► % 






Digitized by Google 






STORIA 

DE GIUDEL 

E D E’ ^ 

POPOLI VICINI.' ' 







t 

K 




Bigilaed by Googlf 








Digilized by Google 



I 




S T ORIA 

DE' GIUDEI. 

E D K • 

POPOLI yicmi, 

Dallà decadenza de i Reami d’ifracle , e di Giuda 

fino alla Morte di Gesù’ Cristi# 

• % 

‘Del Sìg, Prideaux, Decano di Norwich , *' 
‘T'K'ADOTT* c^aì, Frxnzfse, 

*T* TVT r\ o T> o m ^ 



In VENEZIA 

Preflb Giambatista Pasq,uali, 

MDCCXXXVIil. ^ ^ 
• -Qon IScenx* dd Superiori ^ e Priviìegjoi, ' 



Digilized by Google 




1 




STORIA 

DE' G lU'DEI. 



c de’ Popoli vicini . 



PARTE SECONDA. 

LIBRO DECIMOSESTO. 

•« 

C ON la prefa di Gcrufalcmrae fi vide An. ifi 
Erode finalmente in pieno pofTeffo del-^^*‘j. 
la Corona della Giudea. (i»)Ma finché 
viffe Antigono , i pih degli Ebrei , Oi. 
per affetto al l’antica Reale famiglia degli Afmo- 
^ nei , o perchè avevano in odio Erode , non po- 
.tean rifolverfi a riconofcerlo per Re : e ciò fa 
che induffe maggiormente ad accelerare la mor- 
te di quello Principe prigioniero. 

Siccome per confeguire il Principato , avea do- 
vuto Erode farli llrada con lo fpargimento di moi- 
Par.II.Tom.VJ. A to 

’ f *) Joseph. Xr. c. I. ex Stkabone. 
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2 Storia de’ Giudei &c. 

Att. ir to fangue, (a) così trovoflì pure in neceflìtà di 
adoprare rifteflb mezzo per iftabilirvifi . Bifognò 

Erode°^ fgombrare dal Mondo quei della contraria fazio- 

1. ne, de’ quali era piìl da temerli e per la loro au- 
torità c pel loro ardire. Tutti (b) i membri del 
Sanedrih furono in anello numero ; ed ei li fece 
però morir tutti, falvochè Pollione e Samea, i 
quali (c) nel tempo dell’alTedio avean fempre di- 
chiarato, chc'conveniva ricevere Erode per Re, 
c dargli in mano la città: mollrando al' popolo, 
che i loro peccati erano giunti sì fattamente al 
colmo , che non potevano altro afpettarfì , fe non 
che Dio li lafciafle nelle mani di quell’ uomo , 
per lor galligo, e che però ogni sforzo che far 
volelTero per frallornare il colpo, farebbe inutile. 
Ma il rimanente del Sanedrin s’opponeva a que- 
llo conliglio con tutto il vigore ; (,d) ed efclaraa- 
va, Il Tempio del Signore /. Il Tempio del Si- 
gnore , comefe, in confiderazionc di quello Tem- 
pio, Dio avelTc dovuto certamente proteggerei 
città, ed efimerla dai mali, ond’elTa tra vilìbil- 
mente minacciata. Senz’altro fondamento, che 
di quella loro vana opinione , ufavano tutti i 
mezzi per eccitare il Popolo a difenderfi con una 
ellrcma oHinazione ; e quindi provenne la lun- 
ghezza deiraflcdio. Laonde Erode, dacclièffufì- 
gnore della città , non mancò , come abbiam 
detto , di farli tutti morire. Aggiungoh molti 
un’altra ragione , cioè ch’ei prender volelfe ven- 
detta del procelfo criminale fattogli dal Sanedrin, 
allora quando avendo egli il Governo della Ga- 
lilea , fotto Ircano , fe morire un inCgne ladro , 

chia- 



W Joseph, ibid. et de R-/. I. ij. 

CO Joseph. /tBtJy.XIV. 17. et XV.i. 
[0 Joseph, ibid. 

CO Joseph, 
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Parte Seconda. Lib.XV. 3 

chiamato Ezechia. La cofa è fiata gik da noiAn. %i. 
narrata di fopra. Ma fc quello IblTe flato il ve- 
ro motivo che lo deterrainb a levarli dal Mondo, 
come ne farebbe andato efente Samea , il quale i. 

' avea contro d’Erode in queU’incontro con mag- 
gior violenza c trafporto di tutti gli altri parla- 
to ed operato? 

Htlld e Shammai fi nomano dagli Ebrei Scrit- 
tori cotefli due Configlieri , ferbati in vita da 
Erode : e di effi fi fa più celebre menzione , /«) 
che di qualunque altro de’ loro Dottori della^if- 
na. Pe’ quai Dottori s’intendono i Macflri della 
Tradizione , dopo Simone il Giulio fino alla 
compilazione del Libro cosi intitolato, fatta da 
R.Giuda Haccadosh . Inoflri due Dottori forma- 
no il fedo Anello della loro catena Cabaliflica , 
principiando da coteflo Simone ; imperciocché fe- 
condo effi (è) da Simone furono dcpofitate le 
Tradizioni nelle mani i. d’ Antigono di Socho i 
da Antigono di Socho in quelle 2. di Jofe Ben- 
Joczer e 'di Giufeppe fien-Jochanan : da queflì 
paffiarono 5. aGiofuè Ben-Perachia, ed a Natan 
i’Arbelita , che lafciaronle 4. a Simeone Ben-She- 
tach , ed a Jehuda fien-Sabbai : quelli le diedero 
5. a Shemaja e ad Abtalion ; da cui le ricevet- 
tero 6. Hillel e Shammai . Il primo di ciafcuna 
coppia di quelli Dottori era Nafi (c) cioè Pre- 
fidentc del Gran-Sanedrin ; e l’altro Ab-Beth- 
!Din , o fia Vice-Prefidente : ed ambedue in vir- 
tù del pollo che occupavano , erano confiderati 

A 2 co- ■ 

C«] Juchafìn , Shaisheieth Haccabala % Zcmach David. 

G*D Pirkk Aboth c. t, Maimonides in pnf. ai Siitr 
Zfraitn ; i^inpraf.adYaiCtaxtkiiif AbarbaneL} alilfut t 
JlaiUnìt . 

C»3 Xa/i lignifica Préntipe in Ebreo j e Ab*beth.din Pa- 
Mu itila etia iti gìmiizi» • . 
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4 Storia de’ Giudei 

An. jy. come i due primi Dottori o ProfefìTori delle lo- 
Scuole di Teologia. Gli Autori Ebrei non af- 
‘fegnano piìi che fci anni a Shemaja e Abtalion ; 
I. ma in ricambio, ne danno fin (/x) cento ai loro 
predeccflbn immediati ; con la quale eftefa di tem- 

f io incredibile , tolgono molto di probabilità al- 
a loro ferie e fucceflione Tradizionale, Shema- 
ja e Abtalion, è fama, (6) che fodero ambedue 
Profeliti , figliuoli d’un medefimo padre , dal la- 
to di cui erano difeendenti da Scnnacherib Re 
d’AflTiria . Ma la Madre era Ifraelita , altrimen- 
ti (c) non avrebbonp potuto efier membri del Sa- 
nedrin , nè clTere ammedi ad alcuna carica di 
Giudicatura fra gli Ebrei . Avendo Erode fatto 
morire in quefta occafione , tutti i membri del 
Sanedrin , fuorché Hiliel e Shammai j furono 
fenza dubbio Shemaja ed Abtalion nel numero 
di quei che perirono . Dopo la loro morte , Hil- 
lel tu fatto Prefidente del nuovo Sanedrin . 

C^ed’ Hiliel, che da Giufeppe e chiamatoci) 
Pollione , fu uno de’ più illuftri Dottori degli E- 
brei per la fua nafeita , pel fuo fapcre , per la 
Tua autorità , e la fua poderità . Quanto alla 
nafeita (e) da lato di madre egli difeendeva da 

Da- 



I Cronologifli Ebrei dicono che coteAì due perfonaggi 
entrarono in carica l'anno del Mondo, giuda il loro com- 
•puro, e che Shemaja e Abtalion fuccedettero ad ef* 

ix fanno Jyia. A contar bene fono anni loi. 

(t) ZaCUTUS *n Jutbafin ; DAVID Ganz Znnact 
DaviJ - 

(e) MaimONID. in Tra ff. Sanie Jritt , 

(J) Giufeppe accoppia Pollione con Shammai ; e dice che 
Shammai era fuo allievo; e del loro Hiliel dicono i Rab- 
bini lo fteflfo ! così che biiogna che Hiliel ed il PolMone di j 
Giufeppe frano una fola e medelima perfona fotto differen- 
ti nomi . 

(e) ZaCUTUS in Juciafin, GeDALIAH I" SbaUbtlrti tìat, 

#«• 




Digitized by Google 




Parte Seconda. Lib.XVI. 5 

David , perocché ella veniva da Sephatiah fi- tt- 

gliuolo di David e di Abitai . In quanto alla , 

Icienza della Legge e delle loro Tradizioni , egli 
è riputato univerlalmentc dagli Scrittori Ebrei JT 
il piu profondo ed eccellente Dottore di quanti 
n’ebbe la loro Nazione. La fua autorità fpic- 
ca , nell’ onorevole pollo da lui occupato il corfo 
di quarant’anni , che collituivalo Capo della 
prima Curia del Paefe » la quale eftendeva la 
lua giurifdizione fopra- tutta la Nazione ; e nell’ 
aver egli adempiuto a’ doveri della fua Carica 
con tanta faviezza, egiullizia, che forpafsò tut- 
ti quelli che 1’ avean preceduto in quello pollo 
dopo Simone il Giulio . E per quel che appar- 
tiene alla di lui polleritk y ebbe egli la forte che 
per molte generazioni gli fuccedelTero Nipoti di 
gran valore , i quai giunfero ad occupare il me- 
delimo pollo di padre in figlio , per un tempo 
alfai lungo , pcroché li troviamo Prelìdenti del 
Sancdrin fino a dieci generazioni . i. Il di lui 
figliuolo Simeone , il quale credei! che fia que- 
gli che ricevette il bambino Gesh nelle braccia , 
quando fu prefentato a Dio nel Tempio , e che 
(a) nel vederlo pronunciò \\ Nunc dimittis . Do- 
no Simeone venne 2. Gamaliele fuo figliuolo , 
il quale prefiedeva al Sanedrin , quando S. Pie- 
Apolloli comparlero in quella Cor- 
te , V. 34. éd è il maellro, a’ piè del quale 
fu San Paolo allevato nella Setta e nella Giu- 
ftizia de Farifci , AEi. XXII. 3. {b) Egli è fo- ’ 

A 3 pran- 

% 6^DavibOanz in Zttntti Dnnld. ViAtti rlUmBvX’ 

TORFII Lexitnn ZMinU. col. 6i;. ^ iU Ahhn. p/4t.AjÌ. 

VoRSTii Oiftrv. 4(1 Ztmnch DaniJ ^ Liqhtfoot 

N-T,p. parM. ìT. J. 

W Lue. II. ) . 

W Zacutws , Cbdaiiah , ^ Davì» Gauz . ibid. 
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Storia de’ Giudei Scc. 

An. %j- prannomlnatol’ Antico nc^li Scritti degli Ebrei, 

a*c"di ^ lunga vita ; imperocché vilfe 

Erode all’anno i8. avantila diftruzione di Gerufa- 
lemme, j. Gli fuccedette Simeone II. fuo figli- 
uolo, il quale perì nell’eccidio d’ elfa cittìi . 4. 
Il di lui fucceflbre fa un fecondo Gamaliele . 5. 
Gli luccedette Simeone III. , dopo cui venne . 6 . 
Rabbi Giuda Haccadosh colui che compofe la 
Mifna : e il di cui nome è ancora per ciò in 
grande venerazione fra gli Ebrei. Il iuo figliuo- 
lo e fucceffore 7. fu Gamaliele III. e dopo lui 
8. Giuda Gemarico. Pofcia 9. Hillel II, fuo fi- 
gliuolo, il Compilatore del Calendario , di cui 
fi fervono gli Ebrei anche oggidì . Non fappia* 
mo fe quello pollo di Prefidente abbia da poi 
continuato nella medefima famiglia. Ma è ben- 
sì certo , che una delle principali ragioni , che 
goder fece di quell’ onore per sì lungo tempo la 
latniglia d’ Hillel , fi fu il fangue di David , a 
cui s’ebbe riguardo; quantunque nonnedifcen- 
defle fe non per parte di donna , come ho det- 
to ; per altro egli era della Tribù di Beniamin 
nato in Babilonia , dove avea dimorato fino all’ 
età di quarant* anni , ed era poi venuto a Ge- 
rufalemme, per applicarfi allo lludio della Leg- 
ge . Nel quale elcrcizio fi fegnalò e fi dillinfe 
talmente , che a capo di altri quarant’ anni , fu 
fatto Prefidente del Sanedrin , per confeguenza 
in età di 80. e ne vilTe tuttavia altri quaranta, 
ficchè a tal computo la fua vita durò 120. anni 
Entrò in Carica quali cent’ anni avanti 1 ’ ecci- 
dio di Gerufalemme . Gli Autori Ebrei metto- 
no un intero centinaio; ma e’ non fannoche co- 
fa fia accuratezza in materie Cronologiche .* e 
per fare un numero rotondo , o per qualche 
miilero ridicolo , non hanno alcuna efitanza a 

di- 
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Parte Seconda. Lib.XVI. 7 

^ dire più o meno di quel eh’ è in fatti . 

Dicefi , che nel principio del fuo miniftero , 
«gli abbia avuto per Vicc-Prefidente un certo 
Manahem uomo, per que’ tempi, affai dotto , 
ma che lafciò quefto porto di lì a poco , per en- 
trare al fcrvigio di^ Erode , e che allora gli fu 
forti tuito Shammai ; e ciò ben s’ accorda con 
quello che troviamo in Giufeppe . Imperciocché 
egli favella d’un Manahem (a), celebre in quel 
tempo , il quale era della Setta degli Effen; , 
ed avea lo Spirito di Profezia ; e narra , che a- 
vendo querti incontrato un giorno Erode ancor 
giovinetto inCeme co’ fuoi condifcepoli , gli dif- 
ic , òuon giorno Re degli Ebrei ; e dolcemente 
partagli la mano fu la fpalla gli prediffe , eh’ e- 
gli aiccndercbbe un giorno al Trono . Erode 
non fece per molti anni alcun rifleffo a querta 
predizione , perchè egli alla Corona neppurpen- 
' fava ; ma quando fi vide Re , fe ne ricordo ; e 
mandò a cercare Manahem , vogliofo di fapcre 
d» lui , quanto doveva durare il fuo regno ; 
avendo per certo che colui il quale la prima co- 
fa predetto gli avea , potrebbe altresì predirgli 1’ 
altra. Manahem non diede al fuo quefito una 
rifpofta categorica ; perciò Erode replicò diman- 
dandogli , fe regnerebbe dieci anni . Manahem 
rifpofe, sì, dieci, venti, trenta. Contentiflimo 
il Principe di ciò , non ricercò d’ avantaggio , 
e da quel tempo in appreffo ebbe fempre verfo di 
Manahem una rtima particolare . Ciò fu fenza 
dubbio , che 1’ induffe a prenderlo al fuo fer- 
vigio e tenerlo vicino alla ma perfona ; di ma- 
niera che fi dovette in luogo fuo mettere Sham- 
mai nel porto di Vice-Prendente che Manahem 
occupava. 

A 4 Que- 

C«] Joseph. i}. 



An. 37. 
avanti/ 
G.C. di 
Erode 
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8 Storia de’ Giudei Scc. 

• Quefto (a) Shammai aveva per qualche tera- 
. po ftudiato fotte Hillel, edera ftimato ilfuoal’ 
‘lievo più valente , c di tutti i Tannaim , o fia 
Dottori della Mifna il più grande dopo Hillelc 
medefimo ; ma dacché tii Vice- Prefidente del Sa- 
nedrin , non moftrò Tempre d’ avere una ftefla 
opinione col Tuo maefiro . In molti punti furon 
di parere contrario ; e quindi poi nacquero le 
afprc contefe tra i lor feguaci , fimili a un di pref- 
fo a quelle che dividono i nodri Scolatici . Im- 
perciocché (ò) la Scuola d’ Hillel e quella di 
Shammai tennero ftrade difFercntiflime; eladif- 
puta fi rifcaldò cotanto , che alla fine fi venne 
a fparger del fangue ; e molte perfone quinci e 
quindi rimafero uccife . Ma la fcuola d’ Hillel 
reftò finalmente fimeriore , e con la decifione 
pronunziata dalla Èath-Col , o pretefa Voce Ce- 
leRe , fi pofe fine a tutti i difordini . Hillel era 
d^un temperamento dolce e pacato; ma il f^uo 
collega avea dell’ acre e del violento ; fu egli 
perciò la cagione di quafi tutte le dirute e que- 
rele che inforfero tra le Scuole di queui due gran- 
di Dottori . Finalmente però Shammai fiancofiTc- 
ne , e volle lafciare che la cofa cadefie , e cede- 
re all’ autorità d’ una voce fra effi concertata , 
la quale divulgarono per una fpezie d’Oracolo . 

Hillel (r) formò più di mille allievi nella co- 
gnizione della Legge . Ma di quelli mille , 

LXXX. 

(<•) ZacuthSi Gedaliak > David Ganz h Buxtoiif. 
ibid. A Dru^ius J* TtHut Stfih II. le. ' 

(t) S;in Girolamo parla di qviefte divifìoni tra le Scole 
d’Hillel e di Shammai; benché fodero Fari fei e gli uni e 
gli altri . Comment. in Efdr. Vili 14. £ nota che queAi 
due capi vivevano poco tempo avanti NoAro Signore . 
Sammti Hilkl non multo friufquom Domìmut nofetrttur otti 
fuHt In JuJnn , ' 

0 ) Zacutus } Gedaliah a a D« Ganz ibid.. 



Digitized by Google 




Parte Seconda. Lib.XVI. 9 

LXXX. fi diftinfero grandemente, oflervando gli An 
Ebrei, che trenta di erti eran degni che glo* 
ria divina ripofafle fopra di loro, ficcome avea^^^P^' 
ripofato fopra Mosi; trenta, che per effi il Sol ,, 
fi fcrmafle, come fi fermò perGiofuè; e gli al- 
tri venti un poco inferiori a’ primi , ma fupcrio- 
ri ai fecondi . 

Il più eminente di tutti fu Jonathan Ben-Uz- 
«iel , Autore della Parafrafi Caldaica fopra i Pro- 
feti , ii quale viveva.nel medefimo tempo, che On- 
kelos Autore della Parafrafi de’ Libri di Mosi . 

Non fi fa, fc queft’ultimo foffe difccpolo d’Hil- 
lel , o nò . Abbiam deii’altre parafrafi Caldaiche, 
oltre quefte due; e non cflendofi fin’ora di eflc 
favellato in quell’opera , pare a propofito il fer- 
marfi qui a dirne qualche cofa, e indicare, quante 
ve ne fono, ed a che elleno fcrviflero un tempo. 

Le Parafrafi Caldaiche fono verfioni dcirAntico 
Tellamento , fatte fu l’Originale ; e ficritte nella 
Lingua Caldea, che parlavafi in tutta rAffiria, 
nella Babilonia , nella Mefopotamia , nella Siria, 
e nella Palellina . Creila Lingua è ancora in ufo 
nelle Chiefe Neftorianc e Maronite , come è in 
ufo il Latino nelle Chiefe Cattoliche d’Occiden- 
tc . Quelle Parafrafi chiamanfi {a) Targumtn , 
cioè Verfiom , quanto al lignificato generale , 
benché apprelTo gli Ebrei quello fia un termine 
(*) fingolare e dillinto, per cui fempre dinotano 
cotefte verfioni Caldee. 

Quelle verfioni furono fatte ad ufo , e per i- 
llruzione degli Ebrei del volgo , dopo il ritorno 
dalla Schiavitù di Babilonia . ^antunque mol- 
te 

Buxtorf. Lfx. col. 1644. 

Come tra-t)oi la parola di BììHm che in Greco vuol 
dire iin Liho in genere, non fi dice fé non it’tìMSétrif 
che con altro nome chiamanti , Sxerm Sirìttura . 



IO 



Storia de’ Giudei 8cc . 

An. j/. tc perfone di un cert’ ordine diftinto aveflero ri- 
G^*c'*di cognizione dell’ Ebreo , nel tempo di 

Erode* c ravcflTero ai loro figliuoli in- 
1 . fegnato ; e tuttoché i Libri della Sacra Scrittu- 
ra , fcritti dopo quefto ritorno , (a) falvo pochi 
luoghi di Daniele e d’ Efdra , e un verfetto di 
Geremia, folFero tuttavia fcritti nella Lingua E- 
braica : ad ogni modo il Popolo , prefo general- 
mente , a forza di converfare co’ Babilonefi , a- 
avea approvata la loro Liugqa , e dimenticata la 
fua propria . In Egitto , dove avean dimorato tre 
volte altrettanti anni , non era loro accaduto , 
quel che loro accadde in Babilonia ; avean con- 
lervata la loro Lingua , e 1’ avean riportata nel 
paefe di Canaan fenza alterazione e mifura . La 
ragione del divario fi é , che in Egitto eran fem- 
pre vivuti in un corpo feparato , nel Paefe di Go- 
feen : dove alfincontro nella Schiavitù di Babi- 
lonia erano fiati difpcrfi in tutta la Caldea c T 
Affìria; c tanto framifehiati cogli abitatori del 
Paefe , che non avean avuto con altri che con 
cflì commerzio , e per confeguenza erano fiati 
coftrttti d’imparare la loro Lingua: dal che ven- 
ne, che anche tra erti, ceflarono a poco a poco 
di parlare l’Ebraico loro nativo : e eosì tra’l vol- 
go andò affatto in dimentiQanza ; di maniera 
che al loro ritorno quel ch’erano nati nella fchia- 
vitù ne pur intendevano i Libri Sacri in Ebreo . 
Quando Efdra leffe la Legge al Popolo, (6) eb- 
be bifogno di molte perfone , le quali effendo 

dell’ 



C<>] Il Libro di Dénìiìe è fcritto in Caldeo, dal 4 - vers. 
del Gap. IL lino al line del Gap- VII. Quello di Efìlra dal 
vs. I del Capo IV. fino al i/- del Capo VII. Ed il ver- 
fetto Caldaico di Gtrftnis è l’ii* del X. Capitolo} tutto il 
redo i in Ebreo. 

Ntbtm, Vili. 4-I. 
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Parte S e c o n d a. Lib.XVI. ti 

deir una e dell’altra Lingua perite , fpiegafiero An. jr. 
al Popolo in Caldeo , ciò eh’ ei lor diceva in E- q 
breo . Nel decorfo , fpartiia che fu la Legge in e^^ode 
LIV. Sezioni , e ftabilito l’ufo di leggerne una i. 
ogni Settimana nelle Sinag^he , come di fopra 
abbiamo oflervato , feguitoUi l’ ifteffo metodo , 
di leggere prima il Tello in Ebreo , c di darne 
immediatamente da poi la fpiegazione o tradu- 
aiohe in Caldeo. Letto che aveva il Lettore un 
verfetto in Ebraico , un Interprete , il quale gli 
era a canto , traducevalo in Caldaico : e dava co^ 
sì di verfetto in verfetto tutta la traduzione del- 
la Sezione al Popolo. Ciò diede motivo, alcom- 
porfi delle prime verfioni Caldaiche, perchè co- 
tefti Interpreti le avellerò in pronto . Conobbell 
eh’ erano neceffaric, non folo per le Radunanze 
pubbliche nelle Sinagoghe ; ma eziandio per le 
famiglie, a fine di avere la Scrittura in una Lin- 
gua che fofle intefa dal Popolo . 

In quanto alle Radunanze Pubbliche , cioè al> 
le Sinagoghe , fe ne formarono tra gli Ebrei 
molte, a tal che non vi erano abili Interpreti, 
che baftalTero per uffiziarvi . Cotefte verfioni 
erano dunque necelTarie , a fin di fupplire alla 
fcarfezza di uomini periti . Da prima non fi fe- 
cero che per la Legge; perchè a principio non fi 
leggeva nelle Sinagoghe fe non la Leg^e, cioè 
i cinque Libri di Mosè : il che durò uno alla 
perlecuzione d’ Antioco Epifanc< Ma conciofia- ' 
chè in quel tempo fi principiò a' leggere i Pro- 
feti , di elfi pure- convenne fare delle ver- 
fioni . In fecondo luogo , per ufo de’ particola- 
ri, era necelfario , che s’ avelTero tutte le parti 
•della Scrittura in Caldeo , egualmente che la 
Legge , ed i Profeti . Imperciocché elTendo la 
Scrittura data agli uomini per loroiedificazione , 

- • • - è be- 



Di(jit::;cd by Googlc 



12 ..Stori A de’ G l UDEi Scc. 

An. ìf.è bene che l’abbiano in una lingua da loro intc^ 
o diede la Tua Legge agl’If- 

Eaona ? (S) ordinò loro, che aveflero (empre nel 

I. cuore i fuoi Comandamenti , i fuoi Statuti , ed 
i fuoi Giudizi: che li meditaflcro giorno c not- 
te , che ne ragionafifero nelle cafe loro , e ne’ lo- 
ro viaggi , andando a letto , e levandoli . Per 
tal fine, v’era un’ antichi (Timo Decreto il qua- 
le obbligava (^) ogni particolare ad avere in ca- 
fa un e (empiate della Legge , copiato da lui me- 
defimo, o da altri s’ei non fapea fcrivere , af- 
fin d’ ammaefirarfi di continuo in quella Tanta 
Legge, e d’ ammaeftrare quelli che glieranofu- 
bominati. Ma a che gli avrebbe fervito polTede- 
re quello efemplare , fc folTe fiato io una Lin- 
gua , che egli nonavelfe intefa? Bifognava dun- 
que necelTariamentc, che avefiero con 1’ Origi- 
nale una verdone Caldaica , che loro interpre- 
tafielo • Per verità il Precetto , da me poc’ anzi 
additato , non parla fe non de’ Libri di Mosè > 
perché allora Dio non avea dato altra Scrittura 
agli uomini; c il Decreto, di cui ho fatto men- 
zione, non parla fe non di quelli cinque Libri ; 
perchè è piu antico degli altri Libri che fi fon 
pubblicati da poi. La ragione del precetto s’e- 
fteede egualmente a tutta la Divina Parola : im- 
perocché , eflendo tutta fiata data per nofira ifiru- 
zione, damo tutti egualmente obbligati di co- 
nofeere tutte le differenti parti , non men che 
quella parte la quale era per anche fola , quan- 
do fu dato quello Precetto . Quindi fu che alla 
fine, tutta la Scrittura fu tradotta in Caldaico , 
per ufo del Popolo , che non intendeva piò al- 
tra lingua che quella • 

Ef- 

Dmt. Vl. i- 9 ‘ A Xl. tt. tf, i», 

(i) Maimonir. TtfM, c. j. 
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EfTendo queft’ opera ftata intraprefa da più per- An- } /. 
fonc , cd in più volte , da alcuni eziandio con 
mire differenti; imperocché altre furono fatte , ‘ 
come pure e femplici veriioni , per ufo delle Si- ì. 
nagoghc, ed altre come parafrafi e Commentar], 
per privato atnmaeftramento ; di qui é prove- 
nuto , che molti di quelli Targum fonli trovati 
aver tra loro un gran divario; appunto come s 
incontrò dei divario tra le veriioni della Scrittu- 
ra , che da poi fi fecero in Greco ; perchè ci- 
afeuno degli Autori di quelle Verfioni propone- 
vafi uno feopo differente , ficcome 1 ’ Ottaplo d’ 

Origene il dimollrava a ballanza . Certo è pa- 
rimenti , che v’ è fiato già un molto maggior 
numero di ^efii Targum , la maggior parte 
de’ quali fonu perduti ; e de’ quai non vien nè 
pur fatta oggi menzione. Non è noto, fe vene 
lìa fiato 'alcuno d’intero, o di tutto il Vecchio 
Tefiamento, c d’una fola mano. Ma in quan- 
to a quelli che a noi fon pervenuti , fon di ma- 
ni differenti ; e conte^ono uno una parte , e 1* 
altro un’altra del V. T. 

Abbiamo otto Targum . i. Quello d’ Onchelot 
fopra i cinque Libri di Mosè. 2. di Jonathan Ben- 
Uzziel fopra i Profeti , cioè fopra G/o/«é , i Giudi- 
ci , Samuele , i , Efaia, Geremia ^ Ezechie- 
le , t \ XII. Profeti Minori . ?. Un altro fopra 
la Legge , attribuito al Jonathan Ben- 

Uzziel . lì Targum di Gerufalemme , pur fopra 
la Legge. 5. Il Targum fopra i cinque Libretti 
chiamati dagfi Ebrei Meghilloth, cioè fopra /?«• 
th , EJlher , l ’ Ecclejiajìe , il Cantico di Salomone , 
e le Lamentazioni di Geremia . 6 . Il Secondo j 

Targum Efiher. 7. Il Targum U) di Giu' \ 

fip- ^ 

W E*li ì nominato ordinatiamcnre C*ent. Ma ^ 



Digitized by Coogli. 



14 .Storia de’ Giudei &c. 

An. jy. feppe il lofco , fopra Job , ì Salmi , ed i Pror 
Finalmente , 8. il Targum fopra i dueLi- 
Erobe Paralipomeni . 

' Sopra Efdra , Neemia , c Daniele , non vi è 

Targum , di che fi da per ordinario quefta ra- 
gione , che una gran parte di quelli Libri è gik 
in Caldeo originalmente ; e perconfcguenza non 
' ha bifogno di verfione Caldaica . Quell’ è vero 

I de’ Libri di Daniele e di Efdra , ma non già di 

quel di Neemia . E’ pare indubitato , che vi fie- 
no fiate delle verfioni dall’ Ebreo , di cotelli Li- 
bri, le quali in oggi fon perdute. Lungo tempo 
s’è creduto , che nè pur vi folTe Targum fopra 
i Paralipomeni, perchè non fe n’avea contezza; 
fin a tanto che Beckio {a) ne ha pubblicato uno 
a’ giorni noftri in Augufia ; del primo Libro l’an- 
no iò8o. e del fecondo nel 1683. 

V • Siccóme il Targum d’ OnKelos è il primo in or- 
dine , perchè egli è fopra il Pentateuco ; 10 cre- 
do ch’ei fia nè pili nè meno il primo compollo , 
e il piò antico di tutti quelli che a noi fon per- 
venuti . Gli Autori Ebrei {b) , quantunque non 
neghino 'che OnKelos fia fiato contemporaneo , 
per qualche intervallo di tempo , di Gionatan 
Bcn-Uzziel , Autore del fecondo Targum , lo 
fanno però molto piò giovane c dicono, che 
I Jonathan era uno de’ principali allievi d’Hillel, 

I che morì a un di prcfib quando nacque N. S. 

ma che Onkelos era vivo ancora , quando Ga- 
I . . ma- 

I la parola Ebrea non vuol dire alTolutamente cìect e bene 

fpeffo fìgnifica non più che lofco , o cieco da un occhio ; 
I cosi che mi par pi& ragionevole prenderla In queAo ftn- 

( - ' fo . • 

; [«] Leusden in Thilel. Hihrnomitt» , DìlTertat. V. 

1 

1 “ y] Zacutus in Gedaliah in Sbnlsbtlnh Hmct*- 

I i*U, Dav. Ganz in Ztmtcb DavU. Aliiqut . 
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maliele il vecchio morì, ora Gamaliele era Ni-An. j7. 
potè d’ Hillel , e morì Ibi diciott’anni avanti la 
diftruzione di Gerufalemme . Raccontano , che^^jp^* 
OnKclos afliftè ai funerali di quello Vecchio Dot- ». 
torc , e che vi fece la fpefa di 70. lire d’ in- 
ccnfo . Ma ciò non ollante , molte ragioni mi 
perfuadoDo a credere, che OokcIos fia il piò an- 
tico . La prima e la principale fi è lo Itile del 
fuo Targum. Il Caldeo di Daniele , e diEfdra, 
è tutt’e quanto di piò puro e di piò antico noi 
abbiamo in quella Lingua , e dee per confeguen- 
za fervir di regola per giudicare delle altre ope- 
re fcritte in efla. Imperciocché clTendo tutte le 
lingue del mondo , e però anche la Caldaica , 
foggette a continue mutazioni ; e fempre piò al- 
lontanandofi col tempo dalla lingua antica : egli 
è evidente , che quanto piò in un’opera fcritta 
in Caldeo trovali di divario da ciò che in que- 
lla Lingua reputafi come regola e norma perchè 
antico y tanto piò s’ ha ragione di credere che 
quell' opera fia nuova : ed al contrario , che 
quanto piò la troviam conforme alla regola , cioè 
allo fcritto antico , tanto piò giudicar dobbia- 
mo, che ella fia antica. Ora é un fatto , di cui 
niuno dubita; che il Targum d’Onxelos piò di 

S uant’altro abbiamo di Caldaico, s’accolla allo 
ile di Daniele e d’ Efdra . Dal che provafi in- 
vincibilmente a mio credere , che egli è il piò an- 
tico di tutti . E fe così non folTe , non vedrei la 
ragione perchè Jonatan Bcn-Uzziel , quando fece 
il l'uo Targum , avelfe faltata la Legge , e co- 
minciato dai Profeti . Ma il vero fi è , che tro- 
vando egli la Verfione della Legge già fatta , e 
così ben efeguita da Onkelos , ragionevolmente 
egli è pafsato a’ Profeti , a’ quali Onielos non 
avea meflamano? 

. Que- 
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Ah. i/. QueftoTarguni d’Onkelos è piuttofto una Vcr- 
fione che una parafrafi ; imperocché feguita pa* 
Erode”* a parola , il fuo Originale ; c per ordina- 
i. rio tranucc con grande accuratezza e proprietà; 
Eir è fcnza paragone la miglior opera di que* 
fta fpezic ; e però anche gli Ebrei T hanno fem- 
prc di molto preferita a tutte 1’ altre ; c fi fon 
prefa la briga di apporvi le medefimeNotc Mu* 
ficali> che fon nelrOriginale Ebreo: di maniera 
che fi può leggere con una fpezie di canto nelle 
loro Sinagoghe, nello fteflb tempo che l’ Origi- 
nale , c fu l’iftefs’aria , fe così può chiamarfi un 
tal canto, (a) Elia Levita ne avvifa , che in 
fatti leggevafi nelle Sinagoghe alternativamente 
eoi Tefto Ebreo, nel modo che di fopra ho det- 
to ch’era in ufo. E’ da offervare che queft’ Au- 
tore , è di quanti Scrittori Ebrei han trattato di 
quella materia , il più coerente ed accurato , c 

2 uegli che ne fa un più minuto divifamento. Ei 
ice dunque, „ che gli Ebrei credendoli obbli- 
„ gati di leggere ogni fettimana nelle lor Sina- 
,, goghe, una Paralicha, o Sezione della Legge; 
„ leggcvan due volte cotclla Sezione ; la prima 
„ in Ebreo nell’Originale e la feconda nel Tar- 
„ gum , cioè in Caldeo ; c che fi fcrrivano del 
,, Targum d’Onkelos : che ciò praticava!! anche 
„ al fuo tempo , cioè nel principio del decirao- 

« fc- 

(sj In MiflurjtmdH ) !d cft > Lr*U» CiaUlnìt» fit , 

Wtti» tjut i» Pr^fal. ni ilìui Lt*ìi§n funt bète frfUfHtU, 
Antequam inveniretur ArS Typographlca y non extabat 
Targum Prophetariim tt Hagiographorum , nifi vel unum 
in Provinàa y vel ad fummum duo ih univerfo Climate . 
Propterea nec qL'ifqiiam «rat qui ea curaret . At Targum 
Onkelofi femper rep^rtum cft afTatim ; tc hoc ideo • 
quia nos obligati fumus , ut tegamus quavis Septiniana 
Parasham bis j id efi» fejnal in Textu Hebrsto > * fernet 
in Targum. 
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, fefto fccolo (a). E con ciò egli moftra, per- An. 1/ 
„ chè queftoTargum fofle così comune tra 
„ mentre gli altri cran sì rari , che fin al tem- 
„ po deir invenzione della Stampa, appena vci., 

„ n’erano uno o due efenjplari in tutt’una gran- 
,, de cftefa di Paefe. 

Alcuni pretendono , che quell’ Onkelos fofle 
profelito; e vogliono che fia l’ifteflb, cheilPro- 
fìelito AKÌlas, citato (è) io Bereshith Rabbà , 
come Scrittore d’un Targum . Altri , ch’egli fia 
l’Aquila di Ponto , il quale ha fatta una delle 
Vcrfioni Greche , ch’erano ncll’Otta^lo d’Orige- 
ne j come fe l’AKÌlas , di cui fi favella in 
reshith Rabbà, ed Aquila di Ponto, fbffero due 
differenti perfone. Per diciferarc e chiarire ogni 
cofa , convien oflervare, i.Che l’AKÌlas di cui 
fi cita il Targum in Bereshith Rabbà, e quin- 
di ne’ Rabbini i elfer non pnò differente dall’A- 
quila di Ponto. E’ il medefimo nome, Acylas 
in Greco , e Aailas in Ebreo . Il tempo coinci- 
de nè piò nè meno j cento e trent’anni in circa 
dopo G.C. L’uno e l’altro è Profelito: tre ca- 
ratteri di conformità , che abbaflanza provano, 
trattarli qui d’una fola e medefima perfona . 2. 

Che quell’ Aailas non poteva elfer Onnelos . I 
nomi fon differenti , ed i tempi ancora ; aggiun- 
, gete , e i Targum , ad elfi attribuiti ; imperoc- 
ché quello d’OnKclos è fopra la Legge • e quel- 
lo d’Aailas, di cui parlali in Bereshith Rabbà, 
è fopra i Profeti e fopra gli Agiografi . 3. Che 
il Targum d’ Axilas , citato dalF Autore di Be- 
reshith Rabbà , e dopo lui da’ Rabbini , non è 

Par.ILTom.VJ, B un 

(«J Fece (lampare alcuni 4 c’ fuol Libri nel 1J17. e de- 
gli altri nel it}». 

Bereshith Rabbà à un vecchio Commentario Rabbi- 
nico fopra la Genefi. 




1 
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An. ly. un Targum Caldaico; ma la vcrfione Greca d’ 
Ponto . Imperocché quantunauc il tcr- 
E»odb” Targum ordinariamente non dicafi tra 

t. gli Ebrei , le non delle verfioni Caldee ; tutta- 
volta fignifìca in genere qualunque Verfione, in 
ogni qualfìvoglia Lingua ch’ella fia fatta. Così,- 
e la Verfione Caldaica , che alcuno ha creduto di 
trovare inBereshith Rabbà , ed il Profelito Arì- 
las di e/Ta Autore, differente da Aquila di Pon- 
to, fon due cofe d’immaginazione : ed il Tar- 
gum del quale ivi fi parla, non é altro, fc non 
fe la verlione Greca d’Aquila di Ponto , delia 
quale ho già favellato a dilungo in altro luogo . 
4. Che la ragione , per cui OnKclos é fiato cre- 
duto Profelito , fi è laver penfato ch’egli foffe la 
fiefia perfona , che Aquila di Ponto , il quale era 
veramente Profelito , e di Gentile fatto Crifiia- 
no , fi convertì pofcia di Criftiano in Ebreo. L’ 
eccellenza e l’accuratezza del Targum d’Onaelos 
bafia per convincere ogni uno, ch’egli era Ebreo 
di nafcita. Altrimenti non farebb’egli riufcito , 
come ha fatto , in un’opera di tanta fatica; e 
ben conveniva , che rintraprendeffe un uomo al- 
levato fin da fanciullo nella religione e nella Teo- 
logia degli Ebrei , e per lungo tempo nelle loro 
cerimonie c ne’ lor dogmi efercitato ; e che pof- 
fcdeffe perfettamente l’una e l’altra Lingua, E- 
brca , e Caldea , per quanto db era poffibile ad 
un Ebreo nativo . 

Il Targum, che vien dopo quello d’OnKelos, 
è quello di Jonathan Ben-Uzziel fopra i Profeti; 
il pib fimilc al primo quanto alla purità dello 
flile, ma fatto con altro difegno. Il Targum d’ 
OnKclos è una verfione accurata e letterale ; ma 
quella di Gionatan è libera, ove l’Autore amplia 
a fuo talento, ed aggiugne ora una Storia ed ora 

una 
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;lin 4 glpfa i che non fempre fanno molto onore An. ift 
all’opera ; in particolare fopra gli ultimi Profeti, ^'’*^**^ 
dove egli è meno chiaro , più inaccurato , c me^ EÌtoj,, 
no letterale che nel redo . Primi Profeti fi chia- u 
mano il Libro di Giofuè, i Giudici, Samuele , 
ed i Re , ed ultimi Proteti , Efaia > Geremia , 
Ezechiele , co’ XII. Profeti minori . 

Gli Ebrei danno grandi elogj (a) aquefioGio- 
natan. Nonfologli affegnano il primo porto tra 
tutti i difcepoli d’ Hillel j ma 1’ eguagliano an? 
che a Mosè ; e ci narrano molti miracoli feguU 
ti , mentre egli lavorava in queft’ opera .• per 
efempio che qualunque volta un uccello volava 
fopra il Tuo capo , o una mofea cadeva fu la fua 
carta mentre egli fcriveva il fuo Targum , fubi- 
to , acciocché nulla il frartornarte venian con- 
fumati dal fuoco del Cielo , fenza che ne patif- 
fero danno nè egli nè la fua carta .• Che , volen- 
do fare un Targum fu gli Agiografi , dopo finito 
quello (*) fopra la Legge, ne fu impedito da una vo- 
ce del Cielo che glie lo proibì , e gli dirte querta 
ragione j che il fine del Mertla era in que’ Libri 
determinato < Effendofi alcuni Crirtiuni ferviti di 
querta irtorietta per trarne argomento contro gii 
Ebrei, ed avendo ciò fpiegato, ficcome par na- 
turale , della morte dei Mertìa , predetta nelle 
Profezie di Daniele y le quali dagli Ebrei fi poo^ 

B a go- 



ZaCUTUS in jutht fin. GtX> alì ah tnihiUUih 
1)avid Ganz in Ztm^tb DttiJ. Taimnilin Ssva Xéltrn t- 8. 
in Suttay in ìirfilU. V. itUm BuztOAF. ^le Jihtv. p. I« 4 . Ac 
ioi & infra/, ad Lm. Cbtld. ScUICUARD. <*» Brtbirratb Hafft- 
tuiblm^ aliojfut. 

(*) Cioè il terzo Targum, che a lui viene attribuito . Ma fì 
vedrit tolto quel che ne dice TAutoie ^ il quale è di patere 
eodtratio , 
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A«. jf-gono (a) tra gli Agiografi; alcuni Ebrei moder- 
avanti han prefo la libertà di mutare quello paflb , 
c temendo non apportaffe lor nocumento cotella 
^ RODE Leggenda . Del rello raccontano parecchie altre 
belle cofe del loro Jonatan e del fuo Targum , 
che il Lettore averà in grado eh’ io gli rilparini 
la pena di leggere. 

11 terzo Targum, nell’ ordine in cui li ho col- 
locati, è quello che viene attribuito a Jonathan 
Ben-Dzziel, fopra la Legge. Ma lo fiile di quell’ 
opera prova chiaramente ch’ella non è di lui , 
poiché è grandemente diverfo dallo llile del luo 
vero Targum fopra i Profeti , che ognun con- 
fente elfere flato corapollo da lui: eannediper- 
fuadercene balla paragonare l’uno all’altro con 
un poco d’attenzione. Oltre di ciò quellaPara- 
frafi è ancora molto piùdifFufa, ed è più ingom- 
brata di glofe , di favole , di lunghe fpiegazioni , 
e d’altre aggiunte, di quel che na quella di Jo- 
natan fopra i Profeti . Ma la prova più mani- 
fefta deir elfere quella Parafrafi più moderna , è 
la ìeguente .* cioè che veggiamo in elfa farfi men- 
zione di diverfe cofe , le quali ,per anche non efi- 
flevano al tempo di Jonatan , o non avevano 
almeno allora il nome che loro è dato in que- 
llo Targum. Ci veggiamo (6) ifei ordini o Libri 
della Mifna , eh’ è fiata compofia da R. Juda 
quafi duecent’anni dopo . Ci troviamo altresì 
(f) Cofiantinopoli , e (d) la Lombardia , nomi 
nati molti fecoli dopo Jonatan . 

Chi 

Si rendette di fopra le ragioni » ebe gli Ebrei addir 
cono , per non mettere Daniele nel ruolode’ Profeti, Lib III. 
folto l’anno yj4. 

(») In £jt XXVI. f. 

(c) Nmm. XXIV. 

\d) Ibid. vf. Z 4 . 
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Chi fia il vero Autore di quello Targum , c An. jr. 
quando fia flato compofto, noi lappiamo. Con-^“^*‘j. 
vien che fia giaciuto lungo tempo nell’ ofcurità g. 
anche tra gli Ebrei ; poiché Elia il Levita , che i. 
ha compolto un Trattato aflai diflufo fopra le 
Parafrah Caldaiche , nonne ha avuto contezza; 
parlando egli bensì di tutti gli altri , ma di quello 
nulla ; e mai non fe n’ era udito far parola , pri- 
ma che compariffe flampato a Venezia cento e 
cinquant’anhi fa . Forfè il nome di Jonatan v’ 
é flato pollo, per dargli più flima , e per fare che 
l’opera meglio folle venduta. 

Per trovarfi in quello Targum fpiegate in un 
modo aflai favorevole ai Crifliani la maggior par- 
te delle Profezie del Pentateuco che riguardano 
il Meflìa , alcuni Dotti han voluto però folle- 
nere , che veramente egli lìa opera di Gionatan , 

, di cui porta il nome. Pretendono che fia così 
antico , come Gionatan ; e che per confeguen- 
za è molto probabile che ne fia egli 1 ’ Autore , 
come porta il titolo . La ragione che allegano 
per provare tale antichità , fi è 1’ eflere citato , 
com’ effi credono da S. Paolo , a’ tempi di cui 
I doveva per confeguenza elfere già fcritto . Ora 
è certo, che Jonatan Ben-Uzzicì èvivutoimme- 
1 diatamente avanti quell’ A ppoflolo . Ma quel eh’ 

1 alferifeono che S. Paolo abnia citato quello Tar- 
I gum , non ha altro fondamento che il verfo 8. 
i del Cap. III. della II. Pijìola a Timoteo , do- 
ve S. Paolo fa menzione di Jannes e Jambres , 
Maghi d’Egitto , che refillettero a Mosè in pre- 
fenza di Faraone. (Exod. VII. a.) Imperocché 
. S. Paolo, dicono, ha prefi quelli nomi da que- 
llo Targum ed è vero che due volte in eflb fi 
trovano ; Exod. 1 . 75. e VII. 2. Ma non fegue per 
quello, che di là gli abbia prefi S. Paolo • Ai- 

fi 3 tri- 
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An- tt , trimenti fi potrebbe nè più nè meno conchiiide» 
G^*c”dl , eh’ ci li avelfe prefi da Plinio , o da 
Erode Elenio (a) , e che quelli due Gentili , per 
i. forza di quello bell’argomento , folfero altresì 
più antichi di lui , tuttoché il contrario Ila e- 
vidente dalla Storia. Quelli due Autori parlano 
di cotelli Maghi d’ Egitto del tempo di Mosè \ 
con quello folo divario , che Plinio fcrive Ja- 
mnes invece di Jannes , e Jotapei in vece di 
'Jambres . La vera foluzione fi è che gli ScriN 
tori' Sacri del N. T. parlano di certe cofe , le 
quali e’fapevano per la tradizione che correva 
al loro tempo, e che i nomi di Jannes e di Jam- 
bres fono una di tali cofe . Erano flati confer- 
vati per la Tradizione orale , o per alcuni mo- 
numenti Storici , che ancora erano alle mani de- 
gli Ebrei : quivi gli ha prefi S, Paolo : ed avendo 
gli Ebrei comunicata quella Tradizione , o que- 
no pezzo Storico, ai Gentili, tra i quali trovavan.» 
fi difpcrfi,n’è giunta la notizia ai curiofi, come 
Plinio e Numenio , il primo de’ quali è vivuto 
nel I. Secolo, e il ILverfo il principio del III, 
Quei che brameranno faperc ciò che la Tradi- 
zione degli Ebrei racconta di quelli due Maghi , 
potranno appagare la loro curiofitù nel Lexicon 
Kabbinico di Buxtorfio p. 944. e 946. c fcg. dove 
d raccolto tutto quello che ne dicono il Talmud, 
e gli altri ferirti de’ Rabbini • 

Il quarto Targum è parimenti fopra la Legge, 
c fcritw da un Autore ignoto ; nè alcun v’è che 
pretenda di fapere chi fia , nè quando T abbia 
comporto . Chiamafi il Targum di Gerufalemme, 
forfè per la medefima ragione, per la quale que- 
fio nome è ftato dato ad uno dei Talmud , cioè 



fa) ^puJEvsta- Eva»i- IX. 
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perchè è fcritto nel Dialetto Gerofolimitano .An. jf. 
Imperciocché il Caldeo, o la Lingua Aflìra, 
aveva tre dialetti. Il primo era quello di Babilo- 
nia, capitale dell’ Impero d’ Affina , c di efTo ab- 
biamo un faggio in Daniele e in Efdra , che è 

2 uanto di più puro ci è refiato di quefia Lingua; 

ccome la Gemara Babiloncfe è l’opera la piu 
corrotta che abbiamo in quefio dialetto. Il fe- 
condo dialetto è quello di Coraagene o d’Antio- 
chia, che parlavafi in tutta la Siria. In quefio 
dialetto erano fcritte le Verfioni della Scrittura , 
eie Liturgie dc’Criftiani antichi di Siria e d’Af- 
firia , e di quelli anche d’oggidì ; particolarmen- 
te de’ Maroniti, che abitano fui Monte Libano, 
ove il Siriaco è ancora la Lingua volgare del 
' Paefe . Il terzo di quefii dialetti è quello di Ge- 
rufalemme, o quello che gli Ebrei parlavano al 
loro ritorno dalla Cattività . Quello di Babilonia 
c quello di Gerufalemme fi fcrivevano co’ mede- 
fimi caratteri ; ma i caratteri d’ Antiochia erano 
differenti ; e fono appunto quelli che noi chia- 
miamo Siriaci . Di qui viene , che il Siriaco paf- 
1 fa per una Lingua differente dalla Caldea; quan- 

I tunque in realtà fia una (^) medefima lingua fcrit- 

i ta in diverfi caratteri , c con alcune piccole dif- 

I ferenre nel dialetto . 

t Sicconac quefii tre dialetti s’eran formati dal- 

I la corruzione deU’antica Lingua Affira, la quale 

parlavafi a Ninive e a Babilonia : tutti c tre al- 
I tresì degenerarono dalla loro prima purità in qua- 

1 lità di dialetti . Lo ftile il più puro del Dialetto 

1 Gerofolimitano , fono i due Targum , quello 

K B 4 d’On- 

i 

J (a) ì'tJm WALTOMI Prcleitm. XTtl, mi Siti- fulyil. & 

Georg II AmyR^ Prmlmd. Gtmmm. Syr. 

(tj Vtdnt Pimfathntm Luo- dC Di EU miOrmntmmfitmtK .C?4* 

5 ina^um Or(ri>(«/tum , 
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An. 3J'. (l’OnKcIos fopra la Legge , e quello di Jonatan 
. fopra i Profeti . Il Caldeo è in eflì fenza mcfco- 
Erode l^^za d’altra Lingua , fc non fe d’un poco d’ E- 
X. breo. Quella mefcolanza di parole Ebree fu, che 

10 diUinfe da prima dal Babilonefe . Imperocché 
quantunque gli Ebrei riportaffero feco il Caldeo, 
ritornando da Babilonia , e folTe quella la loro 
Lingua volgare ; l’Ebraico nulladimeno era fem- 
pre il Linguaggio della Chiefa o della Religione, 

c la Lingua di tutti quelli che erano allevati per - 
Minillri del culto facro. Per quello mezzo s’in- 
trodulfero nella Lingua volgare moltiflìme paro- 
le Ebree , onde fu dillinto il Dialetto Gerofoli- 
mitano dal Caldaico puro, quale lì parlava in Ba- 
bilonia. Finché nonammife altro mifcuglio fuor- 
ché quello , e’ fu il Dialetto di Gerufalemme 
nella fua maggior purità . 

Ma col tempo , gli Ebrei pel loro commercio 
con diverfe Nazioni llraniere, malfime dopo il 
tempo di N. S. lafciaron entrarci parecchie voci 
ellerne, prefe dal Latino, dal Greco, dall’Ara- 
bo , dal Perlìano , e da alcune altre Lingue ; e 
corruppero talmente la loro Lingua , che pià qua- 
li non li riconofceva per la lleffa . Il Talmud e 

11 Targum Gerofolimitano ce la mollrano in que- 
llo flato di corruzione , liccomc tutti gli altri 
Targum che fono flati fatti dopo quelli d’Onicc- 
los e di Gionathan fopra la Legge c fopra i Pro- 
feti : imperocché fono tutti nello flile corrotto 
del Dialetto Gerofolimitano , e i Targum fono 
ancora peggiori del Talmud. Lo che fa vedere 
che fono tutti più moderni di eflb , eccettuati , 
come detto abbiamo , quelli d’OnKelos e di Jona- 
than . 

Quello Targum di Gerufalemme , non è del 
refìo una Paratrafi continuata , e fenza interru- 

ziov 
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zione, ficcome fono tutti gli altri. MaeH’èfo-An. jj. 
lamente fopra alcuni paifi ftaccati , i quali è ^ 
paruto all’Autore , aver più bifogno di fpiega- erode 
zione , che gli altri . Qualche volta non prende 1. 
fe non un vcrfetto, o eziandio una parte d’un 
■verfetto ; ora ne parafrafa molti ad un tratto ; 
ora falta capitoli inceri ; e talvolta copia parola 
per parola il Targum che porta il nome di Jo- 
natanno fopra la Legge ; io che ha dato moti- 
vo di credere a Drufio (a) che folfe il medefimo 
Targum . 

Vi fono in quello Targum più cofe , che fo- 
no precifamentc cfprelfe nella medefima manie- 
ra nel N. T. da Gesù Grillo, o dagli Appollo- 
li. Perefempio, in S. Z«ca VI. v. 38. Gesù Gri- 
llo dice, la mifura che voi farete a^li altri, fa- 
rà fatta anche a voi medefimo. La medefima co- 
fa fi legge in quello Targum , Ge«. XXXVIII. 

26. l^HVjipocaliffi XX. 6. 14. parlali della mor- 
te prima e feconda ; una dillinzione limile tro. 
vali in quello Targum , Deuter. XXXIII. 6. 
tieW Apocaliffi parimenti al cap. V. v. 10. dice- 
fi che i Santi fon fatti Re e Sacrificatori al no- 
Jho Dio ; la medefima cfprelfionc fi trova in 
quello Targum Exod.XlX.6. In S. MatteoVl. 

9. Nollro Signore c’infe|na a dire, Padre no- 
firo che fei ne' Cieli ; la uelTa cofa v’è in que- 
llo Targum , Deut. XXXIII. 4. Da tutto que- 
llo pretendono alcuni d’infierire, che quello Tar- 
gum fia molto antico 5 che fia flato fcritto a- 
vantiG.G. e che delTo e i di lui Appolloli hanno 
indi tolte cotali efpreflioni , ed altre che ivi fi 
trovano, limili a quelle del T. N. Altri al con- 
trario ne conchiudono , che 1’ Autore del Tar- 
gum 

V* 

(4) Ai Jiftìli* hci , Nudi- cap, XXV- 
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An. if. gum le ha prefe dal N. T. Ma non è probabile 
nè l’un nè l’altro. Il primo non può eiTTcre; pe- 
eÌiodb rocchè lo ftile di quello Targum , piò corrotto 
j. che quello del Talmud Gerofolimitano , mofira 
ch’è piò recente di coicfto Talmud , il quale è 
flato comporto piò di 500. anni dopo N. S. Il 
fecondo non è verifimile, perchè gli Ebrei han- 
no tanto in orrore il N. T. che portiamo aflicu- 
rarci , che fon ben lontani dal voler attignere a 
querta fonte . E' molto probabile bensì , che co- 
terte forteto cfprertioni e nozioni , le quali gik a- 
vevano corfo tra gli Ebrei al tempo di Nortro 
Signore, e le quali hanno continuato a frequen- 
tarli anche lungo tempo da poi ; e che N. S. ed 
i fuoi Apportoli le abbian di la prefe , accomo- 
dandoli alle maniere di parlare ricevute al loro 
tempo; e chepofeia l’Autore di quello Targum, 
le abbia nè piò nè meno tratte dalla medelima 
fonte . 

Il quinto Targum , ch’è la parafrafi fopra i Li- 
bri chiamati Megilloth : il fello , ch’è la feconda 
parafrali fopra Eflcr: ed il fettimo, ch’è la pa- 
rafrali fopra Job , i Salmi ed i Proverbi ; quelli 
tre Targum, dico, fono del piò corrotto rtile 
del Dialetto Gerofolimitano . De’ due primi non 
fon nominati gli Autori , li pretende che il ter- 
zo Ila llato comporto da Giufeppe il lofeo , ma 
chi lia llato quello Giufeppe , o quando abbia 
viyuto, non ci li dice. Alcuni Ebrei affermano 
• eziandio {a) che l’Autore di quello Targum è 
così bene ignoto , come lo fono quelli oei due 
precedenti* Il fecondo Targum fopra EJler è una 
volta altrettanto prolirtb che il primo ; e pare che 
lia llato fcritto dopo tutti quelli , fe pigliam nor- 
ma 

{ éi ) R. Azarias in ìietT Enaìm . Elias Levita. 
Jliifut . 
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ma dalla barbarie dello ftile. Quello ch’è fopraAn. jy, 
i Meghilloth , del quale è parte il primo fopra 
JEfter , parla della (a) Mifna c del Talmud con la erooe 
fpiegazione. Se perciò intende ilTalrnnd di Ba- j. 
bilonia , come par da non dubitarfi , quefto Tar- 
gum è fcritto dopo il Talmud di cui egli parla, 
cioè dopo l’anno 500. ch’è la più grande antichi- 
tà che dar polfiarao alla compilazione del Tal- 
mud Babilonico, ^ 

L’ottavo ed ultimo di quelli Targum, nell’or» 
dine in cui gli abbiam polli , è quello fo^ra i due - 
Libri de’ Paraliponfeni ; ed è quello ca è com- 
parfo l’ultimo j imperciocché non era noto pri- 
ma dell’anno i< 58 o. (^) che Bcckìo ne pubblico la 

I, parte in Augnila , fopra un vecchio MS. e la 

II. tre anni dopo, Innanzi a quel tempo, tutti 
quelli che avevano parlato delle Parafrafi Caldai- 
che , aveano accennato, che fu quelli due Libri 
della Scrittura non s’aveano mai avute Parafra- 
fi ; falyo il Waltono (c) il quale ricordava d’aver 
fentito dire , elTervi un Targum MS. fopra i Pa- 
ralipomeni nella Biblioteca di Cambridge. Ma 

ebbe un tale avvifo Iblamente dopo che la 
fua Poliglotta fu terminata; c ciò fu, perchè non 
(i tolfe briga di andare a dilTeppellirlo . Io (d) 
veggo, che effettivamente tra i libri d’Erpenio, 

‘de’ quali il Duca di BucKingam ha fatto dono a 
quell’univerlità , v’è una Bibbia Ebraica MS. in 
tre Volumi , che ha un Targum , o Parafrafi Cal- 
daica , fopra i Paralipomeni ; ma quella Parafra- 
fi non oltrepalfa il v. 6 . del cap. 22. del Lib. pri- 
mo, 

(a) Cani. I.*. 

(i) Leusdeni Piiltl. miti. V. A", f, 

(f) Prtlfgtm. BiiU Pclygl- C. I»./". ly. 

Ctiahgus Litr»tum Manufcr, Ainlla ^ Hitfrni» T. I. 

Pare. HI. p. 174. No. 14(4. 
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An. j7-mo, E quel che v’è non è cofa continuata », uè 
ordinata , ma folamcnte confile in alcune brevi 
Erode * Caldee , che fono Ilare quà e là porte nel 
g. margine . Quefto MS. è dell’ anno 1347. come 
appare da una memoria ch’é nel fìne , ma iti cui 
non s’ accenna il tempo , nè l’Autore della Gio- 
■ fa. 

Gli Ebrei ed i Criftiani s’accordano in crede- 
re , che il Targum d’OnKclos fopra la Legge , c 
quello di Gionatan fopra i Profeti , almeno pa- 
reggiano d’antichità il tempo della venuta di G. 
C. al Mondo, (^a) Gli Storici Ebrei lo dicono po- 
fitivamente , quando riferifeono , che Gionatan 
era il più celebre allievo d’Hillel ; imperciocché 
(b) Hillel morì a un di prertb nel tempo della 
Nafcita di N. S. ed Onaelos era contemporaneo 
di Gamalicle il vecchio, fotto cui fece i tuoi ftu- 
dj S. Paolo . Quantunque gli Ebrei fieno Storici 
infelicirtimi , e da non farne alcuna rtima , con- 
tandoci bene fpelfo grolTolane favole come gran- 
di verità; quando quefto fuccede, v’è però fem- 
pre , o nell’ elfenziale della Storia, o nelle cofe 
cfteriori, materia da convincerli di falfità. Quan- 
do non fi ha alcuna di tali prove contro quello 
che affermano , vuol l’equità, che fi riceva quel- 
lo che dicono intorno gli affari del loro Paefe e 
della loro Nazione, dunque, nulla rtando 
in contrario all’antichitE da loro alferita di quefti 
due Targum , nè nelle opere fteffe , nè fuori ; 
parmi che la loro teflimonianza debba effere ri- 
cevuta. Ella s’appoggia in oltre fu lo rtile , il 

qua- 

[«] Zacutus » Gedaliah j David Ganz > Abraham 
Levita» «/Ufur . 

[*] Tutti gli Autori Ebrei dicono » che Hillel fu fatto Pre- 
fidente del Sznedrin cent’anni incirca avanti la didiuiione 
diGerufaicmnie. 
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quale è il piii puro , di quant’altrc opere abbia- An. jr. 
mo fcritte nel Dialetto di Gcrufalemme ; e fen- q 
za mifcuglio di parole ftraaiere, che poi furono 
dagli Ebrei di Gerufalemme e della Giudea am- 
xnelTe ; avendole eglino tolte dal Latino , dal 
Greco, e da molte altre Lingue. Quell' è una 
validiffìma prova, che cotefti due Targum fo- 
no opere compofte, prima che gli Ebrei in Giu- 
dea folTcro in tanta alleanza , e commerzio col- 
le vicine Nazioni , che non potelFero non adot- 
tare le loro maniere di parlare , ed il loro {lile ; 
ed in particolare , prima che la Giudea fofle di- 
vcmita una Provincia dell’ Imperio Romano. 

Avevano bensì gli Ebrei della difperfione gi!^ 
da lungo tempo con quelle Nazioni commerzio, 
e fapevano le loro Lingue j ma ciò non appor- 
tava alcuna mutazione nella Lingua di quelli 
che dimoravano in Gerufalemme , e nel rello 
della Giudea ; i quali tuttavia confervavano il 
Dialetto , che recato avevano da Babilonia ; nè - 
potè avvenire mutazione conliderabile , avanti 
che Pompeo gli avefle foggiogati. Ma dopo quel 
tempo , il concorfo frequente de’ Romani e de- 
gli altri fudditi del loro Impero , come i Greci 
ec. che (olà venivano , o nelle truppe , o con 
impieghi civili, o per affari; quello concorfo , 
dico , ed il foggiorno che ivi facevano , dovet- 
te naturalmente mutar gran fatto la Lingua del 
Paefe. Poiché dunque quelli due Targum non 
danno alcun indizio di quella corruzione , ma 
fono ferirti con purità, fi può inferire con gran 
ragione , clTere fiati compofti prima che del tut- 
to quella corruttela fi fofle nel Paefe introdot- 
ta. Io fiimo pertanto che l’uno e l’altro fieno 
fiati compofii avanti la venuta di G. C. e che 
quello d'OoKelos fia il piò antico , perchè è il 
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pili puro tuttoché l’altro molto fc gli accodi J 
di modo che la differenza del tempo non potè 
effere molto grande tra l’uno e l’altro. 

Gli Ebrei danno grandi elogi a Jonatan, col- 
le loro ordinarie, affettate, ed iperboliche frali ^ 
e nulla quafi dicono d’Onnelos , quantunque dia- 
no vifibilmente al fuo Targum la preferenza ^ 
come ben la merita ; imperocché fe miriamo all’ 
accuratezza, non v’é paragone tra l’uno e l’al- 
tro . La ragione di ciò fi è , che incontraftabil- 
mente Gionatan era Ebreo a origine, e fonfi po- 
lli in capo, che Onaelos foffe folamcnte Profc* 
lito , c nipote di Tito, il dillruttore della città, 
di Gerufalemrne * Per quelle due ragioni , abben* 
chè falfe, non hanno per la di lui memoria quel- 
la venerazione , che hanno vcrfo dell’altro , an- 
corché llimino molto più la fua operai 

La fola obbiezione che fi può fare contro 1^ 
antichità di quelli due Targum , fi è che nà 
Origene , né S. Epifanio , nè Si Girolamo , in 
fomma ninno de’ Padri antichi della Chiefa, nef 
fanno pur lieve parola. I tre, che ho nomina- 
ti, erano dotti nell’Ebraico ^ e quindi par da cre- 
derfi, che aveffero dovuto naturalmente parlar- 
ne , fe foffero fiati noti al loro tempo ; partico- 
larmente S. Girolamo , che aveva paffata una 
gran parte della fua vita nella Giudea , e aveva 
avute grandi amicizie coi più vaienti Rabbini ; 
ed avea procurato di procacciàrfi da elfi tutti i 
lumi , e prefid; ch’ei poteva per ben intendere 
la Sacra Scrittura, e lopra tutto il V. T,: E pu- 
re in tutte le fue Opere , non fi fa puf una pa- 
rola intorno ad alcuna Parafrafi Caldea ; ne an- 
che ne’ fuoi Commentari , dove quelle Parafra- 
fj farebbongli fiate di molto ufo* Alcuni perir 
concbiudono , che per anche non efifieffero co 

te- 
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teftiTargum. Ma queft’argoraento negativo nonAn- 
prova niente . Può elfer beniffimo, che efifteflero, 
c che S. Girolamo non ne aveflTe'contezza , tutto- erode 
chè gli Ebrei del fuo tempo fe ne fervifTero com- 
munemente . i. S. Girolamo , abbenchè (apelTe 1’ 

Ebreo , non cominciò ad imparare il Caldee fe non 
molto tardi: ed f//) egli medefimo fi lamenta , che 
per quello ebbe della pena a riufeire in quello ftu- 
dio : e però dato eziandio che conofeiuto avclfe 
quelli Targura , può elTere benilfimo , che non nc 
lapelTc tanto, che di elfi avvalerli potefle. 2 . E‘ 
molto probabile , che non gli fono flati noti . Gli 
Ebrei d allora erano molto ritenuti verfo de’ Cri- 
lliani, etenevan celato i loro Libri, e la loro fei- 
enza per quanto era loro poflìbile . Perciò, quan- 
tunque S, Girolamo avelie (A) trovato il fegreto di 
farfiajutare da alcuni Rabbini per intendere il V, 

T. facendo loro grofle retribuzioni di dinaro, per 
indurli a fare una cofa tanto contraria alle regole 
fra efli flabilite ; adonta di tutto ciò, fcrive egli 
niedelìmo , che non venivano a trovarlo, fe non 
dinafeofto, c femprc di notte , come Nicodemoa 
Cesò Grillo, temendo di fcandalezzare i loro fra- 
telli , c di efporfi al loro rifcntimcnto . Quindi ve- 
diamo quanto il genio degli Ebrei lontano fofle dal 
comunicare notizie a’Crifliani; ed è facile il de- 
durne, che i Rabbini di S. Girolamo ben molto 
meno gli dicelfero di quello eh’ c’ fapevano ; e non 
gli comunicaflero rigorofamente fe non ciò che bi- 
(ognava per guadagnarli i regali ch’ei lor faceva ; e 
che così benilfimo egli ha potuto ignorare quel che 
concerne cotelli Targum . In terzo luogo , quanto 
agli altri Padri , chi è di elfi che intendelTc il Cal- 
deo? 

Jn pru^. Dunlelcm . 

[ij HieroNvm. •» Epift- TtmmécHum la Praf. 
liir, Pttaltponuaom t & ia Praf- ad liirmmjai . 
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i7*deo? niuno. Oltreché al loro tempo v’cra tant’o- 
G"*C^'di ^ tanta nemicizia tra i Criftiani e gli Ebrei , 
Erode ^he non avevano alcun commercio infieme , ed e- 
c. ran ben lontani dal farfì gli uni gli altri confapevoH 
di cofa alcuna. Di maniera che non è punto da ma- 
ravigliarfi, che i Targum fieno fiati ignoti ai Cri- 
ftiani d’allora, mentre due così forti ragioni ofia- 
vano a quella cognizione ; da una parte la malizia, 
e l’odio degli Ebrei ; dall’altra l’ignoranza della 
Lingua Caldea. Ma in quarto luogo, quand’an- 
che non foffero fiati gli Ebrei di così mal animo , 
com’erano , avean buone ragioni d’andar rattenuti 
ed arilento inquefia bifogna. Imperciocché ve- 
dendo molte Profezie del V. T. fpertanti al Meffia, 
fpiegate in quefio Targum , precifamente come le 
fpiegavano iCrifiiani; avrebbono porte armi ai 
loro avverfarj , fe avelfero indicato loro tali para* 
frali , delle quali fi farebbe fatt’ufo contro co oro , 
che le avean comunicate , e con le quali farebbon 
fiati melfi in difordine e rovina . Il loro interefie , 
e la prudenza volevan dunque, che li nafcondelfe- 
ro ai Crifiiani , per non indebolire la loro caufa , o 
almeno per non tirarli addoflb un impaccio fover- 
chio . Quella è pure la ragione , per cui pih di mil- 
le anni lònofcorfi, fenza che fi a^elTe contezza 
alcuna tra Crifiiani di quelli Targum ; e appena 
lontre fecoli da che fono alquanto comuni . Non 
è dunque maraviglia , io ripeto , che gli antichi 
Padri della Chiefa non ne abbiano faputo nulla . 
Da tutti quelli argomenti ben pefati, parrai po- 
terli legittimamente conchiudere, che è affatto 
poflibile che quelli Targum fieno di qucU’antichi- 
tà che li predica, ancorché né S. Girolamo, nè 
alcuno de’ Padri ne favellino ; e che il loro filenzio 
in quella parte non prova niente . 

Quanto a tutti gli altri Targum , e’ fono in- 

con- 
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«ontrailabilmente più nuovi. Di alcuni Tabbiam An. 17. 
già fatto vedere di fopra, divifando alcune 
ch’eflì contengono ; e generalmente della novità e^ode 
di tutti è una prova manifefta lo ftile. Iraper- ». 
ciocché i gradi di barbarie , che vanno Tempre 
crefcendo , voglio dire le parole foraftiere , e le 
irregolarità di grammatica , onde Tempre più ca- 
richi fi trovano , che non è il Talmud Gerofo- 
limitano, provano vifibilmente , che (bno Tcritti 
dopo quello Talmud , cioè dopo il principio del 
IV. Secolo. Conviene in oltre olTervare, che ì 
Targum , de’ quali parlo al prefente , fon pieni 
di Tavole Talmudiche . Se quelle Tavole fon pre- 
fe dal Talmud di Babilonia , ne Tegue già , che 
fono ancora più moderni ; imperocché quello Tal- 
mud non è fiato comporto Te non verfo il prin- 
cipio del Sello Secolo . L’abbiam qui provato di 
uno di quelli Targum , il quale é fatto fopra i 
Megilloth . Forfè To potremmo ancora provare di 
qualcuno degli altri . La barbarie dello fiile, eia 
xnefcolanza delle voci firaniere di cui fon pieni , 
li rendono poco intelligibili agli fiefii Rabbini 
più dotti: e di qui é, che ne ranno pocdconto. 

Ma da qualche tempo in quà , un Ebreo d’Àm- 
burgo , per nome Cohen de Lara , l’ uomo più 
valente , che abbiano gli Ebrei avuto nel Secolo 
palTato , ha Tatto rtampare un Leflìco , ove fpie- 
ga tutte le parole Caldee , Siriache , Arabe , Per- 
fiane. Turche, Greche, Latine, Italiane, Spa- 
gnuole , Portoghefi , Francefi , Alemanne , Saf- 
loniche , Ollandefi , ed Angliche , che trovanfi 
nei Talmuddi , e negli altri Libri Rabbinici . 
Quefi’opera gli ha cofiato quarant’anni di fatica 
e di fiudio. Ella fu fiampata la prima volta in 
Amburgo l’anno lódS. dove l’Autore mori alcu- 
ni anni apprefib. 

Fétr.II.Tom.VI. C ITar- 
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All. ìy. I Targurn d’OnKelos, e di Jonàtan fono così' 
appreflb gli Ebrei , che fi confiderano co- 
riioDE**^® autentici al pari dello ftcflb tefto. Per foftc- 
g*. nere quefta autorità che loro attribuifcono , fi fon 
avvilati di 'far credere ai loro Popoli, che quelli 
Targum vengono dalla ftelTa fonte , donde i Li- 
bri Sacri derivano. Dicono, (a) che quando Dio 
diede la Legge a Mosè fui monte Sinai , gli die- 
de nel medefirao tempo la Parafrafi Caldea d’On- 
Xelos, appunto come pretendono che gli diede la 
Legge Orale : che in quella guifa , che quando il 
fuo Santo Spirito detto pofcia ai Profeti gli altri 
Libri Sacri, diede loro altred il Targum di Jo- 
natan fopra ciafcuno di cotelli Libri : fìnalmen- 
mente , che quelli due Targum erano poi fiati 
trafmelli di mano in mano da perfone fcelte dal- 
la Provvidenza , così fedeli , che il depofito era 
palfato da Mosè e dagli altri Profeti Autori de* 
Libri infpirati , fino ad Onkelos e a Jonatan , fen- 
za alcuna corruzione ; e che tutta la parte ch'e- 
glino avevano avuta in quell’opera, era fiata di 
Ieri vere ciò che i loro predeceffbri avean loro fol’a 
bocca comunicato. Quindi fi vede, quanto fia 
grande il rifpetto che portano a quelle Parafrafi . 
La vera ragione di quella venerazione procede , 
dal leggerli che fi fa il Sabbato nelle loro Sina- 
goghe elTa parafrafi con l’Originale : poiché cosi 
col tempo fi fono avuti ambedue in conto di e- 
gualmente autenrici. Abbiam già di fopra offer- 
vato , che dopo che il Caldeo era divenuto la 
Lingua volgare degli Ebrei, le Lezioni della Leg- 
ge e de’ Profeti , che fi leggevano ogni Sabbato 
in quelle Sinagoghe, erano ivi lette prima in E- 
breo , e che poi un Interprete , il quale flava a 

la- 



[tf] Talmud In Trai?. MigUlit Q, i, Zacut. injuciafin. 
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lato del Lettore , diceva in Caldeo , ci6 che il An. 
Lettore avea poc’anzi letto in Ebraico. Queft’u-*''^" 
fo continuò per qualche tempo. Ma torto da 
vi furono i Targiim , -non fece piò di meftieri-^ 
d’interprete , come prima j baftò legger quelli . 

Il medefimo Lettore dopo d’aver letto uni verfet- 
to , o un periodo dell’ Originale , ne leggeva pt^ 
rimenti la Verfione nel Targum ; e continuava 
querta lettura alternativamente fin al fine della 
Lezione. Ertendofi i due Targum, de’ quali noi 
qui ragioniamo, acquirtata un’approvazione unU 
verfale , che ofeurava quella di tutti gli altri , fì 
venne finalmente a leggere fol quelli nel fervizio 
pubblico . 

Quello collume s’è confervato lunghilTimo tem* 
poi'finchè in molti luoghi dove quelli Targum 
fi leggevano , è venuto il cafo , che il Caldeo non 
^s’intendelfe, niente più dell’Ebreo. Elia il LevU 
ta , che viveva duecent’anni in circa , (a) dice 
che fi leggevano in Germania e in altri Paefi , 
cioè a dire nelle Sinagoghe . Quindi è che tro- 
viamo molte Bibbie , nelle quali vi fon , l’ Ebreo 
e il Caldeo, un verfetto dopo l’altro, quantun- 

? ue quelli Efemplari folfero per folo ufo privato, 
n quelle lorte di Bibbie, il Targum della Legge 
è quello d’ Onkelos ; e quello de’ Profeti , è di 
Gionatan j e pe gli Agiografi vi fon gli altri 
Targum da noi menzionati. Buxtorfio {b) ha 
veduto, una di quelle Bibbie a Strasburgo ; e Wal- 
ton (c) s’è fervito di due altre , l’una delle quali 
era della Biblioteca della Chiefa di Wellminller, 
e l’altra apparteneva al dotto GataKero . 

lononfaprci decidere, fe quelli Targum d’On- 

C 2 KC- . 

W Mefburitma» . 

In fpifi. HoTTINCERUM . 

[r] InPraltx. BiU. Pùljlhtta C. 
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Kclos edijonatan, foflero già ricevuti, cdavef- 
fero autorità al tempo di N. Signore : ma è ben 
certo, che già de’ Targum ve n’ erano, (a) de’ 
quai fcrvivanfi in pubblico ed in privato gli E- 
brei , non folamente fopra la Legge e fopra i Pro- 
feti, ma fopra tutto il rimanente del V. T. Di- 
fperfi tra i Greci , diftribuivano al Popolo la pa- 
rola divina in Greco; e ne’ luoghi, dove il Cal- 
deo era la lingua volgare, avevanla in Caldeo . i 
Quando (é) fi fece leggere a Gesù Grillo la (e- i 

conda Lezione nella Sinagoga di Nazaret , di cui i 

egli era membro, par molto verifimile , che quel- 
la foflc un Targum: imperocché il paflfo à' Efa^ 
ja LXI. I. tal qual fi trbva in S. Luca IV. i8. 
non è puntualmente nè il tello Ebreo, nèlaVer- 
fione dei Settanta ; dal che fi pub rettamente in<; 
ferire , clic quella differenza unicamente provc- 
nilfe dalla Verfione Caldaica , ch’era in ufo in 
quella Sinagoga. E quando confitto in Croce 
pronunziò il Salmo XXII. v. i. Eli, eli, lamà 
Sabachthani ? Dio mio , Dio mio , perche to’ hai 
tu abbandonato ? Non fu il tello Ebreo , eh’ ei 
profferì , ma il Caldeo ; imperocché l’Ebreo leg- 
ge, Eli Eli, lama Azabtani? e la parola Saba- 
chthani, non fi trova fe non nella Lingua Cal- 
dea . . 

Quelli Targum fono il più antico fcritto tra 
gli Ebrei dopo la Sacra Scrittura . La cofa é cer- 
tilfima in quanto al Targum d’ OnKelos , e a 
quello di Jonatan ; e benché gli altri fieno molto 
meno antichi, è però vero, che fono quali tutti 
cavati da altre glofe , e parafrafi Caldaiche , del- 
le quali s’eran ferviti gh Ebrei per lunghifiìmo 
tempo avanti che quelli ricevelfcro la forma , che 

han- 

« 

[ 4 ] Viit Mifnam in Trtll, M'till». Gap. IV. VI. !•» 

t*] S.Luc.lY. t*. IJ. 
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hanno oggidì. Ho fatto vedere che ve n’ erano An. »/ 
fin al tempo d’Efdra. Ma poiché quelli erano 
ferini nel dialetto parodi Gerulalemme ; quan-gj^g^, 
do poi quefto dialetto fi guaftò a quel fegno che 
vediamo nel Talmud di Gerultlemme , il dia- 
letto puro comunemente pii» non s’intenfc, co- 
me appunto non s’intendeva l’Ebreo dopo il ri- 
torno da Babilonia . £' molto credibile , che fu- 
rono trafportati nello Itile corrotto in cui gli 
abbiamo , per comodo e ajuto del Popolo . Io 
per me fon perfuafo , che quelli Targum non fo- 
no altro che una nuova revifione , o verfione 
d^li antichi y i quali correvano avanti Onkelos 
e Jonatan , ritoccata o fatta in favore del popo- 
lo , che pib non intendeva que’ primi , tanto A- 
vea cangiato la Lingua in GerufalemmCa dopo 
la loro compofizione : e che falvo i Targum di 
Onaelos c di Jonatan y fempre da me diftinti , 
fono tutti Targum vecchi , ritoccati , ne’ quali 
i Rabbini hanno folamente aggiunto quà e là 
qualche favola e qualche Icempiaggine di loro 
capo : e che tutti hanno ricevuta quell’ ultima 
forma nel medéfimo fecole. Ne cavo una prova 
dall’ uniformità dello llile, la cui corruzione fa 
vedere, elferfi ciò fatto d^o il Talmud Gero- 
folimitano ficcome ho ollervato di lopra . E' 
difficile determinare precifamente la data di que- 
lli Targum': io credo piò veritìmile, che il tem- 
po coincida (a) con quello della compilazione del 
Talmud di Babilonia, cioè che alcuni fieno Ita- 
ti corapolti un poco prima, egli altri un poco 
dopo la pubblicazione di quello Talmud, il qua- 
le fa menzione di alcune di cotelle Parafrafi Cal- 

C 5 dee j • 

Il Talmud di Babilonia non fu eompotlo fa non rerfa 
il priacipio del Sedo Secolo . 
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A". J7«d^e; ficcome alcune di efle parlano del medefi- 
rao Talmud . La confcguenza è evidente; iTar- 
Erods parla il Talmud erano avanti di 

I. t'flb ; e quei che di dio Talmud favellano , fon 
pofteriori , ed hanno ricevuta la forma che han- 
no, dopo che quello fu pubblicato. 

Tutti quelli Targutn in generale giovano af- 
fai per facilitare rintclHgenza , non falò del Vecr 
chio Tdlamento, fui quale fono fatti, ma ezi- 
andio del Nuovo. Quanto al Vecchio, dimo- 
flrano la purità del Tdlo Ebreo, tal qual l’ab- 
biamo, ; col dar chiaramente a vedere , e/Tere 

?|uel medefimo , fu cui fi [òn fatte quelle Para- 
rafi o Verfioni. Lo che gitta a terra lafciocca 
opinione di coloro, i quali fi fon mdfi incapo, 
che gli Ebrei l’abbiano corrotto dopo i tempi di 
Noftro Signore. 

Aiutano a fpiegare moltiffime parole e frali 
Ebraiche, le quali, fenza quell’aiuto, farebbo- 
no oggi molta difficoltà agl’ Interpreti . Final- 
mente ci trafmettono molti antichi ufi e collumi 
degli Ebrei , che fomraaraente dilucidano i Libri 
fopra i quali hanno faticato . Quell’ultima con- 
dizione, come andò la frafe in genere, gl’idio:^ 
mi , e la collruttura particolare di alcune delle 
loro formole, non men giovano a far intendere 
ed illullrare il N. Tellamento, che il Vecchio. 
Elfendo che il Caldeo di Gerufalemrpe , in cui 
fono ferirti, era la Lingua degli Ebrei del tem- 
po di Nollro Signore , s’incontrano io quelli Tar- 
gum moltiffimi idiomi , frali, c formole parti- 
colari, adoprate nelle Sante Scritture delTefta- 
mento Nuovo,, e niun altro. Libra così ben aiu- 
ta a dilucidarle , ccune il confronto delle Para- 
frafi Caldee. In quello propofito , indubitatamen- 
te affermiamo, che molto giovano quelle d’On- 

......t ... KC- 
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KcIoS, e dijonatan, le quali fono (late cotnpo- An. j?. 
fte avanti un tal tempo : le altre poi , quaotun- 

3 ue icritte lungo tempo dopo , e con uno ftile£^op^* 
iffercnte e molto corrotto, alcun poco nulladU 
meno coadiuvar poflbno; perchè la diverfità di 
flile non toglie , che non confervino ancora mol- 
ti di cotefti idiomi , di coteftc frali , e fornwle : 

(opra tutto quando non faun’altro che veftire di 
nuovi termini le efpreffioni de’ vecchi Targum , 
fìccome io fon convinto che lo fanno fpoHifTir 
mo . 

. D’un ufo grande fono altresì ai Criftiani con- 
tra gli Ebrei , fomminiftrando loro fpiegazioni 
delle Profezie del V. T. concernenti al MclTia, 
limili affatto alle fpiegazioni datene da’ Criftia- 
ni . Ne indicherò alcuni efempli . 

Dio dice al Serpente, nel cap. III. àt\Genefi 
V. 15. parlando del feme della donna, ^ ti febiac- 
ekrà la tejia , e tu gli (chiaecerai il calcagno . I 
Criftiani fpiegano quello paflTo del MelTia e del 
fuo Regno. Il Targum di Gerufalemme, c quel- 
lo che porta il nome di Gionatan fopra la Leg- 
ge fanno lo llelfo. 

Nel cap. XLIX. del medelimo Libro, v. io. 
Giacobbe predice , che Lo Scettro non partireb- 
be da Giuda y ni il Legislatore d' infra fuoi piedi y 
fin alla venuta del Scilo . I Crilliani l’intendono 
del Meflia , e con ciò provano agli Ebrei , che ‘1 
MelTia debb’elTer venuto , da lungo tempo ; per- 
chè fon tanti Secoli che in Gitóa non v’è più 
Re, non v’è più Principe, o Sovrano della lo- 
ro Nazione , che dir u polfa che ne porti lo 
Scettro : non v’è più Legislatore d’infra luoi pie- 
di , cioè un Ebreo che dia loro Leggi , o che 
faccia efeguire fra e 0 t la Giudizia: poiché do- 

C 4 po 
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An. 17- po molti fccoli è cllinto il Ctvil Governo degli 
c''*d‘ tempo di Gesù Grido, vero Mef- 

Erode hanno piu Principe, e non fi governa- 

I. no pih colle loro proprie Leggi , io alcun luo- 
go del Mondo ; e per tutto foggiacciono ad un 
Governo ftraniero, e fono fottomeflì alle Leggi 
degli eftranei ne’ di cuiPaefi fi trovan difperfi. 
Per eludere la forza di queft’argomento , gli E- 
brei ora ci dicono che la parola Shebet , che da 
noi fi traduce Scettro , e la marca della Sovra- 
nità , fignifica in oltre una Ver^a , o l’iftrumen- 
to col quale fi gaftiga. Pretendono per ciò , 
che quando quella Profezia apparteneffe al Mef- 
fia, non fe ne potrebbe inferir altro , fe non che 
il loro gaftigo, olefilio che foffrono nella loro 
lunga difperfione tra Nazioni llraniere ha a du- 
rare fino alla venuta del Melfia, il quale ne li 
redimerà. A^iungono, che non fon d’accordo 
con noi, che s’abbia da intendere in quella Pre- 
dizione il Melfia per la parola Scilo. Ma han- 
no contro di loro le Parafrafi Caldaiche nell’u- 
no e nell’altro di quelli due punti . Onxelos fpie- 
ga quefto palfo cosi : Giuda non farà fenza qual- 
cheduno , ornato della autorità fuprema , nè fen- 
za Scriba de' figliuoli de' fimi figliuoli y. fin a tan- 
to che venga il MeJJìa. Il Targum di Gerufa- 
lemme , e audio che porta il nome di Jonatan , 
dicono la tlelfa cofa; imperciocché l’uno e l’al- 
tro fpiegano Shebet per lo Principato, o Sovra- 
nità , e Salo per il Melfia . Così tutti e tre fom- 
minillrano ai Crilliani , onde abbattere gli Ebrei 
colle loro proprie armi. 

Nel cap. XXIV. del Libro de’ Numeri v. 17. 
nel'a Profezia di Balaam è detto, cheuna^'ttf/- 
la é ufcita da Giacobbe , e thè uno Scettro s'è in- 
^ nal- 
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rialzato in Jfraello , {a) che governerà tutti i fi-Ka. jf. 
gliuolt di Seth. Noi fpicghiamo ciò del Meflìa: 
OnKelos r intende pure di eflb : imperocché la * 
fua traduzione è la feguente. Sorgerà un Re del- 
la cafa di Giacobbe, ed il Me(fia farà unto nella 
cafa ef Ifraello , che averà V Impero [opra tutti $ 
figliuoli degli uomini. Il Targum di Jonatan non 
ha alcun divario , ed è qui da offervare , che que- 
lli Targum han ragione di trafportare , come fan- 
no i termini, figliuoli di Seth, inqneHi, tutti i 
figliuoli degli uomini: perocché dopo il Diluvio 
non é rellato nel Mondo fé non la poftcrità di 
Seth . Quella Profezia fa dunque ve«rc che il 
Regno del Meflia non doveva eflere uno Stato 
compollo folamente del Popolo Ifraelitico , ma 
che doveva eflere un Impero , o una Monarchia 
univerfale , che comprenderebbe generalmente 
tutto il Genere umano . Laonde Maimonide fpie- 
ga beniflimo tutto quello paflb colla feguente pa-» 
rafralì : Uno Scettro s'alzerà in Ifraele , quefli è , 
dic’egli, il ReMejfia: E percuoterà gli angoli di 
Moab ; quefli è David , aggiugne , ficcome fi nar- 
ra ( II. Sam. Vili. 2. ) e percojfe Moab, &c. E 
governerà tutti i figliuoli di Seth: d^l R-^ Mejfta, 
continua Maimonide , è fcritto ( Sai. LXXII. 8. ) 

Egli dominerà da un Mare all'altro , e dal fiume 
fino alle eflremità della terra. In Traft. Melanin, 
c.II.§.I. 

In Efaia cap. IX. v. 5. e 6 . ( o 6. e 7. ) il Pro- 
feta dice ; Un bambino ci i nato , un figliuolo ci 
è flato dato : l Impero è flato pollo fu la fua {pal- 
la , e chiameraffi il fuo nome l Ammirabile , il 
Configliere , il Pio forte e potente , il Padre d'E- 

ter- 

[j] Casi bifognava rradurre, e non come Beltà Vetfìo* 

Tie Inglefe , » , imperocché fi: il Meflia Uiftrug- 

gfefle tutti gli nomini , Jove il fuo Scettro farebbe t 
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An. if.ternità, il Principe di Pace. Non vi farà fim 
avanti all' accrefcitnento del fuo Impero , fai Trono di Da- 
^vid. e fui fuo regno, per rajfodarlo e Jìabiltrlo tn 
7 .'"°“'' Giudizio ed tn Giujiizia , da ora e per fempre . 
Tutti i Criftiani hanno ciò in conto d una pre- 
dizione fpettante al Meffia ; e Gionatan nel Tar- 
gum eh’ è veramente di lui , dice la medefiraa 

cofa. . , ^ M 

I Criiliani applicano al MeUia tutto il capito- 
lo XI. del medcfimo Profeta , e dicono ; eh’ m 
è la deferizione della dolcezza e del2a felicità del 
fuo regno* Gionatano fa 1 ifteflo nel fuo f^t- 
gum , dove la cofa è manifefta t indicata chia- 
Tiflìmamente nel v. i. e nel 6. 

Tutto il cap. LII. dal v. 7. e tutto il cap. LUI. 
è una profezia continuata del Meffia , S.Giovan- 
ni nel fuo Vangelo , XII. 38. e S. Paolo nella fua 
Pillola ai Romani X. 16. ce l’infegnano ; c tutti 
i Criftiani muniti di quella autorità io credono 
fermamente . Ma gli Ebrei , i quali non trovano 
che cotella deferizione d’un Meffia in mezzo ai 
dolori , s’accordi coll’idea ch’effi fe ne fon fatta , 
e che afpettano un Meffia regnante e trionfante 
con tutta la grandezza e lo fplendore d’una pom- 
pa mondana ; rigettano , almeno i piò , quella 
^legazione •, e torcono la Profezia , per far che 
lignifichi tutt’altro. Gli uni Fapplicano aGiofia, 

f u altri a Geremia , altri finalmente a tutto il 
'opolo d’Ifraello in generale . Ma il Targum di 
Jonatan l’applica al Meffia , non men che i Cri- 
Iliani ; e due volte vedefi quella applicazione ben 
patente nella fua parafrali , f LII. 13. e LUI. io.) 
ed avendo Gionatan fcritto quello Targum avan- 
ti la nafeita di Gesò Grillo, non può avergli fat- 
to. dir nulla lo fpirito di partito ; ma egli ha c- 
fpoft^ naturalmente quel ch’ei fentiva fulepara- 
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le del Profeta . In fatti fe ben ne feorgiamo tut- An. ir 
to il filo , è impoffibile penfare ad altra cofa che 
al Meflia , E' altresì evidente , ch’ella trovafi in eroo« 
tutto adempita nella perfona di Gesh . Laonde 
molti Ebrei , che fi fon ben accorti , non ballare 
ad eludere l’evidenza degli argomenti che di qui 
prendiamo contro efli , non badare dico i fenfi 
flirati e poco naturali , ai quali i lor Dottori ri- 
corrono, ed eifere mal fondate le altre applica- 
zioni; con una nuova invenzione tentano di sbri- 
garfi ; cioè a dire pretendono ch’abbiano ad ef- 
lervi dueMeffii; e che ambedue hanno ancor da 
venire : che uno {a) farà della Tribù d’Efraim, 
onde lo chiamano quando MeJJia figliuolo d E- 
fraim , quando figliuolo di Giufeppe ; e l’altro di 
quella di Giuda e della famiglia di ^vid , a cui 
danno il titolo di Meffia figliuolo di David . Il 
primo , che farà , (è) dicono , il Precurfore dell’ 
altro, deve, fecondo effi, tffere il Mejfia pazien- 
te; deve combatter Gom , fconfìggerlo, ed efifer 
pofeia uccifo da Armillo, il nemico più terribi- 
le de’ figliuoli di Dio fopra la terra. Applicano 
a quefio MefTia figliuolo d’Efraim , tutto quello 
che detto nel T. V. de’ patimenti e de’ dolori ' 

delCriflo, ed in particolare, quanto n’è predet- 
to in quelli due capitoli d’Efaia, e in Zaccaria 
cap. XII. V. IO. ed il commento che danno di qu^ 
ile parole di Zaccheria , cui averemm tre^orato , 

- èque- 

(a) Perché la Ebrea Bm fìgnifica , chiamano 

nella loro Lingua il primo , Mrjfith Brn Ephraim ed il 
fecondo, Mtjiab Ben Dati/i) e perchè Efraim era figliuo- 
lo di Giufieppe , chiamano il primo qualche volta anche 
B-n Joftpb . PococK ha meglio di tutti divifato eih 
che gli Ebrei dicono di quelli due Mefiii. VediilfeoCom- 
feprà Malach. in fine. * ' 

> (b) Gii applicano tutto quello eh 'è ftatopredetto di Giot 
Battilla in MaUihU III. i. ' - - 
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'An. 17. è quello, che ilMcffia prccurfore farà traforato 
uccifo da Armillo. Quanto all’altro Melfia fi- 
Erode David ne fanno un conquiftatore , il 

I. quale batterà e ammazzerà il formidabile Armil- 
lo , redintegrerà il Reame d’Ifraello : c regnerà nel 
colmo della gloria e della profferita. A quello 
applicano quanto lì dice nel V. T. della gloria , 
del potere , e della giuHizia del Regno di Grillo. 
Quella bella dillinzione è un puro parto della lo- 
ro fantalìa , e non ha un minimo fondamento ' 
nella Scrittura; ma è un mifero futterfugio, in- 
ventato unicamente per eludere la forza delle no- 
llre ragioni , alle quali non fanno rilpondere , che 
con una finzione così ridicola . Quando uno è ri- 
dqtto a tale , chiara cofa è che non pub più di- 
fendere la caufa ch’egli fodiene ; e che l’ ollina- 
zione lo fa parlare . 

Il Profeta Michea dice nel cap. V. v. 2. • E ttt 
Betleem Efrata , farai alla tejìa de' tniglia/a di 
Giuda . Da te mi ufcirà colui , che governar deve 
Ifraele . {a) Quella è la vera Versione del Tello 
neirOriginale . Tutti i Crilliani l’intendono del 
Melfia ; ed un tempo l’ intendevado come noi i 
Pontefici e gli Scribi , {b) quando Erode li con- 
fultò. Dopo quel tempo gli Ebrei fian per certo 
mutata opinione ; e per ifpirito di contraddizio- 
ne, fanno ogni sforzo per dare a quelle parole un 
fenfo molto diverfo, a fin di applicarle chi ad E- 
zechia, chi a Zorobabele, e infomma a tutt’al- 
tri , che al Melfia . Ma Jonatan , che benilfimo 
poteva elTere uno di quelli, che fùrona confultati 
da Erode, npn l’ha così per torto intefa, e fpie- 
ga , come noi , quelle parole , del Melfia Da te, 

die’ 

• 

{•) Vedi il commentano di Pocock fu queftapafTo; e le fne 
note al ^ne dei Libro, da lui pubblicato lotto il titolo di fvtm 
c> a. (t) 
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dic’cgli , ufcirà dinanzi a me il Mejfia che averci An. j/» 
la fuprema poffianza fopra Ifraello . c'*di 

Il Salmo lecoodo, che noi teniamo come una erode* 
Profezia del Meflia , di cui troviamo T adempi- 1. 
mento nella perfona del noltro Salvatore , c nello 
ftabilimento del fno Impero , ad onta di tutte le op- 
pofìzioni fattegli dagli Ebtei , e Pagani , c da’ Prin- 
cipi, c Signori della terra ; ficcome pure l’han cre- 
duto i Santi Appoftoli , A^. IV. 25.2d.27. e XIII. 

^5. &.adHebr, cap.I. v. 5. ci vicn contefo dagli 
Ebrei , i quali per fare al rovefcio di noi , l’ap^i- 
cano unicamente a David ; e non vogliono che vi 
lìa altro fcnfo , nè letterale nè tipico , fe non 
quello che concerne la perfona di quello Principe . 

Ma il loro Targum deride a favor noftro, e Io rife- 
rifce, come noi fa) al Meflia, 

Il Salmo XLV, fecondo noi , concerne pure il 
Meflia ; e milita per noi l’autorità dello Scrittore 
facro dell’Epiflola agli Ebrei , cap. I. v. 8. Gli E- 
brei ci contradiano , e vogliono che tìon s’intenda 
fuorché di Salomone , e del fuo maritaggio con la 
figliuola di Farao. Il Targum è qui ancora per 
noi , c ib) dà il Salmo per una Profezia fpettante al 
Meflia. 

Il Salmo LXXII. dagli Ebrei viene pure inter- 
pretato di Salomone i e noi vi tròviamo il Meflia , 
facendone la medefima applicazione, che ne fa (r) 
il Targum. 

Potrebbonfi allegare molt’akri pafli , ne’ quali i 
Targum s’incontrano con noi nella fpiegazione 
che diamo alle Profezie del V. T. fopra le quali fon 
fondate le prove della verità del Criftianefimo cen- 
tra gli Ebrei e contro gli altri Increduli: ma quel- 
lo che ne ho detto balla per far vedere l’ utilità di 
quelli Targum , dame aflerita. Imperocché alla 

fine 

W Vtfl. ,. co r»r. 1. 
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An. 17 .fine quefti Targum fono Libri ricevuti edappro- 
G^c 'di Ebrei ; e fe può alcuna cofa aprire gli 

* occhi a coterta Nazione , e fmoverla dalla lua 
1 . pertinacia , parmi che gli argomenti piò tòrti fie- 
no quelli che fi cavano da cotai Libri , e rnatE- 
me dai Targum d’OnKelos e di Jonatan , da cfli 
tenuti autentici al pari dello ftelTo Originale. Un 
certo Autore (a) Francete la fente diverfampnte 
da noi , e pretende , che non debba il Teologo 
fcrvirfi di quefii Targum , contro gli Ebrei ; c 
ne apporta quella ragione , che il cavare argo- 
menti da effì , è un dar loro dell’autorità in cer- 
to modo i e ciò non può produrre fe non un ef- 
y fctto perniziofo al Critlianefimo ; perchè effendo 
q^uetli Libri unicamente ferirti per rafforzare la 
Keligione, ed il culto Giudaico: femore avver- 
rà, che non che giovare alla caufa de Critliani, 
vie piò confermeranno gli Ebrei nel loro errore . 
Ma quello è un raziocinio nudo d’ogni apparen- 
za di ragione. Chiara cofa è , che ci è affatto 
permelfo il valerli dei Targum d’OnKelos, di Jo- 
natan , ed eziandio degli altri per provare l'anti- 
chità delle buone fpiegazioni , che noi diamo al- 
le Profezie del Melfia, feUza urtare nell’ incon- 
veniente di cui quell’Autore vuol farci temere . 
Un tal ufo che ne facciamo , non autorizzerà 
mai il rellante che quelli Libri contener polfono : 
quando pur non fi voglia parimenti dire , per e- 
Icrapio , che l’ufo che noi facciamo contro elfi 
delle Profezie medefime del Pentateuco , autoriz- 
za le. cerimonie ed i riti che eglino offervano an- 
che oggidì , fott’ombra che in cotello divino LL 
bro fon comandati , ora che l’Evangelio li ha a- 
boliti . Finalmente noi non adopriamo quelle ci- 

ta- 

C«] Quelli è il F. Simone ) nella Tua Scoria Critica del V.T. 
Lib. JI. c>i8. 
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tazioni del Targura contro gli Ebrei , fe nonAn. j/v 
come argomenti , i quai chiaraanfi (*) ad homi- ^ “j j 

* £rode 

Perchè v. g. non farà permeflb di cavare dall’ t. 

Alcorano argomenti contra i Maomettani ; e fer- 
virfi contra gli Ebrei di quei che ci porge il Tal* 
mud? E’ cola ridicola il pretendere, che l’ado*- 
perare in tal guifa dia deirautoritk a quelli Li- 
bri , e che il citarli in favor della noltra caufa 
(ìa una tacita confelTione , per cui gli approviamo 
nel rello . 

L’olTcrvazione , che fa il medelìmo Autore (a) 
fopra l’ufo d’alcuni Dotti , i quali con alle ma- 
ni quelli Targum, provano ìì Logos o ììVerèo, 
o la Parola y nel fenfo in cui quella voce è u* 
furpata nel 1. Gap. di S. Giovanni , ha pih del 
ragionevole. In tutti quelli Targum , la voce 
Caldea Memra , che lignifica la Parola , è fpelfe 
fiate polla per quella di D/o ch’è neH’Originale 
Ebreo. Molti Teologi hanno quindi troppo leg- 
giermente creduto, che quella voce corrilponda 
dunque in tutti i fenli Logos di S. Giovanni , 
e che sì l’uno come l’altra lignifichino un’illef- 
fa cofa : ed hanno fenza elìtanza recato in mez- 
zo quello argomento , per provare la Divinità 
di Nollro Signore. Il P. Simone ha degli altri 
con lui, che non approvano fimìl condotta j e 
che (Jj) fanno benilìimo che quella efprelTione 
Caldea non ha forza di confeguenza nel nollrù 
cafo , poiché può ottimamente fpiegarfi in di- 

f ver- ' . 

(*J Cioi } che quindi vogliamo- rolamente farli accorge- 
re , che da* loro propri principi fono aforzatl a ricevere le 
noftre fpiegazioni . 

f-) Hift.Crit JflT y. Lib. III. C.Z4. 

(*) Lightfoot nelle fue Off. Hth. f*fr» ì'Swsag, M 
S.GÌcvuiuiI c. 1. vs. I. ' ■ 
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4J. Storia de’ Giudei 5cc.- 

A"- 3/‘ verfo modo : c non vogliono fcrvirC d’ un argo- 
mento contro il quale fanno che v’è un’obbiczio- 

Eaode che non ha replica . 

I. La migliore edizione di quedi Targum è la 

feconda Bibbia Grande Ebràica di Buxtorfio il 
padre inBafilea dei lòzo. Quello valentuomo ha 
non folamcnte molto fudato , per pubblicare il 
Tello Caldeo ben corretto, ma la fua accuratez- 
za s’è edefa Gn a correggere diligentemente i pun- 
ti che fervono di vocali . Quelli Targum da pri- 
ma fcrivevanfi , al pari di tutte le altre Lingue 
Orientali , fenza i punti . In appreflb è paruto ad 
alcuni Ebrei di mettercene ; ma come la bifogna 
era loro mal riufeita , BuxtorRo intraprefe di cor- 
reggerli , giuda le regole ch’ei preferiue a fe me- 
delimo (opra la pontuazione delCaldeodi Danie- 
le e d’Efdra. Alcuni Dotti penfano, che qucllò 
che abbiamo in quelli Libri (a) è troppo poco , e 
non bada per formarne regole per tutta la Lin- 
gua^ e che (6) il BuxtorGo avrebbe fatto meglio 
a non metterci mano, e damparli fenza punti ^ 

' . lenza altra guida, che quella delle Lettere Alephj 
He y Vauy e Jody le quali chiamanfi Matres Le- 
Bionis. Ma quedo grand’uomo fapeva meglio il 
bifogno, di quei che s’ ingerifeono a criticarlo. 
Ad altr’aomo del fuo fecolo non é il Pubblico tan- 
to obbligato quanto a lui . Le fue opere fono dot- 
te e giudiziole , ed il fuo nome merita d’ edere 
trafmelfo con onore alla poderità per una giuda 
gratitudine . Ma io torno alia mia Storia . 



(*) Tiuto quello che quelli «lue Libri coRten{ono di Cai* 
deo li riduce a 167. verfetti y a«o. de’ qu^i tono in Da* 
nielcy e gli altri 6 f. in Efdra. Quello y ed un verfetto 
che troviamo in Geremia» è tutto il Caldeo deH’originale 
della Kibbia . 

(t) Simon i?-/» Crit. JtK T. II. si. 
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Sofio, acuì aveva Antonio lafciato il Govcr- An. jr‘ 
no della Siria nel partir per l’ Itajia , vedendo 
che Ventidio aveva perduta l’amicizia 
nio , per efferfi portato da troppo valente con- 
traiPvirti per non concitarli anch’egli , la fua 

invidia , fchifò follecitamente ogni foitad’intrff-' 
prefe ,*c ftettc còlle mani alla cintola tutto’l re* 
fto dell’anno , dopò che fu finita la Guerra de’ 
Giudei. Ma troppo già era quello ch’egli ave- 
va fatto, in aggiunta al fuo merito dianzi acqui- 
llato ; l’aver prefa Gerufalemme , l’aver fottomef- 
fa la Giudea , e pollo Erode fui' trono , c in un 
poflelTo intero del Paefe , etano cofe, che Anto- 
nio non potè perdonargli i e lo trattò infatti , 
come aveva trattato Ventidio. Pollo appena il 
piede nella fua Provincia , {ò) gli tolfe illuo Go- ■ 
verno, e diedelo a Plance, che aveva allora il 
Governo d’Afia, il quale fu dato a C. Furnio-, 

Ciò fpeffo addiviene a quelli che comandano fot- 
te gli altri , negl’impieghi civili e militari. Ro- 
vinano infallibilmente la loro fonuna non mèno 
co’ troppo notabili fervigi che predano, che col 
poco merito che hanno . 

Quando Orode Re de’ Parti fi fu alquanto ri- 
ftorato dalla perdita fofferta , ed ebbe mitigato 
il dolore per la morte del fùo caro figliuolo Pa- 
coro ; (c) fi trovò molto impacciato nell’avcr a 
fcegliere chi gli fuccedeffe tra’fuoi figliuoli. A- 
•vevane trenta di diverfe mogli , ciafeuna delle 

3 uali foliecitavalo in favore del fuo , e fervivafi 
el credito e della forza ch’ella aveva fopra un 
uomo indebolito per l’età e pel dolore. Final- 
mente detcrminoffi a feguir l'drdine delk nafei- 
Par.lLTom.VL D ta, 

(’<•! D10NCAss.XLTX p.4eff. 

(0 A?pian. Jf B. c. V. 

(ó JusTtN- XLII 4. 




Digitized by Coogic 



50 Stoma de’ Giudei &c. 

A», j /. ta, e nominò Fraatc , ch’era il maggiore di tut- 
ti, e inCcme il più viziofo; (a) il quale appena 
E^ode deH’autoritù reale vcftito , che moftroffi qual 
egli era. . 

La prima cofa ch’ei fece , fu dare a morte tut- 
ti-i-fuoi fratelli nati dal matrimonio di fuo padre 
con una 6gli noia d’Antioco EufcBe Re di ària; 
e ciò unicamente perché la loro madre era di 
miglior cafa che la fua, ed avevano più merito 
di lui. Non avendo potuto il padre , che per an- 
che viveva, contenerli di palefarne^tin gran di- 
fpiacere , quello inumano figliuolo, fece morire 
anche lui. Da prima {b) provò il veleno, egli 
1 fece bere della cicuta. Ma più torto che ucci- 
derlo , ella il guarì dalla fua idropifia , per mez- 
•zo d’una gagliarda purgazione . Coterto fciagura- 
to lo fece foffogare nel fuo letto, quando vide 
che il veleno era flato inutile' pel hio difegno ; 
e fubito da poi privò di vita (c) tutti gli altri 
fuoi fratelli ; e continuò ad efercitare la fua cru- 
deltà, contro i Nobili , c contro tutti gli altri fuoi 
fudditi : finalmente fi refe abbominevole , e ven- 
ne in orrore à tutto il Mondo: e per ultimo col- 
po della fua barbarie, (d) temenao d’elTer depo- 
rto, e che in luogo fuo folTe meflb fui trono un 
fuo proprio figliuolo, lo fece pur morire. Tan- 
te crudeltà ed abbòminazioni fecero chemoltif- 
fimi Nobili del Pacfe fe ne allontanarono. Al- 
cuni ritiraronfi nella Siria , ove impetrarono la 
protezione d’Antonio; di querti il più confide- 
rabile (e) fuMonefe, che riufcì in guad^narfi 
l’amicizia d’Antonio, a tal fegno che rindurtc 
• ' ad, 

f-) JuSTlN.ibid- Dion Cass. XLlX. p, 406. 

( 4 ) VlUT- in ehrcM fiatm . 

\t) JuSTlN- ibid. 

(-») JosTiN XLII. y. 

?ì.\}T,<n Antonio Dio\ Casi. XLIX. p. 4«(. 
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ad intraprendere la guerra de’ Parti < la quale eb- 
be principio nell’anno feguente . ' 

Dopo la morte (f Antigono , (^r ) Erode feceAn. 37' 
fommo Sacerdote Ananelo. Era quefli un nomo 
poco conofeiuto , il quale dimorava tra gli 
brei in Babilonia, ove la fiia famiglia aveva a-.*, 
vuto Tempre domicilio dopo la Schiavitù. Ma 
' era non per tanto {b} della cafa Pontificale , e 
' noto ad Erode, che mandò in traccia di lui, 

: lo riveftl di quella Dignità , non per alcun me-' 

• rito che in lui trovato avefle ; ma imicamente- 
! a fine di avere per Pontefice xin uomo fe^ra ap-' 

• poggio , e fua creatura ; il quale per conféguen- 
za non farebbe probabilmente capace di opporfi' 
alla fua Reale autorità . 

' Ireano frattanto, iFguale era prigioniero a Se- 
1 leucia nella Babilonia , reftò ivi in quello flato • 

I finché Fraate confeguMa corona. C^iefloPrinci-' 
i pe cosi crudele verlo de’ Tuoi congiunti , c de’ 

' fuoi fudditi , fu benigno c gCnerofò verfo Irca-' 

I no. (V/Toflo che fu informato della qualità del 
*• prigioniere , Ordinò che fe gir. teglieflfero le fuc 
t catene ; e gli permife di farli vedere e.ragiotiare con. 

> libertà agli Ebrei del Paefe ^ i quali lo miraro- 
I no come loro Re e loro Sovrano Sacerdote : di 
I maniera che fi trovò avere ìn certo modo un nuo- 
‘ vf> Regno, ampio del' pari e noti meno afloluto 
i che quello , ch’egli avea perduto in Gerufalem- 
I me. Gli Ebrei che avevano fatti degli ftabili- 

• menti in Babilonia , nell’ Affina^ c negli altri 

i paclì di là deH’Eufratc ,‘ dipendenti allora dalFIm^^ 

1 • D 2 ' pc- ' 

.1 . • . -.1 

(-•} JoStPHi Antlf. XK i. f. 

(Il) Tatti i difeendenti d’Aaionc eran# «gualmente ca- 
paci del Supremo Sacdrdoiio , parchi^ del retta aveflcro le. 
doti richiefte. 

(e) Joseph. Anti^.XKt. ' 



\ 
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An ly. pero de' Parti, afccndevano a un nuraero, che 
niente la cedeva a quei della Giudea. E’ lo ri- 

EroÌe* come loro Re ; e corrifponde- 

i, vangli una penfione , la quale ballava per folle- 
nere con lullro la fua dignità : llcchè egli gode- 
va d ogni forca d’onori , e viveva nella tranquil- 
lità e nell’abbondanza. 

Nulladiraenoj quando intefe ch’Erode era fat- 
to Re della Giudea, l’amor della patria fecegli 
obbliare tutti quelli vantaggi , e non vi fu mez- 
zo di ritenerlo . Elfendo egli colui che avea fal- 
vato ad Erode la vita, quando fe gli fece il fuo 
procelTo per la morte d’Ezechia, e non da altri 
che da lui elfendo flati giteati i fondamenti del- 
la fua fortuna ; fpcrava di trovare nel nuovo Re 
la gratitudine ch’egli avea* meritata , e di rifeuo- 
.tere cortefie proporz'onate alle obbligazioni eh’ 
Erode eli aveva . Perciò rifolvette di andare a 
metterli folto la di lui protezione in Gerufalem- 
me , ed Erode al par di lui lo bramava ; ma non 
già per. defiderio ch’egli avelfe di tellimoniargli 
la fua gratitudine. Egli temeva, non venilTe per i 
mezzo di qualche 'rivoluzione rimelTo Ircano fui ' 
Trono ; e defiderava di averlo in fua balia per 
inombrarlo dai Mondo alla prima occafione. Non 
lolamente l’invitò a ritornare , e glie ne fece 
molta illanza, promettendogli gran cofe per ob- 
bligarlo , ma inviò a polla un’Imbafciata a Fra- 
ate. per ottenergli la permilfione di ufeire da’ fuoi 
Stati. Gii andò fatta e apprelfo dell’ uno e ap- 
prelTo dell’altro; e lo fventurato Ircano nell’età 
avanzata nella quale era, contro il parere di tut- 
ti i luoi amici , lafciò il fuo dolce ritiro , e ri- 
tornò a Gerufalcrame . Erode l’accolfe con tut- 
ti i fegni polTibili di rifpetto , e continuò per 
qualche tempo a trattarlo bene : ma pofeia tro- 
vò 
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vò un prctcfto per farlo morire > che in progrclTo An. jtf. 
vedremo. 

Una efpedlzionc , 'che fece (a) P. Canidio jEioójt' 
Luogotenente di M. Antonio, contro gli Arme-», 
ni , gl' Iberi , e gli Albaneli , per la quale portò 
le fuc armi vittoriofe fino* al Monte Caucafo , 
diede un gran nome , ed una* grande riputazione 
ad Antonio , e divenne egli terribile a tutte co- 
tefte Nazioni. Ciò lo inluperbì cotanto , che s’ 
immaginò d'aver a .confeguire rifteflb efito felice 
centra i Parti, e riìblfe d’apriye finalmente cen- 
tra di elTi (6) la guerra , gii lungo tempo medi- 
tata , e che a. Roma defideravau ^grandemente 

f >er trar* vendetta della feonfitta diCraflb, edel- 
a flrage di tanti Romani. Egli faceva di già a y 
quello fine grandi apparati (c) ai quali cooperò 
gran fatto Monefe , imperocché Antonio fegui- 
tava in tutto il parere e gli avvili datigli da que- 
ll’ illuftre Rifugiato; a cui, per raeglip tirarlo 
ne’ Tuoi interellì , accordò per fuo mantenimen- 
to la rendita di tre grandi Città, come avea fat- 
to Serfe un tempo con Temiftoeft ; e gli promi- 
fe , che fe gli folTe riufeito di fare la conquida ■ 
della Partia , ne collituirebbe lui Re. . 

Ma nel mezzo di quelli apparati , giunfero 
Ambafeiatori mandati da Fraate , i (gitali veniva- 
no ad invitare Monefe a ritornare nella fua Pa- 
tria . Mormoravano i Parti in vedere che foffe 
lafciato un sì grand’uomo fuori del fuo paefe ; e 
Fraate medefimo ben conofeeva qual vantaggio 
a’ nemici e danno a fe delTo recava , con lalciar 
loro un uomo , i cui fa^i configli , e la cógnizio- 

D j ne 

(«) DionCaSS.XLIX.P<4«6. PLVT-inJiiten^p.fii.fji- 
Strabo XI. p. 501. 

(t) Dion Cass. 9 e Plutì ibid. fusTiN. XLII. y. 
fe) Dion Casi. A Plvt. ibid. • -*. 
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An, 3 «-ne perfetta che avea del Paefe , potean loro gio» 
»vtnti vare cotanto per un’invafione . Quelle ragioni a- 
Er^be* veano derermiriato il Re a richiamarlo ; e gli fu- 
^ robe offerti sì buòni patti , ch’ei rifol vette di ac- 
cettarli . • 

. , Antonio n’ ebbe uh fomrao riocrefcicnento , 
Tuttoché Monefe folTe ancora in>liio fiotere , 
non volle £arlo morire , temendo di foilevarfi con- 
tro , tutti i Parti eh’ erano appo. lui rifugiati , 
Confentì eziandio al fuor ritorno; e* non "trovan- 
do miglior ripiego onde rimediare a t^ueflo lini- 
ftro , mandò con Joi degli Arabafeiatori per in- 
tavolare trattati di pace con Fraate , e tenerlo 
così a bada ; a fine di lorprenderlo , dopò d’aver- | 
gii fatto deporre il penfiere della guerra . Ma 

; |ueft’aftuzia non gli riufeì. Quand^ei volle paf- 
are l’ Eufrate per entrare nel Paefe de’ Parti per 
la via pih breve , (a) trovò còsi ben culloditi i 
palTi daU’akra parte del fiume , che non giudicò 
opportuno condurre per dilà il fuo Efcrcito. Vol- 
tò a finillra , pafsò i Tauro , ed entrò in Arme- 
nia , con anirn^ di fottòmettere primieramente { 
la Media , c Quindi di attaccare i Parti da ^ucl ! 
lato. Fu Artaoazo Re d’Armenia, che gli mlfc 
io penfiero quello precetto , e che colle iuc fol- 
lecitazioni ve lo tirò . Aveva avuto un litigio 
con Artavafde Re della Media, e per vendicarfi 
di elfo, invitò Antonio a venire da quella' parte. 
Antonio v’acconfentì di buon grado, quando vi- 
^ de le difficoltà che vi erano nei primo difegno di 
paffare l’ Eufrate. Infatti, fe Artabazo l'avelTe 
fedelmente fervilo , Je -mifure eran prefe ottimp 
mente , e farebbefi venuto a capo dell’intraprcia 
^ con felicità. Ma (ò) in vece di menare Antonio 
* , per , 

• (mX Dion Casi. XLlX. p ^^97. ’ 

Strabo XI- p. 314. 
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la dritta ilrada , e di fatali fare 500. miglia , An- t*. 
che vi erano dal Zeugma fu l’ Eufrate , dove a- q "di 
vea voluto palfar quello nume, fino ali’ AralTc 
il quale fepata l’ Armenia e la Media ; glie ne fe- j. 
ce fare- altncno il doppio , fovra montagne , e per 
cattivLiTima firada : prima che giungere fu i con- 
fini della Media, ^ve s’aveano da cominciare le 
operk7Ìoni di quella guerra; Stancò e fguerni a 
quello modo le Tue Truppe talmente, e léce per- 
irgli tanto tempo } che la llagtone efiendo già 
troppo avanzata non ialoò efiegaim ciò che s’era 
llabiJito . 

- Tuttavolta («) per. accelerare quant’cra mai 
polfibile il fuo difcgno , c . per poter ancor ritor- 
nare a paffar Tlnverno con Cleopatra;, Antonio 
avanzò llrada , non afpettò il groflb bagaglio , 
dove tra raltte macchine v’erano 500. carri cari- 
chi d’ arieti per gli alTed;; e gli lafciò Staziano 
con dieci mila uomini per ifeorta . Fece fare al 
campo volante ch’ci' menò , raarchie sì grandi , 
che prello furono fotto Praafpa ( 6 ) yoó. miglia 
lungi daH’AralTe. Era Praafpa, .detta altrimenti, 
Fraata , la Capitale della Media . Subito (c) la 
cinfe d’alledio ; ina perchè era- una- piazza forte, 
non ifiette lungo tempo ad accorgerli dei fallo 
che avea commelTo , .di lafciare addietro le Tue 
macchine, fenza dèlie quali non poteva venire a 
capo di nulla. Però l’Armata nemica, ch’era 
comrafia di Parti e di Medi quando vide , ch'e- 
gli Il confutnava fenza punto avanzare le cole 

D .4 fue, 

(^) PlUT. io. /intMÌe ^ P' 93)' . 

{i) Strabo XI. p. Egli nom-ìna Fer* cotelta Città t 
e dice ch'ella era 4Ìiftante dairAralTc 2400. Aad} ; c!o( 

3.01. miglia . ■ . , ' 

fr) Plut. tc Strabo ibid, Diom Casi. XLÌX. pagin. 

407- • - 
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An. j tf. fue, non fi sforzò di fargli -levare ralfédio, e nè 
men gli diede alcun difagio nelle fue linee ; ma 
lo corteggiò , c andò a dirittura lènza fargli al- 
1. cuna otfefa, ad afpettare fui parto Staziano. In 
fatti lo forprefc, uccife querto Generale coi fuoi 
. dieci mille uòmini , da alcuni pochi in fuori , 
ai quali fi' donò la vita fui fine' della rtrage , e 
prefc tutte le macchine ed i carriaggi . Querta fu 
una perdita irreparabile per Antonio ; ed if fe- 
condo fallo , per cui fi refe vana la fua intrar 
prefa. Egli s’era tuttavia porto in marchia, («) 
fubito che feppe il pericolo , in cui fi trovava 
Staziano : ma non giunfe a tempo. Lo tro- 
vò rhortp con* la fùa. gente fui campo dibatta- 
glia. ~ _ 

Non vedendo- nemici , credette , che averter 
. prefa la fuga per paura del fuo Efcrcito ; e con 
querto peu fiero, o.conquerta Infinga ritornò all’ 
artedto di Praalpa ; ma s’ affaticò inutilmente » 

! ficcome in tutto il rerto diquefta guerra. Il ne- 
mico ,. che fc gli avvicinò y fcaram’ucciava di con- 
tinuo, e lo danneggiava, particolarmente quan- 
do le fue truppe erano al foraggio . Se erano pic- 
cole le partite, che vi mandava, ordinariamen- 
te. piò non tornavano falve ; e fe faceva grofll 
dirtaccamenti « gli affediati facevano allora del- 
ie fortite , nelle quali egli perdeva Tempre molta 
gente. _ ’ . . • , - 

Stimò di rifar tutto , tirando ad una battaglia 
r Efercito de’ Parti ; ed in fatti beò due volte 
ciò gli riufcì . Ma- non gli 'ridondava in alcun 
vantaggio ; imperocché quantunque urtaffe bra- . 
vamente gli Squadroni nemici, e H rompertè. af- 
fatto, la cavalleria- Partica fuggiv.a con tanta ve- 
locità , che nella rotta niun danno quali pativa; 

a fai • 

CO PtUT. & Dion Cass. ibid- 
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a tal cht nell’ultima azione , quando Antonio An. 
credeva d’aver riportata un’intera vittoria , 
infeguiva a • briglia fciolta, ben computata quin-£^Qjj^* 
ci e quindi la perdita , fi trovò che l’ inimicoj,. 
non aveva av\ito di uccifi fe non ottanta uomi- 
ni , c trenta di prefi. S’oftinò tuttavia* a conti- 
nuare . l’affcdio , fin a tanto chè confumate final- 
mente tutte le vettovaglie , fi vide sforzato di 
ritirarfi . , • 

I,a ritirata che bi-fognò fare in paefe nemico, 
e Tempre corteggiato da un’Armata, perCaJjog. 
miglia di marchié fin alla frontiera , (6) fu di- 
fartrofa, efpeflb di molto pericolo (c). Ebbe la 
fortuna d’incontrare una guida del Paefe de’ Mar- 
di', ch’è fu i confini deU’i\rmenia e della Media, 
pratico del paefe , da 'cui fu fedelmente fervito . 
L’Efercit® de’ Parti (d) gli tenne dietro fin alle 
rive deH’Arafle , c non aveva tralafciata alcuna 
occafione di dargli difagio ; e ben dieciotto volte 
' l’aveva attaccato (e) con tutte le truppe ; e tut- 
toché egli li averte fempre rifpinti , v avca però 
pèrduta fempre più gente che erti ; perchè torto 
eh’ e’ fi vedeano ftretti , non avenao fe- non la 
cavalleria , fuggivano o fi ritiravano con tal pron- 
tezza, che non fentivano alcun danno . Tre vol- 
te fu a rifehip di perire (/) in alcune imbofeate, 
nelle quali fenza fallo farebbe caduto , fe non 
forte ftato a tempo avvifato dagli ftefli nemici . 
Monefe lo avvisò due volte per rimunerare i favo- 
ri che aveva ricevuti da lui nel tempo del fuo 

ffi- 

W Livii £ph. CXXX. 

C^] Strabo XI. 

C»] PlUT. in Ant. p. <i| 7 . 9j 8> r . ' 

(a] Plut. ibtd. Dion Cas$. XLIX. p. 469. 

W Plut. ibid. 

CO Plut. et Dion Cak. ibid. 
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Ao- j6.cfilIo; c la terza volta l’avyifQ gli fu recato da 
““ vecchio Soldato Romano , prcTo da’ Parti nd- 
la fcoofxtta di Graffo, e che’ da poi era fempre 

j. -dimorato fra effi. ^ . ... 

Aveva fattp Antonio de’ falli quafi in tutto il 
corfo di quella guerra; ma in queff a ritirata aoh 
fece pur un paffo falfo. Usò di tutta la deft rez- 
za , e di tutta l’attenzione per felicemente con- 
durla , come ne venne a c^o t e in venti fette 
giorni di marchia, ricoodunc il fuo Efercitp in 
Armenia; ma era feemato di molto . Nella raf- 
fegna eh’ e’ ne fece dopo aver ripaflàto l’ Ataf- 
fe , trovò d’aver perduto in quella efpedizione 
venti mila Fanti, e quattro mila Cavalli ; de’ 
quali ben- più erano morti dalla fatica, che per 
la fpada dell’ inimico.. Perdè molta gente ancte 
in Armenia , tuttoché non foffe un paefe nenu- 
co , e non aveffero per confeguenza da follene- 
re oftilità nel lor paifaggio ; ma l’Inverno era 
così innoltratò, ed il paefe si coperto di nevi, 
che vi perirono alcune altre migliaia di Soldati ; 
di modo che al fqo ritorno in Antiochia , («) 
Floro afficura, che non avea ricondotta falvaU 
terza parte di gente , che menata avea in cot^ 
Ha efpedizione Ciò non oftantc egli veramen- 
te pretefe di ritornar vittoriofo; e non fi vergo- • 
gnò di farli rendere gli onorj ordinari dopo fc 
vittorie. E’ vero, che non era flato battuto 
come Graffo : e che fe ne ritornò eziandio alla 
iella d’un Efercito, e fenza uiu feonfitta igóo- 
rainiofa pel nome Romano, come era Hata quel- 
la di Graffo . Ma quanto alla perdita effenziale , 

cl- 

(4) Fior. IV- 10. Vellejó Patxrcolo dice> che Antonio 
perdi la quarta parte de' fuoi Soldati, eia terza de'>*f 
vidori , c Vivandieri j e degli altri che feguitavano 1 Ar- 
mata . • - 
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ella deve Itimarfi maggiore In quella efpcdieio- A». 
ne d’Antonio che in quella di Graffo . Nella roi- 
radi Carres (a) ,vi furono d’uccifi XX. mila 
'mani , e fatti prigionieri X. mila. In quella^ 
campagna d’Antonio , ne peri molto maggbr nu- 
mero. Floro ne lo fa afccndere quafi al doppio; 
imperocché fecondo quello Storico, Antonio a- 
veva .(^). cento mila uomini fui bel principio ; 
e fc non ne ritornò, fuorché il terzo, Ikcomee- 
gli racconta , già ne fon di perduti più di do. 
mila in queAa sfortunata intraprefa.- 

SeArtabazo non aveflè ritirati i fcdici (c) mil- 
le cavalli, ch’egli aveva entrando nella Media 
con Antonio, fi avrebbe potuto ricavar qualche 
vantaggio dal difordine , nel quale più volte tro- 
varonfi i Parti , quando rilpingevanfi da’ Roma- 
ni : ma quello perfido , che aveva impegnato 
Antonio in quella guerra, *£u il primo a difer- 
tare . (eij Tallo che vide Staziano disfatto ed 
uccifo, fi ritirò nc’ fuoi Stati; ecoufideròi Ro- 
mani come gente rovinata e fenza rifugio; e fe- 
ce così un’azione vile, che dovea naturalmen- 
te apportare diremo^ danno a' fuoi alleati . An- 
tonio fé ne vendicò* da poi intieramente in un 
modo llrepitofo . 

Ma la vera cagione di tutte le difgrazie di 
quella guerra , c dell’ altre intraprefe , che fece 
quell’illullre Romano, dopo ch’egli ebbe il co- - 
mando d’Orieptè, fulafuafolleaxnorofa palfione 
per la fua impudica Regina d’Egitto . Nel fuo ul- 
timo ritorno dall’Italia in SiAa , «i la (e) fece 

IO- ' 

C«] PlUT. fit Craff» p. y«4. 

[i] PlUT* in Aat. p- ^'jZ, 

C'] PtOT. ibid. ^ , 

W Diqn Cass. XIIIX.’ p. ao 7. PlUT* Ibid. 

W PlUT. ibid. 
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An. j«, torto venire nulla badando alle rimortranze de’ 
“'’^^jifiioi amici. Quefta malvagia donna (/«^gli fece 
commettere mille ingiuftizie emille delitti, per 
2. faziare Ja Tua avarizia. Egli fece morire molte 

f ierfone riguardevoli di Siria , per dare a lei le 
oro ricchezze . Ella fece condannare tra gli al- 
tri Lifania figliuolo di Tolomeo Menneo , Prin- 
cipe di Calcide, ed Iturea, {b) fopra una falfa 
accufa d’efferfcla intefa co’ Parti : c fece dare a 
fe la confifeazione de’ fuqi Stati . La di lei pre- 
fenza impedì eziandio molto gli app-'.rati della 
guerra , e ritardò la partita d’Antoniò ; (<■) im- 
' perciocché egli non poteva lafciarla ; e per que- 
lla fola ragione entro sì tardi in campagna , ed 
arrivò in Armenia , quando la rtagione era trop- 
po avanzata , nè lì potea far nulla d’importan- 
te. Finalmente, quantunque mettendofi alla te- 
rta dell’ Efercito , averte rimandata ne’ fuoi Sta- 
ti coterta femmina , il fuo incapricciamento per 
lei era sì gagliardo , che precipitò ogni cefa per 
ritornare a lei con preftezza: e querto precipizio 
fece andare a male la fua intraprefa, e cagionò 
tutte le di^razic e tutte le perdite che gli av- 
vennero . 

Elfendo già nna gran parte della State feorfa, 
quando egli arrivò fu le rive dcirArartc , in ve- 
ce di -partarlo così tardi , egli doveva mettere le 
. fue truppe in quartieri d’inverno neU’Armenia. 
Avevano elle hifogno di riftord dòpo le fatic(> 
fe marchic ch’egli avea loro fatto fare’ dalla Si- 
ria fin là .. Lafciahdolé ripofare finché duravano 
i rigori deir Inverno , avrebbe potuto entrare 

per 



W Joseph. Jntìf. XK'^, Bc de B.J. I. 

CO Joseph. Jntif. XV. 4. Diot) Case. XI,IX. 
411. ' ' 

CO PtUT. I» dnt, p. 9 } 9. ' 
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per tempo in campagna l’ anno fegucnte ; e prò- An: 
babilmente le cofe avrcbbono avuto altra c”di 

gliore liufcita, non mancandogli tutto il tempo 
.bifognevole per efeguire 'i fuoi ‘difegni. Quello^, 
fen^a dubbio era il miglior partito di prendere, 

I e vi Fu chi vè lo configliò . Ma la- gran, voglia 
' che aveva di ritornare accanto a cotefta malva- 
gia femmina , non gli permife d’afcoltare. un sì fag- 
gio configlio. S*irapegnò in operazioni di guerra , 

• in un Paefe freddo , full’ avvicinarfi dell’ Inverno : 
lafciò con uha feorta il Tuo carriaggio , e le fue 
i macchine da guerra , che non potevano feguitarlo 
con quella rapidità , con che egli mare ja va’.- in- 
traprefe l’aìTedio di Fraata, fenza aver con che 
batterla : lafciò disfare la fua feorta , e perdere 
I tutte le fue macchine , con dicci mille uomini, 

' acciecato dalla fielTa paflìone che gli faceva 

prteipitare ogni cofa . Finalmchte quando vide 
tuttala fua intraprefa fjillitav e che aveva avu- 
•to tuttavia la forte di ricondurre falve in Ar- 
menia alquante Truppe i in vece di metterle co- 
là in quartieri d’ ipverno dopo tante fatiche j nel 
cuor della fredda rtagioné («) fé menò in Siria, 
travalicando un paefe di montagne tutto coperto' 

I di neve., dove perdette altri otto mille uomini ‘ 

(ò) ammazzati dal freddo e dalle dure e lunghe 
I marchie ; indotto a quella fretta fuor di tempo 
dal brutale amore per cotefta Diflbluta -, con la 
quale paflar volea il refto dell’ inverno ; c finì 
così di rovinare il bell’ Efercito , col quale aveva 
I intraprefa la fua Efpedizione . • • . 

Mentre tutte quefte cofe fuccederano in O- 
riente j accadde in Occidente una grande rivo-; 
iuzione . Sello. Pompejo fu fcaccuto dalla Sici- 
lia , 

[«] PluT- ilt Jnf. p 9JJ. 

[*J Livii CXXX. PiuT. ibi<ÌJ '■ 
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, c Lepiiio deporto dal Triumvirato . Otta- 
viano e il mcdcfimo Lepido (a) avcano inficine 
condotta la guerra cantra Sclk> e l’ avcano f^- 
j. . ta Qon tanto buon efito, che l’ avean battuto in- . 
tieraraente 'per mare e per 'terra , egli avevano 
tolto ogni cofa , fàlvo che fette VafeeUi , fbpra t 
q.uali egli fuggì in Alia . Lepido , naturailcnente 
vano, attribuiva a fe tutto l’ onore di quella vit- 
tòria j e pretendeva la’ Sicilia intera , miran^la 
come fua’ conquirtà . Ma Ottaviano gli alienò 
tutto il fuo efcrcito ; e con ciò lo riduiTe alla ner 
ccrtirà di domandargli la vita , c di contentarli 
di palTarla dalcmplice privato a Circeio', picco- 
la città marittima del Paefe de’ Latini , dove fu 
relegato . Il folo accidente 1 ’ avea portato al 
Triunlvirafo, nel qual porto egli era- uno de tre 
aflbluti Rettori dcU’Jmpero Romano r imperoc- 
ché non aveva nè merito , ne prudenza, nè va^ 
lore, nè attività . £ però ^po la fua caduta, non 
fi parlò piò di' lui ^ e fe gli lafciò finire la vita 
nell’ ofeurità e nell’ abbiezione . 

L’Imperò intero trovofljpcr unto-allora divifo 
fra Antonio c Ottaviano. Il primo aveva tutto 1 * 
Oriente , cominciando dalle frontiere dell’Illirico e 
dal Mare Àdrimicot *e l’ altro aveva tutto ilri- 
noanente . Eccola da oflcrvarfì particolarmente, che 
Ottaviano non aveva fc non ventott’ anni, quan- 
do nelle 'mani fuc venne tutta quella grande Pb- 
tenza: ch’ei r acquiftò unicamente col fuo va- 
lore , e col fuo buon governo , e che egli relfe I’ 

. Impero in tutta la fua vita eoo la medefima fa- 
viezza , che glie l’avea fatto confeguirey ociò 
pel corto d’un regno lunghilTuno e felicilfirao. 

. Tor- 

[«J Dion Cass- XL lTC. p. Appian. A B. C««. 

V. p. 741-746. Livii CXXIX. S\it.T,h» 9 nmf,e, 16. Oc 
54 - Orosius vi. iS- I^tOR IV. t. • k 



Digitized by Coogle 




Pa R T E Seconda. Lib.XVL- 

Tornato che fu Antonio in Siria (a) fi ritirò An. jy. 
3- Leucocome , Cafiello deila Fenicia tra Sidone 
e fierito y dove mandò avvifo a Cleopatra che e»obk * 
veniflc . L’ afpettò quivi con eftrema impazien- 1 . 
za ; e , per trattener fi fenza noja afpettando, pre- 
fe in tutto quel tempo ogni Torta di Tpafib e dt_ 
piacére , togliendo allo fpirito quella triftezza ’ 
che gli avrebbono cagionato le rifleflìoni fu le 
difgrazie'di quclF ultima guerra , e non volen- 
do dar adito nel Tuo cuore le non alla folle paf^ 
fione verfo la Tua diflbluta amica . Ella veotie.d 
portò di che v'efiir le Tue truppe ; ed oltre le ve- 
lli , fi diede una fomma di dinaro confiderabi'' 
le ai Soldati , in nome di Cleopatra . Le vedi 
erano per verità donate da lei; ma* il dinaro da 
Antonio, tuttoché per galanteria ne attribuiflca 
lei la gloria del donò che lì faceva alPEfercito. 

Subito dopò , partì con lei in Egitto , dove 
palTarono >1 rello dell’ inverno ne’ piaceri fecondo 
il loro confuetp. 

La iò) Cafrica di Sovrano Ponfcfifce, data da 
Erode ad Ananelo, e negata ad Ariftóbulo figli* 

*uolo d’ Aleflandro , a cui naturalmente era do^ 
vuta per diritto di fuccelfione , cagionò grandi 
turbolenze nella famiglia d’ Erode . Aleflandra 
madre del Pretendente , era ofFefa da quella prefe- 
renza, eh’ ella mirava come un’iiigiullrzia fatta 
alia Tua cafa . Mariamne fua forelTa , moglie d’ 

Erode , da Ieri amata teneramente , non ceffavi 
di follccitarlo , in favore di fuo fratello. MaA- 
lelTandra fufcitavagli imbarazzi piò grandi , eA 
i quai potevano avere confeguenze terribili per 
lui . Ella ne fcrille a. Cleopatra; £ comiociava 
a far entrare ne’fuoi imcrelB Antonio per mez-, 

20 . 

CO PtUT. In Ani. p. 9 3 9. ' 

[0 Joseph. Àatìq. ]. 
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An. j j.zo d’ uh certo Dcilio, che aveva molto potere- 
*''*"'* fui di lui animo. Tanto clic fecero , eh’ Erode 
KaoDB* fine trovo/Ti coftrCtto, per avere la pace , e 
ji per evitare il pericolo eh’ èi correva , di fare quel- 
lo che cotefte due Donne defideravano cpsì ar- 
dentemente. Depofe Ananelo, e mife in fuo Juo- 
• go'Arifiobulo, il quale aveva allora fol diciaf- 
Ict’ahni . Con ciò riftabilì la pace nella fua fa- 
miglia , fece un’azione grata al Popolo, è difiìpò 
la tempefta da cui era minacciato per parte d’An-, 
tonio . 

*Ma l’amore inquieto d’ Aleflahdra non lafciò 
dur^ lungo tempo quella calma. Donna di gran 
fpirito , c di molta intellioenia com’ ella' era ‘ , 
fapeva benilfimo, che il luo figliuolo aveva al- 
trettanto diritto alla Corona*, quanto alla Tiara 
Pontificale, e però mal foffriva del pari in ve- 
derlo privato dell’ una , che contefiigli l’altra . 
Da lato di cflTa , egli era nipote '{a) cTlrcana, c 
■ da quello di fuo padr.e 'Alcflandro , era nipote 
d’Ariftobula. Idiritti de’ due fratelli fi trovava- 
no dunque riuniti nella fua perfona , c le fue 
pretefe avev.'ino tutto il fondamento , non folo 
al Pontificato , che per diritto ‘di fuccelfionc in 
linea mafcolina gli apparteneva, ma eziandio al- 
la corona . Laonde Alefiandra , che vide il buoni 
efito de’ fuoi maneggi per l’ unì di quelle co/e ; 
s’adoperò ancora per confeguir l’ altra; (^) e, te 
capo con Cleopatra per mettere dal fuo partito 
Antonio . 

‘ . ■ -Ma. 

(•) Ircano ed ArìAobul* craao figliuoli d’AIefiandro Jan- 
*eo. AleAandra era figliuola unica di iteano; cdAlelTan- 
dro fuo mafito era figlio d’ArìAobulo . Da qucAo marrtaggio 
cran nati Mariamne moglie d'Erode , ed Arifiobulo il Covra- 
no Sacerdote , ' , • 

Joseph, ibid. : _ 
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Ma Erode non fu ignaro di ^uefti maneggi , An. i j| 
e ben s’accorfé qual n’era il motivo : ed imman- q 
tinenti le diede il palazzo per prigione , e del- eÌobe. 
le fpic che la guardaflero ; dalle quali fu così j. 
ben fervito , che ella non faceva un palfo , ch’egli 
nonio fapeffe. Sdegnata di quello trattamento , 
formò il difegno di fuggire e fai varfi con fuo figli- 
uolo apprelfo Cleopatra , che l’aveva invitata . 
Fec’ella tenere alleftito un Vaffello in un Porto vi- 
cino ; ed avea rifoluto di farli trafportare dal 
palazzo con fuo figliuolo in due cataletti. Ero- 
de avvifato di tutto , lafciò che faceflcro a lor 
fenno j e li fece poi fermare per ifirada e ricon- 
durre al palazzo . Non osò , a cagione di Cleo- 
. patra , palefare il fuo rifentimento ; e per farfio- , 
nore d’una cofa che da lui cfigeva la neccfliti 
de’ fuoi affari , perdonò ad entrambi ciò che non 
ardiva di punire : fermamente rifoluto però di 
fgombrare dal mondo il giovane figliuolo , alla 
prima occafionc che fe gli offeriffe di farlo impu- 
nemente. 

Era il giovane Ariftobulo l’erede legittimo del- 
la Corona ch’Erode aveva ufurpata col favor de] 
Komani . Oltre di che i tratti vczzofi della di lui 
perfona , e la di lui avvenenza , gli facean te- 
mere grandemente , fe mai avvcniffe che Antonio 
c Cleopatra ilvedeffero, de’ quali era a lui nota 
la moftruofa inclinazione all’amore . Offervava e- 
ziandio , che cotello giovane cominciava già a 
farli amare dal popolo , e che piacevole e grazio- 
fo della perfona come egli era, ‘in aggiunta all’affe- 
zione del popolo verfo la Cafa degli Afraonei , del- 
la quale egli era l’unico rampollo, facilmente e 
preuo farebbe divenuto il loro idolo . Ne vi- ■ 
de anche un legno patente (a) quando nella 
Parte II.Tom. VI. È Fe- 

[a] Joseph. XV. j, ' • • 
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• Fefta de’ Tabernacoli Ariftobulo comparve iti 
.pubblico per fare le funzioni della fua ^Carica 
con quello fplendore che gli abiti Pontificali ag- 
giungevano alle grazie della fua pcrfona ; pe- 
rocché allora tutti l’ ammirarono con ifiupore 
incantati nella fua bellezza., a tal che delle io- 
di che ognuno gli diede , e della comune ;im- 
riiirazione fi fece dapoi per lungo tempo mate- 
ria di tutte le converfazioni . Il Tiranno ne con- 
cepì gelofia sì forte , che non potè più foppor- 
tarlo. 

Torto che fu partata la Fcfia , lo fece anne- 
gare a Gerico, dove l’incauto Arirtobulo era an- 
dato con Erode ad una magnifica merenda ch’e- 
ra fiata loro preparata . Dopo ch’ebbero man- 
giato, molte perfonc del feguito d’Erode irtruite 
appieno da lui, di quanto dovevano fare , fi mi- 
fero per folazzo a hagnarfi in uno rtagno , c in- 
duifero Arirtobulo a divertirfi con elfo loro nel- 
la rtelTa maniera. Appena vi fu erltrato , che lo 
fommerfcro nell’acqua , e ve lo tennero tanto , 
finché fu folFogato , Si fece correre la cofa per 
accidente avvenuto tra giovani che fcherza- 
vano j e la fama della fua morte fi divolgò co- 
me un puro effetto del cafo : ed Erode partico- 
larmente usò tutte le Cautele immaginabili, per- 
ché non fi credeffe che ciò folfe fiato una tra- 
ma, e un concerto. Si mortrò affi ittiflimo del- 
la di lui morte , versò molte lagrime , e diede 
tutti gli altri contrafegni erterion d’un vero cor- 
doglio . Finalmente gli fece fare magnifichi fu- 
nerali. Ma il popolo Teppe ben diciferarela fua 
ipocrifia, c n’ebbe orrore : fopra tutto Alcflan- 
dra , la quale fu inconfolabile per la di lui per- 
dita , e che ne farebbe morta dal dolore , fé non 
forte fiata rincorata dalla fperanza di prenderne 

al- 
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alta vendetta . Per tal fine ella adoperò tutti i 
mezzi ) de’ quali era capace : e dotata d’uno fpi- 
rito fertile in tal forta di efpedienti , raggirò il 
£uo difegno con tal dellrczza e fagacità , che po- 
co mancò che il Tiranno non foccombefle , fic- 
come in appreflb vedremo . 

Antonio fra tanto llavafiene in un vergogno- 
fo ozio in Aleflandria, imraerfo ne’ piaceri dell’ 
amore con Cleopatra. Tuttoché fi prefentaflero 
occafioni favore voli ITi me di prendere una glorio- 
la vendetta de torti che aveano i Romani rice- 
vuti dai Parti , e di fottomettere intieramente 
quella fiera Nazione ; le lafciò tutte sfuggire , 
per darfi in preda ai diletti procacciatigli da cote* 
(la miferabile femmina . 

Imperocché ritornato eh’ ei fu dalla fua E- 
fpcdizionc, (<j) torto il Re de’ Parti e quello de’ 
Medi la ruppero tra di loro , in occafione del di- 
viderli il bottino che fatto aveano , quando 
fiaccarono Staziano . I Parti non vollero darne 
alcuna porzione ai Medi . Quella ingiurtizia ir- 
ritò talmente il Re de’ Medi che mandò un’Im- 
bafeiata ad Antonio , offerendogli d’alTirterlo con 
tutte le fue forze contro de’ Parti . Antonio 1 ’ 
accetta , pago e contento di trovare per quello 
mezzo la cavalleria , di cui aveva bifogno per 
guerreggiar contro i Parti , i quali non hanno 
altra forte di Truppe.Nel medeiìmo tempo gli ven- 
gono avvifi da per tutto . che gli affari de’ Parti fo- 
no nell’ultimo fcompiglio , e che il Paefe è fom- 
moflb da fedizioni , e pieno di malcontenti , ef- 
fetto della Tirannia e della crudeltà delloroRe. 
Due congiunture così favorevoli lo determinano 
finalmente a venir» per mezzo d’uùa nuova Ef- 

E 2 pe- , 
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j j- pedizione a fcancellare la macchia , e il difo- 
nore della pafTata. Parte vcrfo la Siria con ani- 
mo di coli preparare il tutto per quelVintraprcla. 
Ottavia era già in Atene , c veniva a trovarlo . 
Temè Cleopatra , che fe fi vedeffero , Ottavia 
non riguadagnafi'e il cuore di fùo marito; c eh* 
ella ne tofie però efclula . Per ovviare a ciò , 
c prevenire una cofa ch’ella apprendeva come una 
fomma difgrazia , ricoife a tutti i fuoi artifiz; . 
Finle , dacché fu partito , che l’amore 1 ’ aveffe 
porta in uno flato di debolezza pericolofa alla 
fua falute , e che la fua vita flava in rifehio , 
s’ei non ritornava a vederla ; poiché finalmen- 
te il fuq amore era cosi gagliardo eh’ ella non 
potea vivere fenza di lui . Antonio, ammalia- 
to da cotefla donna , ritornò in Aleflandria ; la- 
feiò fvanire il progetto concertato coi Medi ; c 
donò tutto quert’anno al fuo colpevole amore 
. con Cleopatra . Giunto in Aleflandria , mandò 
ordine a Ottavia in Atene , che non veniflepiò 
innanzi . Ottaviano fu ofFefo dal veder tratta- 
ta così fua forella ; ed ecco la prima cagione del- 
la Guerra civile , 1 ’ efito della quale fu cosi 
funeflo per quefli due amanti , Antonio c 
Cleopatra , che vi perdettero ambedue la vi- 
ta . 



Queft’anno pofe fine alla fazione di Pompeo , 
ed eflinfe la fua famiglia . Egli aveva lafciato due 
figliuoli, Gneio, c Serto. Il primo era flato uc- 
cifo in Ifpagna , dopo la battaglia di Munda ; 
Serto il minore , che allora fi falvò , s’era per 
qualche tempo foflenuto facendo il meflier di Cor- 
faro . Ma dopo la morte di Cefare e la batta- 
glia di Filippi (a) con gli avanzi del partito Pom- 
peiano, egli avea formata una flotta di 350. ve- 

lej 



[oj L< Fi.o&us IV. i. 
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le; c's’era impadronito della Sicilia , della Cor-An. 35, 
fica e della Sardegna . Di là finalmente fcaccia- 
to da Ottaviano e da Lepido (a) s’era ritirato ‘ 
ncirifola di Lesbo ; e vi flette qualche tempo i. 
appreflb i Mitilenei , fenza eflere da chicche Aia 
inquietato , e fenza tentare alcuna imprefa . Ma 
quando vide la mala aiufcita dell’ efpedizioQe d’ 
Antonio contro i Parti credette fe gli .ofFeriflc una 
occafione favorevole di riflorare la fua fortuna « 

Pafsò nell’ Afia Minore , formò un piccolo E- 
fercito , col quale fece de’ tentativi da difpera- \ 
to; ma niente gli riufcl , ed egli fu prefofina!-.. 
mente in quefl’ anno da Tizio, Generale d’Anto- 
nio . A’ primi avvifi ch’ebbe Antonio della fua 
prefa , mandò ordine a Tizio di farlo morire ì 
di là a poco , gli difpiacque di aver dato quell’ 
ordine, e ne mandò un contrario, il quale, eflèn- 
.dofi il meflb affrettato, giunfe primo . Ma Ti- 
zio , fenza voler por mente alle date delle lette- 
re d’Antonio , efeguì l’ordine che condannava 
Sello a morte ; quantunque giungelfe l’ultimo : 
e così quello fventurato prigioniere fu la vitti- 
ma della malizia di quello Ulfiziale . Non vi 
fu più in appreflb divifionc neH’Impcro Romano ] 
fe nop fe quella , la quale inforfe tra Ottaviano ed 
Antonio ; e de’ partiti di Cefare e di Pompeo non 
fi fece più parola» ^ 

Tizio aveva un tempo fcguite le partì di Seflo- 
• Pompejo ; ma avendolo vilmente abbandonato 

f )er darfi ad Antonio , temè , che fe gli lafciava 
a vita , un giorno non venifle in iftato di ven- 
■dicarfidel tradimento ch’ei gli avea fatto . Que- 
lla fu la vera ragione, che l’indufle.a farlo .mo- 
rire fotto preteflq che fofle veramente ultimo, ì’ 
ordine d* Antonio che ultimo giunfe ; bencHi 

, . .E 3 . egl» 

M ArriAn J* É*l/o Cit-Y>p. Oios Cass.XLIX. 
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An. j j. egli fapefle , che la cofa era altrimenti . Quell’ 
G^C* di Tizio lo refe così odiofo al Popolo Ro- 

£nopg‘mano, il quale confervava tuttavia una grande 
3. venerazione alla memoria di Pompeo , ed un 
particolare amore alla di lui famiglia ; che non 
potè («) fopportardi vederlo nel Teatro; e quan- 
do ivi Tizio fi prefentò , ne fu difcacciato con 
fifehiate e maledizioni da tutta la Plebe , quan- 
tunque egli fofle colui , che donava i Giuochi, 
c che faceva la fpefa del divertimento pubbli- 
co . 

An. 34. Aleflandra avendo {b) palefato a Cleopatra T 
avanti affalTinio , per cui era perito il fuo figliuolo , le 
^ C. di (.Qgj ijgfj fentire tutta la fcelleratezza d’Ero- 
^RODE quefto fatto , che la tirò in parte del fuo 

dolore ; e Cleopatra rifolfe di foftenerla e vendi- 
carla con tutto il fuo potere . Non lafciò Anto- 
nio in ripofo, finché egli non gli fece promefla, 
che giudicherebbe l’aifare . Andando Antonio in 
Siria , ed avendo Cleopatra in fua coi^agnia , 
mandò a intimare ad Erode, chevenifle a giu- 
ftificarfi nel fuo cofpetto dall’accufa che cadeva 
fopra di lui . Erode , eo’luoi regali , e con la fua 
eloquenza , calmò così bene io ^irito d’Anto- 
nio , e raddolcì a tale j che non fi potè fargli al- 
cun danno , quantunque Cleopatra impiegaffe 
contro di lui tutto il fuo potere . Antonio , il 
quale feoprì , che tutte le premure ch’ella ufava 
in quefto affare pigliandone tanto penfiere ; pro- 
venivano meno dalla voglia ch’ella aveffe di ob- 
bligare Aleffandra , che da quella di arricchirli 
colie fpoglie d’Erodc , fe l’aveffe depofto dal Tro- 
no , c fatto morire , come ben l’avea meritato : 
per faziare l’avarizia di cotefta femmina , le do- 
nò 

M Veii. Patekc. li. 79. 

CO JOS£»B« XV. 4* 
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nh h Celc-Sirj> , in vece dplla Giudea ; e con An. u. 
qufiro dono sforzò a ceffare di prenderfela con- 
tro Erode nel di cui affare non volle più ella in-p‘^' * 

gffirfi da poi j per lo che fi ruppe ogni maneg- 7*“*®* 
gio . ■ ■■■or 

Erode , nel partire da Gcrufalemme per por- 
taifi verfo Antonio, (a) avea lafciato il Gover- 
no degli affari , e la cura della fua famiglia a Giu- 
seppe Tuo Zio : e tra le altre iftruziom che gli 
avea date , gli aveva cfprcffamcnte ordinato , che 
fe Antonio gli avefse tolta la vita , “giunta che 
a lui ne fqffc la nuova, faceffe fubito' morire la 
moglie fua favorita, Mariamne: Ordine crude- 
le infpiratogli da un ecccfso di gelofia e d’amo- 
re. Non voleva Erode che alcuno poffedeffe quel- 
la bellezza dopo di lui , e fopra tutto non vole- 
va che veniffe ella in potere d’Antonio ; il qua- 
le era fama che avcncio folo della di lei bellezza 
udito favellare , aveffe dato fegni d’amore per lei ; 
da: che Erode conchiufè , che fe’ Antonio vole- \ 
va la fua morte la voleflc appunto per poffede- 
re Mariamne ; di modo che per torgli il frutto 
della fua morte , e per vcndicarfi del fuo rivale , 

avea penfatq a quefto efpediente . ’ 

Giufeppc , (àJl nell’affenza d’ Erode , vedeva 
fpeffo Mariamne , ora per affari incidenti ; ora 
per tcftimoniarle il fuo rifpetto , come a Regi- 
na. Nelle converfazioni' ch’egli aveva con que- 
lla PrineipelTa , non poteva trattcnerfi di fare ro- 
vente lungo difeorfo fopra' la grandezza dell’a- 
more di fuo manto verfo di lei ; e un giorno per 
convincerla maggiormente, le dilfe che Erode i’ 
amava tanto , che non potendo vivere lenza di 
lei, npa voleva , che neppur la morte li lepa- 

' E 4 raffcj * 

W Joseph. Jntlf. XV. 4, 

Joseph, ibid. 
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Àn j4.rafTe; c fcopcrfegll imprudentemente tutto il 

greto della fua commiflionc per quel che fpet:a- 
Erode madre e la figlia in udir cib le 

concepirono un eguale orrore ed Aleffand-a 
li mife tolto a cercare i mezzi di preoccupir- 
lo . ' 

Effendofi fparfa una dubbia voce , per la Qt- 
tà, che Antonio avefle fatto rtìorire Erode , cal- 
fe ella fubito quella occaliqne , e voleva metter- 
li fotto l’ombra e difefa d’una Legione Romana , 
la quale era accampata fuori della Città per fi- 
curezza del Paefe , fotto il comando d’un «erto 
Giulio. Ma una lettera d’Erode , arrivata allo- 
ra, dilTipòil falfo rumore, e obbligò AlclTaodra 
’a mutare difegno . Si feppe per quello difpac- 
cio , non folamente che Erede viveva , ma 
che era più che mai crefeiuto nel favoree nel- 
la' grazia apprelTo di Antonio ; e di là a poco 
tempo egli tu di ritorno. 

Salome fua forella, tornato ch’egli fu , gli ma- 
nifefiò quanto era feguito nel tempo della Tua af- 
fenza ; e ingerì nel luo animo de’ folpetti fu la 
fedeltà di Mariamne , moltrando che la domelli- 
chezza tra lei e Giufeppe era troppo grande , e 
non poteva però elTere innocente . L’intento di 
Salome era di far perire Mariamne e Giufep- 
pc . Tuttoché quelli folTe nel medefimb tempo 
fuo zio , e fuo marito (a) , voleva ella facfifi- 
carlo per vendicarli di Mariamne. Quella Prin- 
cipeflà; la quale fi vedeva bella , e difeefa da 

una 

[<•] La legge di Mosi non proibire ad un Zio Io fpo- 
fare la fua nipote ; benché TÌetafle a tm nipote lo fpo- 
fare fua 2ia . Ne ho addotta la ragioie fotto 1' ann* 

«ir. 
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tina famiglia Reale , aveva il cuore altero , 
quanto fogliono renderlo la nafcita e la bcllez- 
2a; e più d’ona volta avea dato a conofcere a 
Salome , di averla in conto di molto inferiore 
a fé ; e per fin le avea rimproverato acremen- 
te la baffezza della di lei nafcita : rimprovero 
che Salome non le avea mai perdonato . Pe- 
rò vaga di vendicarli di lei , formò tanti dife- 
gni , che alla fine le Venne fatto di rovinar- 
la ; e uno de’ primi fu l’accufa , di cui par- 
liamo. 

Quefii fofpetti infpirarono da prima nell’ani- 
mo d’Erode una gelofia furiofa contro fua mo- 
glie : imperciocché la fua gelofia era proporzio- 
nata al fuo amore , eh’ era fommo . Ma placa- 
to che fu il primo bollore, ed efaminata ch’e- 
gli ebbe a fangue freddo Mafiamne ; vide e co- 
nobbe che quella accufa non avea foadamento; 
€ le dimandò perdono d’averla fófpettata così 
facilmente : e per intenerirla e placarla , le fe- 
ce ogni carezza , e le proteftò con tutta la for- 
zn il fuo fvifceratilTimo amore . ^ Bel contralfe- 
gno del vollro amore , le dllTe ella allora , è 
l'ordine che voi avevate dato di far morire la 
voflra innocente donna , le a voi avelTe Anto- 
nio tolta la vita! Sentendo Erode profferire que- 
fle parole , slancioffi dalle di lei braccia come 
un furiofo ; e la fua gelofia vie più fi riaccefe . 
Non concepiva , che foffe poffibile , che Giu- 
feppe le aveffe rivelato un tale fecreto , fenza a- 
ver avuto con lei un indegno commercio. Tra- 
fportato dalla rabbia , già- flava per metter ma- 
no al pugnale , c trafiggerle il feno : ma ritornan- 
do tutt’ad un tratto ad intenerirfi d’amore , con- 
ferà tutta la rabbia contraGiufeppc e contro Alef- 
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Ab. 14 fandra. Fece morire il primo , fcnza voler ftepur 
afcolcarlo. Mife in ferri l’altra , c la fece chiù* 
dere in una prigione, attribuendo a lei l’origine 
di tutti i mali , de’quali era afflitto nella fuafa- 
miglia . 

Cleopatra che aveva accompagnato Antonio 
in Siria (a) non cefTava di perfcguitarlo , affin- 
chè le donaffe nuove Provincie . La fua avari- 
zia era del pari infaziabile , che la fua inconti- 
nenza. Aveva già ella (b) ottenuto da lui tutta 
la Cirene , Cipro , l’Iturea , la Celefiria , e la 
Fenicia, con una gran parte della Cilicia, e di 
Creta , Aveva ella ancora gran voglia (c) di 
ottener la Giudea , e 1’ Arabia ; e iollecitava 
con eftremo defidcrio la morte d’Erode e di Mal- 
cho , che n’erano i Re , a fine di far guadagno 
delle loro fpoglie , Ma Antonio non ebbe per 
lei fu quello punto tutta la fua ordinaria condì* 
fcendenza . Per liberarli dalla fua importunità , 
fu nulladimeno corretto di fmembrare dal Re- 
gno di Malcho alcuni pezzi eh’ erano dalla par- 
te d’Egitto ; e da quello d’Erode , il territorio 
di Gerico , co’ Giardini dove crefeeva il fialfa- 
mo , per fargliene dono . ^efte donazioni di 
luoghi c di Provincie intere difpiacevano molto a’ 
Romani, maffi me quando conlideravano che con 
effe egli pagava i favori infami di una dona sfre- 
nata . 

Quando egli partì per l’Armenia , {d) Cleo- 
patra lo accompagnò fin fu la riva dell’ Eufra- 
te . Ritornando addietro ella pafsò per A pa- 
nica. 



Joseph, XV. J* B.J. I. i}. 

[*] Plot- in Amen p. pjj A Dion. Cass. XLIX. 

[«] Joseph. Antìq- XV. 4, (Jr lU Sello ]ui. I. 43. 
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mea, e per Damafco ; e venne a Gerufalemme , An., 
dove Erode le fece un accoglimento magnifico *^*(2'd* 
Nel tempo della fua dimora in quella Città ella fc- 
ce fembiante d’amarlo ; e usò tutti i più mani- ^ 
felli mezzi per invefcarlo. (Quella sfacciataggi- 
ne accrebbe 1’ orrore ch’egli avea per lei ; e 
quell’orrore aggiunto all’odio che già avevano ec- 
citato nel di lui cuore i mali ufiz) prellatigli 
apprelTo Antonio per rapirgli la Corona e la vi- 
ta , lo fpinfero a rifolverc di levarla dal mondo , 
mentre ell’era in fuo potere. Ma i fuoi amici , 
a quali palesò il fuo difegno , cd a’ quali dimandò 
configlio , gli fecero capire , che Antonio non 
glie la perdonerebbe mai ; ed il folo timore eh’ 
egli ebbe del rifentimento di quello duce Ro- 
mano , lo dillolfc dall’efeguire il fuo penfierc . 
Continuò eziandio a darle ogni Torta di contra- 
fegni di rifpetto , ed a trattarla con fomma ma- 
gnificenza , in tutto il tempo ch’ella dimorò a 
Gerufalemme; e quando ne partì, andò egli me- 
defimo ad accompagnarla fin fu la frontiera de’ 
fuoi Stati . Con tutto che però le avefle fatti tut^ 

? uelli onori , temendo la malizia della perverfa 
èmmina , l’umore torbido degli Ebrei , e l’avver- 
fione ch’ei fapeva eh eglino avevano per lui, (tf)fcce 
fortificare Maflada , il Callello più forte di tutta la 
Giudea, e vi piantò unArfenale, per armar die- 
ci mila uomini ; a fine di avere in cafo di difgrazia 
un rifugio Scuro, 

Antonio fra tanto era in Armenia . Allettò , 
e fece venire a fe, fotto colore d’amicizia Ar* 
tabazo che n’era il Sovrano ; e dacché 1’ ebbe 
in poter fuo , s’impadronì della fua perfona , 
cd occupò i di lui Stati , Quello Principe , è 
vero , F avea abbandonato vilmente in Media , 

come 

W Joseph, i* J8W/» ]mi. VII. }>. ^ 
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•Ah. J4. come veduto abbiamo di fopra . Il rifentimeftfd 
d’Antonio era certamente giulk) j tanto più che 
l’intraprcfa contro i Parti era (lata formata afua 
4. . inftigazione, e per fua cagione. Aveva avuto Arv- 

tonio fempre da poi il difcgno di prenderne ven- 
detta: (a) ed avea per tal fine più volte tentato 
di tirarlo nella rete . Artabazo che fapeva come 
flava nel di lui animo , andava fempre guardin- 
go, ed avea fin allora evitate tutte le infidieche 
gli erano fiate tefe . Ma le cofe erano venute a 
un fegno, che bifognava o andarlo a trovare, o 
romperla apertamente, ed efporfi ad una guerra 
troppo difeguale. Vinto dalle folenni promefle e 
da facri giuramenti, con che Antonio lo affidb, 
venne al di lui campo: (^) dove appena fu entra- 
I to, che In onta della fede data', e degli impegni 
onorati che aveva Antonio prefi , fu arreftato , 
‘ e meffo in catene. > 

Gli Armeni punti ed orfFefì dalFindegnità di un 
tal procedere, (f) pofero immantinenti fui Tro- 
no Artaxia il figliuolo maggiore del Re cattivo, 
e marciarono incontro ad Antonio, con tutte kr 
loro forze, per liberare il loro Signore, o alme- 
no pigliar vendetta di una tale perfidia . Ma e’ 
furono battuti , c Artaxia fi trovb coftretto a cer- 
care un afilo appreflb i Parti , mentre una gran 
porzione de’ fuoi Stati fotcomettevafi ad Antonio, 
e fi adoprava la fòrza per foggiogare il refio- Fu 
in Roma tenuta per un’azione infame , e come 
una macchia del nome Romano, l’arrefio di co- 
tefio Principe alleato , contro la data fede- Sidi- 

fop- 

DionCass. XLIT, 4fr. *41^. ' , - 

iij p. DioN CaSS. XLI^> 41 -Épif- 

Lrvii CXXXI- VEhej. Paterc. IL t». Òros. Vi. ly- 
Jose#h. Xt. j. 

( f ) Dion Cass. tc ibict. 
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, fapprovò cotanto la procedura d’Antonio in talAn. 14% 
1 propofito, che (a) Ottaviano nelle fue parlate al 
I Popolo icd al Senato, l’allegò come, una delle 
, gioni della guerra, che feoppiò quanto prima tra 4. 

, Dopo ciò Antonio diede per moglie ad un fi- 
j gliuolo ch’egli avea avtrto da Cleopatra , chiama- 
I to AlelTandro , una figliuola del Re di Media ; e 
, lafciando pofeia il groflb dell’ Efercito in Arme- 
nia, ritornò col rimanente in Aleflandria. Vife- 
[ ce il Tuo ingrefTo fopra un carro trionfale ; fece di- 
I nanzi a fe portare il bottino che avea fatto in Ar- 
I menia , e menò il Re Artabazo , Tua moglie , ed 
I i fuoi figliuoli , col rcfto de’ prigionieri , come 
. praticavafi ne’ Trionfi in Roma. Ma laddove in 
I Roma la pompa procedeva fino al faraofo Tem- 
pio di Giove Capitolino, lafua terminò alla per- 
j fona di Cleopatra , la quale afiifa in un luogo pub- 
Elico fovra un Trono d’oro , pollo fopra un palco 
I coperto d’argento , e circondata da tutto il Popo- 
lo , ricevette da lui Artabazo e gli altri Prigionie- 
' ri, che Antonio gli prefentò incatenati. Ognun 
s’afpettava , che fi prollerncffero tutti a’ di lei 
piedi, e l’ordine n’era fiato loro dato. Ma non 
s’erano dimenticati cotanto delia dignità che li a- 
I vea difiinti fino allora nel Mondo , che volelfero 
I indurfi a tale abbafiamento . Furono però a ca- 
^ gione di una sì naturale alterigia trattati poi mol- 
, tomaie. I Romani che avevano Tempre mirato 
I il Trionfo, come una folennità annefia alla Città 
di Roma , ebbero (c) molto a male di vedere Anto-^ 
nio trafportarla altrove , per compiacere ad una 
donna di sì nota infamia . 

' (“) Dion Cass. XLIX. p. 414. 

(V CAfs. XL|X. p. 41;. 

(') Pliit. in Ant, p. p}p. 
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A*.' ? 4 - Alcuni giorni dopo , Antonio (a) regalò gli 
' d^Aleflandria ; ed avendoli fatti venire 

Sxorb'^^^ GinnaHo y o Accademia , dove fì facevano 
4 . tutti gliEfercizj, ve li ricevette aflìfo fopraun 
Trono, ed un palco, fimile a quello fu cui era 
ftata aflìfa Cleopatra nel fuo Trionfo; e Cleo- 
patra gli era a canto (opra d'ua altro. Fece lo- 
ro una parlata; e dichiarò Cefarione figliuolo di 
Cleopatra , Re d’ Egitto e di Cipro congiunta- 
mente con fua Madre. E poiché egli aveva a- 
vuti tre figliuoli di lei , AlelTandro e Cleopatra 
gemelli, e Tolomeo, cui foprannominò Filadel- 
fo, diede nel medefimo tempo ad AlefiTandro 1’ 
Armenia , la Media , la Partia , ed il refio dell' 
Oriente, dall’ Eufrate fino all’Indo , quando fe 
ne foffe fatta la conquifia: a Cleopatra la Libia, 
e la Cirene : ed a Filadelfo la Fenicia , la Siria , 
la Cilicia , e tutta TAfia Minore tra l’ Eufrate 
e rEllefponto : dando a ciafcuno di efii il titolo 
di Re de' Re . Intorno a quello tempo parimen- 
ti diede a Cleopatra (6) il nome d’Ifide , e af- 
funfe per fe medefimo quello d’Ofiri . La prima 
era la maggior Dea d’ Egitto ; e l’ altro il piò 
grande de’ loro Dei. Portarono ambedue laftra- 
vaganza al fcgno di comparire più volte in pub- 
blico colle divife di cotelie due Deità . Antonio 
con tutte quefie follie , perdeva ogni giorno più 
la fua fiima e la fua autorità appreflb gli uomi- 
ni faggi e virtuofi, e fi concitava l’odio de’ Ro- 
mani . Ottaviano feppc bene approfittarfcne per 
efterminarlo. 

Antonio ritornò per tempo in Armenia l’anno 
feguentc per operare contro i Parti . Egli s* era 

già 

('«) Plwt. Ibid. DioNCASS.XLlX.p.4i5.&feq. ' 

^ W DionCass.L. p 4»i. ’ 

/ 
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gik avanzato (<*) fino alle rive deirAraflc, quan-An- j|. 
do la fua quèrela con Ottaviano , che venne a .. 
fcopplarej lo ritraflc dal paflar’ oltre . Prcvalen- 
don Ottaviano (^) dell’ avan raggio che gli dava j. 
la fua refidenza in Roma , follevò contro Anto- 
nio gli anithi di tutti , con le pubbliche parlate , 
nelle quali poneva in moftra i di lui falli , al Po- 
polo, ed al Senato. Antonio, che n’ebbe avvi- 
fo , abbandonò l’ imprefa contro i Parti ; e di- 
ftaccò immantincnti Canidio con fei Legioni , 
mandandolo verfo le coftiere del Mare Jonio , ed 
egli medefimo lor venne dietro, dopo aver rin- 
novato il fuo trattato col Re de’ Medi . Lo rag- 
giunfe a Efefo, dove era a tiro d’operare , dato 
che Ottaviano la rompefle con lui , come pareva 
molto verifimile. 

Cleopatra gli fu compagna indivlfibile ; e ca- 
gionò la fua rovina . I fuoi amici lo configlia- 
vano a rimandarla in Aleflindria , fin a tanto 
che fi vedelTe qual piega prendcflcrq gli affari 
della imminente guerra. Ma Cleopatra, la quale 
temeva j ch’effcndo effa lontana Antonio fi rappa- 
tumaffe con Ottavia , e la ripigliaffe ; usò di tutto 
il fuo potere per ottenere la permiflione di rima- 
nerfi ; e ne venne a capo . La fua principale ra- 
gione era , che fomminiftrando ella più di chic- 
chè fia da fupplire alle fpefe della guerra , pe- 
rocché aveva in fatti sborfato ad Antonio ( c ) ^ 
venti mille talenti, ben era giufto, che mentre 
di refiare era vaga, le veniffe permeffo . 

Antonio era in qualche fotta di nemicizia con 

Ot- 

C^ì Piutakch. in Attttn. paeitt. 401. Dion Cassius 
XLIX. 

(t) Dion Cass. L. p-4i9. Px.ut< »» Anton- 

('} Qnefta fomma afccadcva a più di 4. niHliom di 1. 
flcil. 
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Aa. ji. Ottaviano (a) per la maniera ingiufta, ond’egli 
trattava fua forella Ottavia . Dopo d’averla fpo- 

Erode l’abbandonava per Cleopatra, concuiman- 

i. teneva un infame comraerzio, tuttoché Ottavia 
folle pih bella di cotefta Reina. Ma un’altra co- 
fa avea indotta più che altro una tal rottura : 
cioè che Antonio dichiarato avea (é) che Giulio 
Cefarc avelTc fpofata Cleopatra ; e che Cefarione, 
fuo figliuolo , avuto con lei , foffe legittimo . 
Stando ciò , Ottaviano , il quale era (olamente 
-adottivo , diyeniva un ufurpatore j ed il figliuolo 
legittimo doveva rientrare ne’ fuoi diritti, e tor- 
gli il pofleflb di tutto. Ottaviano allegava ciJ> 
come un torto fattogli da Antonio , ed oppone- 
vagli molti altri capi di querela . Dal fuo canto, 
Antonio, per mezzo di lettere, e de’ fuoi Agen- 
ti , acculava Ottaviano di varie cofe . Ma tutto 
quello non faceva altro effetto , che di abbaglia- 
re il Mondo , e di procacciare partigiani . La ve- 
ra cagione della loro difeordia era , che nè l’uno 
nè l’altro poteva contentarli della metà dell’Im- 
pero Romano : ciafeuno d’eflì lo voleva intero , 
e ne diede l’arbitrio alla forte dell’armi. 

DaEfefo (c) Antonio fi trasferì a Samos, do- 
ve fu il ridotto della maggior parte delle fue trup- 
pe ; le trafportò di là in Atene . Pafsò la mag- 
gior parte dell’anno in quelle due Città , ne’ pia- 
ceri e nel luflb , come il fuo folito . Cleopatra , 
ch’era con lui , lo fprofondava ogni giorno più 
in tali eccelfi . Non lafciava però di dare gli or- 
dini neceffar;; e'di fare, per mare e per terra , 

gran- 



(*) Plut. « AntonU pag. fc»» Piote Cass. XLIX. 
pag. 411. 

(.*) Dion Cass. XLIX. pag, 414. Ptwr. «> An»»Ì 0 » 

.... 

(0 Px-VT, ibia, p.94£-944. 
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grandi apparati per T imminente guerra . Otta-An j j. 
viano anch’egli adoperava con tutta la diligenza:*'’*^'' 
ed ambedue dimandavano ai loro amici èd ai lo - erode 
ro Alleati tutto queli’ajuto , che ricavar ne po- j, 
tevano . 

I Confoli dell’anno feguente, Sodo, di cui s’èAn. je. 
parlato nelle guerre di Giudea , e Domizio Eno- *''*"*' 
tsarbo, {a) aderirono entrambi al partito d’An- ' 
tonio: e in alTeriza d’Ottaviano fecero approva-^, 
re un Decreto del Popolo a danno di lui . Otta* 
viano ritornato a Roma , fi lamentò in un di* 
fcorlò ch’ci fece al Senato, del procedere d’An* 
tonio e dei Confoli j e appuntò un giorno di ra- 
dunanza , in cui promite di produr Lettere 'ed 
altre prove di<juanto aderiva. Ma i Confoli c 
gli altri Senatori del contrario partito , avanti il 
giorno determinato, ufeirono dalla Città, e an- 
darono a ritrovare Antonio. Ottaviano in vece 
di fermarli , o di farli infeguire , fece fpargere 
voce 7 che con fua permilTione eranfene andati; 
e fece dichiarare pubblicamente , che permetteva 
a tutti quelli i quali ne aveano voglia , di riti- 
rarfi ovunque più lor piacelTe t Vuotò così la Cit- 
tà di tutti quelli che s’opponevano a’ fuoi dife* 
gni; e'trovolTi in illatO'>di dire e di fare quanto 
giudicò opportuno per li fuoi interelfi , e a dan- 
no d’Antonio . — 

Quando Antonio ne fu avvertito, (l>) fece ra- 
dunare tutti i capi della fua fazione ; e l’efito 
delle loro confulte fu , che ei dichiarade la guer- 
ra ad Ottaviano ; e (c) ripudiade Ottavia . Egli 
Part.II.Tom.VI. F fe- 

(«) Dion Cass. XLIX- A L. p. 419. SvtTOtt. f» 

étOnv. c- tf. ' 

[t) Dion Cass. L p-4*a. 

(f) Dion Cass. UmJ. Ptur-hiAni. £fit,LtvitCXXXlIt 
£utrop. vii./". 6 . 7. Oros. VI. 19. 
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An. ik.fece l’unac l’altra cofa e mandò ordine nel me- 
G ® Roma , per farla ufcire dalla fua 

Erode™ ’ dove fino allora ella avea dimorato. Gli 
«. apparati della guerra erano già a buon termine 
(/») , così che fe , non perdendo tempo , egli.avenTe 
incalzato Ottaviano , a\^erebbe indubitatamontea- 
' vuto tutto il vantaggio ; imnerocchè Ottavianò 
non era ancora in filato di fargli tefia , per ma* 
re e per terra. Ma i piaceri lo dfilraffero e le 
operazioni della guerra fi prorogarono all’ anno 
feguente . Ciò fu che cagionò la fua rovina : im- 
perciocché Ottaviano ebw coàì il tempo di rac- 
cogliere tutte le forze , colle quali li iu addoffo 
vcrfo il Promontorio A ét io, e l’oppreire, ficco* 
me fra poco vedremo . 

Oltre a ciò , mentr’egli trattenevafi colle ma- 
ni alla cintola , molti de’ fuoi amici e de’, fuoi 
partigiani, (b) lo abbandonavano , ed abbraccia- 
vano, il partito d’Ottaviano ; tra gli altri Fianco 
' e Titio 1 quali non furono contenti della manie- 
ra , onde li trattava Cleopatra. L’aver. quelli 
due uomini difettato , . fu una gran perdita per 
Antonio. Eflendo eglino partecipi del fecretOj e 
fapendo tutta l’orditura de* difegni, e delle opera- 
zioni d’Antonio manifeftarono ad Ottaviano il 
tutto , ed egli deftramente feppe valerfene , in par- 
ticolare di quello che glf raccontarono intprno al 
teftamentò d’Antonio. 

Qufello teftamentò, fatto(c) infavoredlClqo- 

o . pà- 

. i ■ X . 

(•) Plut. in Animiti pag. 941. 

(*) Plot A Dxon Cass. ibid. 

0 ) In 9(ietlo Teftamentò dichiarava ) che Cefarione , fi- 
gliuolo di Cleopatra , era nato di legittimo maritaggio j 
c che però era figliuolo legìttimo, ed Erede di G-Cefare. 
Dava quali tutta la fua parte dcirimpeio Romano a CI co- 

*> pa- 
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patra e de’ fuor figliuoli era ridicolo e fomma-An. ji* 
mente iogiuriofocdifonorevole ai Romani. An- 
tonio i’avea dipofìtato nelle mani delle Vertali 
in Roma . Ottaviano fatto cónfapevole di tutte 
querte particolarità ^ traffe il tertamento dalle ma- 
ni, dov’egli.era, e ne lelfe in pubblico al Po- 
polo tutti i luoghi più fconvenevoli ; il che non 
poco giovò ad infiammare la^ moltitudine' conr 
tro Antonio ; imperocché i fuol ftefli. amici n’eb- 
bero della indegnazione ^ Un fatto di querta im- 
portan;|ta , avverato da una carta autentica , fe- 
ce un mirabile effetto in pregiudizio d’Anto-* 
nioj e refe credibile tutto il rimanente che a lui 
veniva imputato^ tuttoché falfo; eciòdiedeoc: 
cafione d’inventare contro di lui mille calunnie , 
che non avevano ùn menqfno- fondamento. Ma 
nulla ormai pareva incredibile , di quanto dice- 
vafi contro Antonio , dopo aver veduto per ar- 
gomenti si chiari il fuo ingiuflo procedere . 

' Quand’ebbe Ottaviano in pronto TEfercito , e 
l’Armata Navale, che a lui parvero fufficicnti 
per poter refirtere al fuo nimico , dichiarò puf 
dal canto fuo la guerra ; ma nei Decreto volle 
che s’ inferiffe la circortanza , che coterta guer- 
ra facevafi contro (a) Cleopatra H così facendo . 
per un tratto di fina pofitica, e tacendo il no- 
me d’Antonio nella fua dichiarazione , ancorché 
in realtà contro di lui foffer morte l'armi. Pri- 
mieramente con ciò ufava' urteerto riguardo ver- 
fa i partigiani d' Antonio ^ e in fecondo luogo* 

' ¥ i met- 

patra eadilci figliuoli { eordfna'Va cfie (n qualunque luogo 
eimoiKTe, fenza efcluder Roiaa, fi mandafie il Aio cor- 
po a Cle^atra in AtefTandria , per ivi effere fiepoko , co- 
me piacefle a cotefia Reina. Plut. DionCafy. A Sveton. 
ibid. 

fLvt- 8t Dion CaiS' ibid< . . 
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A«. li. metteva Antonio dalla parte del torto, renden- 
'dolo l’aggreflbre In una guerra controlafuaPa- 

Erode óltre altre mire ch’egli aveva, alle quali 
I 0. . il così fare meglio fi conveniva . 

Avevano ambedue chiefto del foccorfo a tutti 
'i loro amici ed Alleati. Per Ottaviano milita- 
va tutto rOccidente, e per Antonio tutto l’O- 
riente. Gli Eferciti furono aliai numerofi., eie 
Flotte a proporzione . Le truppe di terra e di 
mare d’Antonio giùngevano fino a cento mille 
fanti , e dodici mille cavalli : con cinquecento 
Navi da guerra. Qtielle d’Ottaviano (a) non e- 
rano (è non di ottanta mille uomini d’infante- 
ria, e di duecento cinquanta Vafcelli. Inquan- 
to alla cavalleria né aveva appunto il numero 
uguale a quello d’ Antonio. Con quelle forze 
quinci c quindi raccolte fi decife la grande con- 
tefa . 

Il concorfo generale delle truppe d’Ottaviano 
fu a Brindili; e Antonio fi avanzò fino a Cor- 
cira. Ma la bella llagione era palfàtaj e s’av- 
vicinava r Inverno . Furono però entrambi co- 
flretti- di ritirarli e di acquartierare le truppe ; 
e di ricoverare in buoni Porti le Flotte, perivi 
attendere la Primavera. 

Mentre gli apparati per quella guerra s’anda- 
van facendo , (a) Erode aveva raccolto un efer- 
cito per fervigio' d’Antonio . Ma quando difpo- 
nevali a condurglielo, ricevette ordine da lui , 
che in vece di venire a trovarlo , rivolgelTe le 
fue armi contro Malcho, Re dell’Arabia Petrea. 
Si rammenterà forfè il Lettore, aver noi detto , 
che Cleopatra 'aveva a fòrza d’importunità e- 
ilorto da Antonio una parte delle terre di entello 
, Prin- 

' O ) Joseph. XV. 1. 14. 
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Principe , dove confinano coll’ Egitto. MalchoAn. j*. 
non fi tratenne a contendergli quelle terre, . 

paura di concitarli l’ira d’Antonio j cedette, 
pattuì con Cleopatra di pagargliene un Tribù- <. 
to , e di ritenerne il Dominio prefiandole omag- 
gio , e fedeltà - Pagò egli quello Tributo regolar- 
mente, finché Antonio gli era vicino ; ma quan- 
do lo vide allontanato ed occupato nella guerra 
contro Ottaviano, penfando, ch’egli avrebbe la 
peggio, ficcome in fatti avvenne, non yollc piò 
pagarlo, Antonio però a follecitaaione di Cleo- 
patra ordinò ad Erode che gli movelfó guerra. 

Ma in queft’airare aveva la malvagia donna un’ 
altra mira, che quella di ricuperare il fuo Tri- 
buto. Ella fperava, che incotella guerra farel> 
be uccifo uno dei due Re, e d’averfi ad appro- 
fittare della di lui corona. 

Entrò per tanto Erode con tutte le fue Trup- 
pe nell’Arabia; e dopo un’alpro combattimen- 
to, riportò fopra Malcho una legnalata vittoria. 

Ma in una feconda giornata , aCona, nella Ce- 
le- Siria , non ebbe rifiefl'a buona forte . A ten io- 
ne , a cui aveva Cleopatra dato il governo di 
quella Provincia , non amando troppo Erode, fi 
unì con Malcho; e quindi feguì una llrage af- 
fai grande delle truppe diEròde. Appena fi fal- 
vò egli medefimo con alcun poco di gente: tut- 
to il refio fu tagliato a pezzi . 

Di là a pochifiìmo tempo gli avvenne ancoi- 
ra un’altra difgrazia. (a) Un tremuotò, il piò 

F 3 ter- 



(“) Joseph. JtJ'. 6^ A R./. 1 . 14. E'da notarli clie 
Giuleppe nelle Cut AntitUtÀ non fa afccnderc la perdita fe 
jrion a dieci mila uomini ; ma nelle lire Guerre Je^H Birei, il 
numero è erpteflb Per tre mirUdi t cioijoooo. Queft'ultioio 
numero pare il pia gitifio , perchè meglio coriifponde alia 
grandesza dei difadro eli 'egli deferive • 
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HVaptt 
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• tcrribije che fi forte mai fentito nella Giudea » 
. fcppelll folto le rovine delle cafe , che atterrò , 
’da trenta mila de’ Tuoi fudditi , Afflittiffìmo per 
tanti difaftri, mandò a chiedere la pace agliA- 
rabi . Ma quefti , credendo il male molto eziàn-. 
dio più grande, di quel che era, fi rifero di lui ; 
diedero a morte i fuoi Ambafeiatori , evennero 
a fcagliarfi (òpra la Giudea , dove {limarono che 
non forte reftata gente , che lorpoteflTe refiftere. 
Per buona forte d’ Erode era accaduto , che in 
coterto iremuoto niun^ danno patito aveano le 
frùppe ,* perchè elTendó allora accampate , non 
avean perduto. Ce non le loro tende. Erode (a) 
leraccolfe; e per incoraggirle , fece loro una par- 
lata molto afFettuofa . Ordinò pofeia che pafiaf- 
fcro il Giordano, per andare incontro alfinimi- 
co, e combattere; e giù fui bel principio gli riu- 
fcl di ucciderne cinque mila uomini : ed in ap- 
prelTo , àlTedio il rimanente nel. loro Campo , 
Per fcarfezza d’acqua , furono colfretti di arri- 
fchiare una feconda battagliai, jn cui perdettero 
altri fette mila uomini ; e tutto il rimanente s’ 
arrefe a difcrczione. Bifognò allora, eh* erti pu- 
re chiedelfcro la- pace ad Erode , cui tanfo ave- 
vano dianzi fprezzato e derifo ; e riceyeflfero le 
condizioni, cÈealpi piacque d’impor loro. Co» 
SI ritornò vittoriofo c trionfante a Gerufalemmc, 
dopo aver fatto quanto egli fi ei;a ptefiffo in co- 
tefta guerra, 

Ottaviano frattanto ed Antonio (^) s’adope- 
ravano per decidere la loro contefa , Dacché lo- 
ro il permife la fiagione , ritornarono in cam- 
* ^ pa- 

(•) Joseph. 4 ntiìnìt. ^V, %: i» 9 »lh JmtUìet 

ì. 14. 

{i) Plutarc, h Amen. p«g. 944. Diom Cassius 
pag- 41 Q. 
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>agna per mare c per-tcrra. In tutte le piccole An^ ji. 
jattaglje che feguìrobq tra ì due partiti , fopta 
'uno e Taltro elemento, l’ avantaggio tempre 
dalla parte d’Ottaviano; il che fu creduto prefa- 7. 
gio. d’un’intera vittoria , e induflc molti del par- 
tito d’Antonio a difettare , e venire a eombatte- 
. re per Ottaviano ; tanto piij che vedevano che 
Antonio lafciavafi governare da Cleopatra, Que- 
lle diminuzioni frequenti dell’efercito d’Antonio 
furon cagione , che egli temendo'd’ efferc abban-v 
donato da tutti , deliberò di venire quanto prK. 
ma ad una decifiva battaglia . Ottaviano la bra- 
mava al pari di lui . Di modo cKe non fletterò 
lungo tempo a venire a quello generale conflitto, 
nella Battaglia Aziaca, cosi nomata dal luogo, 
dov’. ella fi diede ; («) cioè da una piccola citfài 
fituata a mezzodì della foce del Golfo Ambracio, 
in Epiro. Antonio era ivi accampato, col grof-, 
fo del fuo Efercito ; e la fua Flotta gli era poco, 
difeofla, lungo i lidi. Ottaviano flava dall’altra 
parte, rincontro a lui , in un luogo', dove fece 
da poi fabbricare , per monumento della lua vit- 
toria,. la città di (^) Nicopoli ; ed egli pufeavea 
la fua Flotta vicina . Così che tra le due armate 
Navali non v’era una mezza lega di diftanza .. 
Canidio, (r) ch’era il maggior capitano d’Anto- 
nio , lo cooflgliava a levare il campo da Attio , 
e condurre il fuo efercito lungi dai lidi , nella 
Tracia , o nella Macedonia i perchè egli era mol- 
to piò forte nelle truppe di terra , che nell’ar- 
mata di mare , dopo che gli era convenuto (d) 

■ F 4 * • da- ) 

O") pio»i Cass. Strabo X. p. aji.’Pun. . 

IV • 1* 

(r) Quetlo nome in Greco (ìgmlica Orli <0 VUtui » . 

(t) PuUT. In Ant. p. 

(<l) Dion Cass.L. p. 4 aS. 
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Ab. 1 1. dare il fuoco a molte delle fue navi , per fcarfer- 
G^^C^di ^ marinari e di remiganti , (a) i quali s’era- 
Erode lafciati morire di fame j c le navi eziandio 
y, che gli reftavano non avevano troppo buoni e- 
quipaggi. Ma a quello configlio non fi diede o- 
rccchio; perchè Cleopatra vi fi oppofe, e volle 
che (^) s’ arrifchialfe una Battaglia navale , in 
cui , fuccedendo difgrazia , le farebbe fiato molto 
più facile falvarfi'e fuggire fopra le fue Navi , 
che per terra’. Prefentiva quau Cleopatra la fua 
vicina perdita , ed era piena di timore j per lo 
che indufie Antonio a tentare la fortuna per 
mare . 

Si diede la Battaglia (r) il fecondo giorno di 
Settembre di quefi’anno , fu le bocche del Golfo 
d’Ambracia , alla villa degli Eferciti di terra , 
l’uno de’ quali era ordinato in battaglia fui lido 
eh’ è a Settentrione , e l’ altro fu quello oppofto 
dello firetto, afpettando l’efito del combattimen- 
to . Fu per lunga pezza dubbiofo (/J) ; e parve 
non men favorevole ad Antonio che ad Ottavia- 
no, fino alla ritirata di Cleopatra. Imperocché 
sbigottita cotefia Reina dallo firepito e dall’ or- 
rore del combattimento, nel quale ogni cofa era 
terribile per una femmina; fuggì quando non vi 
era ancora alcun pericolo per lei , e fi tirò die- 
tro tutta la fua (quadra Egizia , ch’era di < 5 o. 
Vafcelli d’alto bordo, coi quali fece vela verfo 
il Peloponnefo. Antonio che la vide fuggire , 

' ab- 

(4) Plut. Injiitt. p^ 94 |. Okos. Vi. c. 19. 
ft) DiONCASs.ibid. PLVT.Ibid. 

(0 Dione dice che quella battaglia diedelì il giorno IV. a- 
vanti le None di Settembre, che coincide coi due di quello 
mefe . Dion Cafs. Lib. |i. initio. 

(J) PuuT p- 94 <- Dion Cass. L. p 4J9. Flor.IV. 

II. VcLLEJ. PaTERC. II. 8 !• OrOS.IV. Xf. SUET. lo 

cap.i/. 
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abbandonò ogni fperanza , per feguir lei , e oe- An ji. 

^ttc ad Ottaviano una vittoria che fin allora gli 
/ avea valorofamente contcfa.- Goftogli non petERo»** 
tanto affai cara , mercechè le navi d’Antonio do- 
po la di lui partita li batterono con gran vigore , 
di modo che quantunque il combattimento lòf- 
fie principiato verfo la metà del giorno, non fi- 
nì fe non la fera , ed i vincitori dovettero paf- 
far la notte' fu le loro navi. 

La mattina fuffeguente, vedendo Ottaviano la a 

Tua vittoria compiuta , difiaccò una Squadra , 
per infeguire Antonio e Cleopatra , ma^quefia 
fquadra , difpcrando di poter raggiugnerli , poi- 
ché erano già molto innanzi , ritornò prefio a 
riunirfi col groffo deH’Armata. Antonio e Cleo- 
patra (a) giunfero a Tenaro del Territorio di La- 
cedemone . E quantunque Antonio, tofio che 1’ | 

ebbe raggiunta, foffe montato fu la nave gene- 
ralizia dove era Cleopatra ; nulladimeno in tutro 
quefto viaggio ’ei non la vide. Andò adaflìderfi 
fu la prora ; dove , appoggiando il capo fopr’am- 
be' le mani , c i due gomiti fopra le ginocchia , 
reftò come un uomo oppreffo dal dolore e dalla 
vergogna, della fua mala condotta, c delle feia- r 

gure che fi era tirate addoffo . Tennefi inquefio 
atteggiamento, edurò in quefia profonda malin- 
conia , per lo fpazio di tre giorni che Impieg.iro-, 
no per giungere a Tenaro . A capo del qual tem- 
po fi rividero ; jnangiarono e dormirono affieme, 
come al loro lòlit'o. Era sìportentoforincapric- 
ciamento d’Antonio per quefta'donna , che anche 
allora quando vedeva e fentiva eh’ eli’ era cagio- 
ne della fua rovina; in vece d’odiarla e di dete-. 
fiarla , confervava tuttavia verfo di lei riftefl’o 1 

ardente amore. 

Al- 

(») Plut, ibid. p. i 
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An. ji. -Alcune delle fue (a) navi fcampate illefc dal 
combattimento , e molti de’ fuoi amici , venne- 
Erode coteilo luogo a trovarlo j e diedergli con- 

f. tezza del disfacinrento della' fua Fiotta ; ma nel 

racdefimo tempo Tavvifarono, che là fua Arma-' ( 
ta terreftre era ancora intatta ...Mandò egli or- 
dine a Canidio , che la conduceffc per la Mace- 
donia in Afia , dove aveva in animo di ricomin- 
ciare la guerra. Canidio prefe la flràda indica- 
tagli ; ma dopo fette giorni di marchia , Otta- 
viano lo raggiunfc. Canidio fi tolfe dall’eferciro 
di notte tempo, e andò a trovare, Antonio. L’e- 
fercito abbandonato da’ Tuoi Generali fi arrefe.ad 
Ottaviano , che lo ricevette a braccia aperte, e. 
lo trattò come il refto delle fue truppe . 

Dopo la perdita della battaglia - tutte le 
Truppe aufiliarie d’Antonio, fi ritirarono ai loro 

f >acfi j e s’accomodarono pofeia con Ottaviano al-, 
a meglio ’che poterono . Depofe alcuni de’ Prin- 
cipi,' che le aveano mandate, ed'altri neconfer- 
yò . Ma condannò quelli ultimi , e tutte le città 
libere che fi trovarono nel medefimo cafo a grof-. 
fe contribuzioni , colle quali arricchì il fuo Era-, 
rio dalle fpefe di guefta guerra molto efaufto , 
(^anto a’ Romani che avevano aderito al par- 
tito d’Antonio ; perdonò agli uni ; ne caftigò al- 
cuni nella borfa; e tolfe la a'itaapochi} kcon- 
do che gli parve che il loro procedere verfo di 
fe meritalfe indulgenza o rigore . Tra quelli eh’ 
ei fece morire , uno dé’ piò fliftinti tu Caffìo 
Parmenfe, il folo che ancora rimaneva degli Af- 
fàflìni di ,G. Cefare. Perì anch’egli miferamen- 
te al pari di tutti gli altri. Dopo la Battaglia (c) 

. - Azia- 

(•) PtUT. Sbid. Diom. Cass. LI. p 44|. 

(i) Dion Cass. & Plut. ibid. 

(r) Val. Max, I. 7. 
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Aziaca, egli s’era falvato in Atene, dovefuat*An. n* 
territo da unp Spettro limile a quello che Bruto 
avea veduto in Filippi: edi lì a poco fu 

rnato da coloro che Ottaviano^ aveva {laccati 7. 
dall’efcfcitò per andare in traccia di lui , e pu- 
nirlo, come meritava . La Provvidenza di rado 
,permette che gli alfaiTini sfuggano quaggiù la 
pena del loro delitto: fopra tutto Quando fono 
{lati uccifori d’un Principe^. Ne abbiamo una 
fenfibiIi/Tima prova nel fatto' di Cefare . Pi (ef- 
fanta {b) perlbne , che congiurarono alla fua mor- 
te , 'narrano gli Storici (c) che ne pur un folo 
moriffe di morte naturale j tutti fecero un fine 
tragico , violento , ed infelice : e quello CalTio 
che reflò Tultimo perì finalmente anch’egli co- 
me tutti gli altri , . . 

, Da (dj Tcnaro Cleopatra andoffene in Alef- 
fandria ; e Antonio nella Libia , dove (<r) era 
Governatore Pipano Scarpo , à cui aveva con- 
fegnato un buon Efercito perchè vigilafle allafi- 
curezza delle frontiere Occidentali d’ Egitto , 
contro tutti quelli , che aveflTcro potuto tentare 
d’ attaccarla ’da quella parte . Appena sbarcato 
(f) trovò che pioario c tutti quelli che gli era- 
no fogget ti avevano abbracciato il partito d’Ot- 
taviano. Quella impenfata difgrazia tanto il col- 
pì , ch’ei voleva ucciderli ; ed i fuoi amici du- 
rarono fatica a trattenerlo . Altro partito dun- 
que, non gli rellava da prendere , fe non di fe- 
guirc Cleopatra , andando in Aleflandria , dove 

ella 

• 

(•) Plvt. in Bruto r p. tooO'& In Cmf. p. 741. 

(h SuET- in], C. Ig. EutROP» VI. in fin*- 
(r) PtUT. in C^f. p. 7^0. 

(J) Plut- in p. 947 * DionCass. LI. p> 44 <> 

(•) Dion Cass. Li. p. 446. 

{f) Plut. a Dion Cass- tbid« 
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"a arrivata. Quando fu quefta Princlpeffa 
Q C di la prefe , che rifapert- 

Erode dai popoli di quella Cittik la fua difgrazia , 
noli voleffero concederle ringreffo. (a) Perciò fece 
coronare i fuoi Vafcelli , cptne fe ella ritornalTe 
vittonofa , -e con quello ilratagema rientrò nel 
/ pofrcffo di cotèfta Cittì , e del rimanente de’ fuoi 
Stati. Da che fi vide Padrona , (òy ordinò che 
fofièro dati a morte tutti quei Nobili, dai qua- 

^ L efiere amata ; temendo 

che rilapurofi quanto era accaduto, non eccitaf- 
fero fedizioni contro di lei. 

Anmnio al fuo arrivo la trovò occupata in un 
affai ftrano difegno . Per evitar di cadere nelle 
mani d Ottaviano, da cui ben vedeva ch’ella fa- 
rebbe perfeguitata fin nell’Egitto, penfava (f)di 
far trafportare i fuoi Vafcelfi dal xMare Mediter- 
raneo nel Mar Roffo, per l’Iftmo, che ha (d} 
LXX. miglia di largnezza: e di mettere pofeia 
tutti 1 fuoi tefori in cotefli Vafcelli e negli al- 
tri che già eranò in quel Mare , per andare in 
traccia di qualche lontano e ficuro ritiro . Ma 
gli Arabi che abitavano fu quella Corta , folle- 
citati da Q. Didio che per nome d’Ottaviano s’e- 
Governo della Siria a titolo 
di Prehdcnte , (e) abbruciarono tutti i Vafcelli 
eh ella aveva fu cotertoMare, e così le convenne 
deporre un tal penfiere. 

António in vece d’andare al Palazzo Reale 
♦ ia) , 



(s) DionCass.LI. p.44«. 

0 ) Idem ibid. 

ÌjÌ P' PlVT. iaAnt. p. 94 r. 

(J P iitarco dice che ’queti’ Iftmo 'non avea: fe non 

’• ‘ ' geografi Arabi 

contano 70 . miglia»da Parma a Suez » dove riftmo è 
piu angudo. , 

CO PtuT. 9c Dion CassT ibid. 
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(a) fi rinchiufe in una cafa privata vicino alAn. ic. 
Mare dalla parte di Pharos , dove non volle ve- q 
dere alcuno . Imperciocché vedendoli abbando- 
nato da quali tutti i Tuoi amici , gli piacque fa- y, 
re il perlonaggio del famofo Tirtione il Mifan- 
tropo (A); e -perciò chiamava cotefta cafa ilfuo 
Timori fon . Quivi paflava il tempo nella folitu- 
dine , ravvolgendo nell’ animo tetri pehfieri , d’ 
odio e di deteltazione di tutto il Genere , Umano; 
a cagione di coloro che l’aveano poc’ anzi abban- 
donato , éd i quali egli accufava d’elfere gli au- 
tori della fua rovina, benché nonavelTe in real- 
tà da farne rimproveri , e lamenti , che con fc 
fieflb , e da incolparne la fua mala condotta . 

Ma quella maniera di vivere gli venne prefto a 
tedio ; ed egli ritornò (é) alla fua Cleopatra , 
ed alla fua prima vita lulfuriofa -e folle ; mentre 
frattanto Ottaviano {d) dato ordine alle cofe fue 
nella Grecia , e neU’Alìa Minore portqlfi a Sa- 
nao, dove fi fermò con animo d’ivi palfare l’in- 
verno . ' 

Ma non dimorò colà troppo lungo tempo . Al-An. |o. 
cuni moti che inforfero in Italia (e) l’obbliga- 
tono a portarli a quella volta nel cuor deirm-£^oó,^ 
verno . Dopo la Battaglia Aziaca , egli. avevai. 
licenziate molte truppe, tanto delle fue quanto 
di quelle d!Antonio. Aveva rimandati i Vete- 
rani in Italia ; e gli altri in un altro paefe , len- 
za pagargli, per non avere dinaro. Qyelli ch’e- 
rano ritornati io Italia , vedendo che erano caf- 

fa- 



(4) Plut. Il» /fui. Strabo XVII. p. 794. 

(i) De qua vidcas Plut. 1 »^»(. p. 94S. Dioo. JLabkt. 
IX. & Lucian. <» 

(e) PluT. <n p. 949. 

(J) SuET. >» OIÌ4V.17. 

(f) PlUT. p, JJO. SoET. ibìd.. 
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An. fcnza paga, fi ammutinarono. Mandò pef 

reprimerli Agiippa , iti cui piò che in altri 
Erode ^ fidava , Quelli* conobbe in fui fatto che 
g. la commiflìone era per lui troppo grave ed Ot- 
taviano fu, coftretto di andarvi in perfona, nel- 
la fiagione piò pericolofa per la navigazione . 

Giunto a Brindili {b) trovò il Senato , ed i 
piò confiderabili del popolo, ch’erano da Roma 
venuti per fargli corte . Invitò a fe gli ammu- 
tinati ; diede ad alcuni tutto il dinaro ch'egli 
ebbe ; ad altri difpensò dei fondi ; e fece al ri- 
manente tante belle piromeffe , di'.appagarli in 
breve che tutti rimafero del prefente foddisfar- 
ti; e per verità, non fi tofio ebbe egli fatta la 
conquifta dell’Egitto, che li fece pagar tutti (r) 
con le fpoglie di cotefio Regno ; e fece ezian- 
dio loro dei regali , oltre quanto era loro do- 
vuto , 

Ordinate così le cofe in Italia , indi parti di 
nuovo, {d) e volendo abbreviare il paflaggio per 
mare , in vece di fare il giro del Peloponnefo , 

■ entrò nel Golfo di Corinto e fece trafportare 
il fuo Vafcello per terra aH’Iftmo. Pofeia firi- 
mife in Mare e andò* nell’Afia pel piò breve 
tragitto. Terminò il fuo viaggio in trenta gior- 
ni : avanti che Antonio e Cleopatra aveffero 
neppur faputo che egli foffe dall’Italia partito . 

• Erode {e} venne a trovarlo a Rodi. Giàs’è 
veduto , quanto cotefto Principe degli Eibrei in- 
timamente adcriflc ad Antonio ; cui non abban- 

do- 

1 ' 

{•) Dion Cass. Li. p. 444,.& fe4 Pj.ut. <i> dmt. SusTOK> 
ibid. X ' 

( i ) Dio'n Cass. LI- p. 44 446. 

(e) Idem ibid. 

( d ) Dion Cass. Se Suet- ibid- 

(») JossfH. dntìf, XV- so. tf. 
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donò, fe non quando vide i di lui affari del tut- An jx>. 
to difperati . Al fuo arrivo (a) in Egitto, Ero;^ 
de gli aveva mandata una perfona di rimarco 
a fine di dargli degli avvifi opportuni. Configlia- 8. 
vaio a far morire Cleopatra, impofTelfarfi de’ di 
hi Stati ) c valerli de’ dj lei tefori per raccoglie- 
re un nuovo cfercito.* promettendogli in talca- 
fo di rimanere fermamente fuo partigiano ed a- 
roico. Quando poi vide che quefi’avvilb era di- 
fprezzato, c che Antonio piò che mai lafciavafi 
inefeare nell’amore di Cleopatra pensò alla fine 
a’fuoi propri interelfi , e ad accomodarli con Ot- 
taviano, a qualfifia collo . Non reltando altri 
mafehi nella famiglia Reale degli Afmonei , fe 
non Ircano , il quale aveva eziandio portata la 
Corona, ed era fiato fiotto la protezione de’Ro- 
mani, fin che fu deporto dai Parti; (^) ben giu- 
dicò , che fe fi folfie voluto deporlo , non ad altro 
fine ciò farebbefi fatto j' che di rimettere quell’ 

Ircano fui Trono . Per torre a Romani quella 
ocqafione, accusò il povero vecchio d’una con- 
giura immaginatia contro ia l'uà perfona , pre- 
tendendo che fe la folle intefa fecretamente con 
Maleho Re dell’Arabia, c con tale pretello privò 
di vita quello fiven turato Principe , cheavea paf- 
fati gli ottantaquattr’anni . 

Oltre a ciò , in cafo di finillro che avvenir po- 
telfe (c) mife Mariamne ed Aleffandra nel Ca- 
rtello d’AlelTandrion fiotto buona guardia; e die- 
de il comando della piazza a Giufeppe ed a So- 
herne , due perfone nelle quali aveail più di fi- 
danza. Mandò a Malfada , la più forte piazza 
di tutte, fua madre, fua forella, ed ilrellodel 

.fuo 

( 4 ) Joseph. Antlf. XV, io. * 

(*; Idemibid. XV. j>. 

(0 Joseph, ibtd. 
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fuo parentado che raccomandò a fuo frateiJo 
Perora , a cui lalciò il Governo del Regno ; con 
ordine , (e non riufcivail fuo progetto, di pren- 
der per le la Corona , e confervarla alla meglio 
ch’ei potelTc. 

Dopo tutte quelle precauzioni , partì' per- ve- 
nire ad abboccarfi con Ottaviano : (<*) ed aven- 
dolo trovato a Rodi , ed ottenuta utUenza , fi 
levò il Diadema nel comparirgli d’innanzi ; e 
gli contelfò ingenuamente quanto egli avea fac- 
to in favore d’Antonio i e quello ch’era fiato 
ancora in procinto di fare , co’ luoi configli , e 
con la fua afiìfienza „ fe Antonio avelfe voluto 
3 , dar orecchio a’fuoi avvifi . Aggiunfc, che a- 
„ vea creduto di aver debito di ciò fare , per 
„ queU’araidzia che tra elfi paflava : e che fe 
„ ad Ottaviano parefle , meritar queft’amicizia 
„ d’ellere accettata , ora che Antonio era per- 
„ duto irremi Ifibilmente , gliela offeriva, e gli 
„ prometteva di fervir lui con la medefima te- 
,, delr-i. Ottaviano ammirò la generofitò ed il 
candore con che av cagli Erode parlato; e rifpo^ 
fegli , che accettava con piacere un’amicizia , 
tome la fua; gli fe ripigliare il fuo Diadema , 
e gli (6) confermò la Corona . Erode gli fece po- 
feia de’ doni magnifici, e regalò eziandio! di lui 
.amici: e ii> tutto il rcllo di fua vita fu , piò d’ 
ogni altro Principe tributario dcH’Impero , favo* 
rito ed amato da Ottaviano . 

Erode ritornò nella Giudea contento del buon 
efito del fuo maneggio . Ma di molto feemò 
la fua allegrezza, perciò ch’ei trovò nella fua ca- 
fa. Mariarane > da lui amata teneramente , e la 
di cui compagnia era per lui la maggior dolcez- 
za 

(m) Idem ibiJ- c. 10. Ér JB j.l. jy, 

(i) Joseph, ibid Strabo XVl p j&f TAcrr. Hiyl. I f* 
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la di fua vita , ributtò ogni di lu-i carezza con An. jo. 

una ftranR avverfione ; c quand’egli volle narrar- 

le ciò che avea fatto nel fuo viaggio, Credendo 

di darle piacerè ; ella in luogo di moftrare d’efler g. 

contenta dell’efito felice con che l’avea fatto , 

non faceva allor che mandare profondi fofpiri, 

c lamenti, che pur troppo gli davana ad intcn-' , 

dere , che ella avrebbe voluto piuttofto , ch’ei fof- 

fe perito ,^c non foffe mai più ritornato a lei . 

La cagione di 'quert’alienazione d’animo , 
dond’era nato un odio sì forte , era {a) perchè 
Erode nel partire per queft’ultimo viaggio , a- 
veva ordinato a Socnw , che in calo che Oc- *j 

taviano gli toglielfe la; vita , facefle morir lei < 

e fua madre tolto che fòlfe. giuntà la- nuova 
della di lui morte ; e che facefle tutto il .potere 
per confervar la Corona a Perora , a cui in ta- ' 

le evento lafciavala . Aveva Erode dato quell’ 
ordine crudele , non folo acciocché niun poffe- 
dcflTe dopo di fe una donna ch’egli, avea tanto j 

amata; ma ancora acciocché non. reUaflTe alcu- 
no della cafa degli Afmonei , che poteffe pre- 
tendere qualche diritto alla Corona , con pre- 
giudizio di q'.iello, al quale egli voleva lafciar- 
Ta : imperciocché' non v’erano di cotefta famU 
glia Reale altri ch’elleno due . AlelTandra , 

I ch’era fornita di gran talento , e non era fen- 

I za .ambizione , li llimava capace di governare ^ 

lo Stato , quanto fua Ava che avea portato il 
medefimo nome , e l’avea governato per lo 
fpazio di nove anni , come Regina afloluta , . 
con molta laviezza t prudenza . In fatti non 
/ v’era nel fuo tempo donna la quale potelfe a lei 
contendere l’avantaggio e la dote di fagacità , di 
alto penfamento, e di abilità nelle finezze della 
Part.lLTom.VL G po- 

(*) JosEiK. Jlntif. XY>'ii> 
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Aa. )o. politica* Quindi appunto avea giudicato Erode, 
che non avrebbe mai avuto effetto il fuo difegno 
quanto alla fucccffionc , fe cortei o fua figlia a 
t. lui fopravivertero . Sortene s'era làfciatp sfu^ire 
di bocca l’arcano i o Mariamne glie l’avea ftrap- 
pato, tuttoché Erode avcffe rtudiato ogni mezzo 
per obbligarlo a non farlo palefe . La madre d’E< 
rode , Cipro , e fua forella Salome , che non era- 
no mai fiati in buona am irti con lei , feppcro 
prevalerli dell’avvcrfione di Mariamne vcrfo E- 
rode > e procurarono di dirtorre da lei il fuo ani- 
mo e vennero finalmente a capo del loro defide- 
rio, ficcomc in apprelTo vedremo. 

Da Rodi , Ottaviano pafsò (^a) in Siria , tra- 
vcrfando l’Afia Minore ; con animo d’entrare 
quindi in Egitto , mentre Cornelio Gallo , che 
egli avea cortituito Governatore in luogo di Scar- 

f io nella Libia e nella Cirene , l’ attaccherebbe 
rattanto dall’altro lato. Erode (b) l’andb a< tro- 
vare a Tolemaide , e lo regalò infkme col fuo 
Efercito magnificamente. Gli fomminirtrò tutto 
il bifogneVole fino in Egitto j ed in oltre fece 
dono ad Ottaviano di ottocento talenti . Una li- 
beralità ufata così a propofito gli guadagnò il ciik>> 
re di querto Principe e di tutta la fua Corte . 

Antonio e Cleopatra frattanto facevano ogni 
loro sforzo per accomodarli con Ottaviano: ma 
tatto fu in vano. Mandarongli (r) trelmbafcia- 
te una dietro l'altra : e giunfero fino a proporgli 
di ce^r tutto , e di contentarli di palTare una vi- 
ta privata in qual luogo piò a lui piacelfe ; pur- 
ché egli darte il Regno d’Egitto ai figliuoli ^ 

Cleo- 

(^) PlUT. tnAnt. p-9yo- SuET. «■ C. 17. JOSEPH. 

Antiq XV. lo.OROS.jib. VI. I9. 

fi) fosEPH.^iHf.XV.to & tir B.J. l. tf, 

(c) pLUT. in Ant, p. 949. Drén. Cass. LI. p 447. 
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Cleopatra. Egli non volle dite cofa alcuna d’An- Aii. 
tonio a quefti Ambafeiatori j ma ini quanto 
Cleopatra , le fece avere qualche fperanta . De- 
fiderava Ottaviano ardentemente di alTicurarfì di t. 
lei , e di por mano ne’ fuoi tefori j di lei , per 
onorare' con una Regina il Tuo Trionfo, e de’ te- 
fori , per riftorarfi dalle fpefe e da’ debiti contrat- ■ 
ti per quefta guerra; non voleva dunque ridurla 
alla difperazione , per paura di perdere l’una e l’al- 
tra di quelle cofe . Con tal fine le fece dire mol- 
te cofe obbliganti per lufingarla ; e le fece fpera- 
re ogni buon trattamento, purché ella volerfè tor 
di mezzo Antonio. ' 

Cleopatra non potè rifolvcrfi a facrificarlo co- 
1 si apertamente . Nulladimeno lo tradì però in 
tutto dà lì innanzi , e lo ridufie finalmente alla 
neceffìtà di ucciderli da fe. Il primo tradimento 
ch’ella gli fece , fu a Pelufio . Per ordini fecreti 
(rf) ch’ella mandò colà , li refe la Piazza ad j 

I taviano , fubito che egli comparfe , fenza che gli , 

I fofle fatta alcuna relillenza . (Quella Città da quel 

! lato , e Pcritonion dall’altro , erano le due chia* 

I vi dell’ E gitto: e bifojgnava neceffariamente paf- ■ 

I fare per Puna e per l’altra , a fine d’entrare pef ■] 

terra in cotello Regno , coti un Efercito . > Pclu* \ 

1 fio era piazza fortilfima , ed Antonio avéa ere- | 

I duto ch’ella farebbeli lungo tempo difefa ; perciò ! 

, ayea deliberato di andar ad occupare (6) Perito- 

i nion, dov’cra in prelidio Cornelio Gallo . Epoì- . j 

, ché le truppe che v’ erano dentro , erano Itatd 

, già al fervigio d’Antonio, fin a tanto che Scar- 
i po , mutando partito , le impegnò a feguire Ot- 
taviano , egli lulingavafi che non sì tolto che Pa- 
velTero veduto comparire avanti la piazza , cote- 

G 2 He 

1 «) Plvt- a Dion Cass. ibid. 

Dion Cais. LI- p. 44$. A feq. 
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An. jo.ftc truppe farebbono ritornate alla fua fcqudacd 
avrebbongli data nelle mani la Città. Maquan- 
Erooe'^° egli volle parlar loro a piè delle mura, Gal- 
*. lo fece Tuonare tutte le Trombe ; così che non 
vi fu più mezzo di udire una fola parola di quel 
ch’egli loro diceva . Un momento dopo , fece 
Gallo una fortita , e rifpinfe T nemici per ter- 
ra ; quindi con un’aAuzia chiufe così a tempo 
nel porto tutte le navi di Antonio , che, non 
ne fcappò alcuna che non folfe prefa o diftrut- 
ta . C^and’ei vide. venire la Flotta d’Antonio , 
mife fott’acqua , nella bocca del Porto , alcune 
catene , le quali non fi vedevano. Ma entrati 
che furono tutti i Vafcelli, per mezza di mac- 
chine , ch'egli aveva preparate dai due lati della 
sboccatura, follevò le catene, c le diftefe a fior 
d’acqua : e chiufa a quello modo Tufcita del Porto , 
fece attaccare da tutte le parti i Vafcelli per acqua 
c per terra, e riportò un’intera vittoria . 

Antonio , dopo quello fiuifiro , ricevette di 
più la nuova della prelà di Pelufio ; e Teppe , 
che Ottaviano s’avanzava verfo Alelfandria. Si 
portò fubito colà , per difenderla, e giuntovi 
appena , andò ad urtare coraggiofamente la Ca- 
valleria nemica fianca dalla marchia , e la mi- 
fe affatto in rotta {b) . Ma in una feconda azio- 
ne , attaccando la Fanteria , fu battuto , e ri- 
fpinto nella Città con perdita . La mattina fe • 
guente (c) affai per tempo , egli fe n’andÒ al 
Porto, e montò fu la Flotta , con animo odi bat- 
tere l’Armata nemica, o almeno di penetrare a- 
vanti, e di far velaio Ifpagna, dove lufingavall 

di 

(•) Dion Cass Li. p. 

(i) D lON. Cass. ibid. Plutarc. h Anttnì» , pag* 

»|o. 

(f) Dion. Cass. Se Plut- Ibid. Oaosiws VI. a».. 
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di) trovare qualche rifugio, e di poter ancora fo-An. jo' 
ftenere la guerra . Ma quando le due Armate q 
furono ordinate in battaglia (ina a rincontra deH’ggoJ^^ 
altra j quella d’Antonio in vece di attaccare Tini- ». 
mico , fi ribellò , e pafsò ad unirli con lui . 
Antonio rientri allora in Città , ed ebbe la mor- 
tificazione di trovare che ognuno avea difertato, 
e che la Tua Fanteria e Cavalleria aVeano prefo il 
partito deirinimico. 

Aprì allora finalmentegli occhi; vide la per- 
fidia di Cleopatra, c non potè reprimere i fuoi 
lamenti . Cleopatra che cominciò a temere il 
fuo giufto fdegno , (a) fi rifugiò in un monu- 
mento altilfimo e cofirutto con una grande ma- 
gnificenza da lei medefima vicino al Tempio d’ 

Ifide . Ella aveva già fatto quivi trafportare an- 
ticipatamente tutti i fuoi preciofi effetti ; vi fi 
chiufe allora fecretamente infierae con due don- 
zelle d’onore e con un Eunucco , e fece di vol- 
gare ch’ella era morta . Antonio diede' credenza 
a quella voce ; (^) fi cacciò la fpada nel cor- 
po , e fi fece una ferita mortale . ElTendo egli 
vivuto ancora alcune ore dopo , ri Teppe ch’era 
falfo il divulgamento della morte di Cleopatra , 
e fi fece portare ai di lei monumento . Ella e te 
fue donzelle lo tirarono fu con dèlie funi ; ed 
egli fpirò nelle fue braccia , il primo d’ Ago- 
fio , undici mefi dopo la battaglia Azia- 
•ca . 

Aveva Antonio un umore manfueto e benigno 
un’anima generofa e grande i t pofTcdeva per- 

, . G 3' ( fee* 

, 

(«) Pcur. Dion. Cas» ìbiJ.^ 

(i) PlUT. in Antoni» p. yyi. DiON.CaiS. LI. p> 4JO. 

L. Flckus IV, M. Srniiao XVII. p. 79S- Surr. ho 
OOnw. IJ. Jo^KPH. Antil. XV. »1. Viti. PATSac- II. t/. 

E'xa. VU./-.7. 



A" jo. 
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Attamente la fdenza della guerra . Il fuo valore , 
e la Tua condotta cooperarono pili di ogni altra 
cofa alle due vittorie , di Farlalg e di Filippi , 
Aveva in oltre molta eloquenza . Ma tutte que* 
Ae eccelfe doti erano ofcurate dall’incontinenza e 
dal libertinaggio, a cui davafi in preda con ec- 
ccHo, particolarmente in amori di donne. 

Cleopatra che conobbe le Tue inclinazioni , lo 
prefe pel fuo debole , e indotta molto più dall* 
ambizione e dall’avarizia che dall’amor del pia- 
cere, ella gli facriiìcb il fuo onore ; e quando 
vide, che egli non era più in iftato di conten- 
tare queAe due palTioni predominanti in lei , lo 
facrifìcò per procurare di falvare fé AefTa : ma 
non vi riufcl. Adonta delle belle fperanze , oti' 
de l’aveva Ottaviano lufingata , unicamente per 
confervare i di lei tefori , ed alTicurarfì della di 
lei perfona pel fuo Trionfo ; dacché fi vide pa- 
drone di quelli e di qbefia , diede ben a cono- 
fcere a Cleopatra che non volea più avere per 
lei alcun riguardo, (a) Avendo ella pertanto ri- 
l'aputo di nafcofio, che fra tre giorni farebbe me- 
nata a Roma , e che verrebbe colà prodotta al 
Trionfo d’Ottaviano; a fin di prevenire una ta- 
le infamia , fi fece mordere (6) da un Afpide , 
c morì . 

Aveva ella regnato (f) ventidue anni dopo la 

mor- 

(•) Pl.VT.fniri>«. p. DiOnCaSS. 1.1. Galen* 
«If Tbtrht* sdPìftn. c. !• Veli- Pat- Faok. 4 Euts. ibid. 

(0 L'Arpide , di mi fi A qai menzione , è una fpezte di 
fcrpcBie che trovafi in Egitto e nella Libia . La Tua morfica- 
tura ammazza in tre óre di tempo; ed elTendo un veleno che 
addormenta fenza cagionare alcun dolore , Cleopatra lo clef- 
f< come il più dolce . 

(ej Canoa PtOaem- PbVT. (■ p. f%S. EuSEE. ht CìmÙ. 
PORPHtK. in Or«r. EuSEA. ScaEIS. CaIM- AiCX Stmn. 
I- p. 3 JZ. A. 
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norie di fuo padre, e nVra vivuta trentanove. A«. 
Avea gran talenti naturali , con un cuore eftrema- 
mente corrotto. Sapeva molte lingue. Oltre il^^* 
Greco ed il Latino , (a) fapeva abbaftanza la 1. 
Lingua degli Eti^i , e quelle de’ Trogloditi , 
degli Ebrei degli Arabi , de’ Siri , de’ Medi, c 
de^Perfiani, non avendo bifogno d’interprete ; 
ed ogni volta che qualcuno di cotefte Nazioni 
dovca comunicarle qualche coda, rifpondeva elr 
la Tempre nella lor propria lingua, li fuo regno 
fu r ultimo delia cafa de’ Tolomei in Egitto 
dove quella famiglia ha regnato dopo la morte 
d’Alelfindro , per CCXClV. anni . 

Dopo la di lei morte, fu l’Egitto ridotto in 
Provincia, c governato da un Prefetto , che man- 
da vali colà da Roma . Cornelio Gallo (b) fu il 
primo che Augulio vi collitui in quella digni- 
tà . L’Egitto fu governato a quello modo per lo 
fpazio di feiceoto e fettant’anni , come Provin- 
cia dell’Impero Romano^ fin a tanto che i Sa- 
raceni fe n’impadronirono (r) l’anno DCXLl. 

Dopo la conquilla dell’ Egitto , con la quale 
finirono le guerre Civili de’ Romani ; Ottavia- 
no fece morire tutti quelli del partito contrario , 
ch’egli llimò capaci di rinnovarle. 1 principali 
furono {d) Antiilo, figliuolo maggiore di Anto- 
nio e di Fulvia^ Cefarione figliuolo di Cleopa- 
tra e di Cefare y e (e) Canidio , Generale d’ Ai> 
tonio . Ne rovinò parecchi altri con pene pecu- 

G 4 nia- 

f<) Plut. ib!d. p 927. 

(^) Qaeflo Cornelio Gallo era celebre Poeta. In grazia faa 
bfcricta la decima Egloga di Virgilio, ch’era grande fu* 
amico . 

(e) Elmacini Hl/t.Sarattnic» y [ni anmfli^ut XX. 

(d) Plwt. teifnt.p. 99;. DionCass. LI. Sw et. h* 

*7 

(t) Veli. Pat. Ui c. l7. Oaes<VI>* 9 « 
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Ab. niarier alle quali gli condannò; e diede ad alcu*' 
ni il perdono. Dopo il paflb, che strafatto di 
Cefarione Erede legittimo di G. Cc- 
l. fare , non poteva Ottaviano ch’era folamentc a- 
dottivo, lafciarlo in vita. La Storia non addu- 
ce ragione particolare della morte d’ Antillo . 
Ma poiché egli aveva fpofata (a) Giulia , "figli- 
uola d’Ottaviano , e trovafi che furono impie- 
gati mezzi fortiffìmi per fai varali la vita, bifo- 
' gna conchiudere che abbia qualche grande ra- 
gionC'sforzato Ottaviano (^) a non perdonargliela. 
Dimoflrò una-grande bontà verfo Antonio, fra- 
tello d’Antillo , e del medefimo letto , e verfo 
tutti gli altri figliuoli che Antonio aveva avuti 
da Fulvia, da Ottavia, e da {*) Cleopatra; ma 
in particolare verfo quello Antonio , il quale di- 
venne pofcia uno de’ fuoi piò intimi Favoriti , 
ed a cui diede per moglie una delle figliuole che 
fua forella Ottavia aveva avute da Marcello fuo 
primo marito s e fu Tempre in favore e grazia 
d’Ottaviano, fin a tanto che convinto d’aver cor- 
rotta Giulia unica di lui figliuola , fu fatto mo- 
rire giufiifTimamente . 1 figliuoli che Antonio eb- 
be da Ottavia, furono due femmine, alle quali 
* non dà l’Ifioria alcun’ altra difiinzione, che f di 
Major , e Mingr ) . Dalla feconda di quelle era- 
no difeelì Caligola e Claudio, e dalla prima era 
difeefo Nerone ; che furono poi tutti e tre Im- 
peratori . La minore avendo fpofato Drufo , fi- 
gliuolo di Tiberio , ebbe da lui Germanico padre 
di Caligola , e di Claudio che a Caligola fuccedè : 

e la 

DionCas* LI. p.4f4. 

(i) PlUT in Jnt. p. 

(V t Antonio ebbette figliuoli Jaqueflt Reina: Cleopa- 
tra che Auguflo maritò con Juba , Re di Mauritania , Alef^ 
Tandio, cTolomcV) de'quali la Storia oon parla. I 
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€ la maggiore avendo' fpofato L. Domizio Eno- An. 
barbo, ebbe da lui Gnejo Domizio, il quale da g*^'*^. 
Agrippina figliuola di Germanico e forcliadiCa- 
Jigola ebbe Nerone. Così, quantunque Ottavia- 1. 
no togliefie allora l’ Impero ad Antonio , la po- 
ilerità d’Antonio Tcbbe nulladimeno in appreflb 
per qualche tempo. Avvienbene fpcflb nelle vit-r 
torie e, nelle conquide la defla cofa che nelle ric- 
chezze; quei che le procacciano non fanno, chi 
farà per raccoglierne i frutti . Nulladimeno ge- 
neralmente fono gli uomini inclinati a penfare 
più alla poderità , che a fe medefimi : ed è gran 
fortuna, che la Providenza abbia così ordinate 
lecofe; imperciocché altri menti, -.come manter- 
rcbbefi il Mondo? , 

Mentre foggiorna va .Ottaviano in Egitto, eb- 
be la curfolfta d’andare al (a) fepolcro d’Alef- 
fandro il Grande, di cui vide il corpo confer- 
vato in und caffii (^) di vetro. La cada in cui 
prima confervavafi , era doro, ma fu tolta da 
Seleuco Cibiofafte , come abbiam veduto (r) di 
fopra ; e fu medb il corpo in' una di vetro. Die- 
de A ugudo fegni di rifpetto verfo.cotedi avan- 
zi del grande Eroe ; ma veder non volley fc- 
polcri (d) de’ Tolomei . E meno ancora fe gli 
potè perluadere , che vifitafie it Dio Apis (e). 

A quelli che glie ne facevano indanza rifpofe , 
ch’egli adorava gli Dii , e non già Bedie . 

Egli era arrivato in Egitto lui principio del 
mefe d’ Agodo ; e prima che quedo mefe fodc 
feorfo , tutti gli affari ch’egli aveva colà , s’ul- 
timarono. Nepartìa’primidiScttemb., edrizzb 

il 

(•) SuzT-inoajiv. ti. Dion Casi. LI. p. 474- 

(i) Strabo XVII. p - 79 j. 

(f) Lib XV. folto l’anao $f* 

(^) DjonCass ASuET.ibid. 

OJ Dion Cass. p. 4 j;. 
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I. 



il Tuo viaggio verfo la Siria • TAda Minore , e 
la Grecia, per ritornare a Roma. 

Da queda conquida deil’Egitto comincia 1*£- 
ra Aziaca , della quale fi fervirono da poi gli E- 
gizj fino al primo anno del Regno di Diocle- 
ziano, (a) l’anno CCLXXXIV. quand’ella mu- 
tò denominazione, e in luogo à' Era Aziaca , fu 
detta V Era di Diocleziano, edai Criftianàdi quei 
Paefi , /’ Era de' Martiri ; pwchè fotto il regno 
di qued’ Imperadore cominciò la decima Perfe- 
Cuzione della Chiefa , in cui tanti Martiri au- 
tenticarono col loro fangue la verità della loro 
fanta Religione. Abbencbd quell’ Era prendefle 
il nome dalla vittoria d’Aftio , non comincia- 
va nulladimeno, fé non quali da un anno dopo 
(h) , cioè dal tempo in cui fu fottomelTo l’Egit- 
to . Il giorno deirincominciamento di quell’ 
Era era u 29. d’ Agofto , che per confegoenza 
era Tempre il primo giorno di tutti gli anni di 
coteda Era , (otto i diverfì nomi 'da me addi- 
tati . 

Alcuni credono che in quedo giorno fìa fegui- 
ta la morte di Cleopatra ; e che in eflb però a- 
vendo finito l’Impero de’ Macedoni ncirÉgitto ; 
e cominciato quello de’ Romani , fi fegnò per 
principio deH’Era . Ma queda è una conghiettu- 
ra di qualche Autore moderno , e queda ragio- 
ne non è data addotta da alcuno degli antichi . 

Al- 

(‘•ì Leg|iamo appreso Diooe rLI*p<4.t7>) i R«* 
mani ordinarono , che il giorno nel quale Ortaviano avea 
prefa la Città d’Aleflandria ) folTe pollo nel numero de’ 
finmi fanfiì, e che indi li dovcfTcr conrare gli anni in E- 
gicto, cioà che dovefTc fervir ccihreahnen- 

te l'efegul . 

(i) La Battaglia Aziaca erafi data a* a> di Settembre t 
e l’Era di coteda vittoiia in Egitto cominciò a’ Z9- 
godo dell’anno fulTeguente. 
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Altro qucfti non dicono, fe non, che Cleopatra A«. j». 
morì verfo il fine di queftomefe, fenxa prccifa- 
, mente additare il giorno . Erode* 

La vera ragione , che indufTe ad affigere a i, 

I quello giorno il principio dell’Era , fi è Teflcr 
I quelli u primo giorno del loro mefe Toth (a) 

I che già da tempo antichiffimo era il primo gior- 
, no dell’anno in Egitto . Lo (limarono dunque i 
, Romani il pih acconcio a far da lui cominciare 
j la nuova Era , ch’eglino imponevano aU’Egitto , 

, tanto più , die incontra vafi , con poco fvario 
, di giorni , elfer quello il tempo (^) in cui s’era 
I fatta dell’Egitto la conquida. 

, Non folo i Romani dieder loro una nuova E- 
. ra, ma cambiaròno in oltre la forma del loro an- 
no . L’Era antica del paefe, era la Filippica che 
I cominciava dalla morte di AlelTandro, e dal re* 

, gno di Filippo Arideo fuo fuccclTore . Quan-‘ 

I to alla forma del loro anno , era fin’^ora 

I ilata quella di Nabonaflar , di cui fervi vanii 
anche i Caldei . Era un anno di dodici mefi , da 
I trenta giorni per ciafcuno , con raggiunta di 

I cinque giorni foprannumcrarj , a capo dei dodi- 

ci meli : di maniera che era compollo di ^ 6 %. 
giorni , fenia anni BilTedili ; difetto , il quale 
I faceva inlenfibilmente mutare e difordinare le 

^ llagioni . Ogni quattr’anni , avanzavano di un 

I giorno ) a tal che finito il giro di 1460. anni , il 

primo giorno dell’anno ritrovavafi nella medefi- 

ma 

I 

! Th$th era il primo mefe dell'anno d'Egitto . 

! (*) La conquida dell’Egitto , e la fua ridiijione Intera 

* lotto il giogo de’ Romani > fegu) nel mefe d’Agofto» e 

t fu in tutte le forme terminata verfo il fine diquedo me* 

fe. Vedafi ri Decreto del Senato , che ordina il camMa- 
J mento dell’ antico nome di StxtiìU in quello d' /liigujlut f 
appieflix Mactobio . Saturo, i. i^. 
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An. |o. ma ftagione, c nel mcdefimo punto; dopo ave- 
avtnii re fuccelTjvamente trafcorlo la State, la Prinxa- 
G. C. <l«ygra, rin verno, e l’Autunno; imperciocché re- 
^ROD* così ogni quattr’anni un giorno ; e 

dopo la rivoluzione che ho qui accennata , tro- 
vavafi che s*cra perduto C) un’anno intero in co- i 
tefto Ciclo . _ - ^ 

Per rimediare a queft’inconveniente , i Ro- 
mani , quando furono padroni di quel Regno , 
inferirono nel Calé'ndario d’Egitto un anno Bif- 
fcftilc, come ve n’era uno nel Giuliano, ch’era 
in ufo appreifo loro : il che facevaiì con ag- 
giungere ogni quattr’anni un giorno di più a 
coteu’anno . Cioè , che in luogo di cinque gior- 
ni i quali comunemente s’aggiungevano ai dodi- 
ci meli di giorni trenta; ogni quarto anno fe ne 
aggiungevano fei . Con quella mutazione fatta 
' 1 al loro Calendario , l’anno degli Egizj e il Giu- 
liano venivano ad avere precifamente riftelTo 
numero di giorni , quantunque del refto la for- 
ma ne folTe differente y imperocché io tutto il 
rimanente confervolfi l’antica forma dell’anno 
Egizio . Avvenne per tanto che il prima gior- 
no dd mefe di Thoth , ch’era pure il loro pri- 
mo giorno dell’anno , coincidelle io cotefto an- 
no col 29. d’Agofto dell’anno Giuliano ; ch’era 
a un di prelfo il tempo nel quale eralì fatta la 1 
.conquida d’Egitto ; perciò quando i Romani | 
ordinarono tal mutazione nel Calendario , ri- 
tennero l’incominciamento deH’anno, quale tro- 
varonlo , e lo filfarono : di maniera che in tut- 
to il decorfo de’ tempi , che flette l’Egitto all’ 
Impero Romano foggetto , fu fempre il giorno 
' ■ 29 - 

(•) L’Autore vuol dire che qnefti 14*0. anni d’Egit- 
to ne impoicavafio 1419. di veramente Solati e Aftieao- 
niici . 
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a-9. d’Agofto il primo dell’anno Egizio . La me- An. t 
<ìcfima ragione lece > che la nuova Era Egiziana 
•chiamata Aziaca , cominciò nè più nè meno a’ 29. * 

a’Agofto. . 

Vicn fatta un’obbiczionc contro quello ch’io 
<}uì ho alferito ^ e pretendefì che nell’'anno di 
cui parliamo (a) il primo giorno del mele di 
Toth non s’incontrò col 29. d’Agollo , ma col 
31. e che perciò la ragione che io ho alfegnara ' 
non può eflere la vera , per cui fiali affilia 1’ 

Era Aziaca ed il principia dell’anno al giorno 
29. d’Agofto . Forza è concedere , che llando 
all’ultimo rigore , l’obbiezione è vera : fecondo 
il calcolo elatto. e rigorofo , il primo di Toth 
dovea in qucft’anno ellere il 31. d’Agollo nel Ro- 
mano Calendario , e non il 29. Ma è da faper- 
fi che i' Romani avevano fatto uno sbaglio nel- 
la maniera , onde s’eran ierviti. del Calendario 
Giuliano , c che quell’errore fu caufa ch^ qqel 
che avrebbe dovuto elTere il 31. trovolfi il 29. 
in cotello Calendario mal ordinato . L’errore 
procedeva daU’eirerli i Pontefici , dopo la mor- 
te di Ccfare , .ingannati ( come abbiamo ollcrva- 
to (b) ) nell’Intercalazione (r) , ed aver fatto 
un anno bilTefiile ogni tre anni , mentre non bi- 
fognava farlo fé non ogni quattr’anni . Quello 
sbaglio aveva dunque aggiunto ogni tre anni fci 

ore 

(«) Il primo di Tkotfi « ch’era il primo giorno delPan- 
■p. in Egitto ) non er^ labile nTpetto alle Cagioni dell* 
anno ,■ eri ambulante ^ e rinculava ogni quattr’anni un 
giorno relativaaiente a cetefte llagioni. I Romani furono 
i primi che fecondo quello lifpetto Io filTarono y e fecero 
dell'anno Egizio un’anno y in cui le Cagioni trova vanii 
fenpre le ItelTc j Itccome nell’anno Giuliano. 

H) Sotto Panilo 46. 

(Ó hfAC&OB. .T4r»ra, I. 14. SuET‘i» 0 /I* 9 , jt. 
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A*. ore pili del bifc^no all’anno ; ed in Tedici anni 
che allora avea durato l’errore, fi compofe^uin- 
■m>bk giorno ed un quarto , perlochè il giorno 

i. 29. d’Agofto in quello Calendario erroneo avea 
prcfo il luogo del 51. nel vero e giuflo Calen'* 
darlo. L’ignoranza de’ Pontefici avea fatto così 
ritroccderc i giorni dell’anno Giuliano , e (1 con- 
tinuò per 36. anni con quelli Calendari fallì in 
Roma , numerando dalla riforma del Caletida* 
rio fatto da Giulio Cefare , fin al tempo in cui 
Augullo accortofi dell’errore , lo emendò , ordì* 

' nando , che per dodici anni non fi facelfe anno 
BifiellUe , e fottralfe così quel che era flato ag- 

f ;iunto di fopra piò , rimettendole cofe in quel* 
a mifura nella quale avrebbon dovuto elfere , 
Te fi folTe regolarmente efeguito il metodo di 
Giulio Cefare . Ma nel rimettere così le cofe, 
non fi pensò a mutare le date del tempo fcor 
io j di maniera che fi continuò a dire , che il 
29. d’Agollo erafi incontrato col primo di Thoth 
in quello anno, quantunque , nel rigor matema- 
tico , affegnar fi dovclfe al giorno 31. il princi- 
pio di quella Era Aziaca , e degli anni E- 

gizj. 

Cotella Era farebbefi potuta nominare eoa 
molto più di ragione l’Era della vittoria d’A- 
ìefiandria , che l’Era della vittoria Aziaca f poi- 
ché cominciava veramente alla conquilla d’E- 
gitto già terminata. Gli Egizj amarono meglio 
di palliare la cofa fott’un aitro nome, con tut- 
to che Tavvenimento ne fofiè diilante d’un an- 
no intero . In fomma , effendo che quella E- 
ra a^arteneva e fervi va all’ufo degli Egizj , 
in elTi flava oual nome dar le volencro . 

Intefa ch’ebbe Erode la morte d’Antonio , e 
quando Teppe che Ottaviano ora «ladrone dell’ 
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Egitto, (a) venne colà a trovarlo, per untrat-An. ?o. 
to uffiziofo . Fu ricevuto con fegni di gratitu*^''*^" . 
dine ; ed avendo accompagnato il vincitore Ro- e^ode * 
mano fino ad Antiochia , s’iofinuò nel di lui g. 
animo con tal deltrezza e fortuna, che fi gua- 
dagnò uno de’ primi polli nella di lui amici- 
zia , della quale provò quanto prima gli elTet- 
feti ne’ benefizi che da lui ricevette, per li qua- 
li confiderabilmente s’ingrandirono i Tuoi Sta* 
ti . Ottaviano refiitui àd Erode nc^ folamente 
il territorio di Gerico co i Giardini ove crcfcc- 
va il Balfamo , che da Antonio erangli fiati tol- 
ti , per darli a Cleopatta ; ma gli diede in ol- 
tre Gadara , Hippone , e Samaria nell’interno 
del Paefe \ con le Città di Gaza , Antedone , 

Cioppe , e la Torre di Stratone fu la coT- 
fiiera . ^ 

Ottaviano trovò in Antiochia (è) Tiridate , 
che lo afpettava ; ed una Ambafciata da parte 
di Fraate. Militava per Tiridate un partito con- 
iìderabile, che volea gittar dal Trono Fraate, 

C dichiarar lui Re . Veniva egli per impegna- 
re ne’ fooi intercflì Ottaviano , c Fraate man- 
dava all’incontro a far uffizio per fé contro di 
Tiridate . Veduto abbiamo (c) come dopo la 
sfortunata Efpedizione d’Antonio nella Media . 
Artavafde e Fraate eran venuti a difcordia per 
elione della divifion del bottino . Il primo di 
cm (d) aveva fatto un Trattato con Antonio , 
che^-per^ gli mandò dali’Armenia. un corpo di 
truppe Romane , con rajuto delle quali egli ave- 
va disfatto del tutto Fraate in una grande bar- 

ta- 



(m) Joseph- Jntlf XV. ii- Scie S J. I. ij« 
(i) Dion Cass. LI- p- 4i<. 

(0 Sotto Tanna jy. 

{d) DionCass.XLIX.p. 417. 
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A-n. 1 *. taglia . Quello era avvenuto l’anno XXXIII. 

avantij G. C. Ma l’anno feguente, nonfoloAn- 
Erode** ritirò le truppe che gli avea prcftate , (a) 
t. per valerfi di effe contra Ottaviano ; ma riten- 
ne eiiandio i Medi , che dati gli avea Artavaf- 
de per occupare il luogo di quelli che fe gli pre- 
davano . Trovoflì Artavafde così indebolito per 
quedo contrattempo , che in una feconda bat- 
pglia fu battuto , ed anche fatto prigioniere : 
é Fraatc Teppe così bene approfittarfi della fua 
vittoria , che fece la conquida di tutta la Me- 
dia e dell’ Armenia , e riftabilì fui Trono di 
quell’ultimo regno Artaxia* figliuolo d’Artaba- 
zo , che n’era flato difeacciato da Antonio , 
Quelli profpe'ri eventi , e le altre vittorie che 
aveva già riportate fopra Antonio , (6) refero 
fuperbo ed orgogliofo Tempre più il cuore di 
Fraate. Egli trattò i'fuoi fudditi con tanta 
tirannia , crudeltà , ed opprclfione , che i No- 
bili non potendolo più foftrire , coTpirarono con- 
tro di lui (l’anno 51.) j e dopo d'averlo fcac- 
ciato , mifero quello Tiridate fui Trono . L’ 
anno feguente , che è quello in cui fiamo , 
Fraate (c) ritornò alla teda d’un Efercito, bat- 
tè Tiridate , rimontò fui Trono ; e codrinfe V 
Ufurpatore a rifuggiarfi in Siria , dove egli , e 
gli Ambafeiatori di Franate venivano allora a 
dimandare ad Ottaviano foccorfo l’ un contro 
dell’altro. Ottaviano rifpofecortefementc ad am- 
bedue . Ma non aveva in animo di dar braccio 
nè aH’uBo nè all’altro: Volea più todo lafciarli 
indebolire con una guerra" intedina , di modo 
che celTalTe coteda Nazione d’èlfere a’ Romani , 

for- 

(•) PtUT. éc Diom Cass. ibid- 

(<) Tustin. XLII. j. DionCass. LI. p-4S<. 

JuSTIN.&DlONCASS.ibid. 
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formiàibile . Con tal mira permife a Tirida-An. j<», 

te , che rimaneffe in Siria , afpettando qualche 

congiuntura favorevole per ritornare nel Uio Pae • 

fe : e ricevette da lui un figliuolo di Fraate , i. ^ * 

che gli era caduto nelle mani ; e menb quello 

giovane Principe a Roma, ferbandolo quali .un 

ortaggio , che tencfle in timore e rifpetto Fraa; 

I te . ApprclTo egli {a) nominò Mefsala Corvino 

I alla Prrfettura di Siria ; e fe n’andò neU’Alìa 

Minore , dove rifolfe {b) di pafsare l’inverno.An. 19* 

' - L’anno feguente (c) Ottaviano entrò nel fuo “vanti _ 

j quieto Confolato. Se gli decretarono moltilfimi p* *** 

I onori in Roma. Andò egli la State {d) inGre-^.*®”* 
eia , dopo aver regolati gli affari delle Provin* 

I eie dell’ Afta Minore , e delle Ifole vicine j e di 

I là avviolFi a Roma (f) dove giunfe (/) nel me- 

te d’Agofto , chiamato allora Sextilis , c nomi- 
i nato ^o{c\x Augujìus . V’entrò (g) con tre dif- 
ferenti trionfi , che occuparono tre differenti 
giorni . Il primo fu pei; le vittorie riportate fo- 
pra i Dalmati, i Pannoni , ed alcune altre Na- 
zioni Germaniche e della Gallia , da lui vin- 
te o fottomefse avanti la guerra d’Antonio: il 
fecondo per la vittoria Àziaca .• ed il terzo per 
tjuella d’Egitto e per la conquifta che ne avea. 
fatta . Quefto terzo fu il piò pompofo di tutti^ 
Part.ILTom.lV, H Fu- 

Dion Cass. Li. p. 447. Vide Casaub. nntr» Ba- 
ioni um Exfrrlt. I. jT. |o. \_CkiKUt. fmtMUm No- 

B I S. /» , p. 2 2 g / ] 

(i) Dion Cass.LI p 4j6. 

(*) Dion Cass Li. p-4g7. Soet> c-ztf» 

(j) Dion Cass. li. p 4 j8. 

(*} Idem ibidr 

i/) MacBOBIUS Sstutnjì.I. , 

(i) DroN Cak. ibid. Epìt. Livu. CXXXIlL Suet. in 
Offta. c. XX. ViBSit- iEn. Vili. vf. 7*4« * Sebv. In v 

Ulum heum . 
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Ao. 19. Furongli condotti innanzi i figliuoli di Clcopa* 
Q *c'V ^ tuttoché a cagione della di lei morte , 
eIiode non poteflc ella medefima effervi condotta , ve 
9. la fece portare in effigie con un ferpente al brac- 
cio , per additare la maniera , ond'eila s’era ucci- 
fai Si recò d'Egitto a Roma una quantità così 
prodigiofa d’argento , che il valore della mo- 
neta calò della metà; cioè a dire, che il prezzo 
di tutto s’alzò il doppio . Dopo quello Trionfo , 
' diedefi (i) ad Ottaviano il titolo d ’ Imperator , 
non già nel lignificato ordinario fin allora ; im- 
' perciocché quello titolo non era fiato fin allora , 
le non un’acclamazione onorevole , data da’ Sol- 
dati al loro Duce , dopo qualche fegnalata vitto- 
ria ; ma in lignificato piò fublime ; perocché fi 
cominciò allora a combinar quello titolo con tut- 
te le idee di Sovranità e di Maefià , che ha Tem- 
pre avuto da poi il titolo d’imperatore Roma- 
no. > 

Se Erode partì molto pago delja vifita che a- 
vea fatta ad Ottaviano , e del buon efito ch’ella 
avea Ibrtito , non trovò gli ttelfi motivi di con- 
tentò i e di letizia nella fua famiglia . Mariamne 
(c) aveva per anche il cuore impiagato, dopo 
ch’era fiata fatta confapevole degli ordini cruoc- 
li, ch’egli avea dati a Soheme contro di Lei , e 
di fua madre: e dava ella fegni manifefii del fuo 
odio in tutte le occalìoni , facendo fpelTi torti e 
molte contumelie sì a lui , come a tutta la Tua 
famiglia, e principalmente a Cipro, a Tua^ Ma- 
dre , ed a Salome lua forelJa . Sovente br rinfac- 

cia- 



(a) Dion Cass- Lt. p. 4 )ì 9. daos VI-tp. 

(i) Dion Cass. LI- p. 49J. & 494. CldcDi lib. XLltl. 
p.l j j- V Ide etiam Spanh£m- PréJt*ntU Num^muturm Antì^t 
Tòni, ir p. ] 

(t) Joseph. Antiq, XK 11, 
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éiava la baflezza dclja loro àafcita y in paragonAn. 
della fua : mortificazione j che nelle donne prin- .i 
, cipalmente fa molto fenló. Ad Erode ella 

proverava eziandio fpeflifiimo la morte di luoj-.- 
I padre j di fuo avo , e di fuo fratello . 

La ritrovò egli di così malo umore , e di sì 
, cattivo animo, come l’uvea lafciata nel partire; 

, e non ne capiva lAmgione, imperocché non gli 
I aveva ella palefato d’aver fentito dire cofà alcu- 
I na da Soheme> di cui non voleva refierminio . 

, Ricufava ella con difdegno c con avverfione le 
I più tenere carezze ch’ei far le volea; c mirava 
I Con indifferenza ingiuriofa tutti i contraffegni eh’ 

I ei le dava del Tuo affetto. Finalmente ogni di 
. lui sforzo fu vano ed inutile , nè potè egli mai 
j cambiarla , nè mitigare l’afprezza del di Tei ani- 
I mo. Queft’ ultima ingiuria le avea riaperte tut- 
te le fue antiche piaghe y ed aveva rifvegliato in 
lei tutto il più vivo rifentimento che meritava- 
no que’ mali che Erode avea fatti alla fua fami- 
! glia ed a lei . Stavagli dinanzi agli occhi della 
mente l’ordine crudele i che Erode uii tempo a- 
vea dato a fuO Zio Oiufeppe ; rammentava l’af- 
! faffinio de’ Tuoi parenti ; e tutto quefio aggiun- 
to alla ultima nuova ingiuria ricevuta j facevaie 

* un ritratto d’Erode mofiruofo , che lo rendeva a 
! lei oggetto del più violento odio , di cui fofs’ella 
' capace * 

I Sopportò Erode ancora uh anno intero quefìo' 

. mal genio , dopo il fuo ritorno da Rodi ; ma fem- 
I prc cori un fiero patimento. Talvolta fentivafe- 
’ ne offefo e fdegnato cotanto > che perifàvà di ve- 

* nire alle ultime efiremit^ contro di lei Ma la 
fua collera , tuttoché furiofa , non potea lunga 

j pezza far fronte al fuo amore, (^efte due vio- ' 
f Itfnte paffioni l’occupavano quafi di continuo a vi- 

H z den- 
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A". t»*ccnda. Alla fine un evento fortuito fomminiArò 
G^c*"di ^ madre ed a Tua forella occafione di perfua* 
EtvOde* ® d’indurlo alla rovina di Mariamne ; c po- 
t. , co mancò che non feguilfe quindi reAerminio an- 
che di lui. 

Un giorno, ch’egli s’era ritirato nella fua ca- 
mera in tempo d’un gran caldo , per ripofarfi , 
mandò a pregare Mariamne , che veniffe a tro- 
varlo . Ella ubbidì ; ma quando l.a pregò d’avvi- 
cinarfegii, e quando volle accarezzarla da mari- 
to ; ella 1 q rifiutò con aria fdegnofa , e trafpor- 
toAì a rimproverargli in lui vifo la morte de’ 
fuoi congiunti . Erode durò gran fatica a tratte- 
nerli dal punire con una morte prefente l’oltrag- 
gio ch’elia gli faceva. Salome , che eb!^ deAra- 
mente contezza di ciò che tra loro pafiava , fi 
prevalfe di queA’acceAb di rabbia , che l’avca 
prefoi e mandogli il fuo Coppiere, da lei corrot- 
to , a dirgli che Mariamne avea voluto per mez- 
zo Tuo avvelenarlo. La fua rabbia , accefa vie 
piò , con c^ueAa calunnia , lo traflc a dar ordine 
che toAo li dalfe la tortura all’Eunucco favorito 
di coteAa Principefla , fenza la partecipazione 
del quale ben fapeva ch’ella non facea nulla. Ma 
non potè rilevarne altro, fe non che la cagione 
del fuo mal genio , e della fua malinconia pro- 
veniva da qualche cofa che Soeme le avea det- 
to . . . 



Erode, ciò udito, pafsò dal bollor dello fde- 
gno al furore delle gelofia. Soeme, fefclamò) 
che m’è Tempre Aato così fedele, non farebbefi 
mai lafciato sfuggire di bocca un fecreto di tan- 
ta importanza. Forza è dunque ch’ella glie l’ab- 
bia Arappato col mezzo di favori illegittimi a 
lui conceduti ? E nel medefimo tempo fpedifcc 
ordine, che Soeme fia fatto morire: e fceglie , 

tra 
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•tra quelli che pih erano alla Tua divozione , al-An- 19* 
cuni Giudici , davanti a’ quali fece citare Maria- 
mne. La violenza, con cui egli medefimo I’ac-£^jj^^‘ 
cusò, diede a conofcerc a cotefti Giudici , i qua- j. 
li erano anime venali , che altro non poteva ap- 
pagarlo , fe non una fentenza di morte : ed egli- 
no procedettero con la mira a ciò che credeva- 
no da lui bramarfi . Fu Mariamne condannata 
alla morte. Ma ninno penfava che fi veniffe al- 
la dura efecuzione con tanto precipizio : ed egli 
medefimo non avea tal difegno; imperocché vo- 
Jea farla chiudere per qualche tempo in un Ca- 
ftello . Ma la Madre d’Erode , e fua forella , ir- 
ritate al fommo contro di lei , pe’ rimproveri eh’ 
ella avea fatti ad efie fu la viltà della nafeita , 
e per mille altre gare e femminili puntigli, non 
lo lafciarono cheto , finché non ebbero ottenuta 
la di lei morte. Elleno gli rapprefentavano, che 
fe non le togliea la vita , folleverebbefi il popolo 
in fuo favore ; e che l’unico mezzo di conferva- 
re la tranquillità ne’ fu( 9 i Stati , era il tor Ma- 
riamne dal Mondo quanto prima. Erode aderì 
alle loro ragioni, e rilafciò l'ordine, per cui fu 
condotta al fupplizio . 

Alelfandra venne al varco per incontrarla , e 
vedutala le fece i piò crudeli e i piò ingiuriofi 
rimproveri . Accufavala d’una nera ingratitudine 
verfo un sì buono e sì tenero marito , e diceva- 
le , che ben s’avea meritato il gafiigo al quale 
ella s’incamminava. Ip fomma proferiva tutti 
quelli rimbrotti con tale enlozione , che detto 
avrebbefi che durava fatica a trattcnerfi dall’ av- 
ventarli fopra di lei come una furiofa . Faceva 
ella quello perfoòaggio sì ignominiofo e sì vile, 
con la fola mira di andar ella efente dali’eller- 
minio , perocché l’animo la tenea dubbiofa , e 

H 3 paiv- 
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A*» »9-paurofa , non avvenifle anche a lei pari difavr* 
51^® "'‘ventura. Ma la fua figliuola Mariarnne, fen^a 
parola, avantava cammino j e fola- 
9. mente con l’ aria del volto , e con certo atteg^ 
giamento dimoftrava il dolore che ella avca jn 
vedere fua madre operare in sì ftrana guifa , 
Del refto, diede fegni d’una grande intrepidez- 
za; e vide fenza mutarfi di colore tutto l’appa- 
rato della morte fua vicina ; e morì , ficcomc 
eravivuta, grande, imperterrita, e audace finq 
alla fine. 

Così terminò i funi giorni cotefia yirtuofa e 4 
eccellente Principeffa . Per la bellezza , per le 
grazie , e pe gli altri tratti della fua perfona , 
luperava tutte le donne del fuo tempo : e , fc 
avelTe ella potuto vincerfi , con ufare piò di con- 
difeendenza verfo fuo marito , e con moderare 
il fuo fdegno, pcrfeitiffimo farebbe il di lei ca- 
rattere, e lommo il di lei merito. E quando in 
oltre fi confiderà , che Erode avea alzata la fua 
fortuna fu le rovine della cafa , donde ella ufeir 
va : ch’egli aveva ufurpata à cotefta Cafa la co- 
rona ch’ei portava; ch’egli avea fatto morire il 
di lei (/1) padre , il di lei avo (ò) , il dt lei fra- 
tello («•) e il di lei Zio (d) per appagare la fua 
ambizione : e che ben due volte aveva ordina- 
to la morte per lei medefima : forza è dire , che 
non farebbefi trovata alcuna donna così pazien^ 
te c flemmatica , che avclfe potuto fopportare 
un tale marito, ed avere per lui qualche tcne-- 
rezza o condifcendcnia . 



AlelTandro fitl'* d 'Arìftobulo , delia df cui fiiorte Ero. 
ed Antipatro fuo padre erano ftatì cagione in Antiochia, 
(i) iteano padre d’Aleflandro . 

(e) Atiftobulo il fommo Sacerdote • 

(-<) A"t'So"® fiawUo d’Aleflandro fuo padre. 
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Ma quando il fangue di quella PrincipelTa An. 19 . 
ebbe fpcnta la rabbia d’ Erode , ritornò il fuo “j. 
amore a predominarlo , e ciò produfle una del- erode ' 
le piò Urane fcene che abbia mai potuto cagio- 
nare un tardo pentimento. Al furore , che lo 
avea pofleduto, fuccedettero gli Tpafimi, i cruc- 
ci, ed i rimorfì , che non lafciavangli ripofo nè 
dì nè notte. Per tutto dov’egli andava, la ri- 
membranza di Mariamne lo feguitava , e lace- 
ravagli il cuore. Tentò in vano di dileguarla 
col vino , con la converfazione , colle felle , e 
con altri divertimenti j non potè mai venirne 
a capo, e fìnalmente urtò in una melancolia , 
che gli tolfe affatto la ragione ; imperocché ne- 
gli infoiti di quello tetro umore , qualche vol- 
ta egli chiamava Mariamne , o mandava in 
traccia di lei , come fé folfe Hata ancora vi- 
va , 

Una calamità pubblica venne in oltre ad ac-^n. it. 
crefeere le fue difgrazie. Inforfe una pelle, che avanti 
fece llragi terribili (a) nel popolo minuto , e G- C- di 
nelle perfone eziandio riguardevoli . Tutti mi-^*°®* 
rarono quello flagello , come un gaftigo mandar *°* 
to da Dio , per la tragica morte di cotella Prin- 
cipelfa. 11 difordine del fuo fpirito vie piò s’ac- 
crebbe per ciò,. Abbandonò egli intieramente 
gli affari ; e non fapcndo piò da qual lato vol- 
gerli , fi ritirò a Samaria , dov’ebbe una fiera 
malattia. Dopo aver languito lungo tempo, fi 
riebbe finalmente , con gran fatica ; e ritornò a 
Gerufalemme a ripigliare il maneggio, degli af- 
fici. Ma non pqt>è mai ricuperam l’antica ila- 
rità del fuo fpirito : e fu talmente mutato il 
fuo umore dal grande fconvolgimento che tur- 

H 4 



(«) Joseph. Ant$i, 
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An. X». te qucfte differenti paffioni avean cagionato nel 
temperamento, che d’allora in poi s’offervò 
Erode ^s^cile , edere il fuo governo divenuto più fe- 
vero e più crudele 3 il che continuò fin al fine 
della fua vita. 

Nel tempo della fua malattia c del fuo riti- | 

ro, (rt) Aleffandra, che col fuo fpirito torbido / 

e inquieto non potea fiarfene cheta , diedefì a 
credere che Erode non fi riaverebbe più; ccon 
quello penfiere macchinò il difegno d’impadro- 
■ nirfi dei Governo. Proccura fubito di farfi una 
fazione , tenta di guadagnare i Governatori dei 
due Cartelli di Gerufalemme , l’uno chiamato 
Antonia folla montagna del Tempio , e l’altro 
dentro il ricinto della Città ^ e di farfi dare in 
mano quelli due Cartelli ; ben fapendo , che 
padrona ch’ella ne foffe , averebbe nel medefi- 
mo tempo la Signoria di Gerufalemme e di tut- 
ta la Giudea. Il pretefto, del quale ella fervi- 
vafi , era di confervare la Corona ai figliuoli 
che Erode aveva avuti da Mariamne , in cafo 
ch’ei veuiffe a morire . Ma quelli Governato- 
ri , che non amavano nè lei nè i fuoi difegni , 
ne avvifarono Erode , il eguale fpedì fubito or- 
dine di farla morire . Cosi la fua ipocrifia , e 
la figura infame ch’ella avea fatto in morte di 
Tua figlia , non le giovarono a nulla . Tutte le 
bafleffe , alle quali fi trafportò per guadagnarli 
l’affezione e la confidenza d’Erode , non tolfe- 
ro , eh’ ella non foffe la prima a feguitare fua 
figlia. 

Ottaviano (jb) dopo aver riempiuto il Sena- 
to di, fuoi parziali , la fortuna de’ quali dipen- 

de- 



(4) Joseph, ibidem- 

{ i ) Dion Cass. LUI. p. 4^7-;ox- 
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deva affatto dalla fua , propofe loro di voler ri- Aq. tj. 
nunziare tutta la fua autorità , e confegnare 
tutto il potere nelle mani del Popolo fu 1^ erode^ 
tna antica della Repubblica. Queft’era untrat-,,. 
to di finezza e d’ailuzia per guadagnarli gliap- 
plaufi del Popolo , e coprire la fua ambizione ; 
imperocché fapeva in follanza benilTirao , che 
tutta l’alfemblea, alla quale egli faceva tale prò* 
foda , ci avea troppo ititerelfe e che indubita- 
tamente avtebbelo aftretto a confervare tra le 
fue mani il governo de’ pubblici affari come ia 
vero feguì . Appena ebb’egli finita la fua parla- 
ta , che il Senato unanime lo fcongiurò a non 
penfare a tal cofa, e impiegò ogni forte di ra- 
gioni per indurlo a ritenere egli folo il maneg- 
gio degli affari dell’Impero . Egli v’acconfenti 
alla fine , con un’apparente ripugnanza : e con 
si deliro governo ottenne , che gli fi daffe dal 
Senato e dal Popolo l’autorità fuprcma per an- 
ni dieci, imperocché non la volle accettare per 
un termine piò lungo : e diffe ch’egli fperava 
di fiabilir così bene l’ordine e la pace, nel cor- 
fo de’ dieci anni che fe gli concedevano , che 
non farebbe in appreffo neceflaria la fua ammi- 
niflrazione ; e ch’ei potrebbe , fenza detrimen- 
to della Repubblica , fgravarfi di cutefio pefo j 
e rimettere il Governo nelle mani del Senato, 
e del Popolo , come il confueto . Adoperava 
egli così per far correre la cofa in moao che 
piaceffe. Per altro, era egli rifolutiffimo di non 
deporre il fovrano comando , e di farfelo pro- 
rogare di dieci anni in dieci anni, come feguì 
in fatti ; governando fempre l’Impero egli folo , 
c independentemente . Qiu dunque propiamente 
fi é il fine dell’antico Governo Repubblicano 
di Roma . D’aljora in appreffo , tutta fautori - 



Digitized by Google 



tzt Storia de’ Giudei &c.^ 

zr. tà del Popolo e del Senato, della quale fu guer-* 
nito allora Ottaviano , rifiedè nella di lui per- 
fona, e in quella dc’fuoi fucceffori , finché h& 
1,. durato l’Iwipero, e non è mai ella ritornata a quelli 

che l’aveano conferita 4 

Infieme con Tautorità , fu porto in delibera' 
zione di dargli eziandio un nuovo nome « Gli 
uni volevano che affumelfe quello di Romola , 
per additare ch’egli era il nuovo fondatore di 
Roma. Ne furono efcogitati molti altri » Ma 
(a) avendo Munacio Fianco proporta quello d' 
Augufia , il quale inchiudeva una nozione di 
cofa jacra , venerabile , e fuperiore all' uomo , i 
voti cóncorfero in quefto ; e gli fu dato tal no- 
me da tutto il Senato, e lo portarono dopo lui 
Tempre tutti i fuoi Succelfori . Laonde in Ino-' 
go dei nomi di CafO Giulio Cefare Ottaviano , 
eh etano i fuoi veri nomi , fu d’allora in poi 
chiamato C. Giulio Cefare Augujìo : e nel dc' 
corfo di quefta mia Storia , io pure noi chia-' 
■merÒ! con altro titolo , che quel d’ Augu- 
Jia . 

Nulladimeno , per non parer d’avere eglifo- 
lo tutto il potere , ne concerte io apparenza una 
parte al Senato ^ imperocché (^) avendo fparti* 
to rimpcro in due porzioni , una delle quali 
conteneva le Provincie pacare , e l’altra quelle 
che per effere fui confine ed in vicinanza delle 
Nazioni barbare erano efpofte a guerre , o a 
continui timori j alTegnò le prime al Senato 

per- 

(•) DiomCass. ibid. p. jof. SvET. »» OB»v. 7. Vellej. 
PAt. II> C. 91. Epit. LlvizCXXXIV. CenSOK- de die N»t.. 
c. 21. L- Florus IV. i2> 

(t) Dion Cass. lib- LIIL pag. joj. yoc- t Strabo 
lib HI. pag. & XVII* pag. 840. Suet. Oif^vie , 

‘ «p. 47 i 
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' ^rchè folTerp governate da coloro che paffato An- ? > . 
aveifero per le Pignità di Confolc o di. Pretore, 
fecondo l’ufo antico e collante della Rppubbli-^j^p^g 
ca i e riferbb per fe l’altre , e faccvalc gover- 1|. 
nare da’ Prefidenti , o fotto ijualch’altro tito- 
lo , da perfone che da lui dipendev'ano . pareva 
• da quella difpofizione , che egli lafciafie al Se- 
nato la por^iope del Governo pib dolce e pifi 
amena, e caricafife fe lleflb della pifi dura e più 
pericoiofaj nè gli era in difgrado checib ficre- 
defie , perchè da una tale equità , e da quello 
difinterelfe egli riceveva onore . Ma fpicca in 
cotella fua icelta la perfpìcacia della Tua men- 
te , e la Tua grande abilità; imperocché in tal 
guifa egli era fompre padrone degli Eferciti e 
del poter militare , che Iacea tutto’l nerbo deU’ 
Impero; poiché le Legioni avevano Tempre i lo- 
ro polli nelle Provincie ch’egli aveva focltc * 

Quei che avevano le altre Provincie , clTendo 
fenza truppe , non potevano mai inquietarlo » 
nè porlo in rifehio . A quelle fu dato il nóme 
di Senatorie ed alle, altre quel d’imperiali , nel 
numero delle quali erano particolarmente la Ci- 
licia , la Siria , la Fenicia, l’Ifola di Cipro , e l’E- 
gitto , in Oriente , per tacer delle altre frontiere 
dcirimpero , 

ElTcndo fo) nata dilfenfione tra Salome e Co-^n. 
llobare fecondo di lei marito , ch’ella aveva fpo* avanti 
fato dopo la morte di Giufeppe ; contro l’ufo e G- C. di 
la l^ge degli Ebrei ; gli mandò ella carta di di- 
vorzio . Davano ben sì la legge (b) ed il co- 
fiume quello privilegio al marito in riguardo 
glia moglie ; ma a ninna donna , prima di lei , 

era 

(«) TpSEPH. Àntiq, XV- M' 

(a) Deut.xxrr. I.atfeq. Mot t'.it. Se XIX, 7. Mott.x. 

4. MaIMON. dt repudì*(ìcnf, c 
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An. ><.era caduto in mente di ripudiare il proprio 
G^*c' di per tanto foftenuto dall’auto- 

ERODE^'rita d’Erode fece paffare per Legge la fua vo- 
ti. lontà . 

Dopo quella feparazione , ella venne a tro- 
var fuo fratello ; e per farfi meglio ricevere , 
pretefe d’avere feoperta una congiura che fuo 
marito avea tramata contro di lui con Lifima- 
co , Antipatro, e Dofiteo , tre de’ principali del 
Paefe . Ella volle in oltre fargli credere , che 
l’avea per quedo ripudiato , amando molto piii 
il fuo fratello , che il fuo marito . Per dare 
qualche colore a quella pretcfa feoperta , ella gli 
fece vedere , dove fuo marito aveva nafcolli i 
figliuoli di Baba , contro gli ordini fuoi , e con 
fuo rifehio . ElTendo che quelli erano i princi- 
-pali fautori del partito degli Afmonei , aveva 
Erode , quando prefe Cerufalemme , ordinato 
lotto gravi pene di farli morire ; e fu Colloba- 
re incaricato della commiffione di far efeguire 
' il fuo comando. Ma egli, per qualche fuo fi- 
ne particolare , falvò loro, la vita , e facendo 
correre voce che fofsero fuggiti , li aveva polli 
in luogo ficuro , dove li avea fempre tenuti ce- 
lati fin da quel tempo . Erode mandò fubito , 
dove Salome gli difse che erano j e trovando le 
fue informazioni -in quanto a ciò ‘vere , inferì 
che follerò vere anco in tutto il redo : c fenz’ ^ 
altro dame , ordinò non Iblamente la loro mor- 
te , ma quella ancora di Codobare , di Lilima- 
co, d’Antipatfo , di Dofiteo , e di parecchi al- 
tri, ch’ella avea nominati come complici della 
congiura . 

Cornelio Gallo fu richiamato dall’Egitto (a) 

e Pe- 

{^) Strabo XVIL p. ti». 
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€ Pcttonio fu fatto Prefetto in fuo luogo. Gal* Ab. *<• 
lo , al fuo ritorno in Roma , non avendo 
frenata la lingua («) in riguardo ad Augufto. , e^od» * 
fu interdetto dalla Corte , e da tutte le Pro> ,i. 
vincie Imperatorie ; e fu notato d’infamia. Po- 
feia accufato di concuffioni , di rapine , d’eftor- 
fioni , e d’altri eccefli , commeffi durante il fuo 
Governo d’Egitto, fu dal Senato, di voce con- 
corde , condannato all’efilio ; ma egli prevenne 
J’efecuzione di tal fentenxa uccidendo fe ftelfo 
con un colpo di fpada . Era egli (Z>) gran Poe- 
ta , e molto amico (c) di Virgilio, ficcome lo 
dimofira la fua decima Egloga . 

Dopo avere cfterminati tutti quelli del parti- 
to degli Afmonei , fenza che un folo fi folfe 
falvato , Erode cominciò a credere , di non aver 
piò nerhici da tetnere ; nè riguardi da oflerva* 
re . Levata allora la mafehera , (d) non fece al- 
cuna difficoltà di allontanarfi dagli ufi degli E- 
brei in molte cofe ; e d’introdurre coftumi e ri* 

• ti ftranieri. Fece fabbricare in Gerufalemme un 
Teatro ed un Anfiteatro: fece ivi celebrare de’ 
Giuochi all’ onore d’ Augufto , e diede degli 
fpettacoli che fcandalezzarono quafi tutta la 
Nazione , che li riputava incompatibili con la 
Religione e con la legge. Ma ^ùel che piò of- 
fefe e fconcertò il popolo , fi fu reffergh cadu- 
to in animo di mettere de’ trofei attorno del fuo 
Teatro , in onore d’Augufto e delle fue vitto- 
rie. Non potevano tollerarli, perchè liconfide- 
ravano come immagini . Erode per difingannar- 
Ji menò un giorno fui luogo ifieffo i principali 

tra 

(•) Dion- Cass. lui. p. ;ri. In OO ^ v . c.te. 

Vide Voss. Jf Potth Lutimi. 

(») Videas Serv. in F.clog. Virgiì. X. 

(«0 Joseph. Ant'i^ XV. n- . . 
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A«. 1 «. tra loro , e fece tor via 1« armi alla loro prtf' 
‘ vedendo , che (a) folto non v’ 

era fe non un tronco nudo d’albero, la loro in- 
degnazione fì volfe in rifo j e quanto a ciò le 
querele ceffarono. 

An. i j. Ma k altre novità (lavano fempre altaraen- 
te fitte nel cuore di molti *, e quefto fean- 

Erode li mo(Te cotanto , che dieci di loro (ù) 
fecero una congiura per affartinarlo < Aveva- 
no già per ciò fatta provilione di pugnali , 
nafcondendoli fotto le loro vefle^ ed erano ve- 
nuti al Teatro , dove in quel giorno s'afpet- 
tava Erode j e tenevanfi pronti per effettuare 
il colpo. Ma una fpiad’Erode, il quale ne man- 
teneva un gran numero , faputa la cofa venne 
a fcoprirgliela , quand’egli (lava appunto per en- 
trare nel Teatro , ed era la cofa per efeguirfi ^ 
I congiurati furono prefi ; e fi fecero tutti mo- 
rire ne’ più crudeli tormenti che poteffero efeo- 
gitarfi . Colui che avea feoperta la congiura 
non ebbe miglior forte di em . Il popolo , ar- 
rabbiato per refccu2Ìone di cotefti traditori , in- 
contratolo in un luogo opportuno , fi avventò 
fopra di lui j e Io fece in pezzi . Erode usò ogni 
mezzo per venire in chiaro , chi Joffero fiati 
quelli dìe l’avean trucidato , e trovatili, ne fe- 
ce un’efemplare giufiizia< 

Per porfi a coperto di tali attentati , e de’ tu- 
multi d’una plebe efacerbata j fiimò che foffe 
neceffario l’avere molte piazze forti ne’ fuoi Sta- 
ti, ove allora non ve n’era altra di forte che 
Cerufalemme < Cominciò da Samaria Quefia 

Clt- 

(«I Un Trofeo non era altro y che un’intera armadiira y 
aggiiidata fopra un tronco. S'ergevano d'ordinario i trofei 
in memoria d’una vittoria riportata • 

(i) Joseph^ XV. ir« 
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Città, famofa un tempo, e Capitale d’un Re-^n i». 
gno era ftata diftrutta da Giovanni Ircano, 
me s’è veduto di fopra . Quando Gabinio fu eÌlodb 
■ fatto Prefidente della Siria , {a) intraprefe dii}, 
riedificarla ; c di qui é che talvolta è chiama- 
ta dal fuo nome , {b) la Città de Gabiniani ., 
cioè la Colonia di Gabinio . Ma ella non era 
tuttavia più che un yillagio . Fu Erode il pri- 
mo che la rimile in ifiato di vera Città , e che 
le refiituì l’antico fplendore . In favore d’Augu- 
fto la nominò Sebajìe ,• poiché Sebajios in Gre- 
co corrifponde alla voce ulugufio in Latino; e 
i^rbSvbaJie fignificava la Città d'AuguJlo . Vi 
chiamò (e) Tei mille nuovi abitatori , ai quali di- 
ftribuì le terre vicine , che fendo fertililfime , pro- 
duffero ', dacché frutto furono coltivate, con tanta 
abbondanza che la Città diventò prefio ricca e 
popolata , e corrifpofe perfettamente al difegno 
che Erode s’era propofio nei farla edificare . 

Pofe altresì buon prefidio nella Torre di Stra- 
tone , che nel decorfo , portò pure il nome di 
Ce farea i per adulazione d’Augufio. Finalmen- 
te fece Tifieffo a Cabala > e ad alcune altre 
piazze forti , le quali gli parvero opportu- 
ne ed acconcie per tenere in freno il pae- 
fe . 

Il nome d’Augufio divenne così famofo per 
tutta la terra , che (W) le Nazioni più riniote 
dell’Oriente e del ^tentrione , gli Sciti , i 
Sarmati , gl’indiani , ed i Seri , mandarongli 
Ambalciatori e regali , per chiedergli la fua a- 



W Idem ibid. XlV. *o. , 

(t) Ceoren- Syncel. p jeS. 

(0 Joseph. Amìq. xy. n. 

(A) Flor.IV. II. S UET< ff. X I, Oros. VI» c.xi. 

Eutr. vii. jr. IO. 
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An- ij-micizia . Floro (.i) dice che. quelli ultimi fpé- 
G^C*d\ quattr’anni nel viaggio ; intende egli fen- 
Ehode'^® (*) dubbio e vi comprende infierae la venu- 
ij. ta , il ritorno ., e tutta la dimora che fecero in 
Italia . Quelli Seri erano il popolo dell’Orien- 
te il più lontano di tutti , ed occupavano il 
paelle , xhe noi chJamiamo. oggidì la Chi- 
na . Elfendo che furono celebri un tempo per 
la fabbrica della Seta (6) , però lì diede ri 
nome di Serica alla feta medelìma » e quel 
• ' di. 



(a) IV. li. 

(•) L’Autore patJa. cosi per iftHerro, ed ironia : impe.- 
rocchè le p».ole di l*Ioro efprimoao chiaramente > che 
cotefli popoli pretendevano ^d'elTere llatt quatti* anni in 
viaggio pet venire in Italia . Ma il Lettore pratico del, 
le maniere di Floro non farà qui forprefo della Tua iper- 
fcole. 

(i) r Seri fono i primi j a quali è- venuto H penfiero 
di lavorare la. Seta. Da elTi ella, i paflata ai. Permiani ■ y 
e dai Perfiani ai Greci > ed agl’italiani,. Il primo drapr 
po che fé ne Ha veduto in Europa ^ fu dopo la conquir 
fta della Perfra fatta da Aleffandro j e da quel ‘ paefe . la 
procacciavano ancora i Romani-, divenuto che fu flori- 
do il loro Impero. Ma ella ebbe un preizo altiflìmo per 
lungo tempo in Europa, Comperavali a pefo d’oro , ri: 
gorofamente parlando . Imperocché i Perfiani ufarong 
ogni lludio per impedire che non foGfe trafportatà ne" 
Paefi ftraniéri una manifattura , che con tanto loro gua- 
dagno era da loro fpacciata- Per lunga peera venne 'icr 
fatto d’impedire che non foflero dai loro paefe crafpor- 
tati vermi da feta o che non ufeiffe alcuno de’ periti 
nell’ allevarli . Ma l’Imperatore Giudiniano [, che mori 
Tanno yCy.] fcorgeitdo ch'era cofa dura il’ comperare- sé 
caro da’ Perfiani quella mercanzia > s’avvisb di fpediro, 
due Monaci all’ Indie , perché imparaflero come fi face- 
vano que’ drappi ; e gli recalTero de’ vermi da feta , a 
fin di farci lavorare ne’ fgoi Stati . 1 Monaci al lor ri- 
torno gli difìTero , che non fi poteva cosi da lungi tra- 
fjpottaro^i vetaii .. Ma capi > ch,e fi pottebbooo bensì 

per- 
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cìi Sericum al drappo , prcflb i Greci ed iAn. u. 
Romani. . 

In queft’anno , che fu il XIII. del regno d ’9 * / 

Erode , io) gli Elprei furono affllitti da diverfe ,j. 
gravi calamità nel loro Paefe . Una lunga' ari* ' 
duà produffe la fame; e la fame apportò la pe- 
Part.II.Tom.VI. I fte , 



portarne le ova ; e che questo bafterebbe per avere 
fn decorfo de’ vermi da fera ) e per molriplicarlt . Li 
mandò per tanto Ja feconda volta > e riportarono di 
colà quantità d’uova . Si riufci neU’allevarli in Co- 
/tantinopoli ; e da quelle uova fon venuti tutti I ba* 
chi da feta che fonti avuti da pòi in tutti gli altri 
luoghi d’Europa , dove oggidì ^ ve n’ha. Fin allora a 
tanto poco fapevafì come li faceffe la Seta > che co> 
muneruente (i credeva « che la producelTe un albero . 
Pofcia ogniuno s’è dilingannato a e non v’è chi non 
fappia al prefente •, che quantunque il cotone realmen- 
te provenga da un albero ; tutta però la Seta (i ca- 
va dal follicolo che il baco da feta fila* Per lungo 
tempo non vi era chi porcaflfe drappi di feta) falvo che 
le donne y ed un uomo che ne avelTe portato ) fa- 

* rebbe incorfo nella taccia dimoile ed effeminato . Pe. 
rò fotto il regno di Tiberio y veifo il principio »' T a- 
c tTO olferva [ A>maì. II. jj.] che fu fatta una Leg- 
ge > ne veflìt ftriea vhaì ftederel > che vietava agli 00 - 
miai il difonorarfi portando feta . Qiiando il drappo 
era tutto di feta > chiamavafi Hohfericum ; quando la 
fola trama era di feta ) e l’orditura era di lana > o 
di lino ) chiamavafi Sulferieum . Quando in progrefTo 
gli uomini cominciarono a portarne > non fi ferviva- 
no che di quell' ultima fpezie -, e la Seta pura reflò 
per lungo tempo ad u^o delle fole femmine : che pe- 
rò Lamprioto nota come un’infamia in £l iogaba- 
io ) l’effer egli dato 11 primo uomo che abbia porta- 
to un drappo di tutta Seta . Vldett de bae re pinrm 
Apnd VossruM in EtynKÌog. fub Voce Setiemm y (f de 

" Idehlatr. IV. cap. j». & SalmaS. »» Not, *d T ER- 
TI} l. L l A N- * Pallio y ad So ì. IH. & ^ Hifimìam 
Attiuftam . 

I («.) Joseph. Antìq. X F. ti. 

) 
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An-tl.fte y di cui mori grandlffimo numero d’abltà- 
G *c'V ‘ allora aveva gli fcrigni vuo- 

Erode'^* > fondere tutta la fua Argenteria , fino 
i|. i pezzi più rari e curiofi , ne’ quali il prezzo 
del lavoro fuperava il valore della materia. Ne 
fece batter della moneta , e mandò dinaro in E- 
gitto , dove l’annata era fiata abbondante per 
ivi comperare del formento . Col mezzo di Pe- 
tronio il prefetto, ch’era fuo amico, gliene fu 
portato in copia , non fol per fupplire alHndi* 
genza de’ Tuoi fudditi ; ma ancora per diflri- 
buirne a Tuoi vicini nella Siria , i quali ne a> 
veano fcarfezza al pari degli Ebrei . E poi- 
ché la medefima aridità avea fatto morire qua- 
li tutto il befliame , e fi mancava però anche 
di lana per coprirli , quando s’approffìmò l’in- 
verno , ebbe cura parimenti di farne venire da* 
paefi flranieri in tanta quantità che ciafeuno 
potè averne da difcnderfi centra i rigori della 
ilagione , avanti che lor folTe addolTo . Con que- 
lli due atti di carità e di generofità , s’ami- 
cò gli animi de’ fuoi fudditi , che fin’ allo- 
ra avevano fempre -avuta deH’avverfione per 
lui , a cagione della feverità , e della durez- 
za del fuo Governo ; ed acquiflò gran credi- 
to appreflb tutti i fuoi vicini , che videro 
ed ammirarono la faviezza e la generofità , di 
cui aveva egli poc’anzi dati si raanifefli con- 
trafifegni . 

Ma non era già molto inclinato a confervarli 
lungo tempo qucfla buona opinione de’ fuoi fud- 
diti. La tirannia del fuo Governo, che comin- 
ciò di nuovo a comparire più ecceflìva che mai , 
fcancellò in breve la memoria di quella bella 
azione . Continuò per ciò ad elferc abborri- 
to da tutti i fuoi fudditi nel rimanente del fuo 

vi- 
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vivere , c fc non' aveffe avuto la protezione An. 
d’Augufto e de’ Romani , non averebbe 
potuto i con tutta la fua dcftrczza , mante- 
flcrfi fui Trono , tant’era egli odiato c dctc-'i|. 
flato . , 



li fine dtl Libro XVL 
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e de’ Popoli vicini . 
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PARTE SECONDA. 
LIBRO DEC IMOSETT IMO. 



An. 14. 

avanti 
G. C. di 
Erode 



I N queft’anno , che fu quello del decimo 
Confolato d’Augufto , (a) fi fece in fuo 
favore un decreto del Senato , che lo 
difpenfava da tutte le Leggi della Repub- 
blica , e gli dava per confcguenza un’autorità 
illimitata , e un impero affoluto , in cui la fo- 
la regola era il fuo volere , o come fi fuol di- 
re comunemente , il fuo beneplacito . Furongli 
parimente decretati molti altri onori , che l’a- 
dulazione fece efcogitare ad alcuni i quali fa- 
cevangli corte y e che la paura fece approva- 
re 



{aj DiON CaSS. lui. p. 5l(. 
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ic agli altri , i quai Io vedevano così poten-An, 
te avanti 

Erode , eflendo allora in pièna pace , c nel erode * 
colmo della fua profpcritìi , (a) fi mife a fabbri- 
care un Palazzo magnifico fui monte Sion , eh’ 
era il fito della. Città di Gerufalemme più ele^ 
vato . Fece un edifizio sì grande , e d’una sì 
bella architettura , che forpafl'ava anche il Tem- 
pio in alcuni conti. I due Appartamenti di co- 
tefto Palagio , i più fontuofi , e più celebri , erano 
denominati, l’uno daCefare, e l’altro da Agrip- 
da favorito d’Augufto. 

Erode preftò (è) in queft’anno ad Augufto un 
diftaccamento di cinquecento delle fue Guardie , 
per una efpedizione ch’ei facea fare contra gli 
Arabi Meridionali . (c) Informato , che cotefta 
Nazione aveffe molt’oro, argento, cd altre co- 
le preziofe, Augufto lor fece proporre la fua a- 
micizia , e un Trattato di Commercio ; o , fe 
ciò ricufaflero, la guerra, con la quale era cer- 
to di farne la conquifta . Laonde o nell’un mo- 
do o nell’altro , egli facea conto d’arricchire 
confiderabilmente l’Impero . Aveva egli di più 
un’altra mira . Se di buon grado , o per forza 
poteva egli ftabilirfi finalmente in cotefto Pae- 
le , s’apriva un paftaggio facile , per fottomette- 
re al fuo Impero i Trogloditi, il Paefe de’ qua- 
li non era feparato da quello degli Arabi Me- 
ridionali fe non per lo Stretto di fiabelmandel , 
come (^i chiamali, ^efto Stretto , che co- 
munica il Golfo Arabico coll’Oceano , aveva 

I 5 all’ 

Joseph, jftttif. xr. ti- Ade B-f J. 

(0 Joseph- XV. 11. Strabo XVI. p /io- 

(t) Joseph- ibid- Plin. Vi. ig. Strabo II. pag. it?* 

XVii pag-78e-7gi. & XVII. pag. 817. Dion Gas». LUI* 

P Sifi. • ■ 
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Ap- M-airOrientc colerti Arabi, e aH’Occidente i Tn>» 
»''*^..gIoditi» 

Erode L’efecuzione di qucfto difegno fu addqflataad 
f.. jElio-Gallo , Cavaliere Romano , a cui diede Au- 
gurto dieci mila uomini; oltre de' quali egli ebbe 
1 cinquecento prertati da Erode ; ed altri mille 
condotti da Silleo , e mandati da Oboda Re de* j 
gli Arabi di,Nabatea, 

(^eft’Oboda era 1 ucceduto a Malco ; ed avea 
per Tuo primo Miniftro , Silleo uomo fcaltro , 
vigorofo , ed attento. ÉflTendo egli pratico del 
paefe , fi offcrfe per guida a Gallo ; c fece ao» 
dar vuoto il difegno con un tradimento . Era 
Rato propofto nel Configlio di guerra , che fi 
doverte partare pel paefe de’ Nabatei , Silleo fe- 
ce credere a Gallo , che non vi foffe parto ficu* 
ro per terra ; e l’irapegnò ad alkrtire una Flot- 
ta, a fin di trafportarvifi per mare . S’imbarcò 
egli dunque fopra cento e trenta Vafcelli di tra- 
fporto , a Cleopatrkle , città fituata in fondo al 
Golfo d’Arabia : e di là pafsò a Leucocome , 

* Porto di mare de’ Nabiitei , Cu la corta Oricn» 

^ tale di coterto Golfo . Il partaggio era periglio* 

fiffimo ; imperciocché lungo quella corta tutt’è 
pieno di fcogli , e di banchi d’arena ; e procu* 
rando Silleo di condurre la Flotta per la pifi cat- 
tiva ftrada , flette quindici giorni a fare quefto 
■ tragitto , e vi perdette molti Vafcelli . E sbarca* 
te che furono le truppe , le artalì una malattia 
molto comune in quel Paefe , e l’obbligò a fer- 
marli fenza operar cola alcuna tutto’l rerto della 
State , e tutto Tinverno feguente , per dar loro 
tempo di rirtorarfi . 

Spuntata appena la Primavera , (a) fi mi- 
fc in marchia ; ed a capo di fei meli , andsmdQ 

feni- 

(*) Strabo A DIO^^ Casi, ibidem, 
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(emprc verfo il mezzodì , dopo aver vinti tutti An. 1 1. 
gli oftacoli incontrati per iftrada , giunfc final- q 
mente nel Paefe , a cui era indirizzate. Ma 
difficòltìi di quella ftrada, fcelta a bella porta da i|. 
Silleo , il calore eccertlvo del clima , l’aria , V 
acqua , e Terbe infalubri della regione , ave- 
vangli di già dirtrutta la metà del ilio Efercito j 
e fi vide cortretto a ritornare addietro fenza aver 
fatto nulla , non avendo truppe fufficienti per efc> 
guire il ruodifegno. 

Accortofi allora finalmente del tradimento di 
Silleo , prefe altre guide , e ritornò in fertanta 
giorni al medefimo luogo della N^b^tea , don- 
de per la perfìdia di querto traditore era venuto , 
impiegando il lungo corfo di fei mefi . Fece im- 
barcare le Tue truppe nel porto piò vicino, chia- 
mato Negta i e in undici giorni di tempo fece 
il tragitto , c venne a sbarcare a Myos-hormos • 
fu la codierà d’Egitto i donde condulfe gli avan- 
zi del Tuo Efercito in Aleffandria per la rtrada 
di Copto . La fua efpedizione durò due anni . 

Il tradimento di Silleo fu quello che ne impedì 
il profpero efito Tuttavolta fu per querto (a) 
e per alcuni altri capi , fatto il procedo in Ro- 
ma a Gallo ; ed egli fu decapitato in pubbli- 
co > dopo elfere rtato battuto colle verghe dal 
Littore. Ma ciò feguì molti anni dopo, e però 
lo vedremo comparire apcora piò volte fu la lee- 
na in querta Stona • 

Nel tempo di, quella efpedizìoqcj, (A) Caqda- 
ce Regina d'Etiopia aveva fatta ua’invafiona 
nella Xebaide, una delle Rrovincie d’Egitto Su- 
periore ) e coq una potente Armata aveva efpu- 

? d gna- 

M Strabo XVI. p. p8x. 

Strabo XVII. p. Sro. Dio({CA,sa. LIV. pag. 

PtlN. VI. C.lf. . , . 
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An i j'.gnato le Città di Siene , e molte altre piazze 
di frontiera , delle quali avea menato in fchia- 
le guarnigioni . Petronio , allora Prefetto 
ij. d’Egitto, fi mife alla tefta d’un Efcrcito contro 
di lei , battè le fue truppe , le fcacciò d’Egit- 
to ; e le perfegiiitò fino in Etiopia , dove s’in- 
ternò per più di ottocento leghe , abbattendo 
quanto fi opponeva al fuo palio , e prendendo 
tutte le Città , e tra le altre Napata la Capi- 
tale del Regno , ch’egli rovinò , e continuò poi 
la fua marchia, finché i deferti arenofi che in- 
contrò, Infermarono. Non potendo allora pii 
paflar oltre , nè rimanerfi dov’era , a cagione 
degli ecceffivi calori del clima , fu coftretto a 
ritornarfene indietro . ' ContentolTi di mettere 
quattrocento uomini in Premni , una delle più 
forti piazze dell’Etiopia ; a fine di confervarfi 
un adito aperto e ficuro in quella regione ; c 
dopo d’averla munita di viveri per due anni , 
ritornò in AlelTandria , dove menò tutti i pri- 
gionieri , ch’egli avea fatti. Ne mandò adAu- 
gufto mille de’ principali , nel numero de’quali 
erano i maggiori Capitani di Candace ; e fece 
vendere il rello all’incanto . Ve n’crano molti 
migliaia . 

Fraate difcacciato la feconda volta dai fuoi 
Stati da Tiridate (a) fece tanto appreflb gli Sci- 
ti , che vennero in fuo ajuto con un gròfib c- 
fcrcito , e Io ripofero fui Trono . Tiridate 
ed i Capi del fuo partito fi portarono a Roma , 
per ivi implorare il braccio e rafliftenza d’Au- 
gufto, promettendogli, fe lo redintegrava , che 
^ riceverebbe da lui la Corona ', c gli avrebbe prefta- 
to fede ed omaggio. Fraate informato di cots- 

fta 

’ (<•) TustiM. XLII. j.’ -^ <ì- 

0) JusTiN. ibid. Dion Cass. UH. p. 



► 
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fta gita di Tiridate , fpedì tofto dietro a lui An. z j. 
unTmbafciata , per frailornare l’efito del 
maneggio , e per chiedere ad Augufto , che gii erode * 
dafìfe inmanoifuoi fudditi ribelli, e gli reftituif- ij. 
fe il fuo figliuolo , confegnatogli da Tiridate , 
ficcome veduto abbiamo di lopra . Augufto \ 
diede loro udienza; e rifpofe , come già aveva \ 
loro nfpofto in Antiochia. Che egli non darebbe 
mai Tiridate nelle mani di Fraate ; e non pre- 
fterebbe ajuto ad uno contro dell’altro. Tutta- 
via, per obbligarli ambedue , permife a Tiri- 
date, che rimanefte in Roma fotto la fua pro- 
tezione ; e gli fece corrifpondere regolarmente 
tanto dinaro dell’Erario pubblico, che fofle pro- 
porzionato alla dignità , ed al grado di perfona 
coronata : ed a Fraate reftituì il fuo fimiuolo , 
con patto , ch’egli pure reftituilTe il refto degli 
Schiavi , e delle Infegne Romane , che i Parti 
avevano prefe a Graffò e ad Antonio . Ciò fe 
gli promife , ma la cofa non fu efeguita fe non 
tre anni dopo , quando Augufto andando in 
perfona nella Siria , col terrore del fuo 'no- 
me e delle fue armi ,. fi fece reftituire final- 
mente cotefti fchiavi , e cotefte Infegne. 

Effendo in quel tempo nella Città di Geru- 
falemme una giovane e belliffìma donna , chia- 
mata Mariamne , figliuola *di Simone figlio di 
Boero , Sacerdote ordinario ; Erode (a) s’inna- 
morò di lei , e la fposò . Ma avanti di fare 
un maritaggio così fproporzionato , l’agguagliò 
per quanto potè , con fare fupremo Sacerdo- 
te il fuo futuro Suocero . Tolfe perciò cotefta 
dignità a Gesù figliuolo di Febe , per darlo 
a lui. 

In 

(•) Joseph. Aatìq, XV. iz. & XVIII. 7. 
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An. *j. In appreffo (a) fabbricò un palazzo magnifì* 
miglia in circa lontano da Gerufa' 
Erode , nel luogo dove un tempo disfatti a* 

I». veva i Parti e gli Ebrei del partito degli Afmo- 
nei , quando fu coftretto di ufcire da cotefta 
Città per elferne divenuto padrone Antigono , 
Diede il fuo proprio nome a quello Palazzo , 
e lochiamò Erodion . Egli era in una bellilTima 
lituizionc, nell’alto d’una montagna, donde era 
la vedu'a amena da tutti i lati, enelmedelìmo 
tempo era cotefta fituazione avantaggiofa per 
la forza . 11 terreno andava in declivio in un 
modo eguale da tutte le parti , ed il Palazzo oc- 
cupava tutta la fommità ; lo che faceva un 
mirabile effetto in prpfpettiva . E prello fi fab- 
bricò alle falde , un numero sì grande di ca- 
fe , che potea pafiare per una ben ampia 
Città . 

Incontrata Augufto in quell’anno una grave 
malattia , dopo d’aver in vano provata tutta 1’ 
arte ordinaria della medicina , non potè (^6) 
giungere a rilanarfi, che coll’ufo de’ bagni fred- 
di , e delie fredde bevande , che gli configliò 
Antonio Mula il piò celebre Medico di quel teni- 
po in Roma . Il Senato per dimoftrarc la fua 
gratitudine di quella cura importante , decretò 
grandi onori a cotefto Medico , e gli diede ric- 
che mercedi . Ma , poco tempo dopo , elfendoii 
ammalato Marcello , ei volle curarlo ^ come 
aveva curato Augufto , e l’uccife. Quella per- 
dita afflilTe Augufto aU’eftremo j imperocché ol- 
tre l’elfergli prolfirao congiunto , come figliuo- 
lo di fua forella Ottavia d’un primo letto ; era 

Mar- 

(•) Joseph. Antig. XV. n, A de X./. !• tf, 

(i) Dion Cass- LUI. p SvETOs. ht 08tw, cap. jy. 
Plin. XIX. I.XXV. 7. & XXIX. 1. 
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jVlarcello un giovane di grande fperanza, e Au- Aa* »|. 
gufto 1; avca già data fua figliuola , c 
adottato, c dichiarato crede prefuntivo , in ca- 
fo che non avcflc prole mafchile . Lo perdè in i*f. 
quell’anno , nella maniera che ho accennata . 
Cotefto è quel Marcello la di cui morte ha Vir- 
gilio toccata eoo tanta delicatezza e tenerezza, 
nel fuo VI. Libro Acì\'Ene;de, 

Avendo Erode finito di fabbricare Samaria , An. iz* 
alla quale diede il nome di Sebafte , prefo dal .. 
nome Greco d’Augullo , («) cominciò un’altra 9' ' ^ 
Città alla Torre di Stratone , fu la colla della 
Palellina , alla quale diede il nome di Cefarea , 
pur in onore d’Auguilo . Impiegò dodici anni 
nel fabbricarla ed abbellirla , c vi Tpefe unimmen- 
fo dinaro . Però ne fece una delle più confidc- 
jrabili Città di quel dillretto, ed il porto miglio- 
re di tutta la colla della fenicia , Impercioc- 
ché mentre per l’addietro era un porto perico- 
lofi/Timo , p^ticolarmente a cagione d’un ven- 
to di Libeccio, egli fece fare un molo circola- 
re, che lo copriva da} mezzodì c dal Ponente, 
e rinchiudeva un alveo capace di tenere una gran 
Flotta , dove i Vafcelli noq avean che temere . 

Non lafciò fe non un palfo molto llrctto a fet- 
tentrione, dove >1 mare era non procellofo , ed 
il Porto meno eìpollo alle terapelle , Qucllopc- 
ra fola era d’una fatica c d’una fpefa llraordina- 
ric. Bifognò far venire le pietre da molto lon- 
tano ; ed erano d’una prodigiofa grolTezza , a- 
■vendo per lungo cinquanta piedi , per largo die- 
• ciotto, e nove di profondità, quali tutte J- ira- 

f ierocchè v’era qualche difuguaglianza i ed il 
uogo dove fi gittorono fondamenta più alte , 

avea 

(«) ToskPH- IJ & dt A./. I. t6. 
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An. xz.avea fin venti braccia di profondità . Ridotta 
eh ebbero i Romani la Giudea in forma di Pro- 
Ehode vincia , il Governatore rifiedevaper ordinario in 
it. cotefio luogo. 

AleflTandro ed Ariftobulo , figliuoli d’Erode 
avuti da Mariamne , eflfendo allora crefeiuti in 
età , furono dal loro padre mandati {a) a Ro- 
ma per la loro educazione ; e ricevuti in cafa 
di PoHione fuo amico famigliariflìmo . Augufio 
li volle avere fotto i fuoi propri occhi ; e diede 
loro un appartamento nel fuo proprio palazzo; 
c per tefiimoniare maggior favore ed amicizia 
ad Erode gli permife che difponefie della fuc- 
cefiìone de’ Tuoi Stati in favor di quel de’ due fi- 
gliuoli, che a lui piacelfe . Nel medefimo tem- 
po ingrandì i di lui Stati , donandogli {b) la 
Traconitide , 1* Auranitide' ( c ) , e la Bata- 
nea . > , , 

Ciò cadè in penfiero ad Augufio di fare per 
certa óccafione ch’io accennerò . {d) ^enodo- 
ro , Tetrarca d’un picciolo dillrctto (e) tra la 
Traconitide , e la Galilea , avea prefo l’appal- 
to delle vendite delle Provincie della Traconi- 
tide , dell’ Auranitide , c della fiatane», dal Pre- 
fidente della Siria . ^lefio paefe aveva un tem- • 
po formato il Principato di Lifania (/) figli- 
volo di Tolomeo, ch’era fiato fatto morire da 

An- 

(•) Joseph. Antìq.XV. ij. 

(i) Qiiefte tr« Toparckie o giuriTdiaioni, erano dall'altro Ia- 
to del mare di Galilea , tra cotedo mare eDamafeo- Erano 
terminate a Settentrione dal Monte Libano, e a mezzodì 
dalla Pe rea. 

(rj L’ Auranitide è ridelTa che l'Iturea , non v’è altra 
differenza che de'nomi . 

(d> Toseph. XV. i|.&de S./. I. ly. 
t') Joseph, ibid. 

Giufeppe gli dà il titolo di Principe di CJalcIde } perchi 
queda era la fna Capitale . 
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Antonio . Non contento Zenodoro della rendi- An. »*. 
ta del fuo Appalto , tuttoché TavelTe a 
fimo prezzo; per ingrolTare le fue rendite, 
vava tributo da una groffa truppa di ladri , i i<. 
quali ritiravanfi nelle caverne de’ monti della 
Traconitide , e lafciava loro efercitare impune* 
mente i lor latrocini in tutto il circonvicino paefe, 
perchè facevangli parte della preda . Tutti i 
vicini a quali ciò dava eftremo difagio , ne por- 
tarono i lor lamenti a Varronc Prendente del- 
la Siria, il quale ne fcrilTe ad Augufto. Sifpe- 
dì ordine a Varrone , che a qualfma collo efter- 
minalTe quella canaglia . Ma avanti di poter 
ciò efeguire , fu richiamato ; ed il male , ed i 
lamenti continuarono*. Allora Augullò pensò 
(a) , che il più ficuro mezzo di venirne a ca- 
po , folTe mettere nelle mani d’Erode que- 
ili tre piccoli Paefi , de’ quali avea , Zeno- 
doro l’appalto ; c di aggiungerli a’ fuoi Sta* 
ti . 

E' lo fece ed Erode appena ebbe intefa tal 
nuova , che andò in perfona in quelle regioni 
con un buon corpo di truppe , (^) penetrò ne’ 
luoghi rimoti e nelle caverne di quei ladroni , 
ne uccife un gran numero , difperfe gli altri , 
e ne liberò predo tutto il paefe. Zenodoro non 
folo perdè il guadagno infame che gli rifultava 
da cotedi latrocini , ma gli fu eziandio tolto il 
fuo appalto, (c) Andò a Roma per lamentar-^ 
fene contro Erode . Ma non edendo riufei- 
to .per queda parte , tentò di eccitare con- 
trodi lui i Gadareni.' i quali andarono per ve- 
rità a portare delle accufe ad Agrippa contro E- 
rode . 

Era 

(i) Joseph. ìb!d. fi) Joseph, ibid. 

Jos.EPH. XV. I}^ 

I 

I 
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An. %%. Era Agrippa il favorito d’Augufto , c quegli 
avanti godeva dcirintiera fua confidenza ; ma a- 
vendo Marcello fpofata Giulia figliuola deirim- 
peradore , Agrippa ne concepì della gelofia ; di 
maniera che convenne fepararli # Augufto però 
diede il Governo (a) di tutto l’Oriente ad A- 
grippa j comprendendovi (ò) tutto quello che i 
Romani avevano in Afia; cioè a dire tutto quel- 
lo che era di là da) Mare Egeo . Elefle la Cit- 
tà di Mitilene neirifola di Lesbo per fua refi- 
denza ; e di là governava l’Afia Minore , la Si- 
ria c tutto il reftante , per mezzo de’ fuoi Luogo- 
tenenti. 

Subito che Erode ebbe avvifo che Agrippa 
s'era ivi fermato , (c) andò a ritrovarlo per 
fargli carezze , e coltivare l’amicizia che già 
paìfava tra edì . 1 Gadareni arrivarono appun- 
to id) quando egli ne partì; e trovarono A grip- 
pa cosi preoccupato in favor d’Erode per le dol- 
ci e ancora fre'fche idee che la fua converfa- 
zione gli avea lafciate ; che , non folo non vol- 
le dar orecchio alle loro querele ; ma 1Ì fece 
eziandio caricare di catene , e li mandò ad E- 
rode; il quale volendo guadagnarli con la cle- 
menza , li lafciò tutti liberi , fenza far loro 
alcun male . Con quella prudente condotta fo- 
pì per qualche tempo ogni moto , che defiì 
e Zenodoro avean voluto eccitare contro di 
lui. 

Avendo Auguilo in animo di fare un giro in 

Orien- 



(•) OiON Cass. LUI. p. ji?. SuBT* MOn-». c. Veli* 
FaTERC. II. C. 9|. 

(h) Àntlj. XK tì> DionCasc. ibtd- V ela> Pat< 

ibid- 

(t) Joseph. Antìq. XV- tu 
Joseph, ibid. 
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Oriente , quando fu di paflaglo in Sicilia , fe- An. » i. 
ce (a) a fe venire Agrippa. Diedegli per ifpo-“''®^“ . 
fa Giulia , divenuta vedova per la morte digj^o^^* 
Marcello; e lo mandò a Roma, ove gli diede 1,. 
il maneggio degli affari dell’Occidente , nel 
tempo della fua allenza . Fu Mecenate que* 
gli ( 6 ) che principalmente configliò quello ma- 
ritaggio . Rapprefentò ad Augnilo , che dopo 
d’aver avuta tanta diflinzione per Agrippa » 
conveniva necelfariamente , o farlo fuo genero , o 
torgli la vita. 

Per ifpofare Giulia fu collretto di ripudia* 
re la fua prima moglie , quantunque folTe fi- 
gliuola d’Ottavia forella dell’Imperadore . El- 
la fposò polcia (c) Antonio figlio d’Antonio il 
Triumviro . 

Dopo aver ordinato in tal guifa tutto quello 
affare , parti Augullo di Sicilia (d) e fi trafpor- 
tò in Grecia, dove regolò gli affari del P.aefe ; 
e quindi pafsò neU’lfole . Si fermò l’inverno a 
Samos , dove a lui vennero degli Imbafciatori 
,(e) da parte di Candace Regina d’Etiopia, (^e- 
fta è quella Regina, ne’ di cui fiati aveva Pe- 
tronio fatta una fcorfa , ficcome abbiamo ve- ‘ 
duto; ed avea lafciato guarnigione inPremnis> 
una delle piò forti Piazze del paefe . Candace 
fui principio di quell’anno (f) l’avea fatta firin- 
gere d’alfedio . ' Petronio era corlo in ajuto della 
Piazza , avea fatto levare Talfedio , e coftretta 
Ja Regina a dimandargli la pace . Egli rifpofe 

che 



f«) Dion. Cass. LTV. p. J14. Veli. Paterc. Il- pi. 
f*) Dion. Cass. LI V. p jz5. 

0 ) PlvT‘ in Anion. p» 9^5. 

(^) Dion Cass. ibid. 

(•) Strabo XVII p. 8i i. DioM. Cass. LIV. p. l« 
{0 Strabo & Dion. CASt.ibid. 
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che bifognava dimandarla a Cefarc iftcffo: e ve- 
dendo che gli Ambafeiatori non fapevano chi 
tolfe Cefare , diede loro della gente che li coo- 
dulfe a Samo, dov’era allora Augufto , da cui 
ottennero la pace ch’c’ dimandavano , c fc nc ri- 
tornarono in Etiopia . 

Venuta che fu la primavera , Augufto (/*) 
pafsò da Samo neirAlìa Minore, vi regolò gli 
affari, e profeguì il fuo viaggio, (ò) Arrivò fi- 
nalmente in Antiochia f Zenodoro , c alcuni 
deputati de’ Gadareni vennero a fargli le loro 
antiche (c) querele contro Erode, e Jufingaron- 
fi, che foireropereflerc alcoltate pii» favorevol- 
mente da lui , di quel ch’erano fiate da Agrip- 
pa . Lo accufavano di tirannia , di violenza , di 
rapina, cd anche di facrilegio,- pretendendo eh’ 
egli aveffe violati e faccheggiati de’ Templi . 
Augufto ebbe per loro quefta compiacenza , di 
aflegnare un giorno ad Erode , il quale era pure 
allora in Antiochia , nel qual giorno fi doveffe 
dar loro retta , e giudicare dell’affare . Ma i Ga- 
dareni ben videro, dalla maniera dolce e piena 
di riguardi con che Augufto lo trattò , che non 
v’era da fperar niente a lor favore. Però lanet- 
te luflegueute molti di effi s’annegarono y altri 
fi gittarono in precipizi; ed il refto fi feannò , 
o perì in. quaich’altra maniera ; tanto ebbero 
paura d’cftere dati in balìa d’Erode . Zenodoro 
poi , bevette del veleno , che gli rofe le inte- 
riora , e gli cagionò una difl'enteria così violen- 
ta , che lo ammazzò prima che veniffe il gior- 
no . Augufto riputando quello che cotefti Icia- 

gu- 

(o) Dion Cass- ibid. 

fi) DionCass. LIV. p. jij. Joseph. Antiq.XV, t%, ic 
de B }. I. I j. 

{r) Joseph. Antìq. XV. x). 
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^rati fatto aveano , per una condannagione An. t»# 
della propria cofeienza, che baftevolmcnte 
vava aver’eglino il torto , dichiarò Erode erode 
to ; e non volle più udire firaili lamenti contro di , j. 
lui . Per rifarcirlo de’ difpiaceri ch’egli aveva avu-» 
ti, e fargli più onore, fecegli dono della Tetrar- 
chia di Zenodoro ; e volle ch’egli avefle parte 
nella Commiflionc del Prefidente della Siria in 
qualità di Procuratore di cotefta Provincia ; or- 
dinando che nulla ivi fì faceffe fenza communi- 
carglielo, e prendere il fuo configlio * Concefle 
di più un’altra Tetrarchia, ch’Erode gli diman- 
dava per fuo fratello Perora . Perciò in fegno 
di gratitudine per tanti favori de’ quali Augufio 
lo colmava ; fecegli Erode fabbricare fu le ter- 
re di Zenodoro , vicino alla montagna di Pa- 
neade , a piò della quale nafee il Giordano , 
un magnifico Tempio (*) tutto di marmo. Con 
quella idolatrica adulazione , c coll’altre fue con- 
nivenze colpevoli verfo i coftumi de’ Gentili , 
irritò fempre più contro di fe gli animi di tutti 
gli Ebrei, che aveano qualche zelo per la Legge 
c per la Religione de’ loro padri. 

Part.ILTom.VI. K Fraa- 

f*) S’era introdotto fn tutti i patii foggetti all’Impera 
Romano , il coltume di alzare Templi ed Altari ad Augufto 
come ad un Dio* Le Città dell’Alìa Minore furono le prime 
a dare in quella empia adulazione} ed il perniziofo efempio 
fu predo feguitaco in tutto H rimanente dell’Impero . La Cit^ 
tàdi Roma fu la fola» dove cotali onori non fe gli refero ^ 
non avendo voluto Augudo permetterlo . Erode, che non 
era foggetto a’ Romani, ma loro Alleato, feguith il co* 
fiume introdotto per tutto, fenza torli bripa edefainina- 
re fe pocez^ edere compatibile colla Religione Qtudaica • 

Si narra che avendo alcune Città dimandata ad Augudo 
la permidione di erigerli un Tempio , egli non l’accord& 
fe non con patto che fi collocade nel Tempio colla fua 
flatua anche quella di Roma* Vedi fu quedo argomento , 
Svetonio inOiltvii c. jf Noris Cenotapbì» Pìfon* p, jz.R-i 
t Ione Z<24(, loij, Tacito^MMi lib. I. c. IO. 
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An. io. Ffaate, Re de’ Parti , fapendo che Augurtc^ 
;trovavafi nella Siria ^'mandogli un’ Imbafciata , 
eÌode'p®’' mantenere con lui buona amicizia^ Ef- 
ig. fendo egli poco ben voluto da’ fuoi Sudditi , 1 
quali egli avea continuato a trattare crudelmen- 
te e da tiranno; temeva foramamente una guer- 
ra efterna J ed avea qualche ragione di temere 
che non glie la movelfc allora Augufto, offefo 
della ripulfa e del non avergli Fraate attenuta 
per anche la parola data di rimandare ad Au- 
gufto liberi gli fchiavi Romani. , e le Infegne 
pre(p a Craftb e ad Antonio , mentre Augufto 
aveva per la fua parte adempito il trattato la- 
l'ciando in liberti il di luù figliuolo . Per timo- 
re adunque che non fi prendefle quindi motivo 
di fargli guerra ^ non folo fi rifolvette allora a 
rimandarli; maacconfentì eziandio a tutto quel- 
lo , che fi volle efigerc da lui in quefta circo- 
ftanza ; e diede quattro de’ fuoi figliuoli in ortag- 
gio , colle loro mogli ed i loro figli y fino all’c- 
fecuzione intera del Trattato < 

(ù) Giuftino qui offerva, che Augufto' con la 
grandezza del fuo nome e della fua riputazione 
fece più di quello che avrebbe potuto fare con 
la guerra alcun Generale * Ma Tacito (<•) ad- 
dita i veri motivi , che indulTero Fraate a fare 
quant’egli fece, e che non fu tanto la palura ch’ 
egli averte d’Augufto , quanto la diffidenza de* 
fuoi fudditi, che lo mone: e ciò concorda con 
• ' . , ‘ quel 

(*) Dion Cassius f.IV. pagin. de Tequ. 
Strabo VI- pagin. Se XVI. pagin. 748. Li- 

vii Epitome CXXXIX. L* F L o R. IV. 11. Orosius 
VI. li. Just IN. XLII. j. Veclej. Faterò 
II. 9». 

(■*) Lib. XLII j. 

(t) Annoi, lib. II. 1. 
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quel che riferifcono (a) Strabene , e (&) Giu- 
leppe , i quali dicono a un dì preffo ciò che 
frgue . . , • , . 

(c) Aveva Augufto fatto dono a Fraate d’unà 
bella Italiana nomata Termufa , la quale non 
fu da prima fe non. fua concubina j ma di- 
venne pofeia fua moglie I nato che glie ne fu 
un figliuolo. Cotefta nuova Reina aveva fui di 
lui animo uh alfolutò potere , del quale ella fi 
valfe particolarmente per aflicurare nel fuo fi- 
gliuolo là Corona. Coh tal mira , ella gli pro- 
pofe di dare in ortaggio a’ Romani gli altri quat- 
tro fuoi figliuoli. Fraate che non fi (limava fi- 
curo, acagion dell’odio de’ fdoi fiidditii finché 
vi foffe rlel paefe un Arfacide d’un’ctà, da poter 
clfer rtìelfo in fuo luogo , ricevette Con giifio 
ima propofiziòne , che darebbe calma al fuo fpi- 
rito in quello conto. Laonde quando il Tratta- 
to fu corichiufO con Augufto , c furort diman- 
dati a Fraate degli ortaggi , egli li diede tutti 
quattro ; e furon condotti a Roma , dove rima- 
lero molti anni ; ed il figliuolo di Termufa » 
nomato Fraatice , fu allevato come l’Erede prc- 
funtivo della Corona. . : . 

, I Parti erano (fi) così incapricciati di cotertà 
fchiatta d’Arfacc che Fraate ftayafene certo i 
che finché non vi folfe alcun Principe di que- 
lla cafa ih età da porli fui Trono , e’ foppor- 
terebbono il di lui regno , tuttoché folfero di lui 
infalliditi. Per quello egli acconfentì fàcilrticri-* 
té di dare tutti gli altri fuoi figliuoli a’ Roma- 
ni per pegno del Trattato; affinchè lontani cd- 

K 2 Sì 

(a) Lib.vf. 

(i) ^/itfj.lib XVIII. 

0 ) Joseph, ibid. StraS. XVI. p 
f^I Strabo XVI. p ^49. 
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An. IO. sì dagli occhi de’fuoi fudditi , e dalle occafioni 
collegarfi con efll a danni di lui , non avefs' 
EttODE^' egli che temere per loro parte , ed avefle potuta 
ig. per quefto contogodere della tranquillità del fuo 
fpirito . Ma in progreflb di tempo gli venne la 
fua rovina dalla fteìfa cofa , donde egli afpetta' 
va la Tua ficureiza . Imperciocché (a) dacché 
Termufa vide il fuo figliuolo, adulto, fenzaaf- 
pettare che fuo padre gli dalle luogo., come av- 
venir doveva quanto ‘prima fecondo l’ordine del- 
la natura ; cotefta Icellerata , lo avvelenò per 
mettere più prefio fui Trono il fuo figliuolo , 
Il fuo delitto non ebbe l’efito ch’ella ne afpet- 
lava-, ma fu punito dalla Providenza , come a- 
vea meritato . Il popolo arrabbiato per quefto 
parricidio , fi follevò e fcacciò il nuovo Re , .che 
morìpoi inefiglio. Ma tutto quefto avvenne al- 
cuni anni dopo . 

Nel mcdefimo tempo che Augufto fece lapa-* 
ce coi Parti, regolò altresì gli affari deH’Arme-' 
nia . Veduto abbiamo , come Artavafde Re di 
cotefio paefe era ftato prefo da Antonio, e me- 
_ nato in Aleffandria ; e come il fuo figliuolo Ar- 
taxia gli era fu'.ceduto . Quefto gbvano Prin-. 
cipe (6) s’era fatto odiare dai fuoi fudditi perle 
fue oppreflioni e per la fua tirannia , ficché ven-. 
nero effi ancora a portare le loro accufe contra 
di lui ad Augufto j e a dimandargli che daffe lo- 
ro per Re in fuo luogo Tigrane fuo cadetto . 
Augufto diede a Tiberio , figliuolo di Livia d’un 
primo letto, la eommiflione di portarfiadeporre 
dal Trono Arraxia , e mettervi Tigrane . Giunta 
Tiberio in Armenia, trovò che Artaxia era già 
fiato accoppato ; e che Tigrane gli era fucceduta 

fcnza 

(*) Jose»h- ibid 

ii) Dion Casi. LUI p. jK. Tacit* Ann. II. 
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tenia veruna oppofi 7 .ione; di modo che non eb-^n. za. 
be occafione di fegnalarfi con alcuna azione nel 1’^'’*^*' 
incarico che gli era flato dato da Auguflo per la erode 
prima volta. 1*. 

Verfo (a) il fine della flate , Auguflo , par- 
tendo dalla Siria , fu accompagnato da Erode 
fin fu la riva del Mare , dove s*imbarcò , Ri- 
tornò per Samo, ed ivi pafsò un’altro inverno, 
ficcome avea fatto nel venire . Fu egli così pa- 
go per altro degli abitatori di cotefla Città, che 
nei partire , per ricompenfarli di tutte le como- 
dità e de’ piaceri che gli avean procacciati , dichia- 
rò Samo Città libera . 

Erode dopo il fuò ritorno a Gerufalemme, (^) 
ebbe molto impaccio per trovare i mezzi d’im- 
pedire i molefti effetti che poteva produrre lo 
fcandalo , ch’egli avea dato agli Ebrei, contan- 
te fue azioni contrarie alla Legge ed alla Reli*- 
gione i e con favorire apertamente l’idolatria 
«le’ Greci c de’ Romani . Poteva ben egli rap- 
prefentar loro la neeeflìtà in cui trovavafidia- 
dular Auguflo ed il Popolo Romano j qitefta 
politica non li appagava; ed il numero de’ mal- 
contenti crefeeva nella Nazione di giorno in gior- 
no . Egli proibì ogni fbrta di radunante , gran- 
di; e picciole, ne’ conviti, e negli altri diverti- 
rnenti . Oltre quefli divieti , egU aveva per tut- 
to, delle fpie , che coflantemente l’avvertivano 
di quanto fi faceva e fi diceva, ed egli medefi- 
sio fi mafeherava bene fpeflb per portarli a ve- 
dere dò che- tra’l volgo fi penfava o fi parla- 
va . In quello modo egli feoperfe tutti i difegni 
che traraavanfi da fuoi nemici, cnon mancava di 
punirli con molta feverità . Procedendo così , man- 

K 3 ten- 

o> Dion Gass. ibid. p. jif, Joseph. / fot??. XV. ij. 

O) Joseph, ibid. 
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tenne la calma, e prevenne tutte lernacchina- 

,«anri • ’ • ‘ A ircirS anche SVUtO QlleenO di 



lA i°-tennc la ^ r*'" --- j. 

.zioni fegretc .‘Aveva anche avuto difegno dt 
G- C di r prellare un giuramento di fedeltà da tutti 

Erode » r m^alin afTiciirare la-fuaoer- 



tarii preuarc uu - 

i fuoi fudditi, per meglio afficurare la -ruaper- 
fona , e il fuo Governo . Ma avendo Hillel c 
Shammai , con tutti i loro l^eguaci , i tarlici 
da una parte, e gli ElTen, dall altra, negato di 
prellarlo lafciò cader la cola a vuoto . e a 
contentò di efigcrlo meramente da quelli che- 
tano divenuti fofpetti . Queftì iurono coljretti 
di dargli quella foddisfazionc , per evitare la le- 
verità con la quale ben vedevano che larebbon 
trattati fe'nol facevano. 

An. 19- Mentre ^ugutto era a Samo , («) ven^ 
avanti colà una feconda Ambafciata dal Ke 'deiiin- 
(ì. C. pgi- chiedergli la fua amicizia, e fare con 

lui un Trattato . Quello Re fcrivevagli una 
Lettera in Greco', nella quale efponeva , che 
quantunque avelTe feicento Refotto di le, ave- 
va concepita una sì alta ftima verfo di lui , 
da ciò che ne divulgava la Fama ^ che aveva 
mandato cotella imbafeiata in un luogo così 
lontano dal luoi Stati, per ricercarlo della iua 
amicizia . Prendeva in quella Lettera il ^nomc 
di Poro Re deU’India . I feicento Re de quai 
iavellaya , erano i Raias , o piccoli Principi , 
che governavano fotto di lui , de quali riman- 
gono ancora in quel Paefe molte famiglie , che , 
pagando tributo , e facendo omaggio al Gran 
Mogol , governano def rello i loro piccoli Sta- 
ti da Sovrani.' Del gran numero di coloro, eh 
erano incaricati di quella Imbafeiata , tre ioli 
giunfero a Samo *, gli altri morirono per ittra- 
da. Uno di quelli tre era un Ginnofonlla , no- 

nia- 

(4) Strabo XV. p. 719. & 7 xo. Dion. Cass. LUI. p- 
517* 



ngle 




t 

Pah TÉ Seconda.Lib.XV 1 I. J51 

jr^ato Zannar, che accompagnò Augufto inA-An. 19, 
tene, ed ivi fi abbrugiò in prefenza dell’Impe- 

• radore, ficcomeavea fatto Calano (a) altro Gin- 
nofofifta , in prefenza d’ Alefiarldro . Correva jj. « 
tra quella gente il coftupe , di gittarfi così in 

j un rogo accefo per terminare i lor giorni , quan- 

j do pareva loro d’aver vivuto abbaftanza . Tra 

: i regali che apportarono , v’erano molte Tigri , 

le q uali furono le prime che in Grecia ed a Roma fi 
■ yedeflero , 

Augufto (6) ritornò pofcia a Roma, dove fu 
j colmato d’onori ; imperciocché le Infegne e i 
prigionieri , ch’egli avea ricondotti, confiderà van- 
I li da’ Romani come un fatto più gloriofo della 
maggiore e più fcgnalata vittoria . Si fabbricò^ 

I eziandio nel Campidoglio un Tempio , per 

memoria di tale evento ; e fu dedicato a Jtfarte 
‘ vendicatore ; in elfo fi appcfero le dette Infegne . 

I Augufto medefimo fi fe sì bello di cotefta azio- 
ne, che volle folTe incifa fopra una gran quan- 
tità di monete , nelle quali vedefi ancora oggi- 
dì rifcrizione, Stanis receptis ^ Ricuperate le In- 
‘ fegnex ed i Poeti dt quel tempo non mancarono di 
' ben preconizzarla, (c) e di pigliarne occafione di 
' adularlo . ' 

' Erode godendo allora d’un’intera pace e dell’ 
abbondanza che indi proviene , dopo aver finita 
; Sebafte , c di molto avanzata Celarea , (^d) fi 
' pofe in animo di riedificare il Tempio di Gerufa- 
‘ ìemmej lufingandofi conciò non folo. di riguada- 
j * • K, 4 gnare 

i 

J (*) PtuT. 70 J.ARR.1AM.YII. P‘»77‘ Diod. S«e. 

' ^Vn. p. C19. Strabo XV. p. 686. 

* (i) Dion. Cass. LUI. p. }z6. {27. A Si 8. 

0 ) OviDius In V. ver*. %%9, Horat. IT. 

Qde I 

^<<.1 fosEtu, Xr. 
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gnare il cuore degli Ebrei ; ma infieme di er^ 
gere un monumento , che faccflc onore al fuo 
nome appreflb tutti i Poderi ^ 

Quello ch’era dato fabbricato dopo il ritorno 
dalla Schiavitù di Babilonia , era molto inferio- 
re a quello di Salomone , nell’altezza , nella ma- 
gnificenza , e in molti altri conti . In cinquecen- 
to anni di tempo, da che era dato edificato; 1* 
avevano sfigurato affaiffimo il tempo e la violen- 
za di vari nemici . Edendo che per la fua fitua- 
zione egli era il luogo più forte di Gerufalemme; 
quando gli abitanti trovavanfi duramente dretti,- 
in edb per ultimo rifugio fi ritiravano ; e non 
era poffibile che alcune delle fue fabbriche non 
»e patiffero lefione.,^ 

Per ripararlo tutt’in una volta , avea Erode- 
rìfoluto di rifabbricarlo da nuovo , e ne propofe 
il fuo difegno al Popolo , in una Affemblea ge- 
nerale . Ma accortoli , che la propofizione che 
glie n’avea fatta li avea quali difanimati per la 
paura , che , atterrato che forte il vecchio Tem- 
pio , egli non forte in idato di rialzarne un altro; 
dilfe loro per confortarli , che non toccherebbe 
il vecchio Tempio , finché non averte pronti tut- 
ti i materiali da fabbricarne fubito un nuovo in 
fUo luogo : e fenza indugio diede opera a racco- 
glierli . Impiegò mille carri in trafportarc il le- 
gno e la pietra ; e dieci mila operaj per il lavoro. 
Diede la direzione della fabbrica a mille Sacer- 
doti periti d’ Architettura . Di modo che a capo 
di due anni , tutto fu pronto per cominciare l’e* 
difizio . Allora fi gittò a terra il vecchio fin dal- 
le fondamenta . 

Giufeppe dice , che Erode fece queda propoli- « 
zione l’anno XVIII. del fuo regno , cioè nume- 
rando precifaraentc dalla morte d’Antigono , la 

qua- 
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^Uale avvenne vcrfo la metà della State deH’an> An. f ». 
too fuffeguentc alla fua prefa ; imperocché a que- ^ 
flo cómputo , cominciando l’ anno XIX« del re- erodi 
gno d’Erode verfo il Solftiaio di State dell’ anno 1,. 
XIX. avanti Gì C. i fei primi meli di qucft’anno 
èrano tuttavia del XVIII. d’Erode . E poiché la 
Pasqua , in cui il faceva la maggior Radunanza 
degli Ebrei , cadeva in quelli fei primi meli , paT 
probabile che queda proporzione di fabbricare il 
nuovo Tempio fi faceffe da Erode in tempo di 
quella Solennità. \ 

Elio Gallo , che fuccedette a Petronio nella An. »i. 
Prefettura d’Egitto, fece un viaggio nelle parti _ 
più alte del Paefe ; e andò fino a Siene., ed 
confini dell’Etiopia, in compagnia diStrabone il 
Geografo. Leggiamo apprelTo Strabone medefi- 
jno , come e’ videro a Tebe (a) la llatua di Me- 
ninone , la quale pretendono i Poeti (^) che falu*- 
talfe ogni mattina il Sole nafeente con armonici 
fuoni i e come egli medelìmo una mattina udì 
un fuoBO , o mormorio ( ma non già una muficaj) 
.(^efi’Autore aggiugne, che la caufa n’eia a lui 
ignota; ma che fofpettava che quel fuono prove- 
nilfe da qualcuno della compagnia. 

Strabone (c) era da Amafia nel Ponto: Pub- 
blicò la fua Geografia l’anno quarto del regno 
di Tiberio in una età molto avanzata . Quell’ 

«pera è eccellente , né abbiamo tra li buoni 
fcritti che ci fono rimafii degli Antichi alcu- 
no .più preziofo di quello , in cui l’Autore 
mofira e gran giudizio, e fomma accuratezza. 

Egli avea viaggiato nella maggior parte dei 

Pae- 

O) Strabo XVII. p. gi(t. 

(li) JuvEN. S»tir. XV. Dionys. In Ptrì^- ys. 149. ét 
alit . 

(0 Vide VoM. a? C?r, II. 6, 



Digitizod by Googlc 



1 $4 S T O R I A D e’ G I U D E I 



Ah. 1 8. Pacfi , de’ quali ci dii I4 dcfcrizionc ; e quefte de-j 
d efatte , che ancora in oggi vi 

EjoDE fj .ii più de* luoghi deferitti. Aveva e- 

)o. gli pure Icritta una Storia, la quale è citata da 

' Giufeppe , c di cui ne allega qualche palTo ; ma , 

eccettuati alcuni frammenti che ne troviamo ci- 
tati negli Antichi , non ci relia piil nulla di ef- 
fa . . • ■ 



An. ij. 
«Tanti 
G. C. di 
Erode 
ZI» 



Erode a capo di due anni trovandoli aver tut- 
ti i materiali pronti pel nuovo edilizio , fece de- 
molire il vecchio , e cominciò a fabbricare i| 
nuovo, giullo quaranta lei anni avanù la prima 
Pafqua del Miniftero di Gesù-Crifto , quando gli 
Ebrei gli dilfero ( Giov. IL 20. ) Ha quarantafei 
(a) anni che fi è dietro a fabbricare quejio T em- 
pio . Imperocché in rigore erano allora ’quaran- 
taléi anni che li avea cornlnciato a fabbricarlo ; 
c tuttoché a capo di nov’anni e mezzo fofle ri- 
dotto a termine di poter ulHziarvi , nulladimeno 
li continuava il lavoro delle fabbriche cfteriori ; 
c per tutto il tempo che il noftro Salvatore é vi- 
vuto fopva la terra, ed anche alcuni anni dopo, 
fin al Governo di Gelfio Floro, vi fu Tempre un 
gran numero d’operai impiegati in cotelli lavori. 
Ma allora {b) elfendo Itati licenziati in un trat- 
to diciotto mila di quelli operai i per mancanza 
di lavoro , cominciarono gli «ammutinamenti e le 
iedizioni , che tirarono finalmente fopra di elfi 
l’eccidio delia Città, e la dillruzione dclTem,- 
pio . 

Giulia, figliuola d’Augullo (c) diede in quell’ 
anno un fecondo figliuolo nomato Lucio, adA- 

grip- 



0) Così pare al noftro Autore che lì debba tradurre 
^uefto pafifo. 

(*) Joseph. Antìq- XX. i. ’> 

(0 Dion.Cass. L(V. p. ri , 
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grippa . Il maggiore , nomato Cujo (a) era na- An. i 
tre anni prima. Augufto gli adottò tutti due, 
quando quelVultimo venne al mondo ; e li 
chiarò eredi dell’ Impero. Egli llimò , che que-ji. 
fto folle il miglior mezzo di articurare le cofe 
fue ; e di fermare ogni contrario di fegno che al- 
cuno concepir potelle pci ufurpar il potere , di 
cui egli era in polfelfo , e d’impedire le congiure 
contro la fua perfona . 

Erode (ù) lece un viaggio in Italia , per fare An. 1 4. 
corte ad Auguro ; e per vedere Alellandro c A- avanti 
riftobulo , che ivi faceva allevare. Si termi» 

Grecia, di palfaggio ; (c) c trovofli ai Giuochi jj. 
Olimpici , dove fu eziandio uno de’ Prefidenti * ' 
de’ Giuochi. Vedendo egli , che avean molto 
perduto del loro antico Iplendore , perchè gli E- 
ìienfi erano troppo poveri , nè perciò potevano 
darli con quella magnificenza che un tempo lo- 
ie vafi , donò loro un fondo per rimetterli fui 
piede antico . In ricompenfa di tanto favore , 
fu egli eletto Prefidente di quelli Giuochi in 
vita. . 

Apgufto lo ricevette in Roma con molti o- 
nori (d) c con grande bontà . Nel partire ricon- 
dulfe a Gerufalemme i luci figli , i quali trovò 
benilTimo educati e addcllrati ai loro efcrcizj, 
e alle .altre cofe , che in Roma facevanfi appren- 
dere ai giovani . Dopo il tuo ritorno nella Giu- 
dea (e) congiunfe AlelTandro, ch’era il maggio- 
re , in matrimonio con Glafìra figliuola d’Ar-< 
chclao Re di Cappadocia : ' ed il minore con Be- 

rc- 

(«) Idem ibid. p. ji6. 

(i) Joseph, yintif XVI. t. 

{t) Joseph, de B.J. 1.16, tc Jatiq, XF!. t. 

(d) Joseph. XVI. i. 

Idem XVI. z. 
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An. i«, renice , figliuola di Salome fua forella . Merc^ 
del loro bell’afpetto, e delle lor pulite e leggia‘ 
Erode* maniere , ed altre belle doti , e’ fi guadai 
a*. gnarono la ftima (a) e T affetto di tutti gli 

brei. Ma Salome, egli altri che avevano avu^ 
to parte nella morte tragica di Mariarane lor 
madre , temendo , non folfero per volerne pren- 
der vendetta , tentarono ogni via di perderli j 
e co’ loro artifizj ne vennero finalmente a ca- 
po , ficcomc vedraffi nel dccorfo di quella Sto- 
ria . 

avanti*' Tempio intanto fi fabbricava; e (&) a ca-t 
d. C. dipo d’un anno e mezzo la parte più efienziale y 
Erode e quella che propriamente parlando doveva fo^ 
la chiamarli il Tempio; cioè il Luogo Santo j 
il Luogo Santilfimo , ed il loro portico , furono 
terminati . Il refto dellai fabbrica eh’ Erode s’era 
prefilfo di alzare , non fu ridotto a termine fe non 
ott’anni dopo. 

Avendo Augnilo mandato Agrippa in Orien^ 
te la feconda volta , fubito che Erode lèppe cn 
era arrivato neH’Alia propria , (c) andò a ritro- 
varlo; ed avendolo perfuafo a voler fare ungi- 
lo nella Giudea , ve l’accolfe con tutto il fuo 
feguito magnificamente , e facendogli ogni forta 
d’onori . Dopo avergli mollrate le Città ed i Ca- 
llelli che aveva fatti fabbricare ; Scballe , Cclà'^ 
rea., Alexandrion , Erodion , edircania, lo me* 
nò finalmente a Gerufalcrarfte. Tutta la Città,' 
con tutto l’apparato di giornata felliva , venne* 
gli incontro, e lo ir^trodulTe con grandi acclama- 
zioni. Dopo clTcr ivi fiato qualche tempo , of- 
ferfe al Tempio un Ecatombe ; e regalò tutto 

il 

(<•} T O S E P K. jtniìf. XPl. t, 

(i) Idem XV'. 14. 

(0 Joseph. Antij.XWl. 
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il Popolo. Ne partì poi , per venire in fretta An. if.' 
ad un Porto di mare di quella Corta , dove dal- 
la fua Flotta era afpettato , volendo avanti l’in- 
verno ritrovarli in Ionia, ficcome pur fece. ij. 

Afandro Re del Bosforo Cimmerio , moren-An. 14. 
do lafciò (a) i fuoi Stati a fua moglie Dinami, .. 
che glie li avea potuti in dote; imperocché eli’ 
era figliuola di Farnace figlio di Mitridate. Un 
certo Scribpnio , che vantavafi pure nipote di 
Mitridate, e che pretendeva d’avere da A ugurto 
ottenuto il diritto di fucceffione a coterta coro- 
na, dopo la morte d’Afandro, fposò la vedova , 
e s’impadronì del Paefe . Agrippa mandò con- 
tro di lui , affirtito da un buon numero di 
Truppe Polemone , al quale i Romani avean 
donato il Regno di Ponto e dell’ Armenia Mi- 
nore . 

Ma avanti il fuo arrivo gli abitatiti del Bos- 
foro, cheaveanofcopertal’importura, avevangià 
fatto morire Scribonio . Non vollero non per tan- 
to lottomettcrfi a Polemone ; e quantunque bat- 
tuti in una grande battaglia , ricufavano tutta- 
via di riceverlo per Re . Agrippa menò colà tut- 
te le fue truppe ; e fi comincio una pericolofa 
guerra. 

Erode (^) attento fempre a tutti gli avveni- 
menti , menogli in foccorfo una Flotta ed un’ 
Armata di sbarco : e con un rinforzo sì rilevan- 
te fi guadagnò affatto l’amore di Agrippa , il fa- 
vorito d’Augufto. Arrivò a Sinope nel Ponto, 
giurto quando il duce Romano trovavafi gran* 
demente impacciato, c quando piò gli era ne- 
certaria l’affirtenza. Di maniera che non po- 

tc- 



(«) Diom Cass. LIV. pag. 
(*) Joseph, XVx. j. 
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An. 14- leva efiere piti favorevole la congiuntura , 
G^*c"dl airimportante fervigio che gli fa- 

Erodk ■^§'*‘PP^ quefto rinforzo (a) venne 

1^. prcflo a capo di fottomettere intieramente il Bos- 
foro. Dinami fi diede per nioglie a Polemone , 
c con elTa il Regnò del Bosforo j ed avendo ot- 
tenuta l’approvazione d’Augufio, ne gddè infic- 
“ me co’ regni del Ponto e dell’Armenia, de’ quali 
era già in pofiefiTo . . • 

Creilo Polemone aveva avuto verfo i Roma- 
ni una fegnalata fedeltà dono un lungo corfo di 
anni . Quelli tre Regni furono il premio degl’ 
importanti fervigi ch’egli avea preitati i Non 
ebbe però tutto intero il Regno del Ponto , le 
glie ne diede il titolo ^ ma il dominio non s’ef- 
tefe che foprà quella parte ch’era in vicinanza 
della Cdppadocia ; e per dilli uguerla dal. rello 
che fe n'avca fmembrato fu chiamato il Tra- 
to Polemoniaco . (c) $uo Figliuolo che portò il 
medelimo nome gli fuccedette incotcllo Regno, 
per favore di Caligola . , • 

^ Dopo avere così regolati gli affari nel Bosfo- 
ro , id) Agrippa ritornò a Efefo , in Ionia , per 
la Paflagonia j per la Cappadocia , o per la Fri- 
gia ,• Erode che lo accompagnò in quello viag- 
gio ,■ ottennei diverfe grazie da lui per quelli de’ 
paefi ne’ quali paffavano, i quali ricorrevano ad 
Erode per impetrarle da Agrippà . . Giunto che 
fu nel l’Ionia , (e) s’offerfe un’occafione partico- 
lare di chiedergli uria grazia per gli Ebrei di 
quel paefe. Regilìrato abbiamo di Topra, comé 

An- 

(») Diom Cass. ÉIV. p. j}i(. 

(i) JuSTIN. i« z J. 

(cj Dion Cass. LIX. p 6/^^. 
fJ) Joseph. Antìj. XVI- 

(p; Idem XVI. 4. 
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! Antioco il Grande .avca ftabilito nella Frigia , An. 14. 

Della Lidia, e nelle altre vicine Provincie, duel^®"",. 

• mila famiglie d’Ebrci Babilóriefi i Quelle due 
' mila famiglie s’erano portentofamente accrefciu-i4.^ 

' te j e diftcfc iti tutta l’Afia Minore e nell’Ifd* 
le vicine . Ma gli abitanti , che lor portavano 
: invidia * gli opprimevano , c non volevano la- 

' fciar loro il libero efcrcizio della loro Religio-^ 

ne , nè il godimento delle immunità , e de’pri- 
vilegi ch’cranO (lati loro cònceflfi , primieramen- 
) te dai Re di Siria , c pofcia dai Romani . Ero- 
de, a cui ricorfero , intraprcfe il loro affare ; 
j lo conduffe si deliramente apprelfoi A grippa , 

' che ottenne da lui quanto dimandavano . 1 lo- ' 

I ro gravami furono tolti , e le loro immunità ed i 

loro privilegi confermati , in un modo il più am- 
pioed il più Habile . 

Ciò fatto parti Agrippa verfo Samo,' ed Ero- 
de nella Giudea (a) . Quelli al fuo ritorno ra- 
dunò il Popolo ; gli narrò gli eventi felici del 
fuo viaggio ; e non pretermife le grazie che a- 
vea ottenute a prò degli Ebrei dell’Afia Mino- 
re é Per far cofa grata anche ad elTi v ed affe- 
zionarfeli co’ funi benefizi,; rimife loro la (Juar- 
ta parte delle impofizioni ; lo che cagionò ima 
grande allegrezza , e fi ricevette dal popolo 
con tutti gl’ immaginabili legni di gratirudi- 
iie . , 

ElTendo morto in Roma Lepido fommo Pori- 
felice, (^) fu prefa da Augullo quella dignità ,g'!c. «fr 
ficcome poi fecero tutti i fuoi SuccclTori all’Ifn- erode 
pero / eziandio li Crilliani , fino a , Graziano ,ij. 
fuccellbre c figlio di Valentiniano, l’anno di G. 

C< CCCLXXVv Quell’Imperadore,- ch’era Cri- 

. llia- 

0) idem ivi f. 

t*} SWET**»Ofl«». It. D<Ón Casì- L iV-p- 
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An. i j. diano zelante , (a) ftimò incompatibile colla fust ’ 
e^C ’*dì titolo di fommo Pontefice delle Ce» 

^QPg’riraonie Pagane, e per quella ragione lo rifiutò : 
»j. eafuo efempio tutti gl’ Imperadori (*) che fon 
flati dopo di lui', rhanno pure trafandato . 

Subito che Augufto fi vide ornato di queft’ 
impiego , (è) s’applicò a riformare molte cofe , 
fopra le quali avea per cotefta dignità rinfpezio» 
ne . La prima fu , efaminare i Libri delle Pro- 
fezie , che correvano . Quelli Libri erano dive» 
nuti volgarilfimi , c non piccioli fconcertiquin» 
di feguivano , Davano cotefti Libri fonda- 
mento a certe fpcranze , ed a certe paure egual- 
mente vane , fecondo che fpiegavanfi in favore o 
in pregiudizio del Governo. Augnilo fe li fece 
recar tutti , e ne fece abbrugiare la maggior 
parte , come falfi e fuppofti . Dicefi che di que» 
ili il numero afeendeva a ben due mila efem- 
plari . Serbò folamente quelli, che portarono il 
nome di alcune Sibille , e che correvano come 
veramente fcritti legittimi delle medefime . E 
quelli ancora egli fottomife ad un efame rigo- 
jofo , c non ritenne fe non ciò che potè reggere 
a quella fevera critica . Tutto il rimanente fu 
fatto ardere infieme coll’opere fuppolle . I Libri 
di quegli Oracoli che confervò come autentici , 
furono meflì in due llipi d’oro , nel Tempio d’ 
Apollo fatto da lui fabbricare dentro il Pa» 

' laz- 



(«) ZosiM. IV. jr.j6. 

(*) LI Dotti non fon d’accordo circa il tempo» duran- 
te il quale alTunfero gl’ Imperadori Ciilliani il titolo di 
Sommo Pontefice) o almeno. permifero che lor foffe dato. 
Vedali Spanhemio Jf PmUantì* Numifmatum Antiq, Tom. II. 
pagin. 41 }. Va’ndale de OracuVn pagtn. jj!* Edit. anni 

»7oO. 3 

(ij SUETON. ibid. 
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lazzo , c gli ftlpi erano folto il picdeftallo dcl-An. i|. 
la ftatua del Nume . 

EfTendo che cocefti Oracoli delle Sibille 
to hanno avuto di grido tra i Gentili , c che gli j j. 
Antichi Autori Chriftiani fpeffb li hanno citati 
per autentici; c’non farà fuor di propofito divi- 
fare intorno ad clTi alcun poco , e dir qualche 
cofa eziandio delle perfone , alle quali vengono 
attribuiti . 

Le Sibille erano , per quanto fi crede , don- 
ne (a ) , le quali in tempi molto rimoti , aveva- 
no avuto il dono di Profezia , c pronunziati O- 
racoli che contenevano il deftino de’ Regni edel- 
I le Repubbliche. Gli Scritti degli Antichi favel- 
lano (&) di dieci cotai Profeteffe. Il nome di Si- 
billa , che a tutte è comune , era il nome pro- 
prio della prima ; è fiato dato (c) in progreflb a 
tutte quelle del medefimo feflb che vantavano 
una fimile ifpirazione . Quefie dieci fono le pih 
famofe .* e la più illùfire è quella che i Romani 
' chiamavano la Sibilla Cumana, a cui davano! 

Greci il titolo d’Eritrea ; imperciocché (d) eH’è 
! la fiefia che porta quelli due nomi differenti . 

I Ell’era nata a Eritre in Jonia: e quindi i Gre- 

I ci l’han chiamata Eritrea . Ma avendo ella la- 

I feiato il fuo paefe , ed elfendo venuta a Cuma 

in Italia , dove pronunciò i fuoi Oracoli ; gl’I- 
• taliani le diedero il foprannome di Cumana. 

Il luogo , dove fi tiene ch’ella dimoraffe , e 
Part.il.Tom.VI, L ^ do- 

p - {•) riÀf»! it Ut OtSOtMVM y SaIM ASIUM »" ttrrciM. 
i SoLiN. p. j%. 1*. Sfc. Blondellum * SjhilUt f Monta- 

k eUTtUM ] aliefjui . 

(i) Lactantius ftlU RtHf- I* 6. 

0 ) Salmasius ibid. p. So. / 

■fa) AriSTOT* tì* admhénih . Tom. II- p- 7x6. Ed- Pa- 
rt. Anni 1654. Seavius Ja.Viao. JEmtU, VI. v* ixi. 
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Ah. if-dove davanfì i Tuoi Oracoli , era un antro fca> 
*''*"*’ vato nel faflb . S. Giuftino Martire (a) che ve- 
Erode avea queft’antro, così favella (l) cdelluo- 
2,. go e della pretella ProfetelTa. 

„ Quella Sibilla , che alcuni tengono eflcre 
,, data Babilonefe d’origine , e figliuola di Bero- 
„ fo lo Storico Caldeo , era venuta non fo co- 
3, me , nella Campania , e colà pronunciava i 
„ Tuoi Oracoli , ip una Città chiamata Cuma , 
„ diftante da Baia fei miglia . Io hó veduto il 
,, (ito . Egli é a guifa d’una Cappella fcavata nel 
„ faflb , che non fenza molt’opra c fatica hapo- 
3, luto elfer fatta, imperocché è molto fpaziofa 
33 c ben lavorata . Ivi , fecondo che mi raccon- 
3, tarono quei del luogo, i quali lo tengono per 
„ tradizione di padre in figlio , quella Sibilla 
,, dava i fuoi Oracoli . Mi mollrarono nel mez- 
,, zo della Grotta tre luoghi cavi, pur nel faf- 
„ fo, dove dicevano ch’ella lì bagnava riempin- 
,3 doli d’acqua, che elTendoli pofcia abbigliata , 
„ ritiravafi neirappartamcnto più interno della 
„ fpelonca , il quale era una Ipczie di celletta , 
„ pur tagliata nel fallo; e che ivi ponendoli fo- 

pra un’altra fedia , la quale avanza\/all ver> 
„ lo il mezzo , pronunziava i fuoi Oracoli . 
Quello dice Giullino Martire dell’ antro Cu* 
mano . 

Onufrio dice (c) che ancora da poi per mol- 
ti fecoli fieli continuato a mollrarlo , fin all’an- 
no 1530. quando un tremuoto il quale fco- se tut- 
ta la Campania , gittò dal fondu del mare a Poz* 
zuolo» monti di arena, di ghiaia, e d’una ma- 
I te- 

(<•) Egli rcriife la fua prima Apologia per la Religione 
Criftiana l'anno 140. 

a) tn Ctètrtali^t »d Gtmoi 3 p. J4. jf. 

(t) Im Hii,* Jt SIty/iit è’ Caroilnlhij SliyìlMt . 
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tcria bitutninofa, i quali fubbiflTarono cotcfto an-An. it^ 
tro della Sibilla. Il mcdefimo Autore aggiunge 
che più di nove anni dopo f cioè l’anno i 548 .erodk 
trovandoli egli in quel luogo, inlormoflTi cfatta- » 
mente per mezzo degli abitatori delle drcoftan- 
ze pertinenti a ^tclla grotta ; che gli differo , 
che tutte le particolarità riferite da Glullino , 
erano puntualmente nel medefimo (lato , com’ei 
le hadefcrittc, fino all’anno del terremoto; ma 
che allora tuttoerafcancellato e inabìlTato: Tut- 
tavo'ta (a) ancora in oggi moftrafi ìf Viaggia- 
tori un antro pretefo della Sibilla. 

Intorno al tempo , nel quale è vivuta cotella 
Sibilla , le opinioni fon difcordl . S. Giuftino Mar- 
tire iò ) , che le attribuifce un’origine Babilonefe , e 
la fa figliuola di Bcrofo Caldeo , viene a metterla 
pib in giù de’ tempi d’Aleflandro . Ma s’è egli 
fcnza dubbio ingannato, ed ha prcfo Atenaidc, 
ch’è la feconda Sibilla , per la prima . Atenai- 
de (c) chiamali Eritrea , non men che l'altra ; 
ed ha fiorito a un diprelTo nel tempo additato 
da S. Giuftino ; ma quella non è mai venuta a 
Curaa in Italia, dove Virgilio (<i) fa chela p^rima 
Sibilla Ila vivuta, al tempo della guerra Troia- 
na . Altri la mettono al tempo di Tarquinio 
ultimo Re di Roma . Colloro fondano la loro 
opinione fopra la fuppofizione , che ella fia Ha- 
ta quella che recò i fuoi Libri Profetici a cotc- 
Ho Re . Il fatto fi narra , come fegue . 

Sotto il Regno di Tarquinio il fuperbo (e) 

L 2 ven- 

(s) Vedi Sandys ,'LaIseI) e gli altri Viaggi d’Italia. 

(i) In Cohmt, mJ Gmeot , 

(f) Strabo'!!, <4!. 

(À) Ain. VI. 

U) DfOM. Halic p. 14*. 149. Aut. Geil. I- 19. La- 
CTANT. di fulf» Ril'i. 1 . 6. SeRVIUS VlRO*I.ri< Ài»’ 

VI. V ft 
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Afl- ti. venne a Roma una donna di eftranio paefe , ad 
offerire ài Re nove Volumi degli Oracoli delle 
Erode ^ Sibille, de’ quali dimandava trecento pezze d’o- 
jy. ro . Non volendo Tarquinio darle quella fom- 
nia, ella del nove volumi ne bruciò tre . Tar- 
quinio lartimò una pazza, e fi^rife di lei . Al- 
' lora ella brucionne altri tre; e con fomma intre- 
pidezza dimandò a Tarqùinio, s’ei le voleva du- 
re le trecento pezze d’oro dei tre che rimaneva- 
no. Un procedere cosi ftrano fe’fofpettare a Tar- 
quinio che entro vi loffero delle cofe mifteriofe 
c di non lieve importanza y c mandò a cercare 
gli Auguri per farne loro parola. Gli Augurigli 
1 differo; a ver'effi trovato , da non fo quali fegni, 
che i libri da lui fprezzati erano un dono degli 
Dei; che era Hata gran, perdita, e perdita irre- 
parabile , il non aver egli comprato i nove Li- 
bri interi : lo affrinfero a dare a coteffa femmi- 
na quanto ella chiedeva dei tre che beffavano . 
Ei lo fece ; ella gli diede i Libri ; e gli raccoman- 
dò inftantemente che li confervaflc come cofa 
preziofa, aggiungendo che contenevano il deffi- 
no di Roma : in appreffb difparve , fenza efferfi 
potuto fapere quel che avvqniffe di lei . Tarqui- 
nio fece riporre i tre volumi in una caffadi pie- 
( tra , fotto una volta del Tempio di Giove nel 
Campidoglio y e ne commife la cuffodia a due 
perfone della prima qualità di Roma ; le quali 
ebbero ordini precifi di non divolgare quel che 
contenevano ; di non permettere che altri li Icg- 
geflTe , fuor ch’effi ; e di nè pur lafciarvi leggere 
una parola , moffrandoli . A tal che avendo uno 
di loro , (a) per nome M. Attilio , permeflb in 
onta di tal divieto , a Petronio Sabino di trar- 
ne una copia ; fu fatto cucire in un faeco , e 

git- 

(*) DiON. Halic. IV. Ibid. Val* Max. !• t.X.t}, 
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gittare nel Tevere; gaftigo in Roma riferbato a’An ti- 
parricidi. 

Dopo l’abolizione del regio governo in Roma , 
la Repubblica continuò ad avere verfo quelli Li- 2 j. 
bri il medefimo rifpetto ; c deliramente li fece 
fervire come un de’ maggiori arcani Politici; per 
calmare opportunamente gli animi del Popolo 
nelle gelofe congiunture che fopravvenncro in 
cotefta Repubblica . Succedeva qualche difav- 
ventura^ Venivano annunziati prodigi fpavento- 
fi? Trovavafi il Popolo da qualch’altro acciden- 
te inllupidito e conmfo ? Ordinavafi torto , che 
forteto confultati coterti Libri ; e coloro alla cu- 
rtodia de’ quali eran commertì , non mancavano 
di apportare una rifporta ; atta a chetare gli a- 
nimì . Finalmente i Magirtrati di Roma li fon 
cavati da molti difficili palfi con quello mez- 
zo . • 

Laonde in Roma niun’altra cofa era guardata 
con tanta cura , e in un modo così facro , co- 
me i Libri Sibillini ; a fine di renderli piò ve- 
nerabili , c perchè forte piò infallibile l’ufo che 
di erti facevafi . I Curtodi di quello teforo era- 
no fempre perfone del prim’ordinc; la loro cari- 
ca era in vita , e li efentava da tutte le cariche 
onerofe, civili e militari ; in una parola erano 
perfone unicamente confacrate ad un impiego co- 
sì importante e così facro . Da prima ve n’eran 
due foli (a) ; pofeia s’accrebbe il loro numero fi- 
no a dieci : e fui fine ve n’erano fin quindici . 

, L j Ad 

(«) Quand’erano duefoti) chlamaTanfì ; quan- 

do di Cci t Dtefmvhif finalmente quando furono quindici) 
JlfiMectmwrl . Si cominciò a metterne dieci l'anno di 
Roma ( i«. avantr G- C. ^ e quindici | quando (ì 
rifabbricò il Campidoglio abbruciato') e quando (ì aggiuntò 
SigK Oracoli recchr ) la nuova Raccolta > che «a 
compilata) l’anno 
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Ad effi foli era permeffo il leggere Ubr^ 

e non già in ogni qualunque occafione , rna k> 
lo nelle più fpinofe c gravi, quando il ^ 
lo flato il richiedeva , ed m virtù d un Decreto 

del Senato, che ve li aflnngeva. 

Ouefti (a) Libri furono diligentemente cuflo- 
diti nel modo che ho accennato, Cn alle guerre 
Civili di Mario e di Siila, che efendofi a ca o 
appiccato il fuoco al Campidoglio, lurono m <1“'‘' 
“Jeendio confumati. CIÒ. avvenne folto il Con- 
folato di (d) Cornelio Scipione ‘Af.at.co , e d 
C. Norbano Fiacco , Unno LXXXUl. avanti 

^SetSiddopo , eflendof. riedificato il Canv 
pidoglio le) C. Scribonio Curione il Confole prò- 
We al Senato di redintegrare , e rimettere m vi- 
Lre gli Oracoli delle Sibille . Ognuno era ap- 
pieno convinto dell’utiliti che la Repubblica ne 
avea ricavato ne’ fuot maggiori bifogni , e però 
fu dato orecchio alla propofla , ed il Senato fece 

diligenti ricerche . Si teppe , <^e a n’erano 

la Sibilla li avea pronunziati , non ve 
più. Ma fi venne in cognmone che ve nc 
ro alcuni della medefima Sibilla, a Entre Citta 
deirjonla, luogo di 

tre membr del Senato , P. Gabinio , M. Otta 
cilio% L. Valerio, perchè andaflero a cavarne 
copia , e li portaflero a Roma , V andaiono , e 
fecero una raccolta d’incirca un migliaio 

(4) Dion^s. Haiic. ibi4. p- 14>- 
( l ) Tacit. HJ/» III. /»• Appian- 
^'flfEACTANT. * f->n» *w. I. i. ^ h» T>*i< c. n. & ^ 
ibid. Tact. 4 nn . VI. ix. Dionys. Ha- 

aie. JV. p. X4?. 
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Greci» .che erano ftimati Profeiie di cotcfta Si- Ao. u. 
bilia, e di alcuni altri che furono trovati apprcf- 
fo particolari ; e li portarono al Senato . Se 
cero nel medefimo tempo altre grofle raccol-jj. 
te a Samo, a Ilio, e in altri luoghi della Grc< 
eia, diSicilia » d’Africa e d'Italia, ove trovoHe- 
nc un gran numero; ed il tutto fu depofìtato ne} 

, Campidoglio » in luogo di quelli che il fuoco aveva 

I confumati. 

^ Ma v’era un notabile dinario tra quelli ed i 
j primi . I primi , ch’erano periti nell’incendio , 

Q non eran mai pafTati per altre mani che per quel- 
le delle perfone , alla cuflodia delle quali erano 
^ confidati ; e però il volgo non fapeva nulla di 

j ciò che contenevano , fe non quanto fe glie ne , 

^ diceva nelle occafìoni . Non avean quell ultimi 

^ lo fleflò vantaggio . Efiendo eglino flati tra le | 

i ' mani di ognuno',. nei luoghi dove eranfi raccolti 
, per portarli a Roma» erano troppo noti , ed il 

' credito che avean dato loro i Romani» nel far- 

ne la Jor raccolta , faceva che foffero ancora piò : 

j ricercati da’ Cu riofi , ed eziandio dal popolo. Di 

t maniera che appena v’era un folo di cotelli O- 

. racoli » di cui nonVaveffe copia prefTo i partico- 

lari . . . ' . * 

^ ^ Da qualcheduna fenza dubbio di quelle copie I 

j di particolari » avea Virgilio tolta la Profezia 
Sibillina della venuta d’un nume in terra , e deU 
' la riformazione del mondo per mezzo della giu- 

flizia e della felicità ch’egli apporterebbe ; co- 
me la vediamo fpiegata nella fua IV. Egloga . 

I* Quindi pure avean la lor fonte tant’ altre Pro- 
fezie , che correvano della medefima fpezie . ^ 

* ElTendo che non potevano i Romani far quell* ' 

» ufo che fin allora fatto aveano di cotelli Ora- 
coli ; a cagione deH’cffer eglino cqsì noti e triti 

* L 4 per 
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An. I}. per le mani di ogni uno ; s’induflero a protnul- 
gare una Legge (a) la quale vietava a’ privati. 
Erodi pena di morte , il tenerne copie appreflb 

xf. di Te; ordinando a coloro che ne avevano in ca- 
fa , le portaflcro al Pretore Urbano . Ad onta 
di quello divieto molti fe le avcan tenute , e vi 
fi eran fatte exiandro delle aggiunte , per furbe- 
ria . Lo che fu cagione che Augufto , creato 
che fu Pontefice , (o) rinnovalTe la detta Legge. 
Dopo un rigorofo elame ch’ei fece fare di quel 
gran numero d’efemplari , che fe ne trovò; do- 
po aver voluto che fi abbruciaffero tutti quelli , 
che fi conobbe elTer fuppofii ; fece mettere il ri- 
manente con quelli che gii erano nel Campido- 
glio per ufo del Governo. In progrcffo, ic) Ti- 
berio ne fece fare una nuova revifione , ed an- 
ch'egli ne condannò al fuoco parecchi volumi , 
e non furono riferbati fe non quelli che crcdc- 
vanfi di qualche importanza, e buoni per quell* 
ufo, per il quale il Governo ne a vea fatto ricer- 
ca : e finché Roma continuò nel Gentilefimo , 
fempre a cotefti Libri s’ebbe ricorfo . Nel tem- 
po , in cui ci troviamo nella prefente Storia , all* 
approflimarfi della venuta del N. Salvadore , il 
grande Oracolo della verità , (d) fendo ceffa- 
ti tutti gli altri Oracoli , non refiava a Pagani 
da conftìltare fe non fe cotefte Profezie delle Si- 
bille, e le 'forti Virgiliane , e Preneftine , con 
alcune altre Divinazioni , vane del pari e ridi- 
cole . I 

Quelli Oracoli Sibillini' ebbero corfo fin ali’ 

an- 

(4) TaciT. Jnntl. YI. Ij. JuStIN. M&rt. t» II- A^I- 
fra Cbriftiam. p. Ij, 

(I) Tacit- ibid. SUETON. im OHap JI. 

(t) Dion- Cass. LVII. p. Tacit. ibìd. 

(dj Plutarc dr Orafaihrum drfiOu. Vedi YaNDALK D//- 
Jntat. n, Jt OrafulU , 
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«nno^GCCXCIX. in cui furono affatto diftrutti. An- «j. 
Qualche tempo innanzi , avevano i Pagani di voi- 
gata in Roma {a) una Profezia , tratta , come erod*^' 
pretendevano,, dagli Oracoli Sibillini , la quale 2 1. 
accennava , che avendo Pietro fondata , per Ma- 
gia, la Religione Criftiana , durerebbe cotefta Re- 
ligione CCCLXV.anni , e non d’avantaggio : c 
che a capo di quefto fpazio di tempo , ella fva- 
nirebbe , e lì perderebbe affatto nel mondo . Ca- 
dendo cotefto termine fu l’anno CCCXCVIII. 
ch’era il CCCLXV. dopo l’Afcenfione di N. Si- 
gnore al Cielo, ed il principio dello ftabilimento 
della Religione Criftiana ; l’Imperadore Onorio ne 
tolfe occafione di far vedere a tutta la terra l’im- 
poftura, eia birberia di cotefti pretefi oracoli y e 
ordinò (é) che lì diftruggelfero . In confeguenza 
d’un tal ordine, l’anno feguente (CCCXCIX. ) 
Stilicone li fece tutti abbruciare y e atterrò fino 
da’ fondamenti il Tempio d’Apollo , dove erano 
flati confervati. L’anno medefimo (c) fu nè piò 
nè meno fatale a molti altri Templi de’ Gentili 
neH’Africa , e in molti altri luoghi dell’Impero Ror 
■mano. - ' 

Nulladitneno è reftata fin al dì oggi una Rac- 
colta di verfì Greci , in otto Libri , a cui fi dà 
il nome di Oracoli Sibillini . Bifogna che quella 
Raccolta fiali fatta tra l’anno CXXXVIIL ed 
il CLXVII.di N. S. c non piò per tempo ji peroc- 
ché {d) in clfa falFi menzione del SuccelTore d* 
Adriano, Antonino Pio , il quale pervenne all’ 

Impero l’anno CXXXVIIL e nemmeno più tar- 
di ; perocché è citata fpcllò da S. Giuftino Mar- 

' • ti-^ ' 

-I . . 

(-) AuoOST. a fhHaie t)ti XVIII. c J}. flt 
f*) Rutfl IthtttArÌKrm L. II. V. Jt. 

{♦) Aucustxn» CI». Oti XTlII. c. J4- 

(w; ub. V. 
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Ab. ij.tire, come opera autentica ; or egli non ha ol- 
l’anno CLX VII. poiché foffrì il Mar- 

Erode^' nella quarta pcrfecuzione. 

I j. E’ grande contefa fra i Dotti , fe oueda Rac- 
^ , coita fia veramente un compodo degli Oracoli , 
che correvano un tempo per Oracoli delle Sibil- 
le , oppur un’opera fuppofta da’ Criftiani di que’ 
tempi, per una pia frode . (a) Baronie, (^) Mon- 
tacuzio Vefeovo di Norwich, e molti altri pre- 
tendono che fieno autentici; vale a dire, che fie- 
no veramente quelli che da’ Pagani erano tenuti 
' come Oracoli delle Sibille avanti la venuta di 
G.C. 

Ma i più (r) vogliono che quella raccolta fia 
un’opera fuppofta , fatta da qualche zelante Cri- 
ftiano , per vantaggio ed aumento della fua Re- 
ligione,. Imperciocché balla , dicon’eglino , efami- 
narc cotefta opera fpregiudicatamente , e lì troye- 
ih in elTa un compendio così efatto della Storia , 
e della Dottrina del V. e N. Teftamento , che 
forza é conchiudere elfere Hata fcritta daunCri- 
ftiano ; e in un luogo eziandio di quell’opera , 1’ 
Autore (ci) tradifcele ftelTo , e vifibilmenteficon- 
felfa per tale. Oltre che , ilmifterodi nollra Sa- 
lute, la maniera ond’egli é ftatoefeguito, ciò che 
concerne la perfona del Melfia , e il luo Regno Spi* 
rituale la fua Nafcita , la fua Crocifìlfìone , la 
fua Rifurrezione, e la fua Salita al Cielo; tutto 
quello , dico , trovali regillrato in quelle pretefe 
Profezie, con più di chiarezza, nettezza, emi- 
’ nuto divifamento , di quel che veggiamo farfi nel- 
le 

(a) fu dpf»r*tu èli Aanalei . 

(t) In un Libro Inglefc intitolato y Atti , • mmumentt 
Mtthftafiiti aaanti G/ C. 

(t) Vedi Casaubon , Blondel , Ac. 

(i) Libro Vili- dove troviamo querto .vetfo . 
imr Ctrijii Saniìa it fthpt creati. 
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le vere e indubitate Profezie del V. Teftamento : An. i|. 
lo che baftevolroente prova , che quelle delie quali 
è contefa, fono ftate fcritte dopo tratto ; Imper- 
ciocché alla fine com’efler può , che abbia Diotj. 
voluto rivelarli più chiaramente , e in un modo 
mù particolareggiato , ai Pagani , c per mezzo di 
Profeti Pagani ; di quel che fatto lia verfo il fuo 
Popolo , c per mezzo de’ fuoi veri Profeti ? Ag- 
giungali , che il Compilatore (a) favella del re- 
gno di Gesù Grillo fopra la terra , fecondo le idee 
de’Millenarj ; lo che prova aliai chiaro cheque- 
ite Profezie fon lavoro di gente ch’è vivuta do- 
po tale Erefìa; la quale ha cominciato nel fecon- 
do fecole dopo G. C. introdotta nel Mondo da Pa- 
pia Vefcovo di Jerapoli nella Frigia.che ne 'fu l’in- 
ventore . In cotefia opera fi dà eziandio la ferie 
{b) degli Imperadori Romani nell’ordine della lo- 
ro fuccelfione , da Giulio Cefare fino ad Antoni- 
no Pio , c all’adozione di Marco Aurelio e di Lu- 
cio Veroj e ciò in un modo, onde lì fcuopre ac- 
certatamente , che ell’è una Storia di cole avve- 
nute , e non una Profezia di avvenimenti futuri. 

Nella medefima opera , fi fpaccia la ProfetelTa 
per moglie (r) d’uno de’ tre figliuoli di Noe ; eaf- 
ferifee d’clfere fiata con lui nell’Arca al tempo del 
Diluvio ; ed altre fimili circofianze > che hanno 
del Romanzo e fanno d’impofiura. Tutto quello 
unito infieme , par che provi con bafievol chia- 
rezza , una gran parte almeno di cotefio Libro , 
eflere, non già una raccolta di ciò che era tenuto 
ih conto d’Oracoli Sibillini apprelfo i Gentili avan- 
ti G. C. ma beqsì lavoro deirimpofiore che ha fatta 
la Raccolta . 

Da. 

r-) Lib. III. Se ITI. 

(i) Lib. V. 

(<) Lib III in fine. 
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A». 1 ». Da un’altra parte , per foftejjere rautenticità di 
Libro , viene addotto , che S. Giuftino 
Erode' ^^l’tire lo cita per tale, e con S, Giultino molti 
ij. altri antichi Autori Criftiani , come Atenagora, 
Teofilo Antiocheno , Tertulliano , l’Autore delle 
ColUtuzioni Apoftoliche, Lattanzio , Eufebib , 
Girolamo, Agoftino , ec. che (a) Clemente A- 
lelTandrino, il quale viveva nel lècoodo Secolo, 
dice che S. Paolo ifteflb , predicando l’Evangelio 
ai Gentili , li citava e mandava fpelfo a cotedi 
Oracoli delle Sibille: che gli Oracoli della Rac- 
colta , fopo prccifamente quelli , che erano rice- 
vuti al tempo di Cicerone j lo che appare dagli 
Acrofiici da lui menzionati , i quai fi trovano 
in elfa Raccolta : finalmente che Giufeppe nel 
fuo I. Libro delle Antichità Cap. V. cita l’Ora- 
colo delle Sibille che favella della Torre Babiloni- 
ca, e della confufion delle Lingue, e che quello 
pa(l'o trovali prccifamente nella Raccolta che noi 
abbiamo . 

A quelle ragioni fi replica per altri , cheGiu- 
llino Martire era troppo credulo anzi che no ; 
che riceveva a braccia larghe , e buonamente 
credeva tutto quello che Icmbravagli favorire la 
Religione Crilliana: credulità, della quale fi fon 
dati già di fopra (ir) alcuni efempj ; e che dopo 
aver egli creduto , di poter appellare a cotefto 
Libro degli Oracoli Sibillini, hanno {limato g|i 
altri Antichi Scrittori di avere ballevole fonda- 
mento per valerfene anch’elfi , muniti coH’auto- 
rità e coll’efempio d’un uomo sì grande: che in 
quanto a ciò che afierma Clemente AlelTandri- 
no , citarli la Sibilla da S. Paolo ; egli non lo 
poteva fapere fo non per tradizione, giacché 1» 

Scrit- 

(t) Stnm. TI. 

(i) Libro IX. 
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Scrittura non ne fa cenno : che lungo tempo avanti An. n- 
la nafcita di G. C. eran corfe dfelle Profezie , 
lòtto il nome delle Sibille , le quai predicevano 
la di lui venuta: che non è inapoffibile, che in^j. 
realtà S. Paolo non ne avefle citata qualcuna-, ma 
che ciò non prova in verun modo, che gli otto 
Libri , de quali lì difputa , fieno nna raccolta fede- 
le ed originale di entelli Oracoli . 

Per quel che appartiene agli Acrollici (a) vero 
è che Cicerone dice , che i verri delle Sibille era- 
no di quella fpezie: ed è vero altresì che ve n* 
ha di tali nella nollra Raccolta (i) . Ma convien 
fapercchegli Acrollici de’ quali parla Cicerone , e 
quei degli Oracoli che noi abbiamo , non fono la 
illelfa cola. . 

Se poniam mente alla maniera ond’egll parla 
di quelli ch’egli avea veduti , feorgiamo che il 
primo verfo d’un componimento , fomminillra- 
va la lettera iniziale a ciafeun verfo che veni- 
va dopo, con qucH’ordine ch’ella trovavari in en- 
tello primo verfo . Suppollopcrefempio , cheque- 
ilo primo verfo folTe quegli che comincia la quarta 
Egloga di Virgilio , 

Sicelides Mufd ^ paulh malora eanamut. 

Per fare un Acrollico , fecondo la deferizione 
che ne dà Cicerone, la lettera I, ch’è la fecon- 
da ,?dee cominciare il fecondo verfo: C , ch’è la 
terza, debb’elTere la prima lettera del terzo ver- 
fo : e così di mano in mano fino alla line : di 
modo che , quando quello numero/ di Jettere è 
cfaurito , il componimento finifea c c leggendo 
daH’alto al bario le parole compolle delle prime let- 
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An. ii.tere di tutti i verfi , trovifi appuntino rifteflci 
avmti verfo , che quello ond’ha incominciato il Com- 
ponimcnto , ola Sezione. Se il Componimento 
era più lungo , allora il primo verfo che veni- 
* va dietro alla ferie finita , ricominciava un nuo- 
vo Acroftico , di cui bifognava , che tutti i verfi 
prefi infieme facefifero parimenti colle loro lette- 
re iniziali il verfo , ond’avea cominciato quefia 
nuova ferie. A quello modo, Cicerone ci rap- 
prefenta , che foflero ferirti tutti cotelli Ora- 
coli , 

Ma gli Acrollici , che abbiamo nella Raccol- 
ta; e quelli ai quali Tertulliano fa allulione ; 
e quelli che fono citati dall’ Imperatore Coftan- 
tino (ù) e da S. Agollino (c) fono di turt’altra 
fatta. In quelli, le lettere del primo verfo non 
danno regola airinconiinciamentode’verli feguen- 
ti . Ma li fon prefe le parole Greche , fignifi- 
canti Gesù Cr/Jio y Figliuolo di Dio y Salvatore; 
la Croce , per indi cavare , Tuna dopo l’altra , 
le lettere , dalle quali ha da principiare ciafeun 
verfo dell’Opera . Quanto al contenuto di que- 
llo Acrollico , egli è un compendio de’ principa- 
li articoli della Storia e della Dottrina dell’Evan- 
gelio. Bifognerebbe aver perdutoli fenno , per 
credere , che quelli fono gli Acrollici de’ quali 
ha voluto Cicerone favellare, o per credere che 
al fuo tempo già folTcro quelli Acrollici di vol- 
gati . E' probabile gran fatto, che l’Autore del- 
la 



(a) De giptlfint . Imperocché per la parola l^bvs At- 
ta dalie lettere inìeìali di Xp/ròf 0i«T<df 2a»T>;j5, 
che fon l'iniziali dell’ Acrollico dell' Vili- degli Oracoli 
Sibillini che abbiamo, chiaro 2; che Tercnlliano fa ivi al- 
Jufione a quello Acroflico . 

(i) In Orat. ad Catum SanS. afad EusElIUftf . 

(e) De Clait. Dei. XVIII. 
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!a Raccolta trovando regiftrato apprcflb Varrò- An. i j. 
ne , apprelTo Dionigi d’Alicarnaflb , e Cicerone j avanri 
ed alcuni altri Autori allora conti , e volgari ^ 
efTcrvi degli Acroftici nei verfi delle Sibille , in- 
yentartc quelli percolorare lefinzioni delle quali**’ 
il fuo Libro è pieno; e per far ricevere più facil- 
mente la fua impoftura , a coloro che con occhio 
poco attento la riguardaflero . Ma fu tradito dal- 
la fua poca abilità ; e quello ch’egli aveva efcogita- 
to per meglio celarli , è appunto ciò , che più ne lo 
fcuopre. 

In quanto al palTo di Giufeppe circa la Torre 
dr Babele , c la confufion delle Lingue , non li 
nega , che al tempo di Giufeppe correlfe un’Ope- 
ra attribuita alle Sibille, e contenente i loroO- 
racoli; che da cotella Opera pigliato avelTe Giu^ 
feppe quello ch’egli , cita : e che quello pezzo tro- 
vali tuttavia nel III. Libro della Raccolta , al- 
meno in follanza, imperocché i termini non fono 
gli llelfi . Ma quello non prova che tutta la rac- 
colta fia autentica , c fenza alcuna mefeolanza di 
falfificazione c d’impollura . Per non tenere a ba- 
da il Lettore con un lungo efame di quanto i 
Dotti hanno divifato prò c centra fu quella materia 
io mi contenterò di accennare qui brevemente il 
mio parere. 

I. Gli Oracoli delle Sibille fono {lati in gran- 
de riputazione apprelTo ali antichi Greci e Ro- 
mani . (a) Platone ed Arillotile {b) ne parlano 
con onore, e ne più ne menoVarrone, Dioni- 
gi d’AlicarnalTo , e Tito Livio, i quali fioriro- 
no lungo -tempo dopo. Ma faper bene ciò che 
fi folTero cotclle Sibille , c quanto ve ne fieno 
• X . fia- 

(«' In ThélÀf»y p. I2»0. C. 

(i) De Mdmhamdit , Tom. 11. pag. fxt. A. Ed. Paris. 

«<54- 
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Ant. ij. (tate ; quando , e dove abbiati fiorito ; ècofa ma' 
lagevoliflìma , c tutti gli Autori chediciòhan- 
Eropb*' parola , variano moftruofamente j an- 

,y. zi quanto ncdicono, pare una mera favola. 

II. Cotefte Sibille non potevano effere ver» 
Profeteffe: lo Spirito di Dio non infpira' l’erro- 
re , nè il vizio . Or fe confideriamo gli Oraco- 
li di effe , come li producevano i Romani quan- 
do facean che fi confuluffcro; vedremo che ve- 
jiiva da effi Oracoli ordinato un culto idolatri- 
co e (a) abbominevole , chefenza un’eftremaera- ' 
pietà niun creder può, che vcniffe da Dio. 

III. Che fe aveano la virtù di predir l’avve- 
nire, convien dunque che l’avefferoricevuta dai 
demoni , o da quegli fpiritl maligni, che tra le 
Nazioni Pagane hanno indubitatamente- avuti 
degli oracoli in molti luoghi avanti' la venuta 
di Gesù Griffo ; e che fi fon quafi Tempre ferviti 
di donne per queft’ufo j come que’ di Delfi , di 
Dodona, ed altri dove iDei de^ Pagani aveano t 
loro Templi . E’ ben vero altresì , che come il 
mondo è Tempre fiato incapricciato delle Profe- 
zie, e delle predizioni , vi fono flati bene fpeffo 
degl’impoffori , che hanno faputo profittarli del- 
la comune debolezza , o deludere i pazzi . Ve- 
duto abbiamo poc’anzi , che Auguffo fece abbrac- 
ciare due mila volumi di quelli pretefi Oracoli , e 
Tiberio ancor d’avantaggio . Ad onta di tutto 
ciò, raoltiplicavanfi ogni giorno cotefti Oracoli, 
come i capi dell’Idra della Favola ; per uno che 

fe • 

(•) Talvolta quelli Libri ordinavano a* Romani che 
facrificairero un Greco , ed una Greca , o uno ed una 
delle Gallie , e che li reppellilTero vivi nella piazza de* 
buoi ( fatum Batrium . ) Livtus Lìb- XXII* Gap. fp. 
E generalmente ogni vdta che venivano confultati , pre- 
(crivevano de’Saciifiaj empj a un di preflb , come i già 
de cri . 
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' i‘i 

fc ne troncava , molti ne rinafcevano in fuo Ino- An. * 1 . ' 

go . Al tempo di Zozimo , il quale viveva ncl*''^“j. 

V. Secolo, v’erano tra i Pagani moltiflime rac ^^oj,, 
colte di quelli pretefi Oracoli tuttoché il Pa-^j. 
gancfimoiofle già quali eftinto j imperciocché (<») 
egli dice , che aveva letto molte raccolte d'OracolL 
IV. La Storietta de’ tre Volumi delle Sibille 

venduti a Tarquinio , era meramente un giuoco ; 

ed un’aduzia di Politica . Alcuni l’applicano a 
(b) Tarquinio il Superbo ,• ed altri a (c) Tar- 
quinio Prifco . Ma è più probabile , che l’av- 
ventura fcguì al tempo di Numa. Almeno èco- } 

^ fa certa , che ella s’adatta al genio di quel re- 

'■ gno , in cui fi fecero tante altre cofe della me- 

I defima fpezie , perché fervilTcro di fondamento * 

, allo Stato . Numa lo fondò e lo fiabilì intiera- 
mente fu la fuperfiizione , e fu l’impofiura; non ' 

' facendo alcuna cofa (<1) fenza l’ordine pretefo del- 
la fua Dea Egeria, col preiefio ed autorità del- ' 

‘ la quale dava a credere il tutto. E‘ molto verifi- 

mile che coll ifteffa mira s’induccflc quella fco- k ,* * 

! nofciuca vecchiarella a rapprefentare il perfonag- 
I gio che abbiam veduto di fopra ; e ad abbrac- 
ciare altri fei Libri , a fin di dare più rilievo ed 
I autorità ai tre che volevanfi confervare. L’arti- 
I fizio ebbe il fuo effetto . Cotefii Libri qualora 

' fi confultavano , e le rifpofie che indi traevanfi , 

defiramente lavorate , quali fempre cooperavano < 

' ad acquetare gli animi della plebe, ed a rimet- 
tere l’ordine e la quiete, che per altre firade ia 
‘ vano fi avea tentato di ottenere. 

Part.ILTom.VI. M Del ' / 

} (*) II* J®* voXXfltf evrctyayif , •’ 

(i) Dion. Halic. IV. p. 34». A. Gell. I- ip. Pi» 

' NIUS XIII. SOLIN. c. 1. ‘ 

{c) Lactant. jf c. I. ISID. Otti. vili. !• 

' (À) Fiutar» h p. «a. 4 pk 
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An. i>. Del redo» la maniera, onde prctcndefi che fi 
^^5* pronunciaflcra quelli Oracoli , {a) era l’ellafi , 
ovvero un furore d’cntuGafmo , che aflaliva la 
ly. ProfetelTa, c le facea proferire delle parole , eh’ 
efia non intendeva, e delle quali più nonliram- 
luentava , dacché erano ufcice dalla Tua boc- 
ca . Cicerone cava di qua un argomento (6) coa- 
tta quelli Oracoli , a cagion degli Acrollici . E- 
gli fa vedere con grande evidenza , che verfi di 
quella fatta elTer doveano lavoro dell’arte e del- 
lo lludio ; e ch’era impoflìbile che venilTero fu 
la lingua a gente levatale edali, e alTalita da en- 
tufiafmo . ‘ 

V. La proibizione , (c) in vigor della quale 
niuno ( dal Sacro Collegio in fuori , che n'era 
commclTo alla callodia) dovea vedere cotelli O- 
racoli nel Campidoglio , sì quelli che v’erano a- 
vanti che il fuoco vi fi attaccalTe al tempo di 
Siila , come quelli che vi erano fiati polli da poi 
per lupplemento ; quella proibizione , diflì , fer- 
viva a far che fi potelfero dare quelle rifpofte 
che più venivano in acconcio , quando un De- 
creto del Senato ordinava che follerò confultati ; 
e tai rifpolle per confeguenza exano Tempre ac- 
comodate all’intenzione del Senato, ficcome chia- 
ro appar nella Storia ; vi fofie , o non vi fbfie 
• cofa alcuna a propofito in detti Oracoli: imper- 
ciocché quello era il vero feopo di tutto il mi- 
fiero. L’ifioria ce. ne porge molte prove . Quan- 
do per efempio i Grandi di Roma ebbero fpo- 
gliato di tutto il denaro che avea , Tolomeo Au- 
lete 

(<•) Cicero de Vhinetien. II. 54. ViROiy Aenei/ 1 . Vi. Sg 
SeRVIHS ì» etmdetn . 

(i) De Divinetloat IL {4. 

(e) Diqnys- Hrlic. IV. Vai. Max. L 1. ìT. j). C 1 

c. ibid. 
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l«te Re d’Egitto, fcacciato da fuoi Stati, a cui An. tf* 
promeflb aveano di far reftituirc il Regno 5 tro- 
vando pofeia , ch’era malagevole il venire a ca- erodì 
po della loro promefla , («) finfero che ciò lor^j. 
veniflTc proibitoda un Oracolo delle Sibille . Quan- 
do Ce fare , in procinto di marciare contrai Par- 
ti , ebbe vagherza di farfi dichiarar Re , {h) cor- 
ruppe i membri del Sacro Collegio , e grindulfe 
ad efeogitare e produrre un Oratolo nel quale era 
efpreflTo, non potere i Parti effer vinti fe non da 
un Re. Ecco quello (<•) che dice di quefiabifo- 
gna Cicerone. „ Preghiamo i membri del Col- 
), legio, che cavino da cotefii Libri ciò che ad 
„ efiì piaceri , purché non fìa un Re , cui nè 
„ gli Dei né gli uomini mai compottcranno in 
„ Roma . Quelle cfprelfioni mofiraoo abbaftan- 
za , che Cicerone riputava cotefti Libri , qua- 
fì.un magazzino pubblico, donde traevnfi , fotto 
nome d’ Oracolo, quello appunto che più fi vo- 
leva , fecondo i bifogni della Repubblica', ai 
quali fiudiavafi di accomodar lari(pofia< 

VI. Dopo che i primi Libri di cotcfti Orà- 
coli furono abbracciati col Campidoglio , quan- 
do fi cercò da fdftituirvene degli altri, {d) tro- 
voflì da per tutto -un’infinitù di Profezie pretefe 
delle Sibille ; c quella ricerca fervi eziandio 3 
moltiplicarle: imperocché fubito, ognun di quel- 
li che avean delle Profezie # per meglio fpacciar- 

M z le , 

{•) Tìionxs. Cas$. XXXiX. p. fi. Plvt. in Ptmpeki y 
C*l»ne f Cieermt , ^ Ant»»io . Cic. in tpi/i. ad Lrnt0a 
lum . 

(*) OioN. Cass. XLIV. pag- 4 */. I^lutarc. in Cnf, 
p. ri6. 

(r) Dr Dìpinationt II. $4. 

(d) SI tolfero dalle uccolte poflTedute da^ Privati , ficew* 
me Irggiamo apprelTo Dionigi AlicarnaifeOy e appreflbat' 
tri AiKOri . 
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An. if.le, diede loro il nome di qualche Sibilla . Di ma« 
niera che octam’ anni in circa avanti la nafcita 
P del Noftro Salvatore , trovofli il Mondo pieno 
• . di Profezie («) d’ogni fatta. 

VII. Nel gran numero di quelle che correva- 
no , non poche ve n’erano che predicean la ve- 
nuta del MefTia , la grandezza , la felicità > e la 
giuftizia del fuo Regno : Di due s’è già favella- 
to; quella della IV. Egloga di Virgilio; e l’altra 
di Giulio Marato , della quale non fi può ragio- 
nevolmente fare lapplicazione ad alcun altro (og- 
getto, fuorché al Meflia. E' da oflTervare parti- 
colarmente , in quella di cui paria Giulio Mara- 
to , che i termini da lui adoprati , (é) Regem 
^ populo Romano naturam parturire ; ch'erìt vicina 

la^ natura a partorire un Re al popolo Romano ; 
inchiudono non fo che di ftraordinario , sì nella 
cagione come nell’effetto. La cagione é la fleffa 
natura , cioè Dio Autor di effa ; convien dun- 
que che la perfona , la qual farà prodotta per una 
sì {frana generazione , ua molto fuperiore all’ 
ordinaria. Ma quelle due Profezie favellano del- 
la nafcita del Meffia in un modo niente rifiret- 
to , e fenza neppur nominare il Popolo , da cui 
dovea difeendere, o il Paefe, dove avea da na- 
Icere . Ve n’eran dell’ altre , le quali determina- 
vano ambedue quelle circoftanze ; e le quali di- 
chiaravano , che il Re o Meffia verrebbe dalla 
Giudea . Abbiam per quello la tellimonianza di 
Tacito, e quella di Svetonio, due Storici del pri- 
mo ordine . Quegli favellando della guerra che 
Vefpafiano fece agli Ebrei, notò: (c) Chei pià 

de- 

(4} Una prova di ci& fonoi due mille volumi d’Oraco- 
li che Auguro fece abbruciare , e quelli che dopo di lui 
furono diltriitti altresì da Tiberio. 

{i) Su£T- in Oa*V. C. 94. 

(ej Tacit. HìA. V. 3. 
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degli uomini erano perfuafi ^ contener ft nè loro an- An. i >' 
fichi Libri Sacerdotali > delle predizioni , le ^ ji 
avvi f avano ^ che appunto nel tempo d allora, ^’<5-Erodì 
rìente farebbe fuperiere ; e che è Impero del Mondo , j, 
palerebbe nelle mani di perfine venute dalla Giu- 
dea . Svetonio , parlando del medcfimo tempo , 
dice y (a) V* era un antica opinione coftantemente , 

€ generalmente ricevuta in tutto l'Oriente , che à 
Dejiino avea decretato ; che intorno a quel tempo , 
verrebbono dalla Giudea quelli che aver doveano 
r Impero del Mondo . Amoedue quefti Storici ap- 
plicano tali Profezie airavvenimcnto airimpero 
di Vefpafìano, nel fuo ritorno dalla Giudea: lo 
che avvenne alcuni anni dopo la morte diG.C. 

.ed il principio del fuo regno quaggiù, ch’è il ve- 
ro adempimento . 

Vili. Dio avendo voluto, che la venuta del 
fuo figliuolo Coffe annunziata anticipatamente ai 
Gentili per cotefie Profezie , e che vi foffe , di- 
rò così , proclamata 3 fi fervi per ciò di due 
mezzi . Il primo fu , la difperfione degli Ebrei 
tra i Gentili medefimi : e il fecondo , gli Oraco- 
li, foliti confuìtarfi da' Pagani. 

IX. Imperocché quanto al primo , molti anni 
avanti la Nafcita del N. Salvadore , non folo Si- 
meone (é) ed Anna la Profetefla , ma tutta la . , 
Nazione Giudaica , afpettava di vederlo compa- 
rire; e con lui , la Redenziond’Ifraello. Né Ibi 
dalla Storia Evangelica ci vien riferito quefio fat- 
to ; ma é atteflato eziandio da '(c) Giufeppe lo Sto- 
rico Ebreo. Imperocché egli diceche quefl’cfpet* 
razione , nella quale gli ^brei erano , alcuni an- 
ni innanzi l’eccidio di Gerofolima ; dover for- 

M i &e- 

(4) suET. I» 4. 

{t} Lut. II. 1 f— 1 8 . 

(<> Or S. Jmi. VII. 1». 
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gere fra effi un quale averebbe 1* 

Impero del Mondo; fu la vera cagione che fece 
lor prender Tarmi contro i Romani nella Guer- 
ra che fi terminò con la diftruzione totale della 
Città e del Tempio. Svetonio (a) dice la ileffa 
cofa . Le Profezie di Daniele e degli altri Profe- 
ti del Vecchio Teftamento, le quali non folo a- 
vcan predetto in generale la Giuftizia , la Glo‘ 
ria , e la Felicità del Regno del Meffìa ; ma 
avevano eziandio precifamente determinato il cem* 
po in cui egli è 'venuto ; quelli Pronti > dico , 
avean dato motivo n cotella univerlale' efpetta- 
Zione > Di maniera che tutta la Cafa di Ifrael- 
lo , da più di 8o. anni avanti la Nafcita di Ge- 
sù Grillo, ne ayea Taoimo, e la mente ripiena, 
(ó) Quindi è , che Anna la Profeterà avea paf- 
fato tutto quello tempo in preghiere e digiuni nel 
Tempio , afpettando cotella venuta . Così nel 
corfo di tutto il detto tempo , facendo cotellc 
Profezie , e le l>iegaZÌoni di effe generalmente 
ricevute , molto flrepito in' tutta la Giudea , c 
dando a tutti la fperanza di vederne prello 1 a- 
dempimento ; fopra tutto , dopo che Pompeo 
avea pollo quel Paefe fotto il giogo de’'Romam: 
'lo ìleffo grido , e la fteffa afpettazione s’erano in- 
di trafportati fra gli altri Ebrei difperfi in quafi 
tutti i Paefi del Mondo . E poiché ve n’era un 
numero grande di llabiliti in Roma, nelle Città 
di Grecia, e in quelle dclTAfia Minore , per la- 
fciar Taltre ; parlavano alle volte a lor vicini tut- 
toché Gentili , di quelle Profezie , e della fperan- 
za che avevano che fbffero per adempirfi ; col- 
lo fpeffo parlarne , vi fi avvezzarono cotanto i 
Gentili medefimi che quelle Profezie furono ap- 

-, 

(a) In yefp*[. 4 - * 

(i; II, ,7. 
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po d’cfn ricevute come loro propri Oracoli ; e An. n . 
s’.inneftarono in certo modo fopra quelle delle 
Sibille i così che palTaroqo per Oracoli delle Si- eÌiodk 
bilie medefime. Ecco , a mio parere, la princi-jj. 
pale origine delle Profezie che trovanfi fra i Pa- 
gani in quel tempo , le quai predicono la venu- 
ta d'un gran Re della Giudea , che doveva re- 
gnare fopra tutta la Terra , con molta poffanza 
e gloria . Imperciocché tale appunto era l’idea 
che ne avean gli Ebrei; quale appunto 1’ hanno 
anche oggidì,. ’ » 

, X. Ma in fecondo luogo , parmi che di un 
altro mezzo fiali Dio fervito per far conofccre 
a’ Gentili cotefia venuta del Mefila ; cioè degli 
Oracoli ftefli de’ Gentili . Però vediamo che Dio 
cofirinfe Balaamo a profetizzare {a ) , che il fuo 
Figliuolo verrebbe da Giacobbe : leggiamo che 
egli fece venire (^) dall’Oriente i Maghi , a ri- 
conofcerlo ed adorarlo •• (c) che sforzò gli ftefli 
Demoni, quando li dilcacciava da’corpi,.ad ef- 
clamare ch’egli era il figliuolo deirAluflimo Id- 
dio. Non altrimenti a me pare , eflere credibi- 
liflìmo, che i Demoni, iquai prefiedevano agli 
Oracoli de’ Pagani , furono coftretn ^ innanzi 
che lafciare la loro abitazione, ficcome per for- 
za la lafciaroùo avanti la venuta di N. S. , a 
proclamarlo anch’efll . . Quefti fono i due modi 
ne’ quali fembra gran fatto probabile , che le Pro- 
fezie le quai trovanfi fra i Gentili avantila ve- 
nuta del Meflìa , sì le attribuite alle. Sibille , 
come le altre , furono introdotte fra eflì .* ed 
altro , fuorché quefti due , efler non ve ne 
può . , ‘ - 

• . . . M -,4 XI.Effcn- • 

O) Num. iXlvI 17. 

(t) Matti). II. I"l». . 

\t) Matti. Vili. Kart. V. l»t. V/II. 1*. . 
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• XI. Eflcndofi fatta da qualche Gentile , la- 
torno al tempo di Noftro Signore , o poco pri- 
ma ) una raccolta dì quelle predizioni in veri! 
Greci , le quai palTavano per Oracolo delle Si- 
bille.* cd eflendofi in effa trovate le Profezie del- 
le quali parliamo; ciò produlTe un grande effet- 
to in vantaggio del Crillianefimo in que’ primi- 
tivi tempi ; e contribuì gran fatto ad aprire gli 
occhi a molti di coloro , che li convertirono . 
Di q^uà procede , che così fpelfo veggiamo i Cri- 
ftiani , nelle lor difpute co’ Gentili , produr con- 
tro di loro cotefti Oracoli , ed appellare , dirò 
così , a cotcfto Libro : lo che tirò addoffo a lo- 
ro (/»)_ il foprannome di Sibillini . Ma quella rac- 
colta in progrelTo di tempo, fotro Antonino Pio, 
farà Hata accrefciuta da qualche CrilHano piò ze- 
lante che difcreto c valente . Imperocché , me- 
fcolando così ^i Oracoli originali , ricevuti per 
Sibillini fra i Pagani , con quei di fua inven- 
zione , ch’eran loro ignoti ; tolfe ai primi ch’e- 
rano originali tutta la loro autorità , e fece con 
ciò gran torto alla caufa del Crilìianefimo . Io 
credo , che quella Ila la Raccolta milla , la qua- 
le noi abbiamo . Molte perfone , a cagion de’ 
pezzi manifellamente fuppolli, ch’ella contiene, 
credono egualmente fallo tutto il rimanente ; e 
però intera la rigettano. Io confelTo che la mag- 
gior parte dell’opera ben lo merita . Ma non 
polTo acconfentirc a riprovar tutto . (è) Cello , 



(é) ORieiNKS ciMré Ctlfmm TU. p. 

(t) Orig. ibid. Ceir* era un Filorofo della Setta d*£. 
picuro , che vìveva nel li Secolo . Aveva egli fcritto 
un Libro contro la Religione CrifHana y al luaia Orige- 
ne ha fatto una rifpofta ) c da queOa riipofia * la qua- 
le noi abbiamo tuttavìa j è tolto U 'fatto > di cui li 
tratta • ' 
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il più gran nemico ch’abbia avuto la Religione An 
Criftiana tra gli antichi , non reputa impoftura , 
fe non le aggiunte : ed io ne più ne meno . 
ritorniamo alla noftra Storia. 2$. 

Aielfandro c Ariftobulo , a capo di tre anni 
dopo il loro ritorno da Roma, ebbero la difgra- 
zia di cominciar {a) a difpiacere al loro Padre 
Erode . Giovani imprudenti fi lafciarono sfug- 
gir di bocca erpre/Tioni alcun poco forti, le quai 
dinotavano rifentimento per la morte di Ma- 
riamne ior madre ; c giunfero fino a delle mi- 
nacce , che il bollor delfetà loro firappò contro 
gli autori di efla . Salome e Perora che n’erano 
Itati i principali Configlicri , ne prefer timore ; 
e deliberarono fubito i mezzi onde prevenire i 
due Principi, e perderli affatto. Da bel princi- 
pio fecero riferire ad Erode tutte cotefie efpref- 
fioni indiferete in un modo da fargli penfare , 
che a lui folfer rivolte cotai minacce. Per invi- 
iuppare quefti’giovani Principi in nuove reti , pren- 
deanfi tutte le occafioni di farneli parlare alla pre- 
fenza di perfone, delle quali e’ non diffidavano, 
ed alle quali palefavano liberamente lo fdegnoe 
la collera onderano per la detta cagione accefi . 
Tutto quello, aggravato ‘malignamente dalle e- 
fagerazioni de’ relatori , fece fu l’animo d’Erode 
tutto l’effetto che i loro nemici potevano bra- 
mare , e lafciò tal fenfo , ch’ei giunfe fino a 
credere, eh’ e’ tramafièro congiure contro di lui. 
Mentre pertanto fino allora erano flati trattati 
nella fua Corte come Eredi prefuntivi , ei fece 
fubito venire Antipatro, altro fuo figliuolo , e 
e lo mife fuperiore ad effi . La fua mira era fenv- 
plicemente di umiliarli» e di farli rientrare in fe 
ileffi . Ma , in vece di renderli faggi , tal govcr- . 

•’ ■ no 

(^) fostrM. Jfittp XVI. t, ^ MAì» Jmi, 1 . ir. 

\ 
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An j ij.no d’Erode vcrfo di loro gl’ irritò maggiormcn- 
G V ® parlare piò che mai fenza ritegno. 

Erode” ch’era informato di tutto , s’innafprì vie 

xj. più dal canto fuo: eAntipatro, che era fcaltro 
e malixiofo anzi che no , feppe per il fuo interef- 
fc cavar tutto il vantaggio che gli uni e gli altri 
a lui davano . 

Egli era il maggiore di tutti i figliuoli d’Ero- 
de ) che l’avea avuto da Doride fua prima mo- 
glie. Ma avendola ripudiata, nello Ipofare Ma- 
riamne; era fiato cotefio figlio allevato femprc 
da poi, come un privato, e non s’era mai fat- 
to vedere alla Corte prima di quefia difeordia . 
Ma dal momento che vi fu chiamato , non per- 
dè mai di vifia la Corona ,• e divenne il prin- 
cipale ifirumento della rovina de’ due fuoi fratelli , 
per afiìcurarfene la fuccefiìone , quando venifie 
fuo padre a morire. 

ElTendo fiato (a) richiamato a Roma dall’A- 
fia Agrippa gli fuccedettero nel Governo della 
Siria e della Fenizia (è) Senzio Saturnino e T. 
Volumnio . Alcuni Dotti pretendono che Satur- 
nino foffe folo Prefidente della Provincia ; e che 
Volumnio fofic come una fpezie di Deputato , 
che Legato chiamavafi , ovver che foffe Procura- 
tore d’Augufio fotto il medefimo Saturnino. Ma 
Giufeppe li nomina come uniti (*) nella Com- 
mitHonc . 

Avan- . 

/’■*) JoSZFH. iWd. 

Joseph. Aatif- XVI. n. ij. 

(*Ì II Cardinal NORis (in CtHùUpiShPtfunhp, jo*. ) oC 
fcrra che non avevano! Romani per coftume di mandare due 
parfone con un'autorità eguale in una medenma Provincia . 
Dal che egli conchiude y che Volumnio i (lato femplice Pro- 
curatore d'Augullo , e che non fe gli deve attribuire una 
>naggiore autorità fondandniì fu la te.limonianaa di Qiu- 
feppe . 
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Avanti che Agrippa foffe partito, andò Erode Ah. i>. 
( a) di nuovo a vederJo in Afia , e menò feco An- 
tipatro, e glie lo prefentò y permettendo che loS 
conduceffc a Roma j dove {6) col mezzo di Let» j 
tene di raccomandazione dategli da fuo padre 
egli entrò in grazia appreflb Augufto , ed ap’- 
prciro molti grandi di Roma. Ma tuttoché lon- 
tano , procurava fempre la rovina de fuoi due 
{rateili , con le artifiziofe lettere ch’egli fcrive- 
va a fuo padre j nelle quali , fenza moftrare al- 
cun rancore contro di elfi , teftimoniava ed efa- 
gerava folamente la follccita ed amorofa cura eh’ 
egli avea della di lui ficurezza. • 

*_ ^grippa , poco tempo dopo il fuo ritorno a 
-Roma, (c) fu mandato contro iPannoni, iquai 
s erano ribellati . Tofto ch’ci fi lafciò vedere , il 
terror del fuo nome ridufie a dovere i ribelli ^ 
c fi fottomifero a tutte le condizioni, eh* egli lo- 
ro impofe, per avere la pace . Agrippa ritornò 
nella Campania , ed ivi mo- 
rì. Egli era il primo favorito d’Augufto; eda- 
po ch’egli aveva fpofata la fua figliuola Giulia, 
aveva parte nel Governo , e ne fofteneva non 
picciola foma, , 

■ Dopo la di ‘lui morte, Augufto, che avea bi- 
fogno d’uo altro Aflìficnte , elelfe (d) Tiberio 
figliuolo di Livia del primo letto . Ma cono- 
fccndo il fuo genio , durò fatica a rifolvcrfi a , , 
quella fcelta. Finalmente non trovando altro log- 
getto opportuno a cotefto impiego, fu coftretto 
di valerfi di lui; e gli diede lua figliuola Giulia 
• - . ve- 

[•) JasEPH. XVI. 9 - . ■ 

(i) Joseph. 4 of»>.'XVI. 7. 

(() Dion. Cass. LIV. pag. ^41. Livir.Rp«.CXXXVI. 

{^) Dion. Cass- l,IV. p. j4j. SuetOn.. *» OOa*. c. 6}. 

flr in T'ttff, c. 7. 
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vedova d’ Agrippa ; obbligandolo '^però a ripudia- 
re un’altra moglie che area . 

Accrefcendofi frattanto di giorno in giorno il 
mal animo d’ Erode contro de’ figliuoli di Ma- 
riamnc , a cagione de finiftri rumori che i lor 
nemici fpargevano j deliberò finalmente Erode 
di fare a bella porta il viaggio d’ Italia (a) con 
erti; e di formarli loro accufatore davanti Au- 
gufto. Lo trovò in Aquileia .* ed ivi li accusò 
folennementc. I capi della fua accula erano ; che 
ufavano maniere infoienti verfo di lui ; e che 
avevano tramato di avvelenarlo . Augurto non 
trovò alcune prove di quert’ulcimo capo eh’ era 
il piò grave ; e vide che non s’allegavano con- 
tro di loro , fc non leggieriflìrai fofpetti . Di- 
chiarollì perciò affblti ; e li rappacificò col loro 
padre ; di maniera che fe ne ritornarono affat- 
to riconciliati . Dopo il fuo ritorno radunò E- 
rode il Popolo nel Tempio ; c gli fece una rela- 
zione di quanto era feguito nella fua gita in 
Italia . E nel medefimo tempo , attefa la per- 
miflione avutane da Augurto nominò per fuo fuc- 
cefforc alla Corona, in primo luogo Antipatro; 
c dopo lui, i figliuoli di Mariamne. 

Quindi ertendofi alla fine terminati i lavori 
che già da dodici anni egli facea fare alla Tor- 
re di Stratone , (^) compì la cerimonia della De- 
dicazione con grande folennitàj e per fare ono- 
re ad Augurto , diede alla fua nuova Città il 
nome di Cefarea . Per mezzo d’un molo artifi- 
ziale , che fece con molta fpefa cortruire ,' for- 
mò a querta Città un comodiffimo Porto , ca- 
pace > di contenere un grandirtìmo numero di 
Vafcelli. Quanto alla Città, la refe, dopo Ce- 



ra- 



(m) JOSKPH, jHtif. XVI. 7. & t. 
JoSSJH. XVI. f. 
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rufalemmc, la più grande, la migliore, elapiùAn. i®. 
magnifica di tutto il Paefe . Però quando 
Giudea fottomife il collo al giogo de’ Romani , erode 
(a) i Procuratori che mandavanfi a governare co- j|. 
tefta Provincia , facevano per ordinario in Cefa- 
rea la lor refidenza. 

Fabbricò (é) da poi molte altre Città , come 
Antipatride , Cipron , e Fafaelide . Diede alla 
prima il nome di Tuo padre , alla feconda quello 
m Aia madre, ed alla terza quello, di fuo iratei* 
lo Fafaele; da cui pure denpm'inò una grolfa Tor- 
re , ch’ei fece fare in Gerufalemme , della fief- 
fa altezza , che quella di Faros in AlelTandria 
d’ Egitto . Ne abbiam già fatto parola di fo- 
pra (0 

Gli Ebrei d’Afia , e quelli di Cirene , pcrfe-^n„, 

f uitati dagli abitatori Gentili de’Paefi, dove a-aTanti 
itavano , e frafiornati dal feguirc le loro leggi G.C di 
e la lor Religione , fenza poter godere de’ privi- 
lesi ch’erano fiati loro concefii ; (^i) ricorfero*** 
ad Augufio , e gli efpofero i loro gravami . Ne 
ottennero un’editto favorevole , che ordinava tut- 
to quello ch’eglino avevano richiefio . 

Salome, Ferora, ed Antipatro (e) prqfcguen* 
do la loro cofpirazione , ed i loro raggiri , con- 
tro i figliuoli di Mariamde, fecer fare ad Erode, 
per mezzo de’ loro emifiar j , tante falfe relazioni , 
edipignerli con colori si neri e maligni la lor con- 
dótta , la quale efii defiramente fomentavano ; 
che alla fine , a forza di tanti urti , cagionarono 
una nuova difienfione ed aperta rottura . Avea- 

no 

(A XXIII. t}. Rv Al}. XX7. «. A II. 

(i) Joseph, ibid. 
ffj Tcm. Iti. Libro IX. 

(aj Joseph. 'Jntif. XVI. io, 

(rj Joseph, /imttj. XYI. ii. A is. 
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Ann. no sì ben empiuto il capra d’Erode, con tutti que- 
fti artifizi , d’ombre e di fofpetti , ch’ei non avca 
ripofo nè giorno nè notte; tanto le congiure che 

19. fe gli dava a credere , tramarli contro di lui da 
cotcfti giovani Principi , fi aggiravano di conti- 
nuo nella fua fantafia . Per difcuoprire quella 
cofpirazione immaginaria, fece torturare tutti i 
loro amici ; fpcrando' che i tormenti gli coftri- 
gncrebbono a dire cib ch’egli realmente credeva. 
In fatti , quantunque non vi folfe da dire nul- 
la di vero , quelli tormenti ellorfero ad alcuni 
di bocca quel che fi voleva ; ed avendo quelle 
falfitk caricato Alelfandro, egli primo fu pollo in 
prigione, e ftretto ne’ ferri. Per cavar nuove ac- 
ciife controdi lui, fi diede la tortura a deglial- 
tri . Alelfandro , che per un tal trattamento era 
quali alla difperazione , non prendendo configlio 
fe non dalla rabbia che l’agitava; mandò a luo 
padre quattro carte , nelle quali, per dare al vec- 
chio tiranno tutta l’inquietudine, e tutto il ran- 
core polTibile , manifcllavagii dei tradimenti e 
delle cofpirazioni , alle quali non sera mai pen- 
fato , e nominava per complici , Perora e Salo- 
mc, fuo fratello e fua fordia, con Tolomeo e Sa- 
pinnio , fuoi due primi Minillri . Quella lalfa 
confidenza fece tutto il fuo effetto. Il vecchio ti- 
ranno entrò in fmanie e crepacuori che lo trac- 
ciarono crudclilTimamcnte . Imperocché elfendo 
egli di fua natura molto fofpica.e , ed elfendo 
tale divenuto ancora più pe’ rimproveri che face- 
vagli la fua cofeienza , del fuo governo tiranni- 
co; prefe indifferentemente per vero tutto quel- 
lo che contenevano cotelli ferirti d’ Alelfandro . 
E fofpettando tutti , nè fidandoli più a veruno , 
infuriò generalmente contro chicchcffia . Condan- 
nò altri alla motte , altri fece Ipirar ne’ tormen- 
ti ^ 
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ti , perchè non confefTavano quel che non fapc- Ann f. 
vano ; finaftnente fece del fuo palazzo un 
cello , lo riempì di confufionc c d’orrore |, c 
però da uomo infenfata , e privo di ragio*af. 
ne . • V ' ^ 

Mentre egli fi crucciava , e tormentava così gli 
altri, (a) Archelao Re di Cappadocia , la di cui 
figliuola aveva Aleflandro fpolata, venne a far- 
gli vlfita ; e con la Tuapru^nza, e co’ fuoi buo- 
ni uffizi acchetò > accomodò il tutto. Dopo 
aver’udito ciò , di che fi accufava Aleflandro , 
finfe d’incollerirfi contro di lui ; c foftenne sì be- 
ne tal perfonaggio , che la ' fua rabbia forpaf- 
fava eziandio quella di Erode . Da prima già non 
favellava che di ritorfi la fua figliuola ; e fcate- 
navafi 'contro il Principe fuo genero, con tal traf- 
porto e violenza che Erode medefimoalla fine pre- 
fe a difendere il fuo figliuolo , e colle lagrime a- 
gli occhi pregò Archelao a lafciargli la fua fpo- 
ia . Quando egli vide Erode a quel fegno ch’ei 
volea condurlo , cominciò ad efaminare i’aflare 
pofatamente ; e con la fua prudenza e deflrezza. 
conduflc le cofe a tale che riconciliò di bel nuo- 
vo cotefio padre co’ fuoi figliuoli ; e fece all’uno. 
lafciarc i fuoi fofpetti , ed agli altri il loro rifen- 
timento ; in una parola , rimife la pace in cote- 
fta famiglia , dove , quand’egli arrivò , regna- 
va la maggior confufione , c il piò orribile di- 
fordine. 

Erode (enti , come dovea , la grande obbliga- 
zione ch’egli avea ad Archelao, per eflere ulci- 
to col fuo mezzo di un sì crudele , e sì mifero 
fiato . Fccegli de* ricchi re^li , per teftimonio 
della fua gratitudine : e nel luo ritorno l’accom- 
pagnò fino in Antiochia j dove s’adoperò per a- 

mi- 

r«) Joseph. AntHf, XYI. tx. 
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micarlo di nuovo con T. Volumnio Governato- 
re di Siria , col quale aveva Archelao avuto 
qualche litigio . Queft’ Archelao era (a) nipote 
di quello ch’era flato Re d’Egitto , e pronipote 
di queir Archelao , che era flato Generale lotto 
Mitridate nella gucrrj^ , in cui Siila ebbe il co- 
mando Antonio avea fatto di queft’ ultimo 
Archelao , di gran Sacerdote ch’egli era aComa- 
na, C*) Re di Cappadocia; e fu attribuita que- 
fta la^bczza c gtnerofitìi all’amore fegreto ch’e- 
ra pafuio tra Antonio e Glafira madre d’Arche- 
lao . 

Erode in apprelfo fece un viaggio a Roma , 
per rendere conto ad Auguflo di tutto queflo ne-^ 
gozio. Stiraolfi a ciò fare tenuto; perchè gli a- 
vea fcritto dianzi a fvantaggio de’ fuoi figliuoli ; 
avevali accufati di enormi delitti ^ ed avea do- 
mandato giuflizia delle cofpirazionr , ch’ei folle- 
nevali che da lor li formaflcro contro la fua per- 
fona . G>sì avendo per l’addietro proceduto » con- 
veniva certamente , ch’egli informalfe il medefi- 
mo Auguflo della fua riconciliazione con elfi . 

Nel tempo di quell’aflenza , (é) i ladri della 

Tra- 

{•) t>iOM Cai». XLIX. pag. 411. Steaio XII. paj» 

J40. 

(V Non par verifiinile che qaeft’Archelao Ha flato gran 
Sacerdote aCoimana. Suo Padre e fuo Avo arem poflTedu- 
ta quella dignità > la quale fu loro' tolta da Giulio Cefa- 
rc . Vedi Irzio de Meli* Alexamdr, cap- 6 t. Strabone 1 - la- 
^58. Non troviamo nella Storia > che quefta dignità fia 
flata rafa ad Archelao > nè tampoco a fuo flgliaolo . Tut- 
toché cocefto Principe avelTe feguilato il partito di Mar- 
cantonio) Auguflo lo ricevette nella grazia fua > edacreh- 
bc notabilmente i Aioi Stati . Oion Cafs. p. 441. Poflo- 
no vederli diverfe particolarità fpettanti a quefl* Arche- 
lao ) riferite dal Caidtnal Noris in Ctoeufhiit P^tnìi ^ 
ZZ4. izy. 

{i) JOBERK. Jalìj. XVJ. |J. 
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Tracoaìtide ripigliarono il loro antico meftie* Ans. 9. 
re . Fecero fcorrerie e grandi ftragi in tutti i di- 
ftretti della Giudea c della Celefiria , fecondo che 
lor venne in acconcio . Recò la bifogna fommo^,. 

■ difpiacere e cruccio ad Erode ; ed Ai^ufto fu 
per romperla con lui a cagion di ciò ; liccome 
in apprelfo vedremo . Già s'è detto ch’ei gli 
*^-vea tatto dono delle Provincie dcU’Auranitide , 
e della Batanea: ed il modo con che aveaEro* 
de adoperato per liberare il Paefe dai ladroni , 
che lo defolavano , i quali avevano il lor na- 
fcondigliq e ritiro nelle caverne de’ Mopti della 
Traconitide. Egli n'era venutd a capo.* edavea 
sforzati que’ Banditi a mutar vita , e darli , co- 
me gli altri, all’agricoltura. Ma Rancati in bre- 
ve d’una vita dalla prima così dìverfa , s’erano 

§ ià. ribellati, ed avevano ricominciato i loro la- 
ronecci, quando Erode era andato a Roma la 
prima volta per accufare i Tuoi figliuoli . Le 
truppe del Re allora gl’infeguirono , e li disfe- 
cero, e furono la maggior partedifperli . Qua- 
ranta de’loro Capi. li ritirarono tuttavia nell’A- 
rabia Petrea , dove Silleo , ch’era il fignore di 
-tutto , fotto Oboda Re del Paefe , non foio gli 
prefe fotto la fua protezione , ma diede loro e- 
ziandio una Fortezza , chiamata Repta , per lor 
rifugio. Di là, quando videro Erode partito que- 
lla feconda volta per l’Italia, limofsero, e fecero 
fcorrerie nella Giudea , e nella Celefiria . 

Silleo li proteggeva, e li aflifteva , per dar no- 
ia ad Erode , eh’ era da lui odiato y perchè (a) 
avendo voluto fpofare Salome.* fua forella , da 
cui aveva già ottenuto il confenfo, non avea E- 
rode voluto predare il fuo, fe non a condizio- 
ne ch’ei fi faceffe Ebreo. Non avendoSillcoofa- 
Par.ll.Tom.VI. , N , to’ 
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Ann. ».to fai* quefto paflb j per cui diceva ché farebbe 
avanti ftjjto lapidato; erafi il maritaggio^ da lui tanto 
Erode”' ’ impedito *, ed Erode (a) avca sforzata &- 
lome a fpofare Alexa un de’ fuoi Confidenti . 
Silleo nè fu centra lui crucciato per ta| modo 
che non lafciò paflare alcuna occafionc di dargli 
tutte le moleftie, e fargli tutto il male ch’ei p^ 
té ; e con quello defiderio di vendetta i precipi- 
tò finalmente fe medefirno nella fua rovina, fic<‘ 
come vedralTi nel decoffo della Storia . (^elli è 
quel medefirno Silleo, cheavea ferVito di guida 
infedele ad Elid-Callo^ nella fua efpCdizione con* 
tra gli Arabi Meridionali ; e che coi Tuo tradi- 
mento avea fatto andare a male l’ Intraptrefa dei 
Duce Romano « 

Erode tornato d’Italia, e ritrovato il fuo pae* 
fe grandemente opprefib e malmenato dalle ma- 
gi di cotelli banditi i (^) procurò immantinenti 
di fermare il difordine^ col punirne gli autori « 
Ma non putendo elTer loro addoflbefficamente^ 
a cagion della protezione che dava loro Silleo in 
Arabia; rifolvette di punirli almeno nella perfo- 
na de’loro congiunti ) de’quai trovavafi tuttavia 
/ padrone . Fece un viaggio nella Traconitide ; 
ricercò diligentemente in tutto il Paefe le fami* 

J ;lie ed i parenti di coloro ch’erano a Repta « e 
t fece tutti paflare a fil di Ipada . Quella azio- 
ne irritò vie piò cotelli fcelierati , ritornarono 
però a far delle nuove feorrerie , commettendo bar- 
barie inudite « e mali m^giori che mai n’avefler 
dianzi fatti . 

Avendo i Pontefici di Roma (r) nello fpazio 

de’ 

JoSERKh jUtìf. XYII. I. 

(*) Ibid. XVI. I,. 

(0 SUKT. h oa« 9 . 31. Mageoi. SttwntJ. I. 14, SoiIH* 
cap. PiiN. XVIII. -* > . - - 
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de* tréntafei anni , fcorfì dopo la riforma del Ca- 
lendario, itlelTo un’anno biflellile ogni tre anni, 
mentre dóvevafi mettere ogni quattr’ anni / era 
addivelluto j che Tanno Romano precorreva il 
giufto giro Solare, d'otaiilai tre giórni . Lofcon- 
certo venne aconofcerfi, ed AUgudo in qualità 
di Sovrano Pontefice , per riordinare ógni Cofa , 
comandò j che per dodicj anni ^ non fi facelTe 
anno bifiefiile ; e che finiti quelli dodici anni , 
fe ne metelTe uno ogni quattro regolarmente * 
La prima parte di quella fiia oi‘dina2ione'éccltfs6 
i tre giorni che foprabbondavano : e la feconda 
rimife gli anni bilìellili fu quel piede ch’elTer do- 
veano per Tillitulione di Giulio Cefare i lo che 
continuò fempre da poi , ed è ancora in ufo ap- 
prello di noi in Inghilterra , fotto il nome di Stil 
vecchio, come altrove (a) ho notato < 

Nello ftelTo tempo che Augnilo fece quella ri- 
forma , (ù) diedefi fuora un decreto del Senato e 
del popolo, il quale ordinava , che dalHnappref- 
fo tolte nominato Auguflut il mefe , che nn al- 
lora aveva portato il nome di SextUìt. La cofa 
è palTata in collume , e tra tutte le Nazioni le 
quali hanno ricevuto il Calendario Romano , il 
mefe d’Agollo porta anche oggidì il nome che al- 
lora gli fu datoV , 

La collruzione delTedifizio del Tempio di Ge- 
rufalemme elTendofi terminata a capo di nove an- 
ni emezto, (t) Erode ne celebrò la Dedicaiio- 
nc con molta pompa e fpefa: ed il giorno di co- 
tella Dedicazione eflertdofi incontrato con Tan- 
niverfario di quello , in cui aveva ricevuta la 

N 2 Co- 

(*) Lib. XV. (otto l'annò ^ 4 - 

(0 SuET. ibid. Maceob. t. Iz. Dion. Ast. LIV. 

P iti- 

\0 Joseph. Àntìi. XV. 14. 



Ami. f. 
avanti 
Ù.C. <U 
Eeode 
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Ann, -i. Corona , diede motivo a maggiore folennità . Er» 
ben ragionevole’ , che cotefta Cafa foffe riftora- 
Erode°* » c ch’ella avelfe i fuoi più belli ornamen- 
io. ti , Quando chi n’era il Signore , era vicino ad 
entrarvi ; imperocché da quella Dedicazione lino 
alla nafcita di Grillo, non corfero fe non quatte’ 
anni interi. 

Qucll’è l’anno in cui morirono (a) il Poeta O- 
razio , c (ò) il fuo patrocinante Mecenate ; 
quell’ ultimo era dopo Agrippa il maggior fa- 
vorito d’AuguUo , e il luo più fede! Conliglie- 

Ann- 7. Erode patendo tuttavia dilagi e detrimenti per 
avanti cagion de’fianditi della Traconitide, iquais’era- 
G-C- «J‘nò rifugiati in Arabia , (c) fece i fuoi lamenti 
con Saturnino e Volumnio , della protezione , 
cheSillco dava a colloro ; e nel medelimo tempo 
gli attaccò una lite nellor tribunale, per un de- 
bito di felTantajalenti , che Silleo avea pigliati 
ad imprellito per lo fervigio del fuo Signore . 
Silleo dovette comparire aBerito, per giullificar- 
lì , e rifpondere all’uno ed all’altro de^capi . E- 
rode produlTe le prove d’ambedue j e Silleo non 
trovò altro partito, per eludere allora ogni pro- 
cedura , fc non fe impegnarli con giuramenti 
di pagare il debito in trenta giorni di tempo ; e 
di dare nelle mani d’ Erode tutti i fuggitivi , i 
quai troverebbonfi negli Stati d’Oboda. Ma (^) 
efl'endo venuto il giorno prefilfo , in vece di 
adempire la fua promelTa ,■ egli parti per Ro- 
ana . 

Erode però ottenne -da Saturnino e da Volu- 
mnio 

O) SuETONiws in vita Horatii» ' ' 

(ij Dion Cass LV. p. fft, 

(e) Joseph. Antig. XVI. *j. 

(d) Ibid. c- 14. 
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mnio'Ia permifTione di valcrfi dcHa ftrada dcirAnn. f', 
armi per farfi giuftizia: c non sì tofto l’ebbe ot- 
tenuta, che entrò con un cfercito nell’Arabia .'ero^^ • 
dilìrulfe Repta , ch’era il nido di quella canaglia ;}i. 
e fece man balTa fu tutti coloro che gli caddero nel> 
le mani . > • 

Mentre egli era così occupato , un Capitano 
Arabo per nome Nacebo, venne in ajuto dico- 
t^i Ladroni . Erode gli diè battaglia , l’uccife 
sreH’azione con venticinque de’ fuoi , e miliì in fu- 
ga il reftante. Dopo aver così prefo vendetta di 
quelli fcellerati e de* lor fautori , fi ritirò fenza 
punto laccheggiarc il Pacfc; e nel fuo ritorno , 
mife nella Traconitide tre mille Idumei j perchè 
impedifferoi ladri del paefe dal continuare le lorq 
{correrie e le loro ordinarie flragi . 

Frattanto Silleo ch’eraa Roma, avendo avuto 
avvilo di tutto quello ; (a) andò fubito a ritro- 
vare Augnilo , e fargli un brutto e compalTione- 
vole ritratto di ciò che Erode faceva , efageran- 
do ed avvelenando ogni cola . Diflegli , che Ero- 
de avea fatta un’invafione nell’Arabiacon un po- 
tente Efercito ; che Taccheggiava e rovinava il pae- 
fe , che aveva vuotati a Repta grandi tefqri del- 
la Corona , i quali fi cullodivano ; cheave\^paf> 
fato a fil di fpada due mille cinquecento Ara- 
bi di qualità , e con elfi Nacebo lor Generale , 
fuo amico , e fuo parente : Augnilo 1 che fi la- 
fciò ingannare da quell’ uomo fcaltro , > entrò in 
collera contro Erode , egli fcrilTe una lettera pun- 
gente : ed Erode cadde affatto nella difgrazia 
d’ Augnilo, fin a tanto che la verità vennefi- 
nalmente a farfi palefe > e a difingannarlo con 
evidenza , 

N 3 Nel , 

(•y Io6firH. A»tiì. XVI, i(> 
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Ann f. Nel mezzo di quelle cofe («) Oboda Re de* 
«vanti gli Arabi Nabatei , fatto avvelenare da Silleo » 
^ * mori. La trama era giàdifpofta prima ch’egli par- 
„ tiÌTe per Roma , ed il vero motivo del fuo viag- 

^ ’ gio, era di follecitarc per fela Corona, qualun- 

que volta veniffe a vacare . Mai Nabatei, fenza 
farne inchieda adAugudo, oèafpettareil fuo af- 
fenfo, pofcro fui Trono un certo Enea, il quale 
portò di poi un nome molto comune ai Re d’A- 
rabia , cioè quello d’Hareth , che i Greci mutano 
in quel d’Aretas . Il Paefe , dov’egli regnava , 
era l’Arabia Petrea, così detta da Petra , Città 
Capitale ; gli abitatori , ch’erano difeefi W da Ne* 
bawtb , un de’fìgliuoli d’Ifracle, avean quindipre- 
foilnoracdiNabathei, . 1 . 

In queft’anno cominciò Dionigi d’ Alicarnadb 
(f) a feri vere la fua Storia Romana, La edefe 
fin’ al tempo della prima Guerra Punica ; e la 
finì , dove cominciava quella di Polibio . Ma 
dei venti Libri ch’ella conteneva , undici foli ce 
ne redano, tutto il rimanente è perduto. Ella è 
fcritta in Greco; e di tutte le Storie Romane que- 
lla è la più ampia c la più cfatta . Eran venti 
due anni eh’ egli dimorava in Roma , quando 
cominciò a porvi mano; edaveafpefo quau tutto 
ouedo tempo in radunare i materiali de’ quali s'è 
ìcrvito . 

Tiberio , genero d’Au^udo , per qualche difa- 
porc, intorno a cui fon d accordo gli Storici , {d) 



(4) TOIEPH. ibi4* 

O) Ot». XXV. i|. XXVIII. ». 

fO VJdeas VossiUM a» Sifi. Qf. IT- |. & frtfmiiintm 
Diontsìi éd fu*m- f Vide etiam H- DoDWEi.Lr 
Jr 0UU OiONYSil tàìtm» Tm* II. Optrum 
PlONTSlI , p. )11. 

(aj 9 u£T. Tibni» I». ( DioN Cam. LV* P' JS4'^ 
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Jafciò Roma , e ritiroffi a Rodi , fotto prctelb Ann. «. 

applicarfi allo Audio . Vi fi fermò fctt’anni 
in una vita privata , Ourò molta fatica , a far^ **• 
acconfcoiire Augufto aqucfto fuo ritiro; c mol 
to più ancora in appreflTo ad o Ucncre la pcrmi fiìonp 
di ritornarfene. 

. Erode (a) era allora io un impaceio indicibi- 
Je. La Aia mala intelligenza co’fuoi figliuoli a- 
▼ea ripullulato , I malcontenti della Traconiti- 
de, informati, aver Erode perduto in Romail 
favore, per li fallì rapporti di Si Ileo, avean fat- 
to venire gli Arabi ; e tutti infieme avean’ op- 
prefiTo gli idumei lafciati da Erode nel loro Pae- 
fe per tenerlo in dovere j ed avean ricomincia- 
to le fcorrcne , e le rapine . Erode , temendo di 
difpiacere ad Augufto , non ofava intraprendere 
digaftigarli. Aveva mandate due Ambafciatea 
Roma , per difingannare Augufto , e torgli le 
impicflìoni finiftre che gli erano ftatc date delia 
Aia condotta ; ma nè luna nd l’altra avea po- 
tuto eflcrc afcoltata , Cotefti Ladroni , iftruiti 
di quefti fatti, prefero nuovo coraggio y e diven- 
nero piò infoienti e crudeli che mai , mettendo 
tutto il paefe a Tacco ed a ruba . Erode vedendo 
le cofe giunte ad un fegno, che non fi potevano 
piò foffnre , rifolvettc di tentare una terza Araba- 
Jciata , c fcelfe per taj commilfione Nicolò di 
vamafeo . 

Qucfto Miniftro , arrivato a Roma, ben ride 
che Augufto era troppo preoccupato in disfavore 
contro Erode, e che poco o nulla potea Iperar- - 
fi , indirrizzandofi a lui direttamente • S’appigliò 
dunque al partito di unirli in qualità d’Avvo- 
cato agli Ambafeiatori , ch’erano flati colà man- 
dati da Nabatei; rifoluto, perorando per elfi, di 

N 4 farci 
{4) JoSEtH, XTI. 15. * E e. 
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Ann. «.farci entrare come di paffaggio ritìtcreffe d'Erode > 
jt ® d’approfi ttarfi deftramentc di tale occafione , per 

Frode*^ apologia. 

i,. Erano cotefti Ambafciatori venuti a Roma per 
due cofc : primieramente per complimentare Au*- 
g'jfto a nome del loro nuovo Re; e poipcrac*- 
cufare Silleo dell’ avelcnamento d’Oboda , e di 
molti altri delitti In quanto al primo di tali 
Articoli 5 non volle Auguro dar loro udienza ; 
quantunque portalTero Lettere molto fommcffc 
d’Areta , e regali magnifici ; perocché s’aveva a 
male , ch’egli aveffe accettata la Corona fenza il 
fuo aficnfo .• ma in q^uant’airaltro articolo , con- 
cernente l’accufa di Silleo , aflegnb loro un gior- 
no' per afcoltarli . Nicolò, che fu il principale 
Avvocato , il quale parlò per effi , dopo aver 
mcffo in moftra tutte le altre di lui colpe , ch’o- 
rano in gran numero , l’accusò d’aver fatto ad 
Augufio uno de’ più fieri torti, con la temeri- 
tà cne aveva avuta di riferirgli cofe falfe , e mere 
calunnie, e t^uì allegò per efempio, quel ch’egli 
avea detto d'Erode , e de’ Traconiti di Repta ; 
delle quali cole s’impegnò a far vedere la falli- 
rà da un capo all’altro . Quella alTerzione fece 
fenfo in Augnilo ; ed interrompendo l’Avvocato , 
diflegli che recalfe in mezzo prove dell’ultimo 
fatto ch’egli alTeriva , e lafcialTe per allora da 
parte gli altri Capitoli. Nicolò, ch’era già pre- 
parato , efpofe la verità , qual noi l’abbiamo rac- 
contata : e confufe eosi ben Silleo , il quale era 
prefente , e non potea negare pur un fatto folo , 
che Augnilo lo condannò , ed ordinò , che folTe 
ricondotto in Arabia; e fìobbligalfe a pagare (^) 

quel 

(«) Giufeppe fa afcenderc quefto debito a frjfant* talen- 
ti fXVI. i)i ) ina nell’aringo di Nicolò fono erptcill cht- 




1 



f» 
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quel ch’egli doveva ad Erode / c che foflc quindi Ann. «. 
tatto morire. Lo che fu efeguito ; imperocché gli 
fu tagliata la tclla in Roma , come riferifee Stra- 
bone (a), il quale viveva in quel tempo . Giu< , 
feppe {b) dice , che quando fu ricondotto in hr 
rabia, ei ricusò di far nulla di quanto era Aato 
ordinato da Augufto ; che per l’accufa d’Anti- 
patro fatta in nome di fuo padre , fu egli menato a 
Ruma; e par molto verifìmile , che allora H efe> 
guilTe (opra di lui la feotenza , come riferifee 
Strabene. 

Elfendofì così Auguro illuminato (c) e difìn> 
gannato circa gli affari d’Erode , fenti molto fpia* 
cere d’aver prefìato orecchio alle accufe di Sil- 
leo contro di lui. Per rifarcirlo delle mortifica- 
zioni} che però gli avea fatto provare , penfa- 
va di torre ad Arerà il Regno de' Nabatei , 
del quale avea pigliato poffefio fenza il fuo con- 
fenfo , e di darlo ad Erode.* ma precifamente in 
quei tempo ricevette una lettera da Erode , che lo 
rattenne da ciò fare. 

Antipatro, Salome , e Perora continuando ad 
affaticarli per rovinare i figliuoli di Mariamne , 
per li motivi già da noi fpiegati ; infpirarono 
tanta gelofìa nel Re , e tanti fofpetti colle lor 
calvnnie j e Cepperò così bene perfuadergii , che 
tramalfero la fua morte ; che quantunque non 
lì poteffe provar nulla contro di elfi , fe non 

che 

fuutmtt talenti . Forre la prima fomma aon era vera- 
mente fe non di fedanèa > e la fomma di cinquecento 
rinchiude il Capitale « e la pena indotta daH’obbligaxìo- 
ne I ih cafo che fi mancafie di pagaie il capitale dentro 
Oh certo tempo Cliocome praticali oggidì in Inghilterra > 
trattandoli di obbligaxioni* 

(a) Strabo XVI. p. 781. 
fi) Amtif. XVII. 4. 

(r) JossrH. XVL !<• 
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1 

Ann. r. che penfafrero a falvarfì e fuggire in qualch’al» 
avanti paefc per fottrarfi dalla di lui crudeltà , que- 
(ola circoftanza avverata gli fece dar fede a 
ij. tutto il redo, benché falfilTuno . ScrilTene ad Au*. 
gullo per ottenere daini la permiffione di trat- 
tar caula controdi loro, rapprefentandt^li quel- 
lo di che erano accufati .Raccomandò aVolu* 
mnio fuo Marefciallo di Campo, e ad Olimpio 
altro de’ Tuoi amici , la confegna di queda Jet» 
tera; ed avevano ordine di non darla , fé non 
in cafo, che trovadcro Augudo ben difpodo vcr- 
fo di fe , dalle perfuafìve e dalle ragioni di Ni- 
colò il Oamafceno . Per lo che avendo cotedi due 
Agenti trovato, al loro arrivo, che le cole a- 
vean piegato favorevolmente per Erode , diede- 
ro la lettera ad Augudo nel tempo, ch’io poc* 
anzi ho indicato: Augudo dopo aver lettole Tue in- 
vettive ed il fuo trafporto contro! Tuoi figliuoli 
confiderò, che nell’età, in cui egli era, e nelle 
circodanze nelle quali il ponevanno li Tuoi tra- 
vagli domedici , non bifognava caricarlo della 
non lieve cura d’un nuovo Stato , il quale na- 
rebbegli non altro che impacci e follecitudini « 
Abbandonò per tanto il fuo difegno, mandò a 
«rcare. gli Ambafciatori de’ Nabatei ; ricevette 
i lor regali ; e confermò l’Elezione d’Areta . Ad 
Erode Tcriffe una lettera amorevole e confiden- 
te , compiangendo la fua difgrazia , e le pene ca- 
gionategli da fuoi figliuoli : permettendogli di 
procedere contro d’effi fecondo che pareffe^i che 
le Iqr colpe fi meritaffero ; ed efortandolo a far 
giudicare qued’afTare e deciderlo una volta per 
tutte in fierito, dinanzi a’ Governatori delle Pro- 
vincie vicine , c ad ammettere nell’ Affemblea 
Archelao Re di Cappadocia , ed alcune altre pei^ 
fone di merito , e di (lima tra fuoi amici , 

Ero- 



Digitized by Google 




Pak-TF Seconda.Lib.XVII. zo^ 

Erode» foddlsfattifTimo della permilEgne data- Ann. «. 
gli dairiraperadore » (a) convocò fubito 
iVlTcmblea , alla quale invitò Saturnino c Vo-£^qp^‘ 
iumnio Governatori di Siria, e tutti quegli al- 
tri » ch’erangli dati nominati da Augudo , ec- 
cettuatone Archelao, il quale elTendo Suocero d’ 
Aledandro» parvegli troppo parziale , e da non 
poterli però ammettere per Giudice in quedaCau- 
ja. Fatta la Radunanza, Erode medelimo accu- 
sò i Tuoi figliuoli con tanta forza ; c addulTe ta- 
li cofe in loro fvantaggio , che la pluralità de' vo- 
ti gli diede caufa vinta; furono condannati i Tuoi 
due figliuoli , e lafciata in fua balia 1’ efecuzione 
della fentenza. Egli li mandò a Sebade, e furo- 
no ivi fatti drangoiare. Tale fu il fine compaf- 
Concvole di qucdi due fventurati (♦) fratelli ; i 
quali per avere troppo imprudentemente diraodra- 
to il rifentimento die aveano della morte della 
Jor madre , tiraronfì addoffo tutto il pefo della fcel- 
leratezza degli autori di coteda morte , i quali 
venoerodnalmeoteacapo, cogli dedi artifìz;, di 
proccurare anche la morte loro . 

Salome fu quella che ebbe e fodenne la parte 
principale in queda Tr^edia . Era ella una donna 
di sì maligno e aduto ingegno , che non perdeva 
mai le occafìoni, nelle quali v’era da far del ma- 
le. 



( t ) Joseph. XVI- 17. 

(*) AlelTandro ch’era il fratello maggiore , lafcih due 
figliuoli } Tigrane ed AlelTandro . Il primo fu Re d’Ar- 
menia rotto l'Impero di Tiberio . Ebbe per fucceflbre il 
figlinolo di Tuo fratello , chiamato pure Tigrane , che 
fu innalzato a quella dignità da Nerone Imperatore . 
( Jofepb. .tfnUf. XVIII. 7- Tac»T* Ànn»t. XIV- a<- ) A- 
rillobuio lafcib cinque figliuoli dopo di fé ) tre mafehi , 
« due fémmine . Erode-Agn’ppa fu uno de’ mafehi y ed E- 
rodiade , la quale procuri la morte di GioTannt-Batiifta , 
' fu una delle femmine* Joseph. XVII- t- AH XII. t. 
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Ann. 4. Je . Sapeva perfettamente ben governarfì fpian- 
do e fecondando lè inclinazioni a Erode . Deftra- 

eÌiodk niente ella prendea notizia di tutte le di lui cat- 
, rive intenzioni; le fomentava, c operava di con- 
certo con lui . Con ciò Teppe ella mantenerfì co- 
sì bene neU’animo, e nella grazia di cotelìo fan- 
guinario tiranno, che finché egli vilTe ebbe la di 
lui confidenza , ed il fuo favore . 

Sì fu in quel tempo , che Zaccheria ebbe la vi- 
fione , della quale parla S. Luca nell’ Evangelio 
quando apunto era la Tua volta che d’ ufficiar 
^ toccava nel Tempio . Per meglio intende- 
re quella Storia , convienoifervare , che i Sa- 
cerdoti , fecondo rinfiituzione di David ( 4 ) , e- 
ranodlvifi in quentiquattro Clalfi, ciafeuna del- 
ie quali fcrviva la Tua fettimana in Gerufaiem- 
me {b) , Ogni ClalTe era fuddivifa in fette par- 
ti , le quah avean ciafeuna il lor giorno di uffi- 
ziare in quella fettimada. Ogni Sacerdote di co- 
tella fuddivifione avea la parte del fervizio (r) , 
che dalla forte gli era alfegnata . Così Zacche- 
xia , il quale era della Cialfe d’Abiah , fi portò 
a Gerufalemme , quando fu venuta la fettimana 
della Tua Clafie per ivi ulfiziare nel Tempio co- 
gli altri membri di cotella Cialfe : e venuto il 
giorno della fuddivifione , nella quale egli era 
comprefo , toccogli in forte l’ impiego d’offerire 
l’inccnfo fopra l’Altare d’Oro , nel Luogo Santo. 
Mentre egli faceva la Cerimonia , Gabriele gli 
apparve, e gli predilTe la nafeira del fuo figliuolo 
Giovanni Battilta , ed il Minlfiéro , al quale cote- 
fio figliuolo era defiinato , come narrali in S. Luca. 

Do- 

f«) I. Chftn. XXIV. 

(i) Vedi il Libro di Ligtfboc y intitolato | itrjIc4«fNr4 
4rì Ttmpt» , 

(«) Il niedcHmo Ligtfoot cap- IX. 
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^ Dopo d'aver tolto dal mondo i figliuoli di Ma- 
riamnc, Antiptro non vedeva più tra fé e la Co* 
tona , altri eh nrode . (a) Pensò ai mezzi di le- 
vare queft’oftacolo ; e per riufeirvi (^) deliberò 
con Perora e con alcuni altri , di dargli il ve- 
leno . Impereiocché Perora y quantunque. folTe 
(lato Tempre trattato da Erode Tuo fratello con 
una fomma amorevolezza , era allora furiofa- 
mente crucciato contro di lui per cagion della 
giovane moglie da fe poc’anzi fpofata. EfTeado 
morta la Tua prima , (c) Erode gii offerfe una 
delle Tue figliuole avute da Mariamne . Perora , 
ch’era innamorato d’una giovane ferva ch’egli 
aveva , fpofolla , e preferì coftei alla figliuola del 
Re, la quale fu data a Pafaele figliuolo di Pafae- 
le maggior figliuolo d’Erode . Qualche tempo do- 
po , ebbe tuttavia Erode la bontà di offerirgli 
per ricomporre ogni fconcio , (d) anche l’ altra 
delle Tue figliuole ; e Perora per non romperla 
con lui, avea dato il confenfo di fpofarla, e s’ 
era impegnai con giuramento di adempire que- 
ilo maritaggio dentro lo fpazio d’un mefe . Ma 
Spirato il termine , non potè rifolverfi a ripu- 
diare la Tua donna, della quale era pazzamente 
amorofo; e diffe apertamente ad Erode, ch’egli 
non farebbe mai per ifpofare la di lui figliuola . 
Antipatro che li vide in diffenfione per queff’ac- 
cidente , palesò a Perora il Tuo malvagio dife- 
goo . 

Un’altra circoftanza accrebbe eziandio tra i due 
fratelli il rancore e ladiflbnGone . Avvenne, che 
quali nel medefìmo tempo (r) fu dimandato al- 

(4) Joseph., jfmìg XVII. i. 

(i) Idem XVII. 9 » 

(<■) Joseph. XVl. fi« 

Joseph, ibid. 

O) Joseph- Aatiq. XVII. 3- 
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fi tutto il redo della fua cafa Ideale che non ve Ann. 
deflfer piìi nè lui nè fua moglie. Un tal procede- . 
re irritò vicendevolmente Perora a fegno, 
piena voglia egli entrò nella congiura d’Antipa* 
tro y e (opra tutto (a) acconfentì al difegno di 
avvelenare il Re . , 

Per non comparire in ifceoa nè Pun nè Taltro , 
quando ciò s’efeguKTe , e per isfuggire tutti i fuoi 
fofpetti ; Antipatro {h) fece d'eller chiamato a 
Roma da Augufto; e (t) Perora ebbe molto in 
grado il comando cbe ricevette da Erode, di ri* 
tirarfì nella fua Tetrarchia ; dove fe n'andò pro- 
telfando folennemente V che non era per ritornare 
giammai , prima che Erode foflfe morto ; e non 
mancò al fuo giuramento. Imperocché quantun* 

J |ue Erode lo faceffe a fe chiamare, e delìderaf* 
e ardentemente di favellargli» in una malattia 
ehe poco da poi egli ebbe ; non volle afloluta* 
mente andarvi. Tutavia effendo venuto ad am* 
malarfì Perora medehmo alcun tempo dopo, an- 
dò Erode a vifitarlo con amorevolezxa (incera ; 
e lo compianfe teneramente , pel male ond’era 
aggravato »* Quello male crebbe poi talmente , 
che Perora ne morì . 

^ Dopo la fua morte (d) duedeTuoi fchiavifg;* 
ti liberi vennero a lamentarfi con Erode , che 
Perora folle (lato avvelenato dalla moglie . Ero* 
de fece fubito fare tutte le ricerche e gli efami ne- 
celfarj ; e nel dar la tortura a molti per venire 
in chiaro delia verità di qued’ avvelenamento , 
fcoprì incidentemente la congiura ch’era data for- 
mata da Antipatro , Perora , ed alcuni altri » 

per 

(•) Joseph. Jntìf . XVll, ‘ ‘ ' 

(*) Joseph. Antiq. XVII. 4. ' 

[r) IbU. c. j. 

(J) Joseph. Jmnf. XVII. «. 



. g — ' 

f ^ 



Ann. ). 
avanti 
G- C di 
Erode 

}!• 



\ ^ JT • 

loS Storia de’ Giudei &c. 

per avvelenare lui mcdefimo . Il veleno era Ila- 
to preparato in AlelTandria da un Medico, fra- 
tello d’Antifilo amico d’Antipatro . Teudion lo 
mandò a Perora per mezzo a un Liberto d’An- 
tipatro ; e Perora s’era addoflato il carico di far- 
lo dare ad Erode . L’avea dato da ferbare a fua mo- 
glie, finché fi apprefentafie occafione opportuna 
di fervirfene . 

Ben dichiarito, e ben provato tutto quello , 
mandò Erode a prender ed efaminare la vedova 
di Perora . Ella confefsò tutto , e confermò , che 
a lei era fiato dato il veleno in ferbo , aggiun- 
gendo che fuo marito s’era pentito del fuo pri- 
mo difegno dopo la cordiale e tenera vifitache 
fuo fratello gli avea fatta neirultima Tua ma- 
lattia ) ed aveale ordinato , che ella portafie a 
lui quel veleno, e lo gittafie al fuoco in fuapre- 
fenza; che ella avea ciò fattò , fol riferbando- 
ne un poco per fervirfene nell’ occafione . Que- 
fio provò chiaramente , che Antipatro, dopo d’ 
elferfi aperta la firada del Trono con la morte de* 
fuoi due fratelli, avea per continuare il fuo am- 
biziolb e crudel difegno , deliberato di avvelenare 
il proprio padre . 

Mentre quefie fi cofe facevano nella Giudea, fi 
chiudeva in Roma il Tempio di Giano . Era 
coftume , che le porte di quefto Tempio ftafle- 
ro aperte in tempo di guerra , e chiufe in tem- 
po di pace. Dopo la fondazione di Roma, non 
s’erano vedute chiufe fe non cinque volte : (a) 
la prima fotto il regno di Numa : (^) la fecon- 
da nel fine della prima Guerra Punica : (0 e 

(•) Joseph. Jatìq. XTII. t, 

Ò) Livius I. c* tf. Plut. i" Xmmt f p. ff. 

(r) Velleiws Paterc. ibìL Vell- Paterc. il !*• 
Florus II. ). <■ .' X 
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la terza dopo la vittoria d’Auguftocòntra Anto- Ann. 

DÌO e Cleopatra , la quale gli fottomife tutto -• 

Impero, ventinov’ anni avanti la nafeita diCri- 
fto: {a) la quarta , quattr’anni dopo , ofial’an- jj. 
no XXV. avanti G. C. eflendo ritornato' Au- 
gufto dalla guerra de’Cantabri popoli della Spa- 
gna ; e la quarta volta {b) l’anno in cui fiamo , 
lotto il regno del medefimo Augnilo . Imperoc- 
ché v’ era allora una pace uoiyerfale "fopra la 
ferra ; e quella pace durò dodici anni .* prelu- 
dio affatto convenevole alla venuta di colui , 
ch’era il Principe della pace , Gesù Grillo Si- 
gnor Nollro . 

Però , fei meli dopo (c) che l’Angelo Gabriele 
fu apparfo a Zaccheria nel Tempio , quello me- 
I defimo Angelo fu mandato a Nazaret città del- 

! la Galilea , a Maria Vergine della cafa di Da- 

' vid, per annunziarle la buona nuova, che da lei 

: nafeerebbe il figliuolo di Dio : e nel medefimo, 

: tempo , per l’operazione dello Spirito Santo , {d) 

I che l’adorrjbrò , ella concepì; e verfo il fine di 

I quell’ anno partorì Criflo il Salvadore del mon- 

t M . 

Avendo Augullo (e) ordinato , che in tutto T 
I Impero fi faceffe un efatto regillro e conto delle 

1 perfone , dei loro beni , e delle pubbliche rendi- 

i te indi provegnenti , «iò fu efeguito in queft’ao- 

I no nella Giudea nel modo che è riferito da S. 

I Luca nel Tuo Vangelo . Era in Roma il collu- 

i zne di fare una limile enumerazione (*) di tutti i 

I Part.II.Tom.VI. O Cit- 

(«) Orosius vi. x«. , . ' 

(0 Oros. vi 21 . 

(c) Ltie. I,' 2 6. 3C. 

(a; Lu 4 . I. 3J. 

(t) Lue, II. 1. 2. 

f (*) Monfign. Vezio ha detto che Augufto fece fare beo 

tre 
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Ann. Cittadini, c de’ loro averi ', ogni cinqu’annij e 
G^*c'V Magiftrato apporta per ciò , il qual chia- 

i Cenfori . Il loro uffizio era {a) cavare . 
}}. un Regirtro di tutti i Cittadini Romani , delle 
loro mogli e de’ lor figliuoli ; con nota della loro 
età ) del lor grado , della lor profcffione , de’ lo- 
ro impieghi , e de’ loro beni mobili e immobili , 
Augufto fu il primo che ertefequerto Regirtro an- 
che alle Provincie ; e fece fare tre volte (b) co- 
terta enumerazione generale in tutte le Pioyincie 
deU’Impcro . La prima fu l’anno del fup fefto 
Confolato con' M. Agrippa , ch’era allora la fe- 
conda volta Confole, Tanno XXVIII. avanti i’ 
Era Crirtiana: la feconda fotto il Confolato di 
C. Marcio Cenforino, c di C. Afinio Gallo, T 
anno Vili, avanti quella medefima Era : e la ter- 
za ed ultima volta , lotto il Confolato di Serto 
pompeio Nepote , e di Serto Apuleio Nepotc , 
l’anno XIV. della Era Crirtiana (c) . La prima 
e la terza volta , egli aveva un Collega nella 
Cpnftìra ; ma nella feconda egli era folo ; o di 
querta feconda parla S- Luca . 

Il Decreto che ordinavala fu fatto 1* anno da 
me indicato, cioè l’ottavo avanti l’Era Crirtiana, 

ov- 

j tre volte quello Regiftro o éonto generale di tutti i fud- 
dici dell’ Impero Romano f Drmoufirmti* EvnitUta propos. 
IX. Gap IO. Ma Sveconio e il Monumento d’AiW 

eira limitano alla fola Città di Roma cotelle deferizioni a 
‘e pon le ellendcrto a tutti i fudditi delTImpoo . 

( 4 ) Cfiferit tr»t omnia fatrimonii y Wi|i|ir4(/i , «<4» 

tu , artium , officiorumque diferimma in tahulit rr fitte . L.. 

Flor. I- 6- Ctn'OTtt fopuli étnhates ^ foiotu y famiKas , ptfW- 
niajqmt ceiilento . ClCERO de Leg. III. t. J. 

{t) SuEr. in 03av. 27 . Monumentiint Anejrattutn pfod tx- 
tat in NotU GrSAUBONI ad SUETON>UM , in CkuJE- 
RO , pag. tjo. Ci in Leunceavii PandeBh Tl^ei- 

tJi . • ^ 

(<] SuETONius ibidem . 
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ovvero tre anni avanti queilo in cyi nacque Ge- Anij f. 
sù Crifto. Tutto il tempo frammezzo era ftato , 
impiegato in fare il Regiftro de’ popoli della Si-t,„„, 
ria, della Celefiria , della Fenizia , e del redo j|. 
della Giudea ^ avanti che venifle la volta di Bet- 
lemme. Quando quella volta fu veduta , Giu- 
feppe(«).c Maria fua fpofa dovettero portarli da 
Nazaret', dove dimoravano , alla Città di Betr 
lemme , la Città di Davidi perchè elfendo en- 
trambi difecfi dalla Cafa di cotefto Principe, e- 
rano originar; di quefta Città , e bifognaya che 
folfero regiftrati etu, ed i loro beni^ cojne Cit- 
tadini di Betlemme j^c podi io catalogo cogli 
altri della medefìma cala, e della medefima fa- 
miglia . ^ ^ ^ ' 4 . ^ 

Nel foggiorno , che ivi furon coft?etti di fa- 
re , Maria clTcodo a,l parto vicina, diede io lu- 
ce Grido. Nodro Signore, quel feme promclTo , 
col di cui mezzo doveva edere il mondo falvato i 
e le circodanze di queda Nafcita fon deferitte 
negli Evangclj. 

1 tre anni che noi diciamo edere dati Impie- 
gati in coteda enumerazione e deferizione de por 
poli della Siria, nop pcdTon fare difficoltà 4, Im; 
perciocché fupppneodq , ohe il Governatore di 
ogni Provincia da dato incaricato dell’efecuzio- 
ne nel fuo didrcttoj e Tertulliano dice (^)che 
appunto in quedo cafo trovoffi riguardo alla Si- 
ria Senzio Saturnino, il qual^ n’era Preddente; 
non facea d’uopo certamente di men che di- tre 
anni per venirne a capo , in una si grande va- 
dicà di Paefe, come quello ond’era fiompoda la 
Provincia di Siria ; imperciocché queda Provin- 
cia contenea la Siria , la Cele* Siria , la Fenicia , 

O z e la 



{<•) Lue. ri- 4. 

Aditttfm Morthntm t. tp. 
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Ann. j ela Giudea. Gioabbo avea fpefo nove mefi (a") 
e venti giorni in far folamente la defcrizione ed 
Frode computo (é) di dieci Tribù d’Ifraello , benché al- 
^ , lora>non s’avefle che a calcolare il numero (c) de- 

gli uomini capaci di portar arme. Maladefcri- 
zione fatta per ordine d’Augufto , era di mag- 
giore eftcfa, e d’efame più particolare; abbrac- 
ciava ogni forta di pcrfone,Ìe lorc terre, i lo- 
ro beni , i loro ordini ec. Quando Gulielmo il 
Conquiftatorc fece farne una fimile in Inghilter- 
ra , per formare il famofo Regiftro , sì noto fra 
■oi, fotto il nome ài Domei~day~book y non vi 
volle meno di fei anni (d) , quantunque non , 
Ca comprefa la Scozia , nè il paefe di Galles .* e 
certamente la Siria era almeno una volta più gran- 
, de che l’Inghilterra . 

Ma quantunque cotefta defcrizione, e cotefto 
R^iftro allora fi facefle per la Giudea, e fi no- 
tane puntualmente quel che poffedeva ogni pri- 
vato , ficcome praticavafi in Roma , per mette- 
re le impofizioni ; tuttavolta non fe ne mife nel- 
la Giudea fe non dodici anni dopo . Sin allora 
efifendo fiati Re Erode o Archelao, ad efiì foli 
pagava la 'Giudea- le tafse . Ma da poi efifendo 
fiato Archelao depofio j e mefla la Giudea fot- 
to il Governo d’un Procuratore Romano fi co- 
minciò a pagar rafie ai Romani : e P. Pulpizio 
Quirinio , il quale chiamavafi Cirenio in Gre- 
co, trovoflì 'allora Governatore , cioè Prefidente 
della Siria. 

' ■' ' Se 

f-) II. Ssm. XXIV, vili. ' ' 

(i) Imperocché Levi e Benjemin non furon deferittc. I. 

Parai. XXI. 6. 

0) II. j-m. XXIV. ,. I. Ciren. XXI. ,. 

(i) S cominciò 1 ’ anno 14. del Regno dì Guglielmo 
Conqutftatore , e l’opera fi teiminh l’anno ao- Vedi il 
Glofiario di Spelmaao alla parola DtmtJJti. 
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,-; S.e fi dimanda ^ perchè occorreva cgli'.dijfareAnir. y. 
cotefta defcrizione della Giudea , s’ella non 
gava impofizione? Io rifpondo, che Auguftoa-g^om 
vea intr^prela allora un’opera , la quale dovea j|. . , 
contenere un divifamento, ed una defcrizione e« 
fatta, di tutto l’Impero Romano , appunto' fimi- 
Ic al noftro Libro ài Domes-day p>er Tlnghilter- 
ra., Laonde il Decreto che tal Regiftro impone* 
va, eftendevafi a’Paefi, dipendenti daquell’Im* 
pero egualmente , che alle Provincie ; affin di 
avere un’cfatto conto di tutto per render perfet- 
ta quell’opera . Nulladimeno, in quanto alle im- 
ponzioni la cofa andò tuttavia col palfo ordina- 
rio ; le Provincie pagavanle ai Romani ; e. gli 
I Stati dipendenti ai loro Principi ; è quello che nè 
veniva ai Romani era un tributo, che lorfi pa- 
gava dal Principe e non immediatamente dal Po- 
polo ; imperciocché il Popolo pagava le taffe al 
fuo Principe , ed il Principe il Tributo a’ Ro- 
mani . {a) Tacito , Svetonio {b) e Dion CalTio (c) , 
favellano del Libro che Augnilo fece fare di tut- 
te le deferizioni particolari , che furon formate 
nelle Provincie in virtò di quell* ordine : e al 
modo che ne favellano, fembra che cotello Li- 
bro folfe apprclTo a poco cofa non dilfomigliante 
dal noUto ÙomeX‘day . Ben ponderate tutte que- 

O 5 He 

t f • *' 4 ’ ■ ' 

(•) Hift. I. II. Ecco il paflb t la Im Ditti» •ptt puWeét 

tOHtinriantuT ; futntum eivium fteitruMfn* in nrmìi y qn»t 
CUJfet y Rfgn» , Prtvineìn y Triimt» «»* y ntttfi^ 

Mti gr Lat^itionts . 

{^i) In OOaa. ioX> du%uliut it triiat vel/itHtnflat p»fi ftti^ 
liUh Urti» cofapkxui t/i BrtvUtium totius Impttii , 
militum fui fiitiii uliqut tjftt y qunatum pteunié in S-tari» y 
fi^is gr ntOigatìum lefiiuis . 

{t) LVI p. yji. Tertius liitr furnmam tmlHntn y ttdit- 
tautn y impenJiarum paitìcoram y'pecunin in TiefautiJy aUaqtte 
id l<nut ad Priuiipatum firfintnli» indimiat ^ 
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Arni. ». fte cofc, ecco il modo in cui mi penfoche labi- 
c^*c'di feguiflc. 

E»oÓe * AuguTto , tre anni avanti la nafcita del no- 
li. _ ftro Salvatore , ordinò che fi facefTe una defcri- 
zione cfatta di tutto 1’ Impero Romano , delle 
Provincie , c degli Stati da c(To dipendenti , c 
diede quefi^ commiflìone a ciafcun Governato* 
re di Provincia pel fuo diftrcrto. Scnzio Satur- 
nino , allora Prefidente della Siria ebbe per fua 
porzione , oltre la Provincia ch’ci reggeva , i Re- 
gni, gli Stati, e le Tetrarchie le quali ne dipen- 
devano ; e dopo d’avere efeguito i luoi ordini nel- 
le altre parti del fuo Dominio, a capo di tre an- 
ni , dalla data del Decreto , fi trovò giunto a 
Betlemme} ed ivi fece, al nafcimentodi G.C., 
quello che aveva già fatto altrove , e che non 
avea avuto fin allora tempo di fare colà . Ma 
quantunque fi avclfe prefo un Inventario efatto 
della Giudea, non men che di tutto il rimanen- 
te , ^e quantunque fi fofie regifiratq diligentemen- 
te 1 avere ed il fondò d’ogni particolare : non fi 
pofc allora talTa alcuna fu la norma del com- 
puto fatto j ma fol dodici anni da poi fi mife- 
ro le impofizioni , quando Archelao fu depo- 
rto , e cominciò la Giudea ad efler retta da’ 
Romani , eflcndo Governatore di Siria Cire- 
nio . 

, Di maniera che convien dirtinguerc accurata- 
mente <due fatti accadufl in tempi differenti,’ il 
primo , è 1 enumerazione e la defcrizione , ed il 
fecondo la taffa importa , e regolata fui calcolo 
di cotcrta enumerazione , Il primo verfetto del 
fecondo Capitolo di S. Luca ^vefi intendere del 
primo di querti fatti; ed il verfetto fcguedte fpet- 
ta al fecondo . Così viene a conciliàrfi S., Lu- 
ca conGiufcppé Ebreo. Chiara cofa è, fecondo 

queft’ 
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queft’Autorc , che (a) Cirenio non fu Gorérhato- Ana. 1. 
re di Siria fe non dopo deporto Archelao; cchè*''®”'\ 
non vi era impofizione firtata da pagarli ai Ro- 9' 

■ mani prima d’allora ; che la Siria .cominciò a 
» governarli da un Procuratore Romano undici an- 
ni e più dopo che il Decreto d’Augurto, che or- 
-dinò tal Deferizione , era rtato ekguito a Bet- 
lemme. Così quella Deferizione non può clfere 
quella che fu fatta mentre Cirenio èra Gover- 
natore di Siria. Ma quanto all’altro fatto, cioè 
al porli della ralla a norma della Deferizione ; 
egli è certo che ciò avvenne fotto il fuo Gover- 
no. Allora fu che la Giudea ricevette un Go^ 
vernatore Romano , fotto il titolo di Procura- 
tore della Giudea ; e ch’ella cominciò a pagar 
delle talTe agl’Impcradori Romani, come ha of- 
Icrvato molto diftintamentc Giufcppt. Sefifpie- 
tanto il fecondo verfetto in tal modo, 
che dinoti, l’impolizione della talfa o del tribù- 
to perfonale a rapporto del R^irtro di cui favel- 
lali nel verfo precedente , clferli cominciata a fa- 
re , quando Cirfcnio era Governatore di Siria , 
tutta la difficoltà farà tolta .* e il Tertopuò benirti- 
mo amrncttere quefta interpretazione . 

• » nel quale è nato Gesù Criftó , 

giurto il computò più cfatto éh’è quello dell’ 

Uuerio , coincide appunto col quattro lUille dal- 
la Creazione . Quert’è precifamente il tempo , 
w CUI diCevafi pel- uh’ antica tradizione degli 
tòrci , che cominciarébbono i giórni del Mcf- 
L ^ iinperocchè quefta Tradiiione accennava , 

, che ( 6 ) il mondo dovéà durare fei mill’ anni j 
due mule avanti la Legge ; altrettanti fotto la 
Legge ; c gli altri due mille rimanenti fotto il 

O 4 Mef- 

(*) XXVI. t. 

I fO TslmmJ in TrnB, ìinéidrin f c. tt. 
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i-Meflìa. Quefta Tradizione pafla per molto an- 
. tica , e gii Ebrei l’hanno ancora in una grande 
‘venerazione (limandola una delle loro più auten- 
tiche. Ma nel determinare ch’ella fa il punto 6f- 
fu della fine' del mondo, che Tappiamo dalla Scrit- 
tura (a) elfere un arcano rifervato alla cognizio- 
ne di Dio folo , ella porca feco un carattere di 
falfità . _ 

Nulladimeno, ricevendoli dagli Ebrei coteda 
Tradizione , e tenendoli apprelTo di loro per co- 
fa emanata da Dio , li può farne ufo contro d’ 
efli . I. per provare , dando a’ loro defii princi- 
pi, il tempo in cui dovea il Media venire, z. per 
convincerli della più palbabile e più rea infedel- 
tà , che immaginar li pofTa , mentre edendo na- 
to ilMefda l’anno 4000. della Creazione , appun- 
to nel tempo in adegnato alla di lui venuta da 
coteda Tradizione , hanno tuttavia lafciato 
pafTare XVII. fecoli interi fenza per anche rico-, 
nofcerlo . 

Quando noi dringiamo loro i panni addodbfu' 
quedo punto , e’ ci rifpondono , {b) confedar- 
|j da edi , che l’anno del Mondo 40C0. era il 
tempo , in cui doveano principiare i giorni del 
Media-, e che quello era veramente il periodo , 
a cui l’aveano afi&db i Profeti del Vecchio Te- 
damento ;,''ma che l’adempimento di tali Profe- 
zie d dato differito a cagione- delle loro iniquità. 
Ma queda rifpoda pecca contlig una regola cer- 
ta e ricevuta fra edi ; (c) cioè che quando Dio 
tninaccia di punire , non fempre l^feguifce } e 
che il pentimento ferma talvolta la manocheda 

1 o- ^ 1 • 'ì • per 

xxir.”j«. 

(i) Hulsius dt.temftft àdvmtnt t/ltfi* lib. I- p. II. 

0) MaimoNideS in Pr^f^ sd Seder Zer^im y quMt» %td*»i 
Latine ver/am in PocOCKU P«rM Idqfit, ^ 
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per gaftigare i ficcome,(«) avvenne in riguardo Ann. 
a Ninive , dove avendo determinato uno fpaiio 
di 40. giorni , paffato il quale feguirebbe la de- erode* 
^iruzione della Citti, fi rattenne nel vederla pe- jj. 
nitente , c le perdonò , fenza por mente alla ef» 
prefia denunzia che aveale fatto fare dal fuo Pro- 
feta; ma che, quando egli promette, non manca mai 
di efeguire pontualmente le Tue prpmeffe . Di 
qui è, che fra gli Ebrei è un fegno infallibile per 
diftinguere un falfo Profeta , (ò) fe trovano che 
quello ch’egli ha detto di favorevole non s’adem- 
pifee appuntino; dove all’incontro non è già un 
fegno di quefla forta , fe il male ch’egli avea pre- 
detto nonfuccede; imperocché, dicon'effi, Dio 
modera bensì le fue minacce , ma non manca 
mai delle fue promcflTc . Il vero fi è che le pro- 
mefiè danno una fpezìe di diritto a quelli ai qua- 
li vengon fatte, in virtìi di cui pofTono. ftar cer- 
ti deH’efecuzione ; dove all’incontro le minacce 
non dando alcun diritto a coloro ai quali fono 
indirizzate lafciano a chi le fa , una libertà 
intera di moderarle' come gli viene in accon- 
cio , o di lafciarle fvanire affatto , fe cosi -gli 
piace . 

Vennero (<•) d’Oriente alcuni Maghi , guidati aob. 4. 
da una Stella , ad adorare il Grido in Betlem- avanti 
me. Di qui prefe Erode occafione di penfare a®-^* 
farlo perire; c ciò diede motivo di fuggire in E- 
gitto , a Giufeppe ed a Maria , infieme col lor 
Bambino', cui volevan falvare ; e quindi pure 
fu originata la ftragc degl’innocenti in Betlcra- 

(*J foHàt HI. I*. ; . i 

H) MaimOmio. ibld. p. i ar* - ’ 

(t) Motth. II. I. Il paefe de’ Magài l la P*rfia> , e- 
però di là fotta ì che fiat» venuti , e dai contorni di 
lalfon , che è a dirÌHuia.-«Il’Oiieotc di Gciufalcmine . . 
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me, nel mododefcrittó da S. Matteo. Macfobto 
Scrittore del quinto Secolo (a) dice ch’Erode non 
la perdcMlò in quella Urage ad uno de’ Tuoi propri 
figliuoli , e che ciò diede occafione ad Auguflò 
di fare la memorabile rifleflìone che di lui vicn 
riferita ; cioè che meglio foffe , èffere il porco di 
Erode , che fuo figliuolo . Ma non è credibile 
Ch’Erode, nell’ ctk ch’egli era allora, avefTe un fi- 
gliolo coetaneo degfinnocenti . E* molto più vc- 
rifimile, che la morte d’Antipatro , la quale av- 
venne a un dipreflb circa quel tempo in un con 
quella d’Aleffandro e d’Ariilobulo , deffer moti- 
vo ad Augufto di fcagliaré contro Erode ua mot- 
to così pungente. 

{b) Antipatro , che non fapeva nulla della 
fcoperta dianzi fatta da fuo padre , venuto da 
Roma nella Giudea , fu fubito arredato , e cu- 
ftodito . Convinto pofcia davanti a Quintilio 
Varo, che era di frcfco fucceduto (*) a Senzio 
Saturnino , d’aver voluto avvelenare fuo padre ; 
fu condannato ; ed effendo data la fentenza con- 
fermata da Augudo, egli fu dato a morte , do- 
po la quale efecuzione cinque giorni vide Ero- 
de, e morì . Era cotedo Principe nel fuofettan- 
ttfìmo anno ; ed avea regnato trentafett’anni , 
numerando dal giorno eh era dato dichiarato Re 
in Roma; c trentaquattro folametjte , fe conta fi 
il fuo regno dalla morte d’ Antigono . La iua 

mor- 



II. 4. 

(h) Joseph. Antif. XVII. f. 9- ^ Bell» Jui- !• * 4 . 
t*. 

(*) Erano già due anni che Varo Aava nella S<'ia 
in qualità di Governatore . L’Iltoria non dice cofa alcu- 
na precifa fopra di ciò ) ma da alcuni anni in qua i ila* 
eo ciò'proVato da molti Dotti con le Medaglie d’Aritiochia. 
Vedi il Pagi , Critlia la BaroH. In Appaftì No I4®- * 
Taillanc. Memiir. 4 e l'Àtad, eltt Itiftripti»»» t TOm. IV. pili- 
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morte avvenne fui fine di queft’anno , o al più Ann. y 
nel principio del fegucme, imperocché ia) s’ha*''^*' 
dalla Stona di Giuleppe , che la Feda di P^f; erode 
qua, la qual célebravafi Icmpre fui principio di|^. 
Primavera, cadde poco dopo la fua morte. 

Troppo bene egli conofeeva gli Ebrei , e pc- 
rb fapeva, che la fua morte non farebbe pian- 
ta . Per impedire le allegrezze , ch’ei prevede- 
va che farebberfi fatte per la fua morte , (^) 
tfeogitò uno de’ più terribili ripieghi , che fia 
mai entrato in capo de’ più fcellerati . Ordinò 
fotto pena della* vita a tutti gli Ebrèi di qual- 
che diftinzionc , che venilTero a Gerico , dove 
egli era ammalato , in uh giorno ch’ei defiinò. 
Venuti ch’ivi furono , feccli tutti chiudere nel 
Circo , e ordinò a Salome ed a fuo marito A- 
lexa , che , fpirato ch’egli foflTe , fcioglieffero fu- 
bito contro d’eflì la foldatefca , e roffero così 
tutti paffati a fil di fpada. Con quello mezzo, 
dic’egli, ognuno s’empirà di doglìia' ne* miei fu- 
nerali j e la mia morte cagionerà in tutte le fa- 
miglie degli Ebrei fincere lamentazioni’. Dopò a- 
verli fatti giurare eh’ efeguirebbono quell’ordine 
crudele, fpirò di là a poche ore . 

’ Ma Salome ed Alexa non furono fcellerati co- 
tanto, che adempir voleflero , quanto erano fia- 
ti collretti a promettere . Amarono meglio man- 
car di parola, e violare un sì ihiqlio giuramen- 
to, che efeguire un sì malvagió e sì fanguina- 
riq difegno . Però in vece di fare ftrozzar que’ 
miferi , fubito che Erode fu morto , ordinaro- 
no che fi aprilTer le porte del Circo, e fu loro 
permefib di ritirarli ognuno a cafa fua, falvi ed 
illefi. 

, V L’Ifio- 

(•) yfntìij. XVII t. 

{i) Joseph, étntìq XVJI B. / I ii. 
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Ann. 4. L’Iftorla di un sì nero difegno leva tutte le 
difficolù che .far fi pofl'ono contro la ftrage de- 
Erode ' dall’incrcdibilitk d’una azio- 

ne sì inumana . Imperocché ciò fa vedere chq 
non v’era cofa tanto crudele , barbara , ed or- 
ribile, che non foffe Erode capace di fare . In 
tutta la fua Storia veggiamomanifeftifrimi trat- 
ti d’un genio il piò fiero e il più fanguinario ; 
ma con niun’altra più che con quelle due azio- 
ni ei fi fa palefe . E la fle^a malattia della qua- 
le egli mori , ed i tormenti ch’egli foffcrfe , oen 
dimoftfaho la. mano di Dio che ne lo puniva, 
in una Hrepitofa c patente maniera . Ecco la dc- 
fcrizione datane da Giufeppe, (a) e poi da Eu- 
fcbio . 

„ II male d’Erode crebbe notabilmente. Dio 
„ volle punire i delitti ch’egli aveva coramelfi. 
,, Quello male era una febbre lenta , il fuoco 
„ della quale, poco fenfibile ellernamente , gli 
„ abbruciava le vifcere . Egli aveva un appe* 
„ tito sì fmoderato, che bifognava di continuo 
„ dargli da mangiare. Provava crudeli dolori , 
,, per l’ulcere ch’egli avea nelle interiora , e par- 
„ ticolarmente nelT’intellino retto . Se gli gon- 
„ fiarono le gambe , e ne ufciva un umor chia- 
„ ro . Il ballo ventre era a un dipreflb nel me- 
. „ defimo fiato .* e un ulcere , che gli venne 

„ nelle parti vergognofe , vi generò un bulica- 
„ me di vermi . Era egli oltre a ciò molto fiac- 
„ caro; ed il fuo alito era puzzolente, delpa- 
„ ri che il fuo fputo , il quale fiaccavafi con 
„ una efircma difficoltà . In fomma la violen- 
„ za degli sforzi era si grande, che in tuttofi 

fuo 

(*) Joseph. Antiq. XVII. Euseb< Hllyf. Eetlef- I- *• 
Qiufeppe ne dà la defcrizione in un altroluogo^ cio^nel 
Cap. ai. dal L. x. dell» Guett» ,ie‘ Giudtl, 
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,, fuo ‘corpo védevafi una fpezie di convulfio- Ann. 4. 
„ nc univerfale. „ Spirò in quefti indicibili tor- 
menti , percolTo da Dio per li enormi delitti eh’ 
egli avea commefli in sì gran numero. E' flato |^. 
già oirervato , {a) che la maggior parte de’Per- 
lecuiori fon morti , quafi nella flefla manie- 
ra . 

Erode aveva avuto (^).nove mogli , e mol- 
tiflìmi figliuoli tre de’ quali furon fatti da lui 
morire . Quanto al rimanente della fua pofleri- 
tà , io non parlerò fe non di quelli che fon no- 
minati nella Scrittura . Ebbe da Maltace , (f) 
Archelao , ed {d) Erode Antipa .* da Cleopatra 
(f) Filippo .• e da Mariamne figliuola di Simo- 
neil fupremo Sacerdote, (/) Erode- Filippo . A- 
riftobulo , fatto da lui morire , aveva avuto da 
Berenice , il Re Agrippa , quello (^) che die- 
de a morte Jacopo fratello di Giovanni , e 
che fu pofeia (A) in Cefarea percoffb da Dio ; 
ed Erodiade fua forella (zj , la quale fposò 
in prime nozze fuo' Zio Erode-Filippo , cui ri- 
pudiò per Erode-Antipa . Dal fuo primo mari- 
to, eli ebbe Salome, f/) la di cui leggiadria nel 
danzare coflò la vita a S. Giovanni Battifta , il 
quale avea riprefo Erode-Antipa dcll’inceftuofo 
adulterio , nel quale egli viveva con la madre 

di 

(•) Libro XI. 

(i) Joseph. Jr B. J. I. il. Antìq, VVIII. j. 

0 ) Matt. II. ,2. 

(d) Uait. XIV. 1. I. 6. M-ff. VI. Lnt.iw, Vili. IX. 

(p) XIII. XXIII. Aa. IV. 17. 

(f) Lue. HI. , 

(g) Matt. XIV. J. Mare. VI. 17. 

(0 Aa. XII. I. ^. ,, . 

0) As. xii. f-it: 

(i) Matt. XIV. }. Mare. VI. 17. 

(IJ Joseph. Aatlj. XVIII. 7. 



\ 
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Ann. (li quella giovane . Da cotefto Re Agrippa I, 
G c"di Àgrippa II. {a) dinanzi a cui trattò S. 

Paolo la lua caufa; e nacquero Berenice e Dru- 
filla, la prima delle quali tu^(^) maritata a Fe- 
lice il Procuratore o Governatore della Giu- 
dea; e (c) l’altra è quella che fi trovò aCefa- 
rea con fuo fratello, quando ivi fu efaminato 1’ 
affare di Paolo. 

Il Regno d’Erode dopo la fua morte fu divifo 
tra Archelao, Erode-Antipa , e Filippo, (ài) hx- 
chelao ebbe la Giudea ,TIdumea , e la Sama- 
ria : Filippo ebbe l’Auranitide , la Traconitide c 
la Batanea : ed Erode Antipa ebbe la Galilea, e la 
Perea * 

Ann. j. Dopo la morte d’Erode , {e) Giufeppe avver- 
avanti tito in fogno da un Angelo , fi levò , prefe il 
G. c. di Bambino Cesò, e fua Madre ; e ritornò d’Egit- 
Archei-.jq jjgj pagfg di Canaan . Stabilì la fua fede un’ 
altra volta a Nazaret in Galilea , dove dimora- 
vano avanti quello viario ; ed ivi fu Gesù al- 
levato , e flette con efii fino al tempo che entrò nel 
fuo miniflero . 

Avendo io così tirata la mia Storia fin’ alla 
nafeira di Noflro Signore, e fpiegato ciò che ap- 
partiene a quella nafeita ; tempo farebbe di qui 
finire e lafciare il rimanente a quelli che fcrivo- 
no la Storia Écelefi artica Crifìiana, Ma effendo 
che la conneffionc del Vecchio cdel nuovo Te- 
ftamento non appar del tutto compita avanti di 
vederli nel Nuovo avverat? e^eleguitele grandi 
■' ‘ Pro- 

» : . ■ f » < • 

(0 AB. XXV. e XXVI. 

(*) AB XXIV. 14. 

(c) ab. XXV. 2j. 

{A) ]osEi>H. Antiq. XVII- ij. V?di apprcÉfo Il> *>• 
Se Lue. HI. 

<r) Muti. II. 
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Profezie del Vecchio ; per ciò fembrami necef-An». ,, 
fano metter paffo, per quanto ciò lo efige > • 

tempi del Nuovo ; ma folo a fine di notare que- 
I gli avvenimenti i quai ci pongono fotto gli 
chi quello adempimento, c le circollanze che fer- 
vono a fpiegare tai fatti ; il che farò in più bre- 
vi parole che farammi polfibile , rimettendo gli 
Eruditi, che bramano una Storia più divifata e ' 
completa , agli Annali del Baromo , o ad altri 
Serittori fimili a lui. , . , 

ElTendofi gli Armeni ribellati, ed .elTendofiAnn 
cong'unti »n loro i Parti per fodenerli , Au-.."„l 
gulto mandò («) nell Oriente contro di elfi- il G. c. di 
fuo nipote Caio-Cefare , in età di diciannov’'^’^****^' 
anni, >• ' 



Cotefto giovane Principe venne per I’ E°it- 
to ( ). Nel paflTare per la Giudea a fin dipor- 
tarfi in Armenia , {b) non volle in Gerufalem- 
me offerire Saenfizj , mollrando così il difprez- 
M , nel quale egli aveva la Religione degli E- 
brei . Fu approvata da fuo avo tal condotta , ed 
eziandio lodata. 



Ann. r. 
avanti 
G. C. di 
Archel. 



I 



(•) ZoN^RAS tx Dione [Dion Cass. LV. p. «»». Ta- 
eiTUt /dnAnl. lib. II C-4 ] 

(*) (^efto Principe non andò a dirittura dall’Egitto 
nella Giudea ; Fece prima una efpedizione in Arabia y 
della quale non ci vìen dagli Storici narraro l’efìto. Quei 
che ne hanno favellato al tempo di Plinio , dicono fola- 
mente , che Caio-Cefare ellendo arrivato col fuo Efercito 
fo i lidi del Golfo Arabico , vide degli avanzi' di Navi 
fabbricEte alla Spagnnola , da che conchi udefì ch’eran ve- 
nute di Spagna, e che avevano fatto il giro dcU’Africa . 

, PiiN. lih. n, c. «7 Lib. VI. c 17 e c. i8. Il Cardinal No- 
Ris Che ha raccolto ed illullrato quanto gli antichi Stori- 
ti dicono dì Cajo Cefare , dà gn efatto ragguaglio della 
fua Efpediìionq in' Oriente , e di tutto quello ch’egli fe- 
ce fino alla Aia morte . In Cenotxphiij fìfanU p. tJ4. Se 
feqq. 

I (y SoET' ili ORàX, fj. OROSIUS Vii. J. 
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L’a««t. I- Qui comincia l’Era Criftiana volgare , quatrr* 
volgare , anni più tardi della vera nafeita del noftro Sal- 
vadore . Moftrato abbiamo nella Prefazione del- 
«igi dalla la prinia parte di quelVOpera , come Dionigi 1* 
Nafeita efiguo introduffe qùeft’Era nel feiio Secolo ; c co- ^ 
di G. C QIC s’ingannò di quattr’anui , nella pofizione che 
d AacME-ggii fatto di cotefta Nafeita , Io ho numerati 
fin qui gli anni a modo retrogrado avanti queft’ 
Era j d’ora in apprclTo li noterò avanzandomi nell’ 
Era medefima, ' 

Ann. II. Tiberio (^*) a capo di ott’anni di ritiro fu ri- 
appraflfo chiamato da Rodi, e<ritornò in Roma. 

G. c. d’ Caio Celare (6) morì a Lamira, nella Licia, 
AacH.s. (j’mjj ferita che aveva ricevuta in Armenia . 
Lucio fuo fratello (c) era morto l’anno preceden- 
te in Marfiglia , andando nelle Spagne . Erano 
figliuoli d’Agrippa e di Giulia figlia d’Augufto ; 
da cui erano flati adottati ; e ad efli era desina- 
to l’Impero dopo la fua morte . Ciò ha fatto fo- 
fpettare a molti che Livia , avendo in animo^di 
procacciar queft’ Impero medefimo a Tiberio , 
fuo figliuolo d’un primo letto , (d) aveffe fatto 
levare dal mondo coteSi due giovani Principi. 

IlCalendarioGiuliano(c)ebbc lafuagiufta rifor- 
ma coH’eSinzione degli anni biffeftili , de quais’ 
è favellato ; ed ha poi Tempre continuato fullo 
ftelfo piede ne’ Paefi, dove non è fiata ricevuta 
la Correzione di Papa Gregorio . 

Augullo dopo la morte de’fuoi due nipoti, a- 

dot- 

(») SuEr< »» TUrr, ij, f.NoiUS iit CtnttapUh Pìfmìs 
*fS-] 

(i) Veli- Paterc. II. Tacit. !• i- 

(e) Veli., Paterc. ìbld.TACtT. 1. 1 . Suet. in' O- 

6y. 

{d) Tacit. ibid. 

\f) Magro*. Stiarn.J. Solin. j. 
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<5ottò Tiberio (a) e con ciò deftinollo per fuo fuc- Ann. IV. 
ceflbre allTmpero. Liviaaveva di piò. avuto un al- 
tro figliuolo del raedcfimo letto, del quale aveva 
avuto Tiberio, e quelli era nomato Drufo . Ma egli 
era morto già. diecianni addietro, allorché elTen- 
do Confole comandava contro i Germani ; ed ave* 

(va lafciato un figliuolo di gran merito , chiama- 
to Germanico . Augnilo nell’ adottare Ti- 
berio , obbligò Tiberio medelìtno ad adottare 
Germanico . < _ 

Avendo Archelao governati i fuoi fu'dditi con ah. vii. 
molta Tirannia, (c) vennero a Roma dei Depu- dopo G. 
tati della Nazione Ebrea, e de’Samaritani, per^-diAR- 
accufarlo davantir Augnilo . Fu citato , perchè 
venilTe a render conto della propria condotta . 

Comparve j c non avendo potuto giullificarfi 
dalle colpe , delle quali veniva accufato , Augu- ^ 
fio {d) lodepofe. Furono confifcati i fuoi beni; c.diAu- 
cd egli fu relegato a Vienna nelle Gallie , dopoguft. j». 
aver regnato dieci anni nella Giudea. 

Nel medefimo tempo Augufto (e) nominò Pre- 
fidente di Siria , P. Sulpizio Quirino , quel me- 
defimo , che da S. Luca , (/) fecondo la pronun- 
zia Greca, è chiamato Cirenio; e lo mandò in 
Oriente , con ordine di prendere poirelfo degli 
Fart.IhT om.IV, P Stati 



(•) Vrll. Paterc. JI. ioj. Soet. ta Tìhrr . ai. 

O ) SURT. <» t{. TaCIT. i*»™. 1. }.Dion Cass. XV. 

P* iì7- 

(f) Joseph. AnOi- XVri. ti (sf S J . H. 

(A) Joseph. Ibid. [Credefi che la Depoftzione c l’Efilio 
d’Archclao accaddfero due anni dopo, cioè l’anno VI di 
G. C. Vide Pagi Crhic»m in Batonium , in Apparata N. 
CXXXIII. Noris Epifiolam li* numm» SeroJii Àatifa f 
pag <4. ] 

(•) Jofeph. Arttiq- XVIII. I. 

(f) Scrabone lo fcrive un poco diverfamente , ■ Cfùnint 
KyptVlos. Lib. XII. p. 
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An-Viii Stati ch’avea poc’anzi tolta ad Archelao , c di 
rfopo G. ridurli in forma di Provincia Romana. Coponio , 
Cavaliere Romano, fu mandato con lui, pergo- 
” "vernarla, col titolo di Procuratore della Giudea. 
Arrivati a Gerufalemme , s’impadronirono di tut- 
ti gli effetti d’Archelao confifeati per la fentenz,a 
d’Augufto . Quindi mutarono l’antica forma del 
Governo, ed abolirono quali tutti i coftumi de- 
gli Ebrei , per iftabilire leggi Romane * Copo- 
tiio , in nome d’Auguflo , prefe l’amminiftra- 
zione d-i quello nuovo Governo ; ma però con 
Tubordinazionc al Prefidente della Provincia di ' 
Siria , alia quale fu la Giudea anneffa . (a) Si 
levò pofeia agli Ebrei il potere d’ infliger pe- 
ne capitali, e quello potere fu interamente ri- 
ferbato al Procuratore , ed a’ fuoi MiniUri lu- 
balterni Si cominciò pure allora a pagare le 
talTe immediatamente ai Romani * Erafi fatto 
undici anni innanzi un Inventario generale de- 
gli effetti di tutti i particolari j folto Senzio Sa- 
turnino; ma folamente fotto il governo di Ci- 
\ renio Prefidente di Siria, quando fu la Giudea 
ridotta in forma di Provincia , comincioffi a met- 
tere le impnlizioni giulla il calcolo che allora s’era 
fatto. 

Quella maniera di mettere le impofizioni (é) 
cagionò gravi difordini . Molti degli Ebrei vi li 
oppofero ; gli uni , perché pretendevano ’d’elfcre 
una Nazione libera, e di non riconofcerc fc non 
Dio per Re.* altri follenevano meramente , che 
non dovevafi riconofeere per Re uno Straniero / 
e che pagargli Taffc era un riconofcerlo i ed al- 
le- 

I 

(«) jotn. XVIII ji. Vedi le Note di Lightfo9t fu qua- 
rto parto . 

(l) Joseph. Avtìq. XVIII. i. i. Hf d» SrlU Jnd. II» 
ia> 
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legavano il paffo del Deuteronomio che (4) proi-An.viit 
biva agli Ebrei j T affumerfi per Re 
perfona la qual non fojje de' lor fratelli . I 
primi aveano alla tcrta loro un certo Giuda ' 

Galileo i uomo torbido c fediziofo j di cui fa* 
vellafi negli Atti degli Apporteli ( cap. 5. v. ;?7. ) 
c quelli furono predo fiaccati e reprefli. Ma il 
partito di quelli , che non volevano per Re uno 
rtraniero, mantennefi; poiché quello era un Dog- 
ma de’Farifei , fetta dominante, da cui n’ era 
Hata imbevuta quali tutt’intera la Nazione - 
Quindi è , che nel tempo del Minirtero di N. 

S. vengono a proporgli la Quertione , fe era le- 
cito pagare il Tributo a Cefare, o nò. Imper- 
ciocché, quantunque la necertìtà. li obbligartea 
pagarlo ; foftenevano né più nè meno che la Leg- 
ge di Dio lo vietaflTe. Di qui é che 1 Publica- 
ni, cioè quei delia Nazione medefima, i quali 
erano impiegati nel raccogliere quelle impolizio- 
ni , erano sì odiofi al Popolo, e sì generalmente 
detcllati » Imperciocché era tenuta la lor profef- 
iìone come una tranTgrelfione continuata della 
Legge ; ed eglino llelfi eran tenuti per Aportati, 
e per li maggiori (cellerati , coi quali non fi 
dovea né ber nè mangiare, e neppur converfa- 
fc. Di qui è finalmente, che ne’ Vangeli veg- 
gonfi quafi Tempre uniti i Pubblicani co peccato- 
ri e che gli Ebrei fi fcandalezzano a ogni trat- 
to di veder N. Signore parlare ad elfi , e glie nc 
fan de’ rim prò veri. . . . 

Nel tempo chefoggiornò Cirenio nella Giudea 
per ftahilir quella TalTa , (c) depofe Joazar fi- 
gliuolo di Boeto , e diede la Tua Carica di fom- 
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(a) 0/nt/r. XVH’ ij. 

f*) TosEpH. ibid. j 

(e) JOSEFM< XVIII- J. 
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An vnr rno Sacerdote ad Anna figliuolo di Seth, il qua** 
le la pofTedè per più anni . 

quefto medefitno anno (a) Gesù in età di 
anni dodici , andù a Gerufalemme con Giufeppe 
e Maria, nella Fefta di Pafqiia; e comparve la 
prima volta rivelHto deH’uffizio di Profeta , e 
col carico addolfatogli dall’ eterno fuo Padre ; 
quando afififTo nel Tempio in mezzo a’ Dottori, 
dichiarava loro le verità divine. Qucfto è il fuo 
primo ingreffo notabile nel Tempio , (6) predet- 
to da Malachia , queiringreffo che dovea , fe* 
condo refprcfìTione del Profeta. Aggeo (c) render 
la gloria di cotefta cafa, maggiore che la gloria 
della prima . Egli era entrato anche prima nel 
Tempio ; ma non in qualità di Minillro , co- 
me ora , che vi fi fa vedere come meflaggiero 
deU’Allcanza, ond’è recata agli uomini la nuo- 
va della vita e della falute . In quello avveni- 
mento fu adempita la celebre profezia di Giacob- 
be , (d) Lo Scettro non fi partirà da Giuda , ni 
il Legislatore d infra' fuoi piedi , fin a tanto che 
venga il Scilo . E’fentenza comune, chefir Sci- 
lo s abbia da intendere il Melfia . La Predizio- 
ne cominciò a compirfi in queft’avvenitnento ; 
quando Cirenio avea poc’anzi ridotta la Giudea 
in Provincia Romana , ed in luogo de’ Gover- 
natori della loro Nazione , che aveah fin allo- 
ra avuti , li avea cofiretti a fottoporfi al giogo 
d’un Procuratore Romano . Il fuo adempimen- 
to intero fu felTanta anni dopo, nella diltruzio- 
ne di Gerufalemme . Imperocché già d’allora , 
cioè , dacché la Giudea fu ridota in Provincia 

Ro- 



(•) Lm. II. 41—49- 

(*; Agif» Il 9- 

O) IiUhtbU III- 1. 
(4) Ctntfi XLIX. IO- 
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Romana, lo fcettro ed il Legislatore cormtìdzxo-KnyilX 
no ad efferlc tolti,* quantunque fol nella diftru-^“P? 

• zione totale del Tempio o della Città di Geru-^^j^^^j 
ialemme gli abbiano intieramente perduti, efen- 
za mai ricuperarli. 

Ma per mettere la fpiegazionc di quefta Pro- 
fezia in un maggior lume, e far meglio vedere 
la maniera , ond’ella é compita ; bifogna olTer- 
vare i. Che per \o Scettro in G/Waè.indicata la 
fovranità : e nel Legislatore d'infreC fuoi piedi , 
lamminidrazion della giuflizia per mezzo di per- 
fone della lor Nazione e fecondo le loro Leggi, 

Quelle due cofe unite infieme coftituifcono ci6 
che chiamafi il Governo Politico d’una Nazio- 
ne , la quale ha i fuoi Principi e le fue Leggi ; 
e non è governata da pcrfone , nè con leggi ftra- 
niere . Creilo è quello che partir non dovea da 
Giuda fin alla venuta del Scilo, cioè del Mef- 
fia . 2. Che gl’Ifraeliti erano fempre flati in pof- 
felTo di quella fpezie di Governo dopo la lora 
ufcita d’Egitto, fino all’Impero degli Alfirj. A- 
vevano fin allora avuti i lor propri Principi , 
cioè da bel principio i Giudici ; e nel progrelTo > 
i Re ; e non erano flati governati con altre leg- 
gi che con le loro proprie.^ Ma 3. quando i Re 
d’Aflìria ebbero dilatato il loro Impero di qua 
dell’Eufrate , fin nella Paleftina , clfendo fiate 
dieci delle Tribù menate fchia ve , lo Scettro par- 
tiffi di cotefte dieci Tribù , e d’infta lor piedi 
il Legislatore ; imperocché tolti lor furono i lo- 
ro Principi , c le loro Leggi ; c da quel tempo 
in poi non hanno mai formato un Popolo ; ma- 
difperfe tra le Nazioni Pagane dell'Oriente , il 
loro nome e la loro Gente fi fon perduti , e in 
quelle dirò così inghiottiti .* e non fe n’ è più 
favellato , 'Ma della Tribù di Giuda, tuttoché 

P 3 
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anch’efla Ila paffata per la Schiavitù , ben però 
diverfa è ftata la forte ; imperocché ella nc ri- 
tornò, e furdnlè reftitiiiti lo Scettro ed il Legis- 
latore. Formò ella di nuovo nel fuo proprio Pac- 
fe un corpo Politico, e ripigliò il fuo Governo; 
ebb’ella de’ Principi della fia Nazióne , e (a) l’ 
amminidrazion della Giudizia fecondo le fue pro- 
prie leggi come l’avea avuta per l’addietro . 
Continuò in quefto dato fenza interruzione, ec- 
cetto che nelli tre anni e mezzo della perfècuzio- 
ne d’Antioco ; finattanto che Coponio fu fatto 
Procuratore della Giudea . Allora lo Scettro co- 
minciò veramente a partirfi da Giuda, e il Le- 
gislatore d’infra’ fuoi piedi ; imperocché (^) lor 
fu tolto il potere d’infligoere pene capitali , e fu 
dato ad un Governatore draniero : e la Giudizia 
non fu amminidrata fecondo le loro Leggi , ma 
fecondo le Romane. Finalmente nella didruzio- 
ne di Gcrufalemmè , feffanta due anni dopo, fu 
intieramente abolito lo Scettro , e la Profeziaeb- 
be il fuo perfetto adempimento. Fin allora v’e- 
rano tuttavia alcune reliquie di poffanza in Giu- 
da. Aveva ancora il fuo Sanedrin, o il fuo Gran- 
de Conliglio : aveva il fuo fovrano Sacerdote : 
ambedue confervavano ancora qualch’ ombra a 
qualche apparenza d’ autorità ; ed i Romani , 
nell’ amminidrazione della Giudizia , aveana 
qualche riguardo all’antica Legge del Paefe . Ma , 
dopo la didruzione di Gerufalemme edel fuo Tem- 
pio per opra di Tito , tutto quedo fu intiera- 
mente abolito ; non vi fu più Scettro , non vi fu 
più Legislatore. In 1650. anni in circa, che fo- 

no 

/ ■ 

(«) Vedi U Carta o ri/truraento , con evi vien loro 
concefTa da Arcaferfe Longimano Re di Perfia } in Efdr» 
cap. Vili. 

(i) J»(m. XV UI. 3t. 
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HO fcorfi dopo la rovina della Repubblica Giudai- 
ca , quantunque vi fieno (lati degli Ebrei in gran 
numero in quafi tutti i paefi del Mondo , non 
han mai po'tuto riunirfi in un Corpo, nè nel lo- 
ro Pacfe , nè in verun altro ; nè trovar luogo 
ove abbiano potuto rimettere in piedi l’antica lo- 
ro forma di Governo , fecondo le loro Leggi ; ed 
effere governati almeno da un Principe della loro 
gente , Imperocché in quanto al loro (a) Ech- 
malotarcha di Babilonia , quand’anche ne avef- 
fero ancora, einon farebbe niente di più , di quel 
che fi folfe il loro Ethnarcha in Antiochia , ov- 
vero il loro Vefeovo degli Ebrei in Inghilterra: 
cioè , farebbe femplicemente il Capo della loro 
Setta in quel luogo , fenza diritto regio , o fen- 
za feettro ; fenza alcun potere coercitivo , fenza 
autorità giuridica; c non potria fare fe non ciò 
a che gU Ebrei deiPaefe , ov’egli folfe , fottomet- 
terli da fe volcfiTero : imperocché fu quella 
milura dee riputarli che foffe cotefio Governato- 
^ della Schiavitù nella Provincia di Babilonia . 
Egli è dunque un mifero futterfugio , quello de- 
j quando e’ ci dicono ; che lo Scettro 

cd il Legislatore di Giuda rifiedono tuttavia nel- 
la perfonadi quello Echmalotarca > echepercon- 
feguenza la Profezia di Giacobbe non è per anche 
adempita, nèilMeflìa venuto. 

Ma al detto poc anzi intorno alla fpiegazione e 
all adempimento di quella Profezia, oppor fi po- 
trebbe ; che dopo la Schiavitù di Babilonia , di 
' P 4 tutti 

(*) Cioè il Capa Mia Seihvhà . Ne arcano gli Ebrei 
uno in Babilonia , a cui rottomettevanfì volontatiamen- 
te . Lo prendevano fetnpre nella Cafa di David . Ma lun- 
go ^rapo è che quella Carica titolare è mancata > bencl»è 
gl ebrei ptetendano, che ancora al prefente r* ne fia uno 
»n quel Pacfe medefimo . 



An.VIII 

dopo G> 
C.di Au- 

CUST.jS 




* V' 



z^t, '-Storia de’ Giudei 8cc^ 

An. Vili tutti quelli che hanno governata la Nazione de* 
^“J?^^;gli Ebrei, non ve n’è flato alcuno della Tribii 
^uj'r,“jdi Giuda, falvo che Zorobabelle : che quafi fera- 
prc r ha governata il Supremo Sacerdote ; e per 
confeguenza un Levita : in fomma , che dopo i 
Principi Afmonei , Erode ed Archelao fqo figli- 
uolo che han regnato nella Giudea, eran difcefi 
dagli Idumei, e non dalle Tribù Ifraelitiche. 

lo^ rifpondo a ciò ; che dopo la Cattività af- 
forbì la Tribù di Giuda tutte l’altre Tribù ; bro- 
glio dire, che quanto era rimafo delle altre Tri* 
bù, portò il nome di Giudei, e s’ebbe in con- 
to della Pofterità di Giuda. In quanto ad Ero- 
de atteflò già Nicolò Damafccno («) fuo con- 
temporaneo e di Corte , che la famiglia da cui 
era difcefo era Ebrea , tornata dalla Cattività 
di Babilonia. Ma vero ciò, o falfochefi fofse, 
non ci è nota alcuna Storia , la qual non con- 
feflì , ch’ei non venifle da antenati , i quali al- 
meno per mezzo de Profelitifmo erano flati innc- 
flati ed incorporati , per dir così , già da lungo 
tempo nella Nazione Ebrea ; e che per confè- 
guenza erano almeno figliuoli adottivi di Giuda. 
Non può dunque efler egli riputato per uno Stra- 
nierò.^ 

, Ogni cofa dunque ben ponderata , fe ne dedu- 
, ce che lo Scettro ed il Legislatore foffero ancora 
tra gli Ebrei : e cominciarono i Romani a pri- 
vameli, quando riduflero la Giudea in Provin- 
cia . Allora il Crifto , il Scilo promeflb , co- 
minciò la fua venuta in qualità di Meflia, co- 
minciando ad addoffarfi gii affari del padre fuo, 
per li quali era mandato . Vedefi qui , che ciò 
avvenne prccifamente nel tempo della rivoluzio- 
ne di cui favelliamo j imperocché allora Gesa 

avea 

JOSS»H. XIV. », 
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avea dodici anni , e il duodecimo anno diAn.Vjtt 
C.C.,è appunto quello in cui Coponio prefc le re* G* 
dmi del Governo della Giudea. Erode vide un^**'^"’ 
anno dopo la Nafcita di G. C..- ed ib) Arche-°“"‘**' 
lao che gli fuccedette , regnò dieci anni .♦ e 1 ’ 
anno do^ la fu a depofizione, prefero i Roma- ' ' 

m poffeffo della Giudea , e la fecero Provincia ‘ 

Romana. Gesò comparve dunque nel Tempio ^ ’ 
m qualità di Media , giudo nel tempo che lo * ' 

Scevro ed il Legislatore cominciarono a fcodarfi ' ' 

da Giuda .• c fdfanta due anni dopo , fu queda ‘ ■ ' *' 

partenza intieramente adempita , con la didru- ' ' ' 
«ione totale del Governo e della politica de°li £ 

brei , non mai ridorate nè rimede da poi , In ver un 
luogo del mondo. *^vcrun. 

In qued’anno Marco Ambivio (c) fu manda, 
to da Augudo in luogo di Coponio nella Giudea * ? 

? trame , ed 1 cui raggiri aveano ca-c««4<». 
'tcSo ^ ^ cafa di fuo fra- 

■ ( 4 ) di ammedb a parte con Augudo 

nel Comando e nella Sovranità in tutte le Pro- 
vince c negli eferciti dell’Impero : e fecefi unc'’di^ 

quaJe ra-A‘i,o 

tificò ciò che avea fatto Augudo fuquedopun-4» T,.l 

. cominciare a numerar’! quin-"'*^*'* 

dici ( ) anni di Tiberio, de’ quali partali nell’E- 
vangelio di S. Luca. 

Au- 

(•) Lue, Ir. ; 

(t) Joseph. Antìf. XYII. i*. 

(t) Idem XVIII. j. 

ÌÌ\ ’* SUBtoM, h Tthrh I r. 

BI* XV "lOffC d’Atlgufto. De Joar.Temp, 

w. c. /, M» il 5ig. Prideaua feguit» 1‘ opinione di 

al* 
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Ali XIII. Augufto richiamb Ambivio dalla Giudea , 6 
1?^^::?’mandò colà Anriio Rufo , per governarla in qua- 
cosT.* I Governatore . 

4J. dir' Augnilo (a) mori a Nola nella Campania a 
TI- I jp. d’Agofto. Aveva fettantafeianni, meno 55 . 

Era nato a’ 23. di Settembre l’anno LXIII, 
dópoG.G-^''^”^ Criftianà, e mori li 19. d’Agoftodel 
diAu-^ della medefima Era . Il fuo Regno 

cosT. j fu d’anni 56, prinfcipìando dal fuo primo Con-" 
44. dl< folato, di cui prefe poffeflb nello flelfo giorno del 
«à.j J cui accadè la fua morte . Ma nume- 

rando dalla vittorià Aziaca , il fuo regno ha 
durato fol44. anni, meno giorni 14. : impercioc- 
ché quella vittoria fu riportata il' fecondo gior- 
no di Settembre, e la fua morre avvenne a’19. 
cTAgofto. E poiché s’acquiftò egli tutto l’Impe- 
ro , e la fovranità affoluta con quella vittoria , 
noi abbiam fecondo quell’epoca contati gli anni 
•' ‘ - del fuo regno , mettendoli nel margine dopo la de- 
pofizione d’Arehelao , e dopo la riduzione della 
Giudea in Provincia , 

(^) Tiberio ^liuolo di Livia ^’un primo Iet- 
to , fu fuo fuceflore . Era egli flato già alTociata 
. . all’Impero , ma al prefente eccol divenuto folo Si- 
j • gnore di tutto , e della Città di Romamqpefiraa, 

* egualmente che di tutte le Provincie , e delle 
Armate . Aveva allora cinquantanni . Regnò 
fqpra tutto l’Impero (c) 22. anni fette meli , c (ette 
giorni . ' 

Ti- 

molti altri Cronologifti , tra quali il Pagi » Crii, la Barom. 
Tom. I. p. 6. & I. e quella opinione fènobra appoggiata a mi« 
gliori fondamenti . 

fa) Veli,. Paterc. H. ijj. Soet. »» OSom. io». Ta- 
CiT. I. j. & & 7. Dion. Cass. LVI. p. ySj. & yjo. 

(i) Joseph. iftVUl. j. Vela* , Paterc. II. 114- 

Tacit- Anna!, I. 7. Suet. ìnTiltr. c.a4*DlON CaSS-LVII» 
(0 Dion. Cass. LVIII- p. «jp. 
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Tiberio mandò (a) Valerio Grato nella Giu-An. XV", 
dea, Procuratore, in luogo di Annio Rufo,* ncl^"P°^" 
qual Governo durò per undici anni . *' 

La morte d’ Archelao Re di Cappadocla , quel- ^ 
la d’Antioco Re di Comagene , e quella di Fi-An.xvn. 
lopatore Re di Cilicia, le quali feguirono tutte dopo G. 
in queft’anno , cagionarono alcuni difordini ìnC-diTi- 
tutti i fuddetti Paeli ; (^) e Tiberio prefe quin-*®®^* 
di occafione di levar per forza Germanico dalle * 
fue Legioni Germaniche . L’affetto ch’effe avea- 
no per que/lo giovane Principe , aveagli data dell’ 
ombra . Mandollo in Oriente , fotto pretefto , 
che la fola di lui prudenza foffe capace di acche- 
tare quelle turbolenze. Per tal fine, fece fare un 
Decreto del Senato, il quale appogoiava a Ger- 
manico la cura di tutte le Provincie dDri ente di là 
del mare Egeo , 

Germanico vi andò per tanto (c) ; e riduffeAn.xvnr- 
(rf) la Cappadocla e la Comagene in forma di Pro- 
vincie . Chetò parimente! moti d’Armenia , ele^' ‘ 
diede per Re Zenone, figliuolo di Polemone RegE.*ì 
di Ponto; fcelta del pan grata a’ Nobili, edal-aio 
la Plebe di quelpaefe; perchè effendo flato alle- 
vato tra'^ effi , aveva faputo farli amare . Di là ■ ; . 
pafsò nella Siria, e prefe ivi i fuoi quartieri d’ 
jnverno. N’era allora Prefidente Gneo Fifone ; 

(e) il quale v’era flato mandato quando Germani- 
co partì da Roma per portarli in Oriente : Gli or- 
dini fegreti che Tiberiogli avea dati , erano di con- 
trapporli in ogni cofa a Germanico, di urtarlo c dan- 

‘ neg- 

(«) Joseph. Antiq. XVIII. i- 

(h) Tacit. ^nn. II. 42, Joseph, ibid* 

(f) Tacit* Wn». II. 55. Suet. /•» Col't !.• 

( 4 ) C Strabo l'ib. XII. pag- ;}4> ^ XVI* 

749- 3 

(t) Tacit. ll> 1 1* J 
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Ah XiX.negglarlo quanto mai poteflTe : cdcgli li efcgulcon 
^°P®. ^'grande cfattezza . 

j Venutala primavera, (a) pafsò Germanico in 
—Egitto, e vide tutte le curiofità del paefe . Navi- 
aio. • ^ gò fu pel Nilo da Canopo fino a’Confinl d’Etiopia. 
Ritornato poi nella Siria , s’ammalò, e morì 
in Antiochia del veleno che gli fecer dare Fifone e 
fua moglie Plancina. Germanico comprefe benif- 
fimo la cagione del fuo male, e ne diede mani- 
fefio indizio a’ Tuoi amici ; nè alcun dubitò, ch'ei 
non dicefle il vero , e che pur troppo (f) non a- 
veffe Tiberio commeflTo un delitto sì enorme . 
Germanico, uomo d’un merito grande, s’eraac- 
quifìata la benevolenza e la lìima di tutti, fin a 
tale che divenne fofpetto a Tiberio, ed eccitò per 
lo meno la fua invidia . (d) Però non feppc dar- 
fi pace , finché non lo tolfe dal mondo in quella 
sì nera e sì vile maniera. Tutto (e) l’Impero s* 
attrillò di quella perdita, particolarmente in Ro- 
ma : c non fi può efprimere la collera e l’inde- 
gnazione che ivi s’eccitò contro di Fifone e di fua 
, moglie , ch’erano fiati della fua morte gli ftru- 
menti . 

Ann XX. Laonde appena furono cofioro di ritorno a Ro- 
dopoG Cma (f) che nel Senato fu lor fatto il proceflb • 
«H TiBE-pifone, il quale ben vide che infallibilmente fe- 
2,guirebbc la fuacondanna , per prevenire la fenten- 
‘ za , lì cacciò nel corpo la fpada , e morì . 

Va* 



Tacit. Sbid. 

(i) Tacit. ytan. II. SuST* <a Culig. Ì4 

(tj SUET. iaCtIig.x. 

(aj SuET. 4. 

(») Ta«it.' Ann, 11. Jt, 7t. So ET. I» Cnìig^ y, 
A 6. ‘ ' 

(f) Tacit. .<<»«. IH. IO- f y. Diom Giis. LVII» pag. <i|» 

C ^LIKIUS lib, II.C. 17. p- 8oi. 
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Valerio Grato {a) rolfe il fupremo Sacerdo- Anh. ' 
zio ad Anna , che n’era flato decorato quindi- 
ci anni ; e gli foflituì Ifraaele figliuolo di Fa-Ì®?P.r5** 

1 ij-ai Ti“ 

DO . 

Ma l’anno dopo, difapprovando la fua propria . ” 

fcelta , (6) depofe Ifmaele ; cd innalzò aquefla Ann. 
dignità Eleazaro figliuolo d’Anna , a cui l’avea tol- XXiV. 
ta un amo avanti . Ì’P® 

Qiiefl’ultimo (c) noo ne godè più lungo tera-„R!'^7 
po del fup predeceflbre / imperocché fu anch’e- ' ~ 
gli depoflo; e fu data la fua Carica a Simonefi-An. x*t. 
glio di Camith , che vi durò quanto il prece- dopo G. 
dente. ” CdìTi- 

L’anno feguente (d) Grato glie la tolfe ; e — 

foflituì Giufeppe foprannominato Caifa, (e) ge- ** 
nero d’Anna, il primo di quelli ch’egli avea de- 
porti : (f) e qucrti fono i due fovrani Pontefici 
ae’ quali parla l’Evangelio ; e le due perfone 
che più cooperarono a far crocifiggere Noflro Si- 
gnore . 

In queflo medefimo anno , fu mandato (g) 

Ponzio Pilato in qualità di Procuratore della Giu- 
dea, in luogo di Grato. Fu cortui un uomo, a 
cui ninna mancava di tutte le qualità neceflàrie per 
commettere le più atoci iniquità, lìccome chia- 
ro videfi in tutto il fuo Governo . Filone Ebreo 
ih) l’accufa d’aver venduta la Giuflizia y e data 

^ per 

(•) Joseph, jlatìj- XVIII, i. 
f*) Joseph. Arttij, XVlII. |. 

{*) Joseph, ibid. * 

(J) Joseph, ibid. 

XVlII. ij. i 

(f) Lue.llLi.Aa.lv. XVIII. ij.14. 

(l) Joseph Antiq. XVIII. |. 

(t) In Uh» it L»i*tUnt tri C»jum y p. io) 4 * 
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Antt- per dinaro qual fentenza da lui volevafì « £-. 
io^o'^G favella delle fue rapine , delle fue ingiufti* 
C di omicidi > delle pene che avea fat- 

jER. is w foffrire ad innocenti, delle perfone da lui con* 
n dannate fenza forma di proceflb ; e della fuaec* 
celTiva crudeltà , per tutto il tempo della fua 
ammlniftrazionc . Un uomo d’un carattere co- 
sì finito di fcelleraggine , e d’iniquità, era giu- 
fio fiitto per proferire 1’ ingiufia fentcnza , che 
condannò alla morte il Principe della vita . 

Quell’ è il quintodecimo anno di Tiberio , 
dopo che fu da Augnilo alTociato all’ Impero ; 
e di quell’ anno Tavella {a) S. Luca , quan- 
do dice, che allora Giovanni Battilla (^) comin- 
ciò a predicare il Battelimo di penitenza in re* 
milTione de’ peccati. Qiiì pure (c) incomincia 1’ 
Evangelio di Gesù Grillo . Imperocché compa* 
rifce Grillo in qualche maniera, dacché egli fa 
annunziare quella buona nuova , per mezzo dell’ 
Araldo , ch’egli mandò avanti la faccia fua a 
preparare la llrada per la fua venuta in perfo- 
na , il «he feguì tre anni e mezzo da poi . Nel 
quintodecimo anno di Tiberio cominciò dun- 
que Giovanni Battilla ad efercitare quello Mi- 
nillero dell’Evangelio ; e vi adoperò tre anni e 
mezzo dalla Fella di Pafqua dell’anno in cui 
fumo fino a quella de’ Tabernacoli tre anni e 
mezzo dopo . Allora elfendo fiato Giovanni po- 
llo in prigione, ( d ) Gesù Grillo comparve c 
mollrò fe medefimo , entrando perlonalmente 
nel fuo Miuillero e 1’ efercitò pure tre 
* ap- 

ro Lut. III. I. 

(t) Lue. ìli. }. Idsre. I. 4. , 

(c) Man I. I. 

(0 IV, u. & I/. • 
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Anni e mezzo é Di maniera che il Miniftero Ann. 
di Crifto fopra la terra, comprefo quello eh’ el xxyf. 
fece efeguire dal fuo Precurforc Giovan-Batii 
Ha, e quello ch’egli racdefimo efercitò, ha du- jÈb. »* 
rato fett’ anm appunto , e quelli fett’anni fono ’ 7, 
r ultima delle lettanta fettimane , di Danie- 
le. (<*) 

Già s’è fpiegato, nel Libro V. di queft’Ope- 
i'a, come le fella nta due fettimane di quella Pro- 
fezia * il 6ne delle quali contraflegnava il tem- 
po della venuta del Mcflia a quello minillero 
deirEvangclio , finifeono dove quella comincia; 
come in quell’ultima fettimana è Hata confer- 
mata l’alleanza i come neirultima metà di cote- 
fta fettimana ebber fine i Sacrifìzj , e le Obla- 
zioni Levitiebe ; finalmente come fui fin della 
fettimana, è fiato tolto di mezzo ilMelfia. Pe- 
rò non è necelTario qui ripetete , quanto fi è Ann. 
detto. xxxni 

Nel tempo determinato da quella Profezia , 
fu dunque il Grillo offerto in lacrifizio per noi , 
e morì fu la Croce , per riconciliarci coU’Eter- ’ ^ 
flp Padre : ed avendo con ciò acquillata la re- 
gia fpirituale autorità fopra di noi » ne prele il 
poffeflb nella fua Rifurrezionc , Allora comin- 
ciò la fua Chiefa , che è il fuo Regno . Quin- 
di furono adempite altre due Profezie di 'Da- 
niele a quello Regno appartenenti , la prima 
trovali nel fecondo Capitolo di quello Profeta ; 

® l^.ltra nel fettimo . Tutte e due predicono , 

•che il Regno del •Media verrebbe , e fi fonder 
rebbeTu le rovine di quello de’ Romani . Le 
quattro Monarchie rapprefentate per li quattro 

me- 

£041 IX. j 
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Ann. metalli della ftatua di Nabucodonofor , nell* 
^ e per le quattro Beftie , nella fecon- 
c quelle de Babilonefi , de’ Perfiani , 

«Ìir'.i/. de’ Macedoni, e de’ Romani . Quelle due Pro- 
fezie chiaramente additano , che il Regno del 
Media comincerebbe , quando l’ultima , cioè 
quella de’ Romani , verrebbe a dechinare . Im- 
perocché le parole feguenti del Profeta Danie- 
le j che (^r) il Regno di quel Re ( che ad ef- 
fa fucceder dovea ) non farebbe mai dìjìrutto , 
tna bentì confermato e raffodato in eterno : c 
quell’altre : Che a luì darebbonfi (J>) e Signoria , 
r onore , e regno : e che tutti i popoli , tut- 
te le Nazioni , e tutte U Lingue a lui fervireb- 
bono : che la fua Dominazione è una Domina- 
zione eterna , la quale non pafferà , ed il fuo 
regno un regno il qualenon farà «//c/olrajO diftrutto; 
quefte parole , diffi , non poflTono edere inte- 
le d’altri che del Media , e del fuo Regno . 
Per confeguenza , avendo la forza dell’ Impero 
Romano incominciato a feemare fotto il regno 
di Tiberio ; allora pure incominciò il regnodel 
Media con lo ftabilimento della fua Chiefa quag- 
giù fopra la terra. 

Nella prima di' quefte Profezie (c) 1’ Impero 
Romano vien rapprefentato fotto l’emblema di 
piedi di ferro e di terra raefcolati infieme.Ven- 
gono qui additate le due Inezie differenti di Go- 
verno per le quali fono padati i Romani ; la pri- 
ma il Governo fecondo le Leggi , ovvero il 
loro Stato antico in forma di Repubblica ; la fe-* 

’ con- 

(») 0«». II. 44 .. 

O) Dsn. VII. 14 . 

0) D»n. II. JJ-44- 
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nda il difpotico e tirannico, fotto gl’ Impera- Ann. 
ri . Finché il primo durò , era l’Impero di Ro- xxxitl. 
i d’ una coftituzione vigorofa e foda, porto quafi 
ira piedi di ferro. Ma quando cominciò il fe- ber.ij' 
ido; ed in luogo delle Leggi fuccedette la vo- 
ità ed il capriccio d’un Sovrano ; non fu più , 

: un mifcuglio di ferro e di terra, ond’ erano 
erti piedi comporti : una bafe debole , e fopra 
juale flava tutto TEdifizio. Finché virte Au- 
lo , il quale era un Principe faggio , giurto , e 
nente , la terra era falda egualmente che il 

0 j o pur dicali che la miflura del ferro tut- 
ia prevaleva . Ma quando venne a fucceder- 
Tiberio . Principe (a) che più avea della bc- 

che deir uomo,' e che governava quafi fem* 
coir occhio fvolto dalla ragione e dalla giu- 
ia , per puro capriccio , e per una crudele , e 
bara volontà ; la terra cominciò a crollare 
illarono i fondamenti dell* Impero , e prerto 
acciaron rovina . Appunto quando le cofe pie- 
mo a quello modo , incominciò il Regno dì 
lo a formarli , collo rtabilimento della fua 
:fa: e dove quella comincia, l’Ebrea, e tut- 

1 Economia Mofaica finifcono . 

uell’ è r ultimo termine , a cui io m’era prò* 

) di condurre la prefente Opera . Eccomicì 
to. Tempo è di far fine , e di porgere a Dio 
i e fervorofi rendimenti di grazie , che fiafi 
;ato per la fua grande mifericordia di conco? ' 
xi vita e forza da terminarla. 

fe del XVII. Libro , e del VI. ed ultimo Tomo . 



Vedi la fua Vita appresa Svetonio. 

Par.Il. Tom.VL Q. 
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TAVOLA 
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PER Q.U ESTÀ STORIA. 

Anni^vanti GESÙ' CRISTO fecondo l’Era comune . | 



|Re di GIUDA (aj JOTHAN . (b) ACHAZ . ' 
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Re 

di 

fa) 


di BABILONIA fa) Nahonaffm ^ 0 Btltp. fb^ N»~ 
0 . (c.1 Cbtntiru e Pero . 






Re d’ASSiRTA . (z) Tè^Ut FUezer ^ ovvero Arhaee* 
fb) Salmanaz^^ • 


747 


11 
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Principio de* Regni d’ AflTiria e di Babilo- 
nia . 


746 


*3 
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3967 . dii Periedo GlulUno j al quali mn l'I 
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potuta dar qui una colonna per la riftrettizza del 
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x 6 
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maigtne . Si conUnitrtmo di notarlo in alto ad 
e^ni pagina . 


74» 
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Rrzin Re di Damafeo > e Pekach Red’Ifrael- 
lo fanno guerra ad Acbaz , e aflediano Ge* 
rufalemme , fenza poterla prendete . 
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.tirilez è disfatto e Giuda maltrattato affai da 
Rtzin e da Pekacb . 


740 
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debaz fa venire in fiio ajuto Tij^lat-Pihzer Re d’ 
Aflìria j che uccide j e mena in fchia* 

vità una parte d'Ifraello. 
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Achaz fi ribella contra Dio > e abolifce intie* 
ramente il fuo Culto in Giuda. Pekacbhuc- 
dfo da Hefia . __ 
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io 
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wanazar • 


7»S 


IS 


4 
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Salmanazar invade la Paleftina } e rende tribu- 
taria Samaria. 
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598 


9- 7 


3 


37 


9 


X 


Stitciét b fatto Re in luogo di 
JtiùnU , il quale è depollo j e 
menato in Ischia vitìi . 

t. 
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1 *97 


z 


IO. 8 


4 


3* 


IO 


X 


1 S9^ 


3 


* 1 . 9 


7 


39 


II 


3 


Ezechiele chiamato allacatica 


1 59S 
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xz« xo 


6 


40 


XX 


4 






(c; 


(b) 






di Profeta . 


1 794 


7 


IJ. II 


1 


I 


13 


7 


Taftont-Opbra Re d’Egitto. 


( T93 


6 


14 . Il 


X 


X 


*4 


<5 


StJ*tU fa lega con Tttatm-O- 


1 791 


t 


17- »3 


3 


3 


*7 


7 














péra . 


1 79« 


X 


i 6 . 14 


4 


4 


x 6 


8 


Si folleva contro Naludhdtno. 












fot . 


1 790 


9 


17- «7 


7 


7 


*7 


» 


Nabucodonofor alfedia Gerufa- 












lemme . 


1 7*9 


IO 


18 . i 6 


< 


6 


18 


XO 


Coftrigne Faraone.Opbra » che 














volea foccorrerlo y a ritirar- 
fi. 


1 


1 *** 


XX 


19- >7 


7 


7 


*9 


II 


Prende la Cittì ) e la diftrugge 










1 • 




col Tempio . 


1 77! 




£•• I ! 
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8 


xo 


IX 


Ritorna a Babilonia y cd erge 
la fua ftatua d’oro nella canO'* 


1 














pagna dì Dura . 


1 j8( 




a I. ij 


9 


3 


11 


*3 


Ritorna nellaPalcftinayeafledia 










1 




Tiro per lo fpazio dì 1 3 '.anni • 


1 ** 
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lo 
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TAVOLA CRONOLOGICA. 



Re di BABILONIA (z) NABUCODONOSOR . (b> EVIL 
ME RODAC. (c) NERIGLISSAR. 

Re d'EGITTO (a^ Faraone opbra . (b^ Amafì 

Rede’MEDI (z) . (b) Cyaxart II. ovvero 

Dario il Mtdo • 

CATTIVITÀ' di GIUDA. 

CAT TIVITÀ' di JECONIA. 

4 IJO. del Periodo Giuliano. 

2* Il refto degli Ebrei e degli Ifrae- 
^ Ilei menati fchiavi da Nebuzar- 

\\ .8 

17 »? 

1 8 IO 

19 n 
}0 11 

■3» 13 . • 

31 14 

J3 is Gli Egizj fi ribellano contra Fa- 
raont-Opbra , 

34 1^ La prefa di Tiro . Invafione di 
Naiueodonofar in Egitto . 
Nabucodonofor fa ftrage dell'Egit. 
Lafcia Amafi col titolo di Re > e 
ritorna a Babilonia . 
Faraone-Ophra uccifo da Amafi, 

30 Naìuchodoneftr diVÌen pazzo. 

3 1 

31 . ’ . ' . 

33 

34 
3 J 

36 Naiuciedoieefùr rlcupeTzìz ragione. 

37 Muore l’anno XXXVII. della Cat- 
tività di Jehojakim. 

Jehojafcim efee della prigione) e 
riceve grandi onori . 

Evìlmtrodae alTaflinaco da una cnn* 

I gìtitz-A/liaie muore nella Media- 

Nerigliifar fuccede in Babilonia 1 
e Claxare ^ ch’i il Dario Mede 
delia Scrittura) in Media, Ci- 
ro viene in ajuto de’ Medi con 
.tra^i Babllonefi. 

















TAVOLA CRONOLOGICA. 



An. 


1 Re di BABILON I A ra)NERIGLISSAR rb;BALTASSAR. 1 


ava. 
G C 




Re 


d’ EGITTO j 








Ri 


ide’MKOI* Darto il Meda, | 










|Cji 


aTI vita' di GIUDA. 












4156 . del Periodo Giuliano. 


z 


li 


2 


49 


Grandi apparati di guerra de’ Medi e de‘ 












Babilonefi , gli uni contro degli altri . 


U7 


ì 


»5 


3 


50 




SS6 


4 

(b; 

I 


*4 


4 


5» 


Gira fommo Condottiere delle truppe dì 
Dario e di quelle di Perfia y uccide Ni~ 
tiglìjfar in una battaglia . L alato foaubaàb 
gli fuccede ed è alTalIinato. 


155 


*5 


5 


51 


NalonaJio , ch’è il Baltafar della Scritta- 










r 


ra> fuccede a Lolorofoartboio ^ 


554 


2 


16 


6 


53 




555 


5 


»7 


7 


54 


Daniele ha la Tì/ìone del Montone e del 












Becco . Cap. Vili. 


5 51 


4 


18 


8 


55 




551 


5 


*9 


9 


5<> 


Baka/ar va uell’Afìa Minore y dove alTol- 












da un grande Efercito contri Ciro . Crefo 
n ’i il Condottiere. 


55° 


6 


20 


IO 


57 


Cha manda una Spia nell’Eferciro di Cre- 












fo y che l'informa di tutto quello che ivi 
li fa . 


549 


7 


>1 


II 


I* 


Ciro batte Crefo fui fiume Halh ; Io infe- 












guifce fino a Sardi j e lo prende con la 












Città. 


54* 


8 


22 


il 


59 


Ciro fa la conquifta di tutta l’Alìa Mino- 


547 


9, 


15 


»3 


60 




54® 




24 


»4 


6t 




545 


li 


15 


»5 


62 


droy dopo aver regolato il tutto nell 'Alia 


544 


II 


2 6 


t6 


<53 












Minore , fa la conquida della Sìria > del- 
la Palefiina e dell'Arabia . 


545 


»5 


17 


I7 


«4 




541 


»4 


18 


18 


65 


Ciro marcia nell’Afia Superiore > e la fotto- 












mette interamente . 


54» 


»5 


*9 


19 




Ciro ritorna neirAfiiria ) ed alTedia Babi- 










Ionia . 


540 




50 


to 
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559 


»7 


31 


1 1 


68 


Ciré prende Babiloniav. B*lt»f*t è uccifn. 












53* 
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X TAVOLA CRONOLOGICA. 



An. 


Re di BABILONIA e di PERSIA (a) DARIO il M,do . 


ava. 


{\>) CIRO (c) CAMBISE . 


m 


fa; - 


Re ^'EGITTO fa) . (b) Pfammrnitt . 








cattività' di GIUDA, (aj Anni dopo la CAT- 
TIVITÀ' . 










41 /d. del Periodo Giuliano. 


jj* 


1 


u 


<9 


Ciro mette Dai io Tuo aio fuITronodì Babilo* 




nia ) e va a fare una efpediaione in Siria . ^ 


J37 


a 


33 


70 


D*rh muore in Babilonia ) e C>r« fuccede a 






tutto ITnipetio . 




fUÌ 




fa') 


SOMMI PONTEFICI . JfftmMi. 




ID/ 

1 


34 


X 


t 


Cir» riftora gli Ebrei y e finifce la loro Cat* 








tivltà la quale avea durato LXX[ anni. 


SìS 


X 


33 


2 


2 


Gli Ebrei ritornano a Gerufalemme < e 
cominciano a rifabbricare la Città ed il 
Tempio . 

I Samaritani ritardano l’opera y dando loro 






5J* 


1 


3< 


? 


3 






difagio e facendo delle fcaramuccie. 


n» 


4 


37 


4 


4 


I Samaritani guadagnano gli Utfiaiali di 








Cir*>e con ciS di nuovo ritardano l’opera. 


JJl 
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3* 
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3 
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(O 
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39 

4° 


6 
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6 
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Ch» muore y in età di fettant’anni . 
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4« 
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8 


Cttmiife Tuo figliuolo gli fuccede. 


■Qj 
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4» 


9 
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KVR 


) 


43 


10 


IO 


Attacca l’ Egitto . 


■uj 


4 


44 


XX 


1 1 
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(b) 

1 


la 


IZ 


Batte Pfammenite y ch’era poc’anzi facce* 






duro a fuo padre Am»fi ; e conquifta quel 












Reame. • 


S14 


6 




*3 


13 


La fua efpedizione in Etiopia y e le perdite 








che ivi fece . 




7 




>4 


»4 


Fa uccidere il Dio Api y e commette m 








quel Paefe molte azioni brutali cd imi 












mane . 1 


Jll 


8 




j j 


«I 


Ritorna in Siria e muore • L’ ufurpazione 










de’ M*ihi , 
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TAVOLA CRONOLOGICA. xr 



An. 


Re di PERSIA . DARIO figliuolo d’Iftafpe . j 


ava. 

G.C. 




Anni dopo la Catti /ITA'. ] 






SOMMI PONTEFICI. j 








ì 


4x9)- de] Periodo Giuliano. I 




X 


16 


i 4 l Maghi fono uccifij eD«rj« figliuolo d’Iftafpe i\ 






1 


eletto Re • 


jao 




17 


*7 


Gli Ebrei ripigliano la fabbrica del Tempio , eh’ 
era Hata interrotta per un Editto de’ Maghi . 








f «9 
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18 


18 


I Samaritani gl’ inquietano tuttavia) fin a tan- 










to che s’ottiene un nuovo Editto per continua» 
re il lavoro. 


Ji8 


4 


19 


19 


Q.uefI’Editto h portato a GeniTalcmme > e fi efi;- 








guifee. 




{ 




zo 


I Babilonefi fi ribellano a c Darh afiedia Babilo- 










nia . 


Jl6 
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Z X 


Z I 


La prende dopo un anno od g. meli d’alTcdio . 
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zz 


zz 


Il Tempio fi finifee. Se ne fa la Dedicazio- 










ne* 


»»4 


i 


»1 


zi 


Gli Ebrei ottengono una fentenzadi DarU centra i 










Samaritani j per la continuazione del tributo al 
Tempio . 


{Il 


9 


»4 


14 


DatU palTa il Bosforo ) e poi il Danubio > per far 










la guerra agli Sciti . Non riconduce lametli del 
fuoEfercito. 


{Il 


lo 


* { 


i{ 


Soggioga la Tracia ; e ritorna a Sufa . 


SII 


11 


z6 


z6 




JIO 


ir 


i 7 


17 


Gli Sciti devafiano la Tracia > c fcacciano Mil* 






z8 




ziade dalla Cherfonefo . 


{09 


II 


z8 


Datia manda Sdl-rta con una lotta per lo fiume 
Indo alla feoperta deH'Indìa. 




14 


19 


z 9 


J 07 


i{ 


IO 


IO 


Scilace ritorna per l’Oceano e pel mar Roifo ) 










e rende conto a Dario delle feoperte che ha 
fatte. 


fot 


16 


Ji 
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Daria, entra nell’ India > c ne fa conquifia • 
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17 
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li 
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18 


11 
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XII TAVOLA CRONOLOGICA. 



An. 


jRcdi PERSIA . DARIO. 


ava. 

G.C. 




[Anni dopo la CATTI /ITA'. 






[SOMMI PONTEFICI. 










42 11 . del Periodo Giuliano. ' ' 


yoj 


19 


>4 


84 


I Perliani ) fotto '1 comando d’Ariftagora di Mile-j 




tO) formano un' imprefa contro l'IfoU di Naxo , 
la quale non riefce. Trio fi rimette in piedi. 










1 


1f 


11 


Ariilagora ) e gli Jonj fi ribellano contra Da- 


yoi 


1 


ì6 


16 


Gli Atenicfi fanno una lega cogl’fonj contro la 








Pcrfia . 


fOO 


21 


17 


17 


Abbruciano la Città di Sardi) lo ckedàoccafio 








ne alla guerra della Perfia controla Grecia. 


499 


u 




18 


I Perfiani opprimono gli Jon; . Arifiagora fi ri- 










fugia nella Tracia . Eitieo di Milero ritorna in 
Ionia ) c fi mette alla tefia de’ Ribelli . 


498 


*4 


89 


89 


Ariftagora i uccifo nella Tracia . 


497 


»y 


40 


40 


La prefa di Milero . La riduzione degli Jonj > 








ed il fine della guerra . 


496 


1 6 


4* 


4» 


Efiieo prefo da’ Perfiani e crocififib • 


49? 


z7 


4* 


4* 


I Perfiani fottomettono 1 ’ Ellefponto e la Cher- 










fonnefo Tracica ) e coftringono Milziade a ri- 
tirarli in Atene . 


494 


z8 


4J 


48 


Mardonie mandato da Darh a portar la guerra 










in Grecia non riefce in quella Efpedixione ) e 
ritorna con gran perdita. 


49 J, 


19 


44 


44 


Dati» manda degli araldi armati y per afiringe- 








re i Greci a fargli omaggio) con dargli la terra e 
e l’acqua . 




49* 


JO 


4J 


4$ 


Altri due Generali mandati in Grecia in vece di 










Mardonio. Zoroafirc fi fa vedere alla Corte di 
Perfia . 1 


49* 


M 


4* 


46 I Perlìani entrano nell’Attica « e fon disfatti a 








Maratona . 


49° 


J» 


47 


47 


Deria fa grandi apparati > per attaccare in per- 










fona la Grecia . 
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4» 
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4S8 


14 


49 
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487! 
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TAVOLA CRONOLOGICA, xiti 

Re di PERSIA . CaJ DARIO . (b) SERSE . 

{Anni dopo la CATTIVITÀ'. 

SOMMI P O NT E FIGI, (aj Jtfcuàb . (b) 
Joakir» * 

(i) ' 

41 a 7. del Periodo Giuliano. 

}5 Io je Gli Egizj fi ribellano concra Datia , 

k 

«r 

j6 ji ji Dar'u dichiara Strf* per fuo fuccelTore j t 
muore . 

(b) 

I yi y* >*'«/# conferma tutti i Privilegi degli Ebrei, 
z y} y) Riduce l’Egitio . 



y 14 I Prende la rifoluzione di farla guerra alla Gre- 
cia) e fa grandi apparati per incominciarla. 

4 y y 2 SI collega co’ Cartagìnefi contro la Grecia . 

y j6 j Arriva a Sardi con un Efercito prodìgiofo di nu- 

mero , ed ivi palla l’inverno. 

6 y/ ^ PalTa rEllefponto ; entra in Grecia : perde la 

battaglia di Salamina: e ritorna vergogno- 
famentea Sardi . I Cartagineli fon battuti in 
Sicilia da Gelone. 

7 y8 y I Perlìani battati a Platea ed a Micaie nel me* 

delìmo giorno . 

8 yp ' t Serfe demolifce il Tempio di Belo in Babilo- 



7 do 7 Panfania ed Ariftide continuano la guerra con- 
tro la Perfia . 

10 <■ 8 Paufania fofpcttato di tradire il fuo paefej e 

richiamato da’ Lacedemoni . 

11 di 9 Continua le Aie trame con per dargli nelle 

V mani la Greaa. 

Il 6) 10 E’ giudicato ed allblutO) per non aver A prove 

contro di lui. 

13 64 li Alla fine il fuo delitto lì manifella ; e vien 

punito di morte . 

14 6y II Temillocle ) accufato del medeAmo tradimento 

dai Lacedemoni ) A giuAiAca > ed è alTolto 
in Atene. 
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XIV' TAVOLA CRONOLOGICA. 



An. iRedi PERSIA. SERSE, (b) ARTASERSE LOT^GI- 
ava- MANO. 

|Ann i dopo ]a CAT TIVITÀ* 

I (sommi pontefici . 

4S4J. del Peiiodo Giuliano. ' 

471 ij ij 'Temiftocle sbandito da Atene perdiecianni $ i 
accurato di nuovo da’ Lacedemoni avanci gli 
Stati Generali della Grecia f e da quefta perfe- 
• cuaione corretto di rifugiarfì in Perita. 

16 (>j Cimone Generale degli Atenielr riporta due vit- 
torie fopra i Perliani nel medelìmo giorno vici- 
no al fiume Eurimedonte ) una terrellre t c I' 
altra navale • 1 

Fa molte conquide pe gli Acenielì > fu l’EIlefpon- 
co ed altrove . 

SM* fconlbrtato per tanti linieri j lafcia la guer- 
ra di Grecia . 



Strft uccifo per tradimento d'Artabano . 



Arujtrfe 1 ì’Affutrt del Libro d’Eftèr > gli fuccede» 
e toglie dal Mondo Artabano. ! 

Sconfigge il fuo fratello Ifiafpe j e lì flabilifce fui 
trono . 

Dk in quella occafìone una Feda a tutti i fuoi 
Nobili ) c ripudia la Regina Valli . 

I Si cercano per Artaferfe le pid belle donzelle che 
trovar fi pofTano . Efier i di quello numero . 

-4 Efier piace ai Re ^ la prende per concubina . 
Gli Egizj fi follevano y e prendono Inaro per 
Re. 

^ z I Achemenide y fratello del Re y è mandato in 
'Egitto , dove b battuto ed uCcifo. >11 reflo 
deirEfercito cacciali in Memfi. Gli Egizj vi 
piantano l’afTedio. 

7|79 a 6 Eldra è mandato in Giudea in qualità di Gover- 
natore i e quindi cominciano le LXX. fettiiha- 
nc di Daniele . Efier vien dichiarata Reina • 












TAVOLA CRONOLOGICA: xr 



An. 

ava- 

G,C. 



4J7 



4j« 



4JJ 

4J4 



4SÌ 

An 



4J*| 

4TO 



44> 



448 

447 



446 
44 Jf 



Re di PERSIA. ARrASERSE LONGIMANO. 



'8 



16 



*9 



ao 



Anni dopo la CATTIVITÀ'. 



80 



Si 



SOMMI PONTEFICI, (aj Joakim 
ÌUfeìt . 

(a; 



(b) E. 



»7 



z8 



^9 

30 



(b) 

1 

2 



41 ^ 7 . del Periodo Giuliano. , 

Efdra fepara gli Ebrei dalle loro mogli fìra- 
niere . Mardocheo fcuopre la congiura di Bi- 
gthan e di Theres . 

* f fi' il primo anno dello LXX, fettimane 
di Dattitle . , , . 

Arlabazo e Megabifo fan levar l’a^edio di Men> 
fi I battono Inaro ; edafTedìailo lui medefìmo 
con le truppe aiifìliario-d’Atene ch’egli avevi) 
ncirifola Profopiti • 



S’ irapadronifeono di gneATfola y vi fan prigio- 
niero Inaro , fcacciano gli Ateniefi d’Egitto» 

^ c tiducono di nuovo tutto quello regno (otto il 
dominio dell’ Impero Perfiano . 

Haman penfa di dillruggere gli Ebrei . 

Il fuo progetto va a terra. Egli èdcprelTo. La 
Feda di Parim iftitnita in memoria di quella 
liberazione • 

Gli. Ateniefi mandano Cintone con una Flotta 
in Cipro • - ■ - I . 

Ivi batte i Perfiani. per mare e per terra » e muo- 
re a Cition . Artaferfe fa la pace con gli Ate 
niefi • < » 

Inaro crocififlo . Ribellione di Megabifo. 

Megabifo di.<fà la prima Armata che mandafi 
contro di lui . 

Ne disfi una feconda ; e quindi fi riconcilia col 

Re • . ' N , . ' 

' * f 

Neetni'a i mandato in Giudea 4 in queliti di 
Governatore. Riedifica Ic mura di Gerufa- 
lemme- Megabifo è relegato a Citta fui Mar 
RofTo . 



444 



\ 
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xv-T TAVOLA CRONOLOGICA. 



An. 


Re 


di PERSIA . CaJ ARTASERSE LONGIMANO . 


avi» 


(b) DARIO NOTO. 1 


G.C 


■ 


Anni dopo la CATTIVITÀ’- 




■ 




SOMMI PONTEFICI. Elufeih . ^ 


444 


XI 


93 


lO 


4 x 70 . del IPeriodo Giuliano , 

Ncemia ripopola Gerufalemme 1 continua a ti- 
ibrmare gli abufi della Chiefa e dello Stato. 
Efdra pubblica la Aia edizione de’ Libri del 


















Vecchio Teftamento. . : i 


44J 


XX 


94 


li 


' i * 


44» 


X3 


91 


12 


; 


44» 


*4 


9* 


13 


. 

É * 


44° 


*y 


97 


»4 


1 • 


43 9 


x 6 


98 


»y 


1 i 


4J8 


X7 


99 




. ■ ' . » 


437 


2 S 


100 


»7 


. ' * 


43* 


X9 


lOl 


i8 




43 5 


20 


102 


»9 




434 

433 


3 I 
)* 


lOJ 

104 


2 0 


Neetnia fa un viaggio alla Corte di Perfia . 


43* 


33 


*oj 


22 


Metone introduce il fuo Ciclo . 


43* 


34 


106 


*3 


Principio della Guerra PetoponncAaca • 
Gran pelle nell’Oriente • [ 


430 


3J 


107 


*4 


Quefta pelle viene in Atene , e vi fa grandi 






llragl . 


4*S> 


3« 


108 


xy 


In quefto tempo in circa fiorifee il Profeta Ma* 






lachia . 


4x8 


37 


109 


l6 


Neemia ritorna a Gerufalemme con una nuova 


CommilTionc . Nafcita di Platone . 


4X 7 


38 


I IO 


l7 


Neemia continua la fua Riforma . 


4X6 


39 


111 


x 8 


La peAe ricomincia in Atene; lo che dà mo- 
tivo ad una Legge che permette la Poliga- 










mia. 


4xj 

4*4 


40 

4 * 

(b) 


111 

m 


X9 

30 


Morte i'Aruftrfe. Suo figliuolo Sirfr gli Aic- 
cede. E' aflalfinato da Sogdianty e Soiii»i‘0 








diOeboy che piglia il nome di Dario. 


4*3 


1 


114 


3* 


Darh f che d’ordinario fi diftingue col lopranno- 
me di Notbo , 0 Ballardo > comincia ij Aio 










regno . 

41 1 

■ ■ 1 1 




TAVOLA CRONOLOGICA, xvrr 



Att- 

iva 

3C. 



tu 

tio 

h*4 






ta 



1 1 
lo 
>9 



Re di PE RSIA - DARIO NOTO. 
Anni dopo la CATTIVITÀ’ - 



i|««J 

VIIÓ 

4 *«7 
f ii8 

6 HO 
7. no 

5 ni 
9 122 

IO 12} 

i 



li 



12 



1 } 



J 2 

3) 

J4 

35 

3< 

37 

3* 

39 

40 



(b> 



124 



nj 



12 * 



141127 
«j *28 



129 

1.30 



i3i 

13 » 



SOMMI PONTEFICI, fa^ ElUftii.. {h) . 



4292 . del Periodo Giuliano* , 

Duri» disfà l’Efercito del Alò fratello A rfìrey 
mette lui a motte. 1 1 



Re d'EGITTO (a; Jmhtto. (h)P«ufiri. 
fa) 

Gl» Eglzj fi folle vano contro D 4 »/b> c fanno 
^miiuo Re • 



Tifaferne e Farnabazo hanno I Governi 
dell’ Afia Minore. 



Ribellione di Pifutne nell’Afia Minore contro 
D.ir«« . Tiflaferne un de’ Viceré di D»h batte 
Pifutne e lo fa motire > 



(W 



L’uItinioAtto della Riforma di Neemia , 
49. anni dopo ch’ella fu cominciata da 
Efdra i il periodo in cui finifcono le pii 
me VII- fettimane della profezia di Da 
niele . . _ 

Il tempio del Monte Ganzim comincia a 
fabbricarfi da ManalTe . 

Ciro il fecondo figliuolo di Oartt è mandato 
nel Governo dcU'Afia Minore • 



Ciro é richiamato alla Cotte di- Perirà- Mor 
te di Dario > a cui fuccede Ànoftrfi Mnt 
tnone • . . 



Partir. Tant'i VL 



. 1 

4°4 | 
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4110. del Periodo Giuliano. 

Prefa d’Atene . Fine della Guerra Pelopon- 
nefìaca- Ciro rimandato nel fuo Governo 
dell’Afia Minore . 

Ciro forma il difegno di buttar giù dal trono 
fuo fratello , e perciò leva fotto mano del- 

I le troppe . 



Marcia veifo Babilonia j ò battuto ed uc- 
cifo . 

Thimbro mandato da’ Lacedemoni neH’Alìa 
Minore contra i Perfiani . Senofonte fa 
la celebre Ritirata iti Jitti-mille , e lo rag- 
giunge . 

llDercillida fuccede a' Timbro. Socratecon- 
dannato a morte in Atene , foggiace alla 
fentenza . 

Dercilllda continua con vigore la guerra con. 
tro 1 Perfiani . 

Ageftlao palTa in Afra per adoperare contro 1 
Perfiani . / . 

Batte Tlflaferne , chevien fatto moiire da 
Artafttf* a cagione della foa fconfitta • 

Agefìlao è richiamato per difendere il fuo 
paefe contro una Lega de’ Greci , Conone 
riporta la vittoria a Gnido • 

Conone rifabbrica le muta d’Atene r e riftora 
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Vlammutbi, (d^ Ntttauahi . ' ' ' 












4311 - del Periodo Giuliano. 
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I Lacedemoni rinnovano la guerra contro! 












Perlìani in Alla ; ma non hanno < come 












airoidlnario ) eventi fortunati . 
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Ariafrtfe fa grandi prepararivi per la conqtil. 












Da dellTiula di Cipro . 
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Gli Ateniefì mandano Chabria in ajuto d’ 












Evagora Re di' Cipro ; e qucDi col di 












Ini braccio s’ impadronii'ce di tutta l’I- 
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La pace d’Antalcida tra Lacedemone e la 












Perfia . 
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I Perfìani attaccano Tlfola di Cipro con 3 00 












iiiillc uomini . 
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Ne fanno l'intera conquida . 
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Art»Me attacca i Caddufiì . La fua efpedi- 












lione non ha riufeita . Nafce AriDotile . 
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Aruftrfr vuole attaccare l’Egitto. 
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Famabato è nominato al comando ifv^iie.'la 
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Fa grandi apparati per incominciarla . 
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Farnabazo entra in Egitto $ edècoUre; 








(b) 




to di ufcirnc con perdita . 
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Battaglia di Lenttra > nella qnalei Teb: 
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ni rompono i Lacedemoni . 
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Jobanan Supremo Sacerdote uccide Tuo (i. 












tello Jefcuah nel Tempio . Il Govern 
tore Perdano j per punire quello deli 
to 1 Condanna la Nazione Ebrea ad ur 
talTa t che dura fette anni . 
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40 
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3 «l 


4 » 


174 


li 


Battaglia di Mantìnea tra i Lacedemo 
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e i Tcbant » ove i primi perdono la vi 
toria t e gli ultimi il loro Generale I 












paminonda . 
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Agefìlao va in Egitto alla tefta d’un Ef< 










(c) 


cito in ajuto d> Taebu . 
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Abbandona Ttfr A m j t mtttt Xtttantio 1 












trono . 
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Doma i nemici di Nttunth f « lo ralTo 












intieramente . 
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Morte . 




(•>-) 








Agefilao muore fu le corte d’Africa rir 
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nando in Grecia - Grandi foilevazit 
nelITmpero di Perfia fotte Otb». 
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43 J8* del Periodo Giuliano. 

Nalcica d AleJf^nÀJO i) Grande 3 Fella in 
Macedonia . 
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184 

18 j 
186 
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I 0 

I I 
11 
13 


i 

8 

9 

10 
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iCipriottf ed iPenicj, che s’erano ribel- 
lati ad Ofifl, vengono sformati a fotte- 
metterli . Sidone è prefa e diftructa . 


1 lo 


P 


187 


14 


II 


Ocho attacca l’Egitto, nttczzChNttUneU 
elofoctomette. 


'49 


IO 


188 


>I 




Mentore è fatto Governatore delI’Afia Mi- 
nore. Suo fratello Mnemone entra al 
fctvigiodel Redi Perfia. 
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La morte di Platone . 
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198 
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1 

L’Eimueco Bagoa atvclena Oth , e cofti- 
tuifee Re Ang* , 0 4 ff * . \ 


17 
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too 
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I 


FUifftt , Re di Macedoaia , dopb aver gua- 
dagnata la battaglia diCheronea, i di- 
chiarato Gene ralidìmo della Grecia con- 
tro la Perda . 
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,XII TAVOLA CRO NOLOGICA. 

.Re arPÉlCsU • (djARSti. (b) DARIO CODOMANO 
ava. fc) ALESS.ANDRO IL GRANDE. 

G G (^) ,^nni dopo la CATTIVITÀ* . 
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119 



4178. del Periodo Giuliano. 

'lox' ólBagoa avvelena Arfe . Paufania aflaflìna 1 
' lifpo Re di Macedonia . Titrh fuccedc al p 

mo I ed Alfff^ndto al fecondo . 

Dario fa morire Bagoa . AUf^ndn diftrug 
Tebe ; e viene fcelto > come era (taro I 
padre , Generale della Grecia contro 
Perda. 

loj 1 8 AUjfandro pafla in Afra > e guadagna la bat 
glia dei Granico . 

i 04 | 9 1 Sottomette iurta l’Afia Minore; e vince lab 

taglia d'Ilfo . 

losliojDiftruggeTiroeGaza, e fa laconquifta d 
Egitto . 

ioCliilpafTa l’Eufrate e il Tigri , vince la batta 1 
d’Arbella , prende Babilonia » Sulaj Pe 
, poli e le loro Provincie . 
i07lrilD4rio b artaflìnato da Beffo. Aleffandro 
ma i Medi , i Parti » gl’ Ircani , gli Arj 
molte altre Nazioni . Fa morire Pilota e 1 

I menione • 

Doma i Battriani e i Sogdlanl ; e fa me 
Beffo . 

4 'io9li4,lspofaRoffane; paffa nellTndia; efotton 
* tutto fino al fiume Indo . 

1 t 

Palfa r Indo : batte Poro : e innoltra 1 « 
conquide fino al fiume Hyphafi • 

Fa imbarcare il fuo Efercito eandandr 
per l’Indo fa la conquida delle Nazioni 1 
I ci e quindi del fiume . 

?iSl 71 ir ( i7 JEffendo arrivato alla .sboccatura dell’ I 
manda Neatcocon la Flotta per l’Ocea 
Babilonia > e vi conduce rEfercit» per I 

A 

3x4) 8 ',m j 18 [soggioga i Godei , ed arriva a Babilonia . 
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TAVOLA CRONOLOGICA, xxtrf 

An. I Re Ji PERSIA, (a) ARIDEO o FILIPPO . (b) ALES- 
av^ I SaNDRO-.£GO. 

G.C. (a.) Anni dopo la CATnviTA'. 1““ 

I SOMMI PONTEFICI. ^a)‘J*dduafT{^) 

Onta . 

fa; 

4.] 91. dei Periodo Giuliano. 

J2l * 114 19 Airffanito muore a Babilonia < kfìàn o TiUppa 

fuo frarello , porta il titolo di Re . I coman- 
danti deH’Efercito dividono fra loro le Pro- 
vincie dell’Impero . 

312 2 iiy IO Perdicca ed Eumene muove guerra ad Antipa- 

fb) tro , a Cratero j e a Tolomeo . 

321 3 216 1 Eumene batte Cratero; e l’uccide nella pugna . 

Perdicca è uccifo in Egitto da’ Tuoi. Morte 
I d’Ariftotile . 

320 4 217 2 Antigono batte Eumene . Tolomeo s’impadro- 

, nifce della Giudea > della Fenizia) e della Ce 
le-Siria ■ Prende Gerufalemme. 

S 218 3 Effendo morto Antipatro, Caffandro occupa la 

Macedonia ) ed Antigono l'Afia Minore. 
Queft’ultimo blocca Eumene nel Camello di 
Nora . 

318 6 ii9 4 Eumeneefcedi Nora y va nella Cilicia » racco- 

glie un Efercito ) e marcia nella Siria e nella 
Mefopotamia . 

317 7 iio y S’avanza (ino a Safa , ove i Governatori delle 

flj) Provincie d’Oriente con lui s’unifcono. O- 

limpiade fa morire ./friilee. 

3*6 1 xa* d Antigono marcia in Oriente contro Eumene . 



3*1 2 2 22 7 Eumene è dato in mano d’Antigono dai fuoi 

propri Soldati) eglivien tolta la vita. Se. 
letico ) Tolomeo y CalTandro e Lilìmaco fi 
coUegano finaln^te contro Antigono . 

1*4 3223 I Antigono toglie a Tolomeo la Siria ) la Fenicia 

‘ ' e la Giudea . < 

3*1 4 224 9 Antigono lafcìa a Demetrio fuo figlinolo una 

parte dell* Efercito in Fenicia y e col rima 
nente egli marcia contro CalTandro . 
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DE',SELEUCIDI . • 
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I Ke di SIRIA. Selfueo Nìc^tore , 


i»t 
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IO 






(44O1. del Periodo Giuliano. 

Tolomeo s’ impadronifce dell’lfola di Ciproj 
batte Demetrio a Gaza ) ripiglia la Siria e 
la Fenicia; e riperdc tutto per la disfatta 
diCille fuo Generale. Jr/ewt# prende poflxf- 
fo di Babilonia . 




6 


1 1 


1 


1 


Demetrio marcia a Babilonia contro d'rWa, 
e ritorna fenza aver guadagnato nulla . 


JIO 


7 

• % 


11 


3 


3 


CalTandro fa morire /il fJfanJra-JEio , e RÒ(Ta-j 
na Tua madre . Epicuro comincia a infegna- j 
re 1 Tuoi dogmi . I 


|09 


8 


*J 


4 


4 


Tolomeo toglie ad Antigono molte Città Heiri 
Afìa Minore. | 


}o 8 


9 


14. 


I 


I 


Prende l’ifola d’Andros t le Città di CorintOij 
di Sicione ^ e molt’altre del Continente del-| 
- la Grecia . j 


J 07 


xo 




6 


4 


Ofelia uccifo da Agatocle . Tolomeo rlcu|)cra| 
la Libia e la Cirene. I 


joC 


II 


16 


7 


7 


Demetrio riporta una grande vittoria inCi>| 
prò contra Tolomeo j c lo fpoglia di tutta I 
quell ’lfola . Antigono alTumc qui il titolel 
di Re . I 


JOS 


tz 

7 


17 


8 


S 


Antigono attacca l’Egitto } edè rifpinto coni 
perdita . 1 






•- ■ 






• 'Era caminctarta aJI*efuinez'e d’Autunna dii 

futfi’aiine > faconAalifiilt di Siria é^t.j JCaldtlì 
ne mettevave il primi fh all'tfuittOzlo dilla Pri-\ 
mavira dell’anno Sufftgumtt . I 


1 


✓ 








4 * .Qnantunftie quello Prineipe tnuoja l'anno .««n - 1 
ti. G.C. Jto. il Canone T olimaie» contimia a fi- ì 
gnart gli anni del ftio regno j fin» all'anno } 0 ;. 1 


1 
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tavol a cronologica. XX» 

An. |SOMMI PONTEFICI, (s,) 0»ia . (b) Sin., ne ili 
uva • Giu/ta. ' ' 

R e d' EGITTO, TOL qMEO SOTERE. 

ERA DE'SE LEOCmi" ~ 

R e di SIRIA. S eltuto Nhatarr . * ' 

144,10. del Periodo Giuliano. 

J.04 il 19 9 1 Demetrio afledia Rodi indaroo. 



joj 19 2 IO 10 StUtut dopo d’elTerfi impadronito dì torte le 

Provincie dell’ Impero d’AleflTandro di là dell’ 
Eufrate , attacca l’India , e fa la pace con' 
Sandrocotco. 



102 10 JHii Seleue»y Tolomeo^ C off andrò t Ci co]\egi~ 

no contro Antigono . 

rU ♦ ** “ LO disfanno, ed egli è uccffo a Ipfo inFWgia. 
* Divifione dell’Impero d’Aleffandro • 

joo I j I, ,, Dopoqiiefta vittoria Tefomro fi trova in poffeffo 

della Giudea , della Fenicia , c della Cele- 
Siria ; e Seltaeo della alca Siria , dove edifica' 
Antiochia. j 

*9» * * 14 *4 Demetrio dà Tua figlia Stratonice a Seleuco , e’ 

s’impadronifce della Cilicia . 

J 7 .iyiy Calfandro muore in Macedonia* 

*9/ 4 8 16 16 R^rrefpofa Antigona figliuola di Berenice , tuo. 

glie làvorita di Tolomre : l alfiftenza di quello 
Principe lo pone in illato di ricuperare il fuo 
Regno di Egi tto . 

»*< I 9 li 17 Scorrerie de’Soldatl di Demetrio nella Sama- 



*91 6 10 II (g Tolomto ricupera l’IIòla di Cipro e la togli* a 

Demetrio • 

*94 7 li 19 ip Demetrio diventa Re di Macedonia > ove re 

gna 1 anni . 

* Il 20 20 -fe/eBroedifica Seleucia fui Tigri. . ' 

* 9 * 9 ijjii 21 Morte di fupremo Sacerdote de- 

I gli Ebrei. ' 
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ERA DE’ SELEUCIDI . i 










<_e di SIRIA. Seléuco Ni^atarr. 


191 
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*4 


li 


1- 
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(.423- del Periodo Giuliano. 

Slfzaro fratello dì Si mone il Giulia y gli Tue* 
cede nel Pontcficaco . 


290 

1*9 

£88 


£ 

i 

4 


II 

16 

17 


a J 
14 

^ y 


2 J 

24 

25 


Demetrio fa grandi apparati per ricuperare 
le Provincie di fuo padre in Alia ed in O- 
riente . 


1*7 


I 


18 


l6 


16 


La fila Armata ribellali : egli è fcacciato dal- 
la Macedonia . Intraprende da difperato 
d’invader l’Alia ; il colpo gli va fallico; e 
fi trova egli ridotto aH’efiremità . 


£86 

a8j 


6l 

7 


t 9 

IO 


^7 

28 

• 


27 

2* 


e' coftretto d 'arrenderli a Stìtmo . 

Talomro Sotere lafcia la Corona in favore di 
fuo figliuolo Filaitlfa ) ch’era il cadetto 
della (uacafa . Cerauno> il maggiore) ri- 
fuggiafi primieramente apprelfo Lifinuuty 
e poi apprelfo Srleuco . 


>84 


8 


£t 


29 


29 


La Torre del Faro fi finifee . Il culto dì Sera- 
pi s'introduce in Egitto . Morte di Tolo- 
meo Sotert . 


at} 


9 


£2 


JO 


JO 


StUmt* e Lìfimtn fi preparano a farli la guer- 
ra • 


281 


to 




Ji 


31 


Sfleae» prende Sardi) e s’infignorifce dell’A- 
fia Minore . 


xtl 


IX 


«4 


}2 


J2 


uccifo in un combattimento contea 
Stleac« , 


£ 80 


IX 


^s 
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3 J 


Seleuco è alTalIinato da Ttlomet Ceraan» che li 
fa con quello mezzo Re di Macedonia > 








TAVOLA CRONOLOGICA, xxvir 



Re d'EGITTO . TOLOMEO FILADELFO 



ER A DE’ SELEUC IPI 

Re di SIRIA . Antioco Soten . 

441 y- dei Periodo Giuliano . 

6 J 4 I Antioco Sotnt fuccede a SeUtuo k I Galli fan- 
no un’irruzione nella Grecia, battono e 
uccidono Xoiofnfo Ctrauno j ed eglino fon 
finalmente battuti e fcacciati da SoUe- 
ne . 

7 Jl ^ Seconda irruzione de’ Galli nella Grecia 

fotto Brenne. Son battuti e fiaccati. 



8 I Gli avanzi de’ Galli partano nell’Afia Mi- 
nore, ed ivi fi ftabilifcono nella Galazia. 
La prima Verfione de’ Libri Sacri Ebraici 
in Greco . 



9 ìT 4 Antigono Gonata figliuolo di Demettfo fuc- 
cede a Sortene nel Regno di Macedonia . 



lo |8 j| Antioco battei Galli , e libera l’Afia Minore 
dalle loro rtragi ; quindi acquilta il fopran- 
nome di Soten t Salvadore . 

I «• j’p ^ I Romani, dopo una guerra di fei anni , 
avendo finalmente fcacciato Pim dall’I- 
talia , cominciano a rtabilire il loro nome 
in Oriente . Tolomeo manda loro degli 
Ambafeiatori , e procaccia la loro alle 
anza . 

4 II 4 ° 7 I Romam' mandano Ambafeiatori a TeWro , 

e fanno alleanza con lui . 

5 iJ|4i S Piro è uccifo in Argos. 

6 14 '41 9 

7 iyj4? IO 

8 16, 44 In 
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jRed'EGITTO. TOLOMEO FIL ADELFO. 



z68 



i<7 IO 

x 66 II 
x 6 ì II 



1«J|14 

2 01 i; 
201 itf 
200 17 

2}» l8 



17 



li 



ERA DE’ SELEUCIDI. 



♦ J 



Re di SIRIA . 

Tta . 

(») 



{x) Anthc» Sotrrt . (b) Antioco 
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47 

48 
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4446. del Periodo Giuliano . 

FiUJcìfoy gli Ateniefi , e i Lacedemoni fan la 
guerra ad Antifona Gonmto y divenuto poten- 
te per la morte di Pirro i ma non poflTono 
sballarlo dal Trono . 



I } Sotade Poeta lafcivo è fatto morire . 

*4 

15 Magai y Governatore della Libia e della Ci-i 
rene y forte Tolomeo fuo fratello y fcuote 
il giogo y e iì fa Re di cocefti paeli . 



U 



14 






iC 



Jl 



Jl 



Sì 



14 



10 



17 



18 






(b) 



Antioco Re di Siria y c Tolomeo ii fan la 
guerra . ' , , 

Filrtera y Fondatore del Regno di Pergamo'j 
muore y e fuo Nipote F.umtnr gli fuccede . 
Morte d'Antigono di Socho y Prefìdente del 
Sanedrin di Gerufalemme . 

NIcomedia , Città della Bitinia y fabbricata 
, da NicomrJf Re del paefe . Eumene dà la 
' rotta ad Antioco e fi fa forte in Pergamo . 

Aethco Solere muore in Antiochia;y egli fuccc' 
de fuo figliuolo Antioco T^o • 



Antioco disili ed uccide TImarco Tiranno d’E- 
fefo , Berofb y famofo Storico di Babilonia» 
fiorifee . 

fiibbrica il porto di Berenice y fui 
Mar RolTo y e tira con ciò nell'Egitto tutto 

il Commercio dell'Oriente. Aleffandria di-, 
venta la Città più Mercantile del Mondo. 



Il» 
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TAVOLA CRONOLOGICA, xxir 

An. SOMMI pontefici. C»; . (b) O- 

sva. ni» II. - ■ 

Re d’ EGITTO. TOLOMEO FILADELFO . ~ 

ERA DE* SE LEOCIDI. 

Re di SIRIA. AntitetTt», 

I 441^* elei Periodo Giuliano. 

afS 1917;) } Magas Re di Libia e di Cirene y fa la pace 

con Teltmt» > promettendo la fiia unica 
figliuola al figliuolo maggiore di Tolomeo > 
e di riunire eoa ciò i Tuoi Stati alla Corona 
d’Egitto. 

aj7 ao i8 }6 4 Magas muore. Apame la vedovar invece 

d'efeguire il Trattato , vuol dar la figliuo- 
la a Demetrio ) figlio di quel Demetrio 
ch’era ftato Re di Macedonia . Ma viene 
alTafllnato quello giovane Principe r el'E 
rede è mandata in Egitto . 

> 

xjd ai 19 f 7 ) Apame li rifugia apprelTo Aio padre Jntloto 

nella Siria t lo induce ad intraprendere 
contro Tolomeo una guerra 1 la quale du- 
' lòpiòanni) e Tincommodò grandemen-. 



ijs xi}0)g 6 Tolomeo fi contenta di mandarci Tuoi Gene- 
tali contro Animo . 

154 1 } 3* 19 7 Tolomeo fa diligentemente ricercare tutto il 

piò curiofo in materia di Libri y di Pitture) 
e di Statue pel Aio Mufio y e per la fua Bi- 
blioteca 1 Arato da Sicione è uno de 'prin- 
cipali Agenti ) de’ quali egli fi ferve per 
quello fine. 

2 33 14 do S 

iji ij 33 61 9 

ijr i6 34 di *o Morte di Sómmo Sacerdote . OnUJl. 

figliuolo di Simone il Giufio gli fucccdc . 

iTo i3Td3ii I Parti fi tibellano contro Antìoeo y fiotto la 
condotta d’Arfore y il quale fonda il nuovo 
Impero de’ Parti . 1 Batttiani pure fi ribel- 
lano. 

1 4 '» ? 
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XXX TAVOLA CRONOLOGICA. 



An. 


SOMMI PONTEFICI. OnU . 


Ava. 

G.C 


■ 


Re d’ EGITTO, (n) TOLOMEO FILADELFO. (b) 


■ 


TOLOMEO EVERGETE. 




1 




ERA DE* SELEUCIDI. 




1 






Re 


di SIRIA. (») yintitcoTfo, (h) Stituto Cai' 




1 






Unito • 




1 






^*7 


446 del Periodo Giuliano. 


>49 


n 




^4 


IX 


Si fa la pace tra Tolomta ed Aatìtt» ^ in 










coafeguenza della 'quale Jnthto ripudia 
Laodicc) e fpofa > Beienicc figliuola di 














Toìomto . , 


>4* 


3 


17 






Morte d’Arfinoe ) forella e moglie diletta 








di Tolomeo, 


*47 


4 


J8 


66 


*4 


Tolomeo FHadelfo muore anch’egli verfo il 




(b) 

1 






fine dell’anno. Suo figliuolo Tohmto E- 
oer^te gli fuccede . 




*4<> 


s 


67 


*5 


Antioco ripudia Berenice ) ripiglia Laodice 








che lo avvelena e toghe dal Mondo 
Berenice ed il Tuo figliuolo. Ella mette 
fui Treno il fuo 6g[iao\o Seletteo Colllm- 
eo. Ene^gete per Vendicate la morte di 




















fua forella &c. enir^ in Siria > fa morire 
Laodice f e s’ impad rontfce d’una gran 










(bj 


patte di quell’ìmpeto. 


*4f 


6 


X 


68 


I 


Stleuco Colliaico perde una Flotta ) che ave- 








va alleftira per fotcometrere le Città d’ 












Alia che s’erano ribellate. Quelle Città 
lì muovono acompalTione delie di lui di- 
favventure > e da fe llelTe tornano alla 












Aia ubbidienza . 


*44 


7 


! 


69 


X 


Seleueo Callinieo in una grande Battaglia , 








fa venire in fuo ajuto Antioco Jerate fuo 
fratello. 






»4J 


8 


4 


70 


3 


Tolomeo fa la pace con Seleueo Callinieo. 


t 




1 






i4l 5 
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TAVOLA CRON OLOGICA, xxxi 

An. < SO MMI PONTEFICI. IL " * 

■ » ■ I — I . _ _ 

Q C. Re d' EGITTO. TOLOMEO EVERGETE. 

ERA DE’ SELEUCIDI . ^ 1 ^ 

J Re di SIR.IA • SeUtUQ Callinuo , 



4471. del Periodo Giuliano. 

J 7 * 4 ftrtce fa la guerra a Calìinìco fuo fratello , 

e lo batte preflb ad Ancira ; egli medefì- 
nio vicn fiaccato ed abbattute da Eumtnt 
di Pergamo > mentre fi rimetteva da quella 
battaglia • 



141 IO 6 7x\ j Morte d’£«>«me di Pergamo. figliuo- 

lo di fuo aio gli fuccede ) e prende il titolo 
di Re, non ancora portato da alcuno della 
fua cafa. Durante la guerra de’ due fratel- 
li, Arfatt s’ impadronifce dcli'lrcania 
1 aggiunge alla Partia . 

140 II 7 7 J ^ Jtrstt battuto da Callinico , frigge prima in 
I I Cappadocia , e di là in Egitto, doveTolo- 

I I nico lo ritiene prigioniero . 



1J9 II ®74 7 impiega tutti 1 mezzi per accrefcere lai 

fua Biblioteca d’AlelTandria 1 elegge per Bi-| 
bliotecario Eratofiene. 

U* »} 9 7 J * 

137 14 IO 7 « 9 ^ 

136 II II 77 *® Srltueo CsIlinUo vuol foggiogare I Partì , e va > 
egli medefimo per ciò in Oriente j è richia- 
mato da alcune turbolenze nella Siria . 

Ili >6 II 7I II 

134 17 13 79 II 

133 14 80 1} 

1 31 19 ■! Si 14 

131 zo 16 8 a II 

130 lì 17 83 16 'fi’/rnra va la feconda volta ad attaccare ^r/<rr/: 
i battuto e fatto prigioniero . 
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xxTcM TAVOLA CRONOLOGJC A. 



An. 


SOMMI 


PONTEFICI. II. ■■ 1 


ava* 




Re d’ EGITTO, fa) TOLOMEO EVERGETE • (b) 


G.C. 




TOLOMEO FILOPATORE. 








ERA DE' SELEUCIDI . ' [ 








r 


Re di SIRIA, (a^ Sèituto ^h)Srlrueo 










Ctrauno . (c) Antioca il Gr^nJe . 










fa) 




229 


21 


iS 


84 


17 


448 y. del Periodo Giuliano. 


ai< 


IJ 


19 


*i 


18 




217 


14 


IO 


86 


19 




126 


IJ 


1 1 


87 


xó 


Onta manda Ginfeppe Tuo nipote in Amba- 








(b) 


feiata alla Corte d’Egitto. Giufeppe con 
la Aia dellreiza e abilità ottiene l’Appalto 
della rifcolTione delle Rendite di quella 
Corona nella Cele- Siria> nella Fenicia > e 














nella Giudea . 




l6 


22 


88 


1 


Sfltute Callinita muore fra i Parti d’iina cadu- 








ta da Cavallo. Succedegli nella Siria SrleK- 


' ■ 










te CtrauM fuo figliuolo maggiore . 


124 


17 


1} 


89 


2 


Seltuee va nell’AIìa Minore a muover guerra 








ad Aitalo Re di Pergamo .. 


111 


18 


*4 


90 


j 


Ivi i Tuoi l’avvelenano. Acheo vendica U di 








1 


lui morte . 

t 


111 


1 ? 


U 


91 


Antiate il Grande ^ fratello di Stleuca^ gli fuc 




/ 




cede. Fatuo primo Miniltto Ermia ; di 
ad Acheo il governo dell’Afìa Minore , 














ad AlefTandro e Melone fratelli i govern 
della Perda e della Media. Il CololTo d 










/ 




Rodi ^ atterrato da un terremoto. 






(l>) 








HI 


IO 


I 


91 


2 


EvnitU muore . Tahntte Filepatert gli fuccedt 










AlelTandro e Molone fi ribellano. Antìo, 
manda un Efercito contro di elfi » e pon 
alla tefta d’un altro nella Ceic-Siita. Il ft 














efercito d’Orìente i battuto , c Faltro nc 












fa cofa alcuna degna di memoria . 

’ ■ i . 


i -r 


t 








' t 

1 

- 21 



t 



Dif-r jU 




r 



TAVOLA CRONOLOGICA. xxxrr? 

in. SOMMI PONTEFICI. (a)OnUll. (b) Sìmcne H. 

.'"J; Re d' EGITTO . TOLOMEO FILOPATORE . 

ERA DE’ SELEUCIDI . ^ 

Irc di SIRIA. Antiact il Grmde . 



4494.. del Periodo GùiKaiU) . 

• IO ji 1 fi j .•fnt*»* marcia in perfona contro AleflTandro 
e Molone y li batte > e lì collrigne ad uc- 
ciderli da loro medefìmi . A rcheo lì ribel- 
la , e s’impadronifce dell’Alìa minore. 

, Ermia h dato a morte . . 

>9 n ) 94 4 'Entrar» prende Selcucia I Tiro» Tolemaide e 
Daniafco ) e così diventa Signore di qoalì 
tutta la Céle-Siria e la Fenicia . 



iSj 4 9 $ 5 Aniieee fconliggc Nicolao ) Generale di To- 

lomeo nella Ccle-Siria e nella Fenicia y c 
. s’ìmpadronifcc di tutta la Galilea > della 

Samaria i e del Paefe ch’è al di li del Gior- 
dano I lino a Kabbah de’ figliuoli d’Am* 
mon . 

^7 * ì 96 * T«/er»M disfi Antioco nella grande battaglia 

di Raphia > e riguadagna tutta la Cele-Si- 
ria e la Fenicia . Viene a Gerufalemme y 
vuole entrate nel Santuario) egliel vieta 
S imenei fommo Sacerdote . 

a 6 97 7 Si fa la pace tra Amhea e Toltmee, Qaeft’ ul- 

timo ritorna in Alelfandria y e vuole efter 
minare tutti gli Ebrei d’Egitto . La Provi- 
denaa gli lega le mani . AntUte fottomettc 
Acheo y e lo blocca in Sardi .. 



*5 3 7 9 S g idn/Mrs prende Sardi y fa morirs'Acheo y e ri- 

^ ■ cupera tutta l’Alta Minerei 

■ 4 4 I 99 9 Nafce una ribellione in Egitto. Tahmte la 

reprliiie • 

'3 y 9 100 IO . 



Part. TI. Torni VI. 
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5CXXIV tavola cronologica» 



An. 


SOMMI 


PONTEFICI. Simoiit II. 


ava* 

G.C 




Re d’ EGITTO, fa) TOLOMEO FILOPATOR^- 
(b) TOLOMEO EPIFANE- 








ERA DE’ SELEUCIDI . 










Re 


di SIRIA. Anthi» U Gtnndt - 


1 

ut 


6 


IO 


foi 


I 1 


45CZ" del Periodo Giuliano. 

Antitet va in Oliente per fottomertere i Parti 
e le altre Provincie ribellate . Ricupera la 
Media , e ne difcaccia Arfutt ^ che fe n’era 
poc’anzi impadronito. 


ZÌI 


> 


11 


toi 


II 


Aiilaet perfeguira ..^rLre fin nella Partia j e 
l’obbliga a ritirarfi nell’Ircania . 


11° 


8 


11 


lOJ 


u 


Loperfepuita Inircania: alTedia e prende 
la Città di Siringi . 


t 09 


9 




104 


»4 


Ànifu» e Arf»e0 sindebolifcono combattendo 

l’un contro l’altro 1 fenza vantaggio no- 
tabile da alcuna parte . 


tet 

loy 


IO 

tt 


*4 

If 


105 

to6 


15 

iti 


Antieect fianco della guerra, fa finalmente 
la pace conA’féxey c gli cede la Parila e 
rircania . 

Antìtct fe guerra ad EvtìJtmo Re della Bat- 
tria. Tcìpmeo Filop»tofr Ir abbandona de 
tutto ad una vita libera e fc|operata in A- 
lefiandria . 

Antìoto (a con EuUdem» i entra nell 'In 

dia; rinnova l’alleanza con Stptagaftnt , 
e paffa l’inverno nella Carmania ■ 


Zo6 


IZ 


iti 


IO/ 


»? 


lOJ 




»? 

(b) 

» 


loS 


z8 


Ritorna in Antiochia per la Perfia e per U 
Mefopotamia ; prende il titolo di GrpnJ* 
a cagione de’ profperi fuccelli , gvuti nellt 
fpe efpedizioni • ^ 




«4 


109 


_»9 


Eiìopatne muore , e gli fuccede fuo figliuolt 
Tolomto Bpifant in età di 5 anni» AgKtO 
elea , concubina del morto Re , e Agato 
de fuo fratello fono accoppati • 












r 



oogle 



D 



tavo la cronologica. XXXV” 

Ah. JSOMMI pontefici. Simonr IL ’ 

G.cl Re d’ EGIT TO. TOLOMEO EPIFANE. 

ERA DE* SELEUCIP I . / 

Re SIRIA, ^nthco il Grati/U ^ 

4JII. de! Periodo Giuliano. 

a*j ij a **° e Re di Macedonia fi collegano 

per ifpogliare il giovane Re d’Egitto, e 
dividere i Tuoi Stati. >*»r/o<# s’impadronì- 
Tee della Palellioa e della Cele-Siria . 



2 0X i£ j in XI Scipione d 5 una rotta ad Annibaie in Africa. 

Quei d’Aielfandria che vedono la potenza 
de Romani , implorano la loro protezione 
pel loro giovane Re , eofferifeono loro la 
tutela ) che da’ Romani viene accettata . 



xoi 17 4 III zx I Romani mandanoln Egitto M. Emilio Lepi- 
do , perchè pìgli cura dcjpli affari del Re 
nella iua minoriti. Conugnato poi il go- 
verno degli afiàri ad Arinomene d’Acarna- 
nia t ritorna Emilio a Roma •; 

xoo li 5 11} X} Aitfiomene manda Scopa in Grecia a prendere 
delle truppe al foldo dell’Egitto. QuelH 
conduce lei mille biavi faldati 4 ’Etolia al 
fervigk) di Talomto . 



. 

199 17 * 114 X 4 Mentre è occupato in far laguerra ad 
Aitalo Re di Pergamo , Aridomene manda 
Scopa nella Paledina ; e quelli prende di 
nuovo Gerufalemnie , la Giudea , e molte 
altre piazze. 

19* xo 7 iij xj Antioco fatta la pace con Aitalo , rivolge le 
fue armi contro Scopa , lo disft a Paneade , 
e ricupera tutto quello ch’egli aver a perdu- 
to l'anno precedente . 
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XXXVI TAVOLA CRONOLOGICA. 



An. 

ava. 

G.C 



*97 



I9< 



*9 5 



*94 



*9J 



*91 



* 9 * 



SOMMI PONTEFICI, (a; Simtnr II. (b) OnU III. 

(») 



1 1 



ZI 



(b) 



R e d’EGITTO. TOLOMEO EPIFAN E. 
ERA DE’ SELEDCIDI. 



1 1 



*1 



*J 






**7 



ti8 



**9 



II' 



II* 



* 41 * 1 * 



Re di SIRIA. Antìteo il GrtnJe . 



1 6 



17 



l8 



1 9 



3® 



I* 



31 



4JI7. del Periodo Giuliano. 

Aniitto pafTa nell’Alìa Minore con due belle 
Armate, una tcrreftre j e l’altra maritti- 
ma ) per muover guerra a’ Romani. Ai- 
talo Re di Pergamo muore . Eomene il 
maggiore de’ Tuoi quattro figliuoli gli fuc- 
cede . 

Antioto pì(tA r Ellerponto ) s’ ìmpadronifee 
della Cherfonnefo di Tracia > e rifabbrica 
Lifìmachia . Scopa forma una congiura 
pericolofa contro il Re Tolamto ; viene feo- 
perta > ed egli vi perde la vita . 



Annibaie fi rifugia appreffo tiAntioi»^ t lo 
conferma nella rifoluiione di far guerra a’ 
Romani. Simout fovrano Pontefice degli 
Ebrei muore > e gli fuccede Onia III. fuo 
figliuolo . 

Dopo la morte d’Eratoflene ) Apollonio Ro- 
dio i fatto Bibliotecario d’Aleffandria . 

Antioco dà Tua figliuola Cleopatra a Tolomeo 
Re d’Egitto . 

Antioco figliuolo maggiore del Re di quello 
medefimo nome, muore in Antiochia- Suo 
padre fi trasfèrifee nella Grecia per comin- 
ciare la guerra contea i Romani . 

Antioco fpofa la figliuola del fuo Ofpite in 
Calcide . E' battuto dal Confole Acilio alle 
Termopile , ed è corretto a fuggire per 
mare in Alia con precipìiio. La Allarma- 
ta navale è altrui battuta vetfo il monte 
Corico . 



rpn 
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TAVOLA CRONOLOGICA, xxxvil 



An. 


]SOMM I 


PONTEFICI. 0»ia III. 1 


ava. 

G.C. 




1 Re d’EGlTTO . TOLOMEO EPIFANE . f 






lERA DE’ SELEUCIDI. | 










Re di SIRIA, (a^ putite» i/ GronJle .(b) Sfleucot 
FihpMort . 1 


•9* 


6 


«5 


nj 


(a; 

n 


| 4 ja 4 . del Periodo Giuliano, 

JLa Flotta à'Àntitc» è battuta vicino a Mien' 
' nefo . L. Scipione paffa l’EIferpcnto ] dis- 
fà Antioco vicino al monteSipilo j e lo ri- 
duce a fare una pace ignominiora . 


1 S 9 


7 


l6 


114 


*4 


I Romani danno a’ qne’ di Rodi la Caria e la 
Licia ì ed il refio dcH'Afìa Minore ad Ew 
nwxf Re di Pergamo • Manlio viene folli- 
tuito a L. Scipione nell’Afia Minore . 

’i ' ! 1 


liS 


8 


*7 


II* 


*j 


Manlio batte i Galli deH’Alìa Minore; e to- 
glie loro la f>rza d’incomodare i loro vici- 
ni . ' 


i87 


9 


i8 


XI fi 


*< 

(b) 

* 


Iioanoi mandato da GiuEeppe fuó padre in 
E^tto per rallegrarli con Tal»mk« della na- 
feita d’un figliuolo . dntìaea fi fa accoppa- 
re liiToiendomettere a fiacco il Tempio di 
Gìove4n Elimaide . | 


i8C 


IO 


19 


117 


SiUut» Fllafatore gli fuccede nella Siria . Te- 
hmto avvelena Arifiomene e faPolicrate 
fuo primo Minifiro . Qitefio Principe fi dà 
in preda ad ogni fiotta di sfrenatezze . 


i8j 


11 


1 « 


IX t 


a 


Tolomeo col menare una vita molle e difiólu- 
ta 2: cagione che i Tuoi fuddiii fi follevino - 


»*♦ 


t» 


tl 


IX 9 


1 


La faviezza ed il valore di Pollerà te lo efimo- 
no da quello pericolo . 


11* 




ai 


IJO 


4 


Tolomeo viene a patti coi Nobili che s’erano' 
ribellati contro di lui i li difarma > e li ta 
poi tutti morire per un'infignc perfidia - 












C J tìi 
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ut TAVOLA CRONOLOGICA. 



Red’EGITTO. TOLOMEO EPIFANE . (b) TO 
LOMEO FILOMETORE. 



ERA DE' SELEOCIDI. 



Re di SIRIA, (a^ Stltmn FHofàtort. (b 
Antioct Bfifaat . ; 

fa) I ■ 



j| 4 .{}a. del Periodo Giuliano; 
f Mentre Tehmro fi prepara a far guerra i 
Seleuco Re di Siria , i Tuoi l’avvrelena 
no . 

p ToUme» Fihmtfort j fuo figliuolo maggio 
re , gli fuccede hi età di fei anni 
fotco la tutela di Cleopatra Tua madre 

8 Filippa Re di Macedonia muore a e gl 
fuccede Ptrfn fuò figliuolo . 



\ \\ 6 IO Prr/ro Re di Macedonia , fpofa Laodici 
figliuola ài Sellato. 

% 

j IJ 7 II Simonej -il Protettore del Tempio a vie 
ne ■ a difeordia con Orna Sovrano Pon 
tefife f'à fcacciato dalla Giudea : l 
rifugia in Stria j donde pofeia meni 
feco Eliodoro per faccheggiare i 
Tempio . Àrtiheo y fratello di Seleuco 
ch'era in omaggio a Roma > è lafcìatr 
libero > t Demetrh figliuolo di Seleucc 
(b) à colà mandato in Aia vece • 

6 I J 8 t Seìeuto Re di Siria muore . Antioto Epifa 
He fuo fratello che giunge da Roma 
a’ itnpadroBilce della Corona. Gufo 
tu compera da lui il fupremo Sacerdo 
zio I e ne fa fpogliare fuo fratelli 

OnU. ^ ‘tri. 

X CUfent introduce cerimonie Gentilefchi 
I in Gerufaleaime e manda offerte all 
I Ercole di Tiro . 
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TAVOLA CRONOLOGIC A, xx^ix 

Art, SOMMI PONTEFICI. Onia III. • Oiafnr. (z) 

iiV2' Mth elto . ! 

Rfe d’ EGITTO. TOLO MEO FILOMETORE. 

(ERA DE* SE LEOCIDI ■ 

I Ir* di StRIA. AMUcoEpifitni , 



Z 7 ì\tì J 



4J41. del Periodo Giuliano. 

Morie di Cleopatra» Regina d’Egitto. La 
Reggenza va (lellé malli dì Lennéo è d’Eu- 
leo » i quali dimandano ad Antiocò la re- 
(litiizione della Cele-Siria e della Paleflina} 
lo che cagiona una feconda guerra tra co- 
iciUdue Corolle . 



(t) 

172 24.1 



,2 jl»4t 4 Mtntìae f fratello pare d‘ OnU y foppianta 
Giafouty e compera il fupremo Sacerdozio 
da Antteco. Giaf»»* tifugiafì apprelTo gli 
Ammoniti . 

2 «o l4t J SlfamOfiteOilIa in Antiochia; Lifimaco, 

Vicario di Menelao in Getufalemme» e 
accoppato dalla plebaglia ■ Antioco fa la 
prithàfua cadlpagnà inEgittoy e riporta 
unii grande vittoria vicino a Pelufio . 

3 II ‘ 4 l * Seconda campagna d‘Antioco ih Egittò . Ri- ; 

porta egli un'altra grande vittoria j e s im- 
padronifce di tutto l’Egitto V eccetto che 
di AlelTandrid . Effendo Fìhmetbre caduto , 
nelle fud mani ; quei d’AleflTandtia metto- 
no Flf-we fui Tronò . Antioco, nel fuori- 
torno , prende Gerufalemme , e vi com- 
mette grandi crudeltà . 

i 

A *1 *AA ^ Terft campagna d’Antioco in Egitto. Alfe* 

* dia Inutilmente Aléflandria. Fìlomttouyz 

cui avea lafciate delle truppe perchè git- 
taffe dal trono Fittane , s’ accomoda con 
lui 2 e fparilfcono la Corona . 
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TAVOLA CRONOLOGICA. 



An. iSOMMI PONTEFICI, (a) MmtUo . PRINCIPI 
ava. I della GIUDEA. * GIUDA MACCABEO. 



Re d' EGITTO. TOLOMEO FILOPATORE. 



ER A DE’ SELEUCIDI . 

Re di SIRIA, (z) Antin» Epifmt . (b) Anthto 
Euputtri , 

f2) 

4J46. del Periodo Giuliano. 

168 y >} 14I i Quarta ed ultima campagna d’.«f)tri<v« in E- 
gitto. I Romani l'obbligano adufcirne. 
Fa un dillaccamento e manda Apollonio 
ad ultimar la rovina di Geiufalemme . 
Qiietto Generale fr edificare una cittadella 
fui monte Aera . Anthct comincia la perfe- 
cuzione. ed i Tuoi figliuoli pren* 

. don Tarmi per la Rtligione . 



14J146 9 I fette Maccabei con la loro Madre foffrono 

I il Martirio. La perfecuzione continua fu* 

I rìofamente contro i Giudei . 

• , ■■ ■ — — 

i 6 f I 1; >47 za Effendo morto } fi elegge per 

‘ capo. Qucfti disfi Apollonio e Serene , 

Antlota va in Oriente. Nicànore e Timo* 
teo due de’ fuoi Generali ) fono parimenti 
battuti da Gìu/U . 



a 



»*4 ì 



(b) 

17 *49 » 



ZI batte Li fia ; ripiglia la Cittli diCeru* 
faiemme ed il Santuario > ove rifiabilifcc il 
Culto di Dio. Infiitnifce la Fella della 
Dedicazione | « fortifica Bethfura contro 
gli Edoinici.. 



ÌAnthfe Epìfunt muore nell’Oriente t e gli 
! fuccede Atttheo Eupattn filo figliuolo > fot- 
te la Reggenza dì Lifia GiuJp calliga fc- 
veramente gli Edomiti e gli Artimoniti ; 
batte ed uccide Timoteo ^ c falva gli Ebrei 
dì Galaad da un gran pericolo . 






TA VOLA CRONOLOGICA. xu 

PRINCIPI DELLA GIUDEA . (aj GIUDA MACCABEO 
(b; GIONATANNO . 

Re d’EGfTTO. TOLOMEO FILOMETORE. 
{ER A DE* SELEUCIDI, 

' Re di SIRIA, (n) Antiota Eupttne , (b) Vnr.f 

tria Salare , 

4Jn- del Periodo Giuliano I 

4 I* ijo 1 batte Lifia la feconda volta'. Dà pii* 

tt un’ intiera fconfitta ad un altro Timo* 
teo. Obbliga Lilia ch’era venuto ad at* 
laccarlo ) a far la pace - Menelao 2 dato 

I a morte , ed Alcimo vlen fatto fupremo 
Sacerdote . 

(bj 

f if 1 fi I Demetrio ritorna da Roma ; monta fui 
trono di Siria j e fa morire Eupàtore e Li- 
lia. Marida con delle truppe) prima Baci 
chidc ) e poi Nicànore contro gli Ebrei . 



IO 



I Izifij} 



Nicànore è battuto ed uccifo da GiiiJa ) ed 
il fuo efercito tagliato a pezzi. Bacchide 
dà una rotta agli Ebrei . Giuda è uccifo 
nel combattimento . Molto foffroao gli 
Ebrei dopo quella difgrazia . Eleggono 
Gionatanno per loro capo . 

Elfendo morto Alcimo ) Bacchide ritorna 
in Antiochia ) e gli Ebrei godono di qual- 
che profperità per lo fpazio di due anni . 









4 Z4 tf6 
I »f *17 



Dtmiiria sbalza 'dal Trono àriarat* Re di 
Cappadocia > e fa Re Oiofeme . Eunatnt 
Re di Pergamo muore ; fuo fratello Atta~ 
gli fuccede . ' 

Bacchide ritorna in Giudea. £' battuto da 
Gianatanna e da Simone nell'alTedio di Bet- 
fura - Fa pace cogli Ebrei ) e fe ne ritor- 
na . 

Ariatate \ redintegtató da Aitala . Ohfnnt ti- 
fuggialì in Antiochia. 

Fifeont ottiene un Dedrefo del Senato Ro- 
mano centra fuo fratello . 
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XI-II TAVOLA CRONOLOGICA. 



An. 


1 PRINCIPI 


della giudea, gionatanno. 


ava- 

G.C. 


1 


Re 


d’ EGITTO. TOLOMEO FILOMETORE. 






ERA DE* SELEUCIDI. 










Re di SIRIA, fa; D,mitria Sottrt . (b) 










{irò , 












♦ IJ9- <1*1 Periodo Giuliano» 


ij5 


6 




Hi 


8 


In viirù del decreto del Senato y Fifcont cala 






in Cipro t dove è battuto e fatto prigionie 












re. Suo fratello gli reRituifce la Libia e 
la Cirene per cotlelia » 


*14 


7 


17 


«19 


9 


Demetrio vive effeminatamente» e trafcura 






del tutto gli affari . I luoi ludditi non l’a- 












mano pi& ; e quindi fi porge occafione ali* 
impoflore AleJlfandro Baia di pretendere alla 












Corona. 


iJJ 


i 


28 


160 


IO 


I Romani rIcOnofcono per Re legittimo 










ìejfandro BeU . Qtiefli Sbarca a Tolemaide . 
Da tutte le parti concorrono i popoli a 
metterfi fotte l fuoi vellllli . Gìonttunno di- 














chiarafì a fuo favore » ed è fatto (upremo 
Pontefice . 


iji 


p 


*9 


i6i 


XX 


Demetrio nella prima Azióne riporta l’avan- 








raggio. Ma effendo Aleffandro foflenuto 
da i Re di Pergamo di Cappadocia e d’E- 
















gitto } preflo tUlota le cofe fue • 


«5x 


IO 


JO 


i6t 


X 2 


Andrifco * ch’i un altro impoflore » preten- 






de alla Corona di Macedonia » fpacciando* 










(bj 

X 


fi per figliuolo di PerfcO . La guerra conti- 
nua in Siria tra Demetrio éd Aleffondto. 


15* 


XX 


3» 


163 


Demetrio perde la battaglia e la vita . Aleff*»- 






dro monta fui trono di Siria » e vi fi flabi- 
lifcet fpofa Cleopatra’) figliuola del Re 


















Tolomeo . 


149 


IX 


32 


164 


2 


|Onia figliuolo d’OnlalII. fabbrica in Egitto 






un Tempio come quello di Gerufalemmc . 
Grandi fconcerti in Aleffandria » cagio- 


, 
















nati per la contcfa tra gli Ebrei ed i Sama- 
ritani. 












« 4 * 
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TAV^OLA CRONOLOGICA, xtiit 

An. PRINCIPI della GIUDEA • (a) QlONATANNO . (b) 
ava. SIMONE. 

^ d'EGITTO . (ì)Tolomto Filemrlart.^bjTohnteo Fìfccne^ 

E RA DE’ SELE UCiDl" 

Re di SIRIA, (a) Alefféndn Batm . (bj Deme- 
trio Kicatore , 



n 



u »«« 



jj 167 



4j6fi. del Periodo Giuliano. 

Demttrh , figliuolo del Re Demetrio > ft 
una calata nella Cilicia per ricuperare 
gli Staci di Tuo padre • Apollonio , un 
de* funi Generali y è battuto da Glena- 
taxne nella Fenicia . 



4 Ipparco y fàmofo Aflronomo dì Nicea nel- 
la B.tihia ) fiorifce . 

f Te/emee viene in ajuto d’Alrffand-o ^ e Tco- 
perta una congiutà contro la Tua perdo- 
na y lo abbattdona y e prende il partito 
di Demrhto. AlelTandro battuto fugge 
in Arabia y ed ivi i fatto morire . Tolo- 
meo muore dalle fue ferite . 

I Fìfeone fuccede in Egitto . Crudeltà del fuo 
régno. Detnettioi anch'egli crudele nel- 
la Siria. I Tuoi fudditt fi follevano in 
Antiochia • La loro follevazione vien 
caligata da tre mille Ebrei che fe gli 
mandano. Gionotmrwo attacca la fortez- 
za dì Gertifalemitie y fenza poter impa- 
dronirfene . 

1 Trifone mena in Siria un figliuolo d'Alef- 
faniro y e Vuoi metterlo fui Trono. For- 
mali un gran partito a fuo favore . Gio- 
natanno fi dichiara contea DtmetrìOf e 
batte due volte i fuoi Generali • Ad on- 
ta de'fuoi fervigi è fatto affannare da 
Trifone . 

3 Simoue fuccede a Gionatanno . T tifóne fgom- 
bra dal mondo il giovane Re y e dichia- 
ra Re fé medefimo . Simone fa andare a 
male i dì lui difegni nella Giudea; pren- 
de a foffenere Demetrio y e riceve da lui 
rinveflitura della Sovranità della Giu- 
dea . 

I . I 4 t 
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An. 

ava. 

G.C. 

141 

• 4 » 

140 

ijS 

J 7 i 
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TA_^OLA CRONOLOGICA. 

PRINCIPI DELLA giudea. SIMOnF! 



Re d’ EGITTO . Tolomto Fifcone , 



(ERA DE’ SELEUCIDI. 



« 7 » 



« 7 » 



» 7 J 



«74 



8 i 7 y 



« 7 * 



Re di SIRIA, (a) Drmttrio Mieattrt . (b) Atttior 
Sidttt . 

faJ - ' * ' — — - ■ — . 

‘4J7a. del Periodo Giuliano. 

Simtne prende la fortezza di Genifalemme , 
la ftnantella; e fa (pianare l’altezza j fu 
cut cll'era fàbbiicala . 

Dvmrtrh va in Oriente . Ivi ^prefo dai Patti, 
che lo ritengono prigioniero . La Sovrani- 
tà della Giudea t confermata a Sìmeite ed 
a’ Tuoi pofteri d'unani.ne confenfo degli E- 
brei , in una Radunanza generale del Po- 
polo in Getufaleiruae . 



(b) 



xo 



177 



La Regina Cleopatra vedendo Demttrìo nelle 
mani de’ Parti , manda ad offerire ad /fn- 
tietoSidete fratello del Refchiavo, la co- 
tona di Siria, e fé medelìtna. 



AnUtc» accetta ì viene nella Siria , fpofa 
Cleopatra, disfà Trifone , lo prende e lo 
fa morire. Fa un dillaccamenro , e man- 
da Cendebeo centra .fimonr , dai due figli' 
noli del quale Giuda e Giovanni, quello 
Capitano è battuto . 

Attah ^ Re di Pergamo muore , ed Aitalo fi- 
gliuolo di fuo fratello Eumene , gli fucce. 
de. Fu quelli un mollro in crudeltà . Fi- 
feone efercita anch’egli le fue barbarie in 
Egitto. 

Antioco Sidett riordina gli affari nella Siria col 
fuo fapere ecolla fiia manfuetudine. Ri- 
comincia cotello Regno a fiorire . 

y I Dalla crudeltà di Fifcone na/ce che i più de- 
gli abitanti d’AlelTandria l’abbandonano 
Si proccura d’invitarvene degli altri. Vi 
giunge un’Ambafciata da Roma . 



'jy 
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TAVOLA CRONOLOGICA. xlv 

principi della giudea. GIOVA NNI IRCANO. 

Re d’EGlTTO* Tehmeo FIfeo/u . 

ERA DE' SELEUCIDI. 

Re di SIRIA, (aj Antìote SlJttt . (b) Dtmtuic 
NUatort . •[ che monta di nuovo fui tron o.] 

4579. del Periodo Giuliano. 

I >i i 7 * d è aflafTinato con due de’ fuoi figliuoli 

dal fuo proprio Genero- fuccede 

a filo pad re, erompe lemlfure che avea 
prefe l'afTaliìne per impadionitfi del Go- 
verno . Aittiteo SiJft* alTedia Gerufalein- 
nic j e fa poi la pace con Giovanni , che 
porta il foprannome . 



iz «79 



14 i8i 






179 7 Gli Ambafciat*rf i‘ Antìoa Siirtt vanno a 

trovare Scipione l’Africano 11 Giovane all 
affedio di Numanzia ; e gli portano de’ re- 
gali ) ch’ei riceve in pubblico , e li fa met- 
tere nella Gaffa Militare ■ 

; 8 o 8 Aitalo i Re di Pergamo, fa ( morendo) il 

popolo Romano tuo Erede . 

181 9 Gerà , figliuolo di Sirac , tradiire in Greco 

il libro dell* , ch’era flatbcom- 

pofto in Ebreo da fuo avo Gesù . 

181 IO JfAte va a far la goerra in Oriente ; e 

vince a prima giunta molte battaglie con- 
(b) trotPaiti. 

iJj « Egli Sbattuto ed iiccifo. Dinulrlo Nhatoro ti- 
torna e monta di nuovo fui Trono. Oìo- 
taaHi Iteano fcuote il giogo di Siria , e di- 
viene indipendente. Prende Sieherti , e 
demolifce il Tempio di Garitim . Fìfeo’i* i 
difcacciato dall’Egitto per la fua intolle- 
rabile crudeltà . 

184 doma gli Edomitl , e fa che abbraccino^ 

•; la Religione degli Ebrei. Fraatt Re de’ 

Patti b uccifo dagli Sciti . / 

rSj J Fi/ffftt* monta di nuovo fui “rrono. Dernetrìo 

alfedia PeluCo- Ittant rinnova i alleanzai 
con Roma . I 
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xLvr tavola cronologica. 



An- 

ava. 

G.C 






it6 



MI 



«4 



1 16 
MI 



PRI NCIPI PEt.LA GIUDEA- GIOV AWNIlRC ANQ. 

|Re d’EGITTQ. (ì) Toltnuo Fì)t«>u , (b) Ta/aowo £«t>rs 
o Sotm , 



IO 



M 



M 



12 J 




2} 


122 


*4 


i 


12 1 








l 4 




119 


\7 


1 


118 


18 


2 i 


117 


19 


%9 






ao 



21 



21 



(«»; 



ERA DE’ SELEUCIDI. 



|8« 



187 

188 

189 

190 

191 
191 
i»J 



194 

*91 

194 



197 

198 



Re di SIRIA, (aj Dtmrtria NU*tort . [b) Ah 
ftnjra Ztlln» . (c) Antiaco Crip» , 



(b) 



(0 



4^87. del Periodo Giuliano. 

Fifeone fufeita un impoftorc contro Dm 
(ria ; t quelli i un certo AhJUnJro Ztiim 
il quale lì fa prelenfore della Corona 
Siria. Dtmftri» abbandona ralTedio 
Pelufìo per difendere i Tuoi Stati . 

Demetrio perduta la battaglia contro Zehin 
fugge a TirO) dove è uccifo . Zebi: 
BDonta fui Trono . 

Una gran Pelle nella Siria] nella Ciren 
e nei Paelì vicini > cagionata da una pi 
digiofa quantità di Cavallette . 

Stleuc9- > figliuolo maggiore di Demetri' 
fuccede a Aio padre j fua madre Gleo| 
tra Taflainna . MitridJt» Eupatort fuccc 
a MitrùUciEvergece ikI Regno di Pon 

Antioco Grìpo ] fecondo figliuolo di Demet 
contende la corona di Siria a ZeUna . . 

Qà la rotta ■t.ZeUno ] e ricupera la Sir 
Zetino è prefo ) e meflb a morte . 

In quell'anno li raccoglie ilfatQofo vis 
detto DpbuioMo . 

Cleopatra ptefenta al fno figliuolo Cr> 
una coppa eoo del veleno ed egli la 
vuotare a lei medelìma>cbe perciò muc 



Tolomeo fil<on* muore . Tolomeo Zoiiro 
fuccede in Egitto ed in Cipro , inlìe 
eoa fua madre Cleopatra : spione ] 
figliuolo naturale > gli fuccede in Li 
e nella Cirene . 



1 



1 








TAVOLA CRONOLOGICA. xtvH 

An. .PRINCIPI DtLLAqiUDEA. GIO VANNI IRCa NO • 

Re 4’ EGITTO - ToUmio z ^tho ■ 

ERA PE’ S ELEUCIDI. 

I Re di SIRIA. Antiott Gripo . 

I Re di DAMASCO • Antioc» il Chicfno . 



««♦»i 3|i99ho 



4600. del Periodo Giuliano- 
I Antioti U Cizittnt y fgìiiìoìo i’Anliiito SìJrtf 
c di Cleopatra t e fratello uterino di 
Gr<p*) gli toglie una parte della Siria. 



rrj 1} 4 100 11 1 G'Ip» riporta nna vittoria centra il C't're- 

»» . Al'ff*n<irn fecondo figliuolo d' Fi* 
Peone > è fatto Re di Cipro da Tua ma- 
dre Cleopatra . 

14 J eoi la j II CWf»*® dopo aver riflorate le Aie trup 
pcf dà battaglia »Grip« e riporta la 
vittoria. Grtpo fuggein Afpendo fuori 
de’ Puoi Stati . 

iM a 3 6 aoa 1} 4 Gr>p« rientra in Siria > ricupera una parte 

de’ fuoi Stati ; dopodiché regna < 7 rfpa 
in Antiochia) ed il Citùtue in Damafeo • 

**o i6 7 loj 14 5 Ariflohuio ed Antigono 1 tutti e due figli- 

uoli d* Arane ) afiediano Samaria. Il 
Cìzittna ) che viene in a>uto della piaz- 
za ) è battuto dai due fratelli • 

top z7 8 Z04 15 6 II CItrrrna tenta la feconda volta il foccor- 

fo di Samaria con Tei mille uomini di 
truppe Egizie) ma inutilanepce. Sa- 
maria i prefa e fmantellata- Arene fi 
vede quindi padrone afibluro di tutta la 
Giudea) della Samaria) e della Cali- 



lo* 1* 9ZO516 7 Areni viene a difeordìa co’ Farifei s la 

rompe con elfi) a abbraccia la Setta de' 
Sadducei - 



DiQln/Bd byXIoogIc 







tt-vm TAVOLA CRONOLOGICA. 



Ali- 
ava. 
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107 






X06 



lOf 



104 



lOJ 



102 



toi 



PRINCIPI DELLA GIUDEA.rajGIOTANNI IRCaNO 
rb)ARISTOBULO RE (cj ALESSANDRO GIAN NEO 



t? 



(b) 






Re d’ EGITTO. Tthntta Lotho. 



10 



12 



1 } 



*4 



t 






x 6 



ERA DE* SELEOCIDI. 



20Ò 



107 



X08 



209 



2 10 



2 11 



212 



Re di SIRIA. Antioco Grìpo . 



M 



18 



»9 



2 * 



1 I 



Re di DAMASCO - Aitìoco U Cìvcena . 



22 



lì 



II 



12 



4<oo. del Periodo Giuliano. 

Ircono muore - ArìJUiulo fuo figliuolo mag' 
giore gli faccede. Egli b il primo della 
Tuacafa che prenda il Diadema ed il 
titolo di Re- £otir* fcacciato d’E^itt 
regna in Ciproj ed AlrJfanÀto in Egitto 



/fWytaA»/* diventa Signore dell’Iturea ; fa 
morire fuo fratello Antigono ; muorci 
ed ha per fuCCelTore Alcffcndn Gìannee 
pur Tue fratello . Nafcita di Pompeo e 
di Cicerone . 



«I 



14 



AlffanJro Ohnnro aifedia Toicmaide . La- 
tir» viene da Opro y e lo coitrigne a le- 
var Taffcdio. 

AleffanJit è- battuto da Latiro j perde qua- 
li tutto il fuoEfercitO) e fi trova ri- 
dotto ad una grande estremiti. Ricor- 
re airaffillenza di Cleopatra Regina 
d’Egitto- 

Cleopatra viene nella Palefiina > con un 
Efereito e con un’Armata Navale con- 
tro fuo figlio Latiro . Afledia Tolemai- 
de. Latito entra frattanto in Egitto 
con la fperanza di precipitarla dai tro 
no . 

-Ladre b fcacc lato d’Egitto. PrefadiTo- 
lemaide - GUnneo viene a trovar iv' 
Cleopatra - PafTa quindi il Giordanone 
afledia Gadara . 

Latir» ritorna in Cipro n e Cleopatra in 
Egitto. Gripo ricomincia la guerra con- 
tro il Clz'rrno . Gianneo prende Gada- 
ra e Amatunta ; ma pnj^i disfatto da 
Teodoro. , 
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TAVOLA CRONOL'OG ICA. xtnc 



An. 


|RE DELLA GIUDEA. ALESSANDRO GiANNEO. j 


ava. 
G C. 




‘Re d* EGITTO • 


Toiofneo Latito. | 






|ÉRA DE* SELEOCIDI. ; , 










Re di SIRIA, fa) Antitc» Grifo, (b) SeUueo . 










(c) TUiffo • 










fa) 


Re di DAMASCO, fa) jtnthco il Cit'ctn». 












(b) Antioco E ufeiio , 












fa; 


4,614.. del Periodo Giuliano. 


1 Oo 


6 


17 


Ili 


*4 


15 


Guanto prende Raphia e Antedonc ; e 










blocca Gaza . 


»9 


7 


it 


»»4 


1 5 


16 




9 » 


S 


«9 


i »5 


z6 


«7 


GUnnto alfedia Gaza y che iì difende 










vigorofamentc • 


• 7 


9 




2 16 


17 


18 


GUnnto prende Gaza > palTa a fil di fpa- 












da i Tuoi abitatori , è fniantella la 
G'ttà. Grifo è afTaflìnato ; eSthuco 












(b) 




Tuo figliuolo maggiore gli fuccede. 


96 


IO 


Z I 


117 


I 


«9 


Morte di Tolomeo Apione ) Re di Libia 














e di Cirene. Fa il Popolo Romano fuo 
erede . Il dxictno vedendo Grifo mer- 
lo s’impadronifce d’Antiocnia . Stltu^ 
to fi difende contro di lui . 


95 


1 1 


zz 


ii8 


z 


zo 


Tigrane comincia a regnare in Arme* 
nia. Gli Ebrei fi follevano contro 
GUnnto nel Tempio correndo la tèfla 














de’ Tabernacoli . Ne uccide fei mille. 


94 


IZ 




Z 19 


J 


ZI 


GUnnto fottomette i paefì di Galaad e 








fb) 


di Moab . Stttueo disfà Antioco A Chi. 
rene» lo prende y e lo fa morire. 






9J 


<1 


24 


ZZO 


4 


1 


Antioco EuftUo figliuolo del Chietne bat- 
te Stitnco ^ c l’obbliga a fuggire in 
Mopfueftia y dove viene uccifo. Fi- 














Uffa fuo fratello gli fuccede : è dis- 
fatto da Eufebio fu l’Oronte ] e poi fi 










(<:) 




rimette . 


91 


«4 


»5 


Il I 


I 


z 


Eufehio fpofa Selene vedova di Grifo : è j 














battuto da Fiìipfo ^ e fi rifugia ap-j 
prefTo i Parti • Dtmttrit Euthaho 4. fi- ‘ 
gliuolo di Gripo , s’impadronifce dii 
Damafco . Gianntoh disfatto da Obo-' 














da Re d’Arabia } eperdequafi tuttoj 
il fuo Efercito . il 
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b • - - I M» 

• Re d’ F.GI TTQ. TcloAtn Latito. 

I era DE’ SEL EUCIDI • 



9° 



lì 






l6 



Re di SIRIA. F«/ip9»- 



zi> 



17 ilj 



17 U*U'* 
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19 



iM 



87 *9 



jo U>d 



VII k/»*»*'- ” ^ 

Re di DAMASCO . (») D, metri» Eucbtir». (b) 
Jntìo co DIohìì' • - 

L<iJ- del Periodo (Tiuliano- _ _ 

, I malcontenti della Giudea ricominciano 
la guerra contro Cianne». Mitridate 
attacca alcuni Alleati de’ Romani , 
dal che nafce una guerra tra defli e Iiu- 

Mitridate dk Tua figliuola Cleopatra a 
Tierane , e lo fa intereflare nelle cole 
file . S’impadronifce della Cappadocia 
e della Bitinia • 

Mitridate batte tre Eferciti Romani , i 
s’infignorifce di tutta TAha Minore 
Cleopatra , Regina d’Egitto, vuo 
levarli dagli occhi fuO figliuolo, di 
cui ella i prevenuta , ed è fatta mori 
re . Lstiro è richiamato . Gli Ebrei coi 
l’ajuto di Demttri» battono Gi^nvto , 



Demetrith disfatto da Fi/»p7» , e manda 
to prigioniero apprelfoi Parti. 
fi rimette un poco nella Giudea . Mi 
tridate palTa in Grecia alla tetta di ui 
Efereito , per attaccare i Romani • 






Dttneirie Entb*!t$ muore . EuftUt rltorn; 
in Siria , e ne ricupera una P»^', 
ticto Dimixi, il pili giovane de figli 
uoli di Gripo , s’impadromfce di Da 
mafco. AUJfsniro riporta un^ittori 

fopra i fuoi fudditi ribelli , che li fiac 
ca in modo tale , ch’e’ non ne pouon' 
più tlforgete > 
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TAVOLA CRONOLOG ICA. ti 

An. RE DELLA GIUDEA. ALESSANDRO Gl AN NeO ; 

H- d' EGITTO *• Tohmto Latha . 

ERA DE* SELEUCIDI. 

Re di SIRI A, (a; Pilippo. (Ìj) Tigrtnt . 

I Re di DAMASCO . AntiotO Dionigi . 



4628. del Periodo GitV>ano < 

86 to'^i It 7 9 i /tIfJpmJró GUnneo dopo ^iver prefa Beto- 

me ) dove s’erano chiulì gli avanzi de' 
Ritmili > ne fa crociffggere ottocento) 
cconcib termina la guerra . Siila ri- 
porta tre vittorie còntra le truppe di 
Mitridate i' 4 le fcaccia dalla Grecia . 

*S ti jz ^ Mitridate fi trova iforzato a far pace co’ 

Romani . Siila ritorna in Italia . T»* 

' /ipp9 prende Damafco . lo pren. 

de di nuovo i e va a farli uccidere in 
Arabia . ’Areta ) Re dell’Arabia Fe- 
rrea j diventa Re di Damafco . Gua. 
' dagna una battaglia contro » 

e gli dà la pace . 

J AUffanàt» Ghnttr* ricupera molte piaize » le 
quali avevano fcoflb il giogo nel tempo 
della guerra Civile , ed ingrandifce molto 
• ' ì fiioi Stati . Dopo la partenza di Siila j 

Murena a cui egli aveva lafciato il gover- 
no dell’Alia propria > ricomincia la guerra 
(b) contra Mitridate . 

a * 1 Siri ftanehi delie continue guerre de’ Seleii* 

cidi) li difcacciano tutti ) e danno la co- 
rona a Tigrtnt Re d’Armenia. Emfiho(x 
rifugia nella Cilicia $ ma Selene fua mo- 
' glie ritiene per fé 'Tolenjaide ed alcuni 
piccoli paelì • Gionnto prende Gaulane) ed 
alcune altre città dall’altra parte del Gior- 
dano . 

iz f f tit 1 diétttnrt eftende le fne conquide dì là dal 
Giordano; ritorna trionfante aGerufa- 
lemme dopo tre anni di lontananza ; fi dà 
in preda aH’intemperanza) ed è alTalitoda 
una febbre quartana ) dalla quale non pub 
liberard . 
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Ili TAVOLA C RONOLOGICA. 

r„ .RE della giudea, (a; ALESSANDRO GIANNEO. 

(b) A LESSANDRA. 

,R^ d’ EGITTO- fa) T olomeo Latiro . (b) Alejftndr». 

ERA DE’ SELEU ClDl. 

Re di SIRIA - T’gra nt. 

46} J* «lei Feriodo Giuliano . 

Si *I Latito^ fottomette la città di Tebe nell E-' 

I gitto fuperiore j e muore dopo aver re-: 

gp.ato j6. an«i. Tolemto t fuo figliuolo 
naturale 4 regna in Cipro 4 e Berenice > 
fua figliuola legittima > in Egitto. 

(f>) 

!• a <5 *i 33 4 Altffatfit» y figliuolo di quello che ave Va uc- 

cifa fua madre i fpofa Berenice j e con 
cià diventa Re d’Egitto Alcuni giorni 

dopo egli la fa morire , e conferva la co- 
rona quindici anni . ! 

7g 17 1 z 34 $ Aleffandro Janneo muore a capo di tre an- 

ni d'una febbre quartana 1 Sua moglie 
Altiandta gli fuccede . Ella fi agglufta co’ 

. Farifei ) e regna in pace fino alla fua 



Effendo Altfandra ben ferma fui Trono >[ 
crea fovrano, Sacerdote j Ircano il fuoj 
maggior figliuold , e dà l’amminiftrazio- • 
ne degli afuri ai Farifei . Tigram per po- j 
jpo\ztc Tigranecirta da lui edificata j fpo-j 
pola molte città deU’Afia minore > dell’| 
Afliria, e degli altri paefi vicini, i di| 
cui abitatori lon da lui sforzati a venirci 
nella nuova Città - • 

I Farifei avendo la polfanza in lofmano, fi’ 
vendicano crudelmente dei loro nemici, e 
opprimono il Partito , eh era fiato loro; 
contrario fotto il precedente regno. 1 



5 137 * ATirame* lafcia morendo col fuo Teftamen-[ 

to la Bitinia a’ Romani ,1 quali ne for- 
mano una Provincia . Riducono altresì 

* ' in provincia la Libia e la Cirene , lafcia- 

te loto nella medefima inaniera dall’ulti- 
mo Re Apione . 
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TAVOLA CRONOLOGICA. liiT 

RE della GIUDEA. ALESSANDRA. 

Re d’ EGITTO . AUffonAr, . ^ 

- - - - - ^ - - - - ■ ■ - - 

E RA DE‘ SELEUCIDI. 

Re di SIRIA. Tlitant » 

46] 9. del Periodo Giuliano. 

7} 4 < 9 Mitridate sYmpadrontfce della Paflagonia ) e 

fa follevare |e altre Provincie dell’Afia mi- 
nore contro i Romani . Qui è il principio 
della III. Guerra di Mitridate . 

74 T 7a)9*° Si mandano contro Mitridate y M. Cotta e L. 

Lucullo ; quegli ha la Bitiniay e quelli t’A* 
lia propria I la Cllicia e la Cappadocia per 
Provincie . Cotta incomincia la guerra con 
I infauilo evento i riceve un’intera fconhtta 

I per terra c per niare . 



7) ^ } Z40 ti Mitridate aiTtdia Cizico . Lucullo losfbtzaa 

levate raffedio > c rovina quali rutto il di 
lui Efercito . Selene manda a Roma i due 
figliuoli ch'ella aveva avnti da EtifeUo, per- 
chè colà dimandino la Corona d’Egitto . 

» 

7z 7 9 141 za Gli Ebrei del partito d’AIelTandro I fono mef- 

fì nelle piazze forti y perchè liano a coperto 
dairopptelTione e dalla crudeltà de’ Farifei, 
Nafcita d’Erode il Grande . Mitridatcydo- 
po levato l’alTedio di CizicOy fugge nel Pon- 
to . Le truppe ch’egli lafcia fu la corta d’A- 
fia y fon da Lucullo disfatte . Lucullo in- 
feguifee di poi Mitridate medelimo 3 ed zC- 
fedia Amifo . 

71 I IO a 41 1} Lucullo batte Mitridate ) lo fcaccla dal Pon- 
te) e l’obbliga a rifngiariì in Armenia- Ari- 
rtebulo mandato da fua madre contro To- 
lomeo Principe di Calcideyprende Damafeo 

70 9 li i4j 14 TfjfraBe prende Selene inTolemaide» e la fa 

morire. Lucullo intima la guerra a Tii«- 
nty e marcia contro di lui ■ Aleifandra muo- 
re ; ed Ircano è coftretto di cedetela Coro- 
na ad Aiirtobulo fuo fratello minore . 
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; tavola cron o logica. 

;7"fKÉ^ELLA GIUDEA • ARISTOgUL O. • _ 

»• Re d* EGITTO. . 

FRA DE- SELEU CIDI. 

I Re di SIRIA. Tirane. 

4645 - <1*1 Perìodo Giuliano, . ^ 

<0 1 II 144 »J Lucullo batte in Armenia, e mais ap- 

#p I »i »44 vantaggi. La fua negh- 

eenia efacerba gli animi contro di lui in 
1 Roma , e nel fuo efercito egli perde tutto - 

I I jl fuo potere e la Tua autorità . | 

42 1 .ili4t l« rir<'’»»conl*a(nfteniadi Mitridate rimette ini 

h + ^ piedi un Efercito. E' di nuovo battuto dal 

I I Lucullo. Qj'fto Generale vuole a dirittu-j 

I I ra marciare nel cuor dell'Armenia , e darei 

I j 1 l’attacco ad Artajcata la Capitale; nia i| 

1 fuoifoldatinieganodifeguitarloinunCli-l 

I mani freddo . Egli ì colUetto di npaflarel 

I I il monte Tauro : eviene ad acquartierar» I 

I . I l’Inverno a Ni (ibi in Mefopotatnìa , dovei 

I I il fup Efercito fi ammutina . I 

4«l 1 laliafi »? Mitridate s’approfitta di queftadifcordia; ri I 
®7l I *4 ‘4 cuperamolte Pialle nel Ponto, e dà Vigo- 1 

I ,1 rofamente addoffo alle Truppe Romane, I 

I I che ivi erano fiate lafciate. Luculloottie-| 

I I ne finalmente dal fuo Efercito » che intra-j 

I I prenda una marchia per andare in foccorfoi 

j I . di effe f ma prima che giunga colà, Triariol 

I I Sbattuto , e perde fette mille uomini . Dal 

1 • indi in appreffo le Truppe di LucuHo affo-l 

I I lutamente non vogliono ubbidirlo . I 

<6 4 ij|i 47 »* Pompeo mandato da Roma per fuccede re al 

1 ^ ’ , Lucullo, prende il comando dell Efercito .1 

I I Lucullo ritorna a Roma , e vi trafportaj 

J I grandi riccheiae «Pompeo fa lega con Fraa-1 

I I te Re de’ Parti. Batte Mitridate, e lo co- 1 

I I firigne a fuggire nella Scitia- Di là entrai 

I in Armenia, e firigne cosi alla gagliardal 

I I » che quelli fi fottomette. Pero gli 

I ■ I accorda U pace . > { 
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TAVOLA CRONOLOGICA. ■ lv 



RE DELLA GIUDEA- (a | ARISTOBULO . jb; IRCaNQ 



fa; 



R« d* EGITTO Tohmt, AulfU . 



4<49- del Periodo Giuliano. 

j I Pompeo falaconquifta deH'lberiaj deirAlbanlay c 
della Colchide . Mitridate penetra nt] Tuo antico 
Regno del Bozforo Cimmerio ) dove non potendo 
Pompeo fegui tarlo > volge le fue armi contea la Si- 
ria ) cui riduce in Provincia Romana . Gli Egiaj 
gittano izXTxonoAltfféndroy e prendono per 
Re. Iu*na contrada la Corona a Aio fratello Ari- 
dobulo in Giudea . Pompeo palTa I* Inverno nel 
Ponto ) e valledifcc una Flotta contro Mitridate. 



6 



(b) 



a Al ritorno di Pompeo in Siria la Primavera ) InanotA 
Ariftti ulo Auiiìno ciafcuno per fé di tirarlo al Aio 
favore con maneggi e negoziati. Egli ordina che 
tutti due fi portino da lui ) per poter efaminarc le 
loro ragioni. Fa un giro nel Ponto per rompere i 
difegni di Mitridate . Quello Principe fa grandi 
preparativi nel Bosforo per ricominciare la guerra. 
Ma mentre vi s’adopera conedrema applicazione > 
il Aio Efercito fi ribella > e mette fui Trono Farna- 
ce fuo figliuolo . Mitridate è ridotto alla ncccilltà 
di torli da fé la vita . 

J ElTendo ritornato Pompeo in Damafco y Ir»sm ed 4fi- 
compaiifcono dinanzi a lui per trattare la lo- 
ro caufa . Pompeo promette di venire a Gerufalem- 
mC) e d’ivi pronunziare lafencenza. Atifttiuh che 
fofpetta male da quedo procedere > fi prepara alia 
guerra. Pompeo entra nella Giudea; fa arredare 
AriftoiuUy prende Gerufalemme 1 e ridabilifce Ir- • 
tanù. Ritorna quindi nel Ponto y e fa la pace con 
Fornace. Nafcita d’Augudo . 

4 Scauroy il primo Prefidente di Si rig y entra nell'Ara- 
bia Petrea . Antipatro fa la pace tra lui ed Areta> il 
Re cui egli attaccava . Pompeo dopo palTato Tln- 
verno in Efefo y ritorna la primavera a Roma . 
Marcio Filippo è fatto Prefidente di Siria - 



I { Trionfo magnifico di Pompeo y dopo aver gloriofa- 
mente terminata la guerra contro Mitridate, te- 
glie per queda folennith il giorno Aio Natalizio; 
entrando nel fuo 46. anno . 
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Re d’ EGITTO . Tolomeo Auleti . 



4654- del Periodo Giuliano* 

5 Triumvirato di Pompeo j CralTO) e Giulio-Cefare > t 
qua! s’impegnano di rodenerfì vicendevolmente} e 
fra Te dividono l’Impero . Diodoro di Sicilia } famo- 
fo Storico Greco » fiorifce . Lemulo Marcellino fuc- 
cede a Marcio Filippo j nella carica di Prelldente di 
Siria* 

r Giulio Cefare > Confole qneft’anno, ottiene un decre’o 
del Popolo ) che gli aflegna per Provincia rHliricoe 
leGallìe percinqu’anni } in qualità di Proconl'ule . 
Pcrquelfa (irada lì procaccia la grandezza e la pof- 
fanza > alla quale in apprelTo egli Tale . 

GabiniO} Confole quell’anno j ottiene la Siria per Pro- 
vincia • Si manda Catone a fpogliare della Corona 
Tolomeo in Cipro j ed a prendere la confifcazione di 
tutti i fuol effetti . Gii Egizj fcaccranoii loro Re Au- 
leti e prendono per Regina Berenice Tua figliuola < 
Cicerone è sbandito da Roma e dall’Italia. 

9 Berenice ) Regina d’Egitto y fpofa Seleuco Cibiofafle 1 
l’ultimo della cafa de’ Seleucidi . Poco apprelTo le 
viene il marito a noja; ed ella fi dà ad Archelao 
Gran Sacerdote di Comana nel Ponto. AlefTandro , 
figliuolo d’AriftobuIO} e pofcia) Arifiobulo medefìmo 
fuggonoda Ronia}dove erano prigionieri > e l’un do- 
po l’altro eccitano turbolenze in Giudea . Gabinio li 
disfà tutti e due> e introduce nei paele una nuova 
forma di Governo . 

I 

» Orode fa alTalTinare fuo padre Fraatej egli fuccede 
Gabinio mena il Tuo Efercito verfo l 'Egitto > dove a 
veva promelfo ad .^Blftrdi'rimetterlo fui Trono. An- 
tonioj UBO de’ Tuoi Luogotenenti Generali > va in- 
nanzi con nn corpo di Cavalleria } e s' impadrònifce 
di Pelulìo. Cicerone vien richiamato. 

9 1 1 1 Gabinio entra in Egitto : disfà Archelao ) eh’ è uccifo 
nel combattimento. AI fuo ritorno fiacca Alelfan 
dro } il quale aveva eccitato nuovi moti inGindea 
durante la Tua alTenza . CralTo} Confole queft’an rio , 
ottiene la Provincia di Siria per dnqu’anni) e fornia 
il difegno d’attaccare i Parti . 
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TAVOLA -CRONO logica; Lvrt 

I ^ ^ Pt GIUDEA . IRCANO. 

Re d EGfTTO. (a j Tolomeo Aulete, (b) Cleopatra. 

Ì4.É60. del i-eriodo Giuliano. ~ 

^ IO 11 Gabinio ritorna a Roma, dove è accufato ; fe gli fa i! 

foo proeeflb per le Aie concuffiorri nella Aia Provili, 
oa , ed è mandato in efilio . Graffo arriva in Si.ia . 1 
Dà il Tacco al Tempio di GeruTalemme; paffa quin. 
di 1 Eufrate, riporta molti vantaggi fopr» i Patti • 
mette guarnigioni in alcimepiazje della Mefopota'- 
mia , e riconduce il redo dell 'Eferciio ir, Siria , do- 
ve gli da quartieri d'inverno . 

M ij Graffo ripaffa i’Eufrate. Viene disfatto «d nccifo . 
Venti mille Romani uccifi e dieci mille fatti Tchia- 
VI, rendono quella Tconfitta una delle più grandii 
che abbiano mai fofferto i Romani. Caffo Aio Ou*-l 

I «ore li falva , e raccoglie gli a vanai dell’ Efercito . 

I COI quali difende la Provincia . 
la 14 Caffiodisfàun’Armatade’Partijlaqualeera entrata 

i Tera- 

Uk\ ’ obbliga Aleffandro a far la pace, ed opprime 

(b) la fazione d Ariflobufo. j 

Il 1 Cicerone ha il Governo della Cilicla e Bibulo quello 
della Siria. Bibulo viene tardi nella Provincia , c 
continua Caffo a governarla . I Partì af- 
! Tediano Antiochia . Caffo la difende : sforza l’ini- 

mico a levare l’affedio ; è laro alle fpalle mentre fi 
ritirano ; li disfa , ed uccìde Orface lor Generale . 
Bibulo arriva in Siria, eCaffo ritorna a Roma Ci- 
cerone foggiala i Cilici delle montagne. Tolomeo 
Aulete muore in Egitto Suo figliuolo maggiore, To- 
W» gli Arecede , inficme con Cleopatra la maggio re 
I delle fighe. 

14 z I Patti affediano dì nuovo Antiochia , dove Bibulo è 
rinchiuTo. Fannolì ritornare nel loro Paefe per rc- 

p^rimere una follevazione . Bibulo ritorna a Roma . 
Cefare paffa il Rubicone. La guerra comincia tra 
Pompeo e lui. Pompeo all’avvicinarfi di Cefare 
prende la «rada di Brindili . Cefare gli dà dietro . 
^Metello Scipione fuccede a Bibulo nella Carica 
di Prefidente nella Siria . 

j } Pompeo pafsa il mare Adriatico Cefare ritorna a Ro- 

I ma ) c manda in Giudf a Ariftohufo che viene avvcle- 
nato dai partigiani di Pompeo, Scipione fa tronca-/ 
re la tclfa ad Alefsandro. Cefare va in Ifpagna,e la | 
mette a dovere; Pafsa il mare Adriatico con ferrei 
Legioni, e lafcia Antonio a Brindili con ordine di. 
feguirlocol refto deH’efercito. | 

- 4 * 
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Re d‘ EGITT O. Cleep» tra. 

666. del Periodo Giuliano. 



Effcndofiil redo delle truppe di Cefare congiunte con 
erto fui principio della Primavera j Pompeo ed egli 
s’accampano uno a rincontro deU’alfro vicino a Dir- 
rachio. Cefare ha ivi una rotta ; perciò delibera di 
avànzare verfo laTeffaglia . Pompeo lo fegue. Si 
decide la grande contefa nella pianura di Farfalo . 
Pompeo è disfatto intieramente. FuggeaLesbo> e 
di là in Egitto ) dove è trucidato . Celare infeguin- 
dolo giunge in AlelTandria y dove gli viene prefenta- 
ta la teda di Pompeo . Cefare fi tira addoflo una pe- 
ricolofa guerra) fodenendo le parti di Cleopatra con- 
tro fuo fratello . 

Efce d'impaccio con l’ajuto d’Antipatro> che gli mena 
truppe dalla Giudea . è battuto ) e fi annega 

fuggendo. Celare mette Cleopatra fui Trono d'E- 
gitto ) e palTa nella Siria > dove fa Prefidente Sedo- 
Cefare. Batte Farnace nel Ponto : ritorna a Roma» 
‘ed è fatto Dittatore . AntipatrO) eletto Procuratore 
della Giudea) dà il Governo della Galilea a Erode 
un de’ fuoi figliuoli» e quel di Gerufalemme a Fafael- 
lo . Erode fa morire un famofo Ladro di Galilea > 
gli viene perciò fatto procefTo in Gerufalemme . 

Cefare pada neH’Africa ; opprime gli avanzi del parti- 
to di Pompeo ) che ivi fi erano ritirati ; dà ordini 
per rifabbricare le Città di Cartagine e di Corinto > e 
ritorna a Roma » dorè riforma il Calendario Roma- 
. no . Cecilio Ba/To eccita turbolenze nella Siria » fa 
1 cannare Sefto-Cefare da fuoi propri foldati ) ed agi- 
fee come Prefidente della Provincia . 

Il primo anno Giuliano . Cefare batte i figliuoli di Pom 
peo a Miinda in Ifpagna . Al fuo ritorno vien dichia- 
rato Dittatore perpetuo. Stazio M ureo mandato da 
lui in qualità di Prefidente » llringe Cecilio Bafib » 
l’alTedia in Apamea. 

Le mura di Gerufalemme fon riedificate . Cefare è pu- 
^ gnalato nel Senato. Ottaviano fi pone alla iella del- 
la fazione in Roma» e indi fcaccia Antonio . Bruto 
eCadìO) uccifori di Cefare » efeono d’Italia ; il pti* 
mo s'impadronifce della Grecia e della Macedonia » 
e l’altro della Siria ) dove mette fine alla guerra di 
Cecilio Badò . 
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RE DI GIUDEA 

(a) 



(a) IRCANO. (b) ANTIGONO- 
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Rcd’EGITTO. Cltcpatr » . 

4071. del Periodo Giuliano. 

Ottaviano batte Antonio a Mutina t Antonio > Lepi 
do ) ed Ottaviano formano il fecondo Triumvirato- 
Bruto eCa Aio fi preparano alla guerra contro d’elii 
Antipatro è avvelenato per la perfidia diMalicho. 
Fafaello ed Erode vendicano la di lai morte • 

10 (Bruto eCaffio s'infignorifcono di tutti i paefi di lii del 
Mare Adriatico fino aH’Eufrate ^ Ottaviano ed Am 
tonio pafTano in Macedonia per attaccarli , li batto- 
no a Filippi ) e Ir riducono ad ucciderfi da per loro ■ 
Ottaviano ritorna a Roma y e Antonio palTa in A- 
fia. Antigono, figliuolo d’AriftobuIo , eccita nuo» 
ve turbolenze nella Giudea • £' vinto da Erode . 

11 |I vinti ricorrono in vano ad Antonio , e lo follecitario 
contro il figliuolo d’Antipatro. Clrtpuitt viene a 
trovare Antonio a Tarfo , e là comincia la folle e 
cieca paflione , con cui fi porta verfo di lei '. Le fue 
truppe ) ch’ei manda al facco di Paimira , non tro 
vano cnfa alcuna nella città. Edendo C/eep«ir« ri 
tornata in AielTandria , egli la fegue, e pafifa colà 1 ’ 
Inverno. Pacoro frattamojalla teda d’nn efercito di 

. Parti, s'impadronifce di tutta la Siria e della Fenicia 
14 1 Avendogli amici d’Antonio prefe Tarmi contra Otta- 
viano in Italia , ed efiTJndo flati battuti , Antonio 
v’accorre con una grande Armata Navale . 



«I 



Si fa la pace tra cflt per mezzo delle nozze d’Antonio e, 
d’Ottavia forella d’Ottaviano- I Patti frattanto tol 
gonoa’Romani tutta l’Afia Minore , e la Siria < 
prendono Gerufalemmc , uccidono Fafaello , fanno 
Ircano prigioniere, e mettono Antisom fui Trono 
della Giudea . Erode va a Roma , dove gli vien da 
ta la Corona di Giudea. Ventidio riporta due vit- 
torie contra i Parti . 

Erode affedia Gerufalemme , e flringe vigorofamente 
Antif/tn». Ventidio riporta una terza vittoriarcontra 
i Parti , e ne uccide trenta mille con Pacoro figliuo- 
lo del Re. Riguadagna con quefto mezzo tutta la 
Siria eia Fenicia . Antonio ritorna in Siria , e affé- 
diaSamofate. Erode va colà a trovarlo . Giufeppe 
filo fratello arrifchia un combattimento contro gli 
ordini e le iftruzioni ch’ci gli avea lafciate , e rima- 
ne uccifo. Erode al fuo ritorno vendica la morte 
del fratello, e riporta una grande vittoria contra 
Pappo Generale d’Antìgono , che vi perde la vira e 
quafi tutto il fuo efercito . J* 
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I RE d’ EGITTO. CUopatra . 

46 S}. del Periodo Giuliano. 

ji 7 21 £«* riporta una piena vittoria csntro Malco , e lo 

fallare a ragione. Ottaviano batte Antonio e 
Cleopatra in una battaglia Navale ad Azio . Co- 
tefta Reina fa vela verfo AlelTandria , e Antonio 
la fegue Ottaviano, dopo d’aver pollo ordine alle 
cofe d’Italia, della Grecia e deH’Afìa Minore , 
palTa l’inverno a Samo . 

J« S 12» va a trovare Ottaviano a Rodi, e fa la fiia pa- 
ce con lui Ottaviano travalica l’Alìa Minoree la 
Siria, e arriva fotto Pelufio,che gli apre le porte . 
Riduce Antonio c Cleopatra alla neceffità di ucci- 
derfi . L’Egitto diventa Provincia Romana . Ot- 
taviano ripaflTa per la Siria, e H trattiene l’inver 
no neH’Afia propiia . 

Z9 9 r Ottaviano ritorna a Roma, e v’entra con tre differenti 

trionfi. EroJe trafportatodauna gagliarda gelolia fa 
morite la fua cara Mariamne Quella barbara azione 
cagiona pofeia in lui de’ fieri riittorfi . 

28 IO j Fa morire parimenti AlelTandra, madre di Mariamne. 

»7 II 4 Tutto ’l Romano Impero, per unanime confenfo del Se- 
nato e del Popolo , riconofee Ottaviano per Tuo Si- 
gnore, fotto’l ùcoìo d'AoiuJlo , portato dapoi Tempre 
da lui e da’ Tuoi TuccelTori ■ 

a 6 12 j Salome, Torcila d’fre,/» , accuTa Collobaro Tuo marito, 

ed alcuni altri , d’aver congiurato controdi lui , che 
perì) li Ta tutti morire. Petronio è creato Prefetto d’E- 
gitto in luogo di Cornelio Gallo. EroJe s’accomoda ai 
riti de’ Pagani, e Tcandalezza perciò gli Ebrei . 

ai 1} 6 £ro<Ir riedifica Samaria, e gli dà il nome di Sebade . La 

grande riputazione d’Attiuflo fa, che vengano a lui 
delle AmbaTciate da’ più rimoti Paefi . In una Tomma 
carellia,onde la Giudea h in quefl’anno afflitta,fi pi- 
glia Erode a cuore di Tollevare il fuo Popolo , e con 
ciò fi fa da lui amare . 

Z 4 14 7 Un Decreto del Senato dà ad Augnilo un potere illimi- 
tato . ErtJe fabbrica un Palazzo magnifico Tul monte 
Sion. Elio Gallointraprende una eTpediz/one nellA- 
rabia Meridionale, per la quale EroJe gli dà un dillac- j 
camentodi i*o. uomini delle Tue guardie* i 
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4691. del Periodo Giuliano. 
t Gallo ) avendo perduto più della metù deirEfercito 4 
prima d’arrivare nell’Arabia Meridionale > tornafe' 
ne addietro) fenza aver fatto nulla. Candace» Regi, 
na d'Etiopia ) entra in Egitto j ed è rirpinta da Pe- 
troniO)Cd infegnita fin ne’fuoi propri Stati. Fraate, 
Re de’ Parti) deporto dal Trono da' fuoi fudditi ) 
viene rimertb dagli Sciti • Manda un’ Imbafciara ad 
Àuguftoi per chiedergli la ftia amicizia. Erodt fabbrica 
il palazzo ) a cni dà il nome d’Erodion . 

9 ET»de comincia a fabbricare la Città di Cefarea>la <|ua* 
le fu folamentcdadici afini dopo terminata. Manda a 
Roma i figliuoli avuti daMariamnC) per elTer ivi 
allevati . Angurto aggiunge al di lui Reame la Tra- 
conitide ) l’Auranitide > e la Batanea. Il governo 
dell’Oriente è dato ad Agrippa . Erode va a trovarlo 
a Mitilene. E' accufato dinanzi a lui d’aver operato 
tirannicamente) perché avea dirtructi i Banditi della 
Traconitide,' ma quert’accnfa ridonda in confiifione 
di quei che l’avevano fatta . 

IO Angudo richiama Agrippa ) e gli dà Tua figliuola Giulia. 
Gli lafcia il Governo dell’Occidente ) avendo intra, 
prefo un viaggio nell’Oriente • Si ferma l’inverno a 
Samo. Ivi dona la pgce a Candace Retna d’Etiopia) 
cui Petronio aveva coftretta vincendo a mandare 
I Ambafciatori per chiederla all'Imperatore Irteflb . 

|8 II ./jrjwyfatraverfa l’Afia Minore ) ed arriva nella Siria. 

Erode è accufato di nuovo per l’affare de' Traconiti . 
ZenodOro Tetrarca di Paneade ) e i Gadatcni « fuoi j 
accufator* ) vedendo che lajoto caufa prendeva una 
mala piega) s’uccidono da per loro ; e donafi Panca- 
de ad Era*. Fraate Re de’ Parti » per tirare nel fuo 
intererte ) gli rimandai Prigionieri eie Infe- 
gne prefe a’RomanI nelle fconfitte di Crartb e di An- 
tonio. Augù/lo ^ dato ordine adognicofat ritorna 
a Samo e parta ivi l’Inverno . 

19 li Gli vengono Ambafciatori mandati da Poro Re dell' 
India ) a chiedergli la fua amicizia • Ritorna a Ro- 
ma ) dove è colmato d’onori a cagione degli Schiavi, 
ede’VeflìlIi ricuperati. Erode penfa di rifabbricare 
il Tempio di Gerof alemme ) e prepara tutti i mate^ 
riali per querta fabbrica . 
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4696. del Periodo Giuliano. 

i8 zo ElioGallO) che Tuccede a Petronio nella Prefettura d’ 
Egitto j fa un viaggio nell’Egitto Superiore in com- 
pagnia di Strabone il famoio Geografo ) e va fino 
alla frontiera d'Etiopia . 

17 11 14 Ero 4 t raccolti in due anni tutti i materiali per la fab- 
brica del Tempio di Gernfalemme , butta a terra il 
vecchio. Augufto adotta Cajo c Lucio > figliuoli 
d’Agiippa * e di Giulia fua figlia . 

id xz ij £fMÌr va a Roma e riconduce in Giudea AlelTandro ed 
Arifiobulo ) fuoi figliuoli. Marita il maggiore con 
Glafira figliuola d'Archdao Re di Cappadocia ; e il 
minore con Berenice figliuola di fua forella . 

1; X) 16 Agrippa i rimandato in Oriente. Erode l’invita in 
Giudea) e lo riceve con una grande magnificenza. 

14 X4 t/ Agrippa fa guerra agli abitanti del Bosforo. Li vince 
per mezzo d’)Er<vfc ) il quale molto opportunamente 
gli conduce delle truppe . Dona cotcfio Regnoa Po- 
, lemone Re di Ponto ; e per rìcompenfare Ertdr dell’ 

importante fervigio predatogli ) gli accorda llndan. 
za portagli da Erode medefimo in favore degli Ebrei 
d’Afia ) e lor conferma tutti i lor antichi privilegi . 

I) ìf it > dopo la morte di Lepido ) fi rivede della di- 

gnità di Sommo Pontefice di Roma . Efamina i Li- 
bri delle Sibille > fa abbruciare quelli che gli pajono 
fuppodi ; emette il redo nel Tempio d’Apollo che 
avea fatto fabbricare nel Palazzo. Erode la rompe 
co’ figliuoli di Mariamne > e prefétifee loro Antipa- 
tro. Agrippa ritorna a Roma • Senzio Saturnino e 
TitoVolumnio fono Prefidenri della Siria dopo la 
fua dipartita . 

n zd 19 Agrippa vien mandato contro i Pannoni . Li doma» ri- 
torna indietro» e muore nella Campania . Auim/lo dà 
fua figliuola Giulia a Tiberio > e depone in lui una 
parte della cura delI’ImperO) come innanzi avea fat- 
to con Agrippa • 

Il 17 zo La didenfione tra Arsir e i figliuoli di Mariamne fi fa 
ogni di maggiore . EroJr li accufa davanti Augodo » 
per mezzo di cui fon placati. ErtJt torna a Gerufa- 
lemme » rende conto al Popolo di quello che avea 
fatto » e nomina Antipatro per Aio fuceèflbre . 

io|z8 ZI ErtJe termina iftioi lavori aCefarea; i’appeila con 
I quedo nome per far cofa grata ad Augudo . Edifica 

I altre Città» Cipron » Antipatris » Fafaelis y e la 

torre di Fafaello in Gerufalemme . 9 
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9 'a 9 a a Gli Ebrei d’Aiia e di Cirene , oppreflì dai Genùli > fon 
proterrt ^ e ottengono la contèrmazione dei loro pri- 
vilegi Ricomincia la divilione tra E’odr ed i ligliiio- 
li di Maria>nne.£r«'ie li tratta con.eftrema deftrezz?.-' 
I }oa} A'chelaoyRe di Cappadocia, viene e fare un viaggio a! 

Geriifalemme- Riconcilia il padre co’ funi due figli»! 
noli. £rg<^« va a Rnma ad informarne Aiigufio . X| 
Banditi della Traconitide fanno grandi llragi in Tua 
aiijenza . I Generali d’£r«</r danno loro addofTorCon; 
tal vigore^ che fon coffretti dicercare un alilo in A-j 
rabia,dove Silleo li protegge . Auguflo corregge un i 
di Tetto j che s’era introdotto nell’efecuzione del Ca- | 
leridario Giuliano ^ e dà il Aio nome a un de’ mefi, 
dell’anno. £'o<irtetminailTcmf)io,efalacerimo- 
ni i della Dedicazione . .; { 

7 j i 14 E:cdf petfegiiira i Banditi Traconiti in Arabia • Di* 
Il rogge la rocca )che Silleo avea data loro, e ne iteci- 1 
de un gran numero.Silleoglie ne fa proceffin appreff»! 
AnguiÌo,ed Erode per qualche tempo è in difgrazia. | 
O'poda, Re de’Nabatei muore, e Areta gli fuccede . 
< J» l S Tiberio fi ritira a Rodi . Terza rottura tra £r»./r,e i fi- 
gliuoli di Mariamnc . Erode rientrato in favore ap- 
preiTo Augufto y li fa condannare a Berito > e- poi 
fiiancolate. Zac.tria ha la vifione>che gli annunzia> 
che gli nafeerà un figliuolo, il quale farà Precurfore 
del MefTia , e fi nominerà Giovanni • 

53} z 6 jColpirazione d’Antlpatro contro Aio padre y feoperta . 

I I.’.Angelo Gabriele annunzia alla V Maria, cheda 
lei nafeerebbe il Grido , ficconie avvenne fui fine 
dell'anno in Betlemme . Elia partorifee y ed il figli- 
uole è nomato GESÙ' • 

4 3417 Giuleppe e Maria col Bambino GesCl falvanfi in Egit- 

ì to, per elfer ivi in ficiiro dalla crudeltà d’£reifr . An- 
I tipatro al fuo ritorno da Roma è convinto del fuo 
! delitto. E' condannato e muore . £r«dr moorean- 
! ch’egli cinque giorni dopo . 



2 S ArcbtUo fuccede ad Erede in Giudeayin Idumea y e nella f 
Samaria • Erode Antipa ha la Galilea e la Pereay e 
Filippo ha l'Auranitide, la Traconitide, Paneadcyc 
la Batanea . Giufeppe e Maria col Bambino Gesù 
ritornano dall’Egitto y e fi ftabilifcono a Nazaret 
Città della Galilea. 
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X as^ Glia^imeui fi ribellano. CijoCefare, nipored’Au- 

gulto, vien mandato in Oriente, c sbarca in 
Egitto. • ■ 

i jo Patfando ^ér la Giuded nella Aia marcia per la Si- 
ria , norf vuole offerire facrifizf nel Tempio di 
Geruuhemme 

4 Ji Qui comincia l’Era Ciiftiana, fecondo Dionigi riif, 

giioqiiattr’anni più tardi di quando doveva co- 
minciare r. - , / 

5 jx Tiberioè richiamato,e ritorna a Roma. L.Cefare, 

il più giovine de nipoti d Aug. muore a Matfiglia 

« JJ Caio Cefare,figliu^o maggiore di L defare muore > 
T )4 li Calendario Giuliano ritrolvafi giufio . AuìuHo a- 
dotta 'iiberio,e l’obbliga ad adottare Germanico. 

* JJ . • 

9 J« •' 

10 Ì7 AtchtUù è accufato e cita to davanti .Augnftd . 

jj E'convinto,depoltc,edeliliatoa Vienna nelle Gal- 
< lie, ed il Tuo Principato è ridotto in Provincia 

Romana Quefta fentenza'è efeguita da P Sulpi- 
z o Qiiiririio, P/efidente di Siria. Cpponio è fatto. 
Procuratore della Giudea Quella mucaTinneca* 
giona gravi turboIenzei,e particolarmente induce 
la novità delle raffe che fi cominciano ad imporre’ 
nella Giudea drillo in età di rx, anni entra nel 
Tempio, ed ivi fiede fra i Dottori . 

39 I > ^ 

4° bl Ambivit) fuccede a Coponio , Salome forella 
d’Erode muore . 

14 X TUerit è amixielToaparte della fovrana poffanza 
con AuguUo nelle P rovincie dell’Impero 
i- 4I Annio Ruibnuovo Procuratore in luogod’Ambivio 
I 44 AuguUt muore a Nola a »p. d’Agoiio . Tr^/ri# gli 
('b) . Succede 

4 - * TiifT B manda Valerio Grato nella Giudea in quali- 
tà di Procuratore . 1 . 

j.. I 

■ ^ 3 Alcuni moti fhfcìtati in Oriente danno morivo di 

mandarvi Germanico . •Tiitrìo prende quellb pre- 
tello ;ier torlo via dall’Efercito . 
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^e| PeHodo Giuliano., 

Germanico ri<Iuce la Gappadocia e la Commagene 
in lor^na di Provincie Romani) e {Cgola gli.alTaii 
d'Armenia • , 

Germanico fa un viaggio in Egitto . Al Tuo ritorno 
in Siria muore in Antiochia ) avvelenato da Fifo- 
ne Piefidente di Siria ? 

Fifone al filo ritòrnp a Roma^ nd viene accufato ) e 
fi dà la morte ... “ ' 



Valetio Grato toglle’ti Pontificato ad Anna j che 
l'àvea' póffednto I j. anni j e lo dà ad Ifraello fi- 
gliuolo di Fabo . - 

Eleaza to figliuolo d’Anna è fatto foVrand Pontefice 

’ in Itiogo d’Ii inaello. ^ , 

SimonV figlio- di Camithi^ fatto fupremo Sacerdote 
in luogo d’Eleazaro 

G ufeppe fopraOnominato Caifa genero d’Anna t è 
fatto fupremo SacCrdore in lu>-go df Simone Pon- 
ilo Pilato mandali da Tibeiio in qualità di Procu- 
ratore della Giudea iti vece di' Valerio Grato . Il 
miniftero dell'Evangelio comincia dalla predica- 
zione di Giovanni Batiilta Piecu'fore diG,ESU 
GrISTO> e dura fiotto di lui (re anni « mezzo . 

1 4 

Giovanni ì me/fo in prigione da Erode Ant!pa»verfo’ 

■ TEqnirezIo d’Aii'.unno.CRISTÓ in perfona a(Tu- 
me il Minillero dell’Evangelio. e compifce gUaltri 
tre anni e mezzo fino alla fua Crocifilfionc • 



CRISTO l crocifilTo, rifufciti , e aficende al Ciefp 
Fin.e delle LXX. Settimane di Daniele . 
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DELLE Materie contenute 

in quefta STÓRTA* . 

La Lettera a dinota il Tonto l.-h il Tomo IL 
c il Tomo III. cl il Tom» IV. e il 

^Tomo V. {'il Tomo VI. ■ \ 

e» ' ' 

A Bradate c PanteA, funerali fatti ad efli da 
Ciro,'« • 

AchAzj Re di Giuda Principe malvagio éd empio j 
é affediato in Gerufalcmme , a 3. è incoraggito 
dal Profeta Efaia , é fono difcacciati i fuoi nemi- 
ci , 4. i favori di Dio non lo’ muovono, e fi da 
in preda all’ idolatria ,• 5. e^H è attaccato di nuo- 
vo , e disfatto intieramente , 5* s’ indura e di- 
venta più malvagio; chiama infuoajutoTiglath- 
Pilefer ,* 7. è coìlrctto di dargli tutte le ricliezzt 
del Tempio , fenza ricavare alcun vantaggio da 
quefta àlleanza . ^id. è cagióne che gli Ebrei vep- 

§ ono cfclufi dal ricco comntercio del Mar-Rolfo , 

. sbandifee dalla Giudea il culto del vero Dio, 
per introdurvi quello degli Dii della. Siria 21. 
quefi’ empio Principe é tolto dal mondo fui fiore 
della fua età , ed é privato dell’ onore d’ elfer po- 
rte» nel fcpolcro de’ Re di Giuda , 27. 
Achemenide Generale de’ Perfiani in Egitto, d uc- 
cifo con cento mila de’ fuoi foldàti * ^ 98; 

Acheo , la fUa prudenza edìffuo valore , 47. ven- 

dica la morte di Seleuco, 49. rifiuta laCoropadi 
Siria, e la conferva ad Antioco il. Grande, ibid. 
rifpigne Aitalo neTuoi Stati di Pergamo , 50. è 
^ccufato ingiuftamentc d’ afpirare al Tfbno , ed è 

é 2 co- 
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Aldo , la fua Edizione dei Settanta, c 318, 
Alessandra r fuccede ad Alelfandro Janneo , ado- 
pera dedramente in modo die fuo marito venga 
onorato con pompa funebre, ed a jal fineofferifcc 
a’Farifei il di lui cadavere perchè fia gittato in 
' una cloaca; e, riconcilia i loro Capi colla fua ca- 
fa, e 158. dà loro la amminiftrazioneclegli affari , 
159. lafcia in balia del lor furore i fedeli fervidori 
di fuo marito, 160. permette a quelli che fi riti- 
rino nelle Fortezze per co/iferv^re le proprie vite, 
165. fa guerra al Principe di Calcide, id8. man- 
da ambafciatori a Tigrane , 109. fua morte e fuo 
elogio, 1715. Olfervazione fu quella Principclfa, 
ibid. 

Alessandra , madre di Mariamne , moti e turbo- 
lenze da lei eccitate contra Erode in favore di fuo 
figlio Arillobulo , f 63. Erode fa morire il di lei 
figliuolo, 66. ella impegna Cleopatra airedermi- 
nio d’ Erode, 70. fa una biafimevole evcrgognofa 
- figura in morte di Mariamne fua figlia,. 1 17. col- 
pirà alla •'pèrdita d’ Erode, ed egli la fa morire, 
,120. 121. ' , 

Alessandro il Grande , nafce , .c 72. fuccede a 
fuo Padre Filippo, 90. fi fa dare il comando del- 
la Grecia , 93. la fua efpedizione dentro gl’ liiirj 
cd i Tribali!, ibid. fventa la Lega de’ Greci con- 
tro di fe, e diftrugge la Città di Tebe , paf- 
fa in Alia con poche forze , disfà i Perfiani al 
Cranico, e s’impadronifce dell’ Afia Minore , 94. 
riporta una gran vittoria fopra Dario a Iffo , 98. 
fi fa padrone della Siria e cava grandi avantaggi 
dalla fua vittoria, 99. alfedia e difir ugge, la Città 
di Tiro loi. fua crudeltà co’Tirii , 103. marcia 
per diftruggere Gerufalemme, ed è fermato alla 
villa del fovrano Sacerdote , 105. 106. offerilce 
Sacrifiz; a Dio nel Tempio di Gerufalemme , e dà 
agli Ebrei de’ conttalTegni della fua affezione , 107. 

1 e 3 nega 
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nega ai Samaritani Ja mcdefima grazia ch’egli ave-, 
va concelfa agli Ebrei , no. prende la Citt^ di 
Gaza , efercita la fua crudeltà contro gli abitgtor 
ri, e fa trafcinare il Governatore ^eti, per imi- 
tare la barbarie, d’ Achilie , in, la -Tua ammira- 
xione verlo l’ Iliade d’ Omero, e la' vaghezza eh’ 
egli ha d’ efler riputato un Eroe^, 112. idea che 
dobbiam formarci dell’Eroifmo di quello Princi- 
pe , ibtd. entra in Egitto e fe ne impadronifee , 
114. va al Tempio di Giove Ammoqe di cui vuol 
effer creduto figliuolo j I16. fa edificare la Città d’ 
Aleffandria , 1 17. pencoli eh’ ei corre nel fuo viag- 
gio al Tempio di Giove Ammone, a 18. Temeri» 
tà e vanità di quello Principe , tbid. galliga i Sar 
maritani i quali avean fatto morire Andromaco , 
li fcaccia da Samaria , c vi mette una Colonia di 
. Macedoni. 128. r nega la pace a Dario, 129. guar 
dagna la faniofa battaglia d’ Arbelle, e s’ infigno- 
riifce di tutto l’Impero Perfiano, 150. abbandona 
Perfepoli al devallamcnto ed alla fierezza de’ fol- 
■ dati , e pofeia nello llravizzo' appicca egli medefir 
mo il f^uoco a cotella grande Città , la quale è ri- 
dotta in 'ceneri , 131. verfa lagrime vedendo il 
corpo di. Dario alTalfinato da BelTo, lo fariconfc- 
gnare a fua madre Sifigàmbi , e fomminillra la 
ipefa per li funerali, 135. perfeguita Bello e fog- 
gioga diverfe Nazioni , ibtd. fa mprire Pilota e 
Parmenione 136. prende il. perfido Beffo e lo dà 
in balia del fratello di Dario, i37,foggiogaIaSog- 
diana, 138. uccide vigliaccamente Cfito in uno 
llravizzo , 139. Ipofa Roffane, e induce i Gene- 
rali Macedoni a maritarfi con donne Perfiane , ibid. 
va a portar la guerra nell’ India, ibid. lifiiprella- 
re onori divini, 140. fa morire il Filofofo Callille- 
ne c_perchè , precàuzione ch’egli ufa per af- 
ficùrare le fue conquille , prima di partire per J’In- 
die, 141, fottomette un gran- numero di Nazioni 
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• rfeU’Jndia, 142. i fuol amori con la Regina Cleo» 
phi, ibid. fottomette Taxilo , edisfàPoro, di cui 
premia il coraggio , ibid. vuol innoltrare le fuc 
conquide , ed è dalle fue truppe obbligato a fer- 
marli , ibid. Citti ch’ei fa labbric^re nell’InSia, 
entra nell’ India Meridionale con la fua flot- 
ta, disti gliOxidraci ed,i Malliani , 144. pericolo 
a cpi s’ efpone per la fua temerità , ibid. il fuo trionfo 
Bacchico nella Carmania, 145. punifce feveramentc 
, gli Uffiziali che opprimevano i Popoli e fi fa da lo- 
ro amare, 146. prende gutto nella Navigazione, 
e.forma valli progetti di efpedizioni mai«time , 
ibid. fa morire ingiullamente Orlile gran Signore 
di Perlia , per compiacere all’ Eunucco Bagoa fuo 
favorito, 147. Spola Statira figliuola di Dario, fa 
maritare i luoi primi Uffiziali con nobili Perfiane , 
c ricorapenfa i Macedoni, 149. il fuo Efercito 
s’ ammutina e perchè ; deftrezza di quello Principe 
.•jn achetare il tumulto, i^i.cfeg, perde Efeltione 
fuo favorito , e crudeltà che quella morte gli fa 
commettere, i52.i5?.domaiCoirci, va a Babilonia, 
c fi ride degli avviu di quelli che volevanaimpe- 
dirgliene ringrelTo, 154. forma, valli prpgetti e 
intraprende, di rin^ettcre Babilonia nel fuo antico 
lullro, tbid. vuol riedificare il tenapio di Belo , 
1^5. ammira la coltanza degli Ebrei che niegano 
di cooperare al lavoro, 156. fi dÀin predagli’ in^ 
continenza nel bere , e muore dagli eccelTi eh’ ei 
vi commette, Oll'ervazioni fopfa lecircollan- 
ze della fua morte , 1 57. Grandi e fortunati eventi 
di quello Principe , e fuo carattere , i'59. difordini 
feguiti dopo la fua morte fra i Macedoni, lóo. il 
fuo corpo è^rafportato in AlelTandria e perchè, 

- 170. il fuo Impero è divifo in quattro regni, ibid. 
tutti i fuoi dilcendenti'-perifcono di morte violen- 
ta , 223. 

Alessandro Aigo, Figliuolo di Rolfane, diventa 

6 4 Re 
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Re di Macedonia , ed è ferrato in una prigione da 
Caifandro, c 182. CaiTandro lo fa morire con.fua 
madre, 209. " . 

Alessandro Bala, impoftofe, contrafta a Deme- 
tfio la corona “di Siria , e fé ne impadronifce d 
302. s’immerge ne’ piaceri, 315. è fpogliato del 

. Regno, e périfce miferabilmente , 321. 

Alessandro Zc:b*ina, impoftore, ulurpa la Siriaa 
Dcmeiria, r 25. fua clemenza., e le altrefue buone 
doti, 26. è disfatto e perde la Corona e la vita, 

54 - 

Ales^ndro Jànneo , fuccede a fuo fratello mag- 
giore Ariftobulo, e ne fa morire un altro, e 119. 
àlfedia Tolemaide, 120. Latiro gli fa levare l’af- 
fedio, e tradifee quefto Principe dopo d’avere con- 
chiufa la pace con lui, i2i. il fuo efercito è ta- 
gliato a pezzi da Lutiro , Jh'd. è foccòrfo dalla Re- 
gina d’ Egitto che difeaccia il fuo Figliuolo Latiro 
dalla Paleftina, 122. invola i Tefori di Teodoro-, 
c nel fuo ritorno è disfatto da cotefto Principe ^ 
126. s’ impadronifce di Gaza , efercita ivi ogni 
forti di barbarie, e diftruggel’ intera Città , 128. 
affronto ch’ei ripeve dagli Ebrei nella fèfta de’Taber- 
nacoli , ed il macello ch’ei ne fa, 131- la fua efpe- 
dizione contra gli Arabi , 132. è disfatto nella Gau- 
lonitide e gli Ebrei fi ribellano contra di lui in Ge- 
rulàlemme, 11^5. fa una crudel guerra agli Ebrei 
ribelli, i^^d. riporta molti avantaggi foprad’eflì, 
e non può indurli alla pace , 139. è disfatto da 
Demetrio Redi Damafeo, 140. raccoglie un nuo- 
vo efercito, batte gli Ebrei e non può ottenere per 
anche la pace, 141. disfa intieramente i ribelli, 
144. crudele efecuzione cori cui li jtunifee in Ge- 
rufalemme , iè/d. fa pace con Areta dopo aver a- 
vuto una feonfitta, 151. la fua efpedizione con- 
tro le Città ribellate, fòid. ftende le fue conquifte 
dilà dal Giordano, 153. fua morte, 154. Confi- 
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rHo ch’egl^dà ad Aleflandra fua moglie, che, of- 
lerifca il fuo corpo a’ Farifei per calmare il loro 
furore, 158. 

Alessandro, Figliuolo d’ Ariftobulo , fi falva dalle 
mani de’ Romani ed eccita grandi turbolenze nel- 
la Giudea, e 24Ó. è disfatto da (pabinio ed alfe- 
diato in Alexandrion, 247. ricomincia la' guerra 
contro i Romani & è disfatto da Gabinio, 254. fi 
prepara alla guerra , Pompeo lo fa condurre in An- ir 

. tiochia , dove fe gli tronca la teda , 27Ó. 

Alessandro eU* Aristobulo , Figliuoli d’Erodfe, * 
fono allevati a Roma , nel palazzo d’ Augufio , f 
*40. tornati nella Giudea fi provocano lo fdegnod’ 

Erode colle loro querele per la morte di Mariamne 
lor madre, 185. fono accufati da Erode appreffo 
Augufto, che li riconcilia infieme , 188. la rom- 
pono un’altra volta col lóro Padre, ed Archelao 
. rimette la pace tra e(fi, 189. fon di nuovo accu- 
fati, e fatti morire da Erode, 201. e fegu. 

Altare degli Olocausti, fi defcrive, a 205. 

Amasi, diventa Re d Egitto, a 131. fa pace con 
Nabucodonoforre , prende Faraone Ofra, e io fa 
morire, 13Ó. muore egli, 247. il fuo cadavere vien 

. tratto fuora del fuo.fépolcrodaCambifeedabbruc- 
ciato, 249. 

Amesfri, Moglie di Serfe , fua crudeltà orribile ver- 
' fo la moglie di Mafifie , b yó. fa abbrucciare vivi 
tredeci Figliuoli; in onore degli Dii Infernali , 78. 
Olfervazione fu quella Rcina, ibid. fa morire Ina- 
ro e gii Ateniefi prigionieri , 206. 

AmoN, fuccede a Manalfe, fuoi difordini, e fua 
tragica morte, a <5 r. • 

Amirteo, diventa Re d’ Egitto , e ne difcaccia i 
Perfiani, b 264. fua morte, 294. 

Annali Fenicj, loro accuratezza , a 134. * 

Anno Sabbatico, trafcurato dagli Ebrei ^ per lo che 
fon puniti, a 203., 



Anni- 
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Annibale , ritlrafi appreflb Antioca, e Teforu h 
tar la guerra ai' Romani , d 103. vuole portar la 
guerra in Italia, « diventa fofpetto a 4 Antioco, 
108. è disfatto daiRodiani, 115. fugge via da An- 
tioco per nop cadere nelle mani de’ Romani , 120. 

Annio, monaco di ViterÒQj fupponecop impoftu- 
ra varj Autori antichi, e viene feoperto il fuo in- 
ganno, c 256. 

Antalcida, è mandato in Perfia dai Lacedemoni, 
c 35. conclude ivi una pace vergpgnofa pcHa Gre- 
cia, 36.. il fuo fine miferabile, 43. 

Antigono, Provincie eh’ egli ottiene dopo- la mor- 
te d’ AlelTandroi 104. entra in lega contro Per- 
dicca, e perchè? x 6 $. distà Eumene, es’impadro- 
nifee della Cappadocia, 171. vuole divenir padro- 
ne di tutto l’Impero, e <proccura d’impanare nel 
fuo partito Eumene, il quale fi toglie via da No- 
ra dove era bloccato , i7<5^. muove guerra ad Eu- 
mene, c l’infeguifce nell’ Alia fupcriore, 178. è 
battuto da Eùmene, 185. perde una gran batta- 
glia coptra Eumene 186; rubba tutto il bagaglio 
de’ foldati d’ Eumene^ che partano nel fuo partito 
e che gli danno nelle mat^i il loro Generale, 187. 
s’ infignorifee di tutta l’ Afia , /ò/d. fa morire Eu- 
mene nella prigione , e l’onora con pompa dopo 
la fua morte , 188. fa morire diverfi Govcrnato- 
H , ed altri ne fcaccia per arti^prarfi delle nuove 
conquirte, 7 ^rd. fa périre gli Argirafpidi i quali 
aveangli dato nelle mani Eumene , 189. toghe la 
Sina e la Fenicia a Tolomeo , ed allerti fc^mn’ Ar- 
mata potente marittima , 190. s’ impadronifee <li 
Tiro dopo un lungo artedio, 191. dà yigorofa- 
meute addortb a Catftindro,*e gli fa accettare un 
trattato difonorevole , ipa.fucceflì infaiirti de’fuoi 
Gencraii nella Fenicia, iò/d-, vi ritorna dopo la 
vittoria del fuo figliuolo Demetrio ottenuta Ibpra 
Cille gran Capitano di Tolomeo , cui sforza a ri- 

tirarfi 
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tjraffi in Egitto, 198. efito infelice della guerra da 
lui moffa agli Arabi 20^. fuo Proge'tto intorno 
al bitume del Lago Asfaltite non riefee , 205. efi» 
to delle fue armi in Oriente e nell’ Afta Minore, 
207. la morire Cleopatra forellad’ Alelfandro, 215. 
fuo carattere, ibid. prende il titolo di Re, 217. 
move contro 1 ’ Egitto , ma fenza fbriuna ; perde co- 
là una parte del luo Efercito e della fua Flotta, 
220. raccoglie una potente Armata contra Lifima- 
co , 224. La fua armata è disfatta intieramente da 
Seleuco e Lifimaco , e refta egli medefimo uccifò 
nel combattimento , 225. 

Antigono di Socho , Scriba dotto , c 275.fuamoi- 
te , 8, . 

AntigóNO diventg Re di Macedonia, d i. i Greci 
fi collegano contro di lui , ed egli s’ impadronifee 
d’ Atene > 4; 5 - ' 

Antigono Figliuolo d’ A riftobulo, è condotto fchia- 
vo a Roma con fuo Padre , e 227. è lafciato libe- 
ro da Celare, e va in Giudea a fufeitare delle tur- 
bolenze, 275. proccura inutilmente diafcenderful 
Trono e d’impegnare Gefare nel fuo partito , 300. 
entra in Giudea con un efercito , & è disfatto da 
Erode, 353. impegna i Parti a confederarfi con lui , 
c rientra in Giudea ed in Gerufalemme, 3:54; in- 
, ganna Ircano c Fafaello, gl’ induce a darfi* nelle 
mani de’ Parti , e monta fui Trono , 342. affedia 
il cafiello di MalTada dov’erano 1 parenti d’ Ero- 
de, 349. è corretto a ritirarli alla venuta d’ Ero- 
de, 350. fi arrende vilmente ai Romani, dopo la 
prefa di Gerufalemme e fi tira addolfo il loro dif, 

f irezzo, è condannato alta morte, e fe ne fa 

’efecuzione per ordine d’ Antonio , 358, egli è 
r ultimo Re della raz.za degli Afmonei', tbid. 
Antiochia fu l’Oronte, fabbricata da Seleuco fuc- 
ceffore d’ Alelfandro , c 228. Offervàzioni'fu que- 
lla Città , ibid, e fegu. 
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, Antiochide dà .due^ Figliuoli fuppofiti al Re di 

I Cappadocia fuo marito^ d * 

Antioco SoTERE , s’ innamora di Stratonice moglie 
di luo Padre, e 1’ ottiene, c 270. fuccede a Tuo 
, Padre Seleuco, 298. il fuo efercito è disfatto nel- 

^ ^ laBitinia, iùid. cede la Macedonia ad Antigono , 

d 2. disfà, intieramente i Galli , è disfatto da 
Eumene Re di Pergamo, fa morire un de’ fuoi Fi- 
gliuoli , e muore e°li medefimo , ir. 

Antioco. Theo , libera i Milefii dalla tirannia di 
Timarco, ii., fa la guerra a Tolomeo, 17. i 
Parti fi ribellano contro di lui e perchè, 19. per- 
de la Battriana e le altre Provincie dell’ Oriente 21. 
20. fa pace con Tolomeo c fpofa fua figliuola Be- 
renice, 21. richiama Laodice fua prima moglie, 
dalla quale è avvelenato, 50. 

Antioco Jerace , muove guerra a Tolomeo, d 
32. attacca fuo fratello SeleuCo , e lo disfa folto 
Ancira, 33. è vinto anch’egli, e perifee fventu- 
ratamente, 41. 

Antioco il Grande, afeende fui trono di Siria, 
d 49. feguita i cattivi configli del fuo primo mi- 
niftro'Ermia; e da ciò che ne fegue in Oriente, 
j 53. 54. fopifee una ribellione , e difirugge i ribel- 

li, 55. fa uccider Ermia , 56. fa guerra contro 1 ’ E- 
gitto e preride Seleucia , 59,^60. gli altri fuoi fuccelfi„ 
ibid. e fa la conquifta della. Paleftina, 64. è 
disfatto a Raphia e coftretto a ritirarfi, 68. fa la 
. ' • pace con Tolomeo per voltar le fue armi contro 

j Acheo, 70. ràlfedia e lo prende a Sardi, 79. la 

fua efpedizione contro i Parti , 81. fa pace con Ar- 
r face, 82. attaccafenzafruttoil Rede’^attri, ibid, 

f fa pace con lui, entra nell’ Indie,; e ritorna in An- 

tiochia dopo cotefia lunga guerra , 84. fi collega 
col Re di Macedonia per invadere gli Stati del Re 
' d’Egitto, 90. attacca Attalo, ed i Romani l’ob- 

f ' bligano a defiftere da queft’ imprefa , 92. fcaccia 

L dal- 
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dalla 'PalerHila e dalla Celefiria gli Egizj, i quali 
■ fé n’ erano impadroniti, 94. Accoglimento che gli 
vien fatto in Gerufalemme , ed 1 favori ch’egli 
concede . ^li Ebrei , 95. nefapalFare un gran nu- 
mero neir Afia Minore , 9Ó. -Conchiude la pace 
con r Egitto , e comincia la fua intraprefa nell’A- 
fia Minore, 97. è fermato ne’ f uoi dilegni d:» Ro- 
mani, 98. Annibaie lo determina a mover guer- 
ra a’ Romani, io:j. alleanze ch’egli fa per fortifi- 
care il Tuo partito, 106. fofpettato d’aver fatto 
morire il fuo Figliuolo, 108. Incominciala guer- 
ra nella Grecia, 109. Preferifee i configli de fuoi 
adulatori ai faggi avvifi di Annibaie, iii. s’im- 
merge nei piaceri, ed è forprefo e disfatto dai Ro- 
mani, 112. la fua Flotta è battuta-, 113» talli eh’ 
ei commette lafciando la Grecia, ib'id. è disfatto 
intieramente dai Romani , ed ottiene la pace a du. 
'- riffime condizioni , 117. è fp9gliatodi»tuttar Afia 
Minore, 120. faccheggia il Terhpio di Giove Be- 
lo, ed d accoppato dal Popolo, 121. Carattere di 
quello Principe, 122. 

Antioco Epifane afeende fui Trono di Siriaci 142. 
carattere di quello Principe e fuo coflunìc ridi- 
colo 145. rende il fupremo Pontificato degli Ebrei 
% Giafone , e pofeia a Menelao 147. 15^. Ven- 
dica la rnorte ingiufla d’ Quia 158. disfà l’cfer- 
cito d’Egitto ido. i6:j. s’impadronifce di quafi tut- 
to cotello regno ibtd. efercita la fua rabbia contra 
. gli Ebrei dopo la prefa di Gerufalcmme, e la, fua 
empietà nel Tempio di Dio, 165. \66, disfà gli 
Aleffandrini in Mare , ed afifedia la loro Città 1Ó9. 
170. fi ritira e ritorna pofeia in Egitto 177. co- 
, ftretto dai Romani a lafciar'e l’Egitto e ITlola di 
Cipro *174. 175. (carica la fua furia -contro gli E- 
. brei e rovina Gerufalemme 176. Crudele perfe- 
cuzione eh’ ei fa loro per abolire il culto del ve- 
ro Dio 180. efeg. Va nella Giudea, ed ivieferci- 
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ta grandi crudeltà , i 8 < 5 , rendcfi difprcgievolc a fuoì 
fudditi , 198. 199. efito improfpero dV tuoi Gene- 
rali in Giudea 200. e feg 4 la fua elpedizione iti 
Armenia 202» il fuoElcrcito è dislattò nella Giu- 
dea in nlolte battaglie 2od. e fegi Vuol dare il laeco 
al Tempio d’ Eliniaidé > ed è Icacciato dagli abi- 
tatori , 217. marcia per cllerminare gli Ebrei ed 
è alTalito da un male incurabile, 2 19. li pente trop- 
po tardi de’ fqoi eccelfi, e muore ne’ tormenti c 
ne’tiniorfi piu fieri, 220. 

Antioco Eupatore fuccede a fuo Padre Epi- 
lane d 252. è mantenuto lui Trono dai Romani^ 
259. marcia nella Giudea con un n urne rolbefer ci- 
to , ed afsedia Bethfura j 248. concede la pace agli 
Ebrei , e fa demolirete Ibrtificazioni del Tem- 
pio, 250. è fpogliató del Regno, e nlclTo a mor- 
te da Demetrio , 258* • ‘ 

Antioco TeÒ , è pollo fui Trono di Siria da Tri- 
fone, e icaccia Demetrio Nicatore d 930. è uc- 
cifo per ordine (fi Trifone , 980. 

Antioco Sidete , fpofa Cleopatra moglie di De- 
metrio Nicatore, e diventa Re di Siria, d 948. 
fcaccia Trifone e lo fa morire in Apamea, 950. 
fa' la guerra contro gli Ebrei, c le fue truppe Ibn 
disfatte , 352. 959. alfedia Gerufalemme , eéo- 
na la pace agli Ebrei e i._t feg. fua cfpedizione 
contro i Parti * dove perifee con tutto il fuo efer- 
cito. II. e feg. 

Antioco Grifo , arriva alla Corona di Siria e 94, 
fa inghiottire a fua Madre il veleno che da lei era- 
gli fiato preparato , 96. disfa fuo fratello il Cizicc- 
no , il quale avea prefe Tarmi,! 99. Crudeltà di' 
fua moglie Trifena verfo la fua propria forella, 
40. fua morte e fuoi figliuoli ^ 129. 

Antioco IL Ciziceno , ribellafi contra fuo fratel- 
lo Gripo , ed ha una rotta , e 97. fua moglie é 
barbaramente trucidata per ordine, di fua forella 

jSnVea- 
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^8. vendica la di lei morte dopo, aver battuto fuo 
fratello ?9- fa la pace con lui ed ottiene la Ce- 
lefiria Xr la f enizia per fua porzione 40, marcia . 
contro gli Ebrei e vicn disfatto dai figliuoli d’ Ir- 
cano , ibìd. s’ impadronifee d’ Antiochia dopo la 
morte di Gripo, 153. i disfatto da Seleuco fuo nipote, 
da cui gli vien tolta la vita, 13Ò. , . 

Antioco Eutese , disfa Seleuco figliuolo di.Gri- 
po,.e s’ impadronifee della Siria , e 133. disl^ i 
due fratelli di Seleuco Antioco e Filippo ibià. è 
fcacciato dalla Siria da Filippo > e fi rifugia appref- 
fo i Parti, 134. Ritorna in Siria , 143. é fcac- 
ciato daTigrane,e muore nell’ abbiezione 150. 
Antioco Dionigi, tòglie la Celefiria a fuo fratel- 
lo Filippo, e. 144. muove guerra agli Arabi , 151. 
perifee con tutte le fue truppe in quella cfpedizio- 
ne, 150. 

Antioco l’ Asiatico, s’ impadronifee della Siria,' 
dopo averne T?grane fatte, ufeir le fue truppe, c 
172. è fpogliato da Pompeo , e 1 ’ Impero de’ Se- . 
leucidi in Afia finifee in lui. 184. , , 

Antipatro è accufato d’aver avvelenato AlelTan- 
dro, ed è detellato da’ Macedoni , e 143. entra nel-^ 
là Lega contro Perdicca j 151. fi fa tutore di 
Filippo e d’ AlelTandro .^go , e ripartifee ^i nuo» 
vo le Provincie dell'Impero con gli altri Gene- 
rali, 179. .muore e dk il Governo di Macedonia 
a Poliperfeonte , e ne priva fuo figliuolo Calfan- 
. dro, 183. . • 

Antipatro figliuolo di CalTandroj uccide fua’ ma- 
dre colle fue proprie mani, e fi rende odiofoatut- 
' to il móndo c 239. è fcacciato da Demetrio e 
perifee nella Tracia tbid. 

Antipatro , Padre d’ Erode , fua origine , e 165. 
eccita turbolenze nella Giudea , e s adopera per 
rifiabilire Ircano fui Trono , zzo. fi maneggia ap-^ 
prelTo Pompeo in favore d’ Ircano, 205. 214. coo- 
pera 




l 
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pera gran fatto a’ profperi fucccffì di Gallnio in 
Egitto, 259. preda grandi fervigi ajCefarc in Egit- 
to, e belle azioni "per trarlo dal pericolo , in cui 
s era porto, 296. Cefarc lo fa Procuratore della Giu- 
dea , e lo favgrifce all’ ertremo , 500. il fpo potere e 
il fuo credito in Giudea a cagion del fuo merito , e 
delia fua famiglia, 301. va per la Giudea , e ri- 
mette il buon ordine , 303. ritrae il fuo figliuo- 
lo Erode dal vendicarfi d’Ircano e del Sanedrin , 
306. impiega i fuoi figliuoli per levare in Giu- 
dea il dinaro dimandatogli da Càrtlo, 32<. è av- 
velenato da Malicho , a cui aveva falvata la vita , 
328. 

^NTIPATRO , figliuolo maggiore d’ Erode, è chia- 
mato* alla Corte, e preferito ad Aleffandro e ad 
Ari rtobule eh’ Erode vuole mortificare , y 186. fua 
furberia e malizia per rovinare i fuoi fratelli , 
ibid, va a Roma con Agrippa ^ e con le fue let- 
tere s’adopera per inafprire 1 animo di Erode , 
187. confpira in compagnia di Perora aH’avvele- 
nafriento d’ Erode , 204. è convinto del fuo atten- 
tato , e fuo padre lo fa morire , 218. e feg. 

Antònio ( Marco ) guerreggfa nella Giudea fiot- 
to gli ordini di Gabiqio, e 246. e in Egitto do- 
ve atquirta molta gloria , 253. aderifee a Celare 
contro Pompeo , e conduce una parte delle truppe 
in Grecia, 276. è Confole con Cefare i 317. fi 
mette alla terta del partito di Cefare dopo la fua 
morte, 319. viene a contefa con Ottaviano per la 
fuccertione , è abbandonato da’ faldati e dal po- 
polo, e cortretto ad ufeire da.Roma, 321. perfe- 
guita Decimo Bruto , e ralfiedia in Mutina , 322. 
è dichiarato nemico del Pubblico , & è disfatto a 
Mutina dai Confoli e da Ottaviano , 323. è rice- 
vuto dall’ Armata di Lepido, s’ accomoda con Ot- 
taviano^* e forma con elfo loro il famofo Trium- 
virato , iòid, fa morir Cicerone , .324. dist^ Bruto 

cCaf- 
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. e CaflSo a Filippi, c quindi paflTa in Afia 531. le- 
va molto dinaro, e ridora gli affari del Triumvi- 
rato nell’Oriente , 333. Vede Cleopatra , e s’in- 
namora, 334*. protegge Eroile contro gli Ebrei , 335. 
manda la fua Cavalle; ia al facto di Paimira, 33^. 
feguita Cleopatra in AleiFandria, e p^ffa con lei 
l’inverno nelia diffoiiirezza, 338. i fuoi Luogote- 
nenti fon disfatti dai Parti , e marcia contro di 
cffì, 340. abbandona la Siria nel difordine, e va 
per riordinare le cofe fue. in Italia, tbtd. fpola la 
forella di Ottaviano dopo la morte di Fulvia, e 
fa una nuova divifione dell’ Impero cogli altri 
Triumviri, 341. manda Ventidio in Oriente cen- 
tra i Parti , 345. fa dare la Corona di Giudea ad 
Erode , 548. paffa r inverno ne’ piaceri in Atene, 
c va polcia in Oriente , 349. è gelofò de’ profperi 
fucceflì di Vertidio, lo rimanda a Roma, e con- 
tinua r affedio di Samofara cominciato da cotefto 
•Generale , 357. è collretto ad accettare propofi- 
zioni meno vantaggiofe di quelle che avea rifiu- 
tate , termina quell' affedio , e va a pafl’are l’in- 
verno con Cleopatra , '3ÓI. accorda ad Erode U 
morte d’ Antigono , e lo fa morire come un reo 
volgare , 3Ó7. coriiiiKia la guerra contro i Parti 
f 54. la fua imprudenza gli ta pei-dere una parte 
del fuo efercito , 56. è collretto di fare una lun- 
ga e perigliofa ritirata, 58. con qual abilità i’efe- 
guifce, 59. gran perdita ch’egli fa in cotellaelpe- 
dizione , errori che gli ta commettere ia sire- 
nata palfione verfo Cleopatra, 60. 67. la rompe 
con Ottaviano, c perché, < 58 . dà la Celefìria a 
Cleopatra 70. ed altre Provincie , 74. la fua perfi- 
dia verfo il Re d' Arrpenia , difapprovara da 1 Ro- 
mani, 76. il fuo trionfo in Alelfand’'ia , 77. ripar- 
tifcc ai^re figliuoli ch’egli ha da'CleopaTa , le 
Provincie , delle quali è padrone , 78. li prepara 
a far la guerra ad Ottaviano, 79. Il fuo teilamen- 

-f to 
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to ingiurlofo ai Romani è fatto pubblico , 8a. 
perde la battaglia d’Azio , e tutto il fuo efercito , 
88. il fuo incapricciamento per Cleopatra , 89. 
va nella Libia ^ ed ivi trova i Rolnani a sé ne- 
mici, 91. ritorna in Aleffandria, fi rinchiude per 

. qualche tempo , nè fi Jakia vedere in pubblico , 
filetto dal cordoglio; quindi s’immerge nelle dif- 
folutezze con Cleopatra , 92.95. trafeura i faggi 
avvifi' d’ Erode , da cui viene abbandonato, 95. 
è tradito da Cleopatra, l’abbandonano le lue trup- 
pe , ed i fuoi Vakelli egli fi caccia la fpada nel 

, corpo, e muore tra le braccia di Cleopatra, loi. 
e/é^. luo carattere ibid. la fua pollerit^ monta fui 
Trono , e quella d’ Ottaviano non vi perviene 
giammai , ii i. 

Apame; Regina di Cirene, c di Libia innamora 
di Demetrio, che doveva fpofare la di lei figlino- 
la , d 16. la di lei figliuola fa ammazzare il fuo 
amorofo tra le fue braccia, e la colhigne a ritirarli 
, nella Siria , 17. accende una guerra fanguinofa 
tra Antioco fuo fratello e Tolomeo , ibid. 

Api , Dio' degli Egizi, ^ 352. è Icdto daCambife, 
e muore, ibid. 

Apollonio Rodio , Bibliotecario d* Aleflandria , d 
116. f ^ 

Apollonio, rovina Gerufalemme, e contamina il 
Tempio per ordine d’ Antioco, d 175, é disfatto 
ed uccifo da Giuda Maccabeo , 199. Olfervazione 
fopra quelli, che han portato il nome d’ Apollo- 
nio, 51Ó. 

Aprie. Vedi Faraone Ophr A . 

Apronadio-, Re di Babilonia , ^ 58. fua morte, 45. 

Aquila,, la fua verfione della Scrittura, c 552. ila 
attaccato alla lettera troppo fervilmente , 55<5. 

Arabi, la più antica Nazione del Mondo, a 84. 

Arato , famofo Sicionio , procura la libertà , e la 
pace alla lua patria, d 18, 

Arba- 
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Arbace , fonda rimpero de’ Medi , e ftabilifce la fua 
f^ede inNinivc, a 1.2. fe gli danno diverfi nomi 
ibid. Vedi Tiglath-Pileser. 

Arca dell' Alleanza , fua defcrizione , a 210. fe ve nc 
fu una nel fecondo Tempio; 217, 

Archelao, è fatto gran Sacerdote di Comana da 
Pompeo, e 106. diventa Re d’Egitto, 245. égit- 
tato dal Tronó, ed uccifo-dai Romani, 254. 

Archelao, figliuolo d’Erode , è Re di Giudea, dell’ 
Idumea , e della Samaria , dopo la morte di fuo 
padre , f 222. governa i fuoi lUdditi con tirannia, 
è fpogliato de’ fuoi Stati dai Romani , e relegato a 
Vienna nelle Calile, 238. 

Areta, Re dell’ Arabia Petrea, disfa Antioco Dio- 
nigi, ediventaRe della Celefiria , e 151. fa la pa- 
ce con Aleflfandro dopo d’averlo battuto , ibid. en- 
tra nella Giudea per foccorrere Ircano contro Arl- 
Robulo, 190. è fcacclato dai Romani , e fconfkto 
da Ariftobulo, 201. fa feorrerie nella Siria, 207. 
è prefo in Petra , e polcia da’ Romani rilafciato , 
242. '' 

Areo, fua lettera al Gran-Sacerdote Onla, d 134. 

• Argiraspidi, foldati vecchi d’Aldfandro c.ijj. tra- 
ducono Eumene lor Generale, 187. 

Ariarape, Re di Cappadocia, è fpogliato da Olo- 
ferne fuo fratello fuppofto, d 294. monta fui tro- 
no di nuovo, e fcaccia il fuo nemico, 299. 

Arideo, vedi Filippo. 

AriobarzaNe è llabilito Re di Cappadocia da’ Ro- 
mani, e 136. n’è fcacciato da Tigrane , 137. e 
rimeflb da’ Romani , 147. 

Aristagora , Governatore di Mileto fi ribella con- 
tro i Perfiani b , to. forma una gran Lega , e le 
ne fa il capo, ii. è ricevuto favorevolmente da- 
gli Ateniefi , ibid. s’ impadronifee di Sardi , e quin- 
di le fue truppe fondisfatte da’ Perfiani, 12. è uc- 
ci fo da’ Traci, 17. 
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Arisi EA , Storia della Tua verfìone de’Settanta , e 318. 
Arisi IDL, Generale degli iUenicfi disia intieramen- 
te 1 feniani a Platea con Paulania, b 69^ 

Arisi O b'jLO, Ebreo d’ Akllùndria parla della ver- 
done uci òettanta , c 322. 

Arisiobulo, luccede a fuo padre Giovanni Irca- 
no , c piende il titolo di Re , c 112. fa morire Tua 
madre, 130. loit emette gli Iturei, c li obbliga a 
feguire rÉbrailmo, 114. la morire ingiullamente 
, fuo IrateJlo Antigono , 1 15. muore opprefl'o da ri- 
morli, 116. II/.' • I 

Aristobulo, figliuolo ,d’ Alclfandro Jannco, s’im- 

f iadronilce di Damalco, e 168. nella morte d' A- | 
eliamira lua madre occupa le piazze forti, 174. 
dista luo tratello maggiore Ircano, che aveva pre- 
fo il poHelTo delia Corona , 175. è d;slatto da Ir- 
cano Òc allediato lulia montagna del Tempio , 200. 
chiama i Romani in fuo a;uto, e dista gli Arabi 
202, diventa inimico di Pompeo, 214. va a tro- 
vare Pompeo, ed è caricato di catene , 222. è me- 
nato fchiavo a Roma, 227. fi falva dalla fua pri- 
gione, ed eccita nuovi moti nella Giudea, 250. è 
dislatto e preio dai Romani, 251. é lalciato libe- . 
ro da G. Celare, ed avvelenato dai partigiani di Pom- 
peo, 275. 

Arisiomene, favio miniftro di Tolomeo, d 92. 
icuopre la congiura di Scopa, e ne punifeei com- 
plici, 102. Tolomeo lo ta morire ingiuftamente , 

147. . ... 

Aristotele, fua nafeita , e diverfe particolarità, 
della-fua vita, c 85. è fatto Precettore di Alef- 
landro il Grande, 86. fugge da Atene, e perchè? 
ibid. .ritirafi a Calcide dove muore , iùid. Ha avu- 
to contezza degli Scritti di Mosè, ibid. come le 
lue opere Ibno fiate conlervate , e pubblicate , e 
148. 

Arkian <fgna in Babilonia, a 37. fua morte, 58. 

Arpha- 
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AHphaxad riftefToche Deioge, a 50. 

AasACE , cagiona una rivoluzione nella Partia é per- 
chè d 21. fe ne impadronifce , e dell’ Ircania an- 
cora 35. dtsfà Selcuco e Io prende fchiavo , 40. 

Arse, il più giovane de’ figliuoli d’Ocho, è porto 
fui Trono di Pérfia dall’ Eunuco Bagoa, c 89. è 
di poi artartigato dal medefimo Eunuco , oc. 

Artabano uccide Serfe, ed obbliga Artaferle ad uc- 
cidere Dario fuo fratello maggiore, ^87. egli. me- 
defimo viene uccifo da Artalerfe , 88. i luoi fi- 
gliuoli e tutti quelli del fuo partito fono cllermi- 
riati da Artaferfe , 94. 

ArtabasanÈ fratello di Serfe, Principe moderato, 

b 26. 

Artabazo, Governatore d’una Provincia d’Afia, 
fi ribella contra Ocho, c 74. disià un grand’efer- 
cito di quello Principe con l’ajuto degli Ateniefi, 
ibid, quelli l’ abbandonano ; eiTelani lo provedo- 
no di truppe, colle quali riporta due vittorie, 75. 
alla fine è opprelTo, e fi riconcilia con Ocho, 85. 

Artapherne, Governatore di Sardi, condanna in- 
giullamente Arillagora , b 9. diitrugge la Flotta 
Greca, e rovina Mileto, 15. fa crocifiggere E- 
ftieo, id. ' 

ArTASERSE LongiMANO, ingannato da Artabano,, 
uccide fuo fratello Dario, e fuccede a fuo Padre 
Serfe, i 87. rtermina i fiatelli d’ Artabano dopo 
aver uccifo lui medefimo 94. muove guerra a 
fuo fratello Irtafpe , e rimane pacifico poircfforc 
dell’Impero, 95. Celebra una gran fella in Siifa , 
e ripudia la Regina Valli , 96. fa guerra agli E- 
gizj ribellati ,98. il fuo elèrcito ivi è rotto, ed 
uccifo il fuo fratello Achemenide , 99. accorda 
una grazia agli Ebrei, ìoi. innalza Eiter*a!la di- 
gnità di Regina, 104. fcuopreil tr.idimcnro di due 
Eunucchi , 182. fuccefiì deile fue armi in Egitto , 
ibid. obbliga Hamano a preilare onori rtraordinari 
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a Mardocheo, 194. condanna Hamano alk mof- 
te, 195. ta pace cogli Ateniefi , 199. muore, 339. 

Artasek.se Mnemone ,-fucccde a Dario Noto., 
c 6 . fua clemenza verfo Ciro fuo fratello che avea 
congiurato controdi lui, 7. tu morire Tiffafcrne, 
a CUI era tenuto della corona e della vita, 29. fa 
pure ingiuftamente morire Conohe , 36. termina 
in fuo vantaggio la guerra contro i Lacedemoni , 
ed attacca Evagora in Cipro , 37. 41. fa pace con 
Evagora 45. marcia contro i Caddufi. 48. vi per- | 
de gran geme , 47. muove guerra all’ Egitto , 48. 
numero delle fue truppe, 50. la fua dpedizione 
non riefee e per qual cagione , 51/ e feg. I fuoi 

’ figliuoli cofpirano contro di lui} ed egli nfe fa mo- 
rire un gran numero , 67. incedi abbomincvoli di 
quello Principe , tbtd. muore 69. ^ 

Artemisia , iftoria del fuo cordoglio per la morte di ' 
Maulolo fuo marito j f 75* * 

Artoxare, Eunuco di Dario , vuol falire fui trono, 
è tradito da fua moglie , e dato a molte , b 74. 

Asandro ufurpa il Regno del Bosforo, e fa morire 
Farnacc, e 302. muore, / i5<5. 

Asdod , città della Palellina , lolliene un affedio di 
29. anni contro il Re d’Egitto, a 156. 

Asfaltite, olfervazioiii fu quello Lago, c 320, 

As->EMULEE pubbliche , b 316. 

Assuero, Vedi Artaserse Lòngimano. 

Assirj , fine dèi loro Impero nella morte di Sarda- 
napalo a i. W loro elcrcito {terminato dall’ Ange- 
lo del Signore , 36. 

Astiage, o Assuero, Re de’ Medi , a 109. muo- 
re, 159. 

Atene, Mitridate fe ne impadronifee , e Siila lari- 
cupefa,ei53. 

Ateniesi, movono guerra a’Perfiani, e rovinano 
Sardi, b 12. fanno morire gli Araldi di Dario , 23. 
fanno una grande llrage di Perfiani a Maratona fiot- 
to la 
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to la condotta di Milziade , 24. abbandonano la 
loro citti all’ avvicinarli di Serie; 64. Temiftocle 
lor Generale dislà l’Armata de’ Perfiani a Salanji- 
. na, tagliano a pezzi l’efercito di Serfe aPta> 

. tea , 87. diitruggono il redo delle truppe e delle 
Navi di cotcllo Principe a Micale , 88. riportano 
nuove vittorie fotto la condotta di Cimone , 85. 

. danno dell’ ajuto agli Egiz) contro i Perfiani , 98. 

• perdono le loro Armate navali in Egitto , 185.? /eg. 
fanno una pace vantaggiofa co’ Perfiani 199. pu- 
nifcono fe veramente gli Atei , 347. fono fiaccati 
da’ Lacedemoni , c 4. 5. fanno una gran perdita 
nella morte d'Alcibiade, io. danno a morte Socra- 
te e fe ne pentifcono , 20. la loro città rovinata da 
Lacedemoni , rimeffa da Conone j danno dell* 
ajuto ad Evagora , 57. foftengono f innocenza d’ 
Ificratc it^iullameote accufato da’ Perfiani , 52. fo- 
no opprelu da Filippo a Cheronea, 89. 

Athia , Ebreo d’ Amfterdam , fuc belle Edizionldcl- 
la Bibbia Ebraica , ò 524. 

ÀTTALO, Re di Pergamo, disfài Galli, ^^4. s’im- 
. padronifce dell’ Afia Minore, 48. n* è fcacciatoda 
Acheo, 49. fi collega con Antioco , 78. muore 

97 - 

Attalo Filometore , Re di Pergamo , fue cru- 
. deità e (Iravaganze , d 554. efercita il mellier di 
fonditore , e 7. muore , e dà il fuo regno a’ Ronja- 
.ni , privandone l’erede legittitpo, 8. 

Augusto, Ottaviano prende ilnomed’Auguftodopo^ 
d’ elfer divenuto padrone di tutto l’ Imperio Roma- 
no,/ 122. è fagacee fcaltro nel dividere le P/o-. 
vincie col Senato, 125. è celebre il fuo nome per 
tutta la terra, 127. il Senato lo di fpenfa dalie Leg- 
gi , e gli dà un’ autorità illimitata , 152. muove 
. guerra agli Arabi, 13^. è guarito d’ una gran ma- 
lattia dal Medico Mula, il quale uccide Marcello 
. Erede d’ Augufto , i38..-fa allevare nel luopalazzot 
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À due figliuoli d’ Erode , Aleffandro ed Arifiobulo J 

• accrefee gli Stati d’ Erode , 140. 141 . pafFa in Orien- 
te, e fa Ipofare ad Agrippa la vedova di Marcel- 
lo, 145. dona la pace alla Regina d' Etiopia , 144. 

' va in Antiochia, e colma Erode di lavori, 145. 
'cObÙiga Fraate-a rellituire i prigionieri Romani, 

. e le iniegne tolte a Graffo , 146. Riceve a Samo 
. una grande Ambafciata del Re deli’ India, 150. 

. ritorna a Roma , e mette nel Campidoglio le In- 
fegne ricuperate, 1 5 1. adottaCaio e Lucio figliuoli 
- d’ Agrippa, 134. alfume la carica di Sovrano Pon- 
tefice , dopo 'la morte di Lepido , i6o. - riforma i 
Libri delle Sib ille, ibid. dopo la morte d* Agrip- 
pa, chiama l iberio appreflo di fé, egli fa fpofare 
'Giulia , ih/, riconcilia Erode co’ fuoi figliuoli, 
'i8B. rimedia ali’ abufo che s’era introdotto nel 

• Calenoario di Giulio Cefare, 194. afcolialeaccu- 
fe di Silleo, che gli mette in diferedito Erode, 
i97.,fcuopre f impolhira , lo fa morire, c ritorna 
amico d’ Erode, 200. Augofto chiude il ■'Tem- 
pio di Giano, 208. ordina una deferizione , & ua 
regidro di tutti i popoli dell’ Impero Romano, 209. 
fa una rifielfiQne notabile fu la crudeltà d’ Erode, 
218. adotta Tiberio , 224. fpoglia Archelao de’ fuoi 
Stati, c riduce la Giudea in Provincia Romana, 
225. divide con Tiberio la fovranità in tutto l’ Im- 
pero , 235. muore a Nola, 254. 

Abacucco , in qual tempo abbia profetizzato , a 
' 87. • • ' 

Adassa, Vedi Ester* ' 

Amanò, favorito d’ a rtaferfe, ottiene urt editto pef 
‘cflerminare gli Ebrei, b 185. infuria contro Mar- 
docheo, e Vuol tarlo appiccare, 195. è coff retto 

• d’ onorarlo per ordine del Re, 194. è appiccato 

egli a quella ibrea che avea desinata per Mardo- 
cheo, 223. •' ' 

'Amilcare, Generale de’ Cartaginefi , raccoglie ua 

grand* 
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grand’ efercito per Serfe contro la Grecia, b y 6 » 
é totalmente disfatto, éd uccilò ia Sicilia, 84. 
^zazel, che cofa fofle, f 278.* . 

• B. ■ . . ■ 

B abilonia , fola capitale dell’ Impero Aflìro , do- 
po la dilfnizione di Ninive, a 69. dachiè fta- 
ta fondata 137. Nabucodonofor ne fa ama delle 
* maraviglie del mondo, ibid. Nitocri riduce a per- 
fezione i fuoi lavori, 170. è prefa da Ciro-, evie- 
ne in decadenza, 179. ibz. è alfediata da Dario, 
ij 6 . Crudeltà de’ fuoi abitatori , che fcannano le 
lor mog!i ed i ior figliuoli per rifparmiare i>viveri , 
278. è prefa e fmantellata da Dario, 280. Alef- 
fandro intraprende di rillorarla , c 155. è abban- 
• donata dopo che Seleuco ebbe edificata fui Tigri 
Seleutia , 240. . -, 

Bagoa, Eunuco favorito di Ocho Re di Perfia, » 
87. avvelena il fuo Signore , infierifee contro 
il cadavere , 88. mette fui Trono Arte figliuolo 
• del Re, c ta morire tutti gli altri figliuoli , 89. 
AlTalfina Arie’, e diltrugge tutta la fua- famiglia, 
90. gli dà per fucceflore Dario Codomano , 91» 
è coftretto ad ingozzare il veleno eh’ egli avea pre- 
parato per pnVar di vita Dario , 92. 

£agoa , Eunuco favorito d’ Alclfandro , fa perire 
Orfine , acculandolo ingiuftamente apprelfo il fuo 
Signore , c 147. -> 

Sarts y Cafiello fabbricato da Giovanni Ircano, e 53, 
fua deferizione , ibid. 

Basso ( Cecilia ) Cavaliere Romano cagiona gran- 
di difordini nella Siria, e 308. raccoglie un cTèrci- 
to , & è disfatto da Sello Cefare , 309. fa afl'affi- 
. nareSefto, e s’ impadronifee d’Aparaea , e di tutta 
. Ja Provincia, ibid.^è affediato inutilmente inApa- 
mea dai Romani , ^10. è affediato la fixonda voi» 

ta, < 
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ta, e liberato con l’ajuto degli Arabi e de’ Parti, 
^i6, fa pace con.Craflb , e non vuole intricarfi 
nella Guerra Civile , 524. 

Baruc , feri ve le predizioni di Geremia, e ne fa la 
lettura al Popolo , a 90. legge la feconda volta 
il Libro di Geremia al popolò , e pofeia davanti 
al Conliglio del Re , 94. ' 

Bath-col , Oracolo degli Ebrei, che cofa foirc,e 50. 
Balsamo , dove crelca , e 200. 

Beles[ , o Nabonassar. 0 londa l’Impero di Babilo- 
nia , i. 2. • 

Belibo Re di Babilonia , a 49. _ . 

Beltsatsar., Re di Babilonia , ofTerv^izloni su la 
(uà origine, 71 ió8. Va nella Lidia , forma una 
lega contro Ciro , e leva un potente efercito ,di cui 
dà il comando a Crefo, 172. battuto da Ciro ed 
. aflediato in Babilonia , 177. profana in un convito 
i vali del, Tempio di GerufaJemme , vede una ma- 
no che fcrive la fua condanna fui muro, 179. Da- 
niele gli fpiega quella fentenza, il fuo palazzo è 
prefo da’Pernam, ed egli viene uccifo, 181.. 
Berenice figliuola di Apame ta uccidere Demetrio, 
ÌÌ17. fi marita con Tolomeo , iùid. confaicra i Tuoi 
capelli per ottenere dagli Dei il ritorno di fuo ma- 
“ rito c della fua chioma fi fa una coIlelJazione 
celefte, 34. ^ 

Beroso, famofo Storico, in qual tempo vivefie, d 

II. 

Biblioteca de’ Tolomei , c 297. e feg. 

Biblioteca famofa di Pergamo , d gy. 

Bibulo , Governatore di Siria per li Romani, fuc- 
cede a Caffio , e 270. è attaccato dai Parti , e li 
sforza a ritirarli eccitando una ribellione tra elfi , 
274. ritorna a Roma, e prende il partito di Pom- 
peo, che gli dà il comando della fua flotta, ibid. 
Boccari Re d’Egitto abbruciato vivo da Sabacon , 

Brcn- 
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BrennO, Capo de’ Galli in Afia, vuol faccheggiare 
il tempio di Delfo , ed ivi pcrifce col fuq Elerci- 
to, c 515. 51(5. 

jBruchion , Qnuartiere d’ AlefTandria , dove era la fa- 
mpfa Biblioteca de’ Tolomei , c 299. è abbruciato 
con la Biblioteca , mentre Celare folliene la guer- 
ra contro gli Egizi , e 322. 

Bruto / Marco ) aflalTina Giulio Cefarc in pieno Se- 
nato, e 317. s’ impadronifee delia Grecia, e della 
Macedonia , e fi prepara conCaflio a fofienerc la 
guerra, 328. è disfatto' nella Battaglia di Filippi > 
• e dà a fé lleiTo la morte , tbid. e Jeg. 

Bruto ( Decimo ) uno degli uccifori di G. Cefare ; 
e 317. Antonio Io perfeguita e i’afledia in Muli- 
na, 321,322, • 



C A BRI A, Generale degli Ateniefi,acquifia una gran- 
de riputazione in Cipro , c 37. comanda le truppe 
Greche in Egitto, ed è richiamaro in Atene , 48. 
è Generale della Flotta d’ Egitto , 59. 

Caddusi , popoli contro i quali Artaferfe-Mnernò- 
ne fa una efpcdizione, c 45. 

Calendario- Romano, -riformaìo da G. Cefare, e 310. 

corretto dal Pontefice Gregorio XIII. 323. 
Callimaco , Poeta, viveva nella Corte di Tolo- 
meo Filadelfo, d 24. 

CallisVene , favio FHofofo , procura di diftorrc 
Alefiandro dalle fuc sfrenatezze , ed è fatto in- 
degnamente morire,. c 140. 

Cambise , fuccede a fuo Padre Ciro , n 345. fa 
guerra agli Egizj , e per qual rriotivo , 34Ó. afie- 
dia Pelufio e fi ferve d’ un ftratagemma per ira- 
padronirfene, 248. disrà gli Egizj, e prende Mcn- 
fi, 249. perdona al Re d’Egitto, e lo la pofeia 
morire , ibid, . fa difsotterrare- il corpo d’ Amafi , 

ed 
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cd efercira la fua rabbia fopra di. lui , ibìd. in- 
traprende la guerra contro gli Ammonj ,* e gli 
Etiopi , 250. vuol diftruggere il Tempio di Gio- 
ve Ammpne , e perde in quella efpedifione 50000. 
uomini , fepolri fotto la labbbia, ibìd. marcia 
da liiriofo contro gli Etiopi, perde una gran par- 
te de’Tuoi foldati , e ritorna a Mcnfi , 251. fa 
morire i Magillrati , e ferifee il Dio Api men- 
tre fi celebrava la fua Fella , 252. azioni barba- 
•re di cotcflo Principe , 255. fuo maritaggio ab- 
bomincvole con fua forella, ibìd. fi ferifte da sé 
accidentalmente , e muore nella Siria , 255. fe- 
verità di quello Principe contro un Giudice di 
Perfia, b 6. 

pAMissARE , della Caria , celebre nel mcllier della 
guer/a , c 45. . , 

Candace, Regina d’ Etiopia fa un’ in vallone nella 
Tebaide , ed è rifpinta da Petronio, / 155. diman- 
da la pace ad Augullo, 144I 

Canone di Tolomeo, metodo dell’Autore di quello 
Libro, ^7 167. ^ 

Caraiti , Setta degli Ebrei ■, e z feg. 

Cari , fono disfatti dà ’i Perfiani , b 15. 

Cartagine, èdillrutta dai Romani,vi?22.rifabbri- 
cata.pcr ordine di G. Cefare , e 307. 

Cartaginesi , fi toìlegano conSerfe contro la Gre- 
cia, C'gli fomminiftrano- numerofe truppe, b 59. 
periscono quali rutti in Sicilia , < 5 d. 

Cassandro, diventa Signore della Macedonia e del- 
la Grecia. dopo la morte d’Alelfandro , c 161, 
Antipatro fuo padre, morendo dà quello governo 
ad un altro, ed egli procura d’ inlignorirfene , 170. 
ia morire Olimpiade rnadre d’ Alell'andro , e perchè ? 

in una prigione Alelfandro Égo , e fua 

guerra ad Antigono 
oell Alia minore* 191. fa morire il giovane Re 
con lua madre , e s’ unpadremifee della Corona , 

, 209. 
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delie Mate^rie^ 

'2cp. prende intitolo di Re, 218. chiama in fuo 
ajoto Tolomeo e Sdeuco, eli collega con •elfi a 
danni d’ Antigono, 224. divide co’ fubi Alleati gli 
Stati. d’ Antigono , 226. muore, 298. 

Cassio li lalvain Siria cogli^vanzideirefercito Ro- 
mano dopo la Sconfitta di Crairo, e 2Ó7.'ferrr\a i 
progreJTi de’ Parti , e pacifica imoti dellaGiudèa , 
269. ditende Antiochia contro i Parti, 270. ritor- 
na a Roma, c Bibulo ^li fticcede, 271. è uno de- 
gli alTalfini di Celare , 518. occupa la Siria e 1 ’ 
Oriente, ^^24. pafsa in Fenicia ed in Giudea, do- 
ve accrefce il iuo Efercito , c fi ta pagar grofse 
fotnme per mantenerlo , 325. prende Laudicea , e Do- 
labelia li dà la morte, 527. va ad unirli con Bruto 
neìla Grecia , 330. fottomette l’ Ifola di Rodi , 
è disfatto con Bruto a Filippi fin Macedonia , 
e collretto di ucciderli^ 332. 

Catone, è impiegato da’ Romani per ifpogliarein- 
giultamente il Re di Cipro , e 240. 241. favio 
conliglio ch’egli dà a Tolomeo Aulete, ritraen- 
dolo dall* andare a Roma, 243. raccoglie gli avan- 
zi dell’Armata di Pompeo dopo la battaglia Far- 
falia , e li crafpoi ta in Africa^ 28. è dislatto da Ce- 
farc, e s’uccide, 306, 

Cattività di Babilonia, fuo principio , a 90. fini- 
fce per 1 ’ editto di Ciro, i9<5. 

Cesare {Giulio) fi collega con Ccalfo e Pompeo, e 233. 
occupa tutta l’ autorità del Confolata , ed ammadà 
tefori per eleguire i fuoi progetti , 237. la rompe 
con Pompeo, 274. comincia la guerra Civile, c 
fi fa padrone dell’ Italia, tbid. riialcia Ariilobulo 
e lo manda in Giudea, 275. s’ impadronilce della 
Spagna , c pdlfa prima in Grecia per tar la guerra a 
Pompeo , è battuto in un’ azione da Pomjieo , e 
fi ritira in Telfaglia , 277. disia Pompeo ne’ cam- 
pi Farfalici , 280. perfeguita Pompeo- in Egitto , 
sbarca in Aleflàndria con poclic truppe , e s’ efpo- 

«c 




P4 Indice 

— ne ad ivi perire , 284. gli è prefentata la tefta di 
Pompeo , piange in vederla , e la ta fepellire oiìbre- 
•volmentc, tbid. elige il pagamento del debito d’ 
Aulete i fi fa giudice ^ra Toiomey e Cleopatra , e fi 
provoca l’odio degli. . Egiz; , 28Ò. è guadagnato da 
Cleópatra , che gl’ infilila amore , 288- il popolo 
d’ Aleflandria fi folleva contro di lui , e l’acche- 
ta colle lue promelfe,* 289. rifpinge le Truppe di 
Tolomeo , e abbrucia l’Armata navale d’Egitto, 
290^ fofiiene una perigliofa guerra contro gli Egi- 
zj,. 202, f fep^. è rinforzato confiderabiimente da- 
gli Eorei , e da- Antipatro in quella guerra , 29<5. 
le fue Qifsoliitezze con Cleopatra lo trattengono in 
Egitto dòpo finita la guerra , 297* lafcia Alefian- 
dria per andar contro l'ainace , 298. riftabilifcc 
l’-antido Governo degli Ebrei. relHtuifce la Sovra- 
nità ad Ircano, e la Antipatro Procuratore della 
Giudea , 299. va folieeltamente verfo il Setten- 
trione , e disfa del tutto Farnace, ^01. ritorna a 
Rortia, dove è creato Dittatore, 502. pafia in 
Africa, e,difirugge il partito di Pompeo, 30Ó. fa 
rifabbricare Cartagine e Corinto ', 507. riforma il 
Calendario Romanp, 310. guadagna la battaglia 
di Manda nella Spagna, 514. è latto Dittatore 

{ lerpetuo , tbid. permette ad Ircano di rifabbricare 
e mura di Gerufalemme, 315. fi prepara ad una 
cfpedizione contro i Parti , ed è trucidato nel Se- 
nato , 316. riflelfioni fu la fua morte, e fu le fue 
buone e cattive qualità, 318. dilbrdini- cagionati 
dalla fua morte ,319. 

Catena Cabalifiica degli Ebrei , che cofa fia, / 3, 
Caldei, curiofi e valenti nell’ Aftronomia, a 30. 
Chiniladano Re di Babilonia*', a 6 \. perde una par- , 
te de’ luoi Stati, 65. 

Chieja Crijiianaj fuo incominclamento, f 24r. 
Cicerone , tempo della fua naltita , e 119. èefiliato 
dall’ Italia dalla iazione di P. Clodio*, 254. è richia- 
mato , 
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mato, e fi vendi<;^ ciiGabinio, che aveva coope- 
rato alla (ua .difgrazia, 259. è mandato in Cilicia, 

271. fottomette gK abitatori del monte Amano, 

272. rifiuta l’onore del trionfo, 273. è uccifo per 
ordine di Marc’ Antonio, 274. 

Cimbri, ftérminpti da Mario, e 125. 

CiAxARE primo fucceirore di Fraorte é attaccato da- 
gli S-.iti, a 63. fua morte, 109,. . . • 

CiAXARE Iccondo Re de’ Medi dopoAfiiage, a 159. 
diventa Re di Babilonia per mezzo deìla conquida 
che con Ciro ne fa, 184. fua morte, 191. 

CibELE il Tempia di quella Dea è abbrucciato a 
Sardi, if 14.^ 

Ciclo Lunare di Metone, 6 319. oflcrvazloni fu gli 
altri Cicli ^ ibid. e fegu. 

Ciclo degli Ebrei di 84. anni , d 2^4. i Crilliani lo 
prendono dagli Ebrei per determinare fa Pafqua » 
270. . . ^ 

Ciro, fondatore deH’Impero de’Perfiani , «102. mar- 
cia in aiuto de’ Medi contro iBabilóncfi, 201. Ca- 
rattere di quello principe, 159^ la fua efpe^izione 
in Armenia, 164, riporta una. vittoria l'opra Ne- 
rig'.iffar , idj. fopra Crcfo , ibid. foggioga quali 
tutta r Affina, 1^7. disfà, Crefo in due Combat- 
timenti, e fi ferve d’un flratagcma per rendere 
inutile la Cavalleria nemica, 172. alfedià Sardi , 
173. generofo verfo Pantca fua prigioniera, ibid. 
fa magnifiche efequie ad 'Abradate , ibid. prende 
Crefo in Sardi ,, lo condanna ad elfer brucciato vi- 
vo; gli la poi grazia molfo da compaffiorte , e lo 
fa fuo configliere, 174. alTedia Baltalar in Babilo- 
nia, ij6. mette ordine agli affari -del fuo Impero , 
e lo divide in Provincie, 187. va fino al Mar Rof- 
fo, 189. s’ impadronifee di tutto l’Impero dopo la 

• morte di Ciaxare , 190. olfervazioni critiche fui 
modo di contare gli anni del fuo regno, 191. di 
un editto in favore degli Ebrei alia follecitazione di 

Danie- 
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Daniele , 195. legge le profezie < 1 ’ Efaia , dove egli 
■ i indicato dal Ino' nome, 195. fa reilituire agli 
Eòfei i Vafi facri del Tempio , 197. fua mor- 
te, 30J. diverfiù d’opinioni a quello propofito , 
304. , ' - 

ClROi figliuolo di Dario Noto,- è, fatto’ Governato- 
re deli’ Alia Minore, c 5. fa rrtprire due Nobili 
Perfiani ; ed è richiamato alla Corte , 5. confpira 
contro (uo -fratello A rtaferfe, 7. intraprende di git- 
. tar dal Trono fuo fratello, e fa preparativi di guer- 
ra nell’ Afta Minore , 9. traverla la Cilicia, pe- 
nétra fin nella Provincia di Babilonia , ed è uccifo 
nella pianura di Cunaxa , ii. 

Cleopatra, famofa per li fuoi amori, fuccede a 
Tuo padreS\ulete , e 273. è fpogliata della fovra- 
nità da Tuo marito, e raccoglie un Efercitp per fo- 
flenere i fuoi diritti, 282. artifizio ch’ella adopra 
per farli condurre all’ appartamento di Cefare, a 
cui iullilla amore*, ed accorda favóri , 288. diven- 
ta padrona della corona per ia morte di fuo mari- 
to, e fpofa'il fuo fecondo fratello Tolomeo, 297. 
le fue dilTolutezze con Cefare , ibid. nega foccorfo 
a Caflìo, 329. avvelena il giovane Tolomeo, e 
refta fola padrona dell’Egitto, 330. va a trovare 
Antonio à Tarfo, e gl’infpira un violento amo- 
re, 334. va a vedeilò in Fenicia, ed ufa grandi 
liberalità verfo PEfercito Romano, / Ó3. s’aifa- 
tica per rovinare Erode , 70. ottiene diverfe Pro- 
vincie da Antonio, tbid. c 73. va nella Giudea, 
e come fi diporta con Erode , 74. impegna Anto- 
nio a dar la battaglia d’ Azio , c fogge nel tempo 
del combattimento, 88. fi' ritira in AlefTandria, 
ed ivi fa morire tujtti quelli da i quali non è ama- 
ta, 92. tradifee Antonio per piacere ad Ottaviano , 
cagiona la di lui morte , e fi fa morficare da un Af- 
pide, 102. carattere di quella PrincipelTa, 103. 
CleoFI, Regina degli Affaci, accorda. i fuoi favori 

ad 
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ad AlefFandro , per confervare la faa corona ; e ne 
ha un figliuolo, c 159. 

Clodio ( t. ) dimanda Mitridate a Tigrane e gli 
dichiara la guerra da parte de’ Romani , e 170. fa 
ammutinare i foldati contro Lucullo , 187. Tuo ca- 
rattere, 257. fue diffoIutezze,x/^W. e 238. fi fa 
eleggere Tribuno del Popolo e fa fpogliare Tolo- 
meo Re di Cipro del fuo Regno, ibid. fa efiliar 
Cicerone dall’ Italia, 241. 

Colojfo di Rodi , d ^2. 

Comerzio degli Ebrei sole coftiere d’ Arabia , di Per- 
ha e dell Indie , a 7. 

CoNONE r Ateniefe procura la pace ad Evagora Re 
di Salamina, c 16. è fatto Ammiraglio della Flot- 
ta diPerfia, zi. s’ impadronifce di Rodi, donde 
fono fcacciati i Lacedemoni , 23. disfa la Flotta de’ 
T^cedemoni a Cnido, ^o, alza di nuovo le mura 
d Atene, e riftora quella Città, ^i, è acculato 

. ingi ultamente, e dato a morte in Perfia, 95. 

Cor/mo è dillrutta da’ Romani, d 322. rifabbricata 
per ordine di G. Cefare , e 307. 

Cotta ( Af. ) Generale Romano è disfatto da Mi- 
tridate , e 162. 

Crasso , fi collega con Pompeo e Giulio Cefare , e 
divide con elfi tutta l’autorità, e 25^. ottiene il 
Governo d: Siria, ed intraprende un' efpedizione 
contro i Parti, 255. dà il facco al Tempio di Ge- 
rufalemme, 259. incomincia la guerra contro i 
Parti, zÓQ. dilprezza i favi configli di Calfio, 
2(52. è disfatto ed uccifo dai Parti con quali tutto 
1 elercito Romano, 205. 

Cratero , uno^de’ Generali d’AlelTandro fi collega 
con Antigono, Antipatro e Tolomeo contro Per- 

fuO carattere, ibid. é disfatto e uc- 
cifo da Eumene . 

Creso Re di Lidia, a 157. vinto da Ciro, 1Ó5. è 
condannato ad elfer bruciato vivo , nomina ad al- 

g ta 
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, ta voce Solone j effendo fui rogo , e Ciro gli fa 
grazia, 207. ingannato dai falli Dei manda elprefll 
ne’ loro Templi per farne loro un rimprovero , 209, 
Ctesia , particolarità della Tua vita , ed oifervazioni 
su la Tua Storia di Perfia , e 17. 

( 

D 

D aniele fpiega il fogno di Nabucodonofor , a 
97. s’ammira la fuafapieriza in tutto l’Orien- 
te , 1 17. fe piegalfe il ginocchio alla Statua di Na- 
bucodonofor, 125. le fue vifioni fopradiverfi av- 
venimenti , 171. fpiega a Baltafarre la fentenza 
. fcritta su la parete, 163. è fatto primo Miniftro 
dell’Impero, 188. è gittato nella tofla de’ Leoni, 
e liberato per un miracolo , 189. la fua profezia 
delle LXX. fettimane , 190» ottiene da Ciro un’ E- 
ditto in favor degli Ebrei , e moflra a quello Prin- 
cipe le Profezie d’Efaia a lui appartenenti , 194. 
j fua vifione fopra i Re di Perfia , l’impero de' Medi , 
e le conquide de’ Romani, 2^9, congettura circa il 
. tempo della di lui morte, tbtd. fuo elogio, 240. 
predice la rapidità delle conquide d’ Aledandro, 
c 150. la divifione del vado Impero di quello 
Principe , 161. adempimento di molte altre fue 
Profezie, d 21* 28. 29. 125. 141. 145. loo. 225. 

f 239*. 

Dariciy in qual tempo quede monete d’oro Perfiane 
, fono date battute , « 1 90. oli'ervazioni fopra di 
ciò, 191. 

Dario il Medo. Vedi Ciaxare ii» 

Darto figliuolo d’Idafpe, è innalzato fui Trono di 1 
Perfia, 267. fpofa diverfe donne , conferma 
.l’editto di Ciro in favor degli Ebrei, 271. alfedia * 
Babilonia, che vuole fcuotere il giogo de’Perfia- 
ni , 280. fe ne impadronilce allutamente , 279. 
porta la guerra agli Sciti, ma con evento infelice, 

hi. I 
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b 4. fi ritira a Sardi , e pofcia a Sufa , 5. fa 
fcoprire l’Oriente , e riduce l’Indie fotto il fuo do- 
minio, 6.J. intraprende la guerra contro la Gre- 
cia, e per qual motivo, 12. fconfitta del fuo Ge- 
nerale Mardonio , 22. fuoi Araldi fatti morire in 
Atene , 23. elegge Serfe per fuo fuccclfore , 27. fua 
morte e fuo carattere , 35. abbraccia la riforma di 
Zoroaftre, 45. il fuo zelo per cotefta Religione , 52. 

Dario il Bafiardo , fpoglia luo fratello Sogdiano , che 
aveva ufurpata la Corona, e lo fa perire , b 540. \ 

fopprimc la ribellione di fuo fratello Arfite , 342. \ 

punifce diverfi ribelli , ibià. e feg. l’Egitto fi lòlle- 
va contro di lui , 346. punifce la ribellione de’ 

Medi, c 2. manda Ciro nell’ Afia Minore , 3. gli 
dà ordini imprudenti per quello riguarda gli Ate- 
niefi e i Lacedemoni , tbid. muore , 5. belle paro- 
le ch’ei dice fpirando, al fuo figliuolo Artaferfe . 

Dario Codomano è innalzato lui Trono di Perfia 
dall’Eunuco Bagoa, c 91. olfervazioni su la fua 
origine , tbid. coraggio di quello Principe , 92. fa 
ingozzare a Bagoa il veleno , tbid. Ritratto di que- 
llo Principe , tbid. Alelfandro gli fa la guerra , e 
batte il fuo efercito al Cranico, 94. fa una gran 
perdita con la morte di Memnone , 97. è disfat- 
to intieramente ad Ufo , 98. Fa propofizioni di 
pace ad Alelfandro , e fi prepara alla guerra, 129. 
perde la famofa battaglia d Arbelle , e il fuo Im- 
pero , 130. Si prepara ad un nuovo combatti- 
mento , & è caricato di catene per tradimento di 
Beffo e Nabarzane, 133. è alfalfinato da collo- 
ro» 

Datame , Fghuolo di Camilfare , fuo coraggio , e 
fua abilità nella guerra , c 39. il fuo merito, è 
cagione della fua difgrazia alla Corte di Per- 
fia , 40. 

David, llabilifce il ricco Commerzio.del Mar-Rof- 
fo, « 7. 

g 2 Davi- 
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Daurise , Generale de’ Perfiani , i 15. 

Dedicazione y Giuda Maccabeo illituifce queda Fc- 
ita tra gli Ebrei, dm. 

DtjocE, oArtaxad, Re de' Medi, a 57. è disfatto 
da Nabucodonofor , 50. muore, 61. 

Dejotaro, Principe della Galazia , Pompeo gli 
dà r Armenia Minore, e 207. 

Demetrio , figliuolo d’ Antigono , procura inutil- , 
mente di falvarc la vita ad Eumene , e 187. è 
disfatto nella Fenicia da Tolomeo, 193. è man- 
dato da fuo padre contro gli Arabi , 204. s’ im- 
padronifee di Babilonia , 207. e feg. fa levare T af- 
iedio d’ Alicarnaffo a Tolomeo , 209. fcaccia da 
Atene Demetrio Falereo , 215. conquida Cipro, 
disfa l’elercitodi Menelao fratello di Tolomeo, 
216. allume il titolo di Re per ordine di fuo pa- 
dre, ibtd. toglie molte città Greche a Tolomeo 
ed a Calfandro, 222. lafcia la Grecia , 225. è 
disfatto da Seleuco e daLifimaco, 224. raccoglie 
gli avanzi dell’ Armata , e fi ritira in Efefo, 225. 
Itudia inutilmente di rientrare negli Stati di fuo 
padre Antigono, ibid. collegafi con Seleuco , a cui 
dà fua figlia Stratonice , 255. s’ impadronifee del- 
la Cilicia, ibid. la rompe con Seleuco, 234. Af- 
fedia Atene , e disfa i Lacedemoni , 258. Li- 
fimaco lo {poglia de’fuoi Stati in Afia , e Tolo- 
meo gli toglie mòla di Cipro, Tiro , e Sido- 
ne , 255. perde anche la Cilicia , di cui s' im- 
padronilce Seleuco, ibid. è chiamato in Macedo- 
nia, e ne diventa Signore, 2^6. perde quella Co- 
rona , e fi vede fpogliato di tutto , ibid. entra 
nella Siria , 285. muore prigioniero di Seleuco , 
ibid. 

Demetrio Falereo, è fcacciato d’Atene daDemc-' 
trio figliuolo d’ Antigono, c 215. elogio del fuo 

, Governo , ibtd. Si ritira apprelfo Calfandro , ed 
indi appreliò Tolomeo , 21Ó. induce Tolomeo 

Sote- 
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Solere a fondare ilMufeon , e la Biblioteca, 302. 
muore, 505.^06. 

Demetrio, figliuolo di Seleuco Filopatore , fi fal- 
ya da Roma dove era in ollaggio, d 25Ó. arriva 
in Siria , sbalza dal trono Antioco Eupatore , c 
Io fa morire, 258. libera i Babilonefi dalla tiran- 
nia di Timarco c d’ Eraclide , il>id. fa la guerra 
agli Ebrei, 209. 259. e feg, è riconofeiuto Re di 
Siria dai Romani , 291. s immerge nell’ ozio e nel- 
la difiblutezza , 502. Aleflandro Baia , impofto- 
rc , gli contrafta la Corona, 305. Demetrio ha una 
rotta, ed è uccifo da Aleftandro ,, 309. 

Demetrio Nicatore , s’ impadrcnifce della Cili- 
cia, c contraila la Corona ad Aleftandro Baia , 
che l’aveva ufurpata , d 316. lo disfa con l’aiu- 
to di Tolomeo, e monta fui trono, 322. gli abi- 
tanti d’ Antiochia fi ribellano contra di lui, 327. 
fi provoca l’odio degli Ebrei 530. è fcacciato da 
Antioco figliuolo d’ Aleflandro Baia , 331. le fue 
diflblutezze in Laodicea , 341. fi riconcilia con 
gli Ebrei , e concede a Simone il Principato della 
Giudea , tùid. ha una feonfitta in Oriente , ed è 
prefo dai Parti , 344. ritorna in Siria , e monta 
di nuovo fui trono, e ii, è disfatto da Aleflan- 
dro Zebina , ed uccifo a Tiro , 28. 

Demetrio Euchairo , figliuolo di Gripo , diventa 
Re di Siria, e 134. marcia in ajuto degli Ebrei 
ribellati 140. fa guerra a filo fratello Filippo , è 
disfatto , e muore prigioniero appreflb i Parti , 
141. 

Dionigi d’ Alicarnaflb , oflervazione fu la fua Sto- 
ria Romana , /" 198. 

Diagora da Melo , infegna 1 ’ Ateifmo in Atene , 

^ . ... 

Diodoro di Sicilia, famofo Storico, d 2^6. , 

Divinazione per mezzo delle frecce, a 11 r. 

Dottori Eùrci, loro differenti claflì, ù 214. 

g 3 . Der- 
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Dercillida , famofo Generale de Lacedemoni , con- 
tro i Perfiani , ^ conchiude una tregua con 

Farnabazo , li. corredi pericolo nella efpedizionc 

rjPviFANE^! ?amofo Architetto, fabrica 1’ Eptafta- 
dio , ed è impiegato in diverfi lavori da Tolo- 
meo, c 291. 

E 



E Brei menati fchiavi in Babilonia , 90- 99 - 

quei che erano rettati in Giudea fi ritirano in 
Egitto dopo l’omicidio di Guedalia, ed ivi perif- 
cono, 121. 122. ij?-)- hanno un Capo nella Schia- 
vitù , is8. rimelfi da Ciro , c ricondotti fuori del- 
la fchia^ di Babilonia, i9<5. I97- offervazione 
fopra quelli di diverfe Tribù che ritornano in Giu- 
dea, 198. puniti per aver trafeurato d’offervare 
r Ann^abbatico , 20^ celebrano le loro Fette fo- 
lenni dopo il loro ritorno dalla Cattività , 204. Di- 
giuni, che offervano, 275. fi ritirano da Babilo- 
nia pe gli avvifi che loro dà Zaccaria da parte di 
Dio, 280. celebrano la Pafqua con una grande fo- 
Icnnità, 283. fe abbiano avuto parte nella cfpedi- 
zione di Serfe contro la Grecia , b 6 z. minacciati 
d’ un intera dittruzione in Perfia pel furore d’ A- 
man, 190. fi vendicano de’ loro nemici, che vo- 
levano^ruggerli, 1^ nomi o diverfe Claffi de’ 
loro Dottori , 214. con quali Nazioni non poteva- 
no contrarre maritaggio, 333. lor odio centra i 
Samaritani, 357- protegge contro AlefTan- 

dro, c 105. refittono a Tolomeo, 1^ diventano 
potenti , e moltiplicano ttranamente nella Libia e 
nella Cirene , 112. Seleuco ricompenfa la loro fe- 
deltà, 249. Tolomeo Filopatore li perfeguita, d 
72. fon^ufi nell’Ippodromo, e poi liberati , 
poco cfatti nella Stona , e nella Cronologia , 9Q» 

pro- 
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protetti e favoriti da Antioco il Grande , 94. lo- 
ro corruzione generale fotto il Pontificato di Gia- 
fone, 159. uccidono Lifimaco che aveva tolti i 
Vafi dal Tempio , 176. fciagure che incontrano per 
la difcordia di Giafone e di Menelao, i<54. Antio- 
co ne fa trucidare un gran numero, e rovinare la 
loro Città, i 7<5. pcrfeguitati per la loro Religio- 
ne, 170. lì abolifce intieramente il loro Culto, 
181. riftabilifcono il Culto di Dioin Gerufalemme 
fotto la condotta di Giuda Maccabeo, 209. Vedi 
Giuda Maccabeo , fono odiati da’ Pagani a cagion 
della loro Religione , ed efpofii ai loro infiliti , e 
161. fi dichiarano per Ircano contro Arifiobulo II. 
199. loro crudeltà verfo Onia, zoo. fi fa firage 
d’elTi, quando Pompeo prende il Tempio, 224. 
Cabinio Generale de Romani muta la forma del 
loro Governo, 249. Cefare riduce l’antica forma 
che Gabinio aveva mutata , 300. acculano Erode 
' apprelTo Antonio , 33Ó. Erode ne fa morire un gran 
numero, / 2. loro catena Cabbalillica , o i loro 
Dottori della Mifna , 3. fono afflitti da una fiera 
pefte, 119. odiano Erode, perche egli introduce- 
riti Pagani , 123. confpirano contro di lui, ed egli 
ne fa morire un gran numero, izó. loro tradizio- 
ne intorno alla venuta del Meffia, e loro mala fe- 
de fu quell’ articolo, 216. diventano foggettia’Ro- 
mani , che li fpogliano de’ lor Privilegi , e muta- 
no la fórma del lor Governo, 225. e fegu. non 
hanno mai potuto rimettere in piedi il loro anti- 
co Governo , 230. fine della loro Chiefa e della 
loro Economia Molaica, 241. 

Ecateo , oifervazioni fu quello Storico , c 200. 

Ecbatana , fede deliTmpero de’ Medi , a 3Ó. 

Efestione , favorito d’ Alelfandro , fpofa una figlia 
di Dario, c 148. accelera la fua morte colle fuc ■ 
intemperanze, 152. 

Egitto j defolato da Sennacherib, a 29. rivoluzione 

g 4 che 
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che ivi inforfe dopo la morte di Tirhaka , 49. fcc- 
glie Amafi per Re , i5;j. foggiogatodaNabucodo- 
nofor , 1 58. da Cambife , 289. fi ribella contro 
Artaferfe , riceve ajuto dagli Atcniefi . 

Eleazaro fuccede a fuo fratello Simone il Giulio , 
fovrano Sacerdote degli Ebrei, c 250. 

Eleazaro, fuo Martirio e quello de’ fuoi figliuoli , 
d 277. 

Eliakim, faggio Minillro di Manaffe, a 47. 

Elio-Gallo, move contro gli Arabi con infelice 
riufcita,/ 154. 

Eluleo Re di 'l'iro attacca i Filiflei , a z6. 

Eliodoro vuol faccheggiare il Tempio , ed è percofTo , 
dalia mano di Dio, d 158. , 

Epaminonda, famofo Generale de’Tebani, <■ 55. i 
disfa i Lacedemoni a Mantinea , e perifce nel com- > 
battimento , 66 . 

Epicuro, Filofofo, offervazioni fu la fua dottrina, 
c 197. 

Epifanio iS.) come racconta la Storia della Ver- 
fione de’ Settanta, 31 1. 

Erasis IRATO, Medico Greco, fcuopre l'amore di 
Antioco per Stratonice , ed impegna Scleuco a ce- 
derla al fuo figliuolo , c 285. 

Eratostene, Bibliotecario a Aleffandria , d 39, 
fua morte, 105. 

Era Filippica, c 163. 

Era de’Scleucidi , c 194. 

Era Aziacaj / 109* 

Era Criftiana,/ 222, 

Ermia, primo Minillro d’ Antioco li Grande, gli 
dà cattivi configli, d fa perire il Generale E- 
pigene, 55. fi rende odiofo al fuo Signore, a tut- 
to l’Impero, ed è trucidato, 57. 

Erode il Grande, tempo della fua nafeita, e 165. 
oflervazioni fopra la Cua origine , 166. fi fegnala 
liberando il paefe di Galilea da’ Ladri che f infe- 

fta-' 
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flavano , 504. è accufato per ciò dinanzi al Sane- 
drin , ed è corretto di ritirarfì per evitar la condan- 
na, 305. è fatto Governatore della Cele -Siria, 
306. raccoglie del dinaro in Giudea perCaflìo, ed 
acquifta il favore di quello Generale Romano, 
326. vendica la morte di fuo padre Antipatro, 
329. diflipa la fazione di Malicho , e fi riconcilia 
con Ircano che la fofteneva, 331. è accufato 'ap- 

f reffo Antonio, 333. va in Egitto, 345. paflam 
talia , Antonio ed Ottaviano gli fanno dare dal 
Senato la corona di Giudea , 348. 349. ritorna in 
Giudea , e s impadronifce di diverfe piazze , iM. 
fórma Tafledio di Gerufalemme, & è coftrettodi 
levarlo, 351. fua efpedizione in Galilea contro i 
Ladroni che defolavano il paefe, 353. continuala 
guerra contro Antigono, 360. perde fuo fratello 
Giufeppe, & una parte delie fue truppe, & è dis- 
fatto da quei d’ Antigono, 3Ó2. riporta un’intiera 
vittoria , i 6 id. afledia Gerufalemme con un poten- 
te efercito, e fpofa Mariamne, 3Ó 5. -prende Ge- 
rufalenime con l’ ajuto de’ Romani , il furore de’ 
quali ei procura di reprimere , 366. ottiene da An- 
tonio la morte di Antigono, 368. fa morire un gran 
numero di Ebrei , / 2. torbidi eccitati contro di 
lui da iVlelìàndra , e pericolo a cui fi trova egli 
efpofto , Ó4. fa annegare il giovane Arifiobulo, 66 . 
fua ipocrifia in queir occafione , 67. dìi ordine che 
fia uccifa Mariamne fe egli farà fatto morire da 
Antonio , 70. Salome eccita nella di lui famiglia 
delle turbolenze, 72. fa la guerra a Malco, Re 
dell’Arabia Petrea, per ordine d’ Antonio , ripor- 
ta fopra di lui una grande vittoria , ed egli è di 

f )oi intieramente disfatto ) 84. gli Arabi gli negano 
a pace ; li attacca con buon elìto , e li sforza ad 
accettare le condizioni ch’egli loro impone, 86. fa 
morire Ircano , e dà ordine che fiano uccife Ma- 
riamne ed Aleffandra , pollo che il fuo viaggio per 

Rodi 




io 6 Indice 

Rodi alla vifita d’ Ottaviano fiagli funcfto> 
nel fuo ritorno trova motivi ditrillezza, perl’av- 
vcrfionc che Mariamnc gli moftra, 96. Ottavia- 
no gli rende quello che Antonio gli aveva tolto , 
ed accrefee i Tuoi Stati, iii. difpiaceri etriftezzc 
che gli cagiona l’odio di fua moglie Mariamne ; 
il Ino furore e la fua gelofia l’inducono a farla mo- 
rire , 1 16. s’ attrifta fieramente dopo la morte di 
cotella Principefla, ed è lacerato da rimorfi in tut- 
to il refto delia fua vita, 119. fa morire Al effan- 
dra Madre di Mariamnc, 120. introduce cofiumi 
e riti ftranieri, e diventa odiofo agli Ebrei, 125, 
rifabbrica Samaria , la fa chiamare Sebafte , c ri- 
ftora le altre piazze forti de’fuoi Stati, 127. pro- 
caccia pandi fulfid; agli Ebrei nel tempo della 
fame che li defolava, e riacquifia il loro affetto, 
128. lo perde di nuovo per la tirannia del fuo go- 
verno , 130. fabbrica un fuperbo palazzo fui mon- 
te Sion in Gerufalemme, 155. manda a Roma i 
fuoi due figliuoli AlelTandroedAriftobulo, perchè 
fieno colà educati , 140. è accufato apprefio Au- 
gulto iri Antiochia , e dichiarato innocente , ricol- 
mato di favori, e fatto Procuratore di Siria , 145. 
I4<5» innalzano magnifico Tempio ad onore d’ A u- 

f ufio , e con quell’adulazione irritagli animi degli 
ibrei, t'6/d. intraprende di rifabbricare il Tempio 
di Gerufalemme , 151. palfa in Grecia, affifte ai 
Giuochi Olimpici, e li rimette nel loro antico 
ftlendorc, 155. va a Roma, c ne riconduce in 
Giudea i fuoi due figliuoli , marita Alelfan- 
dro il maggiore a Glafira figlia d’ Archelao, ed 
Ariftobulo a Berenice figlia di Salome, ii/d. Af- 
fanno che gli cagionano le querele d’ Aleffandro e 
d’ Ariftobulo per la morte di Mariamne, 185. fa 
venire alla fua Corte A ntipatro, fuo figliuolo mag- 
giore , di cui aveva ripudiata la madre, i8ó. va 
in Italia, accufa i fuoi figliuoli , ed Augufto lo ri- 

con- 
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concilia con effi, 188. Archelao con la fua pru- 
denza rimette la pace nella famiglia d’Erode , 191. 
celebra la dedicazione del nuovo Tempio, 195. 
afcolta le accule di Salome contro Aleflandro ed 
Arirtobulo , e li fa morire a Sebafte , 202. vuol 
far perire N. S. Gesù Grillo, & ordina la llrage 
deglTnnocenti a Betlemme, 218. fa morire fuo 
figliuolo Antipatro , ibià. s’ammala a Gerico , 219. 
muore ne’ più crudeli tormenti , 220. fue mogli e 
fuoi figliuoli , 221. divifione de’ fuoi Stati dopo la 
fua morte , 222. 

Erodiani , fetta d’ Ebrei, e 106. 

Erodoto mafehera il racconto della dillruzione dell’ 
clercito di Sennacherib, a 34. è meno credibile di 
Senofonte in ciò che fpetta a Ciro , 160. nafee in 
Alicarnaflb, b 59. fuoi viaggi, e fua Storia, 281. 

EroifntOj in che co n fi Ha , c 103. 

^^ROSTRATO, abbrucia il Tempio d’Efefo, c 73. 

Eritro, rifteflo eh’ Efaù ovvero Edom, a 18. 

Esaia , incoraggifee Achaz a difenderli contro Re- 
zin e Pekach , e gli dà due fegni a 4. fua predi- 
zione terribile contro Moab , 24. contro i Tir; , 
27. annunzia ad Ezechia la fua guarigione , 28. 
gli rimwovera il fuo orgoglio, 29. e la fua allean- 
za col Re d’ Egitto , 30. predice la defolazione d’ 
Egitto , 31. foffre una morte crudele per ordine di 
Manafse, 40. adempimento della fua Profezia con- 
tro Samaria , 43. contro Babilonia , 278.282. con- 
tra Tiro, c 97. 244. 

Esar haddon regna in Afliria, a ^8. s’ impadro- 
nilce di Babilonia, 43. e del paefe delle dieci Tri- 
bù d’Ifraello, 44. mena via fchiavo il Re Ma- 
nalle 45. muore, 49. 

Esdra, è mandato a Gerufalemme per rifiabilire la 
Repubblica e la Religione degli Ebrei, ^ 115. ri- 
forma il popolo, 181. filma che fanno di lui gli 
Ebrei, 205. s’egli fia l’Autore de’ Punti vocali ag- 
giunti 
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giunti al Tefto Ebreo, zòo. adopera col fuo fuc- 
celTore per ridur a termine la Rifórma tra gli E- 
brei , 284. fa al popolo la lettura della fua Edi- 
zione delia Legge, 295. 

Efpiazioni , in qual tempo fi celebrafTe quella Fefta , 
a 90. 204. 

Essenj , fetta degli Ebrei defcritta c loro collunii , 
75- . . . 

Estieo , Principe 0 tiranno di Mileto, falva Dario ed 
il fuo efercito, come, ^ 5. è amato da Dario; 
poi gli divien fofpetto, ed è coftretto di rcllare in 
Perfia, 8. muore, 16. fuo carattere, 19. 

Ester è condotta al palazzo d’ Artaferfe , ^ 97. è 
amata da quello Principe , 98. ottiene per Efdra 
una commiflione favorevole agli Ebrei , lor. è di- 
chiarata Reina in luogo di Vallhi, 105. falva il 
Popolo Ebreo, 192. 

Etiopi y riinandano con dlfprezzo gli Ambafciadori 
diCambife, a 311. 

Evagora , fi ribella contro i Perfiani , fi fa Re di 
Salamina , ed ottiene la pace per mezzo di Cono- 
ne l’ Ateniefe , c 17. è attaccato da’ Perfiani , 55. 
è disfatto in Mare, ed alfediato in Salamina, 45. 
ricufa una pace poco onorevole, 44. conchiude il 
Trattato e conferva il fuo Regno, 45. èalTalTina- 
to da un Eunucco , 54, 

Evilmerodaco fucccde a Nabucodonofor , e mette 
in libertà Jehojachin , a 154. diventa odiofo per le 
fue fcelleraggini , ed è trucidato , 1 57. 

Eumene , Secretarlo di Stato fotto Alellandro , e fat- 
to Governatore della Cappadocia e della Paflago- 
nia, e Perdicca ne lo mette in polfeflb , c idj. 
164. entra nel partito di Perdicca, e disfa Crate- 
ro e Neottolerao , 166. è dichiarato nemico de’ 
Macedoni dopo la morte di Perdicca, id8. è dis- 
fatto da Antigono ed alfediato nel callello di No- 
ra, 170. è latto Generale delle truppe de’ giovani 
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Re , e fi prepara a profegulr la guerra contro An- 
tigono, 17Ó. Va nella Siria e pofcia nella Mefo- 
potamia 178. ha de’ vantaggi Copra Antigono , 181. 
Calva il fuó efercito forprefo • da Antigono , e ri- 
porta una grande vittoria, i 8 < 5 . è tradito da’ Cuoi 
propri loldati, e dato in mano d’ Antigono, che 
lo fa morire, 187. Elogio di quello grand’uomo, 
188. 

Eumene, Re di Pergamo, d io. disfi Antioco Je- 
race ed i Galli , e muore , 34. 

Eumene , figliuolo d’ Attalo , fonda la biblioteca di 
Pergamo , d 96. rifiuta l’ alleanza d’ Antioco , c 
preterifee l’amicizia de’ Romani , 107. èricompen- 
lato da’ Romani, ed ottiene diverfe Provincie 121. 
muore, 294. 

Ezechia , Principe pio , fuccede a fuo padre Achaz , 
a 21. attende a riformare la Religione, e lo Sta- 
to, ibid. celebra con una grande folennità la Fella 
di Palqua, 23. dillrugge tutti i monumenti dell’ 
Idolatria, ed il Serpente di bronzo, 24. attacca i 
Filillei , e li difcaccia da molte Città , 27. nega 
di pagar tributo aSalmanafar, 28. fi prepara are- 
filiere a Senacherib, età alleanza col Re d’Egit- 
to , 28. 29. compera la pace , 30. è attaccato da 
Senacherib, e liberato per la protezione divina, 
37. muore , 40. aveva ingrandita ed abbellita Gc- 
rufalemme , 42. 

Ezechiele profetizza fra gli Ebrei di Babilonia a 
109. no. 1 13. 1 15. 117. 12^. e feg. fua predizione Co- 
pra la rovina della cala d’ Ifraello adempita', 127, 
fue Rivelazioni fu lo fiato futuro della Chiefa; 
130. fu le conquifie di Nabucodonofor , 135. Co- 
pra Faraone Ophra Re d’ Egitto , 137. fuladifiru- 
zione di Tiro per Tarmi d’Aleflandro , c 97. 



Farao- 
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F Araone-Neco , Re d’Egitto , a 68. marcia con- 
tro iMedi, ed iBabilonefi, e disfa Jofia Re di 
Giudea , 75. carica di catene Joachaz , e mette 
fui trono di Giudea Jehojachim, a cui impone un 
tributo, 82. fua morte, 98. 

Faraone-Ophra , o Aprie , Re d’Egitto, a 109. fi 
collega con Sedecia contro Nabucodonofor , iii. 
. gli fa levare l’afledio da Gerufaleramc , 115. fi ri- 
tira in Egitto , e abbandona Sedecia , 115. fua 
crudeltà, fuo fine tragico, 137. 

Farifeij loro mfolenza verfo Giovanni Ircano, e 45. 
olfervazioni su quella Setta , e fopra ifuoi Dog- 
mi , 67. odiano la famiglia d’ Ircano, 127. 13 1. 
fi riconciliano con quella Cafa , e diventano pa- 
droni del Governo, 158. continuano con furore 
le loro perfecuzioni , e fono sforzati gli amici fe- 
deli della Regina Alelfandra di ufcire da Gerufa- 
lemmc , 164. Arillobulo mette fine alla loro ti- 
rannide, 174. lor odio contro iPublicani, f 22 e. 
Farnace , collringe fuo padre Mitridate a darfi la 
morte, e 208, fi fottoraette a’ Romani, ai8. ot- 
tiene il Regno del Bosforo , e l’amicizia de’ Roma- 
ni, 229. prende Tarmi nel bollore della guerra ci- 
vile, disfà i Romani, e ricupera gli antichi Stati 
di fuo padre , 299. perde una gran battaglia con- 
tro Celare , fi ritira nel Bosforo , dove Alandro lo 
fa morire , 303. 

Faros , torre famcfa di Faros edificata da Sollrato di 
Gnido, c 289. è unita al Continente perTEpta- 
ftadio, 290. 

Favoriti f riflclfione fopra Tefito di coloro, che abu- 
fano del lor potere , d 88. 

Fedine , figlia d’ Otane , fcuoprc il Mago Smerdi , 
e per qual mezzo, a 260. 

Filc- 
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FileterO , fonda il Regno di Pergamo , d 7. 

Filippo , Re di Macedonia , guadagna la battaglia 
di Cheronea contra gli Ateniefi , e i Tebani , e s’ 
impadronifce della Grecia, c 89. fi fa dichiarare 
Generale di tutta la Grecia contro la Perda , i&td. 
è affainnato da Paufania , ibid. 

Filippo, o Arideo fratello bartardo d’Aleflandro, 
gli fuccede, c ido. 

Filippo , figliuolo di Gripo , vendica la morte di fuo 
fratello Seleuco , e rovina Mopfvertia , e 135. è 
disfatto da Antioco Eufebe , ibid. riporta una gran 
vittoria, 134. è fcacciato d’Antiochia da fuo fra- 
tello Demetrio , 140. riporta fopradilui una gran 
vittoria , e divien folo padrone della Siria , tbtd. 
è Iperbato da Tignane , 173. 

F/// 72 «,dcvartano la Giudea lotto il regno d’Achaz, a 6 , 

Filone, parla degli Eden;, e 96. 

Focione, Generale Ateniele, luaefpedizione in Ci- 
pro pel Re di Perfia, c 81. 

Fraate , Re de’ Parti , è affartlnato da due fuoi fi- 

. gliuoli, e 252. 

Fraate (figlio d’Orode Re de’ Parti) è nominato 
fuccelforc da querto Principe , e fa morire tutti i 
fuoi fratelli , / ^o. fua crudeltà contro fuo padre , 
e contro la Nobiltà del fuo Regno, ib/d. dà ad Ir- 
cano la libertà, e lo tratta benignamente, 51. è 
fcacciato da’ fuoi fudditi ; monta di nuovo fui Tro- 
no , Il 3. manda un Arabafciataad Augufto, 1^6. 
gli reftituifee le infegne Romane , ed i prigionieri 
fatti nella rotta di Graffo , 146. fpofaTermufa fua 
concubina, che poi lo avvelena per metter fuo fi- 
gliuolo fui trono , 147. 

PiiAORTE fuccede a fuo padre Dejoce, a 6\. dopo 
aver fatte grandi conquifte perifee col fuoEfcrci- 
to fottoNinive, 63. 

Trecce , come fi faceffe ufo di effe per la divinazio- 
ne, a III. 

fu9- 
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Fuoco ( il ) non era adorato tra i Perfiani , ma er» 
tenuto come il fimbolo della Divinità . b 36. 58. 

G 

G Abinio, Prefidente della Siria, disfa AleflTan» 
dro figliuolo d’ArillobuIo , e cheta le turbo- 
lenze della Giudea , e 24Ó. introduce una nuova 
forma di Governo fra gli Ebrei , 248. fuo figliuo- 
lo disfa Ariftobulo , il quale era fuggito dalla fua 

f ìrigione, e ve lo fa rinierrare di nuovo, 251. per 
a lua avarizia intraprende la guerra contro i Par- 
ti , 252. abbandona quell’ imprefa , e marcia in 
Egitto per rimettere fui Trono Tolomeo Aulete , 
che gli offerifee una fomma ■'confiderabile , ib/d. i 
ritorna in Giudea , disfà AlelTandro, che avea ri- i 
cominciata la guerra , e fottomette i Nabatei , 257. j 
è richiamato a Roma , /bid. è sbandito , e ridotto : 
ad un’ellrema miferia, 258. I 

Gallo ( Cornelio ) gran Poeta , parla troppo libera- 
mente d’Augullo, ed è notato d’infamia, / 124. 
è condannato aU’efilio, e fi uccide da fé, 125. 
Galli f ftoria della loro efpedizione nell’ Afta, c 
e fegu. fono disfatti da Eumene , 35. lorofconfit- 

• ta nella Mefopotamia , 37. 

Cauri , fettatori di Zoroallre , in Perfia , e nell’ In- 
die , lor Morale e lor dottrina , b 58. 

Gelone, Re di Sicilia, dillrugge l’elercito e la Flot- 
ta d’ Amilcare col fuo valore, e con la Tua dire- 
zione, b 66. 

Geremia, profetizza fotto ilRegno diGiofia, ^*<55. 
fua lamentazione su la morte di Jofia , 78. ^pre- 
dice diverfe difgrazie alla Giudea, c fcrive le fue 
predizioni in un rotolo, 89. è melTo in prigione 
da Sedecia , 112. Nabucodonofor gli conferva la 
libertà e la vita dopo la rovina di Gerufalemme , 
119. menato in Egitto dagli Ebrei ribelli, 123, li 

cfor- 
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cforta inutilmente a fervire il vero Dio, 124. con> 
gettare fopra la morte di quello Profeta ,125. adem- 
pimento delle Tue predizioni contra Babilonia , 280. 

, ^ 74 - 

Germanico , è mandato da Tiberio in Oriente , / 
2^5. riduce la Cappadocia e la Comagene in Pro- 
vincie Romane, ed accheta i moti d’Armenia, 
ibid. parta in Siria ed in Egitto, 2^6. ritorna in 
Siria e Pifone l’ avvelena per ordine di Tiberio , 
iòid. fuo elogio , iiìd. 

Cerufalemme alTediata da Rezin e Pekach , e libera- 
ta, a 5. prefa da Zicri, 6. da Neco, 81. le 
fono rtati dati diverfì nomi , 82. prefa da Nabu- 
codonofor , 90. ftrani fenomeni , che in erta fi ve- 
dono , d 162. prefa per artalto da Antioco e Tac- 
cheggiata, 165. artediata da Antioco Sidete, e i. 
Pompeo fe ne impadronifce , 225. ne fa atterrar 
le mura , fb/d. Cefare permette ad Ircano di rial- 
zarle , 217. 

Gesù' figlio di Sirach , ortèrvazioni fopra il fuo Li- 
bro , r 8. 

GeìU’-Cristo , ortèrvazioni fui temw del fuo nafci- 
mento , / 216. i Magi vengono d’Oriente per ado- 
rarlo, 217. entra nel Tempio in età di 12. anni, 
e comincia il fuo Miniftero, 228. fua morte , e 
fua rifurrezione , 239, -> 

Giasone, fa fpogliare fpo fratello Onia , ed ottiene 
per del dinaro la fua carica di gran Sacerdote , d 
147. induce un gran numero d’ Ebrei nell’ Idola- 
tria, 148. é foppiantato da fuo fratello Menelao, 
241. efercita molte crudeltà inGerufalemme, 1644 
fua morte, lóó. 

Girolamo (S. ) difpregia la Storia delle Cellette de’ 
LXX. Interpreti, c 226. 

Giuochi Luculliani , ftabiliti in Afia all’ ero-* dì 
Lucullo, e 172. 

Giufeppe, nipote d’Onia^ ripara con la u .. . .. : - 

I ^ 
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> za gli errori di fuoZio, d 42. guadagna l’ aftiicl- 
zia di Tolomeo, c giunge ad un aita fortuna ^ 44. 
manda in Egitto il luo figliuolo Ircano , 129.^ 

Giuseppe , Storico poco efatto , dove favella dell’ Im- 
pero di Perfia , b 29. falfità che fi trovano nelle 
fue Opere, 172. contradizione tra quefto Storico, 
ed i Santi Libri , 553. donde tragga Giufeppe la 
fua origine , e 6. che cola dica degli Effcnj , 74. 
fua defcrizione della morte d’Erode , / 220. 

Giuda Maccabeo , fi ritira nel deferto per evitare 
la perfecuzione dell’ empio Antioco , d 177. fuft 
vittorie fopra le truppe d’Antioco, 205.206.207. 
purifica il Tempio di Gerufalemme , e vi rimette 
il divin Culto, 209. ne celebra la Dedicazione , 

. 211. disfa la numerofa Armata de’ Siri , c conchiu- 
de la pace, 235. ricomincia la guerra , e punifce 
eli abitatori di .loppe , e di .Tamnia, 243. afledia 
la fortezza d’Acra , 248. foftiene una nuova guer- 
ra contro i Siri , 260 diftrugge in molti combatti- 
- menti Nicànore, e tutto il luo Efercito, 286. fa 
alleanza co’ Romani , 287. è abbandonato dalla 
. maggior parte de’ fuoi Soldati , e perifce in un com- 
battimento, 288. 

Giuda , Elleno , Storia di quel che gli avvenne nel- 
la morte d’Antigono, e 117. 

Giustino Martire ( S. ) fua opinione circa la Ver- 
fione de’ Settanta , r 325. circa gli Oracoli delle 
Sibille, / 172. 

Grabe , intraprende una bella Edizione de’ Settanta, 

, c 370. 

Crea (/) fanno la guerra ai Perfiani, 6 12. tfegù. 

fi dividono tra loro, e ricevono gravi rotte, 15. 

' riportano delle vittorie fopra i Perfiani a Marato- 
na, 24. aSalamina, 65. a Platea, 68. a Micale, 
69. fcacciano i Perfiani da un gran numero ni Cit- 
tà , 75. 76. 79. 85. 86. li tagliano a pezzi , e 
rovinano la loro Armata Navale su le cofiiere del- 
la 
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la Pamfilia , ibìà. fanno una decorofa pace col Re 
di Perfia, 199. invadono le Provincie di Perfia . e 
fi dividono tra elfi , r 4. il lor valore , e la lor 
famofa ritirata dopo la morte del giovane Ciro, 
IO. fanno la pace tra loro dopo la battaglia di Man- 
tinea, 54. 

Quarizim {monte') Sanballat vi fa edificare un Tem- 
pio per li Samaritani e pegli Ebrei Apoftati > ^ 555. 
olfervazioni fopra ciò che i Samaritani ne dicono , 
^ 6 g. e fegu. fopra la fua fituazione e quella del 
monte Hebai , yjz. 

Guedalia , ftabihto Governatore della Giudea da 
Nabucodonofor , a 118. tradito e trucidato, 120. 

Guerra del Pcloponefo , in qual tempo cominciò , b 
325, da chi n’è fiata fcritta la Storia, ibid. 

I 

J AdduA , fovrano Sacerdote , marcia alla tefia del 
Popolo incontro ad Aleflandro, e la fua pvefenza 
ferma il Conquifiatore irritato , c 88. 89. 
Idolatria, fua origine nel mondo., a 261. 

Idumea, oflervazionì l'u quefio pacfe, «15. 

Jdumei, faccheggiano la Giudea fotto il regno d’ A* 
chaz , a 5. una parte di qucfia. Nazione s’ unlfce 
agli Ifmaeliti , e fon chiamati Nabatei . 

Jeojakim è melTo fui trono di Giudea da Neco, a 
82. diifoluto ed empio , 87. è minacciato dell’ ira 
di Dio , ibid. fa morire il Profeta Uria , 88. s’umi- 
lia davanti a Nabucodonofor , e ricupera la fua 
libertà, 90. continua nella fua empietà , 94. pe- 
rifee miferamente , ed il fuo corpo refia fenza fc- 
poltura, 98. 

Jeoiachin, o Jeconia fuccede a fuo padre, ed imi- 
ta le fue difiTolutczze , a 99. è menato fchiavo a 
Babilonia, ibid. melfo in libertà da Evilmeroda- 
co, 154. 155. muore, 157. 

h 2 Jero- 
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Jeronimo il Cardiano entra al fervigio d’ Antigo- 
no, e 193. ha ferina la Storia d’ AlelTandro e de’ 
fuoi fuccelfori, ibid, 

Jficrate , Ateniefe , conduttore de’ Greci nell’ efer- 
cito d’ Artaferfe in Egitto , c 49. i fuoi configli 
fon rifiutati dal Generale de’ Peruani gelofo del di 
lui merito, 52. fi ritira in Atene, dove èaccufa- 
to dai Perfiani , e la fua innocenza è foftenuta da* 
gli Ateniefi, 53. 

Ilkia fuprerao Sacerdote , trova l’ efcmplare della 
Legge c lo confegna a Giofia , a 6$. 

Illel famofo Dottore della Mifna , f 4. 

Jmea, Generale de’ Perfiani, s’ impadronifee della 
corta d’Ilion, e muore a Troade, b 14. 

Inaro, Re d’Egitto, disfà i Perfiani, b 99. è egli 
disfatto e preio, 183. 

Indie , conquirtate da Dario ^ b 6. 

JoACHAs , Principe empio, fuccede a fuo padre Gio- 
fia, e muore Ichiavo in una prigione , a 81. 

JoHANAN , o Jonathan fuccede a Jehojadah fovra- 
no Sacerdote, c 54. commette un delitto e tira 
delle difgrazie fovra il Tempio ^ 59. muore, 87. 

Jonathan fuccede a fuo fratello Giuda , d 288. foftie- 
ne la guerra contro Bacchide Generale de’ Sir;, 
297. diventa fupremo Sacerdote , 304. disfà Apol- 
lonio, 318. fi dichiara per Antioco contro Deme- 
trio ed ottiene grandi vantaggi , 331. rinnova l’al- 
leanza co’ Romani , 333. è tradito e fermato da 
Trifone , 335. trucidato da querto perfido , 338, 
s’ innalza un fuperbo monumento a fuo onore. 



JosiA, Principe virtuofo, fuccede ad Amon, a 62, 
riforma diverfi abufi nel fuo Regno, 6j. diftrugge 
tutti gli avanzi dell’ idolatria , ibid. fa rirtorarc la 
Cafa di Dio, 65. è corternato leggendo la Legge 
di Mosè , di cui era flato da Ilkia trovato l’ efem- 
piare j e la fa leggere al Popolo , Ó6, celebra con 

gran 
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gr^ folennità la Fella di Pafqua > 68» s’oppone al 
paiiaggio di Neco, e muore dalle fue ferite, 75. 
PPARco di Niceaj in qual tempo abbia vivuto, d 

519. 

JPPiA, figliuolo del tiranno Pififtrato, é fcacciato d’ ' 
Atene , ed è cagione d’una fanguinofa guerra tra 
1 Greci ed 1 Perfiani, bxi, 

PPOCRATE, in qual tempo abbia vivuto, b 7z6, ri- 
fiuta le offerte del Re di Perlia, e vuol più tolto 
lervire 1 fuoi compatriotti , ibid. 

iRAM, Re di Tiro, dà della gente di Mare a Saio- 
mone , a 8. 

Ircano , figliuolo di Giufeppe , é mandato In Egit- 

» . 129. Stona della lua nafcita, i?o. e delle 
lue azioni, 152. 

fuccede a fuo padre Simonc , 

I Sacerdote e Principe degli Ebrei , 

^ 5 * e affediato in Gerufalemme da AntiocoSi- 
1 ^ fcuote il giogo de’ 

^ ^ Antioco , 14. abbrucia il tem- 

Pio di Garizim, e foggioga gl’Idumei, 15. fa af- 
cliare Samaria , e 1 l^i due figliuoli battono An- 
noco di Cizico, 42. offefo da’ Farifei , 45. abban- 
dona il loro partito , eli getta in quello de’ Saddu- 
49 - ^a/ua morte, ibid. i fuoi figliuoli , iir. 
Ircano , figliuolo d Aleffandro Janneo, e d’Aleffan- 

j ^*57* monta fui 

la morte di fua madre, 175. è collret- 
to di cedere la Corona , ed il fupremo Sacerdozio 

?nn ^ Arabia , e ritorna 

r,W Pe/ ricuperare la Corona , 199. 

riporta la vittoria fopra Arillobulo , e l’ affeSa 
nella montagna del Tempio , 200. è rimeffo nel 
lupremo Sacerdozio da Pompeo, che lo fa altresì 
Principe degli Ebrei, 227. ottiene la permiffione 
di rifabbricare le mura di Gerufalemme, 217. fa- 
vorifce la fazione di Malicho, e fi riconcilia^ co i 

h 3 figli- 
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figliuoli d’Antipatro , 552. fi lafcia forprenderc da 
Antigono , e vien dato nelle mani de’ Parti con 
Falacllo fratello d’ Erode , 545. Antigono gli fa 
troncare l’orecchie ; ed è mandato aSeleucia, 345, 
è meffo in libertà, e ben trattato da Fraate,/ 51. 
è riconofciuto Re dagli Ebrei foggetti de’ Parti , e 
mena una vita tranquilla e felice, iiid. ritorna in 
Giudea contro il configlio de’ fuoi amici, 52. E* 
rode lo fa morire . ^6. 

Ismaele figliuolo di Nctania , tradifce Gedalia , e 
lo fa trucidare, a 120. 121. 

Isocrate , fa due orazioni per Nicocle Re di Sala- 
mina , e ne ha una grande ricompenfa , c 54. 

Ifraditi , menati in fchiavitù daEfaraddon, «43. 

ÌJioria delCommerzio dell’ Indie Orientali da David 

. fino al prefente , « 7. e feg. 

Istaspe, contende l’Impero a fuo fratello Artaferfc, 
& è fconfitto, b 95. 

Itobal, Re di Tiro, a ii<5. 

Jturea, conquifiata dagli Ebrei , e 114. 

JuBA, figliuolo del Re Juba , è menato fchlavo a Ro- 
ma da Celare , e 306. oflèrvazione fopra i fuoi 
ferirti, 307. 



L 

L Abieno, Generale Romano , induce i Parti a 
muover guerra a i Romani , disfà i Luogote- 
nenti d’Antonio , e li difcaccia da molte Provin- 
cie , e 338. faccheggia l’Afia minore , 340. è for- 
prelb da Ventidio , 344. è abbandonato da’ fuoi fol- 
dati dopo la fconfiita de’ Parti , è prefo , e fatto 
morire dai Romani , 345. 

Laborosoarchod , luccede a Neriglilfar , a 166. è 
vinto da Ciro, ibid, èuccifo, 1Ó7. 

Lacedemoni, opprimono gli Ateniefi , ed attaccano 
polcia i Perliani, c 4. 5, fono ajutati da Nefereo 

Re 
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Re d’Egitto, la loro Flotta è fcacciata da Rodi, 
21. è disfatta a Gnido da Conone , 95. fono op- 
prelTi dai Perfiani in Alia, e coftretti di fare una 
Pace fvantaggiofa ,35. tradifcono l’ interefle di tut- 
ta la Grecia , 39. fon battuti a Leuttra da’ Te- 
bani , 54. perdono la battaglia di Marotinea , 66. 
mandano Agefilao con delle truppe per foccorrcre 
Fachos Re d’Egitto, 6y. 

Laodice , forella e moglie d’Antioco Teo , è ripu- 
diata, d 21. è richiamata, ed avvelena fuo mari- 
to , 27. fa morire Berenice ed il fuo figliuolo , 28, 
è punita della fua perfìdia ,29. 

Latiro, figliuolo di Tolomeo Fifcone , gli fuccede, 
■ e 37. dà dell’ajuto ai Samaritani, 42. è fcacciato 
, d’Egitto, 113. fa levare Taffedio di Tolemaide ad 
Aleflàndro Re degli Ebrei, e riporta una gran vit- 
toria, 120. 121. Azione barbara di quello Princi- 
pe , è richiamato dagli Egizj , e monta di 
nuovo fui trono, 138. prende la Città di Tebe , 
153. 154. muore, 

Leonida, Re de’ Lacedemoni , difende il paflb del- 
le Termopile contro l’Armata di Serfe , fa una 
gran Itrage de’ Perfiani , ed ivi perifce con 300, 
• Spartiati , 6 64.. 

Lepido, riceve Antonio nel fuoEfercito dopo la bat- 
taglia di Mutina, e 323. forma con Antonio, e 
con Ottaviano il celebre Triumvirato , 324. è re- 
legato a Circep , ed ivi finilce la fua vita , f 61. 
Legge, dove fi collocava il Libro, nel quale era con- 
tenuta, a 214. 

Legge orale degli Ebrei , che cofa fia , è 205. la prc- 
< ferifcono alia Legge fcritta , ièid. 

Licofrone, Poeta della Corte ci Tolomeo, d 22. 
Lisimaco, uno de’ Generali d’ Aldfnndro , s’impa- 
dronilce della Tracia, e d’una parte dell’ A fio., c 
157. prende il titolo di Re, 217. fi collega con Caf- 
. mdro , Tolomeo e Selcuco contro Antigono , 223. 

h 4 di- 
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divide co’ fuoi Alleati gli Stati d’ Antigono feonfit- 
to, 22Ó. fi lega llrettamente con Tolomeo , efpo- 
fa fua figliuola Arfinoc, 233. fpoglia Demetrio di 

? uello che gli reftava nell’ Afia, 259. fa morire 
uo figliuolo Agatocle, ed é abbandonato da molti 
de’fuoi Uffiziali, 507. è battuto da Seleuco, c per- 
de la vita nel combattimento , 308. 

Locujic, fanno grandi ftragi in Àfrica, c cagionano 
la Pelle , e 24, 

L. Lucullo , Generale de’ Romani , fa levare a Mi- 
tridate rafiedio di Cizico , e 162. affedia tre città 
del Ponto, 167. è battuto due volte da Mitrida- 
te, 168. manda Ciodio a Tigrane, per dimanda- 
re Mitridate , o per dichiarargli la guerra , 170. 
marcia contro Tigrane e l’ attacca nella Capitale , 
172. riporta una gloriofa vittoria , 181. prende 
Tigranocerta , dove trova immenfi tefori , 182. 
183, riporta una nuova vittoria fopra Tigrane e 
fopra Mitridate , 185. entra nella Mefopotamia , 
dove prende NifibI < e i fuoi foldati s’ammutina- 
no contro di lui , 18Ó. i Tuoi Luogotenenti hanno 
una rotta da Mitridate nel Ponto, 187. ifuoifol- 
, dati non lo vogliono ubbidire, e Pompeo è man- 
dato da Roma per fuccedergli , ièid. ritorna a Ro- 
tta , ed ivi raccoglie una bella Biblioteca , 1S8. 

M 

M Accabei y origine di queflo norne^ d 192. 

Machiavello , fuo fine infelice , e di colo- 
ro che feguitano le mafiìme della fua Politica , b 20. 
Magas , fi ribella contro fuo fratello Tolomeo , d 
6. fa pace con lui e muore, 15. 16. 

Maghi di Per fia , perchè nominati cosi, a 260. lo- 
ro origine e loro Dogmi , 2Ó3. e fegu, la loro re- 
ligione riformata da Zoroaftre, b 33- famofi pel 
loro fapcre, 42. funzioni de’ lor Sacerdoti divifl 

ÌB 
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: in tre ordini , 47. fanno abbruciare tutti i Templi 
idolatri nell’ efpedizione di Serfe . 

Magophonia , inllituzione di quella Fella apprelTo i 
Perfiani, a 260. 

Maimonide, Rabbino, b 214. 

Malachia, in qual tempo lia vivuto, b 328. 

Malicho, fua ingratitudine verfo Antipatro, che 
gli avea falvata la vita, e 253. occupa il Governo 
di Gerufalemme , 234. è trucidato per ordine d’E- 
rodc, 235 ’ 

Manasse fuccede ad Ezechia, ed é corrotto da* Tuoi 
minillri , a 40. empio verfo Dio, e tiranno verfo 
i fuoi fudditi , 4t. elTendo fchiavo apprelTo Efar- 
haddon, s’umilia davanti a Dio, ottiene la fua 
libertà , e riltabilifce il divin Culto , 44. 45. eleg- 
ge un faggio MiniUro nomato Eliakim , 4Ó. muo^ 
re , e gli é negata la fepoltura de’ difcendenti di 
David, 61. 

Manetone Illorlco , e 83. 

Maometto, imita Zoroartre per conciliar credenza 
alle fue impollure, b 40. 46.48. 

Maratona ( campi di) Milziade dà ivi una rotta a* 
Perfiani ,625. 

Mardocheo rivela al Re la cofpirazione di due Eu- 
nuchi, b 182. non vuol prollernerfi davanti Ama- 
no, 186. induce Eller a follecitare il Re a favore 
del Popolo Ebreo, 191. trionfa dell’ orgoglio d’ A- 
mano, e fuccede a cotello favorito , ig^efeg. ot- 

. tiene un nuovo decreto per confervare il Popolo 
Ebreo, 196. 

Mardonio, Generale de’ Perfiani , 6 21. olFre la 
pace agli Ateniefi , che la rifiutano 68. è uccifo 
nella battaglia di Platea, 69. 

Maritaggi proibiti tra gli Ebrei , e 46. 

Mariamne, figliuola d’ArillobuIo , fpofa Erode, c 
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gran pericolo, / 73.74. concepifce dell’ avverfione 
contro Erode , e perchè , 97. fi provoca lo fde- 

- gno d’ Erode e di Salome , 1 13. è ingiuftarnente ac- 
cufata , è condannata a morte , 1 14. e fegu. elo- 
gio di auefta virtuofa Principefla, 118. 

Maria , r Angelo Gabriele le annunzia eh’ ella farà 
Madre del Figliuolo di Dio; ella concepifee, e 
partorifee il Salvatore del mondo , f 209. tiigge in 
Egitto col Bambino Gesù , e con Giufeppe, per 
fottrarfi dalla crudeltà d’ Erode, 218. ritornano a 
Nazaret dopo la morte d’ Erode, 222, 

Mario, eftermina i Cimbri, confacra le Aquile, e 
le dà per Infcgne alle Legioni Rornane , e 125. 

Mar-Roffoy olTervazioni fopra l’ origine di quello no- 
me, « 14. 

Masisté, fratello di Serfe, virtù di fua moglie la 
quale refifte all’ amor di Serfe , loro Storia , e fine 
tragico, b j 6 . 

Maforeti , fe abbiano inventato i punti vocali , b 

• 249. 

Max ATI A , fuo zelo per la Legge di Dio, d 187. fa 
qualche mutazione circa l’olìervanzadelSabbato , 
279. trafeorre la Giudea con una truppa eletta, 
ftermina gli Apoftati e diftrugge l’Idolatria, 190, 
muore, 193. 

Mausolo, Re di Caria, c 75. 

Medi , fi ribellano contra Senacherib , ed eleggono 
per Re Deioce , a 36. fanno macello d’ un gran 
numero di Sciti , 93. fi ribellano contro Dario 
Noto, e fon puniti, c 2. 

Megabate, nobile Perfiano, b io. 

Megabise , Generale di Dario è fatto Governatore 
di Tracia , b 4, 

Megabise , figlio di Zopiro , difeuopre ad Artafer- 
fe il tradimento d’Artabano, b loi. è mandato 

• in Egitto ibid, è disfatto nella Cilicia dagli Ate- 

. niefi , 105, fi ribella contro il Re, e dopo diverfi 

avan- 
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avantaggi ottiene il fuo perdono , lod. 107. è man- 
dato in efilio , e rientra in grazia avanti di mori- 
re , 108. 

Megastene , oflervazioni fopra le fue Opere , c 
225. 

Memnone Rodiano , è lodato pel fuo valore , e 
per la Tua ledei cà verfo Dario , c 87. intraprende 
di pv^rtai ia guerra in Macedonia per fermarci pro- 
grelfi d’ Aldìandro , e muore , ibtd. 

Memnone, olfervazioni fop’a ia fuaftatua, la qua- 
le vedeva!! a Tebe in Egitto, / 

Memfi y prefa da Cambife , a 248. lungo affedio, 
che ivi follengono i Perfiani , b 99. 

Menelao, c mpra il fupremo Sacerdozio, e fop- 
pianta fuo fratello Giafone , à 155. abjura la Leg- 
ge di Mosè ed abbraccia la religione de’ Greci , 
155 ' fa vendere i vai! d’oro del Tempio, 157. 
ottiene a forza di dinaro la morte d’Onia, ibid. 
gli Ebrei fi ribellano da lui , 159. (cacciato da Ge- 
rufaiemme, 165. è mantenuto col favore d’ An- 
tioco , 167. è punito finalmente de’ fuoi delitti, 
251. 

Mentore, Rodiano tradifee i Sidonj egliEgizj, c 
79. riceve premj del fuo fervigio da Occo Re di 
Perfia , 84. riconcilia Artabazo col fuo Signore , 
« 5 - 

Merodac, o Mardocempado Re di Babilonia, a 
25. fi rallegra con Ezechia della fua guarigione mi- 
' racolofa , 27. muore , 37. 

Meroe, Ifola del Nilo, Cambife le dk il nome che 
portava fua fnrella , a 255. 

Messesimordak Re di Babilonia, a 42. 

Metone, famo(o Agronomo, inventa il Ciclo Lu- 
nare , e :j?o. 

Micalcy i Greci dlfiruggono quivi gli avanzi delle 
truppe e della Flotta di Serfe , b 70. 

Milefu , liberati dalla tirannia di Timarco ^ d io-, 

Mile~ 
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Mileto, prefo e rovinato dai Perfiani, 6 i6> 

Milziade, configlia a Greci diritirarfi, edilafciar 
perire Dario col fuo efercito, b 4. fuaftoria, 2i, 
disfà i Perfiani a Maratona, 25. 

Mifna, in che confifte queft’ opera, e chi n’èl’ Auto- 
re, ^ 1 18. 

Mitridate , Re de’ Parti , le fue couquifte in Orien- 
te, d 345. bonti di quello Principe verfo Deme- 
trio fuo prigioniere , tbid. forma un bel corpo di 
Leggi pel Governo del fuo Impero , 34^. 

Mitridate Eupatore, Re di Ponto , ftoria de’ 
fuoi antenati , e 28. fa llrozzare i figliuoli d’ Ara- 
rate Re di Cappadocia , e d^ quella Corona a uno 
de’ fuoi figliuoli, i 3<5. i Romani ne lo fpogliano , 
ed irritano cotefto Principe , ibid. egli s’ impadro- 
nifce della Bitinia, 138. disfa tre degli Eferciti 
Romani , e tira nel fuo partito 1 ’ Afia Minore , 
e la maggior parte delle Città della Grecia, ibid. 
s’ impadronifce di un gran tcforo a Cos , e del 
dinaro melTo ivi in depofito dagli Ebrei , 142. 
s’ impadronifce d’ Atene, e di quali tutta la Gre- 
cia , 143. Siila gli dà una fconfitta, 146, il re- 
fto delle fue truppe è battuto da Fimbria , ed 
egli lleflb corre nfchio d’ elTer prefo a Fatane , 
ibid. fa pace co’ Romani, che gl’ impongono dure 
condizioni , 147. 148. è attaccato da^ Romani , e 
fofiiene la guerra per tre anni, 152. comincia la 
terza guerra contro i Romani, i< 5 o. s’ impadro- 
nifce di molte Provincie , disfà l’efercito e la Flot- 
ta di Cotta Generale Romano , ed alTedia Cizico , 
161.162. fu^e nel Ponto, e i fuoi Generali fono 
disfatti e prefi daLucullo, 166, ha il vantaggio in 
due Azioni fopra i Romani , perde pofcia una gran 
battaglia, ed è fcacciato dal Ponto, 168. fi rifu- 
gia apprelTo il fuo genero Tigrane, che non vuol 
nè vederlo, nè foccorrerlo , ibid. confola Tigrane 
fconfitto da’ Romani , e ufa ogni sforzo per lofte- 

ncrlo , 
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ncrlo, 182. è battuto con Tigrane daLucullo, e 
fugge , 185. rientra nel Pouro , dove rompe le trup- 
pe di Fabio e Triario Luogotenenti di Lucullo, 
186. rifiuta la pace offertagli da Pompeo, 188. ob- 
bliga cotefto Generale ad ufcire dal Ponto e dalla 
Cappadocia, lo fegue nell'Armenia Minore, ed è 
battuto da’Romani , 189. è perfeguitato da Pompeo , 
c fi ritira nel Bosforo Cimmerio, 193. 194. Pom- 
peo li toglie tutte le fue piazze nella Cappadocia, 
con una gran parte del fuo teforo ed i fuoi Comcn- 
tarj, 202. abilità di cotefto Principe nella Medi- 
cina, 203. non può ottenere la pace ch’ei dimanda 
a Pompeo , e ricomincia la guerra, 206. il fuo pro- 
prio figliuolo lo riduce alla neceffità didarfi la mor- 
te , 208. il fuo ardito progetto contro i Romani , 
ibià. ftrano carattere di cotefto Principe, 209. 

Mitridate fi unifce a fuo fratello Orode , e fanno 
morire il loro padre Fraate Re de’ Parti, e 251. 
fpoglia il fuo fratello ; è anch’ egli pofcia difcaccia- 
to, e chiama i Romani in fuo ajuto, 252. èprefo 
in Seleucia , e fuo fratello lo fa pugnalare in fua 
prefenza, ibià. efeg, 

Mitridate di Pergamo, libera Cefare dal pericolo , 
nel quale egli era in Egitto, e 295. Cefare gli do- 
na il Regno del Bosforo , dove egli è battuto ed 
uccifo da Afandro , 302. 

Morino , pubblica il Pentateuco Samaritano , e la 
Vcrfione Samaritana nella Poliglotta di Parigi , 6 
3 < 54 - 

Mosollam , foldato Ebreo ; ftoria che di lui vien 
riferita da Giofeffo, c 201. 

Murena, fa la guerra contro Mitridate, e riporta 
grandi vantaggi, e 152. 

Musa, famofo Medico di Roma, guarifce Augufto, 
ed ammazza Marcello medicandoli nella medefima 
maniera, f 138. 

Mufcon d’AIcffandria, fondato da Tolomeo, cjoi. 

Naba’> 
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fono una parte degli antichi Idumei , a 

KaBONADIO, VedifiELTSATSAR. 

Nabonaffaro, fonda T Impero di Babilonia, a fe 
gli danno diverfi nomi , 2. gli fuccedono diverfi 
Principi, 25. 

Nabopolassar s’ impapronifce d’ una parte dell’ Im- 
jeroAflìro, a 65. rovina Ninive , dp. alTociaNa- 
)ucodonofor all’ Impero , e lo manda a ricuperare 
a Siria e la Paieftina, 88. muore, 90. 

Nabucodonosor , o Saosduchin , disfà Dejcce 
Re de’ Medi e s’ impadronifce d’una parte de’ fuoi 
Stati , a 50. manda Oloferne a gaftigare diverfi po- 
poli ribelli, 51. fua morte, di. 

Nabucodonosor disfi l’armata diNeco, ricupera 
Carkemis, e marcia contro la Siria e la Paieftina, 
a 88. prende Gerufalemme , e mena via un gran 
numero di fchiavi , 90. fuccede a fuo padre Na- 
bopolaftar, 97. ricolma di favori Daniele, e per- 
chè , 98. prende un’ altra volta Gerufalemme, 
faccheggia il Tempio, e trafportagli Ebrei in Ba- 
bilonia , 99. ftabilifce Sedecia per Re di Giudea , 
ICO. termina le differenze de’ Medi e de’ Lidi . loi. 
fa morire i faJfi Profeti, 104. conferva la libertà 
e la vita a Geremia, ri 9. erige una ftatua d’oro 
al luo Dio Bel, 125. affediaTiro, i2d. foggioga 
l’Egitto, 154. fi ritira in Babilonia, 135. dà l’ul- 
tima mano alia coitruzione di quella Città, 137. 
è punito del fuo orgoglio , e ridotto a vivere tra 
le beftie i ricupera la ragione ed il trono , 1 54. muo- 
re, ibid. 

Naum, Profeta; fuo racconto della deflazione dell* 
Egitto, 31. fua predizione della rovina di Ni— 
uive , ibid, 

Nax» 



Digiiized by Google 




DELLE Materie. a 27 

Naxo nel Mar Egeo, torbidi eh’ ivi fuccedono, è j. 

, attaccata inutilmente da Ariilagora con un’Arma- 
ta Navale del Re di Perfia, io. 

•KebuzaRdan, dillrugge intieramente Gerufalemme 
per ordine di Nabucodonofor , a 118. devalta il 
paefe d’ Kraele per vendicare la morte di Guedalia, 

. e manda in fchiavitù il rello del Popolo, 127. fac- 
cheggia il paele degli Ammoniti , 150. 

Nearco, Generale della Flotta d’ Aleflfandro , va 
nell’ Indie, c 144. c fegu. 

Neemia, un de’ Conduttori degli Ebrei nel ritorno 
dalla fchiavitù , a igy. 

Neemia, fuccede a Eldra nel Governo della Giu- 
dea, ù 272. rialza le mura di Gerufalemme , 277. 
abolifce l’ ufura , 278. ritorna in Perfia , 279. efa- 
mina le Genealogie degli Ebrei, 283. la uia giu- 
flizia e il fuo difintereffe , 518. procura di rimedia- 
re a’difordini inforti nella Giudea, 550. ultimo 
Atto della fua Riforma, 351. difcaccia gli Ebrei 
oftinaii , incertezza del tempo della fua mor- 
te, c 1. 

Neiorite, ultimo Re d’ Egitto della razza de’Men- 
defii , c 50. 

Nffereo, Re d’Egitto, dà un ajuto confiderabile 
ai Lacedemoni contro i Perlìani, c 26. 

Neriglissar, Redi Babilonia move guerra ai Me- 
di , i 59. forma una gran Lega contro effi , 163. 
è disfatto ed uccifo, 165. 

N ETTANEBO monta fui trono d’ Egitto , c 64. traf- 
cura gli avvilì di Agefilao, ed è in pericolo di per- 
dere la Corona, iò/d. e 65. attaccato da’ Per Fani, 
fi prepara alla difefa, 81. è fcacciato d’ Egitto , e fi 
ritira in Etiopia, 83.84. la troppo buona opinione 
ch’egli ha di fe fiefib cagiona la fua perdita, 85. 

Nicocle , fuccede a fuo padre Evagora nel Re- 
gno di Cipro , c 54. Ifocrate fa per lui due Ora- 

. zioni , c n’ è ricompenfato , iiìd, e 55. 

Nico- 
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Nicolo* Damafceno , è mandato a Roma da Erode, 
/205. riefce in giuftificare Erode appreffo Augnilo , 
200. 

Nicomede , Re di Bitinia , fabbrica la città di Ni- 
comedia, d io. 

Nilo , fette bocche di quello fiume , c 5. 

Nini VE rovinata da Nabopolalfar, a yo. grandezza 
di cotefta Città , il>id. oflervazioni fui tempo del- 
la fua diftruzione, ibid. / 

Ni fan , primo mefe dell’anno Giudaico, 203. 

Nitocri, madre di Beltfatfar, a po. fortifica Ba- 
bilonia, e termina le opere cominciate da Nabu- 
codonofor, 171. impedifce a lungo tempo la ro- 
vina di quell’impero 182. 

No-Amo» y città famofa d’Egitto, rovinata, a 32, 

O 

O Cho, figliuolo d’Artaferfe , Vedi Dario No- 
to. 

OcHO, figliuolo d’Artaferfe Mnemone, per di ver lì 
delitti va al TronodiPerfia , e 67. molte Provin- 
cie fe gli ribellano , <59. Crudeltà di quello Prin- 
cipe nella propria famiglia, c nell’ Impero, 70. 
Artabazo fi ribella contro di lui con l’ ajuto degli 
Ateniefi , 72. prepara la guerra contro l’ Egitto , 
75. termina la guerra di Cipro, 76. s’impadroni- 
fce di tutto r Egitto, 79. ricompenfa i grandi fer- 
vigi di Mentore, 80. fi dà in preda a’ piaceri , 83. 
è avvelenato dall’ Eunucco Bagoa , e perchè , 84. 
Ofella , fottomette la Libia e la Cirene per Tolo- 
meo , e ritiene quelle Provincie per fe , c 213. è 
fatto perire da Agatocle, 214, 

Ofi r e Tarfis y comerzio che ivi facevano gli E- 
brei, c le ricchezze che ne traevano, a 7. con- 
getture fopra la fituazione di quelle due Città , 
12. c fegu, merci che indi fi trafportavano , ibid, 

Oglio 
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Oglio d’unzione del primo Tempio , qual ufo fe nc 
facefle, a 234. 

Olimpiade, madre d’AlelTandro , fa morire il Re 
Aridco , Nicapore figliuolo d’Antipatro , ed un gran 
numero d’altri, c 182. Caffandro punilce la di lei 
crudeltà , e la tà morire , ibid. 

Oloferne, le fue efpedizioni, e la fua morte' fiotto 
Betulia , a 50. 

Oloferne , nglio fuppofto da Antiochide , contra- 
fia la Corona ad Anarate, d 295. glie la toglie, 
295. la perde per la fua cattiva condotta, 298. con- 
fpira contro Demetrio , ed è pollo in prigione, 502, 

Onia I. fovrano Sacerdote de’ Giudei muore, c 228. 

Onia il fupremo Sacerdote , irrita Tolomeo con la 
fua avarizia , e mette in gran pericolo la Nazio- 
ne, ^41. è tratto d'impaccio per la prudenza di 
fuo nipote Giufeppe ,42. 

Onia III. è fpogliato da fuo fratello Giafone, e fcac- 
ciato da Gerulalemme , d 147. fua morte ingiu- 
lla, 157. Olfervazione critica fui tenjpo eh’ egli 
ha efercitata la dignità di fupremo Sacerdote , 1 58. 

Onia , figliuolo d’Onia III. è in grazia appreffo il Re 
d’ Egitto , d^io. fa edificare un Tempio in Egitto, 
ed ottiene la dignità di Sacrificatore , 5 1 1 . e /èg. 

Onia, Ebreo rinomato per la fua fantità, e 200. è 
lapidato dagli Ebrei del partito d’Ircano , 201. 

Onkeloi , Autore del Targum fopra i cinque libri 
di Mosè , f 14. 

Oracoli degli Dei del Paganefimo , a vj 6 . 

Origene, fue Edizioni della Scrittura , c 357. cor- 
regge la Verfione de’ Settanta, 559. 

Orode, toglie la vita a fuo Padre Fraate, e s’im- V 
padronifee della Corona de’ Parti , e 251. é fcac- ^ 
ciato da fuo fratello, e poi rimeflb, 252. è artac- 
cato da’ Romani ,261. il (uo Efercito taglia in pez- 
zi quello di Craflb , 2óy. manda il fuo figlÌL'o!o 
’Pacoro in Siria contro i Romani, 270. nega dell’ 

i ajuto 
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ajuto a Pompeo dopo la fua fcoofitta , 281. rico- 
mincia la guerra contro i Romani , 3:^8. s’impa- 
dronifce di molte Provincie, ^^p.^eccelfo del luò 
dolore per la morte di fuo figlio Pacoro , disfatto 
ed uccifo dai Romani , 35^* nomina Fraate fuo 
fuccefi'ure , e da quello ingrato figliuolo è fatto cru- 
delmente morire , f 49. <,0. 

Orsine , Gran Signore di^rfia , preda grandi fer- 
vigi ad Aleflandro, e quello Principe lo fa ingiu- 
llamente morire per compiacere a Bagoa Eunuco , 

Ostane , Mago famofo pel fuo fapere , accompagna 
Serie nella lua Efpedizione , e l’ induce a dillrug- 
gere tutti i Templi de’ Dei , ^ 72. 

Osea, figliuolo d’Ela, uccide Peka^, e gli fuccede, 
a eccita gl’ Ifraeliti fuoi fudditi al lervigio del 
vero Dio, e dillrugge tutti i monumenti dell’ Ido- 
- latria ne’ fuoi Stati , 20. fcuote il giogo di Salma- 
nalar , e fa alleanza con Sabacon , ^ è prefo e 
caricato di catene da Salmanafar , ^ 

Otane , Signor di Perfia , fcuopre la furberia del 
Mago Smerdi, e l’uccide, a 259.260. 

Ottavio Cesare, fuanafcita, e 227. pafla In Gre- 
cia per r efpedizione contro i Parti, ^20. ritorna 
a Roma dopo la morte di Giulio-Cefare fuo Zio, 
di cui egli è crede, qzi. la rompe con Antonio, 
c l’obbliga ad ufcire di Roma , rellandone egli pa- 
drone, ibtd. dellrezza ch’egli mollra in quell’ oc- 
cafione , ibid. fa dichiarare Antonio, nemico del 
’ pubblico , marcia contro di lui , c lo disfà a Mu- 
tina, 323. s’accomoda con Antonio, e forma con 
lui e Lepido un Triumvirato, 324. guadagna la 
' battaglia di Filippi contro Bruto e CafiTio , e ri- 
torna a Roma, 331. fcaccia dall’Italia il fratello 
• e la moglie d’Antonio , c fi riconcilia con lui , 
facendogli fpofare fuaforella, 340. 341. prende per 
moglie Livia Drufìlla , 363. divide l’Impero con 

Anto- 
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Antonio , f 6i. rende Antonio odiofo ai Romani ; 
ragioni ch’egli ha di romperla con Antonio, 78. 

• riporta la vittoria ad Azio, diftruggc la Flotta d’ 
Antonio , dkdifTipa il fiio efercito, 88. e fegu. fa 
morire alcuni de’ Partigiani d’Antonio , e ad altri 
perdona, 91. nega la pace ad Antonio c a Cleo- 
patra, 105. reftitulfce ad Erode ciò che Cleopatra 
gliavea fatto torre, ed accrefce idi lui Stati, no. 
iuoi trionfi in Roma , e titolo d’ Imperatore , che 
gli vien dato, 114. deftrezza ch’egli ufa per farli 
dare l’autorità fuprema dal Senato , e dal Popolo , 
izr. prende il nome d’AuGUSTO, 122. VediAu; 
gufto . 

P 

P Acoro , figliuolo d’ Orode Re de’ Partì , entra, 
in Siria , e 270. è cofiretto di levare l’afledia 
d’Antìochia e d’Antigonia , & è disfatto da Caflìo 
ibtd. e 271. marcia in ajuto di Ballo, ^i6. {con- 
figge i Romani , e s’impadronifce di molte Provin- 
cie, 499. manda le fue truppe in Giudea, e mette 
con elle fui trono Antigono figliuolo d*Arillobu- 
lo, 9^2. le fue truppe lono disfatte da Ventidio, 
ed egli è coftretto d’abbandonare ai Romani la 
Siria , e le altre conquille , 946. e feg. è disfatto 6d 
uccifo da Ventidio, 955. e jcg. fun elogio, 957. 
Paimira , olTcrvazionc lopra quella Città, e 99Ó. 11 
mette fotto la protezione de' Parti , 997. 

Papiro (carta) degli Antichi , inventato in Egitto ^ 
c 121. in qual tempo lia fiata trovata la carta, di 
cui noi ci ferviamo , 124. 

Parafrafi Caldaiche , / 8. loro antichità, 36. utili- 
tà, 98. qual ne fia la migliore Edizione , 4<5. 
Parisatide, moglie di Dario Noto , ù 949. c 15. 
lua crudeltà , ibid, fa perire tutta la famiglia di 
Statira, 9. ftratagema di cui fi vale per avvelenar 
Stativa, 15. 

1 2 Par- 



Digitized by Google 




Indice 

ì^anij come il loro Impero fi formò, ^iip. 41. s'im» 
padronifeono di tutto l’ Oriente , 344. 345. taglia- 
no a pezzi un numero prodigiofo di Siri col lorp 

^ Re Antioco Sidete , e 12. fono attaicati da CrafiTo , 
261. riportano una gran vittoria fopra i Romani, 
267, entrano nella Siria, c fono rifpinti da Caf- 
fio, 270. 

Patisite , un capo de’ Maghi , mette fuo fratello 
Smerdi fui trono di Perfia , a 254. è uccifo con 
lui , 2do, 

Pafrjua, tempo di celebrarla 272. e /è?. 

PAUSANIA, Re de’ Lacedemoni , disfa i Perfiani a 
Platea , b 6 <). tradifee la fua Patria in favore de’ 
Perfiani , 79. è condannato alla morte , 80. 

Pausania uccide Filippo di Macedonia , c 90, 

Pausir-I, fuccede a luo padre Amirteo nel Regno 
d’Egitto, c 2. 

Pekach , Re d’ Ifracle , attacca quello di Giuda , a 
2. è corretto di ritirarfi, 4. ricominciala guerra, 
e dist^ intieramente Achaz , ibid. e 5. è fpogliato 
di quafi tutti i fuoi Stati da Tiglat-Pilefer , 6 . è 
difprezzato da fuoi fudditi , ed uccifo, 19, 

Pelopida , Generale de’Tebani, difiinto alla Cor^ 
te di Perfia , c 57 - 

Peloponnejo, guerra Peloponnefiaca tra gli Ateniefi 
e 1 Lacedemoni, ^325. chi n’abbia fcritta la Sto- 
ria , ibid. 

Pelufio , alfcdiata da Sennacherib , a 33. prefa da 
Cambile , e come , 247, 

Pentateuco Samaritano , oflervazioni critiche a tal 
propofito , b 360. e su la Verfione Samaritana , 
3Ò4. Variazioni, aggiunte e trafpofizioni di que- 
llo Pentateuco, 365. 

Perdicca, un de’ Generali d’Aleflandro , è incarica- 
to della tutela di Filippo Arideo fuo fuccelfore , 
c 161. llermina la famiglia d’Ariarate , dopoaver- 
lo battuto , e mette Eumene in polfefib della Cap- 

pado- 
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fiadocia , e della Paflagonia , 16^. vuole fpofard 
Cleopatra forella d’Alelfandro per impadronirfi di 
tutto l’Impero , il fuo difegno è fcoperto , e ognun 
fi collega contro di lui ,165. efito infelice della fua 
efpediiione in Egitto, Je fue truppe fe gli ribella- 
no, e lo trucidano, 169. 

Pergamena ^ origine di quella parola, c 123. olTcrva- 
zione su l’invenzione e su l’ufo della Pergamena , 
ibìd. 

Perfepoli , Aleflandro abbrucia e diftrugge queftà 
Città, c 129. 

Perfiani , /ormano un grand’ Impero fotto la condot- 
ta di Ciro, a 162. fanno grandi perdite in Grecia # 
vedi Serje y il loro Impero è dillrutto da Alelfan- 
dro, c iig. 

Pejìe terribile , che fcorrc per una gran parte dellà 
Terra , b 325. fa grande ftrage in Atene j ibid. 

Petavio (P. ) non è accurato nel determinar la du- 
rata del Regno d’Ircano^ e d’Arillobulo , e 777. 

Petronio , Prefetto d’Egitto * rifpinge Candace Re- 
gina d’Etiopia , l’infeguifce nel cuor de’fuoi Sta- 
ti, c mette guarnigione in Premnis,/ 135. man- 
da ad Augufto i Generali di Candace, che aveva 
prefi , i 3<5. fa levare l’alTedio di Premnis a Can- 
dace , 144* 

Pirro, Re d’EpIro, fcacciato da Neottolemo, en- 
tra al fervigio di Demetrio, ed è mandato in o- 
flaggio a Tolomeo , c 237. fpofa Antigona figli- 
uola della moglie di Tolomeo* ed ottiene unEÌer- 
cito, e del dinaro per ricuperare ifuoi Stati, 238. 

PiSONE (Gneo) Prefidente di Siria,/ 235. avvele- 
na Germanico ; rendei! odiofo per quella viltà , è 
acculato al Senato* e s’uccide da sé, 

Pitagora , imita Zoroaftre , A 41. fe egli fia fiato fuo 
difcepolo, 54. Viaggi ch’egli intraprefe per eru- 
dirfi , ibid. corrompe il dogma dell’ Immortalità 
dell’ anima, 55. 
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Platea , ebbero quivi i Greci una vittoria, 6 < 58 . 

Pla 'ONE , luo nakimemo, 6 336. l'uà morte, -r 72. 

PlNIO, che cola dica degli Efienj , e loi. 

PoLEMONE, è melTo fui trono del Bostoro Cimme- 
rio da’ Romani , f 1 57 * 

Polibio , olièrvazioixi lopra la lu.^ vita , e la fua 
Storia , d 322. 

Poligamia permelfa in Atene , b 337. 

POLIPERSCONTE , Antipatro gli lafcia morendo il 
Governo della Macedonia, c 174. è pofcia Gover- 
natore del Peloponnelo , e fa morire Ercole figlio 
d’Aleirandro,perfoddisfare alla fua ambizione, 21Ò. 

PoLiXENiDA, Ammiraglio d’Antioco, è battuto dai 
Romani, d 114. dilìrugge un gran numero di Va- 
fcelli Rodiani , 1 17. è pofcia dislàtto da i Roma- 



ni , i 18. ^ 

Pompeo, tempo della fua nafcita , <? 119. è manda- 
to per fuccedere a Lucullo, e fi mette alla teda 
dell’ Efercito , 188. forprende Mitridate nell’ Ar- 
menia Minore, e taglia a pezzi quali tutta la di 
lui Armata, 189. fa edificare Nicopoli per monu- 
mento della fua vittoria, ibid. marcia contro Ti- 
“ orane , ib d. gli accorda la pace , e gli lafcia gli 
antichi fuoi Stati , igx.tfcg. fottomette Dario Re 
de’ Medi, ed Antioco Re diComagene, e fpoglia 
Antioco l’Afiatico dell’ Impero di Siria, I9<5. lot- 
tomette molte piazze forti della Cappadocia , e 
trova in una , parte del tcforo di Mitridate , 202. 
ritorna nella Siria , 203. ricornincia a far guerra a 
Mitridate, 206. difpone degli Stati di cotcffo Prin- 



cipe 



tbid. fottomette gli Arabi , e va in Giudea 



contro Ariftobulo , 216. lo fa mettere in ferri , e 
perchè, 221. s’ impadronifce di Gerufalemme , ed 
alfedia il Tempio , 222. lo prende dopo un lungo 
affedio, 223. lo profana , 225. rillabilifce Irpno 
Prinpipe degli Ebrei e fupremo Sacerdote , e ritor- 
na a Roma, 227. fuo trionfo, 231. fi collega con 

Craf- 
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CrafTo e Giulio Cefare , 25J. ottiene il Governo 
dellaSpagna e dell’ Africa, 257. è coftrenodi ufei- 
rc dall Italia co’ fuoi Partigiani , e fi ritira in Epi- 
ro , dove fi prepara alla guerra contro Cefare , 
275. è disfatto ne’ Campi Farfalici , 280. riconofce 
troppo tardi il fuo fallo d’ efl'erfi troppo allonta- 
nato dalla fua Flotta , e fi trova in un grande im- 
barazzo, 281. ritirafi in Egitto, dove è trucidato, 
282. cfeg. rifieflione fui fine di. quello grand’uo- 
mo , 285. morte de’ fuoi due figliuoli Gneio e Sello, 
315. il fuo partito è diltrutto intieramente , / 68. 

Ponzio Filato, Procuratore della Giudea,/ 257. 

PoPiLio Leno , come fi diporta verfo Antioco Epi- 
fane, d. 174. l’obbliga a lafciar l’Egitto e l’Ifola 
di Cipro, ibid. 

Porfirio, ofl'ervazioni fopra le fue Opere, d 136. 

Poro, un de’ Re dell’India, disfatto da Alelfandro, 
c 143. fi fa llimare dal Vincitore pel fuo coraggio, 
ricupera il fuo Regno, ed ottiene nuovi Stati, 

Prienefi , fono famofi per la loro equità e per la loro 
giultizia , d 300. 

Profezia (lo Spirito di) ch’era nel primo Tempio, 
a 234. 

Propiziatorio , fua defcrizione , a 2 14. 

Profeliti di diverfe forte fra gli Ebrei , e 17. 

Profeuche , ovvero Oratorj degli Ebrei , in che fof- 
fero differenti dalle Sinagoghe, b 321. 

PsAMMENiTE, luccede a fuo padie Amali nel regno 
d’Egitto, a 247. é disfatto e prefo da Camoife, 
240. è fatto morire e perchè , ibid. 

PsAMMls Re d’Egitto perifee in Etiopia, a loi. 

PsAMi rieo s’ impadronì fee deH’Egitto , ed Afdod nel- 
la Paleflina dopo un lungo aflfedio, a 47. 48. muo- 
re dopo un lungo regno , 68. 

PsAMMiTico, fiiccede a Paufiri Re d’Egitto, c 12. 
la fua perfidia e la fua crudeltà verfo l’Ammira- 
glio Taraus, 13. 

i 4 PSAM- 
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PsAMMUTHi, Re d’Egitto, c 49. 

Pubblicani, odiofi tra gli Ebrei c perchè , f 227. 
Punica {^Guerra) in qual tempo la prima cominciò ^ 
d 2. 

Purim , Fefta degli Ebrei, fua origine, e modo con 
cui fi celebra, c 21^. 

Punti - Vocali aggiunti al Tefio della Scrittura , P 
242. e fegu. 



R 

R Abbi Nathan , Autore della Concordanza E- 
braica e delia divifione della Scrittura in ver- 
fetti notati con cifre, b 231. 

Ray (M. ) s’è ingannato fu l’epoca dell’ invenzione 
della carta, c i24< 

Regiblo Re di Babilonia, a 42. 

Rezin, Re di Siria, fi collega col Re d’Tfraele, e 
fa la guerra ad Achaz, a 3. leva l’afledio diGe- 
rufalemme , 4. ricomincia la guerra , e fa un gran 
bottino , ibid. ^ 

Ritirata dei dieci Mila , condotta da Senofonte, il 
quale ne ha ferina la Storia, c 13. 14. 

Rodiani , negano i loro Vafcelli ad Antigono contro 
Tolomeo, e refifiono a tutte le fue forze, c 221. 
Romani f fcacciano Pirro dall’ Italia, d 3. caratte- 
re degli antichi Romani, ibid. accettano la tutela 
di Tolomeo Epifane , 90. fermano i progreflì d’An- 
tioco, e proteggono le Citrk Greche, 99» taglia- 
no a pezzi il di lui Efercito alle Termopile , 112. 
guadagnano due grandi vittorie fopra Polixenida, 
113. condizioni ch’efigono da Antioco per la pa- 
ce , 1 17. 1 18. obbligano Antioco Epifane ad ufeire 
d’Egitto, e come , 172. s’ impadroni (cono della Ma- 
cedonia, 175. confermano Antioco Eupatore Re 
della Siria, 237, ottengono la pace pe gii Ebrei , 
ibid. rimettono in trono Tolomeo Filometore fcac- 

ciato 
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ciato d’Egitto dal fuo Fratello Fifcone , 254, s’uc- 
cide uno de’ loro Ambafclatori a Laodtcca, 255. 
tolgono rifola di Cipro a Filometore e la danno a 
Fifcone, 257. fanno alleanza cogli Ebrei , 290. di- ’ 
ftruggono Cartagine e Corinto, 322, fcriyono a 
tutti i loro Conteoerati in favore dwli Ebrei , 364. 
la ìor temperanza e il lor diCnterelie rendono flo- 
rido il loro Impero , 365. e d, tolgono la Cappa- 
docia al figliuolo di Mitridate, e vi fhbilifcono 
Ariobarzane per Re , Vedi Mitridate . Ni- 
comede lafcia loro per teffamento la Bitinia , ido« 
ìfij, i loro fucceffi in Armenia, Siria, Giudea, 

&c. Vedi Pompeo ; loro guerre in Siria , Alia, 
cd Italia, &c. Vedi Pompeo, Antonio, Ottavia- 
no &C. danno ad Erode la Corona della Giudea, 
e l’ aiutano a prendere Gerufalemme, dove com- 
mettono grandi eccefli , 367. fanno laconquifta d’ 

Egitto , cui riducono in Provincia dopo la morte 
d’Antonio e di Cleopatra, / 103, s’ impadronifcono 
della Giudea fotto Augufto, e fottomettono gli 
Ebrei alle Leggi Romane , zi6a 
RòSSAWe , è prela per moglie da Aleflandro , c 139, 
fa morire Statira e Dripeti figlie di Dario , dopo 
la morte d’ Aleflandro , Caffandro fa morir 
lei, 209. 

s 

S Abacon, l’Etiopico, invade l’Egitto, «23. fua 
morte , 

Gabbato , Decreto che fa fare Mattatia fu 1 oflerva- 
zione del Sabbato , à 185, ^ ^ « t- « 

Sabeì , in che confifteffero^i errori di quefla Fetta 
idolatra, <*261, 

Sacrificatori degli Ebrei ^ fi conferva il numero delle 

loro ventiquattro claffi dopo la Cattività , a 201. ^ 

Sadducei , principio della loro Setta , d g. oflerva- 
' ' zionc 
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- xione fu qucfta Setta, e fua Storia, e 6^ tfegu, 
Sdamìna ., la Flotta di Perfia n è disfatta nello ftret- 
to, b d$. 

Sdatiel , è Principe degli Ebrei di Babilonia dopo la 
morte di Jcojachin fuo padre, a i 
Salmanasar , fucccde a Tiglat-Pilefer , a foìto- 
mette Samaria , ’tbìà. attacca Ofea in Samaria , c 
lo iriena in Ichiavitù , fa la guerra a’ Tir; , t 
toglie loro molte Città , id. la lua Flotta è disfat- 
ta da Tir;, ibìà. muore 27. 

Salone , forella d’ Erode , cagiona grandi turbolen- 
ze e diffid; n^lla fua famiglia , / 72. fa perire Giu- 
feppe fuo zio e marito , ibià. accula Mariamne 
appreffo Erode , iid. ripudia Coftobare fuo fecondo 
marito, l’accufa appreflb Erode , i2?. Carattere 
di q uefta malvagia femmina , 20^. fua morte , 2:?^. 
Salomone , continua ed accrefce il commerzioa 
Olir , e fa fortificare Elath ed Efiongaber , ar 8. 
ne trae grandi ricchezze , q. 

Samaria , prefa da Salmanafar , a 2^ da Efarhadon , 
57. difirutta da Giovanni Ircano , c ^ rifiorata 
da Gabinio, e poi da Erode che la fa ^nominare 
' Sebafie, 12:?. 

Samaritani j non difcendono dagli Ifraeliti, e per- 
chè detti Cutei, a 4:}. 44. Culto corrotto che da- 
vano a Dio, 4^ in che :ofa difcordino dagli E- 
brei , b 360. non ricevono fe non il Pentateuco , 

^ ibid. rigettano tutte le Tradizioni degli Ebrei , 368. 

• che colà dicano circa il monte Guerizim , ed il 
monte Hebal , ^6q. luoghi del Tefio Sacro da lo- 
ro falfificati , 570. fomminiftrano truppe ad Alef- 
fandro, c no. loro apoftafia nel tempo della per- 
. ■ fecuzionc d’ Antioco, d 180. olfervazione fu que- 
lla Setta, e 5^ / 

'Sanballat, r^ronite, Governatore di Samaria, 

■ protegge gli Ebrei ribelli, b 351, fa edificare un 
Tempio lui monte Garizira, 355. 

Sancy 
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Sancy de Harley, Manufcritti eh’ egli porta dall’ 
Oriente , b 3Ó2. , 

Samorocotto, raduna una potente Armata, efcac- 
cia i Macedoni dalle Provincie dell’ Indie conqui- 
ftate da Aleflandro, c 222. tratta con Seleuco , che 
gli cede le lue pretefe fu l’ India , e gli dà cinque- 
cento Elefanti , ibid. 

Saneàrini degli Ebrei efercitavano la Giuflizia , t 
282. 289. 

Saosduchin è riftelTo che Nabucodonofor , a 51. 

Sardii Capitale della Lidia, prefa da Ciro, a 174, 
è prefa dai Greci e abbruciata per accidente , ^ ii. 

Scaligero , fua opinione intorno a Nabonadio , 
liiutata, a 187. intorno ad AlTuero ed Eller, b 
90. fu l’epoca delle LXX. fettimane di Daniele, 
118. 

Schekina , o la prefenza divina , ripofava fui Propi- 
ziatorio , a 214. 222. 

Scilo i fpiegazione di quella Profezia di Giacobbe, 
ed olfervazioni fu quella materia, / 229. 

Scipione ( Metello ) Suocero di Pompeo milita 
contro Celare , e ij6, raccoglie un elercito ed al- 
leltifce una Flotta , in ajuto di luo genero, 179. 

Scilace comanda la Flotta di Dario, efeuopre di- 
* veri! paefi dell’ Oriente, b 6. 

Sciti, fanno un’ irruzione in Media, e s’impadro- 
nifeono deli’ Alia Superiore, a 65.64. fono truci- 
dati dai Medi, o fcacciati dalle loro conquille, 
95. attaccati dai Perfiani , b 5. 

Scopa , Generale d’ Egitto , lue conquifte nella Pa- 
leltina , d ^z. è difcacciato da Antioco ^ 95. 
contro il Re, e n’è punito, 102. 9- 

Scrittura Sacra , verlioni che ne fono Hate fatte 
dai fettanta, ^282, da Aquila, 515. da Tcodozio- 
ne, 517. da Simmaco, i6id. Origene ne pubblica 
infieme tutte le Verfiuni, 521. Edizioni del Car- 
dinal Ximenes, dell’Aldo, e di Siilo V. 550, 

Sesna } 
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Sebno, Minlftro di Manaffe , muore in cattiviti « 

^ 45 - 

Sedecia, ^abilito Re di Giudea da Nabucodonoforf 
imita la malvagità de’fuoi predeceflbri , a 100. fi 
collega col Re d’ Egitto contro quello di Babilonia j 
110. fa gittate in una prigione Geremia j da cui 
gli vengono predette tutte le fue dilgrazie, 113. 
confulta più volte il Profeta inutilmente, 115. è 
fatto prigioniero dai Caldei, 117. fe gli cavano 
gli occhi, e muore ne’ ferri in Babilonia, 118. 

Seleucia fui Tigri , è fabbricata da Seleuco , c 229. 

Seleuco Nicatore , un de’ Generali d’ AlefTandro , 
s’ impadronifce d’una parte del fuo Impero dopo 
la fua morte, c i< 5 i. induce Tolomeo d’Egitto a 
muover guerra ad Antigono, 189. ottiene un pic- 
co! numero di truppe, ed entra in Babilonia , 195. 
disfà i Partigiani d’ Antigono, e li fcaccia da tut- 
te le Città e Provincie vicine, tbìd. e 194» fi fa 
amare da’ fuoi fudditi , e diventa il più potente de’ 
fucceflbri d’ AlefTandro , 195. forza prodigiofa di 
Seleuco , che dà occafione all’ Era de’ Seleucidi , 
ibid, Demetrio lo priva in fua afTenza della Pro- 
vincia di Babilonia, e dopo il fuo ritorno ne dif* 
caccia le truppe di Demetrio , 207. 208. prende il 
titolo di Re, 216. fua potenza, e le Provincie eh’ * 
egli fottomette alla fua dominazione , 217. fabbri- 
ca la città d’ Antiochia su l’Orontfe , 228. difirug- 
gè Atyigonia, 229. fa edificare Seleucia, e mol- 
te altre Città , ibid. fi collega con Demetrio , e 
fpofa la fua figliuola Stratonice , 23^. vuol tor- 
re a Demetrio una parte degli Stati che gli riman- 
gonfl, e diventa odiofo per quefta avidità, 235. 
ricompenfa la fedeltà ed i fervigi degli Ebrei , 248. 
cede la fua moglie Stratonice a fuo ^liuolo An- 
tioco, 285. disfà Lifimaco, ed é affafhnato da Cc- 
rauno , 309. 

&leucoCai 4 ,inicO) fa guerra contro Tolomeo per 

ricu- 
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ricuperare i fuoi Stati, d 32. è foccorfo dalle Cit- 
tà di Grecia , 33, fa una tregua con l’ Egitto , ed 
entra in guerra coi Tuo tratello Antioco, 34. è dis- 
fatto vicino ad Ancira, 35. le fue efpedizicrni in 
Oriente , dove è preio da Arface 39. muore, 47. 

SELfc'oco C -.RAUNO -, fuo Carattere , d 47. fua efpe- 
diziune contro Attalo, e fua morte, 48. 

Seleuco Filopatore, fuccede ad Antioco il Gran- 
de, luo padre, e vive nell’ ofeurità , e neldifpre- 
glo, d 132. manda il fuo figliuolo Demetrio in 
oftaggio a Roma, ed è avvelenato da Eliodoro , 
138. 

Seleuco , fuccede a Demetrio Nicatore fuo padre , 
ed è pugnalato dalla fua propria madre , e 28. 

Seleuco, fuccede a fuo padre Antioco Gripo, e 
129. disfa il Ciziceno, gli toglie la vita, e s’im- 
padroniice di tutta la Siria , 133. é battuto da An- 
tioco Eufebe , ed abbracciato dagli abitanti di Mo- 
pfueliia, ibid. fua morte vendicata da fuoi due 
fratelli , ìbid. 

Seleuco, fratello d’ Antioco l’Afiatico, monta fui 
trono d’Egitto, fa tor via per avarizia la cafla 
d’ oro del corpo d’ Aleffandro j fua medile Berenice 
lo fa morire j e 244. 

Senofonte , fe gli dee credere pibche ad Erodoto, 
nella Storia di Ciro, a ido. fuo carattere, ibid, 
e feg^. conduce i Greci nella lorfamofa ritirata, 
e ne fcrive la Storia, <‘13. 

Sennacherib , fuccede a Salmanafar, e fa la guerra 
ad Ezechia, 27. attacca la Giudea, 28. fa pa- 
ce con Ezechia , ed attacca l’Egitto , 29. leval’af- 
fedio di Pelufio , 33, rinnova la guerra contro Eze- 
chia , 34. fi ritira vergognofamente , 35. 36. è 
difprezzato da’ fuoi fudditi , e perde la Mfdia , 37, 
diventa inlopportabile per la fua crudeltà , ed è uc- 
cifo da luoi propri figliuoli , ibid. 

Sepolcri de’ Re della Cala di David, a 38.39. ' 

Ser- 
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Serse, contrafta la fucccflìone di Dario Tuo padre , 
ed Artabafane Tuo trateilo 26, e fep^. conferma agli 
Ebrei i lor privilegi , e foggioga i ribelli d’ Egitto , 
75.* fi collega co’Cartaginefi contro la Grecia, 6g. 
pafta PEllelponro, e come, 61. perde alle Ter- 
mopile moltiflìma gente , 64. entra in Atene, 
Temiftocle distà la di lui Armata Navale 
nello ftretto di Salamina, 65. ripafla rEllefponto 
in uno fthiio , dopo d’ averlo paflato con tanto fa- 
fto , tò/d. il fuo efercito è intieramente disfatto a 
Platea, 68. abbandona la Grecia, e fa abbruciare 
tutti i Templi de’ Greci Afiatici , eccettuato quel- 
lo d’ Efefo , 72. ne cava grandi ricchezze , 75» 
commette un’orribile tragedia nella cafa di fuo fra- 
tello Mafifte , 76. e fegu. riceve Temiftocle pcr- 
feguitato dai Greci, c gli dà la fomma eh’ egli 
avea permeft'a per chi gli avefle portatala fua te- 
fta , 82. lo protegge , lo favorifee , e lo manda 
in Grecia, dove gli aftegna rendite confiderabili , 
83. e feg. le fue truppe e la fua Flotta fon disfatte 
da Cimone 1 ’ Ateniefe fu le coftiere della Pamfi- 
lia, 86. fi dà in preda a i piaceri , ed è uccifo da 
Artabano C.ipitano delle lue guardie, 88. 

Serapeon, Tempio tamofo in Alell’andria , c 278. fua 
Biblioteca , 279. 

SerapL come l’ immagine di quefto Dio fu portata 
in Egitto, c 269. 

Seri , o Cinefi , tàmofi per la fabbrica della Seta , 
mandano un’ imbafeiata ad Augufto, / 123. 

Serpente di bronzo, diftrutto da Ezechia, a 23. 

Sevecho, luccede a Sabacon fuo padre, a 27. go- 
verna male i luoi fudditi, 30, muore, 38. 

Sesto Cesare , è fatto Governatore di Siria da 
Giulio-Celare , e 316. protegge Erode contro il 
Sanedrin,di Gerufalemme , 320. s’abbandona ai 
piaceri , ed è airaflinato da’ fuoi propri foldati , 

323. 

Seta , 
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Seta , come ne fia venuto l’ ufo in Europa , f 128. 

Settimane di Daniele ( le LXX. ) quando hanno co- 
minciato, b 104. fpiegazione di quefta Profezia, 
ed ofTcrvazioni critiche, 105. e jegu. 

Settanta {Verfìone Greca de' ) in qual tempo fia fiata 
fatta, c :ji8. Storia critica di quefta Verfione 3 19. 

• e Jegu. fino a 3 < 58 . 

Smammai , membro del Sanedrin , a cui Erode dona 
la vita , / 4. le fue difputc con Hillel fuo mae- 
ftro , 8. 

Sibille , Augufio fa abbruciare un gran numero de’ 
loro libri d’ Oracoli, f tóo. olfervazioni ifiorichc 
e critiche lopra le Sibille, 161. e fegu. ' 

Sidonj , fi ribellano da’Perfiani, c yó. fono traditi 
e dati in mano d’ Ocho , abbruciano la loro Cit- 
tà, e muojono da difperati, 78. 

SiLLA, Generale de’ Romani , mette Ariobarzane fui 
trono di Cappadocia , e 136. taglia a pezzi tre gran- 
di eferciti di Mitridate, 145. ritorna in Italia, 
ió8. a lui fi deve la confervazione delle opere d’* 
Arifiotele, ibid. mette fine alla feconda guerra Mi- 
tridatica , 152. mette Tolomeo Aleffandro fui tro- 
no d’Egitto, 154. 

SiLLEO, Minifiro di Oboda Re de’ Nabatei, tradi- 
fce i Romani, e fa andare a male l’ Efpedizionc 
di clTi contro gli Arabi, f 134. protegge i ladroni 
della Traconitidc centra Erode , 193. è convinto 
dc’fuoi delitti da Nicolò diDamafeo, ed Augufio 
lo fa morire, ibid. efegu. 

Simmaco, fua verdone della Scrittura , c 353. eli’ è 
più tolto una Parafrafi, 355. 

SiMONE il Giufio, è fupremo Sacerdote, dopo la 
morte di fuo padre Onial. c 228. fua morte, e fuo 
elogio, 250. cofe maravigliofe che gli Ebrei ne 
dicono, 277. 

SiMONE, fuccede a fuo fratello Jonathan, d ^^ 6 . di- 
fende gli Ebrei contro Trifone, l’obbliga a rìti- 

rarfi , 
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rarfi , 338, rinnova i Trattati co’ Romani , 340, 
è confermato Principe degli Ebrei da Demetrio 
Re di Siria, 341. rende ereditario nella fua fami- 
glia il Principato , 346. foftiene la guerra contra 
Antioco Sidete, 352. è trucidato con duede’fuoi 
figliuoli da fuo genero Tolomeo a Gerico, 358. 

Sinagoga ( Gran ) degli Ebrei , b 203. Origine delle 
Sinagoghe, 287. in <^uai luoghi fé n’ergevano, 
289. qual n’ era il Mmifiero , 306. 

Sirbon , Lago d’ Egitto , c 49. 

Siria y diverfe parti che la componevano, c 239. 

SiSAMNE, Giudice di Perfia , fcorticato vivo per aver 
vendut'a la giufiizia , b ^ 

SisiGAMBi , madre di Dario , affiitta dopo la morte 
di Aleflandro, c i6z. non gli può fopravivcrc, c 
fen muore di fame volontariamente , ibid, 

Sisto V. fua edizione della Bibbia preferita alle al- 
tre, c 3Ò7, 

Smerdi, figliuolo di Ciro, uccifo per ordine di fuo 
fratello Cambife , e perchè , a 25 3. 

Smerdi il Mago, chiamato Artaferfe nella Scrittu- 
ra, s’impadronifcc del trono di Perfia, « 255. ha 
in odio i Giudei , e favorifce le altre Nazioni, 258. 
e 259. Spofa Atoffa figliuola di Ciro c vedova di 
Cambife , ibid. è fofpettato d’ impoftura , e come 
è fcoperto ed uccifo , 260, e feg». 

Socrate, prende due mogli eh’ efercitano la fua pa- 
zienza , b 337. difpregia i Dei de’ Pagani , ed è 
condannato alla morte dagli Ateniefi, c 18. 

SoFONiA, in qual tempo ha profetato, a 97. 

SoGDiANO , figliuolo a Artaferfe , uccidevo fra- 
tello e monta fui trono, b 338. diventa odiofo ^ 
Perfiani per le fuc fcelleraggini , ibid- è deporto dal 
trono da Ochò, 339, 

Solone , favio Ateniefe , parla col Re Crefo , a 174, 

Sorti , fpezie di Divinazione de’ Pagani , e 

S^» ufitata tra i Crirtiani, 52. 

Sosr- 
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SosiBlo , Miniftro di Tolomeo Filopatore , fua ahi? 
lità e malvagità, d éi, commette diverfi delitti, 

84. fortuna'c carattere di quello Miniftro , 89. 

Sostrato il Gnidio , fabbrica la torre di Faros # 
289. mezzo di cui fi ferve per confervare l’ onore 
di quell’ opera , Md. 

SoTADE , Poeta libertino , fuo fupplizio , d 

Statira, Regina di Per fia, Illoria tragica della fua 
' famiglia , r 7. fi vendica di colui , eh’ era fiato 
minifiro della ' crudeltà di fua Suocera , £. diven- 
ta infopportabile aParifatide, ed è avvelenata, 15. 

Stefano ( Roberto ) divide i Capitoli del Nuovo ^ 
Tellamento in Verfetti , b 235. 

Strabone , olfervazioni su le opere di quello antico 
Autore , f 1^3. 

Stratonice , diventa moglie d’Antioco figliuolo di 
Seleuco fuo marito, e come, c 285. 

Stige , fontana d’ Arcadia , proprietà dell’ acqua {li- 
gia , c 158. «. • ' 

SuRENA , Generale de’ Parti , rimette Orode fui Tro- 
no, e 252. taglia a pezzi Graffo e l’Armata R(V 
mana nella giornata di Carré , 266. Orode invi- 
diofo della fua gloria lo fa morire , 268. fuo elo- 
gio, ibfd. " 

Sufa , Fella che Artaferfe celebra < in quefia Città , 

Suzan , Porta Orientale del Tempio , a 283. 

T r . . , • ; 

T Abeal, cofpirazione del fuo figliuolo contra il 
Re di Giuda, a 2. <' 

T abemacoli ( la Fella de’ ) quando fi celebrava , » 
204« 

Tachos , monta fui trono d’Egitto , e chiama i La- 
cedemoni contro i Perfiani , c ^ difprezza i fav; 
configli d’Agefilao , ^ > 

. ' • k Tal- 
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Talmuddi di Gerufaleitinie e di Babilonia , b i\l 4 
in qualteiApo furono componi , ibtd. quello di Ba- 
bilonia è preferito j tb,d. Maitnonide ne dà un 

• Compendio j 2 14< 

Tamus, Ammiraglio della flotta del giovane Ciro, 
fi rifugia in Egitto dopo la morte di quello Prin- 
cipe > e I2.'é trucidato con tutta la fua famiglia 
per ordine diPfammitico Red’Egirto, 

Targutrt degli Ebrei ; vedi Parafrap Caldaiche , f 9. 

Taxilo, Re nell’ India , 1 Ì fottomette ad Alelfan- 
dro^ c I42< 

T ebani , negano di fottometterfi al Trattato con- 
chiufo da Antalcida co’Perfìaoi, c 50. riportano 
la vittoria fopra i Lacedemoni a Leuttre , e fac- 
cheggiano il loro paefe , 55. afpirano all’Impero 
di Grecia , 57. guadagnano la battaglia di Manti- 
nca , e perdono il loro Generale Epaminonda ♦ 6 z* 
fono fiaccati nella battaglia diCheronea da Filip^ 
po, 89. Ct dichiarano contro Aledandro^ e quelli 
rovina la loroCiftà inticraniente , 9?< 

Temistocle ^ Generale degli Acenieli , riporta una 
gran vittoria a Salamina , b 6^. perfeguitato da ì 
Greci cerca un aldo apprelTo il Re di Perfia, 

83. if è ricevuto favorevolmente , 84. ama piii 
tollo di darti la morte, che di fare la guerra contro 
la fua patria , (òo. 

TeoDOTO d'Etolia, liialtrattato dalla Corte d^ Egit- 
to palTa a) fervigio d’Antioco, d 6t. 

TeoOOTO il Retore , determina la Corte d’ Egitto 
a far morire Pompeo, e 283* Bruto lo punifce di 
quell'azione, ibid^ 

Tempia di Salomone, dillrutto da Nabucodonofor , 
a 90. 99. tt8.' rifabbricato dopo il ritorno della 
cattività, 208. li defcrivcy ib:d. in che conti Itoffe 
la gloria del primo Tempio, 1210. Dedicazione del 
Nuovo Tempio fotto il regno diDArio, 28 r. fac- 

chcg- 
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che^iato da Menelao» d 153. dall’empio Antio* 
co , profanato dal medefittio , è da Apollonio 
fuo Luogotenente , iòid. e 17^ purificato e riftora- 
to da Giuda > 209. prefo per affalto » é profanato 
da Pompeo » e 106. taccheggiato dà Graffo , 260. 

Tenne , Re di Sidone » tradilce la fua patri^ c 78. 

Teocrito, Poeta, viveva alla Corte di Tolomeo 
Filadelfb > d 24. 

TEODOzioNE,^aVerfione della Scrittura* c 353. 

Terapeuti , vedi EJftn/t 

Termusa * bella Laliana * e concubina di Praate , 
Re de’ Parti , diventa fua moglie , / 147. avvele- 
na Fraate , e mette fui trono Fraatice * eh’ egli 
aveva aVuto del fuo letto* 1^. 

Tiberio* dopo la morte d’Agrippa* fpofa Giulia * 
/ 187. lafciaRoma, e lì ritira a Rodi * 198. i99- ^ 
adottato da Augufto > 124. 22$. divide con Augufto 
la Sovranità in tutto l’Impero* 2?^. è folo padro- 
ne di tutto r Impero dopo la morte d* Augufto * 
manda Germanico in Oriente *23^. dà ordi- 
ne a Fifone di Opporfegli ne* Tuoi difegni * iòid. ìó 
fa avvelenare , zjóé manda Ponzio Filato in Giu- 
dea* 237. 

Tiglat-Fileser fonda l'Impèro de’ Medi , e ftabili- 
fee la fua fede a Ninive, a i. marcia in ajuto d’ 
Achaz , d. fi fa padrone del commercio del Mar 
Roftb* tti ftabihfce delle Colonie in diverfi luoghi 
della Media, ifii fua morte, 19. 

TfGRANE * Re d’Armenia , fpofa la figliuola di Mi- 
tridate * s’ impegna con lui biella guerra contro i 
Romani * e 13^^ diventa Re di Siria , e ne difcac» 
eia Eufebio e Filippo * t ■*2. edifica in Armenia la 
Città di Tigranocerta , 1 59. dona la fua amicizia 
agli Ebrei , i< 55 . orgoglio di quello Principe , 171. 
è attaccato nella fua Capitale* 172. efee dalla Cit- 
tà * e fi ritira al monte Tauro , 181. raduna una 

k 2 gran- 
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grande Armata , marcia contro Lucullo , & è dis- 
fatto intieramente , 181. fi dà in braccio a Mitri- 
date, ibtà. compone un nuovo efercito , & è dis- 
fatto da Lucullo , 185. abbandona Mitridate , e va 
a metterfi nelle mani di Pompeo , ottiene la pa- 
ce , c conferva gli antichi fuoi Stati » ufa gran- 
di liberalità all’efercito Romano, c diventa ami- 
co e Confederato del Popolo R ornano , 190. 

Timagora , punito di morte dagli Ateniefi , e per- 
chè, c 57. 

Timarco^i iranno di Mileto, è disfatto educcifo 
dal Re Antioco, d 11. 

Tirhaca , Re d’Etiopia, fa levar Talfedio di Pelu- 
fio y a è disfatto da Sennacherib , ^ fuccede 
‘a Sevecnò Re d’Egitto , 57. fua morte, 42. 

Tiro , affediata da Salmanafar , /» id, da Nabucodo- 
nofor, i 2<5. è intieramente diftrutta da cotcllo 
Principe, 132. fi fabbrica una nuova città dopo la 
rovina dell’ antica , ibià, Dario accorda a’ fuoi abi- 
tatori i loro antichi Privilegi , 134. è aflediau e 
diftrutta da Aleflandro , c iqi, foftiene un lungo 
afledio contra Antigono , 191. 

T/Vy, deliri e valenti in mare, conducono' le Flotte 
di Salomone , a io. diftruggono la Flotta di Sal- 
manafar, zd. Vedi Tira. 

T'tsri, primo Mefe dell’anno antico degli Ebrei, et 
203. 

Tobit, fchiavo in Aflìrra con Tobia- fuo figliuola, 
è fatto Provedirorc di Salmanafar, a 24. 

Tolomeo, un de’ Generali d’ Alclfandro, s’impa- 
dronifee dell’ Egitto e de’ Regni vicini dopo la mor- 
te di cotefto Principe , c 161. entr^ nella Lega con- J 
tro Perdicca td4. fi là amare da tutti per la fa- 
viezza e dolcezza del fuo Governo , id8. è attac- 
cato da Perdicca-, ibtd. pafla nel campo de’ Ma- 
cedoni dopo la morte di Perdicca , c li tira nel fuo 
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partito, 169. s’ impadronifce della Siria , della Fe- 
nicia e della Giudea, 171. fi fa padrone di Geru- 
falemme, dandole l’aiTalto in giorno di Sabbato, 
172. tratta dapprima gli Ebrei con rigore , e poi 
li ammette alla fua confidenza, e dklorofegni di 
ftima , 173. Antigono gli toglie la Siria e la Fe- 
nicia , 189, riporta divelli vantaggi in Fenicia , 
durante raflenza d’Antigono , 192. fi ritira in E- 
gitto all’ approflimarfi d’ Antigono, 198. invita. un 
gran numero di firanieri in AlelTandria, ibid. gli 
vien tolta da Demetrio l’ Ifola di Cipro , 216. pren- 
de il titolo di Re, 217. rende inutile con la fua 
prudenza l’efpedizione d’ Antigono contro l’Egitto , 
,3 ;i 8. 219. rinnova la Lega contro Antigono, con 
Lifimaco, Caffandro, e Seleuco , iètd. foccorre 
que’ di Rodi aflediati da Demetrio , 220. onori 
empi che gli tributano, iùid. gli danno il nome di 
Soter , o Salvatore , ibid. ricupera molte Frovin- 
cie , mentre Antigono è occupato in Afia, 224. 
toglie a Demetrio l’ Ifola di Cipro , Tiro, e Sido- 
ne, 239. alfocia al regno Tolomeo Filadelfo fuo 
figliuolo , 287» fua morte e fuo elogio , 289. fa 
fiorire le feienze, fonda il Mufeo, e comincia la 
famofa Biblioteca d’ AlelTandria , 291. 

Tolomeo Filadelfo > è meflb fui trono d’Egitto 
da fuo padre , c 287. fa coftruire la torre di Pha- 
ros , e l’Éptaftadio , 288. fa divorzio con fua mo- 
glie, e fpofa fuaforella Arfinoe, 311. tirainAIef- 
fandria tutto il commerzio dell’Oriente, e lo to- 
glie a’ Tiri , d 13. foftiene la guerra contro An- 
tioco Teo , e s’adopera in accrelcere la fua Biblio- 
teca, 17.18. fa la pace con Antioco, e gli dà fua 
figliuola , 20. perde fua moglie Arfinoe , e fa er- 
gere diverfi monumenti in fuo onore, 23. fua mor- 
te, ibid. il fuo amore verfo le Scienze , le fue ric- 
chezze , e la fua magnificenza , ibid. e feg. 
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Tolomeo Cerauno , lafcia la Corte dì fuo padre , 
c perchè , c 287. fi ritira appreflb Lifimaco * c 
quindi apprelFo Seleuco , ibid. injgrato verfo Se-^ 
leucQ , J09. Spofa Arfinoe , <li cui fa morire i fi- 
gliuoli i! giorno delle nozze , e la relega in Samo- 
tracia, 510. è punito de’ fuoi misfatti, e fatto in 
pezzi dai Galli, tbtd. 

Tolomeo Evercete , vendica la morte di fua fo- 
rella Berenice, e fa grandi conquifte, palla 
a Gerufalemmc , ed ivi ofFerifcC facrifìc; al Dio 
d’ Ifraele , s’ applica a coltivare le feienze , e 
ad accrefeere la Biblioteca d’ Aleflandria , ^ lua 
morte, fuo elogio, efuc conquide, 52. 

Tolomeo Filopatore , Principe difloluto e cru- 1 
dele , fuccede a fuo padre Evergete,y 52. guada- I 
gna la battaglia di Rauhia , ed obbliga Annoco a 
cedergli le fue conquide , ^ ofFerilcc facrifizj in 
Geruìalemme , d8» vuol entrare nel Santuario , e 
nel luogo fantidimo , e Dio lo colpifce d’un fubi- 
tanco terrore , ibid. fa la pace con Antioco , 70. 
Idoria della crudele perfccuzionc , ch’ei fa agli^ 
brei , fa morire fua moglie Arfinoe , 8^ acce- 
lera lalua morte colle fue diflblutezze , 8^ 

Tolomeo Epifane , fuccede giovinetto a fuo padre 
Filopatore, d^J. è meflb fotte la tutela e prote- 
zione de’ Romani ^ 00. comincia a governare da 
sè , e fa morire Aridomene fuo faggio Minidro , 
iqq. è avvelenato da’ fuoi fuddiii , e perchè , 
t^6. 

Tolomeo Filometore, coronato Re d’Egitto, d 
i52. disfatto dal Re di Siria , 154, perde quafi tut- 
to!! (uo Regno, e cade nelle mani d’Antioco, 161. 
è fcacciato da fi» fratello Fifeone , e fi rifugia a 
Roma, 253. è rimelTo da’ Romani, 254 fodienc 
una nuova guerra contro Fifeone , lo disti , lo pren- 
de in Cipro, c gli perdona, 300. mette fui trono 

di 
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il Siria Dememo > c fcaccia rtifurpator; Bala,^2r« 
fua morte, 

Tolomeo Fiscone , fcaccia fuo fratello Filometorc 
dall’Egitto, d è coftrctto a conteniarfi del- 
la Cirene, 353. (a la guerra in Cipro,' e prova k 
clemenza dì iuo fratello^ 254, fua crudeltli e per- 
fidia in Egitto, dove diventa Re, 325. fi (*,dete- 
fiare da’ tuoi fudditi , 254* fa (cannare tutti i gio- 
vani d’Alefiandria , ed è coftretto di fuggire in Ci- 
mo, p i6, fa uccidere il fuo proprio figliuolo , 19. 
fa guerra agli Alefiandrini > e torna di nuovo fui 
trono d'Egitto, z6, muore in Alefiandrìa dopo un 
crudele c tirannico regno , 36. 

To^MEO Màcrone, paffa al fervigio del Re di 
Siria, e perchè, d idi. dopo aver perfeguitati gU 
Ebrei diventa loro amico , e difgraziato , e muore 
miferabilmente , 233. 234. s 

Tolomeo Alessandro , meflb fui Trono d’Egitto 
da fua madre , e 1 14. le fcelleraggini di quefta 
malvagia donna lo fanno rinunziare alla Corona, 
141. è richiamato dal Popolo, 125. fa morire fua 
madre Cleopatra , che voleva torgli la vita , ed è 
fcacciato dall’ Egitto , 138, vuol impadronirfi dell’ 
Jfola di Cipro, e muore, 139. 

Tolomeo Alessandro , figliuolo del Principe dell* 
ifteflb nome , diviene Re d’ Egitto col favore dì 
Siila, e 156. fa morire fua nezza, eh’ egli aveva 
fpofata, féid. è fcacciato dagli Aleffandrini , 199. 
i Romani gli danno la ripuKa , ed egli muore a 
Tiro, fM. 

Tolomeo Aulete , bafiardo diLatiro, monta fui 
trono d’ Egitto , e 198. perchè detto Aulete , e 
Bacco , ibtd. è fcacciato da’ fuoi fndditi , e va ad 
implorare J’ajuto de’ Romani , 243. (pende inutil- 
> mente grandi fomme di danaro per ottenerlo , 244. 
è rimeno da Gabinio , 253. fua morte , 273. 
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«Tolomio» baAardo diLatiro, Re dì Cipro, fi pro- 
voca Tira e l'odio di P.Clodio, e 2:^8. èfpogliato 
> ingiuflamente da’ Romani, 239. Circoflanze del- 
' la fua morte , 241. 

Tolomeo, figliuolo d’ Aulete gli fuccede , e fpofa 
fua forella Cleopatra , e 174. la fpoglia della fo- 
-•..vranità, ed entra in guerra con efla, 282. fa uc- 
. cider Pompeo per configlio di Teodoto il Retore, 
ibid. lòlleva il Popolo d’ Aleffandria contro Cefa- 
.• Te, e perchè, 288. è disfatto in molti combatti- 
menti , e perifce , 297. 

Tolomeo fecondo figliuolo d’ Aulete , monta fui 
trono dopo la morte di fuo fratello, e regna con 
Cleopatra, e 297. è avvelenato da Cleopatra ,329. 
Traci y tagliano a pezzi Arifiagora ed il fuo eterei- 
■ to , é 14. disfanno quello di Mardonìo Generale 
de’ Perfiani , 23. 

T tombe ( la Feda delle ) celebrata dagli Ebrei , a 203. 
Trifone mette Antioco Teo fui trono di Siria , d 
--331. fua perfidia verfo Jonatanno, e gli altri E- 
brei, 335. 336. fa morire Antioco, ed ufunpa la 
Corona , 338. disfa l’Armata di Sarpedone Gene- 
rale di Demetrio , 340. è abbandonato dalla mag- 
gior parte delle truppe, 350. è fcacciato da An- 
tioco , ed è fatto morire in Apamea , ibid. . 
Tucidide , s’è ingannato circa il tempo della riti- 
rata di Temifiocle alla Corte di Perfia , b 84. 

V 

V Asti , rìcufa d’aflìfterc al convito d’Artaferfe, 
ed è ripudiata , b 964 

Ventidio , Generale Romano , è mandato in Orien- 
- te da Antonio, e riporta due grandi vittorie fopra 
i Parti, e 346. va in Giudea, donde cava molto 
dinaro, 350. riporta una terza vittoria fopra i Par- 
ti, 
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tj, 354. Antonio gli leva il comando , e lo ri- 
manda a Roma, 357. fuo trionfo, ed offervazio- 
ni su quello il luftre Capitano , 358. 

Vino Opimiano , perchè così detto , e 35. 

Vitelli d’oro, eretti a Betel , e a Dan da Geroboa- 
mo, 19. 

Ugone ( il Cardinale ) Autore della Concordanza', 
e della divifìone in Capitoli della Scrittura Sacra, 

Uria , Profeta del Signore , fatto morire da Jehoja- 
kim , « 87. 

Urim e T hummim , che cofa fofle , e qual n’era l’ufo , 
a ZZI. 

UsSEKiO , fua opinione circa l’ AlTuero della Scrit- 
tura , rifutata , b 89. s’ incanna intorno alla du- 
rata del Regno d’Ircano e d’Arillobulo , e 178. 
Uzziel ( Jonathan ben ) Autore delle Parafrafi Cal- 
daiche fopra i Profeti , &c. olfefvàzione fopraque- 
Ro Dottore Ebreo , / 8. e fopra le fue Parafrafi , 

i8. 

X ^ . .. 



X ImeNES ( il Cardinale ) fua edizione della Bib- 
bia , c 3^5* - . V. . 



Z ACCAtUA , Profeta , eforta gli Ebrei al penti- 
mento, «171.274. avvifa gli Ebrei) chUfea- 
no di Babilonia , avanti che Dario ne faccia raffe- 
dio, 278. . . 

Zarmar , GinnofofìRa ) s’abrucia in prefenza d’Aa- 
- gufto , / 1 50. - . . 

Zesina, vedi Aleflandro. . ; , 

Zendavesta , Libro dj ZoroaRre , che cofa conte- 
nefle , ^ 4Ó. • 

u. 
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Zenodoro , favorifcc i ladri della T raconitide , ed 
• è fpogliato da Erode dell’Appalto delle rendite,/ 
141. 142. accufa inutilmente Erode apprclTo Augu< 
fto, iòid. va in Antiochia co i Gadareni per ac- 
cufare Erode apprelTo Auguro, e fi dà la morte, 
145. 

ZiCRi , fi collega con Rezin ePekach contro Acbaz , 
e s’impadronirce.diCcrufalemme , /*4. 5. 

ZiPETE, He diBitinia, muore d'un ecceifo di alle* 
_ grezza, p 

Zoilo, Critico famofp , fi fa odiare da Tolomeo, e 
da tutto il Mondo; muore, ^25. 

ZoroastRE , in qual tempo ha vivuto , e fua Sto- 
ria , l> 29. riforma la Religione de’ Maghi in Per- 
fia , 33. fa il Profeta , e fi chiude in uqa caverna , 
dove compone le fue pretefe rivelazioni , 40. va 
nella fiattriana , dove è protetto da Ifiafpe padre 
di Pario, 41. fa un viaggio all’ Indie, divien pe- 
' rito nelle feienze , e comunica ai Maghi le cogni- 
zioni , che ha ac^ifiate preflb i firachmani , 42. 
Va alla Corte di Patio , fe lo fa amico colla fua 
defirczza, fonda la fua Religione in tutto l’Jmpc- 
ro, e prefenta il Libro delie fue Rivelazioni a co- 
tefio Principe, 45*46. che cofa contenefie il fuo 
Libro chiamato ^endavefla , tòid> fua morale fo- 
pra rincefto , 49. vuole sforzare Argafpe Re degli 
Sciti Orientali ad abbracciare la fua Heligione , ed 
è uccifo in' una irruzione , clic coteìlo Principe 
fece nella Battriana , So.^feg. fiia morte vendicata 
da Dario , $$id. grande riputazione cb’ egli s ’ è 
acquifiata col fuo Tapere, 52. quei della fua Setta 
fufiifiono ancora inPerfia, e nellTndic, 57.58. 
ZoROBABEL , figlio di Salathiel , riconduce dalla 
fchiavitù gli Ebrei , ^ 54. 

jr I F j Af iS, 
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Libri irnprejjl da Ciambatijìa Pafquall 
^ Libravo in f'cttexja alla Felicità 
delle Lettere^ 

A Minra , Favola Bofcareccia di Torquato Tajfa , 
con ie Annotaiioni d' E [jdio Menagio Acca- 
• demico della Crufca. 17^6, 8, ' 

MeLolanze à' Ecidio Menagio. 17^6, 8, ' ';i 

Lezioni di Lingua Tofeana dettate dal Sig. Girala- 
mo Gigli ■> Pubblico Lettore nell’ Uni verfità di Sie- 
na, coir aggiunta di tre difeorfi Accademici , e 
di varie Poefie fagre c profane del medefimo non 
pib lUmpatc , raccolte dall'Abbate Giovambatijla 
Catena $anefe, feconda edizione corretta, e mi- 
gii.jrata. 17^6. 8, 

Jftoria della Vita, del Martirio, c de’ Miracoli di 
S> Giovanni Nepomuceno , Canonico di Praga-, 
^n gli Atri defla fua Canonizzazione, fcrittada 
Bartolomeo Antonio Pajfi . 1736. 8. 

Storia d Italia di M. Francesco Cuicciardini, 
edizione magnifica , corretta ed ampliata , alla qua- 
le fi lono aggiunte le annotazioni del , e 

di Remtgto fiorentino, premefla la Vita dell’Àu- 
toi c , noyamente fcritta , & il Ritratto cavato dal- 
la Galena Medicea, Voi. z. Fpl. con fregi ed al- 
tri ornati in Rime &c. 

Storia della Favola confrontata colla Storia Santa , 

■ ove li dn^o/lra, che le più celebri Favole , il Cul- 
to, ed I Miller; del Paganefimo , non fono altro, 
che copie alterate delle Scorie, degli Ufi, c del- 
le tradizioni deali Ebrei , dd Sig. de Uvanr , 
trafportata dal jpranzefe &c. 17^6, 8. Voi, Z, 

vinte dal Serenifs. Prencipe 
rr. Eugenio di Savoja , dall’anno 1697. fino al 17^7 • 

^ f Italia, in Germania, ene’Paefi 

Baili, del S/g, du-Mont , trafportata dal Franze- 

fe. 
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Lo Spirito di 8. Francefco di Sales , raccolto da 
diverfi Scritti di Monf. Gio. F tetro Camus Vef» 
covo di Belley , nel quale fi contiene i più bei 
pafii deTuoi Icritti, ed infiruzioni proprie ad ogni 
lorta di perfone. 1735 8. 

Grammatica Inglefe Italiana del Sig. Ferdinando 
jìltieri profefibre di lingue in Londra . Ven. 1736. 8. 

Hiltoria delle Guerre civili di Francia di Henrico 
Catterino Davila ^ alla quale vi fono aggiuntele 
Memorie della Vita dell’ Autore , e della fua Ca- 
fa , &c. 1733. Fol. Voi. 2. con fig. 

Storia de’ Giudei , e de’ Popoli vicini , dalla deca- 
denza de’ Reami d’ Ifraele , e di Giuda fino alla 
morte di Gesù Grillo del Sig. Prideaux . 1737. 8. 
Voi. 6. con fipure. 

Travagli di Gesù, del P. Lodovico Fiori delh Com- 
pagnia di Gesù . 1737- 4 - 

Logica , ovvero Riflefnoni fopra le forze dell’ inten- 
dimento umano, e fopra il lorolegitimo ufo per 
la cognizione della verità , del Sig. Crijìiano VFol^ 
fio , tradotta dal Franzefe . 1737. 8. 

La Verità della Religione Cattolica , provata colla 
Santa Scrittura . Opera necefìfaria a’ Proteftanti per 
difingannarli da’ pregiudizi del lor nafeimento, ed 
utiliflima apli anticni Cattolici per conofeere per- 
fettamente la Religione de’ loro Padri , e a’ novelli 
per confermarli nella Fede ch’hanno abbracciata.* 
Di M. Des Mahis . Tradotta dal Franzefe. 1738. 
8. Voi 2. 

Modulamina Sacra , decantanda in Orphanotrophio 
Inciirabilium . 1737. 16. 

G. I. ’s Gravefande , IntroduBio ad Philofophiam , 
Metaphyfìcam & Logicam continens . 1737* 8. 

Beveregii Gulielmi, Injìitutionum Chronologicarum 
Libri duo j una cum totidem Arithmetices Chrono- 
logica libellù , 1737. 8. , 

ANevo 
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contatm a True 

Al/ F •^®'’ Languaee. 

y Ferdinand Altieri Projejfor of thè ItaltanT àn- 
gue tn London . lygó, 8. 

/ Cong. B. Jaco&i Salomo-* 
nt y Jurtr natuTuUs &Gentium, doBrina Meta- 
Phficf aderta. 1736. 8. 

integrii commen- ^ 
> ^Pierii , Jcedunt S'cali- 
geri & Lindenbrogu Nota nd Culicem , Ctrin & 

P.frr^ adCodicemMS. Regium 

C PancratiusMafvicius. 1756.4. Voi. 2. 

^puóhca ordtnanda, Declamaùo in Ciceronem , 

■p f O'Otceronts tn Sallujìium y necnon Julius 
Exfuperantius de Bellis Ctv,ltbus\ ^.PorciusLa- 

/LV” ^ ‘^ànotatìontbus il- 

luflravit ijoxthch Coniìxs . 1757. 4, 
plementorum volumtnibur « JacoboSalIengre; qui- 

nova fupplfmenta a 
Jeanne Poleno congejia. Erunt Tom. fot. cum in- 

y7t7t projlam nunc 
Hoc OpUT fit per jubfcriptionem , & So- 

ctt folvunt prò unoquoque Tomo Libellas Venetas 
quadragintaquatuor , 

Hijìorique & Crhique /par 
M. Bruzen JaMartiniere , Eoi. Voi. IX.^ ^ 

Cet Ouvrage y doni la beauii de /’ ImprefTton la 
corna, m & iec addinone gu'ony aWl ’plt 

fé pìy e ‘ voye de Souferìption 

Le L Volume A. 

Le II. B. H 

17 

Le 



\ 
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III. C. i. Z4 

le IVs D; E. F. 17 

Le V. G.H. — — * — 17 

I.K.L* — * 17 

-Ir VII M. N. O. 7 z6 

Pour pldire au^ cuneux , on en d imprimé un pé-^ 
tit norrtbre d exemplaitei fur du grand papier , 
dont le prìx poUr les Affociei ejì le fuiVànt . 

*le I. Voi. — — L. 3^ 

Le II. 22 

Le III. 33 

Le IV. — — 22 

Le V. i2 

Le VI. — 22 

Le VII. 36 

Les Quatre prerrtiers Volumes font déja tmprimez ) 
^ le cinquieme ejl fous ptefse . 

A ce DifVonnaire >éra joint Un Atlas Complet qui 
eonfijtc^a en LX. Cartes G^ographìques du fa- 
• meux M. De T Isle , qui feront precedées par une 
Introduiìion à la Géographie par le tris Celebri 
M. HalJcy avec une dijjertation fur Ics Globes paf 
M. Blacu i accompa^née par a autres pieces qui 
fervent pour éclatrctr & facìliter /’ Etude de la 
Géographie ' 

• Sotto il Torchio. 

Dante , la Comedia , con una breve e fufficiente di" 
chiarazione del fenfo littcrale , di nuovo^ corretta i 
ed accrcfciuta di varie critiche olTervaZioni. 8. Voi. 3 - 
Lo Spettacolo della Natura , ovvero Trattenimenti 
fopra le particolarità della Storia Naturale , che 
parvero pià proprie ad eccitare la curiofità de’ Gio- 
vani, e a indirizzare gl’ingegni loro, tradottò dal 
Franiefe . 1737. 8. Voi. 6 . con figure . 
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